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Al XV Congresso i temi internazionali, della cultura e della trasformazione sociale 


Un Partito all’altezza del nuovo 
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Gli interventi di ieri - Il saluto dei rappresentanti di PSI, PSDI, PDUP, PRI - Oggi conclusione dei lavori - Nella tarda mattinata replicherà il compagno Berlinguer - Nel pomeriggio discus¬ 
sione e approvazione delle Tesi, del nuovo Statuto e del programma per le elezioni europee - Saranno eletti il Comitato Centrale, la Commissione Centrale di controllo e il Collegio dei sindaci 


Il presidente Pertini ha firmato ieri il decreto 
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Le Camere sciolte per la terza volta 
Entro 70 giorni elezioni politiche 

Consultati Fanfani e Ingrao - Domani il governo deciderà la data: si prevede l’abbinamento con le consultazioni europee - Precisazioni 
del Quirinale sulla decisione presa dal capo dello Stato - Le dichiarazioni del compagno Chiaromonte e di esponenti di altri partiti 


HOMA —-.Pertini ha sciolto j se, attraverso 1 tre tentativi 
le Camere, dopo aver pfeso di costituire il governo, com¬ 


atto che nel corso di due lun¬ 
ghi mesi di crisi non era sta¬ 
to possibile ricostituire una 
maggioranza. L’annuncio è 


•piuti prima da Andreotti. poi 
da La Malfa, e infine ancora 
da Andreotti. E quale situazio¬ 
ne era venuta a crearsi? Il 


stato dato dal Quirinale alle Quirinale ha fatto rilevare 
12,30 di ieri. Poco prima il che. al di fuori di suggerimen- 


prestdente della Repubblica 
— come vuole la Costituzio¬ 
ne — si era consultato con i 
presidenti del Senato e della 
Camera, Pantani e Ingrao. 

Si va dunque alle elezioni 
politiche anticipate. La data 
non è stata ancora fissata. 
Deciderà — probabilmente do¬ 
mani — il Consiglio dei mini¬ 
stri: ma sembra certo che 
avrà luogo l’abbinamento. Che 
si voterà contemporaneamen¬ 
te. cioè, per il rinnovo delle 
due Camere e per il parla¬ 


ti ad avviare nuove consul¬ 
tazioni. non è stata d’altro 
canto fornita al capo dello 
Stato, da parte delle forze po¬ 
litiche della disciolta maggio¬ 
ranza. alcuna nuova indica¬ 
zione concreta di soluzione 
della crisi, e che — infine — 
c in un regime democràtico il 
ricorso alle elezioni, pur nella 
sua auspicata eccezionalità, 
non è strumento anomalo del 
sistema ». * ■ • > , - 

E* evidente in questa mes¬ 
sa ' a pùnto ufficiosa della 


Per la terza volta in otto 

anni lo scioglimento anti- • • 

cipato delle Camere si è "■ C 

reso inevitabile. E’ inutile AA A AC 

nascondersi la gravità del 

fatto: da un decennio la sul corso della dialettica 
vita politica e istituzionale democratica le proprie con¬ 
dei Paese è segnata da una traddizioni, la propria ar- 


Il nodo 
irrisolto 


difficoltà grave, da una in¬ 
stabilità di cui occorre in- 


roganza, la propria incapa¬ 
cità di adeguarsi alla realtà 


nazionale. C’era già allora, 
nei rapporti parlamentari 
scaturiti dalle elezioni del 
1672, la possibilità di av- 


dere in qualche modo re 
sponsabile il presidente 
Pertini. 

Noi non abbiamo che da 
ribadire la giustezza di 
fondo delle scelte fatte do 
po il 20 giugno: esse han¬ 
no prodotto effetti benefici 
che, malgrado tutto, sono 


dividuare con nettezza le e ai bisogni profondi del 
cause. Paese. 

Non occorre davvero rie- Questa è la verità, rin¬ 


viare una svolta, ma la DC destinati a segnare anche il 
si attestò, anche dopo la futuro. Ma, nonostate i pas 
liquidazione di Fanfani, sul si avanti compiuti, è rima 
« limite invalicabile * del sta sempre presente e, alla 


vocare ancora una volta gli stabilità caratteristica di suo rapporto col PCI. Da fine, ha prevalso su tutto 
sviluppi della crisi che ha questo decennio è il rifles qui un altro trauma: le eie- la contraddizione rimasta 
portato all’interruzione del- so di quello che lo stesso 


mento europeo. Alle urne dun- presidenza della ‘ Repubblica 
que, e alle urne con tre sche- una risposta rivolta soprat- 


la legislatura. Essi sono Moro chiamò lo scompenso 

ben presenti alla memoria tra i tempi della DC e i 

di tutti. Ma il dato politi- tempi del paese. Ciò provo¬ 
co essenziale va indicato cò la morte anticipata del- 

con chiarezza: questa legi* la legislatura nél 1672 per- 

statura non è riuscita a chè, di fronte alla possen- 


so di quello che lo stesso zioni anticipate del 1976. irrisolta: la preclusione nei 
Moro chiamò lo scompenso II 20 giugno, con la vit- confronti del PCI. Su que 
tra i tempi della DC e i toria del PCI ma anche , sta contraddizione — ripe 

tempi del paese. Ciò prove con il recupero della DC > tiamolo — si è logorata ed 

cò la morte anticipata del- e con le difficoltà del PSI, è giunta a esaurimento la 

la legislatura nél 1672 per- si apri lina ' fase nuova, maggioranza del 16 marzo. 

chè, di fronte alla possen- inedita, straordinariamente ' Spetta ora al Paese, al 


è giunta a esaurimento la 
maggioranza del 16 marzo. 
Spetta ora al Paese, ai 


de da votare. 

Il potere di decidere lo scio* 


tutto a quei settori democri¬ 
stiani e socialisti che — pri- 


sfondare il muro del veto te spinta delle forze socia- complessa. Finalmente, gli > relettorato sciogliere la 
anticomunista della DC. li e della cultura, la DC antichi steccati sono co- contraddizione che la DC 


glimento delle Camere spetta ma e dopo il voto di sfidu- 
al capo dello Stato, che firma c j a del Senato di sabato scor- 

il decreto relativo, di regola, „ _ hanno insistito per nuo 

senza necessità di dare con- ve consultazioni o per Tas¬ 
to di come sia maturato A giu- segnazione di un altro inca- 

dizio del Quirinale sulla situa- r jco. 

zinne politica. Pertini ha co- Dopo la precisazione del 
munque fatto sapere di essere Quirinale. Fanfani ha fatto 

* addoloratissimo », ma ha sapere di avere espresso, nel 
anche aggiunto di essere « spi- SUo colloquio con Pertini. del- 
ritualmente sereno in quanto j e riserve nei confronti della 
consapevole di aver fatto tut- decisione di scioglimento del¬ 
ta il possibile per evitare.Vin- ] e Camere. Non è stato pre 
terruzione della legislatura ». 

Nel corso della crisi l’impos- C. f. 

sibiliti di costituire una mag- . 

gioranza è stata infatti pale- (Segue in penultima) 


Un veto, si noti, che in un non volle e non seppe ri 
certo senso è più grave — cercare un rapporto diver- 


minciati a cadere, ma solo non ha saputo risolvere. E* 
in forma incompleta e ano- questo il tema delle elezio 


perchè più immotivato, « so con la sinistra, rifiutò di mala. La politica responsi ni. Elezioni che noi non 

quindi più intollerabile — prendere atto di quella che bile del PCI ha consentito abbiamo voluto perchè ben 

di quelli che la DC aveva fu chiamata^ la questione la governabilità del Paese altro era il nostro obietti- 

e ha creato le premesse vo: mettere a frutto i rap 


imposto nelle fasi politiche comunista. Fu tutto vano, 

precedenti del centrismo e Con gli sviluppi innovato- per trasformare là crisi in porti di forza del 20 giu¬ 
dei centrosinistra: perchè ri che il PCI venne dando una occasione storica di gno per dare finalmente al 

questa volta esso entrava alla propria fisionomia sto- rinnovamento. Ma è prò Paese il governo e l’indi 

in aperta contraddizione rica e alla propria propo- prio qui, arrivati a questo rizzo unitario di cui ha bi 

con il riconoscimento an- sta politica, con la spallata nodo e a questo passaggio sogno. Ma queste elezioni 


le Camere. Non è stato pre- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


con il riconoscimento an- sta politica, con la spallata nodo e a questo passaggio 

che democristiano, dell'esi- culturale del referendum cruciale che la DC ha ar 

gonza della solidarietà de sul divorzio, col successo retrato. Da qui nasce A 

mocratica. delle sinistre nel giugno nuovo trauma, il terzo scio- 

Bisogna dirlo chiaro. An- 1675, la questione comuni- glimento delle Camere del 

cora una volta, la DC ha sta divenne il vero, irrin- quale sarebbe semplicemen- 

scaricato sulle istituzioni e viabile nodo di tutta la vita te ingiusto e assurdo ren> 


noi le affronteremo con la 
chiarezza e la forza di chi 
è sicuro di essere compre¬ 
so e sostenuto dal consen¬ 
so più largo degli italiani 
e dei lavoratori. 



Mentre si prepara un piano precauzionale di evacuazione totale 


Lasciano la Pennsylvania in 50mila 

I tecnici nucleari manifestano tuttavia ottimismo - La bolla radioattiva avreb¬ 
be ridotto il suo volume da 51 a 11 metri cubi - Fall out sulla popolarità di Carter 


Nostro servizio 


all’interno del reattore « pre¬ 
senta riduzioni importanti di 


di sette centrali simili a quel- . dalla centrale che migliaia 
la delle Three miles di pre- di persone hanno lasciato in 


Le scadenze 
di qui 
al voto 


ROMA — Lo scioglimento 
delle Camere mette in moto 
un complesso meccanismo 
reso stavolta più complicato 
dall’imminenza delle elezioni 
europee, ormai fissate per il 
10 giugno. Quando si terran¬ 
no dunque le elezioni politi¬ 
che generali? E’ possibile, * 
in quali esatti termini, quel¬ 
l’abbinamento di cui tanto si 
parla? Vediamo come stanno 
esattamente le cose, e quali 
soluzioni possono essere ipo¬ 
tizzate nell’imminenza delle 
decisioni che dovranno esser 
prese dal governo (che, an¬ 
che dopo il voto di sfiducia, 
resta in carica per l’ordinaria 
amministrazione) e dal pre¬ 
sidente della Repubblica. 

LA DATA DELLE ELE¬ 
ZIONI — Il consiglio dei 
ministri si riunirà tra oggi e 
domani per decidere la data 
delle elezioni da proporre a 
Pertini. Tanto al Quirinale 
quanto a Palazzo Chigi, la te¬ 
si che prevale è appunto 
quella di un unico turno di 
votazione che comprenda 
« nazionali » ed c europee ». 

Ma restano ugualmente da 
risolvere alcuni problemi che 
solo in parte possono ap¬ 
parire tecnici. Intanto, men¬ 
tre la legge per le elezioni 
europee prevede che si voti 
durante una sola giornata 
(domenica. 10. appunto), 
quella elettorale nazionale 
prevede un giorno e mezzo di 
votazioni: ma non necessa¬ 
riamente una intera domeni¬ 
ca e mezzo lunedi. La legge 
parla soltanto di c prima 
giornata * in cui si vota dalle 
7 alle 22, e di € seconda gior¬ 
nata » di elezioni in cui i 
seggi restano tuttavia aperti 


senta riduzioni importanti di la delle Three miles di pre- di persone hanno lasciato in U1 

WASHINGTON — Mentre le volume ». che la temperatura sentare entro dieci giorni i seguito all’ordine impartito se BQi restano tuttavia apert 

autorità della Pennsylvania delle aste contenenti uranio loro piani per evitare inci- dal governatore Thomburgh solo sino alle 14. 

stanno mettendo a punto un è in diminuzione e che la denti del tipo che da merco- di evacuare tutte le donne in- Chiamare allora gli eletto 

piano « precauzionale * per la contaminazione dell’ambiente ledi scorso ha sconvolto non cinte e i bambini in età pre¬ 
evacuazione generale della è « contenuta ». Affermando solo la zona attorno a Harri- scolare entro un raggio di 

zona circostante, i tecnici al- che gli ultimi rilievi danno sburg. Pennsylvania, ma l’in- otto chilometri, 

la centrale nucleare delle « motivo di ottimismo », Den- tero paese. La decisione di evacuazio¬ 
ni ree miles hanno reso noto ton ha detto che la tempe- Le ultime notizie sono ve- ne totale' non ancora scon- 


vvhmibic vwic IV rere . __ |f . J . 

nte e i bambini in età pre- ” aìle urne 1 wtrro sabato 9 
ola re entro un raggio di OWno e la successiva dome- 
io chilometri. nica mattina? In questo caso 

La decisione di evacuazio- bisognerebbe mrdificore \e 


1 Three miles hanno reso noto ton ha detto che la tempe- Le ultime notizie sono re- ne totale' non ancora scon 
j che il pericolo immediato si ratura rimane al di sopra dei note ventiquattr’ore dopo la tata nonostante gii ultimi ri 


non è complicato farlo) ■ la 
legge elettorale europea anti- 


MIDDLETOWN — Carter e la maglia, accampanati dal «a- 
varnalora dalla Pennsylvania, duranta la visita alla cantra!# 


Convivere con 
la tecnologia 


è fortemente ridotto. Coofer- 204 gradi in solo due delle visita del presidenter Carter lievi, tocca esclusivamente al cipando il roto CE E al sa¬ 
mando una dichiarazione pre- aste danneggiate. Il responsa- sul posto, dove ha annunciato governatore della Pennsylva- boto e limitatolo la mezza 

cedente da parte di un rap- bile, scelto pochi giorni fa la possibilità di una' evacua- nia. Finora 50.000 persone giornata elettorale della do- 

presentante dell’ente che ge- dal presidente Carter per ri- zione generale per i prossimi avrebbero già lasciato la zo- menica alle . votazioni per 

stisce la centrale, il respon- sol vere la confusione creata giorni. Dopo aver visitato Ja ria. Nel caso venisse ordinata. Camera e Senato. Oppure in- 

sabile della commissione fe- da rapporti contrastanti prò- centrale per mezz’ora con la l'evacuazione comprenderei)- dire tradizionalmente le pon¬ 

derale per il regolamento nu venienti dalla centrale, ha det- signora Carter, il presidente , ; v u._. Onori 
cleare. Harold Denton. ha re- to inoltre che la commissione si è recato « Middletown, la _ _ noM 

so noto lunedi che la bolla aveva chiesto ai responsabili cittadina a pochi chilometri (Seguo ìn penultima) 


’ Mary Onori 

(Segue in penultima) 


s- f- p- 

(Segue in penultima) 


Sull'* incidente » nucleare 
in Pennsylvania — e sulla 
discussione che si i aper¬ 
ta — abbiamo chiesto la 
opinione del prof. Felice 
Ippolito, docente universi¬ 
tario, direttore di « Le 
Scienze », studioso di que¬ 
stioni energetiche. 

Nel settembre del 1921 scop¬ 
piò improvvisamente nello »t«- 
bilimenlo BASF di Opp*u, 
presso Lud%if*hafen (Germa¬ 
nia) un deposito di nitrato dì 
ammonio rhe comò la sila a 
5MI persone; Tìncidenle fi ri¬ 
petè nel 1918 con 260 morti 
9 3.800 ferii! e con danni per 
olire 50 milioni di marchi. Il 
1° giugno 1974 a Kliiboroiigh, 
nel Lineolnshìre (Inghilterra) 


ti incendiarono 18.000 tonnel¬ 
late di prodotti chimici e*plo- 
«i\i: fi lamentarono 28 mor¬ 
ti e olire 100 feriti, perché 
per fortuna rincidente avven¬ 
ne di fabaio. Il 9 ottobre 1963 
una frana prevedibile nel la¬ 
go artificiale del Vajont pro- 
\ocò un’onda di piena che dì* 
stru«*e Longarone e altri cen¬ 
tri abitati, causando danni im¬ 
mani e 2.000 morti che ri an¬ 
darono ad aggiungere alle al¬ 
tre migliaia di morti di crolli 
di dighe in Italia (ad esem¬ 
pio la diga del Gleno), in 
Francia, in Spagna e un po’ 
dovunque. > 

Sono quelle cifre che ven¬ 
gono alla mente quando fi leg¬ 
gono 1# ■ notiate - provenienti 


dalla centrale elettronueleare 
di Three .Mile Ifland ìn Penn¬ 
sylvania. rhe ha avuto un gra- 
incidente di funrionamen- 
to .il circuito primario del¬ 
l'acqua di raffreddamento, e 
clic ha dato il tocco finale 
all» polemica antinucleare co- 
fi appassionatamente acceca¬ 
si un po’ dappertutto nel man¬ 
do. ma particolarmente nel na¬ 
stro pae«e. 

Che Tineidente aia grave 
non v’è dubbia, anche te ini¬ 
zialmente dovuto ad una can¬ 
ta banale (il difettata funzio¬ 
namento di un impianta di 
dissalazione), ma è peraltro 
difficile rendersi canta delle 
sue conseguente perché, coste 
quasi tempre accade in casi 
del genere, le notizie giungo¬ 
no filtrate e non vi tona chia¬ 
ri comunicati ufficiali da par¬ 
te delle autorità rcnpantahili. 
Inoltre le compagnie coatrut- 
Iriri hanno ovviamente inte¬ 
resse a minimizzare la porta¬ 
la degli incidesti ; gli enti ala¬ 


tali di contrailo devono dimo¬ 
strare di arere correttamente 
stoIio le loro funzioni istitu¬ 
zionali. mentre le autorità am¬ 
ministrative e politiche devo¬ 
no mostrare la massima sol¬ 
lecitudine per la salvaguardia 
delle popolazioni e, preveden¬ 
do >1 peggio, predisporre i 
piani di emergenza. 

Nel casa in questione, quale 
che sia la *ua gravità e quali 
saranoa i provvedimenti da 
prendere, a me pare che ai 
posHiw dedurre alcune con¬ 
segue nse di primaria impor- 
tanna. Innanzitutto che un in¬ 
cìdente ad un impianto nu¬ 
cleare, per la aicuresza intrin¬ 
seca a tale tipo di industria, 
per quanta ai sia voluta dram¬ 
matizzare, non ha dato alcu¬ 
na vittima immediata. Anche 
all'Intento dell’impianio non 
si sono avuti né deressi né 
rontaminasioni gravi. Non di¬ 
mentichiamo invece gli esem¬ 
pi che abbiamo fatto dianzi, 
riguardanti industria chimi¬ 


che. petrolchimiche a idroe¬ 
lettriche ove i morti sono al¬ 
l’ordine del giorno: è di pa¬ 
chi giorni or sono il grave in¬ 
cidente di Marghera con tre 
morti; nello stesso giorno in 
rui tutta la stampa quotidia¬ 
na dibatteva con titoli a quat¬ 
tro o cinque colonne l’inciden- 
te della Pennsylvania, una no¬ 
tizia di cronaca infermava bre¬ 
vemente che vette p ers o ne era¬ 
no annegate nel Si t u al o, pres¬ 
so Catania, per - l'Improvvisa 
apertura degli scarichi di uuo 
sba r r a m en to idroelettrico. Ciò 
per alienerei ai fatti e oute m 
poca nei, • senta ricordare lo 
centinaia di morti tra gli ad¬ 
detti e le popolazioni civili 
che impianti chimici • side¬ 
rurgici hanno provocato in tat¬ 
to il mondo tohanto nril’ul- 
timo biennio o senta rievoca¬ 
re, per noi qui in Italia, le 
vìttime delTItalsider di Ta- 

F«lic« Ippolito 

(Segue in penultime) 


OGGI 


GIAMO sicuri che qual- 
° che democristiano (ol¬ 
tre quelli, naturalmente, 
della delegazione ufficia¬ 
le scudocrociata ) ha assi¬ 
stito e assiste al nostro 
Congresso. Lo abbiamo 
potuto accertare personal¬ 
mente almeno tn due ca¬ 
si: i avvenuto domenica 
quando, avendo lasciato il 
settore dove abitualmente 
sediamo ed essendoci di¬ 
retti verso Ventrata G per 
andare a cerca rvi un com¬ 
pugno. ci è accaduto di 
incontrare sul piazzale un 
signore che si apprestava 
anche lui ad entrare, ac¬ 
compagnato da un bam¬ 
bino, al quale, indicando 
il vicino parcheggio delle 
auto, diceva: e Vammi ad 
aspettare in macchina. Se 
c’t già la mamma siediti 
vicino a lei ». « No — ha 
risposto fermamente il 


piccino — Mi siedo dietro. 
Io sto vicino solo a Bo- 
drato ». Saliti che siamo 
in tribuna, il nostro com¬ 
pagno non lo abbiamo vi¬ 
sto e siccome volevamo se¬ 
derci e c'era un po’ di po¬ 
sto accanto a un altro in- 
vitato, gli abbiamo chie¬ 
sto se per favore poteva 
farci stare vicini a lui: 
« Veramente io, nella vi¬ 
ta — ci ha avvertito con 
urbanità — sono vicino al- 
Fon. Emilio Colombo. Ma 
ora non c’i e se lei vuole 
mettersi qui, faccia pure ». 

Si trattava, evidente¬ 
mente, di democristiani, 
perché non c'è nessun par¬ 
tito che pratichi il culto 
dei « vicinato » come la 
DC. D’altra parte, non si 
vede che cosa d’altro po¬ 
trebbe succedere. Potreb¬ 
be dire, un de, che la pen¬ 
sa come fon. Amava, se 


ROMA — Nella penultima giornata del Congresso hanno as¬ 
sunto centralità due circostanze: il dibattito ha affrontato con 
particolare autorevolezza i problemi internazionali e quelli 
della cultura; inoltre sono stati pronunciati interventi tutt’altro 
die formali da parte di esponenti di partiti di sinistra e de¬ 
mocratici (PSI, PSDI, PDUP. PRI). 

Con i discorsi di Gian Carlo Pajetta e di Ingrao non si è 
solo volto lo sguardo alle vicende mondiali e europee ma si è 
andati più a fondo nell’analisi delle posizioni di principio 
sui problemi della pace, delTinternazionalismo, della origina¬ 
lità e del ruolo delTeurocomunismo. Le tragedie, i mutamenti 
sconvolgenti del mondo sono stati colti nel loro rapporto con 
le nostre dirette prospettive nazionali e continentali, ed è 
stato affermato un metodo non manicheo, veramente laico di 
guardare alla lotta di classe sull'arena internazionale. Con 
altri discorsi, come quelli di Tortorella e di Luporini la ri¬ 
flessione s’è concentrata sul ruolo della teoria politica e degli 
intellettuali, sul pluralismo della ricerca e sul rapporto vivo 
tra tradizione e attualità nella costruzione dell’egemonia. Ne è 
uscito esaltato il volto di un Partito aperto al nuovo, nei fatti 
e nella cultura, che rifiuta ogni arroccamento e ogni provin¬ 
cialismo. 

Nell'intenso e appassionato dibattito sono intervenuti Ieri, 
in mattinata (la seduta è stata presieduta prima dal compagno 
Petroselli e poi dal compagno Valori) oltre ai compagni Gian 
Carlo Pajetta e Aldo Tortorella, i compagni Marco Fumagalli, 
Antonino Cuffaro. Gianni Borgna, Adriana Sereni, Gianni Pa¬ 
risi, Arrigo Boldrini e Pio Galli. Nel pomeriggio sono inter¬ 
venuti i compagni Emma Maida, Cesare Luporini. Lanfranco 
Turci, Pietro Ingrao, Donatella Turtura e Riccardo Terzi. 
La seduta pomeridiana è stata presieduta dai compagni Serri 
e Alinovi. 

Nel corso delle due sedute hanno inoltre portato 11 loro 
saluto al Congresso Vincenzo Balzamo per il Partito socia¬ 
lista italiano. Lucio Magri per il PDUP. Giuseppe Averardi per 
il PSDI ed Emanuele Terrena per il PRI. 

In serata delegati da tutte le regioni hanno tenuto una riu¬ 
nione nella quale sono stati discussi i problemi della propa¬ 
ganda con particolare riferimento alla prossima campagna 
elettorale. 

La relazione di apertura è stata svolta dal compagno Luca 
Pavolini, le conclusioni sono state tratte dal compagno Gian 
Carlo Pajetta. Oggi il Congresso concluderà i suoi lavori con 
la replica, alle 11.30. del compagno Berlinguer. 

Nel pomeriggio i delegati discuteranno gli altri punti al¬ 
l’ordine del giorno: approvazione delle Tesi, nuovo statuto, 
programma per le elezioni del parlamento europeo. Infine 
eleggeranno il Comitato Centrale, la nuova Commissione Cen¬ 
trale di Controllo e il collegio centrale dei sindaci. 

ALLE PAGINE 7, I, 9, 10, 11, 12, 12 • 14 


11 comitato di lotta 
, torna a colpire gli utenti 


r 

Sciopero improvviso: 
aerei in ritardo 


ROMA — Dallo sciopero ad 
oltranza (38 giorni) a quello 
selvaggio. Un salto rapido 
per gli esponenti del comita¬ 
to di lotta. Lo hanno compiuto 
ieri ad appena trenta sei ore 
dalla decisione di riprendere 
il lavoro. Alle 13.30 hanno af¬ 
fisso davanti all’orma] famo¬ 
sa € stanza uno » (l’ingresso 
al lavoro per gli assistenti 
di volo dell'AIitalia all’aero¬ 
porto di Fiumicino) un volan¬ 
tino per annunciare ad ho¬ 
stess e stewards uno sciopero 
con inizio dalle 14 fino alla 
mezzanotte. 

Gli obiettivi quelli soliti: 11 
sindacato e gli utenti. Ma nei 
confronti di questi ultimi con 
un atteggiamento ben più du¬ 
ro che nel passato. Nei quasi 
quaranta giorni di sciopero 
ad oltranza i viaggiatori era¬ 
no informati per tempo die 
era difficile volare e poteva¬ 
no. ove possibile, optare per 
altri mezzi di trasporto Óra 
invece si cerca di porli di 
fronte ad un evento improv¬ 
viso. ad esasperarli, a dan¬ 
neggiarli. Perché? Gli espo¬ 
nenti del comitato di lotta 
insistono nel voler trattative 
autonome con l’azienda per il 
nuovo contratto, respingono 
in blocco l’intesa raggiunta 
dai sindacati e attualmente in 


discussione nella categoria, 
ma soprattutto si preoccupa¬ 
no di dimostrare che non han¬ 
no « smobilitato ». 

Hanno fatto leva, prima 
sulla rabbia e l'esasperazio¬ 
ne legìttime della categoria, 
mentre ora cercano di im¬ 
porsi con una azione prevari¬ 
catrice di impedimento ai la¬ 
voratori di esprimere con se¬ 
renità e con obiettività il lo¬ 
ro giudizio, critico quanto si 
vuole, sui contenuti dell’in¬ 
tesa contrattuale dei sindaca¬ 
ti. Cercano di isolarli anco¬ 
ra di più. di renderti invisi 
alia opinione pubblica. 

Lo sciopero di ieri qualche 
disagio lo ha portato: l’Alita- 
lia ha ridotto di circa fl 30 
per cento i voli in program¬ 
ma nella fascia oraria della 
agitazione. I cinque voli in¬ 
tercontinentali programmati 
sono stati spostati a dopo la 
mezzanotte. L’Ati, invece, ha 
effettuato tutte le linee 

Il sindacato unitario ha in¬ 
vitato gli assistenti ad effet¬ 
tuare i voli anche «in pre¬ 
senza di sciopero di qualche 
aderente al comitato di lot¬ 
ta » se TAlitalia li ha pro¬ 
grammati « nel rispetto delle 
norme relative alla composi¬ 
zione degli equipaggi concor¬ 
date con i sindacati ». 


c’è qualche democristiano 


egli stesso. Arnaud, non è 
mai riuscito, ne mai rea¬ 
listicamente ha tentato, di 
confidarselo? E Colombo, 
la pensa in qualche modo, 
forse? Tutte le volte che 
lo vediamo (in TV. natu¬ 
ralmente ) e gli guardia¬ 
mo la testa indebitamen¬ 
te sottratta alla pastori¬ 
zia, ci viene in mente quel 
tale di una celebre can¬ 
zonetta napoletana che vo¬ 
leva a tutti i costi una 
cassaforte: « C’aggio a 
mettere tutt’e lettere — 
c'a m’à scritto Rusina 
mia — nu'ritrmtto forma¬ 
to visita — d’e bonanima 
e’ il Sufi» — n’u eie ito r 
captile — n’u com'i curai 
Io — ed il becco del pap¬ 
pagallo — che noi perdem¬ 
mo nel ventitré». Poi ci 
sono anche quelli che stan¬ 
no « vicini » alTon. Fan¬ 
fani: sono i più concreti. 


perché di essi almeno ti 
sa che non hanno il sen¬ 
so del vuoto. 

Ieri poi, dal giornali, ab¬ 
biamo appreso che c’è 
anche qualcuno, nella DC. 
che sta « ideino » a un 
certo on. Pezzati. Sono i 
democristiani ai quali tar¬ 
dano a mettere su U tele¬ 
fono, mentre Fon. Pezzati 
ce Vha (Compagni, state 
bene a sentire: tutte le 
mite che sentiamo pro¬ 
nunciare queste due pa¬ 
role: «centralismo demo¬ 
cratico» ringraziamo con 
fervore Marx e Lenin di 
averci fitti comunisti e 
siamo grati a acchitto di 
spingerci a diventarlo 
sempre di più. Gli augu¬ 
riamo, anzi, di vivere mil¬ 
le anni, così non avremo 
mai pentimenti). 

Fortabracalo 
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Dopo la sconcertante convocazione di 135 economisti da Alibrandi 
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Nuova solidarietà al vertice Bankitàlia 

Giorgio La Malfa e cinque docenti idèll’Università di Parma àdèriscohò al docuinentò in di¬ 
fesa dell’operato di Baffi - ; Sarebbe convocato .anche il ; direttore del «Financial .Times », 
Ancora rinviata la scarcerazione dèi vice direttore 5 Sarcinelli; 'interrogato nuovamente ieri 


ROMA — Slitta ancora la scarcerazione del vicedirettore della 
Banca d’Italia, Mario Sarcinelli, che ieri mattina è stato inter¬ 
rogato per la seconda volta dal giudice Alibrandi, su richiesta 
degli avvocati difensori. I magistrati hanno rinviato a questa 
mattina Tesarne della posizione giudiziaria dell'alto funziona¬ 
rio, mentre Ieri pomeriggio, e fino a sera, si sono intratte¬ 
nuti negli uffici deU'Istituto di emissione, per un ennesimo 
sopralluogo. , , ,, ,, £ . w ., 

Mario Sarcinelli è stato interrogato a mezzogiorno dal giu¬ 
dice Alibrandi (che non era accompagnato dal PM Infelisi) 
alla presenza dell'avvocato Giuliano Vassallo. Il colloquio è 
durato circa un'ora. Sul contenuto non sono trapelati molti 
dettagli. Si è appreso àie il vicedirettore della Banca d’Italia 
ha chiarito con maggiore precisione i criteri in base ai quali 
l’ufficio di vigilanza dell’Istituto di emissione decide quali 
sono i rapporti da inviare all'autorità giudiziaria, in deroga al 
segreto imposto dalla legge bancaria. 

Sarcinelli, quindi, ha ribadito che l’ormai famoso rapporto 
ispettivo sui finanziamenti concessi dal Credito industriale 
sardo alla Sili di Nino Rovelli, non fu inviato subito alla ma¬ 
gistratura poiché non conteneva alcun elemento utile alle inda¬ 
gini. Gli inquirenti, infatti, avevano già provveduto a se¬ 
questrare i documenti « scottanti » sui finanziamenti del CIS 
alla SIR. 

Il nuovo sopralluogo alla Banca d'Italia è stato compiuto 
poco dopo l'interrogatorio a Regina Coeli di Sarcinelli. I 
magistrati si sono intrattenuti soprattutto nell’ufficio di vi¬ 
gilanza. 

Il procuratore capo. De Matteo, ha annunciato che conse 
gnerà ad un gruppo di periti tutti i documenti sequestrati in 
questi giorni alla Banca d’Italia, nell’ambito della « parentesi * 
dell'inchiesta SIR che vede coinvolti in sconcertanti accuse il 
governatore e il vicedirettore. 

La complessa indagine sui finanziamenti « facili * otte 
nuti da Nino Rovelli, intanto, segna una improvvisa battuta 
d’arresto. Le richieste a carico degli indiziati (vecchi e nuovi) 
erano state già preparate dalla Procura, ma adesso sono 
state bloccate dal procuratore capo. De Matteo, che inten¬ 
derebbe riesaminarle da cima a fondo. 


Dopo l'incidente in Pennsylvania 

Chieste garanzie per 
le centrali nucleari 
da costruire in Italia 

Dichiarazioni del segretario del Pei di 
Viterbo e del presidente * dell’Emilia 


ROM^ — Non è esagerato af¬ 
fermare che l’unico risultato 
sinora raggiunto dall’ufficio 
del ■; giudice Alibrandi • che, 
cop 4 una : gravissima decisio¬ 
ne. ha incriminato i massimi 
dirigenti della Banca d'Italia 
e successivamente convocato 
i 135 economisti che aveva¬ 
no espresso la solidarietà 'a 
Baffi e Sarcinelli. sia ■ stato 
quello di colpire una delle 
più delicate e prestigiose isti¬ 
tuzioni del paese, creando 
disagio e preoccupazione al¬ 
l’interno dell’istituto e del 
mondo accademico italiano. 
Intanto, mentre viene usata 
tanta — e saspetta — severità 
nei confronti della Banca 
d’Italia — e perdippiù all'in¬ 
domani di una indegna cam¬ 
pagna denigratoria della stam¬ 
pa di destra contro chi ave¬ 
va lavorato oerchè venissero, 
alla luce scandali come quel¬ 
li dclTItalcas.se e della Sir — 
i veri protagonisti della vi¬ 
cenda sono ancora in libertà. 

La cosa appare tanto più ^ 
sconcertante se si pensa che f - 
gia ieri, con - rara - tempesti¬ 
vità in occasioni di questo 
tipo, sono cominciate ad arri¬ 
vare ad alcuni economisti, tra 
i qUali il professor Federi¬ 
co Caffè, le prime lettere di 
convocazione al Palazzo di 
giustizia. Bastano dunque 
questi elementi a confermare 
le preoccupazioni espresse nei 


giorni ’ scorsi dal PCI e da 
altri partiti, da economisti e 
uomini di cultura e cioè che 
ci si trovi di fronte ad una 
manovra poco chiara i cui fini 
appaiono gravi e inquietanti. 

La notizia della convocazio¬ 
ne nelTufficio * di Alibrandi 
dei più noti economisti del 
paese, ieri si è diffusa rapi*, 
damente e ha suscitato fer¬ 
me reazioni. Giorgio La Mal¬ 
fa. che . non aveva ancora 
firmato il documento dei 135 
economisti, ha deciso, in ri¬ 
sposta alla nuova grave ini¬ 
ziativa del giudice, di aderi¬ 
re all'appello di solidarietà. 

« Visto che i magistrati Ali- 
brandi e Infelisi intendono 
ascoltare tutti gli economisti 
e giuristi che hanno espres¬ 
so la loro solidarietà a Baffi 
e Sarcinelli — ha dichiarato 
l’economista ' e J deputato re¬ 
pubblicano — desidero ag¬ 
giungere al documento la mia 
firma ed esprimere con ciò 
la piena fiducia nella dirit¬ 
tura morale e nella correttez¬ 
za dei vertici della‘ Banca 
d’Italia ed in particolare' del 
due dirigenti oggetto dell’at¬ 
tenzione dei magistrati ». Aj- 
tre adesioni al documento di 
solidarietà sono' venute ieri 
da cinque professori dell’Uni¬ 
versità di Parma: Luigi Frey, 
Luciano Boggio, - Stefano- Za- - 
magni. Renata Livraghi e 
Gilberto Seravalli. 


La sortita di Alibrandi an- ! 
die in questo caso ha avuto 
l’effetto’di isolare ancora di 
più. ung - iniziativa i che era 
apparsa subito grave e den¬ 
sa di pericoli anche per le 
ripercussioni internazionali, 
dato l’Indiscusso prestigio di 
Baffi, Sarcinelli e della Ban¬ 
ca d’ItjUia. Già l’altro ieri, 
durante Tassi se congressuale 
del PCI, appena appresa la 
notizia della convocazione in 
tribunale dei 135 economisti, 
era stato votato dall’assem¬ 
blea un documento di solida¬ 
rietà. Ma l'iniziativa dei due 
giudici romani di convocare 
i firmatari dell’appello appa¬ 
re grave anche da un altro 
punto di vista. 

* € Fino a aitando non si è 
dimostrato che una persona 
è colpevole — ha commenta¬ 
to Sylos Labini. uno dei fir¬ 
matari del documento — essa 
è innocente. Conoscendo da 
anni e anni sia Baffi che Sar¬ 
cinelli ed il loro valore non 
ho avuto alcuna esitazione a 
firmare un documento che si 
fonda su una presunzione di 
innocenza. Non vedo quale 
critica si - possa muovere a 
questa . iniziativa ». Ma evi¬ 
dentemente anche esprimere 
opinioni è. per Alibrandi. un 
. sospetto. Il prof. Lucio Iz- 
zo. un altro dei firmatari in 
,. attesa di convocazióne, si è 
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chiesto quale possa essere il 
senso della • convocazione 
« che mi appare oltretutto ir¬ 
rilevante • ai fini dell’inchie¬ 
sta. * La vigilanza non è un 
problema che riguarda la ma¬ 
gistratura. ma una questio¬ 
ne delicata di politica -mone¬ 
taria. L'iniziativa dei 135 eco¬ 
nomisti — ha detto Izzo — 
è stata il minimo che potes¬ 
simo fare. E’ incomorensibile 
la convocazione al Palazzo di 
giustizia. Allora dovrebbero 
convocare anche il direttore 
del "Financial Times” per 
quello che Veditorialista di 
questo giornale ha scritto sul¬ 
la inchiesta giudiziaria contro 
il vertice della Banca d'Ita¬ 
lia ». 

• Reazioni molto ferme quel¬ 
le degli economisti. Tra l’al¬ 
tro l'iniziativa del documento 
aveva un significato che an¬ 
dava al di là della stessa 
vicenda giudiziaria. « La no¬ 
stra iniziativa — ha infatti 
affermato il professor Caffè 
— non è stata soltanto nn 
atto di solidarietà e di stima 
verso Baffi e Sarcinelli. ma 
un dovere di economisti preoc- 
cnvati delle ripercussioni che 
Tiniziafiua anrebbe • • potuto 
comportare alla nostra , eco¬ 
nomia ». Ma chi sta in que¬ 
sti giorni manovrando per col¬ 
pire il vertice della Banca 
d’Italia non ha. evidentemen¬ 
te, di questi problemi. 


8.000 nuovi alloggi 

saranno costruiti 
in due anni a Napoli 

Dove saranno realizzati * La responsabilità delle passate ammi¬ 
nistrazioni - Il dramma di nove famiglie sfrattate a Soccavo 


Relazione del ministro Anseimi 

Attuazione della legge 
suiraborto : alcuni, dati 

r « T , • . « , 

ROMA — I! ministro Tina Anselmì avrebbe consegnato — se¬ 
condo quanto riferisce un’agenzia — al Senato e alla Camera 
la relazione sulTappiicazione della legge suiraborto. con i 
dati relativi al secondo semestre del ’78, cioè ai primi sei 
mesi dall’entrata in vigore della legge. Il numero delle 
interruzioni di gravidanza in 14 regioni (seno escluse la 
Lombardia, il Veneto, le Marche, la Campania e la Calabria 
che a dire del ministro non hanno Inviato alcun dato) è 
stato alla fine di dicembre di 45.729. In prevalenza l’età 
delie dame che hanno subito l’intervento si è aggirata tra 
i 19 e i 35 anni. La percentuale di giovani al di sotto dei 
18 anni è stata del 3,78 r r, mentre la percentuale di quelle 
al di sopra dei 35 anni è stata di circa il 20%. Le donne coniu¬ 
gate che hanno abortito sono state in numero notevolmente 
superiore rispetto alle nubili, alle vedove, e alle divorziate, 
o separate (la percentuale di quest’ultimo gruppo si è aggi¬ 
rata sul 30%). 

Sono dati forse un po’ vecchi e nco completi, visto i ritar¬ 
di di alcune regioni: tuttavia, pur nella loro frammentarietà, 
dànno il senso delTimportanza della legge, come strumento 
di lotta all’aborto clandestino, una piaga tuttora aperta ma 
che certamente una piena applicazione della legge riuscirà ‘ 
con il tempo a guarire. Dalla stessa agenzia di stampa si 
ricavano dati sull’obiezione di coscienza: un fenomeno assai 
esteso e che sottolinea la scarsa sensibilità della categoria 
de; medici italiani alla salute e alle scelte delle donne. Il 
65% degli ostetrici ha fatto obiezione, mentre fra gli ane¬ 
stesisti la percentuale è più bassa (sfiora ti 50%). Una’ 
media superiore di obiettori, rispetto a quella nazionale si è 
avuta In Abruzzo, Molise, e Marche e nelle regioni meridio¬ 
nali e insulari. 

Tra il personale paramedico su circa seimila unità in ser¬ 
vizio gli obiettori seno stati più della metà (ma mancano 
i dati di alcune regioni, fra cui Lombardia, Lazio, Sicilia, 
Emilia-Romagna). 
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Per bancarotta fraudolenta dopo la dichiarazione di fallimento 

Venchi: arrestato il dirigente 
«garantito» dal ministro Scotti 

Da nove anni i lavoratori torinesi den unciano le manovre speculati ve compiu¬ 
te a danno della fabbrica - Si attendono provvedimenti per altri amministratori 


ROMA — Sull’incidente nu¬ 
cleare nella centrale atomica 
di Harrisburg, tra gli altri, ha 
preso posizione il compagno 
Oreste Massolo, segretario 
detta federazione ’ comunista 
di Viterbo. Come è noto, prò 
prio in questa provincia del 
Lazio, esattamente a Montal- 
to di Castro, è in via di co¬ 
struzione una delle centrali 
nucleari previste dal piano 
energetico nazianaJe. « L’al¬ 
larme suscitato dall'inciden¬ 
te nucleare di Harristwrg — 
ha detto Massolo — ripropone, 
con estrema urgenza, il tema 
dette garanzie per la costru- 


Il gen. Poli 
sottocapo di 
stato maggiore 
dell'Esercito 

ROMA — Il generale di divi¬ 
stone Luigi Poli è da Ieri il 
nuovo sottocapo di S.M. del¬ 
l’Esercito. in sostituzione del 
gen. Nicola Chiari, destinato 
ad altro incarico. 

Il generale Poli, torinese, 
56 anni, ha comandato per 
un lungo periodo reparti ope¬ 
rativi dette truppe alpine ed 
ha ricoperto Incarichi in ser¬ 
vizio di stato maggiore pres¬ 
so gli organi centrali, fra cui 
quelli di capo Sezione NATO 
dell’Ufficio politica militare 
dello stato maggiore della 
Difesa e di capo ufficio ser¬ 
vizi dello stato maggiore 
Esercito. 

Il gen. Poli ha partecipa 
to a tutta la guerra di LI 
berazione, meritando due 
croci al merito di guerra. 


Per Tltalcosse 
movo interrogatorio 
di Calieri di Salo 

ROMA n giudice Istrutto^ 
re Giuseppe Pizzuti, al quale 
è affidata 1*inchiesta giudi 
ztaria sui finanziamenti con¬ 
cessi dallTtalcasse. ha prose 
guito ieri l interrogatorio di 
Edoardo Calieri di Sala. L’ex 
presidente deU’istituto è ac¬ 
cusato di concorso in pecula¬ 
to e false dichiarazioni ai 
soci. Calieri di Sala era già 
stato convocato dal magistra¬ 
to la scorsa settimana, ma 
l'interrogatorio era stato so¬ 
speso dopo circa due ore. 

Ieri l’Imputato, che è tn li¬ 
bertà provvisoria su cauzione, 
si è presentato nuovamente 
al magistrato per deporre in 
merito ai finanziamenti che 
furono concessi dallTtalcasse 
ad alcuni imprenditori, tra i 
quali i fratelli Caltagirone, 
che ricevettero dall’istituto 
crediti per oltre duecento mi¬ 
liardi di lire. Calieri di Sala 
sarà nuovamente convocato 
nel prossimi giorni dal giu 
dice istruttore per altn chia¬ 
rimenti. 


zione delle centrali nucleari, 
tra le quali quélla di Montal- 
to di Castro, e per la sicu¬ 
rezza delle popolazioni. E’ as¬ 
surdo che vi sia stata, fino 
ad oggi, una latitanza del go¬ 
verno e degli organi scienti¬ 
fici dello Stato. La costruzio¬ 
ne della centrale non può es¬ 
sere lasciata nelle mani del- 
TENEL. ma occorre un con¬ 
trollo reale, giorno per gior¬ 
no. da parte di organismi che 
devono dare tutte le garanzie 
di imparzialità e di altissimo 
livello scientifico. 

€ Il PCI — prosegue Masso¬ 
lo — chiede che il ministro 
della Sanità invìi subito una 
delegazione di esperti dei suoi 
organismi tecnici e di ricerca 
in Pennsylvania per avere di¬ 
rettamente conoscenza della 
meccanica che ha prodotto il 
guasto e per trame insegna¬ 
mento in rapporto alla cen 
trale di Montalto di Castro. 

« Il PCI chiede infine che il 
presidente del Consiglio pro¬ 
muova immediatamente una 
riunione nazionale, presenti 
tra gli altri i presidenti detta 
Regione Lazio e della Pro¬ 
vincia di Viterbo e il sindaco 
di Montalto per vedere, do¬ 
po quanto avvenuto ad Harri- 
sburg. se non sia necessario 
riesaminare le garanzie di si¬ 
curezza delle centrali, sospen¬ 
dendo. in attesa di dò. la co 
struzione della centrale di 
Montalto ». 

Lanfranco Turci presidente 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna in merito alle centrali 
nucleari, ha dichiarato: « L’al¬ 
larme che si è determinato 
anche in Emilia e Romagna 
fra le popolazioni più vicine 
alle centrali nucleari e i la¬ 
voratori in esse impegnati, 
dopo il drammatico inciden¬ 
te che si è verificato in Penn¬ 
sylvania. è da noi pienamente 
condiviso. Ho provveduto a 
convocare per la giornata di 
mercoledì la giunta regionale 
insieme ai capi gruppo censi 
liarì e ai rappresentanti del 
la giunta provinciale di Pia 
cenza e del comune di Caor- 
so. della provincia dì Bolo 
gna e del comune d: Carmi 
gnano. per fare il punto sul 
funzionamento della centrale 
di Caorso e sulla costruzione 
di quella del Brasìmone. 

« Contemooraneamente ho 
chiesto al Presidente del con¬ 
siglio dei ministri e al mini¬ 
stro della sanità di fornire 
alla regione e alle comunità 
locali tutte ie informazioni 
necessarie circa la qualità de¬ 
gli apparati dì sicurezza in 
essere o programmati nelle 
due centrali, in confronto a 
quella degli apoarati che non 
hanno impedito l’incidente 
della Pennsylvania *, 

Per discutere e approtondi- 
re la questione è convo.-ata 
per venerdì mattina presso la 
Direzione, una riunione del 
gruppo energìa della comm:s 
siono programmazione ed 
«oonomia. 
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ROMA — Una manifestazione dei lavoratori delia Venchi Unica 
al ministero dell'Industria 


Un falso, tanto per occupare 


ROMA — Un gruppo di ade¬ 
renti al partito radicale, emu¬ 
lando Marco Pannello, ha oc¬ 
cupato ieri pomeriggio l’aula 
di palazzo San Macuto, a po¬ 
che centinaia di metri dal 
Parlamento, dove si riunisce 
la commissione di vigilanza 
sulla RAI. In serata la poli¬ 
zia ha allontanato dall'aula 
i dimostranti (sono invece ri¬ 
masti i 4 deputati radicali 
che hanno continuato l'occu¬ 
pazione). 

L'iniziativa ha come obiet¬ 
tivo — è stato specificato 
— l’assegnazione di un tempo 
doppio per i radicali nelle 
tribune televisive (sulle qua¬ 
li la commissione deve anco¬ 
ra decidere) in caso di ac¬ 
corpamento delle elezioni po¬ 


litiche con quelle europee. 

L’avvenimento può inten¬ 
tare esemplare di » come i 
radicali ; intendono — evi¬ 
dentemente — condurre la lo¬ 
ro campagna elettorale: sul 
falso, giacché i mezzi di co¬ 
municazione si occupano àm¬ 
piamente di loro in misura, 
spesso, direttamente • propor¬ 
zionale alla carica anticomu¬ 
nista che ne caratterizza gli 
interventi (e comunque sem¬ 
pre in modo più generoso di 
quanto non avvenga per mo¬ 
vimenti minori o maggiori 
del partito radicale), sul ri¬ 
corso, pur proclamando costo¬ 
ro non violenza, alla sopraf¬ 
fazione per ottenere racco¬ 
glimento di qualsiasi loro ar¬ 
rogante richiesta. 


Dalli nostra redazione 

TORINO — Alberto Dell’Utri, 
ex amministratore delegato 
della Venchi 2000. è stato ar¬ 
restato sabato a Palermo dal¬ 
la Guardia di Finanza su or¬ 
dine di cattura del giudice 
istruttore torinese Giangiulio 
Ambrosini che indaga sulle 
vicende dell’ultimo travaglia¬ 
to lustro di una delle più note 
fabbriche di dolciumi italiane 
che ha la sua sede a Torino. 

Il provvedimento del ma¬ 
gistrato elenca numerosi rea¬ 
ti emersi dopo la dichiarazio¬ 
ne di fallimento della socie¬ 
tà del 28 luglio 1978, ma de¬ 
nunciati già molto prima dai 
1500 lavoratori e dai sindacati 
in lotta da 9 anni per salva¬ 
re la prestigiosa azienda che 
« ladri e speculatori » — come 
affermava un volantino sin¬ 
dacale — si sono passati di 
mano in mano: da Sindona a 
Gotti Porcinari, a Cigalino a 
Dell’Utri. tutti costoro sono 
poi finiti in galera o sono fug¬ 
giti inseguiti da ordini di cat¬ 
tura. 

' ■ Ma’ se Dell’Utri è stato cer¬ 
tamente una pedina importan¬ 
te ' nelTultimo assalto specu¬ 
lativo alla Venchi. resta però 
da chiedersi quali provvedi¬ 
menti intende adottare il giu¬ 
dice nei confronti degli gltri 
componenti dello "staff” di¬ 
rettivo della Venchi 2000. che 
fu a suo tempo presentato e 
c garantito » dal ministro del 
Lavoro Scotti. 

I loro nomi sono: Giorgio 


Bressani. 31 anni di Milano, 
proprietario del 40 per cento 
delle azioni; Francesco Paolo 
Alamia, di Palermo, assesso¬ 
re democristiano al Turismo 
della Regione Sicilia, presiden¬ 
te della « In-Im » di Milano, 
l’immobiliare che ha diretto 
tutta l'operazione, e della 
Venchi 2000; ilippe»>Alberto 
Rapisarda di Arese, direttore 
generale della « In-Im » e pro¬ 
curatore della Venchi. 

Quest’ultimo, pare, avrebbe 
ben 59 precedenti penali per 
assegni a vuoto, truffa, ban¬ 
carotta. corruzione, perfino 
< sottrazione consenziente di 
minore e atti osceni ». 

A Dell’Utri 38 anni, palermi¬ 
tano sono contestati i reati 
di bancarotta fraudolenta in 
relazione a numerosi episo¬ 
di; ■ restituzione in forma si¬ 
mulata ai soci del capitale 
sociale di 200 milioni il 25 feb¬ 
braio ’78, aver omesso di con¬ 
vocare Tassemblea sociale 
benché II capitale fosse dimi¬ 
nuito di oltre un : terzo con 
perdite di oltre un miliardo 
e 700 milioni nel maggio-giu¬ 
gno '78; aver eseguito paga¬ 
menti preferenziali a terze 
persone per favorirli a dan¬ 
no dei creditori; distrazione 
di beni e capitali della socie¬ 
tà per 750 milioni che sono 
stati versati all'ufficio stac¬ 
cato di Milano (che ha sede 
presso l e In-Im » in via Chia- 
ravalle 7) : tenere libro e 
scritture contabili in manie¬ 
ra incompleta per evitare la 
ricostruzione del « giro » di 


affari e in particolare la fine 
dei 200 milioni di capitale so¬ 
ciale; omettere di depositare 
il bilancio della società en¬ 
tro le 24 ore previste dalla 
dichiarazione di fallimento. 

Come sì sia arrivati alla, 
costituzione della Venchi 2000 
è cosa nota, dall’acquisto nel 
1970 da parte del bancarottie¬ 
re Sindona che scaricò sulla 
Venchi Unica i miliardi di 
debiti delle sue « ardite » o- 
perazioni, alla gestione di Got- 
ti-Porcinari, poi arrestato per 
un altro scandalo, all'ingresso 
sulla scena dei latitanti Ste¬ 
fano e Maura Cigalino rag¬ 
giunta il 16 gennaio ’79 da man¬ 
dato di cattura per bancarotta 
per il quale furono arrestati 
Sergio Soldani e Angiolino 
Balduzzi. Nel ’77. finalmente, 
la Venchi ottenne l’ammini¬ 
strazione controllata e a con¬ 
ferma che era (come è oggi) 
una fabbrica sana, ebbe in 
quell’anno alcuni milioni di 
utile. Nel febbraio ’78, pre¬ 
sentati da Scotti (che forse 
sarà ascoltato come testimo¬ 
ne dal giudice istruttore) si 
fecero avanti i quattro per 
sonaggi di cui sopra che il 22 
costituirono la Venchi 2000 con 
un capitale sociale di 200 mi¬ 
lioni e l’impegno — rimasto 
sulla carta — di innalzarlo al 
più presto a 2 miliardi. 

Subito però le cose comin¬ 
ciarono a non funzionare. Il 
tribunale non ricevette le rate 
che gli spettavano per Taf¬ 
fitto dei macchinari e l'ac¬ 
quisto del magazzino che ave¬ 


va in gestione dal fallimento 
della Venchi di Cigalino. i la¬ 
voratori della fabbrica non 
ricevettero più le merci ne¬ 
cessarie a continuare la pro¬ 
duzione. mentre i prodotti im¬ 
magazzinati sparirono da un 
giorno all’altro senza che un 
soldo entrasse nelle casse del¬ 
la ditta. A giugno non furono 
più pagati gli stipendi, e a 
fine mese tutti furono licen¬ 
ziati. 

Il progetto dei 4 era chia¬ 
ro: chiudere la fabbrica, ab¬ 
batterla e costruire sull’area 
resa libera — tramite l’« In- 
Im » — un enorme complesso 
residenziale. L’impegno degli 
operai e dei sindacati, l’azio¬ 
ne costante del Comune di To¬ 
rino e della Regione Piemon¬ 
te fecero fallire questo pro¬ 
posito. e i quattro a luglio se 
ne andarono senza lasciare 
traccia. Il 28 luglio fu di¬ 
chiarato il fallimento (ma 
stranamente il giudice inca¬ 
ricato non estese il provvedi¬ 
mento all'or In-Im » che pure 
aveva garantito il suo appog¬ 
gio alla Venchi 2000) e in se¬ 
guito i sindacati tramite l’av¬ 
vocato Marino Bin presenta¬ 
rono una denuncia penale 
, che. dopo gli accertamenti del 
[ fallimento ha portato al prov- 
i cedimento. Infine da segnala¬ 
re che il provvedimento del 
giudice porta la data del 12 
febbraio ma è giunta atta 
Guardia di Finanza di Paler¬ 
mo, tre settimane dopo. 

Massimo Mavaracchio 


radicali 


Insulti (al PCI) e ammiccamenti (a destra) 


ROMA — Pannello uno e 
due. E Ire e quattro e cin¬ 
que. Con innumerevoli chia¬ 
mate alla ribalta — in carne 
ed ossa o in * spirito » — i 1 
mattatore libertario ha an¬ 
cora una volta dominato (e 
forse anche soffocato) i la¬ 
vori dell’assemblea radicale. 

Il congresso si è concluso 
nella mattinata di ieri. dopo 
un dibattito centrato suVa 
definizione e l’approvazione 
del documento politico-eletto¬ 
rale. Ma ancora una volta U 
taccuino del cronista è fitto 
soltanto degli appunti dedica¬ 
ti all’ennesima esibizione pan- 
nelliana. Una esibizione dif¬ 
ficile, tutta tesa a correggere 
il * tono » di precedenti e gra¬ 
vissime affermazioni senza 
però mutarne l'interna so¬ 
stanza. La polemica dunque 
■ continua e coinvolge temi 
grossi, importanti: dal giu¬ 
dizio sulla lotta di resisten¬ 
za al terrorismo attuate, dal¬ 
la definizione del fascismo 


alla individuazione delle « ve¬ 
re » forze delia sinistro. ' 

Pannello conferma e dram¬ 
matizza. Racconta che al con¬ 
gresso del PCI la scomunica 
nei suoi confronti è stata 
t freneticamente e selvaggia¬ 
mente » applaudita da una 
platea indotta all’errore da 
* menzogne di stampo goeb 
belsiano ». Avverte che della 
nostra storia — la storia di 
tutti — fa parte anche il ter¬ 
rorismo. E allora tutta la sto¬ 
ria detta violenza deve essere 
ripercorsa e rivista, in una 
frenetica cavalcata * epoca¬ 
le » tra l’attentato di eia Ro¬ 
sella e le gesta sanguinarie 
delle Brigate Rosse. Tutti 
colpevoli e insieme tutti in¬ 
nocenti, rigenerati m una spe¬ 
cie di lavacro consolatorio 
rappresentato dal digiuno, 
simbolo di « forza e purez¬ 
za ». 

Pannello comprende — 
bontà sua — l’interno tram 
glio dei capi partigiani che 
ordinarono l’attentato del ’41- 


Ma comprende anche la vi¬ 
cenda intellettuale e politica 
di « fratello » Curdo, appro 
dato dalla militanza cattolica 
all'atroce sponda detta guer¬ 
riglia terroristica. Curdo as 
gassino e Curdo compagno, 
come i Demoni di Dostoiev- 
skij, straziato da solitari dia¬ 
loghi notturni con la propria 
coscienza stretta tra sangue 
e ansia di libertà. 

A questo sociologismo d'ac¬ 
catto, a queste spericolate 
con nessi o ni , la platea freme: 
e gli applausi si levano alti 
ogni rotta che il leader ab¬ 
baia contro il'Partito Comu¬ 
nista. E le occasioni non 
mancano. Ci sono assassini 
peggiori di Hess e Reder. 
Due volte assassini — spie¬ 
ga Panatila — sono quei 
personaggi che ammazzano e 
torturano i propri comp agni 
migliori, eoa i quali hanno 
condivisa quaranta anni di 
lotta. Tanto per non sbagliar¬ 
si, questa lunga vicenda di 
atrocità è stata * avallata. 


voluta e sostenuta da To¬ 
gliatti ». L'immenso gulag è 
ormai evocato, e pesa come 
un macigno sull’assemblea. 
Chiamati per nome, i compa¬ 
gni Novelli e Lama devono 
come minimo rispondere al¬ 
l’accusa di * stupidità buro¬ 
cratica » e di istigazione alla 
« delazione di massa ». Si 
salva Amendola, ma solo per¬ 
ché ingannato dalle menzo¬ 
gne deQThità. Maggiormente 
colpevoli invece i giornalisti 
del quotidiano comunista « da 
sempre costretti alla falsifi¬ 
cazione ». 

fi discorso — che vuole 
avere respiro e ispirazione 
quasi cosmici — si rivela in¬ 
fine tutto rivolto verso I’rm 
riunente appuntamento elet¬ 
torale. Cacciato dalla porta, 
V elettoralismo rientra con 
prepotenza dalla finestra 
quando Pannello sentenzia 
che le linee a confronto al 
momento del voto saranno 
soltanto due: la sfida radi¬ 


cale e la proposta « burocra¬ 
tica e stalinista » dei PCI. E 
ancora la minaccia: « state 
attenti comunisti >. 

E’ l’ultima parola del con¬ 
gresso, che prima dell'inter¬ 
vento di Pannello ha freneti 
coment e bruciato gli ultimi 
scampoli di discussione. Si 
doveva approvare il docu¬ 
mento politico e la proposta 
è passata a larghissima mag¬ 
gioranza. Con un voto con¬ 
trario e undici astenuti. Nel 
la mozione politica è ripropo¬ 
sto l'appello al PSI e alla 
s sinistra di opposizione » 
per giungere ad accordi per 
le elezioni senatoriali. Con¬ 
temporanea mente i radicali 
mettono a disposizione sim¬ 
bolo e liste a realtà politiche 
e sociali che « rifiutano ogni 
prospettiva subalterna ». 

Tutta sinistra, dunque? In 
realtà ieri dalla tribuna so 
no venute parole di apprez¬ 
zamento per l'intervento di 
Valerio Zanone, segreta™, 
del PU. Anche i liberali 


sembrano essere legati da 
c importanti affinità * con il 
partito di Pannello- Special 
mente quando si tratta di de 
nunciare — come ha detto 
Zanone — « gli effetti liber¬ 
ticidi del compromesso sto 
rico ». 

Il congresso radicale si * 
conclude con una espressio¬ 
ne quasi plebiscitaria di uni¬ 
tà. Ma l'impressione è che 
la prospettiva elettorale ab¬ 
bia messo il bavaglio a mo 
tiri di dissenso e contrasti 
reali. Qualche voce critica è 
riuscita ad emergere nel di¬ 
battito. Un delegato ha de 
nunciato l’emarginazione del 
dissenso interno. Riferendosi 
alla inesauribile oratoria di 
Pannello un altro si è chie 
sto: « Non avete Vimpressio 
ne di essere un po’ trascina¬ 
ti? ». Interventi isolati, che 
la stragrande maggioranza 
del pubblico ha accolto con 
malcelata insofferenza. 

Flavio Futi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nel giro di due 
anni l'amministrazione comu¬ 
nale porterà a termale ima 
« operazione-casa » tra le più 
imponenti che siano mai sta¬ 
te pensate e progettate in 
questa città. Realizzerà cir 
ca 8.000 appartamenti nuovi 
(400 alloggi con i fondi del 
CER: 5.000 alloggi in tutta 
la fascia dei quartieri peri¬ 
ferici: 2.500 nel centro stori 
co, a Ponticelli e a Secon- 
digliano). Senza contare quel 
li die già da tempo si stan 
no risanando e ristrutturando. 
Quasi un nuovo quartiere co 
mincerà a prendere corpo sin 
dai prossimi mesi. Tutto è 
pronto: i piani di intervento, 
buona parte dei finanziamen¬ 
ti, le procedure burocratiche. 
- Eppure questo sforzo ecce¬ 
zionale. frutto di una serie 
di iniziative lanciate sia a li¬ 
vello locale che europeo, non 
basterà a risolvere definitiva¬ 
mente il problema. < Abbia¬ 
mo calcolato — dice il com- 
>pagno Luigi Imbimbo, asses¬ 
sore all’Edilizia — che in 
questo modo riusciremo & 
soddisfare non più del 25 per 
cento del fabbisogno. Di si¬ 
curo, però, si comincerà a 
mettere in moto un mecca 
nisnio. ad avviare un proces¬ 
so nuovo il cui dispiegarsi 
dipenderà poi dall'iniziativa 
privata ». 

Quanto sia necessario ed 
urgente un piano di tale por¬ 
tata è superfluo dirlo. L’ulti¬ 
ma conferma è venuta in 
questi giorni. E’ la storia di 
sole nove famiglie sfrattate 
dalla polizia, ma in traspa 
renza vi si può leggere il 
dramma collettivo di migliaia 
e migliaia di senza tetto, di 
auelTesercito — a Napoli uf¬ 
ficialmente sono circa 15 000. 
raggruppati in 3.572 nuclei 
familiari — die spesso, si 
identifica in quello decisa¬ 
mente più folto dei senza-la- 
voro. 

Queste nove famiglie ave¬ 
vano occupato abusivamente, 
a Soccavo, uno stabile di pro¬ 
prietà del Comune già asse¬ 
gnato ad altri senza tetto che 
si erano stabiliti nel Castel 
dell’Ovo, uno dei più famosi 
meoumenti cittadini, inter¬ 
rompendone i lavori di re¬ 
stauro. La conseguenza è sta¬ 
ta che decine e decine di 
momimentalisti — operai ad 
detti ai restauri *— sono stati 
messi in cassa integrazione. 
E ieri sarebbero stati licen¬ 
ziati se non riprendevano i 
lavori. Il Comune si è dun¬ 
que trovato di fronte ad un 
bivio: o assistere inerme al 
licenziamento o liberare il ca 
stello. La scelta è stata oh 
bligata ed obbligato è stato 
anche l’intervento della poli¬ 
zia per sgomberare il palaz¬ 
zo di Soccavo. 

La situazione si è però 
complicata in modo impre¬ 
vedibile. Tirate fuori dallo 
stabile del Comune per far 
posto ai legittimi assegnata- 
ri. le nove famiglie sfrattate 
hanno trascorso la notte al¬ 
l’addiaccio (con le masseri¬ 
zie ammassate in un angolo 
della strada) e un’intera gior¬ 
nata ad aspettare che da 
qualche parte sbucasse un al¬ 
loggio. un posto, insomma, 
dove potersi sistemare -A 
niente sono serviti gli sforzi 
del Comune. Si è cercato an¬ 
che di fittare camere d’al¬ 
bergo. Sono stati interpellati 
una quarantina di gestori, ma 
tutti hanno risposto pioche: 
(sono già cinquecento le fa¬ 
miglie che tuttora alloggia¬ 
no negli alberghi a spese del 
Comune). Inutili, anche se 
meno convincenti, i tentativi 
fatti sia dalla Questura che 
dalla Prefettura, che pure a- 
vrebbe potuto adottare misu¬ 
re d’emergenza. Gli sfrattati 
hanno allora tentato il tutto 
per tutto: sono ritornati nei 
bassi e negli scantinati che 
prima, sempre abusivamente, 
avevano occupato. Ma altri 
«enza tetto li avevano prece 
duti. 

L'insolito corteo — donne 
con bombini in braccio, uo 
mini che trascinavano bran 
dine e mobili — si è dunque 
diretto, ouando ormai stava 
per calare la notte, in una 
sciatta, chiusa da tempo per 
inagibilità. 

Insomma. per ore ed ore. 
c’è stato chi in questa città 
ha cercato disperatamente un 
rifugio, un tetto. Una sorta 
di drammatico gioco ai quat¬ 
tro cantoni, dove il primo 
che lascia il posto rischia di 
rimanere fuori chissà per 
quanto temoo. E’ una storia 
amara, emblematica, ma pur- 
troooo non unica nel suo ge¬ 
nere. E’ con questa realtà, 
con questa emergenza, frut¬ 
to di anni e anni di scelte 
sbagliate, di mancala pro¬ 
grammazione. di contìnui ce¬ 
dimenti alto forze della soe- 
cula7ime. eh* orci si inco¬ 
mincia a fare i conti. 

' Marco Do marco 
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La polemica di Kelsen coi marxisti 


> 

Attenti, lo Stato 


non è affar vostro 


Il significato e I limiti dell’analisi liberaldemocratica di 
fronte alle trasformazioni della società contemporanea 


Socialismo t Stato, di 
Hans Kelsen, è un classico 
del pensiero politico e giu¬ 
ridico liberale del '900, che 
opportunamente l’editore De 
Donato ha pubblicato. La 
aua prima edizione risale al 
1920. Forse si è , dovuto 
aspettare cosi a lungo la sua 
traduzione, sebbene le ope¬ 
re di Kelsen già circolanti 
in Italia siano numerose, 
perchè solo le polemiche re¬ 
centi sul marxismo e lo Sta¬ 
to avevano indotto a ricon¬ 
siderarne Il significato in ter¬ 
mini di attualità. Infatti, il 
lettor» italiano rileverà — 
forse con sorpresa, e certo 
provando il consueto piace¬ 
re per 11 nitore geometrico 
che quasi sempre caratteriz¬ 
za la riflessione kelseniana 
— conte In esso siano con¬ 
tenuti tutti gli argomenti ri¬ 
proposti al dibattito negli 
ultimi quattro anni da chi 
ha sostenuto la precarietà 
ovvero l’inesistenza di una 
teoria marxista dello Stato. 
Anzi, 11 saggio di Kelsen è 
assai più ricco — per esem¬ 
pio nelle parti che analizza¬ 
no i risvolti « aristocratici » 
della «costituzione consilia¬ 
re * sovietica — e certo as¬ 
sai più fresco e creativo — 
ad esempio nella elaborazio¬ 
ne dei concetti che condur¬ 
ranno quasi tutta la social- 
democrazia europea a far 
propria interamente la con¬ 
cezione liberal-democratica 
dello Stato, negli anni Ven¬ 
ti e Trenta. 

La traduzione italiana è 
condotta sulla seconda edi¬ 
zione, del *23, la quale si ar¬ 
ricchisce di una puntigliosa 
polemica con Max Adler, che 
l’anno prima aveva replica¬ 
to alle tesi di Kelsen nel 
suo celebre studio su La con¬ 
cezione marxista dello Sta¬ 
to (del quale pure l’editore 
De Donato annunzia l’im* 
minente pubblicazione). Fra 
i ineriti dell’edizione italia¬ 
na va segnalato innanzi tut¬ 
to l’ampio saggio di presen¬ 
tazione, premesso da Ro¬ 
berto Racinaro. Esso rico¬ 
struisce le figure principali 
del dibattito su democrazia 
e parlamentarismo negli an¬ 
ni Venti e Trenta; e costitui¬ 
sce un contributo essenzia¬ 
le non solo alla collocazione 
storica e culturale di Kel¬ 
sen, ma anche di altri pen¬ 
satori politici fondamentali 
per R periodo fra le due 
guerre, di recente pervenu¬ 
ti anch'essi ad una nuova 
fortuna: soprattutto Rathe- 
nau, Schumpeter e Schmitt, 
oltre agli austro-marxisti 
Karl Renner, Otto Bauer e 
Max Adler. 

La tesi principale di Kel¬ 
sen è che il marxismo sia 
vittima di una contraddizio¬ 
ne insanabile in tema di 
teoria dello Stato: ravvisan¬ 
do unilateralmente * in esso 
lo «strumento di dominio» 
delie classi economicamente 
dominanti, esso rimane su¬ 
balterno alla concezione li¬ 
berale, la quale sostiene un 
ben determinato « primato > 
della società civile sullo Sta¬ 
to, e quindi finisce per rece¬ 
pire la posizione anarchica 
(tematica della « estinzione 
dello Stato »), die gli impe¬ 
disce di elaborare una ade¬ 
guata teoria dello Stato. 

Fra i meriti di questa an¬ 
golazione vorrei segnalarne 
due. In primo luogo l’indivi¬ 
duazione di una linea di pen¬ 
siero diversa in Kautsky, 
fin dal commento al Pro¬ 
gramma di Erfurt, e la mes¬ 
sa in evidenza che di qui 
prende le mosse la immede¬ 
simazione del socialismo con 


una economia statale di pia¬ 
no. la quale verrà fatta pro¬ 
pria in modo sempre più 
pieno dai bolscevichi, dopo 
la conquista del potere In 
secondo luogo, l’individuazio¬ 
ne delle difficoltà irrisolte 
della « costituzione consilia¬ 
re ». Nello Stato della ditta¬ 
tura del proletariato, che nel 
’18-20 viene prendendo corpo 
dalla guerra civile e dalla 
Costituzione sovietica, Kelson 
ravvisa un fondamento cor¬ 
porativo pericolosamente au¬ 
toritario. Il riconoscimento 
di veri e propri privilegi po¬ 
litici alla classe operaia in 
quanto categoria sociale fini¬ 
sce nell’analisi di Kelsen per 
distoreere in corporativismo 
il fondamento politico del suo 
predominio. Ne discende un 
potere autoritario, che non 
può esercitarsi altrimenti se 
non attraverso una crescen¬ 
te immedesimazione del par¬ 
tito comunista con lo Stato 
sovietico. 

Non è poco aver intravisto 
queste linee di tendenza fin 
dal 1920. Tanto più se a ciò 
si aggiunge una critica delle 
posizioni di Marx. Engels, 
Lenin, Trotzkij, Bucharin, 
eccetera, in tema di teoria 
dello Stato, che ricorda 
da vicino una osservazione 
centrale nei Quaderni di 
Gramsci: l’osservazione se¬ 
condo la quale « lo Stato è 
concepito sì come organi¬ 
smo proprio di un gruppo », 


il gruppo socialmente domi¬ 
nante; ma questo « viene 
coordinato concretamente 
con gli interessi generali dei 
gruppi subordinati », di mo¬ 
do che « gli interessi del 
gruppo dominante prevalgo¬ 
no ma fino a un certo punto, 
non cioè fino al gretto in¬ 
teresse economico-corporatl- 
vo ». In altri termini, la cri¬ 
tica kelseniana della conce¬ 
zione dello Stato come « stru¬ 
mento di dominio » muove 
da una giusta valutazione 
della Importanza dell’etico- 
politico e sembra aprirsi 
al superamento d’ogni for¬ 
ma di strumentalismo, dal 
momento che non rifiuta di 
riconoscere la realtà delle 
classi, bensì di ridurre al¬ 
l’elemento « ferino » della 
oppressione o dello sfrutta¬ 
mento dell’una sull’altra 1’ 
intero fondamento della lo¬ 
ro connessione politica. 

Ma Kelsen non percorre 
fino In fondo, coerentemen¬ 
te, questa via. La sua criti¬ 
ca del riduzionismo sociolo¬ 
gico nella concezione dello 
Stato fa tutt’uno con il ri¬ 
fiuto di riconoscerne il fon¬ 
damento di classe. Sebbene 
apertissimo, nei contenuti, 
alla tradizione democratica, 
in realtà Kelsen è un libera¬ 
le post-storicista, ohe in pie¬ 
no ’900 identifica ancora lo 
Stato con l’ordinamento giu¬ 
ridico, lo definisce uno stru¬ 


mento di organizzazione so¬ 
ciale, considera irrilevante 
l’esistenza delle classi, ai fi¬ 
ni della sua determinazio¬ 
ne: per definizione, lo Sta¬ 
to presuppone e sancisce la 
componibilità dei conflitti, 
i quali percorrono territori 
ad esso estranei. 

Probabilmente, nella let¬ 
tura di questo testo si deve 
tener d’occhio il nodo essen¬ 
ziale dei primi due anni del¬ 
la Repubblica di Weimar: 
la possibilità — nel ’20 ap¬ 
pena declinante — che la 
sua Costituzione venisse in¬ 
fluenzata da una dinamica 
evolutiva, che sull’onda del¬ 
l'esperienza consiliare pote¬ 
va aprirla al problema di 
un nuovo fondamento della 
legittimazione e della rap¬ 
presentanza politica. Di fron¬ 
te a questa « minaccia », 
Kelsen sembra voler dire al 
movimento operaio: alt! 
Giunto sulla soglia dello Sta¬ 
to devi sapere che esso non 
è affar tuo. In particolare 
nella sua forma più evolu¬ 
ta, la repubblica parlamen¬ 
tare, esso è una tecnica di 
organizzazione sociale che 
appartiene interamente ad 
un ceto ben determinato di 
specialisti della politica. 
Piuttosto che pretendere di 
mutarne la natura, lasciati 
guidare anche tu dai depo¬ 
sitari di questo ben deter¬ 
minato sapere. 


I mutamenti del « politico » 


Dunque ha ben ragione 
Racinaro nel collocare Kel¬ 
sen accanto a Schumpeter, 
al centro di quel movimen¬ 
to del pensiero liberal de¬ 
mocratico, il quale .soprat¬ 
tutto fra le due guerre si 
adopera a trasformai I la de¬ 
mocrazia politica da idea- 
forza in tecnica sofisticata e 
cristallizzata di gestione dei 
potere. Ha ben ragione di 
considerare queste posizioni 
poco avvertite dei proble¬ 
mi nuovi che sorgono dagli 
sviluppi delle società di 
massa e dal créscente arti¬ 
colarsi di forme nuove di 
democrazia di massa. Quan¬ 
to è più penetrante lo sguar¬ 
do di Rathenau e di Schmitt, 
i quali individuano, invece, 
i mutamenti di forma del 
politico e le nuove tendenze 
autoritarie che percorrono 
le liberal-democrazie euro¬ 
pee, sotto la pressione di una 
crescente diffusione dello 
Stato e per il maturare di 
nuovi modi della decisio¬ 
ne politica! Quanto poco av¬ 
vertito appare Kelsen de¬ 
gli imminenti scacchi della 
democrazia liberale! 

Non va trascurato, tutta¬ 
via, che un 'certo avallo, sia 
pure indiretto, alle proprie 
posizioni Kelsen lo riceve 
anche dall’interno del movi¬ 
mento operaio: ad esempio 
dalla lunga battaglia di Ren¬ 
ner per l’affermazione di una 
concezione dello Stato co¬ 
me strumento di tecnica so¬ 
ciale; dalla e voluzione di 
Kautsky negli ultimi Venti 
e Trenta; dallo stesso Otto 
Bauer, del quale Kelsen ge¬ 
neralizza la concezione della 
repubblica democratico-par¬ 
lamentare come forma di 
Stato non classista, perché ca¬ 
ratterizzata da un equilibrio 
di potere fra le classi fonda- 
mentali antagonistiche, a- 
straendo dal contesto stori¬ 
co al quale Bauer fa riferi¬ 
mento quando propone quel¬ 
la tesi, nel tentativo di spie¬ 


gare le ragioni della disfat¬ 
ta della repubblica austriaca 
e del movimento socialdemo¬ 
cratico di quel paese nel 
’34. 

Siamo dunque dinanzi a 
un circolo vizioso. Solo 
Max Adler evita di farsi 
risucchiare in una conce¬ 
zione strumentale o aclas¬ 
sista dello Stato, forse per¬ 
ché, avendo elaborato fin 
dai primi del ’900 un ab¬ 
bozzo di teoria marxista 
degli intellettuali, è il solo 
in grado di recuperare la 
natura di olasse’’dèllo Sta¬ 
to nel modo di essere dei 
« saperi » e delle forme di 
razionalità che ne assicura¬ 
no il funzionamento. Cer¬ 
to, in questo orizzonte ci 
sarebbe da valutare soprat¬ 
to i Quaderni di Gramsci. 
Ma essi non appartengono 
alla vicenda storica degli 
anni ’30. Lenin, invece, con¬ 
dizionato dalle vicende rus¬ 
se, dopo il ’17 fu ricaccia¬ 
to irt una visione « concen¬ 
trata » e centralistica del 
politico, esemplata dalla os¬ 
sessione del controllo (si ri¬ 
cordi soprattutto lo scritto 
del ’18 sui Compiti imme¬ 
diati del potere sovietico). 

Tutto questo è ben mes¬ 
so in luce dal saggio di Ra¬ 
cinaro, anche sulla scia di 
recenti e penetranti studi 
di Paggi, De Giovanni e 
Zarone. Forse qualcosa di 
più andava concessa, inve¬ 
ce, a Kelsen, per il contri¬ 
buto che la sua posizione 
e la sua problematica pos¬ 
sono dare comunque al ri- 
pensamento dei problemi 
delle libertà individuali nel¬ 
le società di massa contem¬ 
poranee, alla luce delle di¬ 
verse esperienze di involu¬ 
zione autoritaria in esse ve¬ 
rificatesi nei sessantanni 
che ci separano, ormai, dall’ 
affascinante pamphlet del 
1920. 


Lotte sociali e rivendicazioni democratiche in Brasile 


‘ i > 


Dal nostro inviato 


SAN PAOLO — Nei titoli dei 
giornali, alla televisione, una 
sigla i apparsa insistente, do¬ 
minante tutta la settimana 
scorsa e non solo a San Pao¬ 
lo: ABC. E’ un alfabeto che 
annuncia come questione cen¬ 
trale del Brasile di oggi il 
riconoscimento dei diritti de¬ 
mocratici della classe ope¬ 
raia. ABC sono le lettere ini¬ 
ziali di tre comuni tra quelli 
che compongono il grande San 
Paolo, questo gigantesco ag¬ 
glomerato urbano di dodici 
milioni di abitanti, dove si 
raccoglie la parte essenziale 
dell'industria del paese. Tre 
nomi di santi, André. Bernar¬ 
do e Caetano. per tre muni¬ 
cipi con circa duecentomila 
metallurgici e con le fabbri¬ 
che delle grandi sigle interna¬ 
zionali dell’industria dell'au¬ 
tomobile cosi come di alcune 
tra quelle brasiliane. Cento¬ 
ventimila operai si concentra¬ 
no nel solo S. Bernardo e qui 
a capo del sindacato c’è un 
uomo U cui soprannome, * tu¬ 
ia », è certo oggi conosciuto 
in Brasile quanto il nome del 
nuovo presidente Joao Bapti- 
sta Figueiredo insediatosi il 
15 marzo scorso a Brasilia. 

Come per lo sciopero del¬ 
l'anno passato Luis Inacio 
Da Silva, detto Luta, è stato 
l’animatore e il dirigente rico¬ 
nosciuto dello sciopero dei me¬ 
talmeccanici di ABC momen¬ 
taneamente conclusosi dopo 
quindici giorni di astensione 
dal lavoro. Egli è un tipico 
rappresentante della classe 
operaia nata con la violenta 
crescita industriale del Bra¬ 
sile degli ultimi dieci anni. 
Come milioni di altri emigrati 
verso centri dell'attività indu¬ 
striale nel sud del paese, è 
un € nordestmo », un figlio 
cioè della miseria della cam¬ 
pagna brasiliana del nord-est. 
Ha trentatrè anni. Nonostante 
sia cresciuto come dirigente 
all’interno del sindacato per¬ 
messo dal regime non ha 
niente a che fare con la bu¬ 
rocrazia sindacale « gialla » 
legata a doppio filo al go¬ 
verno e. d’altra parte, non è 
il vecchio tipo di sindacali¬ 
sta di prima del golpe del 
'64. Il suo ascendente perso¬ 
nale sul lavoratori è eviden¬ 
te e in crescita. Anche al di¬ 
fuori dell’ambiente operaio 
molti lo vedono come una 
speranza per la futura demo¬ 
crazia brasiliana. 

L’anno scorso si trattò del 
primo sciopero dopo quindici 
anni di dittatura. Quello di 
queste settimane è stato il 
primo dopo che la politica di 
« apertura democratica » i di¬ 
venuta la linea ufficiale del 
regime. Un episodio di lotta 
che ha messo alla prova vo¬ 
lontà e possibilità dei lavora¬ 
tori e intenzioni e metodi del 
governo succeduto a quello 
del president Geisel. C’è mol¬ 
ta strada, evidentemente, da 
percorrere in Brasile per ar¬ 
rivare anche soltanto a quel¬ 
la democrazia promessa da 
Figueiredo nel suo discorso 
di insediamento. Ma c’è inci¬ 
to da camminare soprattutto 
riguardo al traguardo di un 
effettivo riconoscimento del 
diritto dei lavoratori ad as¬ 
sociarsi liberamente, eleggere 
propri rappresentanti nel 


Giuseppe Vecce 


luoghi di produzione, sciopera¬ 
re e manifestare. Basterà di¬ 
re che la legislazione del la¬ 
voro copia i principi dettati 
in merito da Mussolini e pre¬ 
vede interventi dèi governo 
nella vita sindacale fino alla 
sostituzione dei dirigenti con 
commissari nominati dal mi¬ 
nistro del lavoro. L’anno scor¬ 
so In maggio lo sciopero per 
aumenti salariali — nonostan- 



Il tribuno 


che viene 


dal Nor deste 


t : « 


L’esemplare vicenda dello sciopero dei metallurgici di 
San Paolo, guidato da Luis Ignacio da Silva, famoso 
con il nome di Lula — Braccio di ferro col governo 


te ne venisse regolarmente di¬ 
chiarata la « illegalità » — fu 
vittorioso • incontrando pochi 
ostacoli da parte delle auto¬ 
rità e degli imprenditori. Per 
le prime valeva probabilmen¬ 
te l’approssimarsi delle ele¬ 
zioni in cui le due uniche li¬ 
ste permesse (MDB, Opposi¬ 
zione e Arena, governativi) si 
scontravano con ridotti mar¬ 
gini di successo per i candi¬ 
dati del regime. A favore del¬ 
la scelta relativamente tolle¬ 
rante dei secondi giocarono 
le divisioni interne di fronte 
ai mutamenti politici in corso 
e la volontà di alcuni tra i 
gruppi capitalistici nazionali 
di premere per quella « aper¬ 
tura» intesa anche come ri¬ 
duzione del centralismo e bu- 
rocraticismo del regime mili¬ 
tare. 

Nel marzo di quest’anno la 
spallata degli irriducibili di 
ABC è avvenuta in una situa¬ 
zione politica mutata. In cam¬ 
po padronale la logica degli 
interessi di classe è apparsa 
prevalente su altre preoccu¬ 
pazioni mentre il governo non 
era al termine ma all’inizio 
del suo mandato. I sindacati 
in Brasile sono oggi organiz¬ 


zati su base municipale in 
quanto la funzione che viene 
loro assegnata dalla legisla¬ 
zione del regime è assisten¬ 
ziale, non rivendicativa. Non 
esistono per esempio rappre¬ 
sentanti diretti di fabbrica o 
reparto. Il livello di parteci¬ 
pazione dei lavoratori ■ alla 
vita sindacale è molto varia¬ 
bile e diversi sono nella ispi¬ 
razione e attuazione i comita¬ 
ti eletti da ciascuna categoria 
nell’ambito municipale. Pià 
omogenea In senso conser¬ 
vatore appare la composizio¬ 
ne ai oradini più alti del- 
l’organizzazione. I sindacati 
di ABC, ma soprattutto quel¬ 
lo di San Bernardo, diretto da 
Lula. sono di fatto un’avan¬ 
guardia in un mondo dei la¬ 
voro (oltre dieci milioni ài 
operai) che nel suo insieme 
non si i ancora liberato dei 
peso dei quindici anni di dit¬ 
tatura e spoliticìzzazione. Nel¬ 
lo stesso stato di San Paolo 
più della metà dei sindacati 
dei metallurgici hanno accet¬ 
tato senza scioperare gli au¬ 
menti salariali concordati con 
gli imprenditori sulla base de¬ 
gli indici ufficiali del costo 
della vita. «Lula » chiedeva 


invece una crescita del sala¬ 
rio che mantenesse quanto 
conquistato Tanno prima « 
fosse effettivamente adeguata 
alla situazione di un powse in 
cui la inflazione il mese scor¬ 
so è cresciuta di sei punti. 
Inoltre aveva avanzato richie¬ 
ste innovatrici nella vita della 
organizzazione sindacale quali 
la istituzione dei delegati di 
fabbrica e garanzie contro i 
licenziamenti. Fatto nuovo a 
paragone non solo con l’anno 
scarso, ma anche con periodi 
precedenti al golpe del '64, lo 
sciopero di ABC si è svolto 
con una intensa e amplissima 
partecipazione di base. Uno 
stadio di settanta-ottantamila 
spettatori è stato riempito più 
volte dagli operai che ascolta¬ 
vano le informazioni di Lifa 
sull’andamento delle tratta¬ 
tive. 

Con II diretto intervento di 
molte istituzioni della chiesa 
e delle comunità di base che 
da essa ricevono impulso, ve¬ 
nivano raccolti alimenti e de¬ 
naro per sostenere le fami¬ 
glie dei scioperanti. Tutto que¬ 
sto mentre lo sciopero veniva 
dichiarato ancora una volta 
illegale. Figueiredo e i suoi 


Una mostra a Roma sull’architettura olandese 


Quelle case in serie 
piacquero all’avanguardia 


Le idee del razionalismo moderno in una grande espe¬ 
rienza di progettazione urbana tra il 1870 ed il 1940 


ROMA — A brevissima di¬ 
stanza dalla mostra dedicata 
alle avanguardie polacche, 
un'altra mostra si è aperta 
nel Palazzo delle Esposizioni 
a Roma, su un argomento 
che risulta particolarmente 
significativo e stimolante, in 
riferimento ai complessi pro¬ 
blemi oggi esistenti sul ter¬ 
reno urbanistico e deHa pia¬ 
nificazione edilizia. L’esposi¬ 
zione riguarda la storia e lo 
sviluppo dell’edilizia e dell’ 
urbanistica olandese, parten¬ 
do da! 1870 per arrivare, at¬ 
traverso settantanni di In¬ 
novazioni e trasformazioni, 
agli anni precedenti al IMO, 
e che coincisero in Olanda, 
come del resto in meriti altri 
paesi europei, con Tintolo di 
un processo Involutivo deila 
grande stagione architettoni¬ 
ca, la quale aveva visto il 
suo momento di maggiore 
splendore negli anni venti. 

La mostra ha per titolo: 
« Funzione e senso. Architet¬ 
tura casa città. Olanda 1870- 
1940». Un titolo ispirato da 
una lettera di Eric Mendel- 


shon, come sì apprende dal 
catalogo, e che immediata¬ 
mente rimanda alle temati¬ 
che razionai iste deU'epoca. 
A1 lestita da Costantino Dar¬ 
di e curata da Maristella Ca¬ 
se lato. Franco Fanzini, Ser¬ 
gio Dolano, Giorgio Ciucci, 
Francesco Dal Co, Piergiorgio 
Dragone. Giorgio Muratore e 
Cario Olmo, risulta divisa In 
cinque sezioni, dalla prima 
che tratta delle condizioni 
abitative in Olanda nella se¬ 
conda metà del secolo scorso, 
riferibili ad un’Amsterdam 
capitalistica e produttiva, di 
circa 250000 abitanti, sino al¬ 
l’ultima sezione, in un certo 
senso la più problematica, e 
dove si illustrano i « bilanci 
degli anni Trenta», anni nei 
quali l’Olanda vide cr escere, 
nel primo quinquennio, l’in¬ 
tensità, e la qualità de! pro¬ 
prio impegno nella ricerca di 
soluzioni architettoniche ed 
urbanistiche che rispanderae- 
ro alle esigenze del paese. 


Le cinque sezioni si snoda¬ 
no In un’avvincente succes¬ 
sione di episodi, che vengono 


illustrati attraverao una serie 
straordinaria di disegni, ac¬ 
quarelli e pastelli. Il percor¬ 
so delle sezioni rivela una im¬ 
prescindibile lezione storica 
e culturale: dai documenti 
delle abitazioni operaie ai pri¬ 
mi interventi, per lo più spo¬ 
radici e a carattere filantro¬ 
pico, sino alle più mas si cc e 
ed organiche pianificazioni 
dei primi anni del secolo, si 
viene articolando un disegno 
che vede strutturami il rap¬ 
porto tra classi economiche 
ed imprenditoriali e classi 
dei lavoro, ali’tnteroo di una 
pre c isa mentalità funUonale 
e della stessa logica dei pro¬ 
cesso produttivo capitalistico; 
di qui scaturiscono tutti que¬ 
gli aspetti di in ter e s s e che la 
storia della città olandes e , 
leggibile nel suoi specifici 
p ro cess i formali e struttura¬ 
li, pone agli occhi della espe¬ 
rienza critica contemporanea; 
ne è testimone, sin dagli mi¬ 
si, la storia dei suo! plani 
regolatori, come quelli per 
Amsterdam, di van NI tirile, 
del *86, di Kalff nel 77 e poi 



H.P. Berìege, e altri; quartiere Trawsvaatbssr Amsterdam (1918-1919) 


di Berlsge, agii tal* dei ss¬ 
colo. 

Ma soprattutto fu la legge 
sulla casa, la «woningaet» 
varata nel 1901, che consenti¬ 
rà, attraverso specifiche re* 
goisfnmti rioni. una più avan¬ 
zata politica urba n istica s di 
pianificazione; quota Hup 
fu lo strumento ohe permise 
alla pubblica ara minte t r azio- 
ne un controllo, od una gui¬ 
da, dell’Industria edittale. che 
venne lentamente conforman¬ 
dosi al senso ed alle distatali 
da questa indicate; nacquero 
cesi normative urbanistiche 
ed edilizie che rappresentaro¬ 
no la strada per la quale la 
pianificazione olandese potè 
p c ri terkm ar z l , nella direrione 
di «quel rinnovamento tipo¬ 
logico » siri quale si misurato 
no gli architetti deHa genera¬ 
zione razionalista; e, del re¬ 
sto, anche dal punto di vista 


t ecnologico la wontngioet sep¬ 
pe s ugg eri r e le condizioni per 
im po rta nti trasformazioni in¬ 
novative, in rista di ulteriori 


produttivo; van 
'18, al 

densa. 


neI 

sulla rori¬ 
da Oud e 
la De¬ 
ità ài proc eder e vano la 
e, «oceesri- 
h anni di crisi eco- 
ri sperimentarono 
teoriche costruttive 
con a cemento, proprio a Den 
Haag (i’Aja) dove, nel ’21. 
al reai issarono 1 primi proto¬ 
tipi. 

Lo afono costruttivo olan¬ 
dese è stato ptndMmo, 
malgrado le difficoltà che 
col t i velario , in diversa mica 
re, tutte le economie europ ee 
sttlntomo della prima guer¬ 
ra, s nella crisi del *29; ri 
parta di circa 21000 alloggi 


realizzati precedentemente H 
conflitto, e sU’lncirca intor¬ 
no al *29 un ottavo deila po¬ 
polazione era munita di al¬ 
loggio. H risultato di questa 
lunga vicenda sono le abita- 
Foni, 1 quartieri e le città 
(soprattutto Amsterdam) che 
ri sono sviluppati secondo 
precisi ritmi di crescita, ri¬ 
componendo Immagini urba¬ 
ne nelle quali non soltanto 
il dato sociale sembra rias¬ 
sorbito e risolto in una com¬ 
poste» che lascia diluir» la 
cons a p e vole zza di un mondo 
legato, al di là del suoi aspet¬ 
ti, alle ferree leggi del pro¬ 
fitto e del mercato, ma tutta 
la qualità deinmmsgme stes¬ 
sa si propone, senza soluzio¬ 
ne di continuità, dalla scala 
urbana alla struttura del pae¬ 
sàggio. 


ó 1 . 
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Sandro Pagliaro 


ministri “ zi tono trovati di 
fronte a una sfida che met¬ 
teva alla prova le loro inten¬ 
zioni liberalizzanti. E la scel¬ 
ta è stata quella di un do¬ 
saggio di « aperture » e « chiu¬ 
sure » tale da non pregiudi¬ 
care la linea di distensione 
nei rapporti con le forze poli¬ 
tiche e sociali ma dando chia¬ 
ra dimostrazione di una vo¬ 
lontà di controllo pieno dei 
processi di risveglio democra¬ 
tico In òtto nel paese. 

Cosi dopo una lunga gior¬ 
nata di meditazione tra im¬ 
prenditori e capitalisti il mi¬ 
nistro dei lavoro ricorreva 
a una delle più esplicite mi¬ 
sure della eredità dittatoria¬ 
le che gli dà il potere di 
sciogliere un comitato sinda¬ 
cale e sostituirlo con un fun¬ 
zionarlo del ministero. Era ac¬ 
caduto che una bozza di com¬ 
promesso — con la quale ve¬ 
nivano rinviate le decisioni 
più importanti — presentata 
da Lula alle assemblee dèi 
lavoratori era stata respinta. 
A questo punto lo sciopero 
assumeva un significato di 
rivendicazione democratica 
che Figueiredo e H suo mi¬ 
nistro giudicavano eccessivo: 
di qui il ricorso all’arma- 
mentario dittatoriale. Veniva 
a crearsi una situazione di 
notevole tensione. Il mini- 
tro del lavoro dichiarava pe¬ 
rò che la misura adottala 
poteva essere ritirata mentre 
Figueiredo faceva sapere di 
essere molto comprensivo ri¬ 
guardo alle richieste sala¬ 
riali. Il problema, aggiunge¬ 
va. è solo it fatto che la le¬ 
gislazione tuttora vigente proi¬ 
bisce lo sciopero. Da tutte le 
parti veniva riconosciuto ne¬ 
cessario e rivedere » anche 
in campo sindacale la vecchia 
legislazione. 

La reazione dei dirigenti 
sindacali colpiti era indica¬ 
tiva della particolare situa¬ 
zione di transizione e incer¬ 
tezza in cui si trova H pae¬ 
se. Due giorni dopo la loro 
forzata destituzione Lula e gli 
altri convocavano una assem¬ 
blea annunciando la decisio¬ 
ne di riassumere la direzione 
sindacale. Qualche anno fa 
un simile comportamento era 
impensabile o avrebbe signi¬ 
ficato finire in una qualche 
galera. Oggi quella risposta 
veniva e capita» dal settóre 
del regime, attualmente pre¬ 
ludente sugli altri, impegna¬ 
tosi su una via nuova. Que¬ 
sto settore ha bisogno di dia¬ 
logo e insieme non intende 
rinunciare a un uso conser¬ 
vatore dei poteri di control¬ 
lo e Intervento dello Stato; 
non può lasciare crescere in¬ 
disturbato il fenomeno Lula, 
ma non può nemmeno chiu¬ 
dersi al contatto e a possibili 
accordi con la nuova genera¬ 
zione di quadri sindacali che 
sta venendo alla luce. Vuole 
che il regime si liberi di 
molti aspetti del suo passato 
dittatoriale, ma deve avve¬ 
nire come concessione dall’ 
aito, secondo una gradualità 
la più sicura e prudente. 

In forma non ufficiale ma 
non per questo meno effet¬ 
tiva riprendevano le trattati¬ 
ne. Intanto Io sciopero segna¬ 
va una partecipazione oscil¬ 
lante (in crescita a San Ber¬ 
nardo come reazione alla de¬ 
fenestrazione di Lula ma in 
diminuzione negli altri due 
centri) mentre le espressioni 
di solidarietà a San Paolo e 
negli altri centri industriali 
non arrivavano in nessun ca¬ 
so a manifestazioni operaie o 
ad astensioni dal lavoro, bu¬ 
ia giungeva alla conclusio¬ 
ne della necessità di uscire 
dal circolo chiuso deHa *le- 
galità-iUegaliià » e, essendo¬ 
si assicurato l'impegno di fat¬ 
to del governo per aumenti 
salariali effettivi, ricostitu¬ 
zione dei comitati sindacali 
disciolti e pagamento delle 
ore di sciopero, convocava 
una assemblea invitando al 
ritorno al lavoro. 

L’accordo — net quale non 
si paria pii di delegati di 
fabbrica — dovrà concretiz¬ 
zarsi net corso dei prossimi 
45 giorni. E non . sarà una 
cosa facile perché una parte 
degli imprenditori sta rea¬ 
gendo con licenziamenti e sul¬ 
la questione dei pagamento 
delle ore di sciopero (che t 
sindacati giustificano con la 
mancanza di condizioni di au¬ 
tonomia e organizzazione atte 
a far fronte a questa forma 
di lotta) c’è or evidente at¬ 
teggiamento di intransigenza 
déH’associazione padronale. 
Ma Q particolare clima poli¬ 
tico di un Brasile alle so¬ 
glie di rapporti nuovi tra stato 
e cittadino — « su cui tor¬ 
neremo — dovrebbe • essere 
l’elemento capace di influen¬ 
zare in modo determinante la 
conclusione di questo episo¬ 
dio. Luta e pH operai di ABC 
hanno aperto 3 libro dei con¬ 
ti det mondo degli sfruttati 
in faccia ai due poteri — e- 
conomico e politico — da 
troppo tempo ri cosanti su 
certezze che in Brasile non 
reggono pii. 

Guido Vicario 



f 


NELLA FOTO — Lavoratori 
ai Mercati generali df Ss» 
risele 


1 j if|||8 

ìli S 


__rfUTf & 

a&g||s*T 

jg iìnÌT 


Il ? l 

llfìjl 

filli! 



! fi! 

lilfif 

S E - ® ■ 

filili 



:v3»r«^ 

rìilill 

Ifffiu a e » 



ililiflii 













/ 


1 


I 




pag. a \/ oclil .e, notizie 




, A-#.»* <* • 


« > v m ^ » * * • _ _ » i ^ * * 

Lo scienziato americano intervistato dall’Unità 1 " ’ ' J 

Commoner denuncia: i tumori 

1 ’ ‘ * 

nascono nei luoghi di lavoro 

Studiosi e ricercatori di tutto il mondo riuniti per due giorni a Firenze han¬ 
no fatto il punto sulla lotta per modificare l’ambiente delle fabbriche 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Tumori, so¬ 
stanze cancerogene, inquina¬ 
mento: sono parole die ri¬ 
corrono sempre di più sulla 
bocca di tutti- Ogni anno 
muoiono nel mondo più di 5 
milioni di persone per can¬ 
cro di cui circa 100 mila in 
Italia. L'origine ambientale 
di questa malattia ha indot¬ 
to la Regione Toscana. •gli 
enti locali e la Lega italia¬ 
na contro i tumori ad orga¬ 
nizzare un convegno proprio 
su « Tumori ed ambiente di 
lavoro » nel corso del quale 
sono state avanzate propo¬ 
ste concrete, come la co¬ 
struzione di « mappe di ri¬ 
schio oncologico ». 

Studiosi e ricercatori di 
tutto il mondo, riuniti per 
due giorni al palazzo dei 
Congressi, hanno fatto il 


punto sulla lotta per modifi¬ 
care i modi di produzione e 
per ridurre le esposizioni a 
sostanze cancerogene. Sui 
principali argomenti discus¬ 
si al convegno, lo scienziato 
americano Barry Commoner. 
uno dei più famosi studiosi 
della cancerogenesi da am¬ 
biente di lavoro, ci ha rila¬ 
sciato un'intervista. 

Ci sono, secondo lei — gli 
abbiamo chiesto — rapporti 
tra tumori e luoghi di lavo 
ro? 

« Il cancro è l a malattia 
del secolo — ha risposto 
Commoner — e negli Stati 
Uniti è diventato addirittura 
la seconda causa di morte 
prematura, dopo le malattie 
cardiovascolari. C’è un rap 
porto molto stretto tra tu¬ 
mori ed ambienti di lavoro: 
anzi, il centro del problema 


cancro è connesso sicura¬ 
mente ai luoghi di lavoro 
e su questo punto occorre 
concentrare tutti gli sforzi. 
Negli anni passati sono sta¬ 
te spese somme enormi sul¬ 
la base del concetto che. co¬ 
nosciuti i meccanismi fisico¬ 
chimici dell'insorgenza del 
cancro, fosse possibile sco¬ 
prire una sua cura. Ma que¬ 
sta ricerca si è svolta a se 
conda delle diverse mode 
scientifiche, prima verso le 
proteine, poi sugli acidi nu 
cleici. Nel frattempo le mor¬ 
ti per cancro sono aumen 
tate. Quindi non è tanto un 
problema di terapia, ma di 
prevenzione ». 

Le condizioni di vita e di 
produzione sono legate all’ 
espansione delle malattie tu¬ 
morali? 

« Nel corso del Novecento 


molte malattie sono quasi de¬ 
finitivamente scomparse, co¬ 
me la tubercolosi ed il tifo, 
ma la loro drastica riduzio¬ 
ne è avvenuta prima della 
comparsa di farmaci adatti 
alla loro terapia. E' diven¬ 
tato patrimonio di tutti gli 
studiosi — dice Commoner 
— il fatto che l'incidenza 
comune a tutte le malattie 
sia proprio la condizione ge¬ 
nerale di vita. Nel '900. per 
esempio, negli Stati Uniti è 
migliorato il modo di vive¬ 
re ed ecco che certe malat¬ 
tie sono quasi scomparse. 
Ma invece, l'incidenza dfi 
tumori, nello stesso perio¬ 
do, è in continua crescita: 
è oggi l'unica malattia che 
abbia tale andamento». 

Commoner fa l'esempio del 
c» ntinuo aumento dei tumori 


« v * 

\ '"'jAr'i 1 - '% ~ - J ’ 

> polmonari « dette sostante 
che possono provocarli: ni¬ 
chel, cromo, abseto e so¬ 
starne organiche di sintesi. 
Come vengono emesse nell' 
ambiente e come controlla¬ 
re queste sostanze? . . 

tSino a qualche tempo fa 
ai pensava — afferma lo stu¬ 
dioso americano — che la 
causa dei tumori polmonari 
fosse solo il fumo dette si¬ 
garette. Ma recenti valuta¬ 
zioni e statistiche hanno di¬ 
mostrato che il cancro al 
polmone aumenta anche in¬ 
dipendentemente dal fumo. 
Allora le cause vere vanno 
cercate in fattori ambien¬ 
tali piO generali. Si sa per 
certo che alcune sostanze or¬ 
ganiche di sintesi possono 
provocare il cancro, essen 
. do prodotti molto reattivi al 
le cellule che componanno il 
corpo umano. Dal 1950 la 
produzione industriale di 
queste sostanze è aumentata. 
Almeno il 20 *'• dei reattivi 
intermedi delle sintesi chimi 
che sona mutageni e quindi 
presumibilmente canceroge 
ni. Non a caso le zone di 
maggior diffusione dei tu¬ 
mori sono Quasi sempre 
quelle a maggior concentra 
zinne industriale ». 

Qual è la percentuale dpi 
tumori derivanti dall’am 
biente di lavoro? 

« Si credeva che Tiuriden 
za dei tumori professionali 
— aggiunge Commonzr — 
fosse solo del 5°b rispetto 
al totale dei casi. Le ulti¬ 
me ricerche hanno fatta 
chiarezza indicando il volo 
re del 20%. E in alcuni 
settori industriali i fattori 
di rischio dell'insorgenza dei 
tumori salgono vertiginosa¬ 
mente ». 1 lavoratori calzatu¬ 
rieri, per esempio — sostiene 
Commoner — hanno un ri¬ 
schio che è 700 volte più al 
to di essere colpiti da can 
ero al naso g alle cavità na¬ 
sali rispetto alla popolano 
ne in genere ». 

Se si ha un rischio col 
legato alla condizione di la¬ 
voro. quali sono gli ostacoli 
che imnedisenno In rimozio 
ne delle sostanze vanvera 
gene negli ambienti lavo¬ 
rativi? 

« I lavoratori — eviden¬ 
zia lo scienziato statuititeli 
se — sono considerati corre 
cavie. Facciamo l‘esempio 
del PCB (policlorofenile). 
che nel '60 veniva prodotto 
in 20 mila tonnellate e che 
oggi è stato proibito dal Se 
nato degli USA. Nel 1930. 
quando gli operai della fab¬ 
brica che lo produceva si 
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• ammalarono Quasi tutti di 
loracne e gli organismi pre¬ 
posti denunciarono la peri¬ 
colosità del prodotto, nes¬ 
suno ci fece caso. I prov 
cedimenti sono arrivati ora, 
quando pesci ed uccelli sono 
contaminati dal PCB. Ecco 
quindi che le misure per ri¬ 
durre i fattori di rischio so 
no considerate troppo costo 
se dagli industriali che ad¬ 
dirittura negli USA sla-uiu 
portando avanti una campa¬ 
gna tesa a convincere j la 
voratori che. in fin dei con 
ti. i rischi nella vita sono 
maggiori a guidare una mo 
tncicletta che a lavorare in 
uno stabilimento chimico >. 

La filosofia che regge que¬ 
sta campagna — pronta ad 
essere esportata anche in 
Europa — è la seguen*e: il 
rischio di morte è dell'l,8*t 
correndo in motocicletta, del 
lo O.Oi^o giocando a rugby; 
quindi se il rischio di mori 
re di cancro è dell'l per 
cento nelle industrie chimi 
che, come cercano di dimo 
strare, non si vede perchè 
bisogna smettere di fare ver 
te produzioni. Non resta, se 
condo questa logica, '•h.* se e 
gliere il modo più longev a 
le per morire. 

Quali possibilità ti hanno 
di ridurre le esposizioni a 
sostanze cancerogene nei 
luoghi di lavoro? 

* Ci sono due approcci pos 
sibili — sostiene Cornino 
ner — il primo è gitelo di 
continuare a produrre ma 
feriale pericoloso ma accpii 
tuando i controlli per ridar 
re i rischi. Questo provoca 
grosse spese che alimenta 
no il processo inflazionisti 
co. Nasce quindi un con 
Ritto tra difesa della salute 
e stabilità industriale che 
porta al secondo approccio 
col problema. Occorre citx 5 
aggiungere sistemi di con 
frollo su certe lavorazioni e 
ricostruire la struttura eco 
vomica in modo tale da et 
tenere gli stessi prodotti seri 
za i rischi di nocivìtà Qtie 
sto presuppone che i lavo 
rotori partecipino al'p deci 
sioni in merito a che cosa 
p come produrre. Siccome 
questo fatto coinvolge le 
strutture complessive della 
produzione industriale di una 
S f ato è necessario che la 

' classp lavoratrice sia rap 
presentata negli ornati-mi 
amministrativi e governativi 
che determinano le politiche 
economiche ». 

Marco Ferrari 


Si aggrava la crisi del sistema aeroportuale 


Minacciano dimissioni in blocco 
500 «vigili» del traffico aereo 

In questo modo resterebbe scoperto un terzo circa dell’organico - Una rispo¬ 
sta sbagliata a una situazione di reale disagio - Le colpe del governo 


Il convegno USPI a Reggio Calabria 

Carta e tecnologie 
nel futuro della 
stampa in Europa 


ROMA — L’intero sistema 
aeroportuale italiano è in cri¬ 
si. Particolarmente difficile la 
situazione in uno dei settori 
più delicati: quello del con¬ 
trollo del traffico, affidato al¬ 
l’Aeronautica militare. Le gra¬ 
vi carenze delle strutture e 
degli organici, i bassi stipen¬ 
di e i faticosi turni di la¬ 
voro. hanno provocato un va¬ 
sto malessere tra il personale. 

E’ stata inratti confermata 
la notizia, secondo cui 500 
'sottufficiali e ufficiali (dei cir¬ 
ca 1.800 addetti a questo set¬ 
tore) intenderebbero dimet¬ 
tersi. Le dimissioni, depositate 
da un notaio, verrebbero rese 
ufficiali prima dell’estate se 
nel frattempo non verrà af¬ 
frontato il problema della ri¬ 
strutturazione del servizio. La 
.iniziativa — grave in sé anche 
ee si può comprendere lo sta¬ 
to d’animo di chi vi ha ade¬ 
rito — viene giudicata una 
risposta sbagliata a problemi 
reali. L’Associazione naziona¬ 
le degli assistenti e dei con¬ 
trollori della navigazione aerea 
(ANACNA) non ha - ritenuto 
fino ad oggi di dover pren¬ 
dere ufficialmente posizione, 
ma « per siatuto — come ha 
dichiarato il suo presidente 


Carlo Gualtieri — è netta¬ 
mente contraria a qualsiasi 
fatto che possa aumentare i 
già notevoli elementi di tur¬ 
bativa, che paralizzano da 
tempo l’atnazione ciuile in 
Italia ». 

Il momento scelto non è del 
resto il più adatto. A causa 
della crisi politica, manca un 
interlocutore valido. L’inizia¬ 
tiva delle dimissioni in mas¬ 
sa di ufficiali e sottufficiali, 
può anche prestare il fianco 
ad azioni repressive ed a pro¬ 
vocazioni di ogni sorta, ed 
essere al limite strumentaliz¬ 
zata dalle gerarchie militari, 
che puntano a gonfiare ulte¬ 
riormente gli organici del¬ 
l’Aeronautica nel suo com¬ 
plesso. Misure di ristruttura¬ 
zione e di rafforzamento del 
settore, del controllo del traf¬ 
fico aereo debbano essere at¬ 
tuate con urgenza. Ma ciò 
non può e non deve significa¬ 
re un aumento indiscriminato 
del personale militare. Che 
senso avrebbe, infatti, se tut¬ 
ti concordano sulla necessità 
di giungere, sia pure gradual¬ 
mente. alla civilizzazione del 
servizio? 

Il governo però non ha a- 
dottato alcuna misura che 


vada in questa direzione ac¬ 
centuando il malessere, fra 
controllori e assistenti di vo¬ 
lo. sfociato in una iniziativa 
che non può tuttavia essere 
giustificata. « Sono profonda¬ 
mente convinto — ha detto il 
presidente della ANACNA — 
che questo stato di cose deb¬ 
ba essere rappresentato con 
fermezza, ma non debba es¬ 
sere strumentalizzato per ag¬ 
giungere caos al caos. L'at¬ 
tuale sistema è obsoleto. Bi¬ 
sogna dar vita a una nuova 
struttura. Ma se l'Aviazione 
civile verrà penalizzata dalle 
dimissioni dei controllori — 
ha aggiunto — tutte le respon¬ 
sabilità non saranno più at¬ 
tribuite al sistema ma a loro. 
E questo non è giusto perché 
non è vero ». 

D’altra parte — si fa rile¬ 
vare — una riforma varata 
sulla spinta dell'emergenza, 
rischierebbe non solo di non 
rispondere alle aspettative dei 
controllori e assistenti del 
traffico aereo, ma addirittu¬ 
ra di creare una situazione 
organizzativa persino meno ef¬ 
ficace di quella attuale. In 
questo caso a sarà chi ten¬ 
terà di tornare alla situazione 
precedente. Ciò non significa 


però, deve essere chiaro, rin 
viare la riforma alle calende 
greche. L’attuale sistema di 
controllo del traffico aereo 
deve essere al più presto ri- 
strutturato. 

Di questo parere sembrava 
anche il governo. Rispondendo 
ad una interrogazione del 
PCI — che denunciava i ri¬ 
tardi e invitava i ministri dei 
Trasporti e della Difesa ad 
attuare misure di riforma 
della struttura del servizio e 
dell’assetto del personale, in¬ 
dicate dall’indagine conosciti¬ 
va condotta dalla Camera — 
il sottosegretario Petrucci di¬ 
chiarò che « non vi sono pre¬ 
giudiziali da muovere ad una 
soluzione che trasferisca il 
controllo del traffico aereo 
in ambito civile, a condizione 
che le relative competenze 
siano limitate al traffico aereo 
civile e che sia mantenuta 
una organizzazione in grado 
di assicurare l’attività di vo¬ 
lo militare... ». Nessuno con¬ 
testa queste esigenze. Il fat¬ 
to è che un anno è passato 
da allora e nessuna misura è 
stata adottata. 


Sergio Perdere 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il 
primo convegno europeo del¬ 
la stampa periodica, indetto 
dallTJSPI con il patrocinio 
del governo, si è concluso 
con un bilancio positivo sul 
pi8-i•) tecnico e politico: tutti 
gli interventi — come ha ri¬ 
levato il presidente dell’USPI. 
Ernesto Radaelli — hanno ri¬ 
badito « la necessità estrema 
di proseguire in un processo 
di unificazione dell'Europa 
che non può. pena il falli¬ 
mento. restare limitata al 
nove; un’Europa senza bar¬ 
riere. senza più limitazioni 
rulla circolazione degli uomi¬ 
ni e delle idee». 

Il Continente europeo va 
dall’Atlantico a vii Urall: ed è 
proprio in tale ottica che 
l'USPI « ha intrapreso, da 
tempo, utili scambi culturali, 
tecnici e professionali, con 
associazioni analoghe di altri 
paesi dell'ovest e dell’est nel¬ 
lo spirito degli accordi di 
Helsinki ». 

Importanti e specifici con¬ 
tributi sono venuti al con¬ 
vegno dalle relazioni di ma¬ 
dame Helene Benedite, sul 
problema della carta; dello 
svedese Jan Morch sui pro¬ 
blemi delle discriminazioni 
fiscali, tariffarie, sulla pub¬ 
blicità. sulle tariffe telefoni¬ 
che, nella «tessa rete di di¬ 


si ri buzi or*-: del tedesco Ru 
dolf Grun sul problema della 
pubblicità; del finlandese 
Manher Paavo sul problema 
delle nuove tecnologie e sullo 
sviluppo della stampa perio 
dica. 

Per quanto riguarda le 
nuove tecnologie — tenendo 
conto che in Gran Bretagna è 
stato definito con studi e 
progettazioni rir«:isione con 
un raggio laser su un cilin¬ 
dro di plastica — si a auspica 
da parte del nuovo Parla¬ 
mento europeo l'adozione di 
provvedimenti tendenti a fa¬ 
cilitare Io studio di nuove 
forme tecnologiche unitarie 
da istituti pubblicamente fi¬ 
nanziati, che pongano i risul¬ 
tati dei loro studi a disposi¬ 
zione degli editori di periodi¬ 
ci ». 

Infim, per « garantire la 
libertà di produrre, distribui¬ 
re e vendere » in uguali con¬ 
dizioni si chiede « l'unifica¬ 
zione dellTVA per ia stampa 
quotidiana c periodica »; l’at¬ 
tuazione, senza forme di¬ 
scriminatorie, delle provvi¬ 
denze a favore della stampa; 
la non tassazione della pub 
biicità e la destinazione dei 
budget pubblicitari degli enti 
pubblici secondo criteri pro¬ 
duttivistici e nor» discrimina¬ 
tori ». 

Enzo Lacaria 


AVELLINO - Le accuse del giudice sarebbero (rutto dell'* odio sociale » 

DC in subbuglio per i suoi 4 sindaci incriminati 


Nottro servizio 

AVELLINO — Alla DC ìrpi- 
na. dopo rincriminazione dei 
suoi quattro ex sindaci di 
Grottaminarda — tutti accu¬ 
sati di interesse privato m 
atti d’ufficio per aver conces¬ 
so un numero incredibile di 
licenze edilizie illegittime in 
una zona vicina al nuovissi¬ 
mo insediamento FIAT ili 
Flumeri — sono « saltati i 
nervi*. L’iniziativa del sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica di Ariano ha. infatti, 
confermato la fondatezza di 
quanto i comunisti di Avelli¬ 
no vanno dicendo da tempo: 
in tutta llrpinia (e soprat 
tutto nella sona erottami 
narda-Fhmeri) a partire dal 
nuovo insediamento FIAT, 
speculatori, Democrazia cri¬ 


stiana e direzione aziendale 
hanno stretto un vero e 
proprio c patto d’acciaio »: tal 
saldissimo intreccio di com¬ 
plicità e connivenze per 
«sfruttare» fino in fondo e a 
proprio vantaggio l’insedia¬ 
mento FIAT e — disegno an¬ 
cor più ambizioso — per 
bloccare sul nascere ogni 
possibilità di sviluppo politi¬ 
co e sociale della zona, per 
far si che la nuova fabbrica 
ed il migliaio di operai che 
occupa non intacchino — con 
il loro potenziale lotta e di 
spinta al cambiamento — k> 
status quo. il soffocante 
strapotere, insomma, che DC 
e classi dominanti da sempre 
esercitano sulla zona. 

Le pesanti accuse che pen¬ 
dano adesso sol capo dei 
quattro esponenti democri¬ 


stiani hanno dato un violento 
scossone a tale antica e soli¬ 
da struttura di potere. E la 
DC ha reagito: subito e rab¬ 
biosamente. Cosi mentre do¬ 
menica mattina i de deila 
zona diffondevano «m volan¬ 
tino nel quale si difende l’o¬ 
perato dei quattro sindaci e 
si accusa il PCI di strumen¬ 
talizzare la vicenda, a pochi 
chilometri di distanza dalla 
fabbrica FIAT — ad Ariano 
— l’ex ministro De Mita te¬ 
neva uno dei suoi « soliti » 
comizi. Ton o du ro e attacchi 
violenti a PCI e sindacato 
accusati — entrambi — di 
« soffiare sul fuoco » • di i- 
s tigare la gente aQ’« odio so¬ 
ciale ». Quindi, ha sostenuto 
De Mita, bisogna indebolire i 
commisti ed il sindacato fa¬ 
vorendo — per tagliare fuori 
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questi ultimi — la crescita ed 
il rafforzamento dei sindacati 
autonomi . all'interno della 
FLAT. 

Dunque, sebbene smasche¬ 
rata, sebbene sotto accusa. La 
DC irpina insiste nel vecchio 
ritornello della raggiunta 
«pace sociale» in Irpinia e 
della nece ss i tà & mantenerla 
a tutti i costi. E cosa sUpifl- 
chi per la DC «a tutti i co¬ 
sti» proprio la vicenda del- 
Linsediamento FIAT lo ha fin 
qui chiaramente dimostrato. 

La nuova fabbrica per au¬ 
tobus doveva essere una «fab¬ 
brica modello >: proprio per 
quésto FIAT e de hanno sia 
dall’inizio accuratamente « se¬ 
lezionato» gli assunti facen¬ 
do venire a lavorare — o at¬ 
traverso chiamata diretta, o 
per chiamata aumeriche 


truccate — gente « fidata ». 
operai che non avrebbero 
dovuto dare fatidio. Mentre 
attraverso i suoi «collabora¬ 
tori» la DC permetteva olla 
FIAT di assumere chi volevs. 
la FIAT «ricambiava» chia¬ 
mando a lavorare in fabbrica 
persone indicate dalla stessa 
DC: a volte, addirittura diri¬ 
genti dello scudocrociato co¬ 
me nel caso dell'attuale vice- 
direttore del personale che è 
vicesindaco de di Grottami- 
nazda ed è pere tra i quattro 
i ncri m i na t i . 

Con te mporaneamente gii 
stessi de g e stiva n o con atten¬ 
zione, tentando di non acon¬ 
tentare gli innumerevoli 
clienti, i mille interessi legati 
più a meno direttamente al 
nuovo insediamento. Tra 
questi quelli di noti costrut¬ 


tori che — proprio grazie al¬ 
le licenze loro concesse da 
amministratori coronali de 
— hanno circondato di ce¬ 
mento la FIAT traendone 
guadagli favolosi. 

Per « pace sociale > De Mita 
e de irpini intendono, dun¬ 
que. questo: una rete soffo¬ 
cante di interessi diver s i ma 
« cementati » tra toro: un 
contralto fe r reo su tutto 
quanto cambia, badando bene 
che se proprio qualcosa deve 
mutare non deve r o mp ere i 
vecchi equilibri — politici e 
di potere — esistenti; un'av¬ 
versione violenta verso co¬ 
munisti e sindacato che. ap¬ 
punto, «soffiano sul fuoco» 
e istigano air«odja sociale». 


Trentino : , 
respinto 
col referendum 

• v -* “ - 

l'attacco 
delle destre 
alla legge 
sugli espropri 

Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Con una netta 
maggioranza gli elettori tren¬ 
tini hanno detto no ail'abro 
gazione del titolo terzo del¬ 
ia legge provinciale sugli 
espropri. L'iniziativa abroga- 
zionista era stata promossa 
l'anno scorso da democra¬ 
zia nazionale con l’appoggio 
del movimento sociale ita¬ 
liano e del PPTT, il movi¬ 
mento locale che in questi 
ultimi anni si è collocato 
su posizioni di destra estre¬ 
ma. consolidando i già buo^ 
ni rapporti con la SVP e 
con i circoli oltranzisti che 
fanno capo a Franz Josef 
Strauss. Per l'abrogazione 
hanno votato 88.831 elettori, il 
10.72^. mentre per il man¬ 
tenimento dell’attuale legge 
sono stati espressi 129.319 voti, 
pari al 59,28^. Va ricordato 
che hanno partecipato al vo¬ 
to 210.351 elettori, il 7-L-HVr 
degli aventi diritto e che le 
schede bianche e nulle as¬ 
sommano nel complesso a 
22.180. Le forze del « si » ave 
vano raccolto alle ultime eie 
zioni provinciali il 18% dei 
voti complessivamente. 

Una prevalenza di « si » si 
è invece registrata nei 
centri terziarizzati dove il tu¬ 
rismo è la principale fonte 
di reddito. 

I promotori del referendum, 
collegati direttamente agli 
ambienti della rendita fon¬ 
diaria. parassitarla e specula 
tiva intendevano mettere in 
discussione un'essenziale con 
quista civile come il prin¬ 
cipio dell'esproprio; esaspe¬ 
rare il meccanismo del cosid¬ 
detto «libero mercato»; li¬ 
mitare l’esproprio per fini 
di pubblica utilità ai soli ca¬ 
si di opere pubbliche (ponti 
e strade) escludendone quin¬ 
di opere di preminente in¬ 
teresse sociale come ospeda¬ 
li. scuole, edilizia popolare; 
paralizzare, infine, ogni pos¬ 
sibilità di intervento pro¬ 
grammatico da parte degli 
enti pubblici. 

Tutta la normativa relati- 
' va agli espropri è regola¬ 
ta dallo statuto di autonomia 
che assegna alla provincia la 
potestà di emanare norme le¬ 
gislative in armonia con il 
dettato costituzionale. Questa 
facoltà è stata utilizzata dal¬ 
la provincia autonoma di 
Trento con la legge del di¬ 
cembre 1972 e le .succes¬ 
sive modifiche apportate nel¬ 
l'ottobre del 1974. 

In base a tali leggi, la re¬ 
munerazione accordata per 
gli espropri risulta estrema- 
mente vantaggiosa rispetto 
agli standard previsti dallo 
stato. Basti pensare che il 
prezzo sull’esproprio per cul¬ 
ture specializzate come i frut¬ 
teti e vigenti supera le 17.000 
lire al mq.. una quotazione 
largamente superiore al prez¬ 
zo di mercato. Va però det¬ 
to che in questi anni la ge¬ 
stione concreta di questa leg 
ge da parte degli enti pub 
blici. dominati dalla DC. si è 
affidata in larga misura al¬ 
la spontaneità e alla super- 
ficiliatà. quando non ha cor¬ 
risposto addirittura agli in 
teressi della speculazione im¬ 
mobiliare. finendo per accen¬ 
tuare i già gravi squilibri 
del territorio. 

Basti pensare alle nume¬ 
rose iniziative di attacco spe 
culativo ad alcune delle più 
suggestive zone ambientali 
del Trentino (prima fra tutte 
la Val di Fassa) portate 
avanti dalla DC; al fatto che 
ancora non sia stata redat 
ta, nonostante le precise ri¬ 
chieste di tutte le organizza¬ 
zioni sindacali contadine, una 
•- Carta agraria » che defini¬ 
sca appunto la destinazione 
d'uso produttiva dei terreni; 
che gli strumenti urbanistici 
sono sostanzialmente ancora 
quelli, assolutamente, inade¬ 
guati, previsti dai piano urba¬ 
nistico provinciale del 1964; 
infine, che non sìa stata av¬ 
viata una politica di recupero 
e di risanamento dei centri 
urbani. 

Su queste evidenti con¬ 
forze delia conservazione che. 
traddizjoni. hanno giocato le 
di fatto, hanno trasformato la 
competizione in un referen¬ 
dum prò o contro Finterò isti¬ 
tuto dell'esproprio. « facendo 
emergere — come sottolinea 
un documento della segrete¬ 
ria della federazione co¬ 
munista — all'interno di de¬ 
terminati strati sociali inter¬ 
medi. tradizionali elettori del 
zioni della DC. motivazioni 
psicologiche e istintive di «di¬ 
fesa della proprietà» contro 
una presunta e generalizzata 
volontà espropria tri ce dell'en¬ 
te pubblico. In altre parole, 
attorno alla campagna in dife¬ 
sa della rendita fondiaria, pa¬ 
rassitarla e speculativa, si so¬ 
no aggregati interessi di se¬ 
gno diverso, se non addirittu¬ 
ra opposto, suggestionati dal 
pericolo di uno squilibrato, 
masi celo e indifferenziato in¬ 
tervento pubblico». 

Enrico Pastin 
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COMUNICATO 

4 BAUfA/V 

LNE£ AEREE BULGARI 

■ > K- * 

nuovi orari in vigore dal T aprile 1979 

partenze da Roma per Sofia con volo TU 154’* 
lunedi ore 11,45 venerdì ore 17,20 

‘Mino al 27*5 e dopo il 29-9-1979 partenze dall’Italia un’ora 
prima; nello stesso periodo servizio operato da TU 134 


Milano, Berlino, Avana, 
Guamà, Cienfuegos, Tri¬ 
nidad, Camaguey, San¬ 
tiago de Cuba, Guarda- 
lavaca, Holguin, Avana, 
Berlino, Milano 
TRASPORTO: in aereo 
DURATA; 17 giorni 


CUBA 

CUBA 


PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

27 aprile 1° Maggio a Cuba l. 890.000 

1 giugno Cuba e tour dell'isola L. 890.000 

20 luglio 26 luglio a l'Avana L. 910.000 

28 dicembre Capodanno a Cuba L. 930.000 


LA QUOTA COMPRENDE I tra¬ 
sporti aerei in classe economi¬ 
ca e i pasti a bordo, il tra 
sporto In franchigia di kg. 20 di 
bagaglio, le tasse aeroportuali. 
i trasferimenti da e per gli ae¬ 
roporti. la sistemazione in alber¬ 
ghi di prima categoria In came¬ 
re doppie con serviti: il tratta¬ 
mento di pensione completa; ri- 
site ed escursioni in autopull¬ 
man con guida locale; trasporto 
aereo interno da Holguin a l'Ava¬ 
na o da Santiago a l'Avana: as¬ 
sistenza di un accompagnatore 
per tutta la durata del viaggio. 

S'ON COMPRENDE: te bevande 
ai pasti, gli extra personali e 
tulio quanto non indicalo net 
programma 


UNITÀ VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organi u « Iona tacnica ITALTURIST 


Editori Riuniti 


Leonida Breznev 

Memorie di guerra 
e dopoguerra 


La seconda edizione ampliata di un libro che ha 
incontrato un largo interesse. 

Le strenue battaglie durante l’ultima guerra 
e la ricostruzione di Zaporoìe, il famoso centro 
siderurgico sul Dnepr, nei ricordi di guerra di Breznev. 
« Varia », pp. 264, L. 4.000 


PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice la sottoelencata gara 
d'appalto mediante licitazione privata: 

— Opere di pavimentazione termoplastiche nell’Isti¬ 
tuto Tecnico Industriale Statale « G.B. Finlnfarina » - 
Borgo S. Pietro - Moncalieri. 

Importo a base di gara L. 39.550.000. 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete 
con le modalità di cui all’art. 1, lett. a), della legge 
2 febbraio 1973, n. 14 (con il metodo di cui aH'art. 73, 
lettera c), del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, e con 11 pro¬ 
cedimento previsto dal successivo art. 76, commi 1^ 2. e 3.). 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente 
avviso, le Imprese Interessate aU’appalto in parola po¬ 
tranno far pervenire la propria richiesta di Invito alla 
gara (in carta legale da L 2.000) alla Segreteria Gene¬ 
rale - Sezione Contratti della Provincia * Via Maria Vit¬ 
toria n. 12 - 10123 Torino. 

La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo 
l'Amministrazione. 

Torino, 3 aprile 1979 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio Salvetti 


CITTA' DI TORINO 

Il SINDACO 

V.sto r«rt. 37 ult c adì a legga r»s'o.i*l« 5 dic#orf»ra 1977 
n. 56 « Tutela ed uso del suolo »; 

Visto .1 1. Programmi piur.ennale di attuazione adottato da! 
Conscio Comuna'e 3 g uqno 1978. approvato dalla Giunta Reg.o- 
nale 21 novembre 1978 con mod.l che tecniche a cui il Coottflio 
Comunale si è adeguato ce-i <*-" Sara- ~“e 13 lebbra.o 1979; 

rende noto 

che, in conform.tè a qua.i.- - nella deliberazione 3 jnigw 

1978, sono aperti i term.ni per findagine conoscitiva ai tini della 
MODIFICA ED INTEGRAZIONE DEC I PROGRAMMA PLURIEN¬ 
NALE DI ATTUAZIONE 

invita 

gii Enti pubblici e privati, le Società e i proprietari di inynobili. 
che hanno intendimento dì procedere a nuovi interventi ediliz i, pi ani 
esecutivi convenzionati, rilocalizzazioni, riorganizzazioni od amplia¬ 
mento dì sedi, i mpro n ti e dei diversi servizi, a operazioni di 
resta u ro conservati vo, risanamento Hpenico-ediiizio, ristrutturazioni 
di fabbricati, ace. o comunque ad attività comportanti trasformazioni 
urbanistiche ed edilìzie del territorio comunale, in conformità alle 
previsioni del piano regolatore generale e sue varianti o del pieni 
particolareggiati adottati o approvati, a presentare antro traota 
giorni a precis a m ente dal 2 aprile al 2 ma gg i o all’Assessorato al¬ 
l’Urbanistica (Ripartizione IX Amm va Urbanistica, via Arsenale 33. 
piano rialzato) le loro previsioni di interventi edilizi e di Investi¬ 
mento al fini di un eventuale inserimento degli interventi stessi 
nell'appi ornamento del I P.P.A. 

Le proposte dovranno essere r ad a tte con le modalità e I conte¬ 
nuti precisati nella schede-questionario che potrà essere ritirata 
presso la Ripartizione IX Amm.va Urbanistica. 

Si ricorda che anche le proposte precedentemente presentate 
fuori tar mi ne e i progett i edilizi dovranno essere npresentati con 
le formalità suindicate. 

Torino, 22 marzo 1979 

K. SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Calda Panati Draga Nov el li 
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Scoperta per caso una base dell'eversione a Roma 
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nascosto un arsenale in casa 

' • * - X r • » 

di una vecchietta che «assistevano» 

v . 

L'improvvisa morte della signora ha fatto scovare armi ed esplosivi - Sono state arrestate due 
persone (una è terapista au pair e uno è latitante) - I personaggi nell’area dell’autonomia 



ROMA — In due camere 
prese In affitto avevano 
, nascosto un arsenale for¬ 
nitissimo: esplosivo, deto¬ 
natori ed armi. Tutto ma¬ 
teriale pronto per essere 
usato. Due sono stati ar¬ 
restati, un terzo è latitan¬ 
te. Gli uomini della Digos 
hanno sorpreso Patrizia 
Pasqua, 21 anni, nella sua 
abitazione al quartiere 
Ostiense e Vito Tetro, un 
pittore di 23 anni, in via 
Latina, proprio sopra il co¬ 
vo-arsenale, due stanze che 
il giovane aveva subaffit¬ 


tato da un’anziana donna. 
Milltina Glambernardini, 
ora defunta. 

Un ordine di cattura è 
stato spiccato dal sostitu¬ 
to procuratore Sica anche 
contro il fratello della ra¬ 
gazza, Giancarlo Pasqua, 
di 23 anni, simpatizzante 
dell’ « autonomia ». Il gio¬ 
vane però era partito la 
scorsa settimana per un 
giro turistico aU'estero e 
molto probabilmente non 
rientrerà molto presto. 

L'operazione della Digos 
è stata portata a termine 


quattro giorni fa, ma sol¬ 
tanto ieri ne è stata data 
notizia. 

Vediamo dunque, secon¬ 
do la ricostruzione dell’uf¬ 
ficio politico della questu¬ 
ra, le fasi che hanno por¬ 
tato alla scoperta del co¬ 
vo e ai due arresti. Gio¬ 
vedì scorso un'ambulanza 
della Croce rossa è giunta 
a sirene spiegate in via 
Latina, al numero 33: do¬ 
veva trasportare urgente¬ 
mente all San Giovanni 
un'anziana donna. Militi- 
na Glambernardini, colta 


da collasso. L’appartamen¬ 
to era proprio quello pie¬ 
no di armi ed esplosivo. 
Due infermieri e un me¬ 
dico sono saliti al terzo 
piano ed insieme a loro 
nell’appartamento si è In¬ 
trufolato un gruppo di vi¬ 
cini curiosi. Tutti hanno 
notato due porte chiuse er¬ 
meticamente, addirittura 
con del lucchetti. 

Mentre la donna veniva 
portata all’ospedale in fin 
di vita, qualcuno ha av¬ 
vertito la Digos. Appena 
giunti gli agenti hanno 
aperto le due porte e han¬ 
no scoperto l'enorme quan¬ 
tità di esplosivo e le ar¬ 
mi: 250 metri di miccia 
detonante, 100 metri di 
miccia a lenta combustio¬ 
ne, 103 detonatori. 100 sac¬ 
chetti di polvere da mina, 
in tutto 70 chilogrammi di 
esplosivo, del tipo usato 
in numerosi attentati av¬ 
venuti nella capitale. Le 
armi erano cinque, due 
mitra, due pistole, un mo¬ 
schetto. 15 silenziatori e 
una bomba a mano CMSA. 

Tutto questo - materiale 
era tenuto ovviamente na¬ 
scosto alla stessa proprie¬ 
taria dell’appartamento, 
morta il giorno del rico¬ 
vero. Uno degli arrestati. 
Vito Tetro, aveva ottenuto 


le due camere in subaffit¬ 
to in cambio dell'assisten- 
za all’anziana donna. In 
seguito si aggiunge a lui. 
per prestare le cure gior¬ 
naliere a Militina Giam- 
bernardini, una giovane 
fisioterapista. Patrizia Pa¬ 
squa, che spesso si ferma¬ 
va a dormire in una delle 
camere piene di armi. Non 
è ancora chiaro il ruolo 
svolto dai due giovani ar¬ 
restati. soprattutto per 
quanto riguarda Vito Te¬ 
tro, che avrebbe soltanto 
depositato in casa della 
donna alcune tele. 

Comunque, l’unico ad 
aver avuto in precedenza 
rapporti con la giustizia è 
il fratello di Patrizia, Gian¬ 
carlo Pasqua. Il giovane, 
che è latitante, venne de¬ 
nunciato nel dicembre del 
'77 per l'attentato contro 
la casa di un neofascista 
a Monteverde. Nel ‘78 
un’altra denuncia, stavol¬ 
ta per minacce, venne pre¬ 
sentata contro di lui da 
un insegnante del liceo So¬ 
crate. Il suo nome, inol 
tre, venne inserito nella 
cosiddetta « lista di lotta » 
presentata dagli « autono¬ 
mi * di via dei Volsci alla 
direzione del - Policlinico 
per l’assunzione di 500 in¬ 
fermieri e inservienti. 
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Rientrato l’equipaggio 

POMA — I 240 componenti dell’equipaggio dell’« Angelina 
Lauro », 11 transatlantico bruciato nel porto di Saint Tho¬ 
mas, nei Caraibi, sono rientrati ieri da Portorico a Roma 
con un volo speciale organizzato dalla compagnia arnia- 
trice Costa di Genova. Sono per la maggior parte maritti¬ 
mi di Napoli e provincia: da Ciamplno sono stati fatti pro¬ 
seguire per le rispettive città di residenza con pullman 
messi a disposizione dalla società « Lauro », dalla quale i 
marittimi dipendono, e dRirarmatrice genovese per conto 
della quale la nave era adibita al servizio di crociera. Seno 
rimasti a Saint Thomas per tutte le pratiche assicurative 
il comandante Carlo Antonio DI Scotto e il comandante 
in seconda Giuseppe Orsi. All’aeroporto di Ciamplno i ma¬ 
rittimi. che nel rogo dell’« Angelina Lauro» hanno perso 
tutti gli effetti personali hanno ricevuto un primo acconto 
delle competenze di centomila lire. 

« Abbiamo perso tutto, ora dovremo attendere la liqui¬ 
dazione delle competenze e poi sperare in un altro Imbarco. 
Un danno enorme ». E’ l’amara considerazione fatta da 
Umberto Vetrò, che sulla ammiraglia della flotta Lauro 
svolgeva le funzioni di cameriere. De due anni era imbar¬ 
cato insieme con la moglie Assunta, che a bordo svolgeva 
le stesse funzioni. Dice Francesco Forlano, di Napoli, ope¬ 
raio tornitore. « Siamo rimasti senza assistenza, avevamo solo 
il diritto di dormire, senza mangiare. Privi di soldi, il pranzo 


dell’«Angelina Lauro» 

ce lo ha offerto l’albergo e 1 vestiti di fortuna che indossia¬ 
mo la Croce rossa Internazionale ». ... 

Tutti 1 marittimi Interpellati hanno denunciato l’asso¬ 
luta insufficienza del servizi anticendio dell’isola, di Saint 
Thomas, dove peraltro sono cinque le navi che ogni giorno 
fanno scalo. E’ stata particolarmente rilevata Timperlzia 
del vigili del fuoco locali intervenuti sulla nave. « L’incen¬ 
dio è scoppiato poco prima delle quattro del pomeriggio di 
venerdì », ha ricordato Federico Rosiello. di 45 anni, tecnico 
teievisivo, che raggiungerà a Napoli la moglie e le figlie. 
« A quell’ora la mnggior parte dei crocieristi e oltre la metà 
dell’equipaggio si trovava a terra». 

« I vigili del fuoco locali — ha continuato Gaetano 
Palma, di Torre del Greco, pompiere di bordo con una 
anzianità di navigazione di 30 anni — sono intervenuti dopo 
quasi un'ora con una sola autopompa In non più di quattro 
o cinque. A quel punto l’incendio era pressoché domato. 
Evacuati 1 passeggeri, hanno dato l’ordine di aprire gli 
oblò. E’ stata questa circostanza, oltre che il violentissimo 
vento che spirava, a ridare vita alle fiamme. Ieri quando 
abbiamo sorvolato il porto, la nave ancora bruciava, comple¬ 
tamente reclinata su un fianco ». 

NELLA FOTO — I componenti l'equipaggio della « Angelina 
Lauro » al loro arrivo a Ciampino 


Rapina 
al treno: 
i banditi 
conoscevano i 
plichi di valore 

ORVIETO — Carabinieri 
s polizia stanno indagando 
senza soste, per cercare 
di far luce sulla rapina al 
vagane postale dell'impres¬ 
so ■ « 715 » Milano-Rama. 
portata a termine da un 
« coronando » <£ banditi 
lungo la direttissima, tra 
le stazioni di Città della 
Pieve e Fabro, alle pri¬ 
me luci dell’alba di sa¬ 
bato. 

Le indagini si muovono 
in varie direzioni, ma il 
riserbo è totale. Nella 
mattinata di domenica i 
carabinieri hanno effet¬ 
tuato \ alcuni sopralluoghi : 
sono state « battute » le nu¬ 
merose stradine di cam¬ 
pagna vicine alla zona do¬ 
ve è stata « consumata * la 
rapina, alla ricerca di e- 
ventuali tracce di pneuma¬ 
tici di un furgone, con il 
quale sarebbero fuggiti i 
banditi. 

Intanto le indagini si 
svolgono anciie in altre re¬ 
gioni: il sostituto procura¬ 
tore della Reoubblica di 
Orvieto dott. Palmieri ha 
disposto che la questura di 
Arezzo oomoia accerta 
menti in merito ad un ca¬ 
rico di « assicurate » 
(sembra spedite da una in¬ 
dustria orafa aretina di 
fama mondiale), contenen 
ti appunto oro lavorato ed 
altro metallo prezioso. 

Anche la polizia scienti¬ 
fica sta lavorando alacre¬ 
mente sul materiale rinve¬ 
nuto dopo la rap : na (un 
timer, alcune centinaia di 
metri di filo elettrico, due 
pile, il tutto servito ai ban 
diti per provocare l’accen¬ 
sione deirìmpìanto sema¬ 
forico « rosso * oer bloc¬ 
care il treno all’ingresso 
della galleria e per far si 
che il carro postale si tro¬ 
vasse a pochissima distan¬ 
za da una stradina secon¬ 
daria che fiancheggia la 
direttissima). 

Un conteggio preriso sul 
la rapina, verrà effettua¬ 
to oggi: molte industrie 
hanno infatti riaoerto ie¬ 
ri e dovranno verificare 
H contenuto delle * assi 
curate » soedite. ma si 
prevede che l'ooera rione 
di « conteggio * non sarà 
facile. Il treno partito da 
Milano attorno alle 23.15 
aveva già a bordo alcuni 
sa echi di posta e. sembra, 
pochissimi « sacchetti assi 
curati ». Ad A rozzo, stan¬ 
do a quanto si è appreso, 
sono stati « caricati » nu¬ 
merosi * nacchetti » assi¬ 
curati spediti da una dii 
ta special'zzata in crea 
zìeni in oro e platino. 

Poco dopo l’ultima so¬ 
sta a Terori.ola. il «col 
po*: i banditi hanno por 
tato via scegliendo tra un 
centinaio di «■ p.icoh-tti as 
sicurati * una trentina di 
plichi. • 


Al processo di « Lotta Continua » 

Il padre di Campanile 
ripete le sue accuse 
(ma senza provarle) 

Minacciato di diffamazione si difende fa¬ 
cendo nomi - Sono stati ascoltati i primi testi 


ROMA — Da chi e perché è 
stato ucciso Alceste Campani¬ 
le. il giovane militante di 
« Lotta Continua * « giustizia¬ 
to a Reggio Emilia nel giu¬ 
gno del ’75 da un misterioso 
"oommando” »? Su tutta la 
vicenda, quanto mai torbida, 
ancora oggi è il buio assolu¬ 
to. Lo ha confermato l’udien¬ 
za di ieri: sul banco degli 
imputati il padre, Vittorio, 
accusato da « Lotta Conti¬ 
nua * di diffamazione che ha 
sconvolto il previsto « iter * 
del processo con una im¬ 
provvisa « sortita ad effetto ». 
Degli esecutori e dei man¬ 
danti del delitto l’uomo ha 
infatti fornito i nomi senza 
però fornire alcuna prova. 

Il processo è stato molto 
breve ed ha visto sfilare al¬ 
cuni testimoni che hanno 
confermato di aver conosciu¬ 
to Alceste e di aver appreso 
la notizia del delitto dopo 
che questa era stata ufficial¬ 
mente diramata. Subito dopo 
il padre di Alceste ha tenuto 
una improvvisata conferen¬ 
za-stampa nella quale ha pre¬ 
sentato ai giornalisti un lun¬ 
go memoriale frutto di 
quattro anni di indagini soli¬ 
tarie sulla tragica fine del 
figlio. Molti nomi (peraltro j 
solo nomi propri. senza ' 
neanche i cognomi) molti 
fatti, molte date, ma nessuna 
prova. 

Vittorio Campanile. in¬ 
somma. tenta ancora una 


volta di trascinare in tribuna¬ 
le quelli che ritiene gli assas¬ 
sini del figlio senza però da¬ 
re alla giustizia un minimo 
appiglio. Parla a lungo di 
due noti avvocati di Reggio 
Emilia che sarebbero i man¬ 
danti del delitto. Secondo 
l’uomo, che pubblicò tempo 
fa una simile memoria sulla 
rirista di destra «/I settima¬ 
nale » l'omicidio sarebbe sta¬ 
to organizzato da due avvo¬ 
cati di Reggio Emilia impli¬ 
cati nel sequestro Saxonio. 

Vittorio Campanile ha indi¬ 
cato anche i nomi di coloro 
che uccisero materialmente il 
povero ragazzo. Nomi, ap¬ 
punto e non altro. Non co¬ 
gnomi, non prove, nulla. 
Troppo poco, purtroppo, per¬ 
ché si possa procedere. Vero 
è. del resto, che gli stessi 
magistrati di Reggio Emilia, 
la sede dove si svolge l’in¬ 
chiesta sulla morte del gio¬ 
vane (quella cioè che deve 
appurare chi e perché Io uc¬ 
cise) stentano ad andare a- 
vanti nelle indagini malgrado 
il fatto che anche a loro Vit¬ 
torio Campanile abbia più 
volte illustrato le sue verità. 
Come si ricorderà il primo 
spezzone d’inchiesta si chiuse 
con l'assoluzione di alcuni 
fascisti che in un primo 
momento erano stati ritenuti 
i veri responsabili di quel de¬ 
litto. Ogei. e l’udienza roma¬ 
na di ieri lo conferma, il ca¬ 
so Campanile rimane aperto. 



SAN FRANCISCO — Dimenticate rapidamente le azioni 
criminose, Patricia Campebel! Hearst, la famosa ereditiera 
graziata da Carter, il primo febbraio scorso, ha sposato 
Bernard Shaw, sua ex guardia del corpo. La cerimonia, 
per motivi di sicurezza, si è svolta nella disadorna cap¬ 
pella delia base della Marina, situata sull’isola del Tesoro, 
nella famosa baia di San Francisco. 1 * • 

Patricia Hearst fu rapita, nel ”74. da elementi del cosid¬ 
detto esercito di liberazione simbionese e avviata alla car¬ 
riera criminale. Arrestata fu condannata a sette anni di 
reclusione per rapina a mano armata. Ma, potenza di papà, 
fu rilasciata a piede libero, dietro pagamento di una forte 
cauzione. Le fu messo accanto, come guardia del corpo, il 
giovane e aitante Bernard Shaw: tra i due nacque l’amore 
conclusosi con il matrimonio di ieri e preceduto dalla gra¬ 
zia concessa da Carter. 


Momenti di terrore nel bar dell'Università a Bologna 

Giovane CC irrompe armato 
poi si arrende: «Sono delle BR» 


19 anni, di Reggio Calabria, ha tenuto tutti sotto tiro ~ Mitomane o esibizioni- 
sta? - Arrestato dai CC: «Sono prigioniero politico... vendico l’Azzaroni» 


BOLOGNA — Un giovane ca¬ 
rabiniere, Francesco Ficara 
di 19 anni, originario della 
provincia di Reggio Calabria, 
in forza alla caserma di So¬ 
liera (Modena), è stato pro¬ 
tagonista ieri di uno scon¬ 
certante episodio. Allontana¬ 
tosi dalla caserma senza av¬ 
vertire nessuno, verso le 13, 
è entrato nel bar discoteca, di 
via Zamboni 25. ai primo pia¬ 
no dell'Opera universitaria e. 
impugnando la pistola d’ordi¬ 
nanza. una cal. 9 corto, ha 
! minacciato tutti gli studenti, 
una quindicina, che si trova¬ 
vano in quel momento nel lo¬ 
cale. Alcuni intenti ad ascol¬ 
tare musica, altri, a sorbire 
il caffè. 

Sotto la minaccia dell’arma, 
li ha tenuti in ostaggio, fino 
a quando non è arrivata la 
polizia. L’intervento delle 
forze dell’ordine, del resto, era 
stato sollecitato dallo stesso 
Ficara che aveva fatto tele¬ 
fonare da una donna al « 113 ». 
E’ stato bloccato, e disarma- 
! to da agenti della Digos. in 
i borghese, che indossavano i 
j giubbotti anti-proiettile. 
i A questo punto, si è verifi- , 
j cato il colpo di scena: Il 
| Ficara ha detto di conside- 
! rarsi « prigioniero politico ». 

« Sono un brigatista », ha det¬ 
to fra lo stupore dei militi. 
La polizia era stata chia¬ 
mata. dal funzionario che per 



Francesco Ficara 


primo era arrivato sul posto 
per verificare l’attendibilità 
della segnalazione pervenuta 
al « 113 ». 

Il commissario dr. Chiuso 
Io. della squadra mobile, ac¬ 
compagnato da alcuni uomini 
in borghese, si era visto pun¬ 
tare contro la pistola. 

Prima di arrendersi, il cara¬ 
biniere. che vestiva abiti bor 
ghesi. sembra abbia cercato 
di fuggire. 

In una mano reggeva la 
pistola, nell’altra un carica¬ 
tore di mitra con 30 proiet¬ 
tili. 

« Sono un carabiniere — 


avrebbe detto esibendo il tes¬ 
serino. dal quale aveva strac¬ 
ciato la sua foto — mi ar¬ 
rendo non vi sparo ». Addos¬ 
so. oltre alla pistola d’ordi¬ 
nanza. con la pallottola in 
canna, gli sono stati trovati 
altri quattro caricatori pieni, 
nelle tasche del duplice paio 
di pantaloni che indossava 
aveva inoltre un altro centi¬ 
naio di proiettili. In tutto, 
circa 250 colpi cal. 9 lun¬ 
go. non utilizzabili però per 
la pistola che portava. 

Prima di essere accompa¬ 
gnato in questura, dove alla 
presenza di un avvocato è 
stato interrogato dal magi 
strato di turno, il sostituto 
procuratore della repubblica 
dr. Costa, come abbiamo det¬ 
to. il carabiniere si sarebbe 
dichiarato un « prigioniero 
politico ». 

■ Avrebbe sostenuto di esse- J 
re un brigatista e di avere ! 
voluto tendere una trappola • 
per sparare contro i poli¬ 
ziotti: ha detto che voleva 
■ cosi vendicare la morte di 
' Barbara Azzaroni. la terrori- 
I sta uccisa in un conflitto a 
fuoco con la polizia, 
i Un mitomane? Un esibi- 
i zionista? Per adesso è stato 
rinchiuso nel carcere di S. 
Giovanni in Monte, in stato di 
arresto, sotto le accuse di se¬ 
questro di persona, minacce 
a mano armata. 


Era costretto 
a vivere, 
in una camera 
mortuaria 


| CIVITANOVA MARCHE — 
| Si è conclusa nelle Marche 
; l’odissea di un calabrese di 
40 armi, Antonio Giorgi, di 
San Luca, che un anno e 
mezzo fa era stato inviato a 
' Civitanova in soggiorno ob¬ 
bligato dal tribunale di Reg- 

• gio Calabria. L’uomo, sposa- 
! to e padre di sei figli (tra 
, cui due ciechi e due muti). 
. era stato costretto a vivere 
, nella camera mortuaria del 

• vecchio ospedale di Civitano- 
i va Alta, uno stanzone dal¬ 
l’aspetto macabro ed insa¬ 
lubre. 

La vicenda della famiglia 
Giorgi — che percepiva un 
sussidio giornaliero di tremi¬ 
la lire — commosse tutta Ci¬ 
vitanova che prestò a lui e 
ai familiari tutta l’assisten¬ 
za possibile: anche un neu¬ 
rologo di Ancona prese a 
cuore la situazione perché 
l’uomo, sofferente di alcune 
malattie, non poteva conti- 
j nuare a vivere in. un luogo 
! inidoneo. Dietro tali pressio 
j ni si è messa in moto pure 
j la macchina giudiziaria ed 
ora il tribunale di Reggio 
ha consentito al calabrese di 
» fare ritorno a casa. 


Una ragazza di 22 anni a Roma 


Nell» toilette delle stazione 


Muore di droga, ma lui non se ne accorge 

L'amico: « Ero abituato ai suoi lunghi sonni » - Altro tossicodipondento decade e Cuneo 


Diciannovenne in coma j 
dopo una dose di eroina ! 


ROMA — A due giorni dalla 
morte, non si sa ancora che 
cosa abbia ucciso Giovanna 
Scotti, la ragazza di 22 an¬ 
ni. trovata senza vita, dome¬ 
nica in un appartamento della 
capitale. L’ha uccisa l’eroina? 
Forse, e questa è la prima 
ipotesi avanzata dagli investi¬ 
gatori. La giovane, infatti, 
sposata e separata dal marito 
da alcuni mesi, madre di ima 
bambina di tre anni, pare 
avesse preso ima « dose »: ma 
l’aveva aspirata, o sembra 
strano che l’assunzione di 
eroina per via nasale, anche 
se tagliata con micidiali so¬ 
stanze possa provocare la 
morte. Forse sono state altre 
le cause del decesso, e l’eroi¬ 
na. debilitando il fisico. k> 
ha solo facilitato. 

Giovanna Scotti è morta nel 
sonno, secondo il racconto de¬ 
gli amici. Cosi è successo — 
per quanto agghiacciante e 
incredibile possa sembrare — 
che si sono accorti della sua 
morte so’tanto dodici ore do 
po. domenica pomeriggio. La 


giovane, probabilmente, era 
spirata nella notte di saba¬ 
to. senza emettere neanche 
un grido, im lamento, senza 
chiedere aiuto. Ma ricostruia¬ 
mo la tragedia. 

Giovanna, ha trascorso la 
sera di sabato in via Filippi 
Ermini 2. un’elegante palaz¬ 
zina all'Aurelio, nell'apparta¬ 
mento di Paolo Serra Paga¬ 
no. 28 anni, studente univer¬ 
sitario e musicista. Viveva 
con lui da qualche mese, da 
quando si era separata dal 
marito, Stefano Chiacconi. In 
casa, quella aera, c’erano an¬ 
che degli amici. Danilo De 
Santis, 25 anni, anche egli 
musicista, e Ester Hochstras- 
ser, 30 anni in visita a Ro¬ 
ma. 

Forse durante la serata 
Giovanna ha califfato» (co¬ 
me si dice in gergo) eroina, 
oltre a qualche cspinello» di 
hashish. Lo stesso Paolo Ser¬ 
ra ha detto più tardi alla po¬ 
lizia che la ragazza « fuma¬ 
va » e ha consegnato un pic¬ 
colo pezzo di hashish. 


Domenica mattina, quando 
Paolo Serra si è svegliato, 
si è alzato ed è uscito, ac¬ 
compagnando fuori i suoi 
amici, pensando che Giovan¬ 
na stesse ancora dormendo: 
tutti, dicono, erano abituati ai 
suoi lunghi sonni. 

E’ tornato a casa molto più 
tardi, verso le prime ore del 
pomeriggio. Ed è stato quasi 
per caso che gli è parso 
< strano » che la ragazza dor¬ 
misse ancora e non si fosse 
svegliata. Ha iniziato infatti, 
una discussione con la madre 
die era venuta a trovarlo e la 
discussione è presto degene¬ 
rata in lite, voce grassa, in¬ 
sulti, uria, tanto che alcuni 
vicini hanno protestato. E’ sta¬ 
to a questo punto che Paolo 
Serra si è reso conto che Gio¬ 
vanna era nella stanza ac¬ 
canto. e die era assoluta¬ 
mente impossibile non si fosse 
ancora svegliata. 

E’ corso da lei, l’ha tro¬ 
vata rannicchiata sul letto, 
nella stessa posizione di quan 
do l'aveva lasciata, l'ha scos¬ 


sa: ma è stato inutile. Allo¬ 
ra è sceso di corsa al bar 
per telefonare al 113: « Ve¬ 
nite — ha detto — c’è una 
ragazza che sta male ». Ma 
quando sono arrivati gli infer¬ 
mieri e il medico della Cro¬ 
ce Rossa, non hanno potuto 
che constatare la morte. 

Paolo Serra Pagano, Dani¬ 
lo De Santis. e Ester Hoch- 
strasser sono stati interroga¬ 
ti dalla polizia e subito dopo 
rilasciati. 

• • • 

CUNEO — Un giovane di 21 
anni è morto ieri a Cuneo 
per un’eccessiva dose di eroi¬ 
na. La vittima, Pier Angelo 
Dafanasso, abitava con i ge¬ 
nitori in via Madonna del Col¬ 
letto 23. E* stato trovato or¬ 
mai privo di vita nella sua 
stanza dalla madre. Accanto 
al letto è stata rinvenuta una 
siringa con la quale il gio¬ 
vane si era iniettato l’eroina. 
Il Dalma sso era dedito all’uso 
di sostanze stupefacenti e più 
volte era stato ricoverato in 
case di cura 


BOLOGNA — Strappata alla 
morte una ragazza che si 
era barricata all’intemo di 
una c toilette * della stazio¬ 
ne ferroviaria per praticar¬ 
si un'ioieziane di eroina. La 
sventurata giovane. Barbara 
Marchetti, che proprio ieri 
compiva ì 19 anni, è stata 
trovata agonizzante sul pa¬ 
vimento del locale e accan¬ 
to al corpo i soccorritori han¬ 
no rinvenuto la siringa, la 
cartina e il cucchiaio dentro 
fl quale aveva fatto scioglie¬ 
re la dose d’eroina. La gio¬ 
vane, se non fosse stata soc¬ 
corso in tempo, sarebbe 
morta. 

La Marchetti die risiede a 
Padova, in attesa di pren¬ 
dere il treno per tornare a 
casa, si era recata alla toi¬ 
lette con due amiche. Non 
aveva, però, rivelato alle 
compagne l’intenzione di « bu¬ 
carsi ». Le sue amiche hanno 
cominciato a preoccuparsi, a 
rendersi conto che c'era 
qualcosa di insolito poiché 
la sosta nella toilette si 


prolungava troppo. Hanno 
chiamato ripetutamente la 
amica po- nome: hanno bus- i 
salo più volte alla porta chiù- ! 
sa dall'interno senza ottene- j 
re un segno di risposta. Co- ! 
si. preoccupate, le due ra- ! 
gazze hanno chiesto l’inter- I 
vento deUa polizia. Gli agen | 
ti hanno aperto l’uscio col 
« passepartout » e hanno tro¬ 
vato la ragazza a terra. 

La provvidenziale presen¬ 
za del medico del pronto soc¬ 
corso ha evitato l’irreparabi¬ 
le. Dopo aver iniettato alla 
giovane un antidoto per sor¬ 
reggere le pulsazioni cardia¬ 
che, alta ragazza è stata pra¬ 
ticata in attesa deU’ambulan- 
za, ta respirazione bocca a 
bocca e un massaggio car- j 
diaco. Si è ■ continuato con j 
questa terapia anche suH’au- i 
tolettiga. poiché la giovane j 
non sembrava voler ripren- ‘ 
dere conoscenza- Finalmen 
te la giovane si è ripresa 
nella sala del pronto soceor 
»o dell’ospedale Sant’Orsola , 
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Contratti: gli imprenditori puntano sul logoramento 


I metalmeccanici ora 
vogliono una svolta 


ROMA — E' aperta una nuova fase — una 
e propria « svolta » — nella lotta dei 
metalmeccanici. Un milione e mezzo di ope¬ 
rai. impiegati e tecnici ai apprestano a dar 
vita ad un nuovo ciclo di scioperi, articolati 
fabbrica per fabbrica. Nello stesso tempo, la 
manifestazione indetta per venerdì a Napoli, 
oon braccianti ed edili, dopo quella dei giorni 
■coni a Milano, si preannuncia come una 
dura risposta all'atteggiamento imprendito¬ 
riale. 

Il clima al tavolo delle trattative, ieri, nel- 
rincontro con la Federmeccanica, si è acce¬ 
so. La discussione, a porte chiuse, è stata 
vivace, ha assunto toni alti. Alla fine si è 
deciso un nuovo incontro per la prossima 
settimana. Ormai, però, è considerata chiusa 
la fase dei preliminari, dei ragguagli, degli 
esami sui vari punti della piattaforma. Biso¬ 
gnerà alla fine iniziare un negoziato. 

«Se non troveremo le ragioni per andare 
avanti — ha detto Mandelli, presidente della 
organizzazione imprenditoriale ai giornalisti, 
oon fare vagamente minaccioso — ia piante¬ 
remo con questa sceneggiata ». 

Ma chi la vuole la € sceneggiata »? Questo 
è il punto. Lo Federmeccanica — come ricor¬ 
da una nota delia FLM — ha accettato solo 
ieri di discutere, con il prossimo incontro, 
«la piatta/orma nella sua integrità», senza 
richiedere stralci e rinvìi. Ha però ripropo¬ 
sto t senza sostanziali modifiche, le proprie 
posizioni di chiusura sull’insieme delle riven¬ 
dicazioni ». 

Certo c’è stata qualche disponibilità. Ad 
esempio, in materia diritti di informazione 
a livello regionale, ma mantenendo come mo¬ 
dello — ha spiegato Mortillaro — quello del 
contratto del '76. E. ad esempio, per quanto 
riguarda la mobilità — ha sostenuto il diret¬ 
tore della Federmeccanica — essa non deve 
essere intesa come « da posto a posto ». Le 


uestloni dell'orario? Prima bisogna discutere 
eU’assentelamo, delie pause, dell'elasticità 
della forza-lavoro. Il salario? La cifra ri¬ 
chiesta non è di 30 mila lire, ribadisce Mor 
tillgro, ma raggiunge «a pieno regime» le 
00 mila lire. 

Insomma le posizioni sono ancora agli anti¬ 
podi. Forse Mandelli e soci — ha dichiarato 
Pio Galli — aspettano gli sviluppi della si¬ 
tuazione politica giocano la carta del logora¬ 
mento. E toccherà alle lotte riuscire a spo¬ 
stare l'asse del confronto. La FLM è tornata 
a sottolineare eia più ferma opposizione od 
ogni operazione di stralcio di questo o quel 

punto della piattaforma », dichiarando, qua¬ 
lora qualcuno avesse ancora dei dubbi, che 
la corta rivendicativa dei metalmeccanici deve 
essere considerata < nella sua articolazione e 
integrità ». 

In particolare viene evidenziata la « centra 
lità » delle rivendicazioni sui nuovi diritti di 
informazione (la cosiddetta prima porte del 
contratto) « in stretta connessione con la ri¬ 
duzione dell’orario, come nuova strategia fi 
naliz 2 ala all'incremento dell’occupazione con¬ 
giunta ad un maggiore utilizzo degli impianti 
nel Sud, nel quadro di una politica di sviluppo 
industriale nel Mezzogiorno». 

Ancora una volta, in definitiva, la parola 
è affidata al movimento, alla capacità di ope¬ 
rai e impiegati di essere protagonisti della 
iniziativa nelle fabbriche, nei quartieri, con 
le forze politiche e le assemblee elettive. E 
molta attesa permane per le posizioni del- 
Plntersind, dopo le prime aperture dei giorni 
scorsi, in vista dell'incontro fissato per il 9. 

Sull'lntersind grava la responsabilità gran¬ 
de di fronte al Paese, di saper avviare una 
trattativa conclusiva, senza affidarsi ad un 
comportamento avventuristico tutto intento a 
scrutare gli orizzonti politici. 


Da oggi riprendono 
gli scioperi 
di braccianti ed edili 


ROMA — Oggi con lo sciope¬ 
ro dei ' braccianti delle re¬ 
gioni del centro e domani 
con la mobilitazione degli o- 
perai agricoli meridionali si 
conclude la fase di lotte (a- 
perta la settimana scorsa con 
io sciopero al nord) contro il 
padronato agrario che. dopo 
4 mesi e ben 120 ore di ne¬ 
goziato coi sindacati sulla 
piattaforma unitaria, conti¬ 
nua a mantenere posizioni di 
rigida intransigenza. 

Si ' vuole forse il vuoto 
contrattuale? Ieri la Ccnfagri- 
coltura ha diffuso una nota 
che accusa i sindacati di 
« focalizzare la discussione » 
sugli strumenti di controllo a 
loro disposizione. Ci si rife¬ 
risce agli ultimi temi di 
confronto: organizzazione del 
lavoro e licenziamenti. Ma 
proprio qui è il punto vero 
dello scontro. Le violazioni 
contrattuali in agricoltura 
sono tante e tali da rendere 
prioritaria l’esigenza di pre¬ 
cise certezze contrattuali. Nel 
momento in cui la Confa- 
gricoltura si sottrae a un e- 
same di merito dei problemi 
aperti, determinati dai com¬ 
portamenti di fatto dei suoi 
aderenti, ammette esplicita¬ 
mente di voler separare 
questo rinnovo contrattuale 
dalia necessaria iniziativa per 
la trasformazione moderna 
delle condizioni di lavoro e 
di produzione del settore. 

Oggi partono anche le lotte 
degli edili. Fino al 20 aprile 


1 lavoratori delle .costruzioni 
utilizzeranno il pacchetto di 
12 ore di sciopero per inizia¬ 
tive articolate e per manife¬ 
stazioni regionali o provincia¬ 
li. La nuova sessione di trat¬ 
tative è già stata fissata per 
il 10 e 11 aprile. Oggi, intan¬ 
to. i rappresentanti della FLC 
e della Federazione unitaria 
si incontreranno con l’Inter- 
sind per discutere l’atteggia¬ 
mento delle Partecipazioni 
statali nella gestione della 
vertenza. I sindacati chiedono 
all'Intersind di assumere una 
posizione autonoma rispetto 
a quella del padronato priva¬ 
to anciie con la separazione 
del tavolo di trattativa. 

Il confronto contrattuale 
si arricchisce anche sul piano 
delle vertenze di settore. Ieri 
è toccato ai chimici — che 
attendono ancora l'apertura 
della trattativa — definire la 
piattaforma per la chimica 
collegata all'agricoltura 
(15.000 addetti). Il coordina¬ 
mento sì è riunito insieme ai 
rappresentanti della Federa¬ 
zione unitaria e dei sinda¬ 
cati bracciantili. La piattafor¬ 
ma propone obiettivi di qua¬ 
lificazione e di sviluppo del¬ 
l'industria dei Tertili 2 zanti e 
di quella dei prodotti di 
chimica fine per l'agricoltura. 
E* stato pure rivendicato un 
programma di investimenti e 
di attività di ricerca, da rea¬ 
lizzarsi in primo luogo al 
Sud. 



Ora rischia di spegnersi Ferrandina 

ROMA — La crisi della chimica è caratterizzata ormai dalle 
vicende riguardanti le fabbriche che chiudono o minacciano 
di chiudere. Se e quando il governo interviene, lo fa esclu¬ 
sivamente con i provvedimenti-tampone. E' successo per la 
Chimica e Fibre del Tirso, la società che fa capo all’ANIC 
q alla Montefibre, Sabato il Consiglio dei ministri ha spol¬ 
verato una legge, quella per il piano di rinascita della Sar¬ 
degna, già sostituita da un’altra, per rifinanziarla eco 33.2 
miliardi di lire che la Regicne, a sua volta, destinerà alla 
società. In questo modo le acque resteranno calme per 
almeno quattro mesi, giusto il tempo per far svolgere le 
elezioni parlamentari, europee e regicnali. Che questo Sia 
i) vero obiettivo è riconosciuto implicitamente da una nota 
nvnisteriale in cui si sostiene che la soluzicne adottata 
« lascia ai competenti ministeri il tempo necessario per de¬ 
finire i problemi di fondo nel quadro del plano di settore ». 
leifc-mma, si continua a non decidere sia sulle quote di prò 
duzione sia sugli assetti proprietari. 

Intanto, un’altra fabbrica chimica rischia di chiudere del 
tutto - la Llqulchimlca di Ferrandina. Lo stabilimento è già 
chiuso da tempio e i lavoratori da tre mesi non percepiscono 
una sola lira di salario. Ora un provvedimento del pletore 
autorizza la SNAM a sospendere l’erogazione di metano alla 
Llqulchimlca. A questo punto anche 1 pochi impianti ausi¬ 
liari ancora accesi (centrale termoelettrica e frazionamento 
aria) rischiano, entro il 18 aprile, di spegnersi. 

NELLA FOTO: Lo stabilimento a Oltana della Fibra del Tirso 


Il Fondo monetario cerca di capire la lira 

\ ‘ 

Delegazione a Roma si interroga sul perché le. previsioni fatte in passato erano sbagliate 
Indebolimento delle valute tedesca e giapponese a vantaggio del dollaro - Ribassi in borsa 


ROMA — Si è tenuta ieri 
al Tesoro la prima riunio¬ 
ne con la delegazione del 
Fondo monetario internazio¬ 
nale in Italia per l'annuale 
rassegna. Il Fondo redige 
infatti un rapporto, per uso 
proprio, sulla situazione in 
ciascuno dei paesi membri. 
La posizione italiana è nor¬ 
male, I prestiti contratti ne¬ 
gli anni precedenti sono sta¬ 
ti rimborsati regolarmente 
(in parte anticipatamente) 
e non esiste una prevedibile 
situazione nella quale sia ne¬ 
cessario — come sarebbe 
possibile — rinnovare le li¬ 
nee di credito. La delega¬ 
zione del FMI dovrebbe 
quindi utilizzare l'attuale in¬ 
dagine per verificare le cau¬ 
se per le quali, in passato, 
i suoi metodi di valutazione 
della situazione finanziaria 
italiana si sono rivelati tan¬ 
to inadeguati. Non soltanto 
la previsione sul perdurare 
del disavanzo della bilancia 
dei pagamenti non si è ve¬ 
rificata ma anche altri giu¬ 
dizi, come quello sugli ef¬ 
fetti espansivi della spesa 
pubblica (che include 16 mi¬ 
la miliardi di interessi sui 
prestiti, in gran parte ver¬ 


sati a banche), si sono ri¬ 
velati fuorvianti. La dele¬ 
gazione si tratterrà in Ita¬ 
lia una settimana. 

MERCATO VALUTARIO 
— La lira ha ieri realizzato 
miglioramenti nei confron¬ 
ti delle valute dello SME e 
un peggioramento col dolla¬ 
ro, salito da 839 a 842 li¬ 
re. Il dollaro ha registrato 
rialzi in Giappone e Germa¬ 
nia sull’onda di un raffor 
za mento che male si accor¬ 
da con il ritmo di inflazio¬ 
ne che ha raggiunto il 15 
per cento negli Stati Uni¬ 
ti. Sta di fatto che il Giap 
pone si trova alla vigilia di 
misure restrittive per il ma¬ 
nifestarsi di una crescente 
sfiducia degli operatori fi¬ 
nanziari interni. Ieri la Ban¬ 
ca del Giappone avrebbe 
venduto 700 milioni di dol¬ 
lari per soddisfare la do¬ 
manda di quanti desidera¬ 
no convertire lo yen in va 
luta statunitense. Dai 185- 
190 yen per dollaro raggiun 
ti nei mesi scorsi, ora il 
mercato punta ai 220 yen 
per dollaro. Pesa sul com¬ 
portamento degli operatori 
finanziari la previsione di 
un consistente impatto ne¬ 


gativo dei prezzi petroliferi 
ma vi sono, senza dubbio, 
anche altri motivi che risal¬ 
gono alle difficoltà del si¬ 
stema produttivo. 1 ' 

Anche la Germania occi 
dentate sta registrando, per 
la prima volta in molti an¬ 
ni. una fuga dei capitali. Da 
un lato si sono avuti au¬ 
menti di prezzo in gennaio 
e febbraio che, pur essendo 
la metà di quelli italiani, 
prospettano la triplicazione 
del livello di inflazione nel 
corso di quest’anno. Dall'al¬ 
tro vi è un forte differenzia¬ 
le nei tassi d’interesse pra¬ 
ticati sul mercato tedesco. 
La Bundesbank ha portato 
il tasso di sconto dal 3 al 4 
per cento e, allo stesso tem¬ 
po. consente alle banche 
commerciali di rimpiazzare 
i capitali esportati con fon¬ 
di messi a loro disposizio¬ 
ne. Questa manovra non ha 
fermato la tendenza all’in¬ 
debolimento del marco, sce¬ 
so ieri a 447 lire. Si pone 
attenzione in particolare ai 
prezzi delle importazioni, au¬ 
mentati del 3.4% nel solo 
mese di febbraio: il petrolio 
è stato pagato il 29° o in più. 
gli ortaggi freschi il 27% in 


più. i rottami di acciaio il 
15% in più. ■ 

PREZZI PETROLIO - Il 
Venezuela ha aumentato del 
18% i prezzi del petrolio, 
portandoli a 15,39-17,22 dol¬ 
lari a barile, secondo le qua¬ 
lità. Il maggior fornitore de¬ 
gli Stati Uniti si è così prà¬ 
ticamente allineato alle de¬ 
cisioni OPEC. Contempora¬ 
neamente il ministro del pe¬ 
trolio ha annunciato la ri¬ 
duzione della produzione di 
137 mila barili al giorno. L’ 
ottenimento dei nuovi prez¬ 
zi dai compratori dipende 
infatti dall'esistenza di una 
situazione di scarsità effet¬ 
tiva. Il Messico, altro im¬ 
portante fornitore degli Sta¬ 
ti Uniti, pratica ancora un 
prezzo medio di 14.10 dol 
lari a barile e deciderà 1’ 
adeguamento nei prossimi 
giorni. 

In Italia i consumi di pe¬ 
trolio del primo bimestre 
dell’anno sono risultati in 
aumento del 5,1%. meno del 
previsto ma con forti diffe¬ 
renze per settore. I consti 
mi di benzina sono saliti 
del 9.8 per cento: quelli di 
gasolio per autotrazione del 
18,1 per cento. Mutamenti 


nelle tendenze per i traspor 
ti sono evidentemente im 
possibili se non si verifica 
un aumento effettivo dell’of¬ 
ferta di servizi ferroviari. I) 
gasolio per riscaldamento 
ha registrato una riduzione 
di acquisti dell'1,6 per cen¬ 
to nel bimestre, ma concen¬ 
trata in febbraio (meno 12 
per cento). Il consumo per 
usi termoelettrici è aumen 
tato dell’8,3 per cento e del 
6 per cento quello industria¬ 
le. L’unico settore che si è 
comportato bene è insom 
ma quello del riscaldamen 
to domestico. 

RIBASSO IN BORSA - 
Le quotazioni azionarie han¬ 
no registrato ieri un ribas¬ 
so del 2 per cento, dovuto 
a mancanza di ordini di 
acquisto. Si danno delle 
spiegazioni varie, dal clima 
politico del paese alte preoc 
cupazioni per la crisi dei 
vertice Banca d’Italia. Sta 
di fatto che i profitti, pur 
essendo ricomparsi in misu¬ 
ra notevole nel bilanci delle 
società, non sembrano for¬ 
nire quella base di attrazio¬ 
ne del risparmio che di so¬ 
lito gli attribuisce la stam¬ 
pa economica. 


Indette nuove 
agitazioni 
dagli autonomi 
alVlnps 

ROMA — Mentre sono in 
cdrso le consultazioni fra i 
lavoratori deH’INPS in vi¬ 
sta del rinnovo del contrat¬ 
to del parastato, il «collet¬ 
tivo autonomo », costituito¬ 
si sul calco di quello dell’ 
Alltalia, ha indetto nuove e 
irresponsabili agitazioni. 

Per questa settimana, il 
cosiddetto comitato di lotta 
ha programmato uno « scio¬ 
pero bianco » dei suol ade¬ 
renti. Questa Iniziativa è 
stata immediatamente con¬ 
dannata dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori pa¬ 
rastatali e dal sindacato 
pensionati che ne hanno de¬ 
nunciato « il carattere odio¬ 
so e ricattatorio», in quanto 
rischia di provocare gravis¬ 
simi ritardi nell’erogazione 
delle pensioni. 

Ancora una volta, .quindi, 
gli a autonomi » tentano di 
inceppare la macchina del¬ 
l’istituto previdenziale. 

La discussione sulla piat¬ 
taforma contrattuale, che 
con le loro irresponsabili 
iniziative il collettivo tenta 
di ostacolare, aveva appunto 
l’obiettivo di proporre una 
nuova organizzazione del la¬ 
vorò nell’INPS legata alla 
definizione di una nuova 
professionalità. 


Aumentano 
le malattie 
professionali 
in Italia 

ROMA — Le malattie pro¬ 
fessionali in Italia sono in 
aumento. Questa la dramma 
tica notizia che viene dalle 
analisi del servizio statistico- 
attuariale dell'INAIL. L’inda¬ 
gine si riferisce al primo'se¬ 
mestre del 1977 e confronta 
questi dati con 1’andamento 
del casi di malattia profes 
stonale nel semestre dell’on 
no precedente. L’aumento 
medio della morbilità è sta¬ 
to del 22.72%. 

Gli incrementi più alti si 
sono aiuti nell’agricoltura, 
che ha visto crescere del 
127.8% i casi di malattie de¬ 
rivanti dalle condizioni di la¬ 
voro. Nell’industria la dlffe 
renza fra il primo semestre 
del '76 e quello del ’77 è del 
12% in più. 

La stessa indagine segnala 
invece una diminuzione del 
14.8% dei casi di silicosi 

Siamo quindi di fronte a 
cifre che indicano in alcuni 
comparti produttivi un peg 
gioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro. In parti¬ 
colare l’ncremento dei casi 
di malattia professionale nel 
l’agricoltura ripropone Tanti 
co ma tuttora irrisolto prò 
blema delle strutture civili 
nelle campasoe italiane e in 
particolare in quelle del Mez 
zogiomo. 


Per che cosa e contro chi lottano i camionisti 

Un settore in profondo sommovimento - La vertenza contrattuale e le richieste dei piccoli proprietari 


Entro il 20 fermo 
il pubblico impiego 


.ROMA — Si * concluso slamano alla • lo 
scloporo nazionale dai dipandanti (autisti, 
compatisti, spadizioniarl o corritri) dalla a- 
alando di autotrasporto marci a sostegno dal¬ 
lo trattativa par il nuovo contratto di lavoro. 
Oggi o domani sindacati o controparta si in¬ 
contrano par affrontare I principali punti 

n fermo degli autotraspor¬ 
tatoti del M-27 mareo e lo 
sc i o p ero di ieri dei dipendenti 
del settore, hanno avuto uno 
svolgimento corretto, nei pie¬ 
no rispetto delle regole civili 
a democratiche. Soprattutto U 
fermo degli autotrasportatori 
aveva destato non poche pre¬ 
occupazioni vuoi per lo stato 
di tensione della categoria, 
tmoi per il momento politico 
tn cui è stato attuato. Se tut¬ 
to si i svolto correttamente 
U merito va oltre che agli ar- 
tigiani della Fita-Cna. deir 
Anita e della Fiap che hanno 
gestito e diretto il fermo, an¬ 
che alle organizzazioni sinda¬ 
cali e alle cooperative che 
■ non hanno aderito all’mizi * 
tiva. 

Purtroppo nella categoria sì 
è prodotta una divisione che 
non trova ragione d'essere ne¬ 
gli obiettivi comuni a tutte 
le principali organizzazioni 
del settore. 1 problemi sono 
. sostanzialmente tre: la cor¬ 
retta applicazione della legge 
istitutiva deirAlbo degli auto- 


dalla parta politica dalla piattaforma con¬ 
trattualo: diritto d'informazlono o negoziato 
par gli invactimanti, organizzazione dal la¬ 
voro. organici, utilizzazione dai noleggi a dal¬ 
la carovana, statuto dai lavoratori anche par 
la azienda minori, diritto alla contrattazione 
integrativa ragionala. 

Ogni ipotesi di equilibrio, pe¬ 
rò, non può avvenire a danno 
di chi, come gli autotraspor¬ 
tatori conto terzi, utilizza al 
massimo la potenzialità dei 
loro automezzi con alti livelli 
di produttività, ma piuttosto 
riducendo sensibilmente l'a¬ 
rea del conto proprio - che. 
come si i rilevato alla confe¬ 
renza nazionale dei trasporti, 
utilizza a meno del 30 per 
cento il parco disponibile con 
uno spreco enorme di risorse 
le cui conseguenze gravano 
sulla collettività dando luogo 
ad una sensibile maggiora¬ 
zione di tutti prezzi dei prò 
dotti compresi quelli di più 
largo consumo. 

Per la istituzione dell’Albo 
ci siamo battuti contro quelle 
forze che in tutti i modi han¬ 
no cercato di ostacolarne r 
applicazione rinviando la re¬ 
golamentazione delle tariffe 
che avrebbe tolto loro ogni 
possibilità di manovra specu¬ 
lativa. Secondo stime attendi¬ 
bili è circa il 30-35 per cento 
quello di cui sf appropriano 


trasportatori soprattutto per 
quanto riguarda l’introduzio¬ 
ne delle tariffe « a forcella »; 
una politica di sostegno alla 
attività deWautotrasporto con¬ 
to terzi con facilitazioni di 
credito e l’istituzione di cen¬ 
tri intermodeli; la riduzione 
o a contenimento di quei co¬ 
sti d'esercizio che oggi gra¬ 
vano in modo esorbitante sull’ 
autotrasporto tn conseguenza 
dei forti rincari degli auto¬ 
mezzi, dei ricambi, dell'assi¬ 
curazione RCA, dei pedaggi 
autostradali, degli oneri fi¬ 
scali 

Il nostro partito non è da 
oggi che si batte per la solu¬ 
zione di questi problemi. Ab¬ 
biamo sostenuto la necessità 
di andare ad un più giusto 
riequilibrio e all'integrazione 
tra il trasporto merci su stra¬ 
da e quello ferroviario e ma¬ 
rittimo per ridurre i costi ed 
assicurare un servizio miglio¬ 
re. ma abbiamo consapevolez¬ 
za che ciò non può avvenire 
se non con gradualità e in 
tempi certamente non brevi 


Artigiani a convegno sulla riforma sanitaria 


ROMA — Venerdì prossimo 
a Roma (presso Thotel Pareo 
del Principi) la Confedera- 
alone nazionale delì'arUgiana¬ 
to (CNA) e il suo patronato 
(IEPASA) organizsano un con¬ 
vegno sull’* impiego e la di¬ 
retta partecipaliooe degli ar¬ 
tigiani nell' attuazione della 
riforma sanitaria». Ieri nel 
eoreo di una conferenza stam¬ 
pa sono stati precisati i te¬ 


mi che saranno discussi du¬ 
rante D convegno, al quale 
parteciperanno rappresentan¬ 
ti degli enti locali, studiosi, 
parlamentari e sindacalisti. 
I ritardi neil’appl Icariane, a 
Uvello regionale, della con¬ 
tenetene unica con l medici 
generici e i pediatri, come 
quelli che si registrano nella 
integrazione dei presidi sa¬ 
nitari delle casse mutue, le 


manovre per creare malcon¬ 
tento e sfiducia nelle catego¬ 
rie del ceto Intermedio nel 
confronti del futuro serriate 
sanitario nazionale, saranno, 
tra gli altri, argomenti di 
discusatene. Il convegno al 
p re fi g ge di individuare obiet¬ 
tivi intermedi qualificanti che 
facciano degli artigiani e del¬ 
la loro organimaRone sinda¬ 
cala fona attiva 


le agenzie di intermediazio¬ 
ne sull'introito complessivo 
dell’attività di autotrasporto, 
per un valore di circa 2500 
miliardi l'anno. 

Con le tariffe « n forcella » 
alle agenzie dovrebbe essere 
riservato al massimo il 5 per 
■ cento dell’introito. Si com¬ 
prende quindi l’accanita oppo¬ 
sizione che vi è stata e vi è 
alla loro introduzione e l’a¬ 
sprezza di una battaglia che 
continuerà ad essere dura da 
vincere, n comitato centrale 
dell’Albo ha tuttavia presen¬ 
tato nei giorni scorsi al mi¬ 
nistro dei Trasporti una pro¬ 
posta di applicazione delle ta¬ 
riffe per i prodotti petrolchi¬ 
mici, che con urgenza noi 
chiediamo, cosi come prevede 
la legge, si trasformi al più 
presto in decreto applicativo. 

Sulle facilitazioni di credito 
è noto Vatteggiamenlo che noi 
comunisti abbiamo assunto da 
più di un anno con la pre¬ 
sentazione al Parlamento di 
una specifica proposta di cre¬ 
dito agevolato tendente a fa¬ 
vorire soprattutto le forme as¬ 
sociative e cooperative che ha 
incontrato nella categoria u- 
nanimità di consenti. Fra T 
altro, discutendo della legge 
finanziaria del bilancio dello 
Stato, abbiamo proposto ed 
t stata approvata la copertu¬ 
ra di spesa di tale proposta 
di legge per 37 miliardi, ma, 
nonostante ciò, con futili pre¬ 
testi, il Governo di fatto ne 
ha ostacolato l’approvazione 
senza mantenere gli impegni 
assunti in Parlamento e alla 
conferenza nazionale dei tra¬ 
sporti. 

Il nostro partito si è oppo¬ 
sto all’aumento indiscrimina¬ 
to dei pedaggi autostradali 
chiedendo per gli autotraspor¬ 
tatori agevolazioni che potreb¬ 
bero essere introdotte sotto 
forma di abbonamento e nel 
quadro di una più venerale 
ristrutturazione del sistema ai 


pedaggi oggi in vigore. Anche 
per l'assicurazione chiediamo 
siano studiate e introdotte for¬ 
me nuove di applicazione qua¬ 
li possono essere quelle col¬ 
legale al consumo reale del 
carburante e quindi all’eser¬ 
cizio effettivo dell’attività di 
autotrasporto. Della introdu¬ 
zione di misure di controllo 
del prezzo degli automezzi e 
dei pezzi di ricambio se ne 
parla nella nostra legge sul 
credito agevolato come di tma 
condizione per evitare aumen¬ 
ti indiscriminati quali quelli 
che, arbitrariamente , nel cor¬ 
so degli ultimi anni, sono sta¬ 
ti introdotti dalle case costrat¬ 
trici. 

Sulle competenze di rilascio 
delle licenze e dei permessi 
di transito in altri paesi (bi¬ 
laterali e multilaterali), spet¬ 
ta all’Albo assicurarne una 
corretta gestione che elimini 
ogni forma clientelare e di 
sottogoverno oggi largamente 
tn uso. 

Inóltre, a proposito del cen¬ 
tri intermodali, il Governo si 
t ripetutamente impegnato a 
presentare un piano di cui. 
però, non si conoscono anco¬ 
ra nemmeno i presupposti di¬ 
sattendendo anche tu questo 
punto te legittime aspirazioni 
di tutta la categoria. 

Ma per sconfiggere le resi¬ 
stenze delle forse conserva¬ 
trici è necessaria la più am¬ 
pia unità di impegno di tutte 
la categoria e per questo ri¬ 
teniamo debba essere compiu¬ 
to ogni sforzo per superare le 
divisioni che tuffarti perman¬ 
gono al sue interno, per affer¬ 
mare una nuova politica 

Una coadizione non secon¬ 
daria per realizzare questa 
unità i però, che si traci al 
più presto fintesa per a rin¬ 
novo contrattuale di cui si 
ita discutendo e che interessa 
circa 400 mila addetti. 

Alessandro Carri 


ROMA — Fra te inadem¬ 
pienze del governo c'è anche 
la partita del pubblico im¬ 
piego.. A oltre tre mesi dal¬ 
la chiusura delle famose 
« code » contrattuali per gli 
Statali, la scuola e l’univer¬ 
sità, gli enti locali, e dalla 
definizione del contratto per 
1 lavoratori dei monopoli di 
Stato e di altre categorie, 
non ha ancora elaborato e 
approvato i relativi disegni 
di legge di attuazione. Il 
rischio, se non si trovano 
strade praticabili, per dare 
rapida attuazione agli accor¬ 
di a suo tempo raggiunti fra 
governo e sindacati, è che 
tutto ■ slitti » a dopo le ele- 
zioni. 

Questa situazione spiega 
li malcontento diffuso in tut¬ 
to il settore del pubblico im 
piego (non va dimenticato 
che con questo mese avreb 
bero dovuto iniziare le nuove 
contrattazioni) e di cui si so 
no fatti ieri portavoce la Se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL e i sin¬ 
dacati di categoria. Da qui 
scaturisce la decisione di an¬ 
dare ad un primo sciopero 
nazionale di 24 ore di tutte 
te categorie del pubblico im¬ 
piego, ferrovieri compresi, 
quindi di oltre due milioni 
e mezzo di lavoratori, entro 
il 20 di aprile. Giovedì sera 
ia Federazione unitaria e i 
sindacati di categoria si in¬ 
contreranno nuovamente per 
valutare l'esito della ri¬ 
chiesta — avanzata ieri — 
di un incontro Immediato con 
il presidente del Consiglio 
per vedere in concreto cosa 
è possibile fare per soddi¬ 
sfare le legittime e per troppo 
lungo tempo disattese esi- 
genss dei lavoratori, e per 
decidere la data e le moda¬ 
lità dette sciopero. Le orga 
nInazioni sindacali hanno 
inoltre deciso di richiedere 
incontri con i partiti 


Quali sono te « pendenze * 
ancora aperte con il go 
verno? Come abbiamo detto 
l’emanazione dei decreti o 
dei disegni di legge per l'ap 
plicazione degli accordi sulle 
«code» contrattuali di al 
cune categorie e dei contratti 
ancora in attesa di attua 
rione. La questione non è di 
facile soluzione anche per 
chè alcuni disegni 'di legge 
implicano un voto del Paria 
mento (ora disciolto) al 
quale spetta di approvare le 
relative coperture fuan 
ziarie. Ciò. naturalmehte. 
non esclude che sia possi 
bile trovare il modo di dare 
reale attuazione agli accordi 
E' il caso dei dipendenti de 
gli Enti locali. Per essi è 
necessario un decreto del 
F’residente della Repubblica 
su proposta del Consiglio dei 
ministri (è da chiedersi, 
però, perchè fino a questo 
momento il governo non ha 
provveduto) e non è richiesto 
alcun intervento delle Ca 
mere. 

Le « code ». però, non so 
no l’unica « pendenza » C'e 
il grosso problema della tri 
mestrahzzazione della scala 
mobile. Nell’intesa raggiunta 
nel novembre scorso fra la 
segreteria della Federazione 
unitaria e la presidenza de 
Consiglio, il gove*no si era 
impegnato ad iniziare te trat 
tative subito dopo la chiù 
sura di tutti i contratti de', 
settore. In sostanza, da al 
meno due mesi si sarebbe do 
vuta avviare la trattativa. E 
non si venga a dire che ciò 
era Impossibile in conseguali 
za della lunga crisi che 
ha portato ieri alte sciogli 
mento anticipato delle Ca 
mere. Si sarebbe potuto. Ir 
ogni caso, non solo avviare 
ma portare a conclusione il 
relativo negoziato. 

i. g. 



Lettere 
all’ Unita' 


E se è il grosso 
supermercato ad 
aumentare i prezzi ? 

Cara Unità, 

parlerò anch’io di prezzi, 
per non -essere originale. Oggi 
sono andato, come al solito. 
a fare la spesa in un gros¬ 
so supermercato del capita¬ 
le privato (d sono anche quel¬ 
li con capitale pubblico e quel¬ 
li con capilale cooperativo) èd 
ho trovato molti prezzi di pro¬ 
dotti del largo consumo (con 
etichetta sovrapposta alla pre¬ 
cedente. quindi da tempo in 
magazzino) aumentati dal 10 
al 20% rispetto alla settimana 
precedente. Mi son subito 
chiesto quale potrebbe essere 
stata la causa ed ho cercalo 
di usare l’ormai famoso me¬ 
todo indicato dai compagni 
Bonifazi-Baduel, ma i conti 
non mi sonc tornati lo stes¬ 
so perchè mi è stato diffici¬ 
le attribuire al valore aggiun¬ 
to del detlaglto polverizzato 
la responsabilità degli aumen¬ 
ti. Ilo quindi pensato che for¬ 
se la grande distribuzione a- 
vera inteso cautelarsi sui pro¬ 
babili quanto modesti aumen¬ 
ti salariali che il nuovo con¬ 
tratto per i lavoratori del 
commercio dovrà in qualche 
modo prevedere. In seguito 
alle preannunciate. lotte del¬ 
la categoria. 

Cerio che mi sembra dif¬ 
ficile e assai riduttivo, diról 
arcaico oltreché deviente, at¬ 
tribuire ai piccoli commer¬ 
cianti le responsabilità di au¬ 
menti di prezzo, la cui cau¬ 
sa non può che risalire a mo¬ 
tivazioni che Carlo Marx ave¬ 
va individuato oltre un seco¬ 
lo fa (non mi scuso per la 
citazione). Attribuire la re¬ 
sponsabilità dell'aumento dei 
prezzi all’ultimo anello della 
distribuzione che viene dopo 
l'inflazione, l'intermediazione, 
la produzione, l’importazione 
delle merci, i regolamenti co¬ 
munitari, mi sembra non fac¬ 
cia onore alla nostra volontà 
di individuare cause ed effet¬ 
ti dell'inflazione e dei merca¬ 
ti mondiali e di quelli all'nt- 
grosso che non sono certo de¬ 
terminati nè dai contadini, 
nè dagli artigiani, nè dai pic¬ 
coli commercianti, nè dai con¬ 
sumatori. 

Penso che il compagno Ba- 
duel concorderà con me sul¬ 
la necessità che la via italiana 
al socialismo (e la sconfitta 
dei suoi nemici) si costruisca 
con le alleanze dei soggetti 
sopraddetti, strati emarginali 
compresi e contraddizioni tra 
di loro scontate, e non con 
le multinazionali. 

LIBERO TRAVERSA 
1 (Milano) 


Spettabile direzione, 
dopo aver, letto le lettere 
di Piero Rossi e Oscar Ghet¬ 
ti in polemica con un arti¬ 
colo del compagno Baduel 
sul grossi guadagni dei di¬ 
stributori, ho voluto andare 
a rileggere un opuscolo di pa¬ 
recchie pagine fatto stampa¬ 
re dagli amministratori co¬ 
munali, dove sono elencati i 
cittadini contribuenti di Fal¬ 
conara. A fianco di ognuno 
vi sono le cifre del reddito 
annuo. Per i contribuenti a 
reddito fisso, niente da dire, 
perché pagano subito quello 
che gli compete. Altro è il 
discorso per i medici, gli im¬ 
prenditori, gli artigiani e na¬ 
turalmente, i commercianti e 
gli esercenti. Molli di que¬ 
sti signori hanno denunciato 
un reddito di poco superio¬ 
re al milione annuo. Verreb¬ 
be da pensare per essi che 
sono tutti del poveracci, per 
i quali sarebbe opportuno 
promuovere una sottoscrizio¬ 
ne affinchè non muoiano di 
fame le loro famiglie (an¬ 
che se è vero che molti han¬ 
no magari la villa in colli¬ 
na e un appartamento al ma¬ 
re e cosi via). 

Questi signori abbiano il 
pudore di denunciare alme¬ 
no quanto guadagna un ope¬ 
raio medio: diciamo sui 5 mi¬ 
lioni annui. Basta con i fur¬ 
bi Facciamo delle leggi se¬ 
rie » severe (se non ci sono) 
affinché tutti siano portati a 
fare il loro dovere, perché 
ognuno paghi davvero in ba¬ 
se al reddito reale. 

EOLO SABBATINI 
(Falconara - Ancona) 


Come ci si muove 
in un paese del Sud 
per battere la DC 

Caro direttore. 

già net primi mesi del '74 
fu pubblicala una nostra let¬ 
tera in cui chiedevamo libri 
e riviste per la nostra biblio¬ 
teca. La risposta dei compa¬ 
gni fu commovente e noi, an¬ 
cora una volta, ne approfit¬ 
tiamo per ringraziarli tutti. 
Da allora molto tempo è pas¬ 
sato e anche a Squlnzano il 
Partito e la FGCl sono ere 
scinti. Abbiamo acquistato 
una nuova sede più rispon¬ 
dente alle accresciute esigen¬ 
ze del Partito: abbiamo por¬ 
tato i nostri voti da 1600 (am¬ 
ministrative 73) a 3100 (poli¬ 
tiche 76): da oltre tre anni 
stampiamo un giornale locale 
(Nuova Realtà Squlnzano; che 
ogni mese diffondiamo casa 
per casa (oltre 1000 copie tn 
un paese che conta circa 16 
mila abitanti). 

Ma ciò non basta perché la 
DC, malgrado le perdite su 
blte, continua ad amministra¬ 
re con i soliti metodi cliente- 
lari e mafiosi, anche grazie 
ai risultati delle suddette am¬ 
ministrative del 73 che le die¬ 
dero 19 consiglieri su 30. Ma 
ora siamo alla resa dei conti. 
A maggio i cittadini sqvtnza- 
nesi s aranno chiamati a giu¬ 
dicare l’operato democristia¬ 
no e certamente i rapporti di 
/ore* del prossimo Consiglio 
comunale non saranno gli 
stessi del 73. In vista di tali 
Mestoni il nostro Partito ha 
intrapreso un’altra iniziatica: 
l’apertura dì una emittente 
radiofonica. Quando questa 


lettera sarà pubblicata è pro¬ 
babile che « Radio Rinascita » 
abbia cominciato le sue tra¬ 
smissioni Quello di cui ora 
abbiamo bisogno sono nastri, 
dischi (elegger!• e impegna¬ 
ti. nuovi e vecchi), ecc. Ci 
rivolgiamo, quindi, a tutti i 
compagni, alle emittenti e al¬ 
le case discografiche democra¬ 
tiche, ai gruppi musicali e ai 
cantautori progressisti, a tut¬ 
ti coloro, cioè, che possono 
aiutarci nella nostra lotta per 
il rinnovamento e l’emanci¬ 
pazione democratica delle po¬ 
polazioni meridionali. 

LETTERA FIRMATA 
da PCI e FGCl - Via Roma 
1 - 73018 Squlnzano (Lecce) 


Quella foto 
con La Malfa al 
raduno di Torino 

Caro direttore, 

■ per una cortese precisazio¬ 
ne ti prego di prendere nota 
che la foto pubblicata in 3* 
pagina sull’Unità del 27 mar¬ 
zo dove vi sono Luigi Longo, 
Ferruccio Parti, Enrico Mal- 
> tei, Riccardo Lombardi, Ugo 
La Malfa si riferisce al terzo 
raduno nazionale della Resi¬ 
stenza italiana, promosso dal¬ 
le tre organizzazioni partigia- 
ne, il 1* ottobre }96t a Tori¬ 
no per celebrare il Centena¬ 
rio dell'Unità d'Italia; e per 
l'appunto penso che quella fo¬ 
to abbia un valore altamente 
significativo perchè testimonia 
la presenza e l'Impegno del 
compianto Ugo La Malfa as¬ 
sieme ad alti esponenti della 
Resistenza in una delle gran¬ 
di manifestazioni di quegli an¬ 
ni per la difesa e l’attuazio¬ 
ne della Costituzione dopo le 
dure lotte del I960 contro il 
governo Tambroni ed il ten¬ 
tativo di involuzione reaziona¬ 
ria. 

Mi è grata l'occasione per 
inviarti i miei fraterni saluti. 

ARRIGO BOLDRINI 
(Roma) 


Il marito è gravissi¬ 
mo, lei è 
senza un soldo 

Egregio direttore, 
sono la moglie di un di¬ 
pendente della Stefer (l'a¬ 
zienda del trasporti di Ro¬ 
ma, che per la parte pre¬ 
videnziale rientra nei fondi 
sociali gestiti dall’INPS). 
Mio marito si chiama Luigi 
De Lorenzo, nato nel 1918, 
con domicilio in via G.B. Va¬ 
lente 125 a Roma. Adesso ti 
trova ricoverato al Forlani- 
ni con un brutto male ai pol¬ 
moni. Il professore cl disse 
subito che i grave, gravissi¬ 
mo. Era andato in pensione 
all’inizio dell'ottobre 1978 « 
la Stefer non ha ancora cor¬ 
risposto una lira di liquida¬ 
zione. Così io. oltre ad esse¬ 
re disperata per le condizio¬ 
ni di mio marito, sono an¬ 
che senza un soldo. Telefo¬ 
no tutti i giorni, mi sballot¬ 
tano da un ufficio all'altro, 
da un impiegato all’altro. 

Mi rivolgo a lei, signor di¬ 
rettore. per denunciare pub¬ 
blicamente il responsabile di 
questa situazione. Mi deve 
scusare se non mi sono spie¬ 
gata bene, ma io ho molto 
bisogno. 

GIOVANNA A DE LORENZO 
(Roma) 


Perchè si è dimesso 
alla Mostra del 
film d'autore 

Gentile direttore, 
ho letto sulla stampa i com¬ 
menti alle decisioni della giu¬ 
ria della * Mostra internazio¬ 
nale del film d'autore », tenu¬ 
tasi a Sanremo. 

Essendo io stato membro 
della suddetta giuria preciso 
che mi sono dimesso non con¬ 
dividendo i risultati e le argo¬ 
mentazioni di essa, per pale¬ 
se tnsufficienza culturale, e 
perchè durante le riunioni e- 
rano normali i modi incivili 
e le violazioni dei principi e- 
tici e di legalità. 

SAMUEL MONTEALEGRE 
(Roma) 


Fausto e Jaio 
vittime 

della violenza 

Signor direttore, 

con riferimento all'articolo 
• Fausto e Jaio vittime della 
violenza » comparso il 17 mar¬ 
zo sul quotidiano da lei di¬ 
retto, le invio copia della dif¬ 
fida da me indirizzata al di¬ 
rettore di Lotta Continua per¬ 
chè ella voglia provvedere al¬ 
la sua pubblicazione sull’Uni¬ 
tà nei termini e con le moda¬ 
lità di cui all'art. 8 della Leg¬ 
ge 8 febbraio 1948 n. 47. Ec¬ 
co il testo: 

• Con riferimento all'artico¬ 
lo dal titolo "Fausto e Jaio: 
a che punto siamo* pubbli¬ 
cato venerdì 9 marzo 1979 da 
Lotta Continua, nel quale si 
afferma che: "Fausto e Jaio, 
qualche settimana prima ave¬ 
vano casualmente scoperto 
che lo spaccio di eroina in zo¬ 
na Lambiate era in mano al¬ 
la banda di Turatello e ai fa¬ 
scisti direttamente legati a 
Servello", la invito e diffido 
a pubblicare che il sottoscrit¬ 
to i del tutto estraneo ai fat¬ 
ti delittuosi oggetto della ri¬ 
costruzione operata dalla 
Commissione di controinfor¬ 
mazione della sede di Milano 
di Lotta Continua e che nes¬ 
sun legame è mai intercorso 
o intercorre tra lui e la ban¬ 
da Turatello e gli altri pre¬ 
tesi ed asseriti spacciatori di 
droga a Lambrate od altro¬ 
ve ». 

on. FRANCO SERVELLO 
(Milano) 
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Il dibattito 
sul rapporto 
del compagno 
Berlinguer 


Miliana 

Marzoli 

segretaria della Federa¬ 
zione di Ancona 

Noi vogliamo — ha affer¬ 
mato la compagna Miliana 
Marzoli — che venga supera¬ 
ta quella che Berlinguer 
chiamava la precarietà, l’in 
cognita dell'avvenire. Ed è 
vero, quindi, che vogliamo si 
affermino nella vita del no¬ 
stro popolo alcune certezze 
nel campo della giustizia so 
ciale, in quello della econo 
mia, in quello della convi¬ 
venza civile, in quello della 
cooperazione e collaborazione 
politica. Ci eravamo ri cono 
sciuti in un programma di 
attività che intendeva af¬ 
frontare decisamente questi 
problemi, proprio per dare 
certezza del futuro a milioni 
di lavoratori, di donne, di 
giovani, e su alcuni si era 
iniziato un lavoro di profon¬ 
do risanamento. Altri hanno 
interrotto questa opera, e le 
conseguenze sono oggi molto 
negative. 

Nel lavoro unitario svolto 
in questi anni noi abbiamo 
maturato la convinzione della 
necessità di progredire su 
questa linea, perché non 
siamo ad un punto morto 
del processo unitario, ma di 
fronte ad una crisi che può 
aprire possibilità di una ul¬ 
teriore s\olta. perché c pos 
sibile spostare ancora fasce 
di elettorato c modificare 
posizioni di ambienti politici, 
perché dalle città — come ad 
esempio ad Ancona — viene 
chiaro il segnale di nuove e 
consolidate alleanze che non 
possono non pesare sia sulla 
DC sia sulle forze minori. 

Non sarebbe stato possibile 
giungere a questi capovolgi¬ 
menti di alleanze, spingere la 
DC al confronto se noi non 
avessimo tenacemente lottato 
perché si affermasse, nelle 
forze politiche anconetane, 
un livello superiore di rap¬ 
porti politici, perché una lo¬ 
gica più moderna, oltre che 
più democratica, presiedesse 
ai comportamenti politici. 
Questo è un altro elemento 
di fiducia nella nostra forza. 

Anche una trattativa per 
formare una giunta comunale 
o regionale è una lotta, forse 
la meno facile, in questo pe¬ 
riodo. E noi sappiamo già da 
ora che non sarà scontata, 
per esempio, dopo le consul¬ 
tazioni amministrative nel 
capoluogo delle Marche, la 
riproposizione e l'ampliamen 
to delle alleanze degli ultimi 
tre anni. 

Io non credo (e non parlo 
solo della realtà marchigia¬ 
na) che noi si sia allentato il 
nostro legame con le masse 
popolari. Migliaia di comu¬ 
niste e di commisti sono 
stali in questi - ultimi anni 
protagonisti del governo del¬ 
le situazioni, delle istituzioni, 
delle lotte; hanno . prodotto 
democrazia e cultura e han 
no tutta rintenziooe di con 
tinuare a farlo in modo an¬ 
cor più adeguato e organiz- 

Mto - ~ " - « ,* ; - - 
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1 Diego 
iNovelli 

i sindaco di Torino 

I periodi più difficili nella 
] vita di un Paese - ha esor¬ 
dito il compagno Diego No- 
! velli — non seno tanto quelli 
in cui i problemi risultano 
I gravi e complessi, ma so- 
1 prattutto quelli in cui le idee 
i risultano deboli, incerte e 


confuse. L’Italia attraversa 
proprio uno di questi perio¬ 
di. Nel corpo sociale, nelle 
grandi città, nelle forze cul¬ 
turali, negli stessi partiti po¬ 
litici oggi serpeggia un ma¬ 
lessere che non è facilmente 
definibile, e che. soprattutto, 
non è direttamente ricondu¬ 
cibile ai fatti oggettivi, ai 
drammi individuali e collet¬ 
tivi. che pure non mancano. 
E’ il « malessere della disso 
dazione ». 

Dissociazione da che? Dis¬ 
sociazione tra chi? Dissocia¬ 
zione in primo luogo dalle 
cose, dalla realtà, dai pro¬ 
cessi clic si sviluppano nel¬ 
l'economia. nella società, nel¬ 
la tecnologia, nella scienza, 
nelle grandi concentrazioni 
urbane. E poi, dissociazione 
tra gli uomini, tra gruppi e 
gruppi, tra frazioni apparte¬ 
nenti magari alla stessa clas¬ 
se, allo stesso partito, alla 
stessa cultura. 

L’esperienza di questi anni 
insegna che è decisivo un 
costante rapporto con i cit¬ 
tadini — tanto più necessario 
quanto più grandi sono le 
contr^dizioni sociali e cul¬ 
turali — senza il quale non è 
possibile ricostruire le basi 
di un ordine invecchiato e 
obsoleto: l’autorità pubblica 
non può e non potrà tornare 
a fondarsi soltanto sulle or¬ 
dinanze. sui decreti e sulle 
circolari. Solo con un co¬ 
stante sviluppo • della vita 
democratica e con uno sfor¬ 
zo serio perché gli organismi 
di partecipazione abbiano 
tutto il potere di decisione 
che loro spetta, è possibile 
fondare una nuova, convin¬ 
cente autorevolezza degli atti 
di governo. 

Si è corso un grave rischio 
in questi anni vissuti a ca¬ 
vallo fra società e governo 
dello Stato. In tutta la fase 
successiva al 20 giugno si è 
seriamente appannata l’irn- 
magine di un Partito che 
affronta qualunque contrad¬ 
dizione senza dimenticare 
mai che ciò che alla fine 
conta, ciò che è decisivo per 
qualunque rinnovamento è 
un saldo, organico, perma¬ 
nente rapporto di fiducia fra 
le forze organizzate della 
trasformazione e le grandi 
masse. Così come abbiamo 
lottato perché tutto il Partito 
avesse piena coscienza degli 
spazi che il nuovo quadro 
politico apriva all’insieme 
della democrazia italiana, 
altrettanto avremmo dovuto 
batterci perché, in nessun 
momento e in nessun caso, 
venisse sacrificata a questo 
nuovo quadro unitario la ba¬ 
se fondamentale di autono¬ 
mia. di iniziativa politica e 
sociale del movimento ope¬ 
raio. nella società e nello 
Stato. L’esperienza di que¬ 
sti mesi di gestione del 
comune di Torino dove -le 
sinistre hanno ereditato una 
situazione, anche finanziaria, 
drammatica, di deficit dì co¬ 
lossali proporzioni, è di 
grande insegnamento. * Ab¬ 
biamo puntato alla realizza¬ 
zione di un progetto di cam¬ 
biamento che mira a incidere 
sulla condizione di disgrega¬ 
zione e isolamento sociali, 
sulla struttura materiale del¬ 
la società per trasformare le 
coscienze. Uno sforzo che ha 
pagato. ' 

Le istituzioni democratiche 
della città hanno lanuto e 
resistono all’offensiva terro¬ 
ristica, che ha scelto Torino, 
cuore della classe operaia, 
quale uno dei suoi obiettivi 
principali. Il capoluogo pie¬ 
montese è stato al centro in 
queste settimane di una a- 
spra polemica sull’indagine 
di massa contro il terrori¬ 
smo promossa dai consigli di 
quartiere. Si è parlato dì de¬ 
lazione. Non di questo ( si 


tratta, ma di una grande 
mobilitazione per stroncare, 
con la forza morale della 
gente, la violenza e reversio¬ 
ne, per eliminare ogni zona 
di ombra e di indifferenza. 

Renzo 

Imbeni 

segretario della Federa¬ 
zione di Bologna 

Dopo il 20 giugno — ha 
detto il compagno Renzo 
Imbelli — si è organizzata ed 
ha agito un’accanita e poten 
te opposizione nella quale 
sono confluiti i dati obiettivi 
e gravi della crisi economica 
e finanziaria, l’azione eversi 
va • terroristica e un’offen¬ 
siva ideologica insieme gros¬ 
solana e insidiosa. Il gruppo 
dirigente della DC, dopo un 
periodo di neutralità, ha ce¬ 
duto alle pressioni, fino a 
farsene interprete. Ecco per¬ 
ché, la nostra decisione di 
uscire dalla maggioranza non 
è stata né improvvisa né 
imprevista. 

Ciò che conta oggi è l’indi¬ 
cazione chiara della necessità 
che il PCI partecipi al go¬ 
verno, è l’impegno per rilan¬ 
ciare un rapporto di effettiva 
solidarietà, per battere le 
forze che, nella stessa DC. 
hanno combattuto, condizio¬ 
nato e poi rovesciato la linea 
del confronto e dell’intesa, 
per spostare in avanti i rap¬ 
porti unitari con il PSI e far 
prevalere nelle forze laiche il 
rifiuto di pregiudiziali e col- 
locazioni subordinate. 

Bisogna allora riflettere sui 
tre anni passati, sugli avve¬ 
nimenti politici a volte con¬ 
siderati dal partito nella 
duplice, e solo in apparenza 
contrapposta, versione di un 
risultato acquisito o di un 
cambiamento insignificante e 
non invece come terreno 
nuovo e più avanzato sul 
quale la proposta strategica 
dei comunisti era chiamata 
alla prova dei fatti. Questi 
limiti hanno impedito di ve¬ 
dere con chiarezza il pro¬ 
blema vero, quello di una 
democrazia giunta ad un 
punto alto di sviluppo che. 
se non incide nella direzione 
della vita economica e di 
quella dello Stato, pud fran¬ 
tumarsi in spinte corporative 
e dare ' infine luogo a - con¬ 
traddizioni interne «De mas¬ 
se popolari. 

Anche a Bologna siamo di 
fronte all’attacco di un ter¬ 
rorismo che è l’autentico 
braccio armato della reazio¬ 
ne. La risposta sin qui data 
ha confermato che esistono 
potenti energie democratiche. 
Ma se è vero che democrazia 
e terrorismo non possono 
convivere a lurido, seniore 
più il senso dell'iniziativa 
deve essere quello della lotta 
per un derivi mutamento nel 
governo nazionale, consape¬ 
voli che dallo sviluppo nel 
Mezzogiorno e dalla colitica 
di austerità dinende f| futuro 
democratico di Bologna e 
delTintera nazione. Ecco per 
che occorre battersi oerché 
non orevalgano le somte lo 
calistiche riemergenti soprat¬ 
tutto nel movimento di isoj- 
raziene socialista, m duello 
cattolico e tra le forze e- 
st remi stirile. E nello stesso 
nostro partito deve cresc e re 
la consapevolezza del ruolo 
di governo che ci compete a 
Bologna e a Roma. Qualun¬ 
que sfa la no«tr» collocazio¬ 
ne e della validità permanen¬ 
te della strategia dell’nnità. 
rifuggendo dalla tentazione 
dell’atitosuffìcienza e metten¬ 
do. invece, a disposizione 
dell’insieme dei lavoratori il 
peso di ima sinistra ri'e va 
gliamo più forte e unita. 


Marco 

Fumagalli 

Milano 

Si affaccia oggi alla politi¬ 
ca — ha detto il compagno 
Marco Fumagalli — una ge¬ 
nerazione nuova, che non ha 
vissuto l’esperienza del ’68. il 
cui rapporto con il movi¬ 
mento operaio e il PCI ha 
registrato e registra fasi al¬ 
terne. Dall’altissimo contri¬ 
buto dei giovani al risultato 
del 15 e del 20 giugno molto 
è cambiato, ma sbaglierem- 
1 mo se dessimo ì giovani per 
persi, se rinunciassimo a 
chiamare alla lotta anche 
• questa generazione. La gio¬ 
ventù è oggi attraversata da 
domande drammatiche sul 
suo presente e sul suo avve¬ 
nire; esse nascono dalla 
contraddizione tra le aspira¬ 
zioni giuste dei giovani e 
l’assetto, lo sviluppo della 
società, nella quale vengono 
sprecate e disperse, in modo 
irresponsabile, risorse mate¬ 
riali e umane grandissime. 

La mancanza di prospettive 
per grande parte della gio¬ 
ventù crea frustrazione e an¬ 


goscia. Dobbiamo combatter¬ 
le. evitando ogni forma di 
paternalismo, che ci porte¬ 
rebbe a dire cose anche giu¬ 
ste ma che non sarebbero 
comprese dai giovani. Dob¬ 
biamo piuttosto indicare la 
via della lotta per un razio¬ 
nale utilizzo delle risorse 
materiali e umane del paese, 
la via dello scontro sui con¬ 
tenuti con il governo e la 
DC. Negli ultimi mesi, infat¬ 
ti. la DC si è sempre opposta 
alla realizzazione degli ac¬ 
cordi sottoscritti, contrastan¬ 
do. con forti resistenze con¬ 
servatrici. ogni sforzo di rin¬ 
novamento. Non si tratta 
dunque per noi di «nostalgia 
dell’opposizione »: i giovani 
non ci chiedono un’opposi¬ 
zione più dura, ci chiedono 
un governo che garantisca il 
lavoro e che muti la loro 
condizione. 

Molti considerano ormai 
questa gioventù vittima di un 
«riflusso » inarrestabile. E 
imece le esperienze di ogni 
giorno dimostrano che ci so¬ 
no grandi potenzialità positi¬ 
ve. che sta a noi mobilitare 
e organizzare. 

TI compagno Amendola ha 
polemizzato nel suo interven¬ 
to anche con la FGCI. Que¬ 
sta polemica è certamente 


preferibile al silenzio e al di¬ 
sinteresse che spesso il Par¬ 
tito dimostra verso i pro¬ 
blemi dei giovani. Giusto è il 
rilievo della necessità di 
maggior rigore, combattività, 
coerenza della FGCI. ma fa¬ 
remmo un torto a noi stessi 
se dimenticassimo l’impegno 
continuo dei militanti della 
FGCI nelle scuole, nei quar¬ 
tieri, nelle università, nei 
luoghi di lavoro contro la 
violenza e il terrorismo. Non 
vogliamo essere né un parti- 
tino dei giovani, né un a- 
stratto circolo culturale: vo 
gliamo partire dai livelli di 
coscienza dei giovani, per 
portarli alla lotta, per orga¬ 
nizzarli. per modificare la 
condizione delle nuove gene¬ 
razioni. E' una battaglia am¬ 
biziosa. nella quale troppo 
spesso ci è mancato l’appog¬ 
gio del partito. 

La lotta tra i giovani si 
svolge anche sul terreno i- 
deale e culturale. Noi non 
rinneghiamo, in un’epoca nel¬ 
la quale molti parlano di ca¬ 
duta dei miti, il valore della 
nostra battaglia internaziona¬ 
lista degli anni scorsi a so¬ 
stegno del popolo vietnamita. 
Abbiamo imparato allora il 
valore della pace, dell’indi¬ 
pendenza. del principio del- 


A noi è proibito 


C’è una curiosa visione 
della democrazia, non teo¬ 
rizzata apertamente , ma 
largamente diffusa nella 
pratica. ET quella secon¬ 
do cui chi trarisa e distor¬ 
ce le posizioni del PCI, o 
addirittura lo insulta, e- 
sercita U diritto alla li 
berta di critica, mentre se 
noi ci permettiamo di re¬ 
plicare, o soltanto di ret¬ 
tificare una qualche fal¬ 
sità, apriti cielo: è la sco¬ 
munica, è la prova della 
nostra intolleranza e del 
nostro spirito repressivo. 

Questa visione, cara a 
Giorgio Bocca e ad altre 
consimili «rtttime» no 
sire, cucciava ieri su mol¬ 
ti giornaU: Pannetta « mal¬ 
trattato » dai comunisti, 
PauneUa « martire >. In 
- realtà come migliaia di 
per so ne, tra delegati, invi¬ 
tati, giornalisti presenti al 
Palasport hanno potuto 
constatare, non c'era sta¬ 
to nessuno maltrattamento 
e nessun martirio. Cerano 
stati, da parte di Amendo¬ 


la e Lama, giudizi polemi¬ 
ci per le parole vergogno¬ 
se usate il giorno prima 
dall’esponente radicale, al 
congresso dei suo partito, 
contro i gappisti di via Ro¬ 
sei la. e contro ì dirigenti 
del PCI. Cerano stati dei 
fischi (pochi, per la ven¬ 
tai contro una esibizione 
teatrale detto stesso Pan¬ 
netta. più penosa che pro¬ 
vocatoria. 

Tutto qui. Afa la cam¬ 
pagna si è scatenata u- 
gvalmente. perché, come 
abbiamo detto, ai comuni¬ 
sti è negato il diritto di 
rintuzzare le offese. Pan¬ 
nala può impostare tutto 
il suo discorso al congres¬ 
so radicale sulTidea che il 
PCI è U nuovo fascismo 
e può mettere i partigiani 
e le SS sotto stesso pia¬ 
no. Amendola o Lama non 
possono replicare con tre 
parole sprezzanti. Non so¬ 
lo. Sì è ricorsi a una ul¬ 
teriore mistificazione. Si è 
cercato di insinuare B dub¬ 
bio che quel discorso non 
fosse stato realmente pro- 


-nunciato da Pannello, ma 
si trattasse soltanto di 
una versione fornita dal 
nostro giornale: insomma 
una macchinazione ordita - 
per esporre un innocen- 
- te al linciaggio deila pla¬ 
tea inferocita. Questo ci 
pare veramente il colmo 
detta falsità, e anche del 
ridicolo. 

Noi vediamo in episodi 
come questi un sintomo 
grave. Grave perché si ten¬ 
de a stabilire un criterio 
inammissibile di discrimi¬ 
nazione, perché si offende 
e travisa le verità pii e - 
adenti, perché si alimen¬ 
ta la cultura detta sopraf¬ 
fazione e detta vio le n z a. 

TI guasto deve essere ben 
profondo se, contro resi¬ 
denza dei fatti, per scio 
amore di anticomunismo, 
si arriva perfino al pass . 
to di esattore e ingigantì- . 
re piccole pantomime da 
quattro soldi. Su questa 
strada, per la libertà si 
preparano solo ostacoli e 
trabocchetti pericolosi. 


l’autodeterminazione, e anche 
il valore della solidarietà e 
del rispetto della vita umana. 
Sono valori che dobbiamo 
riprendere oggi con più for¬ 
za. impedendo che la crisi 
spinga ancor più una parte 
di giovani a richiudersi nel 
proprio particolare. 

Antonino 

Cuffaro 

segretario regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 

Di fronte all'insorgere nel 
Paese di spinte disgregatrici 
e localistiche — ha detto il 
compagno Antonino Cuffaro 
— sarebbe sbagliato non ve¬ 
dere il filo che lega questi 
fenomeni a disegni che af¬ 
fidano ad esse compiti di di¬ 
sgregazione dello stato uni¬ 
tario. Ed è nella DC e in 
certi suoi dissennati compor¬ 
tamenti che sta la radice del 
localismo, l’offuscamento del 
valore dell’autonomia, la ri¬ 
proposta di spinte — come 
accade nel Friuli Venezia 
Giulia — anche verso la rot¬ 
tura dell’unità regionale. II 
problema non si risolve as¬ 
secondando queste spinte ma 
ridando valore allo Statuto 
speciale, decentrando poteri, 
facendo diventare le popola¬ 
zioni protagoniste della rina¬ 
scita e con una direzione po¬ 
litica che sappia contrastare 
qualsiasi disegno contrario al 
rinnovamento e al progresso 
del Paese. 

La manifestazione più acu¬ 
ta di questo fenomeno si è 
avuta a Trieste, dove a de¬ 
terminare i risultati del 25 
giugno, si sono assommati il 
malessere per lo stato del 
Paese, i guasti della crisi, 
il comportamento di certi 
partiti, e fattori derivanti dal¬ 
la storia della città. Di fron¬ 
te al Trattato di Ostino un 
mondo retrivo e parassitano 
ha vacillato e il blocco di 
forze che per anni ha domi¬ 
nato la città riconoscendosi 
nella politica della DC. ha 
cercato di ricomporsi sotto 
altra insegna, di provocare 
nuove divisioni. Incapace di 
superare la pregiudiziale an¬ 
ticomunista. la DC è venuta 
meno all'impegno di ricerca¬ 
re un’alternativa attraverso 
la convergenza di tutte le 
forze democratiche e perfino 
di mantenersi coerentemente 
all'opposizione. 

Grandi appuntamenti atten¬ 
dono Trieste e la regione. 
La scadenza delle elezioni eu¬ 
ropee. la realizzazione degli 
accordi internazionali, l’affer- 
mazione del suo ruolo di pon¬ 
te. la ricostruzione del Friuli 
terremotato, impongono a tut¬ 
ti senso di responsabilità e 
impegno democratico. Supe¬ 
rare l'esperienza negativa di 
Trieste significa lavorare per 
recuperare ogni energia de¬ 
mocratica a un disegno uni¬ 
tario che dia nuova prospetti¬ 
va alla città, garantisca la 
pacifica convivenza, attui il 
dettato costituzionale verso la 
minoranza slovena. 

Noi intendiamo fare la no¬ 
stra parte fino in fondo per 
un profondo rinnovamento 
della politica regionale e la 
rinascita. Senza questi, sen¬ 
za rapidi e concreti risultati, 
l’interesse delle nostre popo¬ 
lazioni, che ci ha guidato nel¬ 
la paziente ricerca dell’accor¬ 
do regionale, ci imporrebbe 
di troncare immediatamente 
l’esperienza in corso. L'emer¬ 
genza in una regione come 
la nostra non può portarci 
a tollerare ritardi, inadem¬ 
pienze e lo snaturamento del¬ 
ia politica di unità democra¬ 
tica. 


Gianni 

Borgna 

capogruppo alla Regione 
Lazio 

Mi pare che le nostre re¬ 
centi decisioni politiche — ha 
detto il compagno Gianni 
Borgna — siano servite a 
mettere definitivamente in 
ehiaro che i comunisti non 
puntano ad un accordo di 
potere con la DC. ma a por 
tare invece a compimento un 
grande progetto di riforma 
della società e dello Stato 
Un Partito come il nostro, un 
partito rivoluzionario che la 
vora per l’affermazione del 
socialismo, non può elle con¬ 
cepire la politica di unità na¬ 
zionale che come il terreno 
— un terreno avanzato — di 
una lotta incessante: che 
prevede rotture, tensioni, mo¬ 
menti dì duro scontro politico. 

Il compagno Berlinguer ha 
sottolineato giustamente i li¬ 
miti nell’iniziativa di massa 
del Partito. Credo che abbia¬ 
no negativamente pesato due 
tendenze. Quella di una con¬ 
cezione opportunistica dei 
processi politici (quasi l’idea 
che. passo dopo passo, sa¬ 
remmo in modo indolore 
giunti al governo), e quella 
opposta: una riserva di fondo 
verso la linea della solidarie¬ 
tà democratica, che ha porta¬ 
to a forme di chiusura setta¬ 
ria. di ripiegamento. 

Bisogna allora, nel nostro 
dibattito, sciogliere il nodo 
della DC. Certamente la DC 
non è un blocco omogeneo, e 
tantomeno una realtà immu¬ 
tabile. Ma si può determinare 
uno spostamento nella dislo¬ 
cazione politica della DC. in 
senso popolare e progressi¬ 
sta, solo sulla spinta di 
grandi lotte di masse, solo 
assestando colpi duri al suo 
sistema di potere. 

Ma non c’è dubbio che la 
politica di unità democratica 
ha già dato risultati iippor- 
tanti. ha gettato radici che a 
nessuno sarà facile strappare. 
La stessa DC — nella quale 
pure è prevalso un orienta¬ 
mento moderato — non potrà 
esimersi dal fare i conti con i 
problemi del Paese. 

Qual è il compito nostro, 
allora? Dobbiamo rafforzare i 
legami con le masse, con la 
società. Non sempre, in que¬ 
sti anni, siamo stati capaci di 
rinnovare gli strumenti di 
conoscenza, di comunicazio¬ 
ne. di intervento sulla realtà. 
Eppure sappiamo bene che i 
grandi successi del biennio 
T4-76 sono venuti proprio 
sulla spinta di un nostro più 
forte radicamento nel tessuto 
sociale. E non sta proprio in 
un certo appannamento di 
questa capacità la ragione 
vera di alcuni arretramenti? 

Ci aspettano ora prove as¬ 
sai difficili ma. al tempo 
stesso, decisive. Dobbiamo 
essere capaci di andare a 
questi appuntamenti evitando 
chiusure, arroccamenti, ritor¬ 
ni di settarismo. Non ci ser 
vono vecchie certezze, ab¬ 
biamo bisogno di camminare 
in avanti per conquistare 
nuovi punti fermi. Del resto 
perché proprio noi — noi che 
abbiamo sempre avuto una 
visione antidogmatica del 
marxismo e delia lotta di 
classe — dovremmo tirarci 
indietro di fronte alla sfida 
che ci viene dai nuovi pro¬ 
cessi in atto, in Italia e nel 
mondo, che mettono a nudo 
la crisi storica del capitali¬ 
smo. il fallimento della ri¬ 
sposta socialdemocratica; e ci 
dicono che non sono più 
percorribili, le vie fin qui se¬ 
guite dai Paesi ad indirizzo 
socialista? 


Adriana 

Seroni 

I tempi che stiamo viven¬ 
do — ha detto la compa 
gna Adriana Seroni — non 
rappresentano solo una tappa, 
una fase qualsiasi dello svi¬ 
luppo storico, ma una crisi, 
un passaggio di epoca a li- 
\ello mondiale, che comporta 
un grande carico di rischi, 
ma anche di domande nuove 
di libertà, di dignità e di giu¬ 
stizia. Tale crisi richiede da 
parte nostra una grande con¬ 
sapevolezza del passaggio di 
ejxK-a che stiamo vivendo, e 
della sua portata che trascen¬ 
de i confini del nastro paese 
e del nostro stesso continente. 

Dati evidenti — e profonda 
niente negativi — della crisi 
sono l’esclusione di grandi 
masse femminili e giovanili 
dal processo produttivo, la 
violenza civile e politica, la 
fuga nella droga. Ma altri 
dati comuni, e largamente po 
sitivi, emergono ad esempio 
dal movimento delle donne, 
che nel nostro Paese ha tro 
vato la via di una presenza 
politica e culturale autonoma 
e positiva, grazie anche allo 
stimolo che gli è stato offer¬ 
to dalle lotte e dalla forza 
del movimento operaio italia¬ 
no. Ma la novità della presa 
di coscienza delle donne e del 

10 sviluppo dei movimenti 
femminili è internazionale, co 
me dimostrano le esperienze 
del femminismo europeo e 
americano, la recentissima vi 
cenda dell'Iran, il nascere di 
movimenti femminili e fem 
ministi in Paesi come la Spa 
gna e la Grecia, il dibattito 
apertosi in Jugoslavia, e cosi 
via. 

Mettere l’accento sul carat 
lere intemazionale del movi 
mento delle donne significa 
riconoscere l’influenza di una 
circolazione di idee assai più 
larga die per il passato, la 
esigenza quindi di una nostra 
nuova capacità di confronto, 
la consapevolezza di alcuni 
nostri ritardi. 

Nello stesso modo, non so¬ 
lo italiana è la problematica 
che si muove fra le masse 
giovanili, nè il tema dell’in¬ 
dividuo e del suo rapporto 
con la società, che riemerge 
e percorre una molteplicità di 
movimenti. Si parla spesso 
da noi. a proposito di tali 
fenomeni, di riflusso nel pri¬ 
vato, e a volte se ne esalta¬ 
no e se ne dilatano voluta- 
mente i caratteri di disimpe 
gno, di autoesclusione dalla 
politica, di egoismo. A noj 
spetta tuttavia il compito di 
saper distinguere fra fenome 
ni positivi e negativi, e di tro¬ 
vare i possibili sbocchi a cui 
la tematica deH’individuo può 
portare. 

Dobbiamo partire da un da¬ 
to: in Italia, tutta la prò 
blematica del « personale » è 
stata aperta dal movimento 
delle donne, che ha proposto 

11 tema di un diverso svilup¬ 
po della personalità femmini¬ 
le, e di un nuovo rapporto 
con l'uomo nella coppia e nel¬ 
la famiglia, non in termini 
di un riflusso nel privato, ma 
con l’intento di aprire all’im¬ 
pegno politico e culturale nuo¬ 
vi campi di intervento, e di 
indicare la esigenza di una 
contemporaneità fra riforma 
sociale e riforma culturale. 

Dopo avere indicato, fra gli 
altri aspetti della crisi, il mo¬ 
do come l’alienazione si rea¬ 
lizza oggi nella produzione e 
nel consumo, il rapporto scon 
volto fra uomo e natura, la 
compagna Scroni ha sostenu¬ 
to che è naturale che donne, 

(Segue a pagina 8) 
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giovani, lavoratori, affermino 
un bisogno di recupero e di 
salvezza delia propria inte¬ 
grità e del proprio svilup¬ 
po umano. Tale ricerca si 
avolge all'interno di una so¬ 
cietà capitalistica, e ne por¬ 
ta talora il segno negativo, 
in termini di rifiuto del la¬ 
voro, di disimpegno, di fughe 
dal reale. 

Troppe forze culturali e po¬ 
litiche operano del resto per 
incanalare queste spinte ver¬ 
so sbocchi o sterilmente in¬ 
dividuali o addirittura di con¬ 
trapposizione fra individui e 
istituzioni. Spetta invece pro¬ 
prio al movimento operaio 
comprendere tutta quella pro¬ 
blematica come un terreno su 
cui si manifestano nuove con¬ 
traddizioni delia società capi¬ 
talistica, e dunque come un 
terreno di decollo della co¬ 
scienza critica, come una 
spinta da ricondurre ad un 
moto complessivo di trasfor¬ 
mazione della società. 

E* stato giusto operare per¬ 
chè alcune di queste spinte 
trovassero uno sbocco legi¬ 
slativo, per risolvere con lo 
aiuto della società drammi e 
problemi una volta vissuti in¬ 
dividualmente, come quello 
della maternità, o porre a li¬ 
vello di programmazione la 
volontà della classe operaia 
e delle masse popolari di non 
essere subalterne. Tuttavia 
questa azione non basta, poi¬ 
ché manca ancora nei fatti 
la ricomposizione di una se¬ 
rie di interventi, di misure 
legislative, amministrative e 
politiche, in un unico proget¬ 
to di movimento e di lotta, 
che unifichi le esigenze pro¬ 
duttive e quelle relative ad 
una nuova qualità della vita, 
e in cui l’impegno politico e 
sociale si riconnetta a quel¬ 
lo culturale. 

E' questa la via obbligata 
per rilanciare il tema della 
austerità come strumento di 
cambiamento. Ed è la via ob¬ 
bligata per lo sviluppo della 
nostra lotta e della nostra ri¬ 
cerca per la realizzazione del 
socialismo nella libertà. Que¬ 
sto sviluppo deve significare 
un nuovo impegno sui pro¬ 
blemi dell'individuo e della 
personalità, della famiglia, del 
rapporto fra uomo e donna 
non isolati da un processo 
complessivo di trasformazione 
della società, ma come aspet¬ 
to di questo stesso processo. 

Nelle tesi si riconferma il 
valore delia nostra strategia 
delle alleanze, e della neces¬ 
sità di allargare queste al¬ 
leanze alle masse femminili e 
giovanili. Ma ciò oon può av¬ 
venire senza uno scambio di 
obiettivi e di valori, senza la 
comprensione profonda da 
parte nostra delle nuove con¬ 
traddizioni e delle nuove ri¬ 
chieste anche di natura esi¬ 
stenziale che lo sviluppo ca¬ 
pitalistico fa nascere, e con 
cui bisogna misurarsi. 

Per l’Italia e per l’Europa 
vogliamo un socialismo che si¬ 
gnifichi profonda trasforma¬ 
zione sociale e massima 
espansione della democrazia 
e della libertà: una prospetti¬ 
va particolarmente stimolan¬ 
te per tutti coloro che al te¬ 
ma delle libertà anche indivi¬ 
duali portano un interesse ap¬ 
passionato. Dobbiamo rar ri¬ 
vere valori di cui siamo por¬ 
tatori nella nostra attività 
quotidiana, illuminarne la no¬ 
stra iniziativa politica, a par¬ 
tire da oggi, con la consa¬ 
pevolezza che il modo in cui 
le masse femminili e giova¬ 
nili vivranno la difficile fa¬ 
se che attraversa il Paese 
sarà davvero decisivo. 

Gianni 

Parisi 

segretario regionale della 
Sicilia 

Anche in Sicilia — ha detto 
Gianni Parisi — la decisione 
del Partito di porre in modo 
deciso il problema della for¬ 
mazione di un governo di u- 
nità nazionale è stata saluta¬ 
ta positivamente anche per la 
forte impronta meridionalista 
della nostra iniziativa. I 
compagni siciliani hanno ben 
colto il vero significato del- 
T uscita dalla maggioranza: 
non si tratta di un passo in 
dietro, di un puro ritorno al¬ 
l’opposizione, ma di un im¬ 
pegno più deciso nel supe¬ 
ramento degli ostacoli che sì 
frappongono al dispiegarsi 
della politica di unità nazio¬ 
nale. 

D’altra parte la DC — che 
oggi è influenzata dalle com¬ 
ponenti interne ed esterne 
che si oppongono ad un pro¬ 
fondo rinnovamento del cor¬ 
so politico da attuare attra¬ 
verso un avanzamento d. jna 
linea di riforme che colpi¬ 
scano il sistema delle allean¬ 
ze di questo partito — non è 
una realtà immutabile ma 
contraddittoria, e quindi e- 
sposta aiie spinte della socie¬ 
tà e delle altre forse politi¬ 
che. Si tratta quindi di met¬ 
tere in luce, con più forza, i 
nodi sui quali è avvenuta la 
rottura, in primo luogo quel¬ 
lo di una nuova politica per 
il Mezzogiorno. 

Alle critiche che ri volgi amo 
fermamente alla DC e ai suoi 
governi è tuttavia opportuno 
aggiungere una riflessione 
autocritica. Siamo certi che 


non vi sia stato, a tratti, un 
offuscamento dell'impostazio¬ 
ne meridionalistica che già il 
compagno Berlinguer aveva 
dato (convegno dell’Eliseo) 
alla questione di una politica 
dell’austerità per il cambia¬ 
mento? O, invece, sono inter¬ 
venuti elementi, anche in 
nostre impostazioni, che 
hanno dato l’impressione — 
nel Sud — che noi accoglies¬ 
simo una visione riduttiva, 
puramente razionalizzante, 
della politica di rigore? Que¬ 
sto, nelle condizioni del Sud, 
significherebbe dare spazi al¬ 
le manovre demagogiche di 
certi settori della DC che di¬ 
fendono il sistema parassita- 
rionassistenziale da essa stes¬ 
sa costruito, e che può essere 
cambiato solo attraverso un 
deciso sviluppo della base 
produttiva. (E qui attenzione, 
che la giusta affermazione 
che anche nel Sud tante cose 
sono mutate non porti a di¬ 
menticare il persistere e per¬ 
sino l’aggravarsi di una con¬ 
dizione da area sussidiata del 
meridione, con un’elefantiaca 
crescita dei settori improdut¬ 
tivi). 

Il problema quindi del 
rilancio di una battaglia per 

10 spostamento dell'asse pro¬ 
duttivo del Paese verso il 
Mezzogiorno si collega con la 
battaglia politica per un go¬ 
verno di unità nazionale. Una 
battaglia che non ci trova 
impreparati in Sicilia dove, 
pur registrando il carattere 
positivo dell’esperienza auto¬ 
nomistica di questi ultimi 
anni, ci si è scontrati (da qui 
la uscita del PCI dalla mag¬ 
gioranza anche nella Regio¬ 
ne) con la crescente controf¬ 
fensiva de sul nodi che at¬ 
tengono al mutamento del 
vecchio sistema di potere e 
di alleanze della DC e. in 
particolare, sui problemi del 
decentramento della burocra¬ 
tizzata macchina regionale. 

La DC siciliana, recependo 

11 veto nazionale e assumen¬ 
do una meccanica posizione 
di chiusura al PCI, ha dato 
un colpo all’intesa autono¬ 
mistica. I comunisti, dall’op¬ 
posizione, lavoreranno per 
costruire le condizioni di un 
rapporto più avanzato sui 
nodi politici, economici e i* 
stituzionali. 

Gian Carlo 
Pajetta 

Quando, anche richiaman¬ 
doci all'appello di pace di To¬ 
gliatti — ha detto il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta — di¬ 
ciamo che la guerra può es¬ 
sere evitata, ma non è certo 
impossibile, esprimiamo al 
tempo stesso un monito e una 
speranza. Sono i fatti di ogni 
giorno a dirci di tragedie e di 
pericoli. Sono i fatti di ogni 
giorno a ricordarci che nep¬ 
pure le soluzioni rivoluziona¬ 
rie dei problemi sociali ap 
paiono, anche quando la pace 
ne è un obiettivo dichiarato, 
semplici e quasi miracolosa¬ 
mente definitive; e die evitino 
ulteriori travagli, contrasti e 
anche conflitti. La caratteri¬ 
stica di questo periodo stori¬ 
co è la crisi deU‘imperiali- 
smo. un termine che noi non 
consideriamo certo arcaico e 
superato. Noi non accettia¬ 
mo la semplificazione del 
mondo in due campi, tanto 
meno crediamo che si possa 
parlare di due blocchi. Noi 
riteniamo invece un dato ob¬ 
biettivo la crisi del bipolari¬ 
smo, l’articolazione crescente 
che mette in crisi ogni conce¬ 
zione bipolare è quindi un da¬ 
to obiettivo. In una situazione 
che si fa sempre più com¬ 
plessa e gravida di pericoli 
non si deve considerare l'ar¬ 
ticolazione in atto come un 
dato negativo. 

L’imperialismo è in crisi ed 
esso rappresenta ancora una 
minaccia perchè la sua po¬ 
litica interferisce negativa- 
mente là dove ci si è libera¬ 
ti dal dominio diretto. L’impe- 
rialismo americano non può 
più dominare il mondo come 
è avvenuto per decenni, ma 
ciò non vuol dire rinuncia, 
ma ricerca dì metodi nuovi 
per una € leadership » a cui 
non si vuol rinunciare. Del 
fatto che siano metodi nuo¬ 
vi. che possono aprire nuove 
possibilità e favorire nuove 
soluzioni, bisogna tenere con¬ 
to e adeguare metodi e azio¬ 
ni delie forze di liberazione. 

Ricordiamo però ancora una 
volta che non è evitata per 
sempre l’eventualità di scon¬ 
tri frontali e la possibilità j 
del loro degenerare in un con¬ 
flitto mondiale. Se fino ad 
ora ha prevalso la preoccupa¬ 
zione per il rischio di una 
catastrofe generale, occorre 
domandarci fino a quanto val¬ 
ga la garanzia di poter con¬ 
trollare soluzioni che possono 
invece travolgere anche quei 
grandi che pensano che le 
sorti del mondo dipendano so¬ 
lo dalle loro decisioni. Sia¬ 
mo di fronte al pericolo in 
atto del proliferare di conflit¬ 
ti locali, a mosse politiche 
nelle quali pare qualche vol¬ 
ta avere un ruolo essenziale 
la concezione della strategia 
nella sua accezione militare 
e nella ricerca dei punti di 
forza, al pericolo di credere 
di poter surrogare la guerra 
con la corsa al predominio 
degli armamenti e del mono¬ 
polio economico per schiac¬ 
ciare l’avversario. 

Non neghiamo certo il pe¬ 
ricolo dell’imperialismo, ma 
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siamo d'altra parte convinti 
che il problema jon può cer¬ 
to risolversi nei termini del 
costituire e dell'estendersi di 
un unico campo, tanto meno 
di credere che esso possa es¬ 
sere monolitico e avere un 
unico centro di direzione. 

Bisogna difendere la diver¬ 
sità dei processi in atto in 
ogni Paese, il loro svolgersi 
nel rispetto pieno delie so¬ 
vranità nazionali. Bisogna ri¬ 
conoscere il formarsi di nuo¬ 
ve aggregazioni regionali, pos¬ 
sibili elementi dj collaborazio¬ 
ne e di equilibrio nei mon¬ 
do. Bisogna difendere i diritti 
delle minoranze e preoccupar-., 
si dei problemi delle naziona¬ 
lità in formazione. 

Noi consideriamo che la pa¬ 
ce è un’antagonista all'im¬ 
perialismo perchè la pace nel 
mondo non vuol dire € status 
quo » come hanno dimostra¬ 
to in questi anni la libera¬ 
zione del Vietnam, quella del¬ 
le colonie portoghesi, la ri¬ 
voluzione dell’Iran e l’affer¬ 
marsi di un movimento de¬ 
mocratico e popolare nei va¬ 
ri paesi dell’America latina. 
Certo, i dati essenziali che 
rendono possibile la ricerca 
di nuove strade senza il ri¬ 
petersi di guerre che sconvol¬ 
gano il mondo, sono i risulta¬ 
ti della seconda guerra mon¬ 
diale, la presenza e la for¬ 
za dei paesi socialisti, l'avve¬ 
nuta liberazione di Paesi che 
furono a lungo solo colonie. 
Questo non toglie, e su que¬ 
sto vogliamo riflettere, che 
possa esserci il pericolo di 
non comprendere il nuovo an¬ 
che là dove è stata fatta 1* 
opzione socialista. là dove 
si dovrebbe guardare con co¬ 
raggio al nuovo, ricordando 

10 spirito di rinnovamento die 
ha animato e deve animare 
i rivoluzionari. Tragici even¬ 
ti ricordano questa necessi¬ 
tà e pongono nuovi problemi. 
Siamo certo stati dolorosa¬ 
mente colpiti e abbiamo prò 
vato angoscia di fronte a que 
sti eventi, ma ricordiamo che 
anche quando abbiamo espres¬ 
so la nastra disapprovazio¬ 
ne e il nostro dissenso cre¬ 
diamo di avere compiuto an¬ 
che in queste occasioni il no¬ 
stro dovere internazionalista. 

Se la guerra è funzionale al 
capitalismo esso stesso può 
essere combattuto efficace¬ 
mente con la lotta per la 
pace e per la distensione. E 
affermiamo che prima di tutto 
là dove il socialismo è sta¬ 
to proclamato, la pace deve 
essere passibile, fermamente 
voluta, effettivamente realiz¬ 
zata. Noi comunisti italiani non 
pensiamo che l’identificazione 
fra pace e socialismo debba 
essere considerata un’utopia, 
anche se vediamo die i pro¬ 
cessi sono complessi e con¬ 
traddittori. Ma vediamo come 
siano complessi e contraddit¬ 
tori anche i processi che de¬ 
vono portare ad affermare e 
a tradurre nella realtà che la 
piena libertà dell'uomo sia 
considerata un elemento es¬ 
senziale dei socialismo. Ec¬ 
co perchè noi ricordiamo che 
la lotta per la pace non può 
essere nè dimenticata nè po¬ 
sta in secondo piano. 

Il nuovo internazionalismo, 
non è per noi un nuovo modo 
per organizzare il « campo ». 
ma vuole essere solidarie¬ 
tà per il superamento dei 
blocchi, della concezione di 
strutture di tipo imperiale, 
di alleanze in qualche modo 
legate alla sovranità limitata. 

In questa direzione va con¬ 
siderato in tutta la sua im¬ 
portanza e novità il sietiifica- 
to nuovo del non allineamen¬ 
to. I paesi non allineali non 
sono paesi identici, nessuno 
deve pensare a dividerli an¬ 
cor più. Nessuno deve cer¬ 
care di € allinearli ». a peg¬ 
gio di « giocarli » gli uni con¬ 
tro gli altri. Il rispetto del¬ 
l'indipendenza richiede di non 
ignorare le minoranze nazio¬ 
nali. i loro diritti, le auto¬ 
nomie regionali. Quando par¬ 
liamo di eurocomunismo, noi 
constatiamo ibi processo di 
riflessione, di elaborazione e 
di esperienze che è andato 
maturando nell'Europa occi¬ 
dentale. con esso noi indi¬ 
chiamo un contributo possibi¬ 
le che questa parte del mon¬ 
do vuol dare, non una realtà 
subita. 

Ci sono problemi immedia¬ 
ti e soluzioni che urgono. Ave¬ 
vamo detto che raccordo d: 
Camp David è una «mezza 
pace > che può fare più acuto 

11 problema dell’altra metà, 
avvicinare il pericolo di guer¬ 
ra. Questo accordo ha di¬ 
menticato il Golan e Gerusa¬ 
lemme, e le vaghe parole sul¬ 
la cosiddetta autonomia am¬ 
ministrativa si accompagnano 
a nuovi segni di arroganza e 
allo sprezzo per i'OLP. «a 
rappresentanza legittima del 
popolo palestinese. 

In questi mesi abbiamo più 
volte chiaramente esposto la 
nostra posizione sui problemi 
del Conio d'Africa, che non 
consideriamo certo risolti. Ri¬ 
petiamo che siamo per una 
soluzione diplomatica ma essa 
deve essere il riconosc i mento 
della realta dd proce s so ri¬ 
voluzionario e del problema 
che esso pone in bitta la le¬ 
gione. Rinnoviamo ancora la 
nostra solidarietà con il po¬ 
polo iraniano, senza affretta¬ 
re profezie, esp rim endo la no¬ 
stro speranza e salutando i 
compagni del Tudeh che han¬ 
no combattuto e sofferto as¬ 
sieme ad altro forse politi¬ 
che nella lotta contro lo Scià. 
Dall'Iran, ci viene l’insegna- 
mento di una rivoluzione che 


Il dibattito sul rapporto 
del compagno Berlinguer 



non ha rispettato gli schemi 
di definizioni dogmatiche, che 
ha travolto le accortezze di 
« tutte » le diplomazie e ha 
spezzato la presunta oggetti¬ 
vità della « reai politik » di 
« tutti » coloro che nell'Iran 
vedevano soltanto il petrolio. 
L’arma essenziale per la vit¬ 
toria della pace e della soli¬ 
darietà resta la consapevolez¬ 
za degli uomini e la lotta di 
massa. Noi intendiamo ope¬ 
rare affinchè l'Europa sia ele¬ 
mento di equilibrio e di disten¬ 
sione. Ai compagni e agli ami¬ 
ci giunti al nostro congresso 
da ogni parte del mondo ab¬ 
biamo voluto dare un’attesta¬ 
zione di solidarietà. Traiamo 
dalla loro presenza speranza 
e coraggio poiché ci sentiamo 
con loro fratelli di chi vuole 
la pace e un mondo libe¬ 
rato. 


Aldo 

Tortorella 

Grande rilievo — Ila detto 
il compagno Aldo Tortorella 
— assumono nel nostro con¬ 
gresso le questioni culturali, 
ideali e morali. Siamo in pre¬ 
senza di fenomeni contrad¬ 
dittori anche nell'orientamen¬ 
to delle grandi masse. In ciò 
va colto il segno della pro¬ 
fondità della crisi, giacché 
dal prevalere delia fiducia 
nelle possibilità di progresso 
o della rassegnazione dipen¬ 
dono le sorti stesse della de¬ 
mocrazia. E' perciò impor¬ 
tante cogliere difficoltà, na¬ 


tura e origine delle debolezze 
e dei difetti nastri anche su 
questo terreno. 

Vi è una prima radicale 
spiegazione che non appare 
convincente: quella ribadita 
in particolare dal compagno 
Terracini, che coinvolge tutta 
la nostra politica affermando 
la non modificabilità degli in¬ 
dirizzi ai fondo deila DC. Ma 
il patto costituzionale, e pri¬ 
ma ancora l’intesa del Comi¬ 
tato di Liberazione dell'Alta 
Italia che tracciava un pro¬ 
gramma di rinnovamento, ve¬ 
devano la DC accanto al PCI 
e agli altri partiti democra¬ 
tici. Ciò — certo — non im¬ 
pedì l'Involuzione, la restau¬ 
razione capitalistica, la di¬ 
scriminazione anticomunista 
portate avanti dalla DC. Ma 
noi comunisti mai abbiamo 
voluto la rottura del patto 
antifascista, abbiamo combat¬ 
tuto anello gli scontri più du¬ 
ri sempre muovendo dall’esi- 
genza dell’unità. 

La denuncia ferma delle 
responsabilità della DC da 
parte nostra non è mai fine 
a se stessa, ma volta all’a¬ 
vanzamento della democrazia 
e delia società. Nessuno ha 
potuto dimostrare che un’al¬ 
tra politica generale, diversa 
da quella da noi seguita, fos¬ 
se possibile • dopo il 20 giu¬ 
gno. Noi abbiamo fatto di 
tutto per evitare eiez'oni an¬ 
ticipate: siamo un partito che 
può affrontarle a testa alta 
per aver saputo dimostrare 
— a differenza di altri — 
la sua capacità di coerente 
impegno e anche di sacrifi I 
ciò, per il bene «lei lavora¬ 
tori e del P'*e-*. 

L’origine dei problemi e ! 


delle difficoltà anche sul ter¬ 
reno culturale, ideale, mora¬ 
le, è perciò un’altra. Risiede 
certo anche nelle deficienze 
soggettive nostre. Ma biso¬ 
gna ricordare la portata stra¬ 
ordinaria del compito che sta 
dinanzi al PCI. quello di an¬ 
dare verso il socialismo nel¬ 
la democrazia e nella pace. 
Tocca ai comunisti .italiani 
di percorrere per primi que¬ 
sta strada in un Paese di 
capitalismo avanzato e in u- 
na situazione nuova del capi¬ 
talismo e dell’imperialismo: 
solo ricordando ciò si inten¬ 
de ouanto sia accidentato il 
cammino e quanto grande lo 
sforzo c creativo » necessario 
in ogni campo. 

Da ciò viene resistenza del¬ 
la « terza via » rii cui si par¬ 
la nelle Tes : . Ciò stenifica 
vedere il positivo e il nega¬ 
tivo delle vie seguite fin qui 
per trasformare ed edificare 
società socialiste, essere ca¬ 
paci di un’analisi oggettiva 
delle loro strutture e delle 
sovrastrutture, ri-eireconomia. 
della società, dello Stato, in 
modo da andare alle radici 
dei problemi e degli errori. 
Non abbiamo nessuna abiura 
da pronunciare. La stessa tra¬ 
dizione del marxismo italia¬ 
no. da Labriola a Granisci 
a Togliatti, ci insegna che 
non vi è un solo modo di 
intendere Marx. Engels e Le¬ 
nin, che la forza del marxi¬ 
smo sta nella sua natura ra¬ 
dicalmente antidogmatica, nel 
carattere storico e .scientifi 
co delle sue scoperte, aperte 
sempre alla verifica dell’espe- 



i .* 


C,. 



- ** * ' 7*1 

-• ~ r* * W , vM 

’V. * - *• 



W 



•> 1 

) >- i* ' - ' \ v n 

' * t . ** - - x . • 

1 N » » ^ -A*. >X *\ i «y '■*£% 

i v^ v 


iL’applauso del pubblico su una gradinata dopo un intervento 


rienza e ' alla ricerca del 
nuovo. 

ixoi dobbiamo certo coni 
battere le mode culturali, il 
gergo vacuo, i imparaticcio 
che si ammanta di cultura. 
Ma ciò sigtunca promuovere 
una cultura fondata suli’ana- 
usi storica e scientifica della 
realtà, difendere l'autonomia 
assoluta aelia ricerca tuori e 
dentro il partito, lottare per 
ravanzamento oehe scienze 
sociali come di quelle natu¬ 
rali. Non vi può essere poli¬ 
tica giusta senza conoscenza 
deila realtà. Ma tale cono¬ 
scenza non può essere ap¬ 
piattita sullimmediatezza, 
piegata ait’utile delia contin¬ 
genza politica: è un fatto si- 
gniTicativo che nel dibattito 
teorico col PSI non noi ab¬ 
biamo cercato strumentaliz¬ 
zazioni di tipo propagandisti¬ 
co. Non abbiamo rifiutato un 
esame attento sui temi del¬ 
l’egemonia in Gramsci, del 
leninismo, del centralismo de¬ 
mocratico. del « socialismo 
reale * perchè sono temi no¬ 
stri. Né facciamo concessio¬ 
ne a nessuno sottolineando le 
novità della nostra elabora¬ 
zione rispetto a Lenin e a 
Gramsci stesso. Proprio da 
loro abbiamo imparato a non 
fossilizzare la ricerca. 

Noi ricerchiamo il dibatti¬ 
to teorico. Se abbiamo criti¬ 
cato certe posizioni teoriche 
di compagni socialisti, lo ab¬ 
biamo fatto perchè erano fon¬ 
damentalmente vecchie, rivol¬ 
te al passato, non davano 
un contributo di scoperta e 
di conoscenza. Il problema 
che noi poniamo ai compa¬ 
gni socialisti, alla sinistra ita¬ 
liana ed eurooea. è il biso¬ 
gno di una ricerca davvero 
nuova, coraggiosa e spregiu¬ 
dicata per avanzare al socia¬ 
lismo. Non serve la richie¬ 
sta di assimilarci ai partiti 
socialdemocratici occidentali. 
Certo, vogliamo apprendere 
arrhe dalie loro esperienze 
più avanzate ma per supe¬ 
rare il limite storico clic es¬ 
si stessi individuano: oupIIo 
di essersi fermati ai proble¬ 
mi della distribuzione del red¬ 
dito eludenti il tema dei rap¬ 
porti di produzione. 

Poniamo il problema di u- 
na cultura della trasforma¬ 
zione che ha bisogno degli 
intellettuali, ma che sarà pro¬ 
duttiva solo se si radicherà 
nell’avanzamento di una co 
scienza critica di massa. Ciò 
non significa alcuna rinuncia 
al tema del rapporto fra 
« spontaneità » e « coscienza 
esterna ». Non ci dichiaria¬ 
mo possessori del vero, ma 
pensiamo a un ininterrotto 
sforzo di conoscenza, che ini 
plica per la sinistra il rifiu¬ 
to di ogni forma di volonta¬ 
rismo astratto — la lotta per¬ 
manente su due fronti: con¬ 
tro estremismo ed opportu¬ 
nismo. contro l’accodamento 
ai « movimenti ». ma anche 
con*ro il rifiutarsi nel prò 
prio particolare. 

Il PCI deve saper traccia¬ 
re una speranza nuova, es¬ 
sere capace di imparare da 
ciò che accade all’interno del¬ 
la società, perché solo cosi 
si acquisisce un ruolo d’avan¬ 
guardia. Noi siamo il partito 
che ha saputo far propri i 
fermenti più positivi della ge¬ 
nerazione del '68. cogliere la 
lezione politica insita nei mo 
cimenti femminili e femmini¬ 
sti. Pensiamo si possa tra 
sformare un Paese capitali¬ 
stico avanzato non sulla ba¬ 
se di elementi di fede, ma 
della coscienza critica delle 
masse. E’ una grande sfida: 
ma se non riusciamo in tale 
compito, sarà impassibile fon¬ 
dare il socialismo sulla demo¬ 
crazia politica. E’ giusto di¬ 
scutere della cultura dei co¬ 
munisti purché si tenga pre¬ 
sente die il suo elemento fon¬ 
damentale è stato il fatto, de¬ 
cisivo per la storia d’Italia, 
che il PCI ha saputo essere 
elemento determinante nella 
trasformazione di enormi mas¬ 
se in uomini capaci di costrui¬ 
re la propria storia. 

Arrigo 

Boldrini 

presidente nazionale del- 
l'ANPI 

Se il rapporto di Enrico 
Berlinguer — ha detto il 
compagno Arrigo Boldrini — 
ha messo in evidenza il di¬ 
simpegno e le divaricazioni 
che hanno segnato la politica 
di solidarietà nazionale, non 
bisogna dimenticare quanti e 
quali nodi dovevano essere 
sciolti da questa politica. U 
no di questi nodi riguarda il 
rinnovamento delle Forze 
Armate perseguito dal nostro 
Partito dopo che. per troppo 
tempo, è stato sottovalutato 
il valore della rottura tra 
Forze Armate e fascismo e 
la loro partecipazione alla 
lotta partigiana. 

Si è trattato di un indirizzo 
non facile da prendere poi¬ 
ché, dopo anni di immobi¬ 
lismo. bisognava battere la 
discriminazione anticomuni¬ 
sta e promuovere un proces¬ 
so complesso, per creare un 
nuovo rapporto di fiducia e 
collaborazione tra Forze Ar¬ 
mate e società per sviluppare 
l’eredità della Resistenza e 
attuare la Costituzione: ciò 
poneva il movimento operaio 
di fronte alla esigenza di e 
Iaborare un programma di 
riforme in un campo cosi 

(Segue a pagina 9) 
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Quando 
il Congresso 
ti arriva 
in casa 

Straordinario successo della « no- 
stop » di « Video 1 » - I 125 televisori 
aperti al Tiburtino III - Le risposte 
dalle radio collegate da tutta Italia 


ROMA — « Domenica mat¬ 
tina mi sono fatto 125 ap¬ 
partamenti. Sono i miei 
clienti fissi, gli porto l’L/ni- 
tà tutte le settimane. Mi 
vuoi credere? Non ce n’era 
uno dove non ci fosse il 
televisore acceso, sul ca¬ 
nale che dava il nostro 
Congresso. Un po’ di qua 
e un po’ di là, anch’io mi 
sono sentito a spizzichi pri¬ 
ma Amendola e poi Lama. 
Una cosa straordinaria ». 
Il pensionato-dif’fusore del 
Tiburtino HI, uno dei quar- 
Iteri più popolari di Roma. 
racconta la sua esperien¬ 
za con soddisfazione. 

Non meno orgogliosi so 
no quelli di « Video Uno ». 
remittente televisiva ro 
matta che da venerdì scor¬ 
so sta realizzando una gi¬ 
gantesca < diretta no-stop » 
sul XV Congresso ttazio 
naie del PCI. L’accoglieu 
za riservata a questa ma 
ratona politico-televìsii'a 
può certo considerarsi ec¬ 
cezionale. Non esistevano 
precedenti di questo ge¬ 
nere. Difficile, perciò, pre 
vedere come avrebbe rea¬ 
gito « l'utenza ». Il sttcces 
so sta superando ogni a 
spcttativa. L’interesse per 
il dibattito congressuale, 
per « vedere » come i co 
munisti discutono la loro 
linea politica, i grandi prò 
blcmi del Paese nella mag¬ 
giore assise nazionale dpi 
Partito, si dimostra note 
vnlissimo. 

Quando la telecamera ab 
bandoiui alcuni interrenti 
cosiddetti * minori » per 
fare posto u registrazioni, 
oppure anche a commenti 
, ed interviste sul Congres 
so medesimo, immediata 
mente giungono telefonate 
di protesta. 

« Afa perché non ci fate 
ascoltare chi parla alla tri 
buna? Noi vogliamo senti¬ 
re tutti ». Sono telefonate 
provenienti non soltanto da 
Roma, ma dai castelli, da 
Latina, da Viterbo. In pra 
tica, lutto il Lazio ha la 
possibilità di seguire il Con¬ 
gresso del PCI come fosse 
dentro al grande palasport 
dell'Eur. 

Una TV 
giovane 

« Video Uno » è una emit¬ 
tente privata relativamen 
te giovane. Era ancora in 
fase di rodaggio . Vanno 
scorso, quando avvenne il 
rapimento di Moro. Fu 
quella l’occasione per rom¬ 
pere gli indugi e iniziare 
le trasmissioni vere e prò 
prie. Da allora è andata 
pian piano conquistandosi 
una sua * audience ». Dal 
lo studio della cooperativa 
Fonoroma. in via S. Ma 
ria Cristina, mette in on 
da programmi dalle. 19 al¬ 
le 24: film, notiziari piar 
nalistici. servizi ed inchie 
ste sui problemi di Roma 
e della sua gente. Ha un 
potente trasmettitore Thom 
son da l kw. con un ponte 
radio installato a Monte 
cavo, sopra Rocca di Pa 
pa. Per questo può essere 
ricevuta in tutto il Ijjzìo. 

Con la * maratona » sul 
XV Congresso. * Video 
Uno » ha sfondato. « I no 
stri spettatori sono sicu 
Tornente parecchie centi¬ 
naia di migliaia » — ci di¬ 
ce leandro Venduti, il 
presidente di «Video Uno ». 
che non abbandona la po 
stazione collocala accan¬ 
to alla tribuna-stampa del 


palazzo dello sport —. 

* Complessivamente, sono 
impegnate una trentina di 
persone. Abbiamo instal¬ 
lato un paraboloide sulla 
cupola del palazzone, per 
rilanciare il segnale diret¬ 
tamente a Montecavo. Per¬ 
sino molti giornalisti han¬ 
no scoperto la comodità di 
seguire il congresso dal 
proprio televisore. Noti ci 
limitiamo a trasmettere in 
diretta tutte le sedute. Al¬ 
la sera diamo un servizio 
di impressioni e commenti 
intitolato ”Dentro il Con¬ 
gresso”. Intervistiamo de¬ 
legati. giornalisti, rappre¬ 
sentanti dei Partiti esteri ». 

Telefonate 
dì plauso 

Questa freschezza, que 
sta autenticità fanno li 
successo dell’iniziativa. Le 
telefonate di congratula¬ 
zioni si succedono sempre 
più numerose. Tutto ciò a 
noi sembra voglia dire, fra 
l’altro, come non vi sia 
stanchezza e rifiuto per la 
politica: quando la politi 
ca non è astrusa manovra 
o gioco di palazzo, bensì 
dibattito, confronto aperto , 
enunciazione chiara di una 
strategia e degli obbietti¬ 
vi di lotta da raggiungere. 

Una conferma ulteriore 
viene dalla * stanza 40S ». 
quella collegato con le ven 
Udite radio locali (ma nel 
frattempo sono diventate 
ventisei) che diffondono in 
diretta il Congresso in mez 
za Italia. Ieri abbiamo par¬ 
lato in cuffia con alcune 
di esse. Radio Galilei di 
Terni; « Sabalo mattina, , 
in seguito ad un guasto 
tecnico, decine di telefona 
te ci hanno sollecitato a ri¬ 
mettere a posto la radio 
perché volevano seguire i 
lavori. Pensavamo di dare 
solo una parte delle sedu 
te. Ma gli ascoltatori ci 
invitano a dare più spa 
zio. a dare lutto ». 

Anche Parma ribadisce: 

€ Accoglienza ottima. Mol¬ 
te le telefonate di consen¬ 
so ». Radio Spazio Libero 
di Genova: « Le tre ore e 
mezzo del discorso di Ber 
linguer ci sembravano 
francamente troppe. Alla 
fine abbiamo, invece, rice 
vuto un sacco di telefona 
le di congratulazioni ». 

Dalla Calabria si inserì 
sce Radio Popolare Bisi- 
gnanese: * Il grande nu¬ 
mero di interventi dalla 
provincia di Cosenza nel¬ 
la trasmissione ” Discutia¬ 
mone con...” dimostra 
quanto interesse vi sia per 
il Congresso ». Parliamo 
con Punto Radio di Bolo¬ 
gna: « In piazza Maggiore 
si formano capannelli per 
segu're le trasmissioni. 
Molte sezioni di Part’to re 
stano aperte tutto il gior 
no perché si sono formati 
gruppi di ascolto. Alcuni 
non vedenti, che non pos¬ 
sono leggere i resoconti 
stilla stampa, ci hanno 
chiesto le reaistrazioni per 
potere seguire anche loro 
il dilxìttito conmcssuale ». 

Insamma, il XV Congres¬ 
so non è solo fatto dei mil¬ 
leduecento delepati e dei 
nnvemila inviati raccolti 
nel palazzone dell'Eur. 
Grazie o r, e radio, grazie a 

* Video Uno ». si è trasfor¬ 
mato in una sterminata 
platea che rive ora per 
ora come e di che cosa 
discutono i comunisti. 

Mario Passi 
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complesso dello Stato e bat¬ 
tersi coerentemente per la 
tua attuazione. 

Il PCI ha sempre agito per 
una trasformazione democra¬ 
tica che r.on pregiudicasse 
ma, al contrario, aumentasse 
la coesione delle Forze Arma¬ 
te, battendosi contro tutti i 
tentativi di coinvolgerle in 
scontri politici, e facendo 
questo attraverso un confron¬ 
to aperto con le altre forze 
politiche e con la partecipa¬ 
zione attiva dei militari. Si 
tratta di processi reali che 
avanzano tra contraddizioni 
profonde ma che segnano u- 
na svolta importante a pro¬ 
posito dei quali oggi dobbia¬ 
mo chiederci: quali problemi 
sono stati affrontati, e come 
si sono sviluppate le istanze 
di rinnovamento? 

Dai comunisti è stata posta 
l’esigenza di un riscontro 
continuo della direzione poli¬ 
tica delle Forze Armate nel 
Parlamento e nel Paese, af¬ 
fermata la competenza del 
governo e del Parlamento di 
intervenire nelle decisioni di 
organi sopranazionali, soste¬ 
nuta la necessità di un nuovo 
rapporto organico con le as¬ 
semblee elettive locali e di 
un ordinamento democratico 
per i cittadini militari. Le 
leggi di riforma hanno segna¬ 
to, da questo punto di vista, 
un momento molto avanzato 
dei processi in atto. 

Sarebbe però errato non con¬ 
siderare le difficoltà e le resi¬ 
stenze esistenti certo da parte 
di determinati settori politici, 
ma anche per una sottovalu¬ 
tazione nostra, per una con¬ 
cezione riduttrice dello Stato, 
per la carenza di approfon¬ 
dimento e coordinamento, 
per la mancanza del continuo 
necessario sostegno dei parti¬ 
ti e del movimento operaio 
ai militari che si battono per 
il rinnovamento. Sul terreno 
del rinnovamento dello Stato 
non si può attendere la ricet¬ 
ta di qualche specialista: la 
nostra battaglia politica deve 
investire tutte le strutture 
statuali. 

D'altra parte l’obbiettivo di 
saldare la vita militare a 
quella della società civile de¬ 
ve saper tener conto delle 
novità, anche culturali, intro¬ 
dotte dal ringiovanimento dei 
quadri delle Forze Armate e 
unirsi all'obbiettivo di un più 
produttivo impiego profes¬ 
sionale di queste energie, li¬ 
na politica di questo segno 
trova incomprensioni e resi¬ 
stenze sia estremistiche che 
da parte della DC, la quale, 
se da un lato ha fornito Un 
apporto positivo al rinnova¬ 
mento ne impedisce poi una 
gestione unitaria: ma guai a 
dare partita vinta, tanto più 
di fronte ai nuovi pericoli a 
questo riguardo dipendenti 
dal mutamento del quadro 
politico. 

Deve essere sostenuta una 
grande battaglia ideale cultu¬ 
rale 9 civile per porre con 


grande forza la stretta con¬ 
nessione fra politica militare, 
la distensione e il disarmo, 
anche tenendo conto della 
posizione internazionale e po¬ 
litica del nostro Paese, e af¬ 
finché le Forze Armate ita¬ 
liane, nella fedeltà alla Costi¬ 
tuzione repubblicana siano 
sempre unite al popolo, ser¬ 
vano la democrazia e la pace. 


Pio 

Galli 


segretario generale della 
FLM 

Intendo soffermarmi — ha 
detto il compagno Pio Galli 
— sulle questioni della lotta 
di massa, della battaglia 
contrattuale, del ruolo diri¬ 
gente della classe operaia e 
del suo sistema di alleanze, 
questioni sulle quali il com¬ 
pagno Berlinguer si è larga¬ 
mente soffermato nel suo 
rapporto. Lo scontro contrat¬ 
tuale — specialmente sulla 
cosiddetta prima parte, rela¬ 
tiva ai diritti di informazione 
come strumento per un in¬ 
tervento diretto ad orientare 
gli investimenti al sud — è 
aspro. Ma è opportuno che 
nell'interesse dei lavoratori e 
nell’interesse più generale del 
Paese, si vada ad una rapida 
conclusione delle vertenze 
contrattuali, cui il sindacato 
è disponibile ma non al pun¬ 
to da subire lo snaturamento 
e la liquidazione della quali¬ 
tà politica delle piattaforme 
che gli imprenditori hanno 
finora preteso. 

La battaglia si annuncia 
durissima per l'oltranzistica 
resistenza del padronato, in 
primo luogo della Confin- 
dustria che gioca ancora una 
volta la carta dello spirito di 
rivincita per restaurare equi¬ 
libri di potere e politici de¬ 
cisamente superati. Per vin¬ 
cere tale battaglia, con il 
contributo decisivo della for¬ 
za del Partito comunista, oc¬ 
corre allargare il fronte di 
lotta, schierare forze sociali 
più ampie. « spezzare — co¬ 
me ha detto il compagno 
Berlinguer — le manovre del 
grande capitale che tendono 
ad utilizzare anche la piccola 
industria per costituire un 
blocco compatto contro il 
movimento operaio e sinda¬ 
cale ». 

Il tentativo di recupero, 
che il presidente della Con- 
findustria Guido Carli sta fa¬ 
cendo della piccola impresa 
è del tutto strumentale oltre 
che basato su uno snatura¬ 
mento della piattaforma del 
sindacato: non è affatto vero, 
ad esempio, che la piatta¬ 
forma dei metalmeccanici 
abbia chiesto di investire con 
il sistema delle informazioni 
le imprese di 50 dipendenti, 
se non per quanto riguarda 
solamente il decentramento, 
nella misura in cui per que¬ 


ste imprese 11 decentramento 
sia un problema da affronta¬ 
re. Sorprendenti sono le di¬ 
chiarazioni di Carli anche 
per quanto riguarda la «e- 
conomif sommersa >. laddove 
egli arriva a teorizzare un 
aberrante « neoprotezionismo * 
per una fetta consistente del¬ 
la struttura industriale che 
vive nella clandestinità rispet¬ 
to alle leggi dello Stato co¬ 
munque intese. 

La battaglia contrattuale 
richiama anche l‘atter.zione 
riproponendola in termini 
nuovi, sulla questione giova¬ 
nile, come uno dei versanti 
più delicati del sistema di 
alleanze della classe operaia. 
Non possiamo continuare a 
fare una politica che preten¬ 
da di cambiare il Paese man¬ 
tenendo ancora cor. il fronte 
giovanile un rapporto che nel 
migliore dei casi è stato, 
negli ultimi dieci anni, di 
« alleanza > o di «dialogo», e 
che è diventato neH'ultima 
fase di lacerazione e di aper¬ 
ta rottura. L’incontro tra 
giovani generazioni e lotta 
operaia nella fabbrica, che si 
era avuto negli anni sessan¬ 
ta, non si è ripetuto negli 
anni settanta (innanzitutto 
per il restringimento dell'oc¬ 
cupazione nel settore della 
grande industria). 

La protesta giovanile del 
'77 ha decisamente rotto con 
la cultura, le forme di orga¬ 
nizzazione e di lotta della 
tradizione operaia, sindacale 
e di classe ed è precipitata 
sul terreno della violenza 
programmatica e fine a se 
stessa. Ce il rischio dunque 
che si consumi una rottura 
storica tra una parte consi¬ 
stente delle masse giovanili e 
il movimento di classe. Per 
ricostruire un rapporto posi¬ 
tivo con i ceti emarginati è 
necessario, perciò respingere 
la tesi semplificatoria del 
« rifiuto del lavoro ». avviare 
un processo di riqualifica¬ 
zione della scuola, soprattut¬ 
to impegnare i lavoratori oc¬ 
cupati nella lotta per modifi¬ 
care profondamente la orga¬ 
nizzazione del lavoro. Ma è 
necessario anche considerare 
i giovani delle Leghe dei di¬ 
soccupati non più come degli 
« ospiti » del sindacato, ma 
come parte integrante del 
movimento. 

Il Congresso sta dedicando 
larga attenzione alla questio¬ 
ne del governo. II compagno 
Berlinguer ha ragione. Non 
ci possono davvero essere 
per noi formule intermedie: 
o al governo, o all’opposizio¬ 
ne. Nessun arroccamento, ma 
neanche soluzioni a ! metà 
strada che rischierebbero 
soltanto di riaprire nuovi pe¬ 
riodi di logoramento dei 
nostri legami di massa, del 
nostro rapporto con la classe 
operaia e le altre forze del 
blocco sociale di cambiamen¬ 
to. Galli ha concluso riba¬ 
dendo l'impegno dei comu¬ 
nisti per l’unità e l’autono¬ 
mia del sindacato, ricordan¬ 


Il dibattito sul rapporto 
del compagno Berlinguer 



do che negli anni 50. la clas¬ 
se operaia, anche quando a- t 
veva ragione, perdeva le sue 
battaglie con il padronato, 
perché era divisa. Oggi dob¬ 
biamo unire alla ragione la 
forze dell'unità e quindi rin¬ 
novare e cambiare la società. 


Emma 

Maida 


Napoli 

Il nostro Partito — ha det¬ 
to la compagna Emma Maida 
— ha compiuto un grande 
sforzo nell'esercitare il go¬ 
verno di molte città, specie 
nel Sud. Si è trattato, in ge¬ 
nerale, di imprimere uno 
slancio nuovo nella gestione 
della spesa pubblica e di 
colpire, nello stesso tempo, 
gli interessi radicati delle 
forze conservatrici, ferme ad 
una concezione parassitaria e 
clientelare della gestione 
pubblica: una grande batta¬ 
glia ideale e politica, che ha 
tratto forza e vigore, sulla 
scia di movimenti di massa, 
dall’emergere di nuovi prota¬ 
gonisti della lotta politica nel 
nostro Paese. Quali? I movi¬ 
menti femminili, le donne, 
per esempio, che hanno con¬ 
tribuito non poco, con temi e 
valori propri, all’affermarsi 
di una fase più avanzata del¬ 
la democrazia in Italia. 

Partendo da questi proces¬ 
si, aperti d a grandi lotte, si 
sono realizzate anche impor¬ 
tanti conquiste di carattere 
legislativo (anche qui an¬ 
drebbe considerata l’impor¬ 
tanza del nostro ruolo nella 
maggioranza di governo) cne 
ormai costituiscono uno 
strumento fondamentale del 
rinnovamento. Citiamo, a ti¬ 


tolo esemplificativo, la legge 
382 e il acereto 316, con la 
successiva approvazione della 
legge di riforma sanitaria. Su 
questo terreno diventa con¬ 
creto il valore delle battaglie 
condotte dalle donne, specie 
per una loro diversa colloca¬ 
zione nel mondo del lavoro 
(legge di parità, preavvia¬ 
mento giovanile). Si pone, al 
tempo stesso, l’esigenza di un 
nuovo rapporto tra la gente, 
le donne, e gli enti locali, la 
Regione, il Comune. 

A Napoli queste battaglie le 
viviamo quotidianamente. Ma 
qui la DC continua a giocare 
il suo ruolo più ambiguo: da 
un lato sta nella maggioran¬ 
za. dichiara di voler votare il 
bilancio ancor prima dì aver¬ 
lo esaminato, e dall’altro, 
contemporaneamente. con 
calcolato cinismo, dichiara di 
voler lavorare per logorarci, 
spinge nelle direzioni più re¬ 
trive. utilizza strumentalmen¬ 
te i disagi profondi della cit¬ 
tà. frena o rallenta i provve¬ 
dimenti più significativi. 

Se c’è. dunque, una ragione 
di fondo che poteva spingere 
i comunisti napoletani a ne¬ 
gare la fiducia al governo 
Andreotti. bene, questa è da 
ricercarsi nella incredibile 
serie di inadempienze contro 
Napoli e contro il Mezzo¬ 
giorno, nonostante il coerente 
impegno delle istituzioni, dei 
sindacati e la grande tenuta 
morale delle masse popolari 
napoletane. Basti pensare, a 
questo proposito, alla morte 
recente di tanti bambini. la 
parte più esposta dei ceti più 
poveri. 

Un’autocritica? Avremmo 
forse dovuto con più vigore 
evidenziare le condizioni di 
sfascio in cui la DC ha ridot¬ 
to Napoli e l’Italia per il 
modo con cut ha esercitato il 
potere in questi anni. Oggi 
però esistono le possibilità e 


Il saluto degli altri partiti Averardi 


Balzamo 
per il PSI 


per il PSDI 


Il compagno Vincenzo Bal¬ 
zamo. capogruppo del PSI 
alla Camera, ha portato al 
Congresso il saluto dei so¬ 
cialisti. 

Il saluto fervido del PSI — 
ha esordito — esprime non 
un atto convenzionale, ma un 
interesse profondo e attento 
a questo dibattito, che riguar¬ 
da anche i socialisti e dal 
quale il PSI si attende risul¬ 
tati che agevolino lo svilup¬ 
po di una strategia democra¬ 
tica della sinistra italiana. 
Quel die tanti censori, dei 
comunisti e dei socialisti, 
non riusciranno infatti mai 
a capire è che anche la po¬ 
lemica ha come oggetto non 
la divisione ma la crescita 
dell'unità della sinistra, uni¬ 
tà e autonomia che la pre¬ 
parino a essere forza di go¬ 
verno e di alternativa. 

Permangono tra PCI e PSI 
differenze che risalgono al¬ 
la loro storia e alla loro na¬ 
scita. Questo rapporto non è 
però fatto solo di diversità, 
ma ha nel passato e nel pre¬ 
sente grandi, solide e decisi¬ 
ve convergenze. Le esigenze 
di revisione c di aggiorna¬ 
mento proposte dal PSI per 
tutta la sinistra devono dun¬ 
que essere intese come con¬ 
dizione per accrescerne l’in 
fUtenza politica e renderla 
più omogenea, per proporla 
al Paese come alternativa di 
governo. E a questo scopo 
è finalizzato anche il dibat¬ 
tito ideologico. 

Il compagno Berlinguer ha 
svolto a tale proposito un'a¬ 
nalisi ampia dei fatti inter¬ 
nazionali di cui abbiamo col¬ 
to i rilevanti elementi inno¬ 
vatori come quelli statici, che 
hanno reso poco convincen¬ 
te la spiegazione di fenomeni 
che hanno determinato cosi 
vaste contraddizioni nelle so¬ 
cietà comuniste. Dietro que¬ 
sti fatti prende consistenza 


e valore attuale il tema del 
socialismo reale, che rappre¬ 
senta una ipoteca sulla sini¬ 
stra, e che si collega a un 
tema tradizionale nel dibatti¬ 
to tra i due Partiti: quello 
del rapporto tra democrazia 
e socialismo. Per il PSI, il 
valore della libertà è asso¬ 
luto: per i popoli e per gli 
individui. E si tratta di un 
valore non riducibile da al¬ 
cuna forma di esigenze e di 
condizioni cosiddette ogget¬ 
tive. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni nazionali più attuali, 
il PSI le considera anzitutto 
nel quadro della estesa e pro¬ 
fonda collaborazione tra so¬ 
cialisti e comunisti, che si 
estrinseca in molteplici sedi. 
E mai al PSI sono sfuggiti i 
termini reali della questione 
comunista nella società ita¬ 
liana. All'interno stesso del 
centro-sinistra, il PSI comin¬ 
ciò la battaglia contro la 
delimitazione della maggio¬ 
ranza per pervenire infine, 
attraverso la politica degli 
equilibri più avanzati, alla 
proposta della politica di uni¬ 
tà nazionale. Occorre però 
fare attenzione, per evitare 
cl»e la polemica che si conti¬ 
nua a esercitare verso il cen¬ 
tro-sinistra diventi strumen¬ 
tale, mentre i socialisti ri¬ 
tengono doveroso rivalutare 
— in ragione del suo supera¬ 
mento irreversibile — gli a- 
spetti più significativi di 
quella esperienza. 

Sul fallimento della poli¬ 
tica di unità nazionale, i so¬ 
cialisti non hanno mal inte¬ 
so assumere una posizione di 
equidistanza, anche se è ov¬ 
vio che le responsabilità sono 
direttamente proporzionali 
alla forza parlamentare e al 
peso politico di ciascun par¬ 
tito. Sin dall’inizio la politi¬ 
ca di unità nazionale è sta¬ 
ta insidiata dalla tendenza 


a considerarla non solo come 
strumento per superare l’e¬ 
mergenza, ma anche come 
veicolo per far progredire di¬ 
segni politici diversi. La DC 
vi ha visto lo strumento per 
riaffermare la propria ege¬ 
monia indebolita dal voto del 
20 giugno e per ricostruire 
il proprio sistema di potere: 
e il governo Andreotti-è sta¬ 
to congeniale a questo dise¬ 
gno politico. 

Ma ci sono stati anche er¬ 
rori della sinistra, errori so¬ 
cialisti ed errori specifici del 
PCI. tra i quali collochiamo 
la tendenza a perseguire il 
compromesso storico utiliz¬ 
zando la politica di unità na¬ 
zionale. Il PSI giudica infine 
un errore per il Paese e per 
la sinistra le elezioni antici¬ 
pate. scorgendo ài esse fat¬ 
tori che possono minare la 
stessa Repubblica. 

Occorre tuttavia Interro¬ 
garsi sulle ragioni per cui i 
andato disperso il patrimonio 
del 20 giugno: e a questo te¬ 
ma sì collega la convinzione 
dei socialisti che occorra un 
nuovo equilibrio all'Interno 
della sàiistra. Ma dalie ele¬ 
zioni anticipate deriva anche 
un altro danno di grande con¬ 
sistenza: l'inevitabile offu¬ 
scamento delle elezioni euro¬ 
pee. passo di graxfe impor¬ 
tanza verso la costraòoae di 
un’Europa democratica in 
collegamento con quei portiti 
che rappresentano gli inte¬ 
ressi di milioni di lavoratori 
dell’Occidente. 

Nella rip ro pos iz io ne di que¬ 
ste diverse fcnprata rioni non 
ci sono segni di ostilità. Al 
contrario, i socialisti sano 
ben consapevoli dei valori 
unitari già acquisiti, e li di¬ 
fendono, continuando ad ope¬ 
rare in piena e assoluta au¬ 
tonomia perché la sinistra 
sempre più diventi protago¬ 
nista unitaria della stola 
d’Italia. 


A nome della direzione del 
PSDI. il saluto dei social- 
democratici al Congres¬ 
so è stato recato da Giu¬ 
seppe Averardi. 

L’architrave della strate¬ 
gia delle classi lavoratrici 
— ha detto il dirigente del 
PSDI — non può essere die 
La costruzione di un’allean¬ 
za organica, di un blocco 
sudale fra classe operaia e 
contadina e ceti medi pro¬ 
duttivi e in sviluppo, strate¬ 
gia che fu alla base della 
politica di centro sinistra, 
ma che falli con il falli¬ 
mento del ’ centro-sinistra. 
Occorre riprendere, su una 
base più ampia e con più 
grandi forre politiche, 3 di¬ 
segno di questo bolcco so¬ 
ciale: i comunisti superan¬ 
do H guado, nel difficile 
passaggio dall’opposizione al 


confronto costruttivo sui pro¬ 
blemi della direzione del 
Paese, i socialdemocratici e 
altri superando vecchi e an¬ 
tiquati schematismi. 

Giunti a questa fase del¬ 
lo sviluppo e della disloca¬ 
zione defle forze di sinistra 
in Italia, considerati i mo¬ 
ri menti in atto e lo svilup¬ 
po dei dibattito, il PSDI si 
propone (fi arrivare a un 
incontro che sia un confron¬ 
to permanente con tutte le 
forze di ispirazione laica, so¬ 
cialista e comunista. I so¬ 
cialdemocratici si propongo¬ 
no insomma di considerare 
— seguendo un’indicazione 
di Karl- Marc — enei gran- 
• de senso storico » queste for¬ 
ze come il grande partito po¬ 
litico della sinistra in for¬ 
mazione: una sinistra che 
può costruirei soltanto in 


Magri 
per il PdUP 


Lucio Magri, segretario 
del PDUP, ha portato al 
congresso il saTutò del 
suo partito. 

Non nascondo — egli 
ha detto — una certa emo¬ 
zione nell’augurare buon la¬ 
voro all'assise di quello che 
per molti anni è stato il par¬ 
tito in cui ho militato. 

Lo stesso fatto — ha os¬ 
servato — che prenda la pa¬ 
rola a un congresso del PCI 
chi. non moki anni fa. e con 
travaglio, se ne è separato, 
ha qualche significato polì¬ 
tico: è un Màio che il mo¬ 
vimento operaio italiano sta 
cr es c en do, senza rilanciare 
al suo carattere militante e 
di massa, come una grande 
forza laica, capace non solo 
di tollerare ma anche di usa¬ 
re le diversità alla ricerca 
del nuovo • per uni sempre 


più avanzata unità. 

Chi. come il PDUP, ha cri¬ 
ticato non già l’ambizione 
del PCI a essere forza di 
governo, quanto i modi e i 
contenuti in cui tale ambizio¬ 
ne si esprimeva, non può 
certo sottovalutare la scelta 
che i comunisti basto fatto 
negli ultimi mesi, e in qu es to 
congresso: di non c o ncedere 
più tregua e copertura a so¬ 
luzioni trasfui mistiche • co- 
mroque pasticciate. Tutti, 
però, d eb bono diffida e di vm 
sentimento, per essi dire, di 
sollieve e di U b era ri o ne , Q 
ritorno del grosso del movi¬ 
mento operaio all’opposizio¬ 
ne, sìa pure per un periodo, 
non semplificherà certo le 
cose, non eviterà nuove e 
difficili prove. L’opposizione, 
dunque, può essere una fast 
necessaria e arai preziosa. 


la volontà per realizzare un 
progetto complessivo per la 
nostra città. Ce lo dicono le 
grandi masse dei disoccupati 
e dei lavoratori, ma anche il 
tipo nuovo di lotta delle 
masse femminili. C’è, a Na¬ 
poli. tutto un patrimonio di 
lotte femminili che vanno 
meglio orientate e finalizzate. 
Lotte per la casa, per i servi¬ 
zi sociali, per il lavoro. In 
molti casi questa opera di 
« recupero » ci è riuscita. E 
un grande sforzo abbiamo 
compiuto durante la nostra 
amministrazione, riuscendo a 
sconfiggere, con scelte irre¬ 
versibili, il disegno delle for¬ 
ze della speculazione di fare 
di Napoli un centro terziario 
e parassitario. 

Napoli e il Mezzogiorno, 
insomma, rappresentano em¬ 
blematicamente la necessi¬ 
tà della presenza nostra nel 
governo e insieme mostrano 
le responsabilità e le colpe 
della Democrazia Cristiana. 

Cesare 

Luporini 

Firenze 

L’affermazione che la co¬ 
siddetta crisi del marxismo sia 
soprattutto una crisi di mar¬ 
xisti — ha detto Cesare Lupo¬ 
rini riferendosi all’intervento 
di Terracini — contiene una 
certa semplificazione ma an¬ 
che molto di vero. Il mar¬ 
xismo consiste di una serie 
di strumenti e concetti per 
Fanalisi della realtà: se ce 
n’è di invecchiati questi van¬ 
no messi da parte, sostituiti 
magari con elementi utili e 


una politica (fi alternanza al 
governo, e di alternativa di 
programmi, di valori, (fi uo¬ 
mini. 

Il PSDI ne rappresenta 
una componente a fianco al¬ 
le altre, la socialista-massi¬ 
malista. la comunista, la fi- 
beral-socialista, quella radi- 
cal-sociahsta e quella, infi¬ 
ne. dei cattolici per il socia¬ 
lismo. I socialdemocratici af¬ 
fidano dunque ad altri l’ini¬ 
ziativa di rotture clamorose 
e manichee. Essi porteran¬ 
no il loro contributo affin¬ 
ché si esca dalla crisi che 
travaglia 3 Paese, dalla cri¬ 
si che travaglia il sociali¬ 
smo. per la costruzione di 
un’Europa patria dei lavo¬ 
ratori e del socialismo nella 
libertà, secondo la lontana 
profezia, nel 1921, di Filip¬ 
po Turati. 


ma solo se e nella misura 
in cui. da subito, si qualifi¬ 
ca come raccolta di forre, (fi 
alleanze, (fi contenuti, neces¬ 
saria per rip ropo r re, a un 
livello più avanzato e con 
maggiore credibilità, fl pro¬ 
blema del governo. 

Dopo a 9 giugno, proprio 
nel mome nt o in cui U crisi 
è esplosa ài tutta la sua 
portata, l’ aw e reari s è stato 
spinto a una iniziativa di ri¬ 
strutturazione. giocando fino 
in fondo sia il ricatto ogget¬ 
tivo deOe com pa tib ilità del 
sistema, sia il suo retroter¬ 
ra internazionale, sia le spin¬ 
te disgreg ratrici e corporati¬ 
ve. Questi processi struttura- 
fi hanno sospinto la DC a 
confermare le sue scelte di 
campo e il suo sistema di po¬ 
tere, e questo ha fatto emer¬ 
gere le difficoltà della sini* 


vitali — purché l'operazione 
non avvenga ideologicamente 

— attinti dalle moderne 
scienze della società. Ma gli 
strumenti che si dimostrano 
ancora validi non devono es¬ 
sere lasciati arrugginire. 

Col 20 giugno la DC ha co¬ 
nosciuto un arresto del suo 
declino e anzi un allargamen¬ 
to del suo ventaglio inter¬ 
classista: ci siamo domandati 
su che base avveniva tale ini¬ 
zio di ricomposizione di un 
blocco sociale attorno alla 
DC? Probabilmente no. Pro¬ 
prio il concetto gramsciano 
di blocco storico è un esem¬ 
pio di strumento di analisi 
ancora utile e attuale: la DC. 
pur priva di un vero progetto 
politico, ha ottenuto risultati 
nell'assemblaggio e nella ge¬ 
stione di interessi compositi, 
corporativi e clientelari, at¬ 
torno al proprio sistema di 
potere, indebolito ma non 
distrutto. 

In altre fasi storiche que¬ 
sto partito aveva invece un 
progetto preciso, attuatosi 
per esempio nella gestione 
dello sviluppo economico at¬ 
traverso quel modello di sta¬ 
to assistenziale che oggi è in 
crisi non solo in Italia ma in 
tutti i paesi capitalistici: la 
DC dunque non è sempre la 
stessa, nonostante che più o 
meno le stesse siano le forze 
sociali che rappresenta. Oggi 
proprio l'assenza di un pro¬ 
getto è funzionale alla DC 
per la gestione del suo si¬ 
stema di potere, alimentato 
fatalmente dallo sfascio delle 
istituzioni, della vita sociale e 
dello Stato che ha la sua 
manifestazione più pericolosa 
nel terrorismo: ciò costitui¬ 
sce la sua forza e la sua 
debolezza, poiché l’assenza di 
un progetto di trasformazio¬ 
ne lascia spazio ad una ri¬ 
strutturazione capitalistica 
che collocherebbe l’Italia in 
posizioni più degradate e su¬ 
balterne. 

In questa situazione i co¬ 
munisti hanno fatto tutto il 
possibile, utilizzando la loro 
grande forza contrattuale, 
per Tare emergere il loro 
progetto neH’ambito della po¬ 
litica unitaria? E’ stato fatto 
molto, ma sono pure stati 
commessi errori, forse anche 
sul piano strategico, su cui 
occorre riflettere maggior¬ 
mente. Tuttavia c’è un bilan¬ 
cio positivo — da valorizzare 

— di cui fa parte la grande 
maturazione che in questo 
periodo è avvenuta soprattut¬ 
to negli strati più avanzati 
della classe operaia, dove è 
cresciuto quello «spirito di 
governo » sostanziato dalla 
coscienza della necessità sto¬ 
rica e nazionale deU'accesso 
della classe operaia alla dire¬ 
zione del Paese. 

Su questo punto è avvenuta 
anche una battaglia nel parti¬ 
to, die Ila visto battuti i 
c nostalgici opposizionisti ». 
In qualunque situazione ci 
troveremo ad operare, fosse 


anche un lungo periodo di 
opposizione, da questo punto 
di maturazione non si torne¬ 
rà indietro, se non al prezzo 
di una sconfitta storica della 
classe operaia » dell’intero 
Paese. 

Da qui tutta l'importanza 
del problema delle alleanze e 
dell'egemonia nella formazio¬ 
ne di un nuovo blocco stori¬ 
co, da cui dipende l’avvenire 
stesso della libertà e della 
democrazia. Un nuovo blocco 
sociale, d’altra parte, non si 
può costituire senza com¬ 
promessi e l’egemonia non 
può essere quella di un par¬ 
tito, ma della classe, e all’in¬ 
terno della stessa classe ope¬ 
raia la battaglia per l’egepio- 
nia può svilupparsi solo nel 
pluralismo e nel confronto: 
proprio nel vedere chiara¬ 
mente tutto ciò sta la forza 
del PCI, anche nella prospet¬ 
tiva di costruire un blocco 
culturale caratterizzato da un 
nuovo costume e una nuova 
moralità e dal padroneggia- 
mento della scienza e della 
tecnica in una diversa visione 
del rapporto tra l’uomo e la 
natura. 

Qui appare evidente la ri¬ 
levanza della questione dello 
Stato, già posta da Gramsci, 
e deH’indisaolubilità tra tra¬ 
sformazione della società e 
dello Stato. Se non si perde¬ 
ranno di vista questi legami 
si potranno evitare gli errori 
di verticismo che pure si so¬ 
no verificati, recuperando 
tutto il valore di una affer¬ 
mazione di cui forse non 
siamo stati sufficientemente 
convinti: la crisi come gran¬ 
de occasione di trasforma¬ 
zione positiva. Non si tratta 
soltanto di una proposta, ma 
di una necessità: la crisi è 
comunque trasformazione: o 
riusciremo a dirigerla o ne 
saremo diretti, la subiremo. 
Non c’è alternativa. La crisi, 
del resto, si caratterizza co¬ 
me una svolta epocale di cui 
ben tiene conto la formula¬ 
zione di una « terza via » 
contenuta nelle Tesi: c’è u- 
na immagine del socialismo 
da ricostruire e un grande 
contributo può e deve venire 
dall'Europa non solo per es¬ 
sa, ma per fare uscire il 
mondo dalle attuali laceranti 
contraddizioni, cariche di 
minacce per la stessa so¬ 
pravvivenza del genere uma¬ 
no. 

Lanfranco 

Turci 

Presidente 

della Giunta regionale 
dell'Emilia Romagna 

Creazione del governo poli¬ 
tico. programmatico • istitu¬ 
zionale delle regioni: è il ter¬ 
reno — ha detto Turci — su cui 
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si è mossa in questi anni 
l’Emilia Romagna. Risultati 
importanti sono già stati ot¬ 
tenuti, ad esempio nel raccor¬ 
do con gli enti locali per le 
principali scelte di spesa e di 
investimenti poliennali. Ben 
avviata è anche la politica 
per il governo del territorio 
con la definizione program¬ 
matica delle risorse naturali, 
delle acque e della salva- 
guardia deU’ambiente. 

Tuttavia la grande sfida 
della programmazione de¬ 
mocratica resta anche in E- 
milia-Romagna quella del 
raccordo delle risorse priva¬ 
te: si hanno tenaci resistenze 
di classe, ostacoli burocratici 
e una sorda difesa da parte 
della DC del proprio sistema 
di potere. 

Gli obiettivi dello sviluppo 
regionale mirano ad una più 
equilibrata distribuzione sul 
territorio dell’apparato pro¬ 
duttivo e ad una sua qualifi¬ 
cazione tecnologica ed orga¬ 
nizzativa. Parallelamente si 
contribuirà allo sviluppo del 
Mezzogiorno (convogliamento 
di risorse finanziarie e im¬ 
prenditoriali, assistenza tec¬ 
nica, formazione professio¬ 
nale, eco.) collocando la 
questione del Sud all’interno 
delle ipotesi di sviluppo del¬ 
l’Emilia Romagna. 

Per quanto riguarda le al¬ 
leanze locali, c’è da dire che 
anche in Emilia-Romagna 
non è stata sufficientemente 
incalzata la DC; abbiamo così 
perso di vista l’aspetto dia¬ 
lettico. quello di scontro e di 
lotta politica. La DC, che pu¬ 
re ha conosciuto anche a li¬ 
vello ragionale momenti si¬ 
gnificativi di tensione politica 
e morale nella linea del con¬ 
fronto e della collaborazione 
democratica, non si è mal 
staccata del tutto da una 
concezione passiva della dire¬ 
zione politica. Non va sotto- 
valutata. però, l’impasse in 
cui questo partito si trova o- 
ra in Emilia-Romagna, so¬ 
stanzialmente isolato alla Re¬ 
gione e nei principali enti lo¬ 
cali, dalle forze democratiche 
intermedie, repubblicane e 
socialdemocratiche, le quali 
hanno rifiutato la via della 
chiusura e la rottura della 
collaborazione. 

Per altro verso la salda u- 
nità programmatica fra noi e 
i compagni socialisti sui temi 
di fondo della politica regio¬ 
nale ha costituito il perno 
dal quale, con duttilità e a- 
pertura critica, si è potuta 
sviluppare la nostra iniziativa 
verso le altre forze politiche 
democratiche. Pertanto, pur 
con limiti e contraddizioni. 
l'Emilia-Romagna ha saputo 
« tenere » sulla politica di u- 
nità nazionale. 

La prova che abbiamo af¬ 
frontato in questi anni ha 
fatto crescere e maturare di 
più il Partito, anche per 
quanto riguarda la sua capa¬ 
cità di governo. La scelta da 

(Segue a pagina 10) 


stra, gli elementi irrisolti 
della sua unità politica. Cer¬ 
to. nessuno ha ricette in ta¬ 
sca da tirare fuori. E anche 
chi, come il PDUP, a una 
politica di alternativa — co¬ 
struita su un programma 
comune delle sinistre — ha 
sempre creduto e crede, sa 
bene che l’esperienza di que¬ 
sti anni obbliga a riflettere 
con spirito autocritico anche 
i sostenitori deH’alternativa: 
molti dei quali oggi, non a 
caso, la usano ogni volta che 
c’è da polemizzare col com¬ 
promesso storico, per metter¬ 
la subito in biblioteca quan¬ 
do la situazione politica con¬ 
sentirebbe di parlarne sul 
serio. 

Il fatto è che l’unità della 
sinistra può essere il cardi¬ 
ne di una nuova e vincente 
strategia, ma solo se assu¬ 
me quel respiro ideale, quel 
rigore programmatico, quel¬ 
la fantasia (fi lotta che le 
consentono di aprire contrad¬ 
dizioni nel campo moderato. 


conquistare nuovi consensi, 
neutralizzare parte degli av¬ 
versari. Ecco perchè, pro¬ 
prio alFinizio di una nuova, 
dura fase di scontro, è più 
che mai necessario porre 1’ 
accento non sul recupero del¬ 
le tradizionali identità, ma 
sull’unità, l’articolazione, il 
rinnovamento di tutta la si¬ 
nistra e delle sue strategie. 
E a questo proposito va det¬ 
to che il riequilibrio a sini¬ 
stra. di cui ha parlato il com¬ 
pagno Balzamo. non può es¬ 
sere la premessa di una po¬ 
litica, ma semmai la sua 
conseguenza. 

L’unità, il rinnovamento, 
non si possono ridurre al 
pur vitale rapporto tra PCI 
e PSI. 

In questi anni è esistita, 
e ha pesato, una nuova, an 
coca confusa e contraddit¬ 
toria realtà nella società 
italiana, fuori « a volte con¬ 
tro tradizioni, culture e com¬ 
portamenti del movimento 
operaio, anche se tutto ciò 


sarebbe stato impensabile 
senza la specificità e la ric¬ 
chezza del movimento ope¬ 
raio italiano. Non ci si deve 
nascondere che. soprattutto 
nel procedere della crisi, da 
questa multiforme realtà so¬ 
no affiorate e crescono spin¬ 
te degenerative* né vanno 
taciute le responsabilità di 
chi. come il PDUP. non ha 
colto a tempo né combattu¬ 
to abbastanza in radice, tali 
pericoli. Ma proprio per que¬ 
sto il problema deve essere 
colto e affrontato in tutto 
il suo spessore, con un vero 
impegno egemonico. Non 
servirebbe a nulla ridurre 
tutta questa realtà, per esor¬ 
cizzarla, al neoqualunquismo 
radicale o agli autonomi. 
Ecco, dunque: il tentativo 
che il PDUP intende com¬ 
piere è proprio di contri¬ 
buire alla maturazione di 
una nuova componente, auto¬ 
noma, critica, ma razionale 
e unitaria, nella sinistra 
italiana. 


Terrana 
per il PRI 


L’augurio e il saluto dei 
repubblicani è stato porta¬ 
to al Congresso dall'on. 
Emanuele Terrana, vice se¬ 
gretario ilei PRI. 

I repubblicani — ha det¬ 
to Terrana — sono e voglio¬ 
no essere, nel confronto con 
la tradizione socialista, una 
diversa concezione della si¬ 
nistra italiana, fondata sul 
convincimento che Fazione di 
forze pohtktie democratiche 
posu introdur re, nel proces¬ 
so di sviluppo di una socie¬ 
tà Ubera, le modificazioni 
n ec essa rie ad eliminare o. al¬ 
meno, a combattere vittorio¬ 
samente gli squilibri, le in¬ 
giustizie. gli impedimenti al¬ 
la crescita. 

Per questo le contingenze 
politiche non possono far di¬ 
menticare questa realtà, né il 
fatto ch« se la Repubblica 


in Italia ha fatto progredire 
la libertà, non ha assicurato 
la giustizia, per cui esiste 
una realtà di emarginazione, 
dj incertezza e di instabilità 
che minaccia l’avvenire stes¬ 
so delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

I repubblicani ritengono di 
aver dato un contributo a 
por r e m termini nuovi 3 pro¬ 
blema dei rapporti tra le 
forze politiche e la essenzia¬ 
le questione comunista, dì 
aver dato, cioè, un contribu¬ 
to significativo per superare 
quella frattura radicale e 
pregiudiziale che ha domi¬ 
nato quasi trent’amti 4 vita 
politica italiana e che è stata 
causa non trascurabile di fe¬ 
nomeni di ritardo e di di¬ 
storsione della realtà politi¬ 
ca e sociale. 

Tutto ciò ha ancora mag¬ 
gior valor» in una situazio¬ 


ne di emergenza come Fat¬ 
tuale. in cui sarebbe una 
grande iattura per il paese 
se si verificasse una nuova, 
non rimediabile frattura tra 
le forze politiche costituzio 
nali. Si tratta, quindi, di non 
porre mente agli schieramen¬ 
ti e alle formule, prima cha 
ai contenuti. 

Per questo versante si rl- 
presenta, cosi, il problema 
storico della sinistra italia¬ 
na, che è quello della capa¬ 
cità di assumere responsabil¬ 
mente impegni di governo, in 
una società occidentale, eco¬ 
nomicamente avanzata, sep¬ 
pure piena di contraddizioni. 
E’ auspicabile quindi — ri¬ 
cordando la logorante fatica 
e il fervido sforzo di Ugo 
La Malfa — che, tra il PRI 
e il PCI, si sviluppi n con¬ 
fronto e la comune medita¬ 
zione su questi problemi. 
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(Dalla nona pagina) 

noi fatta nel 1975-*76 è stata 
difficile ma alla DC non ab¬ 
biamo fatto alcuna conces¬ 
sione. Quel « passaggio » fu la 
lucida decisione di misurarsi, 
con l’ambizione di partito di 
governo e di trasformazione, 
con la gravità della crisi e 
con la necessità, quindi, di 
una più puntuale definizione 
della prospettiva che questo 
fatto imponeva. Indietro non 
si torna dunque: non inten¬ 
diamo buttare via il bambino 
con l’acqua sporca. 


Pietro 

Ingrao 


C’è proprio da sorprendersi 

— si è chiesto Pietro Ingrao 

— che tornino nel mondo le 
guerre, se non riusciamo a 
fare avanzare vie di cambia¬ 
mento che non si affidino al¬ 
la 6ola violenza della mac 
china statale? Ecco il nodo 
in cui la tormentata vicenda 
mondiale si congiunge direi 
tornente con la nostra lotta. ! 
con i temi e ì compiti e le 1 
urgenze della nostra vicenda 1 
nazionale e dell'Europa. Di 
fronte a quanti credono di 
vedere in questo mondo 
complicato la fine di ogni ! 
possibile progetto unitario, 
noi dobbiamo portare la 
nostra visione critica e ra¬ 
zionale, e riproporre ora — 
di fronte a questo mondo 
difficile da « governare * con 
le vecchie concezioni — la ! 
possibilità e l’urgenza di u- 
n'iniziativa del movimento o 
peraio europeo, come un bi- , 
sogno e un’occasione storica 
fuori della quale poi la deci¬ 
sione che pesa passa inevita¬ 
bilmente ad altre mani e di¬ 
venta sterile e anche querulo 

il protestare, o mettere i voti 
sulle pagelle dei protagonisti, 
di quanti sono scesi in cam¬ 
po, hanno combattuto e pa¬ 
gato, e hanno avuto un peso 
determinante. 

Se non si creano nelle 
grandi aree mondiali le con¬ 
dizioni di un nuovo sviluppo 
• di una nuova razionalità 
produttiva, i gruppi imperia 
listici tenderanno a colpire 
proprio quei poteri, quelle 
conquiste su cui la classe o- 
peraia occidentale. sia pure 
in forme e livelli diversi, ha. 
in questi anni, costruito la 
sua unità e le sue alleanze: 
tutto un patrimonio demo¬ 
cratico unitario è esposto, e 
il terrorismo è il segno più 
grave di questa minaccia, ma 
neppure il solo. Persino un 
determinato equilibrio euro 
pco può essere messo in di¬ 
scussione, con un aggrava ' 
mento degli squilibri, a co 
minciare da quello del Mez¬ 
zogiorno. 

Non si è segnato il passo, 
in quest’ultimo decennio, in 
Italia e nell’Europa intera: j 
c’è stato uno .spostamento a ' 
sinistra: l’ondata è stata lun ■ 
ga. e al fondo c’era e resta i 
l’abbozzo di un tentativo nuo j 
vo. l'esigenza di cambiamenti , 
nel sistema produttivo che | 
poggiassero su blocclU sociali , 
molto estesi. Non abbiamo } 
rinnegato la vera posta del- ; 
l’iniziativa unitaria. C’è sem : 
mai da chiedersi se non do 
vevamo avere più chiara la 1 


[ portata e le implicazioni di 

S uesta prospettiva, la novità 
ella ricerca. E d’altra parte 
non arretriamo — anzi, in¬ 
troduciamo elementi di socia¬ 
lizzazione democratica effet¬ 
tiva — se lottiamo per co¬ 
struire una programmazione 
articolata, decentrata, e se 
cerchiamo di organizzare una 
capacità d’intervento e di in 
fluenza delia classe operaia e 
delle masse in tutta una se¬ 
rie di momenti e di strumen¬ 
ti di cui alcuni hanno carat¬ 
tere statale, altri carattere 
sociale e continuamente co¬ 
struiti e verificati nella com¬ 
petizione conflittuale e fonda¬ 
ti sul consenso. 

Questo ha allargato e allar¬ 
ga l’orizzonte delia lotta, 
chiama ad intervenire nella 
costruzione di una nuova 
scienza, chiama in causa la 
riforma articolata c concreta 
di questo Stato, che non può 
restare patrimonio di alcuni 
« competenti » ma deve sal¬ 
darsi con i movimenti in atto 
dentro e fuori la fabbrica. 
Questo ci mette ancor più 
dentro la lotta per il socia¬ 
lismo. e già ora. E rende e 
vidente che per noi la de 
inocrazia polìtica non è u 
n’aggiunta alla riforma socia 
le ma una necessità Der l'un» 
e per l’altra lotta. Da qui lo 
sviluppo originale, per cui ci 
battiamo, del processo de 
mocratico. Certo. spesso 
questa battaglia appare diffi¬ 
cile e questa democrazia 
troppo complicata (soprattut 
to intorbidata dagli intrighi 
delle fazioni, o addirittura 
bloccata a volte dalla fran 
turnazione corporativa): ma 
la democrazia è forte quando 
decide e cambia. Né questa 
forza di decisione oossinmo 
delegare ad altri, né vi pos 
sono essere scorciatoie La 
battigia per le riforme delle 
istituzioni deve avere caratte 
re di massa, e nascere da 
conoscenze che si misurano 
con tutta intera la complessi¬ 
tà dello Stato moderno Ecco 
perché abhiamo bisogno di 
una cultura della trasforma 
zinne, e che il ruolo dell’in- 
feilettinle. nel hincco stesso 
delle forze del rinnovamento, 
sia assolutamente il contrario 

dell’alleato che suona il pif 
fero della rivohiz'one: deve 
stare dentro la lotta, per de¬ 
cidere e cambiare 
C'é bisogno per questo di 
un grande sforzo collettivo. 

E per questo — pur non a- | 
vendo noi alcuna indulgenza 
verso tendenze che sottovalu [ 
tano ciò che la DC è stata ed 
è nella vita del Paese — cri¬ 
tichiamo l’angustia con cui 
essa si pone dianzi alla crisi 
die investe il Paese e resta 
aggrappata a un modello di 
potere che ingabbia la nazio 
ne. Strana, dunoue. l’accusa 
che ci viene fatta, di voler 
noi cancellare o appiattire 
l'appuntamento dell’elezione 
del Parlamento europeo: sa¬ 
remmo in contraddizione 
profonda con tutta la nostra 
analisi che esige un grande 
collegamento — altro che so¬ 
lo un calcolo di voti, di al¬ 
leanze elettorali tra gruppi 
della sinistra — tra forze so¬ 
ciali. tradizioni politiche e 
culture per uscire da illusio¬ 
ni provinciali. Perciò, senza 
alcuna iattanza. abbiamo 
parlato di eurocomunismo 
come interlocutore di un dia¬ 
logo più vasto. 


Questo significa che dob¬ 
biamo guardare a processi di 
unificazione che si presenta¬ 
no più complessi e articolati. 
Da una parte constatiamo 
oggi un avvicinamento di 
mondi, di continenti: e dal¬ 
l’altra tutto ciò chiama in 
campo, a livello di massa, tra¬ 
dizioni, forme politiche, cul¬ 
ture diverse profondamente 
l'una dall'altra: il mondo po 
licentrico di cui parlava To 
gliatti. Perché non dire elle 
tutto ciò mette il marxismo, 
anzi le diverse letture del 
marxismo, dinanzi ad un ci¬ 
mento? Io non trovo cosi 
semplice l’uso di concetti es 
senziali come classe operaia, 
imperialismo, socialismo, nel 
la lettura di questo mondo 
in cambiamento: se voglio 
vederli vivere nella mia men 
te devo verificarli e arric 
ciurli nel confronto con 
questa realtà mondiale in 
movimento che è figlia della 
nostra lotta. 

Tutto questo chiama in 
causa il ruolo nuovo dei par 
titi. E il nostro assolve al 
prc jr.'o coup to -it* è con 
sapevole che le forme della 
v.ta politica si sono allarga 
te. e da questo fa scaturire 
la sua sintesi. Né il discorso 
si ferma al PCI. Il mondo 
cattolico accetta meno di ieri 
di identificarsi con la DC, 
l'area socialista non è solo il 
PS1. ma una cultura, una 
tradizione, un orientamento 
di ceti: da ciò il suo ruolo, 
la sua rappresentatività e 
anche quei problemi e i con¬ 
ti che il PSI e noi dobbiamo 
saper fare anche con l’area 
della dissidenza formatasi a 
sinistra, dopo il '68. per iso¬ 
lare l'estremismo e sconfig 
gere il partito armato. 

11 collegamento con i mo¬ 
vimenti che in modo tumul 
tuoso si registrano nella so 
cietà d’oggi è un’esigenza vi- i 
tale per le alleanze, per i j 
collegamenti con la società , 
civile, ma soprattutto perché. j 
sia pure in modo confuso. , 
alcuni di essi esprimono ; 
spinte individuali e collettive 
a cui è nostro compito stori- ! 
co dare risposte. ] 

D’altra parte non è per ì 
prudenza che parliamo più } 
di trasformazione che di ri- ! 
voluzione: il rivolgimento j 

della società ci si presenta | 
come un’intera fase storica. 
Ecco la ragione, e la temati¬ 
ca profonda, della terza via. 
anzi delle nuove vie al socia¬ 
lismo. come ha chiarito Ber¬ 
linguer. E diciamo terza via 
non per stabilire un impos¬ 
sibile e statico plinto di e- 
quidistanza tra l’Est e l’O¬ 
vest. tra Paesi dell’Est e so- J 
cialdemocrazie. ma per sotto t 
lineare l'innovazione, la sua ! 
portata, la sua peculiarità. E | 
si tratta di un* conquista da • 
sperimentare ogni giorno. : 
Abbiamo imparato dall’URSS 
e dall’Ottobre, non vedo 
mente di male se impariamo 
anche dalle vicende della so¬ 
cialdemocrazia. Che Torse di¬ 
ventiamo più deboli se ci 
misuriamo sulle domande sul 
« socialismo reale »? Al con¬ 
trario. credo che allarghiamo 
la nostra funzione rivoluzio¬ 
naria. E non ci allontaniamo 
per questo da Lenin. 

Certo, in questa piena con¬ 


Il dibattito sul rapporto 
del compagno Berlinguer 



quista di una laicità del Par 
tito c’è il rischio di sbanda 
nienti, ma c’è anche una fe 
condita che può essere ecce 
zionale. se il legame con il 
socialismo si affiderà sempre 
meno alla fede ideologica di 
alcuni e sempre più alle lot 
te reali. 

Donatella 

Turtura 

Segretaria generale 
della Federbraccianti 

Questi difficili travagliati 
tre anni che ci separano dal 
20 giugno — ha detto la 
compagna Turtura — hanno 
posto le basi, per diversi a 


spetti, di grandi mutamenti 
qualitativi. E’ vero che la 
maggioranza è saltata — e la 
decisione de! Partito di tre 
mesi fa è stata quanto mai 
motivata ed opportuna - ma 
questo fatto è solo un aspct 
to. anche se importante, del¬ 
la fase che stiamo vivendo. 

In questi tre anni il ino 
vimento sindacale, invece di 
chiudersi sulla difensiva ri¬ 
spetto alla crisi economica e 
sociale, ha affrontato unita¬ 
riamente — seppure con 
contraddizioni ed incertezze 
— i grandi temi dell’anda¬ 
mento del eiclo economico, 
della programmazione per le 
riforme, assumendo l’obietti¬ 
vo della unità tra occupati e 
disoccupati, nord e sud. Di 
grande importanza sono pure 
lo prime leggi di piano con¬ 
quistate. 


E' questa situazione nuova 
elle fa oggi da sfondo allo 
scontro contrattuale, il quale, 
a nostro parere, deve essere 
portato al più presto a degli 
sbocchi. In ogni caso io svi¬ 
luppo delle vertenze contrat¬ 
tuali. ci consente di appro¬ 
fondire. con i lavoratori e 
con le controparti, la validità 
di una proposta di pro¬ 
grammazione all’interno della 
quale gli stessi controlli ri¬ 
vendicati non costituiscono 
un mero obiettivo di princi¬ 
pio. ma il mezzo concreto 
per contribuire a dare razio 
nalità e socialità all'uso delle 
risorse, cioè dei finanziamen¬ 
ti. degli impianti, della terra, 
della forza lavoro. Perché un 
punto, in questo scontro 
contrattuale, appare chiaro: 
lo sviluppo delle forze prò 
duttive è oggi la bandiera 


Dichiarazioni di Natta 
sui lavori delle commissioni 


HOAIA — Il compagno Natta, 
conversando ieri con i gior¬ 
nalisti ai Palasport, ha ri¬ 
sposto a una serie di do¬ 
mande sui lavori delle com¬ 
missioni del Congresso. 
Pubblichiamo il testo del 
dialogo, cosi come si è svolto. 

Si è parlato di emenda¬ 
menti alla tesi 18, relativa al¬ 
la politica di solidarietà na¬ 
zionale. In che misura e in 
che termini verrà modifica 
ta? 

Nei termini precisati da 
Berlinguer nella sua relazio 
ne. Non si tratta tanto di 
modifiche, ina della riaffer¬ 
mazione della validità della 
politica di unità nazionale e 
di solidarietà nazionale. Ri¬ 
proporremo come obiettivo 
fondamentale la partecipa¬ 
zione piena del PCI al go 
verno, come esigenza per ri¬ 
solvere i problemi del paese. 

Nel progetto di tesi questo 
tema era sfumato. Il concet¬ 
to, o al governo o all’opposi¬ 


zione. come sinteticamente 
ha scritto qualche giornale, 
verrà meglio specificato? 

Nel progetto era già indi¬ 
cato come esigenza nazionale 
il superamento di ogni resi 
duo di discriminazione e di 
preclusione nei confronti del 
PCI. Da tutta la recente vi¬ 
cenda politica abbiamo tratto 
una conferma sia delia ne¬ 
cessità e validità della politi¬ 
ca di unità nazionale, che ri¬ 
teniamo essenziale per risol¬ 
vere la crisi del paese, sia 
della necessità di una parte¬ 
cipazione effettiva del PCI al 
governo del Paese. Questa af¬ 
fermazione nelle tesi diverrà 
precisa e netta sia nella tesi 
18 che nelle altre che affron¬ 
tano lo stesso argomento. 

Ci sono state grosse modi¬ 
fiche alle proposte origina¬ 
rie.? 

Non ci sono mutamenti 
sostanziali, ma una messa a 
punto. La linea era già indi¬ 
cata chiaramente nel proget¬ 


to messo in discussione nei 
congressi sezionali e di Tede 
razione. 

Qual è il suo giudizio sul 
dibattito in questo Congresso? 

Il dibattito lia dato il sen 
so di una articolazione di 
posizioni nel partito. Ci sono 
state sfumature e accentua¬ 
zioni die sono emerse so¬ 
prattutto nella interpretazio 
ne della decisione di uscire 
dalla maggioranza, nel modo 
come intendere e perseguire 
l’obiettivo di una nostra parte¬ 
cipazione al governo, nei pas¬ 
saggio all’opposizione. E’ vero 
che siamo all'opposizione, ma 
non è che intendiamo starci 
come scelta o vocazione. In¬ 
tendiamo agire per dare e- 
spressione compiuta al no 
stro obiettivo di partecipa¬ 
zione al governo. Riteniamo 
che ci sia una situazione che 
rende realistico perseguire 
l'obiettivo di una nostra par¬ 
tecipazione al governo. 


impugnata non dal padronato 
ma da noi. Nel settore agri¬ 
colo. dove prevale la stagna¬ 
zione. i poteri di controllo 
che. come sindacato, rivendi- 
, chiamo e il metodo della 
programmazione. intendono 
proprio sollecitare e sorreg¬ 
gere una imprenditorialità 
che il padronato si rivela in¬ 
capace di garantire entro le 
vecchie logiche spontaneisti¬ 
che del mercato. 

Due linee dunque, si con¬ 
frontano. e quella padronale 
trova un obiettivo avallo nei 
ritardi del governo nell’as- 
solvimento di quelli impegni 
sanzionati dalle leggi di pia¬ 
no per la agricoltura e la 
riconversione industriale, che 
debbono invece assicurare 
l'avvio di un grande progetto 
di trasformazione agro in¬ 
dustriale E’ questa la via 
attraverso la quale intendia 
n.o — utilizzando anche lo 
strumento contrattuale — 
esprimeie il massimo del 
nostro impegno per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. E’ 
indubbio — come è stato 
sottolineato da quanche 
compagno nel recente dibat¬ 
tito meridionalista — che 
oggi nelle città meridionali si 
addensano gigantesche forze 
umane senza una prospettiva 
e che il sistema di potere 
creato nel Mezzogiorno con 
l’intervento straordinario 
presenta connotazioni nuove, 
che investono ceti e strati 
non solo agrari. Ma il paras¬ 
sitismo urbano non è una 
questione a sè stante: esso 
segnala, anzi, una decompo¬ 
sizione complessiva delle cit 
tà e delle campagne, alla 
quale dare risposta. 

Il confronto tra le due li¬ 
nee per il Mezzogiorno è ve¬ 
nuto alla ribalta attraverso 
le due proposte di sviluppo 
avanzate nell’autunno scorso 
dalla Federbraccianti e, in 
questi giorni, dal grande 
padronato agrario e indu¬ 
striale per la utilizzazione ir¬ 
rigua deila Capitanata. Per il 
Mezzogiorno, in sostanza, il 
padronato ripresenta una 
linea che mira ad un 
rapporto tra agricoltura 
e industria ispirato solo 
alla ricerca di unilatera¬ 
li occasioni di profitto per 
gli strati alti e non ad un'a¬ 
zione di riequilibrio della in¬ 
tera economia. Da qui scatu¬ 
risce l’urgenza di far riemer¬ 
gere appieno la necessità di 
una programmazione che dia 
razionalità e socialità all’uso 
delie risorse e slancio all’in¬ 
sieme delle forze produttive, 
die collochi anche il profitto 
non come fattore esclusivo 
di crescita di pochi, bensì 
come uno dei fattori di una 
crescita più generale. Nel 
confronto tra queste due li¬ 
nee. il movimento deve sa¬ 
persi muovere con intelligen¬ 
za. evitando errori che pos¬ 
sono scaturire dalla difficoltà 
di cogliere la complessità 
della situazione. 

Non si tratta ad esempio, 
come pure viene proposto 
qualche volta al nord, di 
concentrare tutte le risorse 
nel Mezzogiorno, bloccando il 
settentrione. Il problema è 
invece quello di una modifi 
ca qualitativa del rapporto 


tra nord e sud. Il sud ha 
oggi davanti a sè una grande 
occasione di sviluppo: l’irri¬ 
gazione, che è la base di una 
modifica radicale della strut¬ 
tura tecnico economica del 
regime fondiario e di un 
grande sviluppo agro-indu¬ 
striale del sud. Ma per co¬ 
struire questa prospettiva 
non basta il solo impegno 
del sindacato: occorre anche 
l’impegno delle organizzazio¬ 
ni contadine, cooperative, dei 
comuni, degli intellettuali 
democratici. 

Riccardo 

Terzi 

Quando abbiamo dovuto 
prendere la decisione neces¬ 
saria. non rinviabile, della no¬ 
stra uscita dalla maggioranza 
— ha detto il compagno Ric¬ 
cardo Terzi — lo stato d’ani¬ 
mo del partito non è stato di 
superficiale euforia. Non ab 
biamo smarrito la capacità di 
guardare alla complessità del 
la situazione, alle sue inco¬ 
gnite. ai suoi rischi. 

La prima essenziale condi¬ 
zione è innanzitutto quella di 
riaffermare in tutta la sua 
pienezza il ruolo di governo 
del partito, e nella relazione 
di Berlinguer ciò è stato sot¬ 
tolineato con grande vigore. 
Il nostro cammino è in avan¬ 
ti: abbiamo di fronte un com¬ 
plesso nuovo di questioni che 
dobbiamo affrontare senza pi¬ 
grizie dogmatiche, ma nel 
confronto aperto e con spirito 
di ricerca. 1 lineamenti di 
un progetto di trasformazione 
socialista per lTtalia e quin¬ 
di per l’Europa si differen 
ziano da tutte le esperienze 
sino qui compiute. Uno dei 
temi principali di questo prò 
getto, accanto alla democrazia 
politica e ai temi della libertà 
è quello della direzione prò 
grammata dell’economia e del¬ 
la sua compatibilità con resi¬ 
stenza di spazi riconosciuti 
di iniziativa privata. 

Dal chiarimento rigoraso 
della questione dipende lo svi 
luppo della politica delle al 
leanze: la nostra iniziativa su 
questo terreno è ancora trop 
po scarsa, episodica: non sia¬ 
mo riusciti a dare respiro suf¬ 
ficiente alla nostra politica 
delle alleanze come imponeva 
l’avanzata elettorale del 15 
giugno. Vediamo dunque di ca¬ 
pire in quale direzione deve 
essere operata una svolti! nel 
nostro lavoro. Essenziale a 
questo proposito è l’iniziativa 
unitaria delle forze di sini¬ 
stra. il ruolo del PSI è indi¬ 
spensabile per estendere l'in¬ 
fluenza della classe operaia 
in diversi ceti ed ambienti so¬ 
ciali. 

Il deterioramento è grave, 
ma sta anche a noi guardare 
alla sastanza delle questioni 
politiche e verificare in quale 
misura in questi anni abbia 
mo tenuto conto del ruolo au¬ 
tonomo del PSI. La politica 
di unità nazionale, che è il 
nostro obiettivo politico fon 
damentale non si può stabi 
lire senza rapporti più stretti 
di intesa e collaborazione tra 
le forze delia sinistra e degli 


altri partiti laici democratici. 
Anche verso la DC la nostra 
iniziativa deve essere più ar¬ 
ticolata e tale da non lasciare 
margini di manovra alla pra¬ 
tica immobilista e conserva¬ 
trice della Democrazia cn 
stiana. 

Ma al di là degli schiera- 
menti politici dobbiamo guar¬ 
dare più attentamente ai prò 
cessi reali che avvengono nel¬ 
la società, alla dislocazione 
delle classi per arrivare a 
costruire nuove e più vaste 
alleanze. Troppo spesso è sta¬ 
ta messa in ombra l’analisi 
di classe. Il partito ha da 
vanti a sé l’esigenza fonda¬ 
mentale di una iniziativa aper¬ 
ta verso la società civile nelle 
sue varie e molteplici artico¬ 
lazioni. In troppi settori della 
società slamo ancora assenti. 
Nelle grandi città soprattutto 
la nostra iniziativa deve al¬ 
largarsi guardando a tutta la 
complessa stratificazione so 
ciale. Il cammino che stiamo 
battendo è nuovo, ma occor¬ 
re che il partito sappia ri 
spondere agli interrogativi che 
una moderna società pone, svi¬ 
luppando la coscienza critica, 
la capacità di dialogo e di 
confronto, lavorando per un 
continuo approfondimento cul¬ 
turale. 

E dobbiamo quindi far si 
che l'orgoglio di partito sia 
riposto nel disegno di tra¬ 
sformazione della società che 
noi indichiamo, nella capacità 
di far camminare questa prò 
spettiva insieme ad altre for¬ 
ze, di riuscire ad allargar* 
sempre più un movimento 
reaie unitario consapevole. 


Domani 
una grande 
diffusione 
con la replica 
di Berlinguer 

ROMA — Domani, merco¬ 
ledì, < l'Unità » pubbliche¬ 
rà la cronaca dell’ultima 
giornata del lavori con- 
graseuali ed il dlacorao di 
replica del compagno En¬ 
rico Berlinguer. Coma nel 
giorni scorsi, il Partito e 
la FOCI sono chiamati a 
organizzare una grande 
diffusione del giornale In 
tutti I luoghi di levoro e 
nelle scuole. Le Federazio¬ 
ni e le eezioni tono Invi¬ 
tate a fare pervenire le 
prenotazioni delle copie 
agli uffici diffusione del- 
l’c Unità » di Rome e di 
Milano. 


Convocato 
il gruppo 
energia del PCI 

Venerdì alle ore 9,30 è 
convocato presso la sede 
del Comitato centrale il 
gruppo energia della com¬ 
missione programmazione 
economica. 



La platea e le tribune del Palasport gremite durante il dibattito, ieri pomeriggio: sta intervenendo il compagno Pietro ingrao 
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II messaggio 
del comunisti 
del Vietnam 

Questo il tetto del mes¬ 
saggio del Comitato cen¬ 
trale del Partito comuni¬ 
sta del Vietnam , portato 
al Congresso dal compa¬ 
gno Nguyen Lam, membro 
della Segreteria. 

A nome del Partito comu¬ 
nista del Vietnam, della clas¬ 
se operaia e del popolo 
vietnamita Inviamo al XV 
Congresso del PCI 1 nostri 
saluti più calorosi. 

Applicando la risoluzione 
del XIV Congresso del POI 
avete, insieme con il popolo 
italiano, lottato in modo de- 
oiso contro le politiche rea¬ 
zionarie del capitalismo mo- 
nppolLstlco italiano che rende 
l'Italia sempre più dipenden¬ 
te dall’imperialismo e dal 
capitalismo monopolistico 
straniero. Voi avete lottato 
per fare uscire l’Italia dalla 
orisi attuale, per 1 diritti de¬ 
mocratici e sociali, per gli 
interessi della classe operaia 
e del popolo italiano ai quali 
siete strettamente legati. At¬ 
traverso queste lotte tenaci, 
il PCI ha affermato l’impor- 
tanaa del suo ruolo neila vita 
politica deH’ltalia. Le sue at¬ 
tività hanno contribuito In 
modo attivo alla lotta comu¬ 
ne per la pace, l’Indipendenza 
nazionale, la democrazia e il 
socialismo in Europa • nel 
mondo. 

Il Partito comunista del 
Vietnam, la classe operaia e 
11 popolo vietnamita vi augu¬ 
rano di superare dopo il 
Congresso tutte le difficoltà 

S *r conseguire nuove vittorie. 

opo più di trentanni di ar¬ 
dua resistenza contro gl Im¬ 
perialisti aggressori, Il Parti¬ 
to comunista del Vietnam e 
il popolo vietnamita aspira¬ 
no solo a vivere in modo pa¬ 
cifico nella indipendenza e 
nella libertà, per ricostruire 
il loro Paese e per sviluppare 
la solidarietà amichevole e 1 
rapporti di uguaglianza con i 
partiti comunisti e operai. 1 
Paesi socialisti, quelli vicini, 
quelli del sud-est asiatico, i 
Paesi non allineati, gli altri 
Paesi amici e tutti l popoli 
del mondo. 

Tuttavia questa politica 
non è conforme a quella dei 
dirigenti di Pechino in col¬ 
lusione con l’Imperialismo e 
vari tipi di reazionari, che 
sono contro la rivoluzione e 
la pace; anzi questa politica 
si scontra con i loro disegni 
di espansione e di egemonia 
in Indocina e nel sud-est a- 
siatico. E' per questo che es¬ 
si si sono serviti della cricca 
dittatoriale e fascista di Poi 
Pot e Ieng Sary nella Cam¬ 
bogia per provocare una 
guerra di frontiera con il 
Vietnam; hanno usato la 
questione degli hoa nel Viet¬ 
nam per creare del disordini 
nel nostro paese; hanno so¬ 
speso ogni aiuto, ritirato tut¬ 
ti gli esperti cinesi nella spe¬ 
ranza di indebolire il Viet 
nam e di sottometterlo alla 
loro volontà. Essendo fallite 
tutte queste azioni, il 17 
febbraio 1979. i dirigenti di 
Pechino hanno sferrato u- 
n’aggressione di grande por¬ 
tata con più di 600 000 uomi¬ 
ni. carri armati, mezzi blin¬ 
dati e ogni sorta di armi 
contro il nord del Vietnam.' 
su più di mille chilometri, 
penetrando nei nostro terri¬ 
torio in alcuni punti fino a 
50 chilometri. Ancora una 
volta il popolo vietnamita ha 
dovuto prendere le armi per 
difendere la sua indipenden¬ 
za. la sua sovranità e la sua 
Integrità territoriale. 

Duramente battuti dal 
Vietnam, severamente con¬ 
dannati da tutti 1 popoli del 
mondo e ostacolati dallo 
stesso popolo cinese. 1 diri¬ 
genti di Pechino sono stati 
costretti ad annunciare la ri¬ 
tirata; tuttavia essi non si ri¬ 
tirano del tutto ed aumenta¬ 
no invece le loro truppe alla 
frontiera con il Vietnam. 

Il governo della Depubblica 
socialista del Vietnam ha va 
rie volte dichiarato: se la 
parte cinese ritira le sue 
truppe dalla frontiera storica, 
che entrambe le parti si sono 
impegnate a rispettare, la 
parte vietnamita intavolerà 
immediatamente una serie di 
co'.loqu; per discutere i prov 
redimenti immediati al fine 
di ristabilire la pace e la 
stabilità nelle regioni di fron 
riera. nello spirito del risoet 
to de’.f'indipendenza. della 
sovranità e deirintegrità ter 
ntoriale. e per ristabilire 
normali relazioni fra i due 
paesi. 

Naturalmente se la parte 
cinese agisse in modo con 
trario. Il popolo vietnamita si 
riserva il dir.tto di continua 
re la sua legittima difesa. 

Nel passato il PCI le forze 
progressiste e il popolo ita 
liano hanno appoggiato il 
popolo vietnamita contro i 
co’ctvlalisti francesi e gli im¬ 
perialisti americani aggresso¬ 
ri; adesso voi appoggiate an¬ 
cora il popolo vietnamita 
contro i nuovi aggressori, e 
slgendo che tutte le truppe 
cinesi vengano ritirate dal 
Vietnam. Ancora una volta, 
cari compagni e amici, noi vi 
esprimiamo la nostra pro¬ 
fonda riconoscenza. 


L'augurio 
di Honecker 
e della SCO 


Questo il testo del mes¬ 
saggio del compagno Erich 
Honecker, primo segreta¬ 
rio del CC del Partito so¬ 
cialista unificato di Ger¬ 
mania fSED) e presiden¬ 
te della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, portato al 
congresso dal compagno 
Kurt tinger, membro del¬ 
l’Ufficio politico e della 
Segreteria. 

13 Comitato centrale del 
Partito socialista unificato di 
Germania trasmette al dele¬ 
gati al XV Congresso del 
Partito comunista italiano 
cordiali saluti combattivi e 
fraterni. 

Da decenni 1 comunisti ita¬ 
liani conducono, alla testa 
della classe operala e di tutti 
i lavoratori italiani, una lotta 
coraggiosa e audace contro 
reazione, fascismo e neofa¬ 
scismo per difendere ed e- 
stendere le conquiste demo¬ 
cratico. Intraprendono grandi 
sforzi per stabilire una vasta 
alleanza di tutte le forze 
progressiste e democratiche 
e per realizzare profondi 
mutamenti sociali in Italia. 

Il XV Congresso del Parti¬ 
to comunista italiano si tiene 
in una congiuntura storica 
che vede il socialismo reale 
dispiegarsi con successo, 1 
popoli in lotta per la libera¬ 
zione nazionale e sociale 
conquistare nuove vittorie e 
l'Influenza dei partiti comu¬ 
nisti e operai nei paesi capi 
tallsti in continua crescita. 
Nello stesso tempo, le forze 
più reazionarie dell’imperia¬ 
lismo, con la cui politica la 
posizione dei dirigenti cinesi 
viene a coincidere sempre di 
più, stanno conducendo una 
battaglia contro la pace e la 
distensione internazionale. E' 
per questo che il Partito so¬ 
cialista unificato di Germa¬ 
nia e il Partito comunista i- 
taliano sono attivamente im¬ 
pegnati per la cessazione del¬ 
la corsa agli armamenti, in¬ 
tensificata oggi daH’imperia- 
lismo, e per l’attuazione del¬ 
la distensione militare. Per 
questo i nostri partiti hanno 
condannato la subdola ag¬ 
gressione della Cina contro 
la Repubblica socialista del 
Vietnam e riaffermato la lo¬ 
ro ferma solidarietà con 11 
popolo vietnamita amante 
della pace. 

Tra il Partito socialista uni¬ 
ficato di Germania e il Parti¬ 
to comunista italiano esisto¬ 
no rapporti fraterni che. 
continuando l’eredità di Pai¬ 
miro Togliatti e di Ernst 
Thalmann. trovano consoli¬ 
damento nella lotta antimpe¬ 
rialista comune. Essi pro¬ 
muovono l'amicizia tra i do 
poli dell'Italia e della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
che quest'anno festeggerà il 
trentennale della sua fonda¬ 
zione. 

Il Partito socialista unifica¬ 
to di Germania augura gran¬ 
de successo ai lavori del XV 
Congresso del Partito comu¬ 
nista italiano, nella convin¬ 
zione che ciò contribuirà al¬ 
l'ulteriore consolidamento 
del partito e darà nuovi im 
pulsi alla lotta dei comunisti 
e delle altre forze democrati¬ 
che italiane per la soluzione 
delle fondamentali questioni 
polit’che sociali ed economi 
che del paese. 

Il Partito 
operaio 
unificato 
polacco 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito operaio 
unificato polacco, portato 
al Congresso dal compa¬ 
gno Stanislatc Kania, 
membro dell’Ufficio poli¬ 
tico e segretario del CC. 

Portiamo ai delegati al 
Congresso il fraterno saluto e 
: più fervidi auguri di tre mi¬ 
lioni circa di comunisti po¬ 
lacchi schierati nel nostro 
partito, dei suo Comitato 
centrale e del primo segreta¬ 
rio. compagno Edward Gle- 
rek. 

Stima e simpatia sono 1 
sentimenti che il nostro Par¬ 
tito e i intera collettività na¬ 
zionale polacca nutrono nel 
confronti dei comunisti ita¬ 
liani eh* lottano con dedizio¬ 
ne per l diritti dei lavoratori 
per le riforme democratiche, 
per U rinnovamento sociale e 
l’avvenire socialista del vo- 
i stro paese. I nostri due par- 
! liti sono stati promotori del¬ 
la Conferenza dei partiti co¬ 
munisti e operai d’Europa 
svoltasi a Berlino; i comuni¬ 
sti polacchi sono da sempre 
legati da vincoli di fraterna 
solidarietà con il Partito co¬ 
munista italiano. 

Siamo lieti di constatare 
che il PCI costituisce oggi In 
Italia una grande forza di 
rinnovamento, che influisce 
potentemente sul corso degli 
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Uno scorcio della tribuna da cui i rappresentanti esteri seguono i lavori del Congresso 


eventi politici e riscuote 
crescente fiducia da parte 
della classe operaia e dei la¬ 
voratori del paese. 

Lasciateci esprimere, a 
nome della nostra delegazio¬ 
ne, tutti i sentimenti di cor¬ 
diale amicizia nei confronti 
della vostra nazione e di 
schietta ammirazione per i 
valori culturali che essa ha 
espresso, arricchendo l’uma¬ 
nità intera. 

I legami che uniscono 1 po¬ 
lacchi e gli italiani sono sal¬ 
damente radicati nella storia. 

I nostri popoli più volte si 
sono trovati affiancati duran¬ 
te le comuni lotte per l’e¬ 
mancipazione nazionale o in 
sollevamenti rivoluzionari. 

II momento attuale ci ve¬ 

de impegnati nel continuare 
ad arricchire le tradizioni di 
questi vincoli, nel rispetto 
della volontà dei nostri popo 
li, per il loro comune inte¬ 
resse. per l'interesse della 
pace in Europa. | 

Il Congresso dei PCI sta | 
svolgendo i suoi lavori in un | 
momento di legittima preoc¬ 
cupazione per l'andamento 
della situazione internaziona¬ 
le. Infatti il processo della 
distensione politica, avviato 
e consolidato a costo di tante 
fatiche, non ha trovato, fino 
ad ora, riscontro nella di¬ 
stensione militare. Anzi, non 
cessano di ingrandirsi gli ar¬ 
senali contenenti armi desti¬ 
nate al genocidio. La bomba 
al neutrone crea per l’umani¬ 
tà un nuovo e gravissimo pe¬ 
ricolo. Frenare la corsa agli 
armamenti, rimuovere dal 
punto morto la questione del 
disarmo: sono questi gli im¬ 
perativi storici. Indefessa è 
l’attività che svolgono in tal 
senso l’Unione Sovietica e il 
suo dirigente Leonid Breznev. 
La Polonia sostiene caloro¬ 
samente le sue iniziative e 
tutta la sua attività a livello 
internazionale, permeata da 
un alto senso di responsabili¬ 
tà per la pace nel mondo. 

La pace è indivisibile. Ul¬ 
timamente tutti gli uomini 
onesti e devoti alla causa del 
progresso sono rimasti pro¬ 
fondamente turbati ed indi¬ 
gnati di fronte alla brutale 
aggressione cinese contro il 
Vietnam. Siamo perfettamen¬ 
te solidali con la giusta lotta 
del popolo vietnamita. Tale 
solidarietà ci è dettata dai 
principi deirintemazionali- 
smo proletario, dalle ragioni 
del cuore e della mente. ' 

Ci sta a cuore un’equa re¬ 
golarizzazione dei problemi 
medio-orientali. Un pericolo 
per la situazione nel Me¬ 
dio Oriente costituiscono ac¬ 
cordi separati che ncn ten¬ 
gano in considerazione le 1- 
potesi e gli interessi delle 
nazioni arabe e in particolare 
il diritto del popolo arabo di 
Palestina a darsi un proprio 
Stato. 

La Polonia * attivamente 
impegnata a favore della di¬ 
stensione e della colla bora 
z’.cne intemazionale. Come 
saldo anello della comunità 
socialista, la Polonia annette 
grande importanza allo svi¬ 
luppo di ampi e fraterni 
rapporti con l’Unione Sovieti¬ 
ca e con il partito di Lenin. 
Legami di fraterna amicizia e 
cooperazione ci uniscono con 
tutti 1 paesi della comunità 
socialista. 

Ci pronunciamo a favore di 
una salda fiducia fra nazioni 
e Stati sul piano dei principi 
e di accordi che trovino con¬ 
senso comune e che con¬ 
templino la nonna della non 
ingerenza negli affari interni 
degli altri Paesi. Ci dedi¬ 
chiamo con coerenza a dar 
corpo agli atti della Confe¬ 
renza di Helsinki. 3u inizia- j 
Uva polacca, l’assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite ha 
approvato la dichiarazione 
sulla educazione dei popoli 
allo spirito di pace, idea lan¬ 
ciata dal primo segretario del 
CC del POUP. compagno 
Edward Gierek. 

Salutiamo con soddisfazio¬ 
ne il messaggio di pace lan¬ 
ciato dal pontefice Giovanni 
Paolo n che risulta In sinto¬ 
nia con tale importante di¬ 
chiarazione. 

Conseguire in Europa una 
pace duratura, nelle condi¬ 
zioni di sicurezza e di coope- I 
razione, costituisce il compito 
storico dei comunisti in al¬ 
leanza con tutte le forze del 
progresso sociale. L’unità del 
movimento comunista ed o- 


pernio Internazionale è la 
premessa fondamentale della 
vittoria nell’opera dell'edifi¬ 
cazione di un mondo liberato 
dal pericolo della guerra, di 
un mondo di giustizia e di 
pace. 

Per ciò, appunto, tale unità 
e il suo consolidamento de¬ 
vono essere oggetto di parti¬ 
colare sollecitudine dei co¬ 
munisti del mondo intero. 

Quest’anno la Polonia ce¬ 
lebrerà il 35. della propria e- 
sistenza in quanto Repubbli¬ 
ca popolare. La nostra nazio¬ 
ne diretta dal Partito della 
classe operaia, sviluopando 
l'edificazione socialista, ha 
creato valori materiali e spi¬ 
rituali tali da collocare II 
Paese tra le prime dieci po¬ 
tenze industriali del mondo. 
Al prezzo di grandi sforzi e 
di austerità, il nostro popolo 
ha sviluppato possenti po*en 
ziali nroduttivl ed ha costrui¬ 
to rapporti sociali confacenti 
alle aspirazioni secolari dei 
lavoratori. 

I diritti civili dei polacchi 
sono ampi e non temiamo 
paragoni né confronti con i 
paesi dell'Occidente capitali¬ 
stico. dal quale ci giunge tut¬ 
to quello schiamazzo sui di¬ 
ritti umani nei Paesi sociali¬ 
sti. 

La forza e la concretezza 
dei diritti civili nei nostri 
Paesi sta nel fatto che ognu¬ 
no di tali diritti si vede ri- 
specchiato negli impegni e 
nei doveri rigorosamente de 
finiti dallo Stato e si vede 
garantito dal consistente no 
tenziale raggiunto dall’eco 
nomia socialista. 

Abbiamo diritto di affer¬ 
mare che il socialismo m Po¬ 
lonia ha dimostrato la pro¬ 
pria validità in quanto ordi¬ 
namento sociale che offre ga¬ 
ranzie di sicurezza sociale e 
nazionale, di espansione cul¬ 
turale della nazione, di sti¬ 
molo allo sviluppo integrale 
della democrazie. Non ci so¬ 
no in Polonia né detenuti po¬ 
litici, né violenze terroristi- 
che. 

L’edificazione socialista in 
Polonia non procede certo 
immune da difficoltà e per¬ 
turbazioni. Ma la storia della 
Polonia popolare è anche una 
storia di perfezionamento dei 
programmi di sviluppo, delle 
rinunce alle forme superate 
in favore di quelle che ga¬ 
rantiscano maggiore efficien¬ 
za agli sforzi sociali. 

II nostro partito, attingen¬ 
do al patrimonio della storia 
patria e facendo tesoro delle 
lezioni che ci vengono dalle 
vicende, spesso complesse e 
a volte tragiche della storia 
nazionale, applica coerente¬ 
mente e in modo creativo i 
principi universali del mar¬ 
xismo-leninismo. presentan¬ 
dosi quale forza di integra¬ 
zione sociale che attua Idee e 
principi conformi agli inte¬ 
ressi nazionali dei polacchi. 

Da qui l'accento posto sulla 
crescita della partecipazione 
reale delle masse lavoratrici 
alla cogestione e alla corre¬ 
sponsabilità per l’andamento 
del Paese, poiché ciò dina¬ 
mizza il socialismo e deter¬ 
mina un appropriato clima di 
Interrelazioni tra le ' masse 
lavoratrici e Q potere stesso. 

Oggetto di particolare sol¬ 
lecitudine da parte del parti¬ 
to è l’unità politica della 
nostra società. Tale linea ri¬ 
guarda anche la sfera dei 
rapporti tra lo Stato socialista 
e la Chiesa cattolica. Consta¬ 
tiamo con soddisfazione che 
in Polonia non c’è conflitto 
politico tra la Chiesa e lo 
Stato. Creiamo una vasta 
piattaforma di partecipazione 
attiva di tutti 1 lavoratori, 
indipendentemente dal loro 
atteggiamento nei confronti 
della religione, nell’attuazione 
delle grandi finalità nazionali. 

L’intera esperienaa che ab¬ 
biamo accumulato dimostra 
l’inutilità di reciproci com¬ 
promessi ideologici ai fini di 
una armoniosa collaborazione 
tra lo Stato e la Chiesa. In¬ 
fatti la collaborazione non 
. investe tale sfera. Riteniamo 
che un ritmico pulsare dèlia 
. vita ideologica, la tutela del¬ 
l’Integrità delle concezioni 
marxiste-leninlste tra I mili¬ 
tanti del partito ne moltipll¬ 
chino la fona, la capacità di 
dirigere le masse, la facoltà 
di • rendere unito 11 popolo. 

Vorrei assicurarvi che po¬ 
tete contare sempre sulla 
nostra solidarietà internazio¬ 


nalista. Sono convinto che la 
collaborazione tra i nostri 
due partiti, poggiata sui 
principi irremovibili del 
marxismo-leninismo. conti¬ 
nuerà a svilupparsi e ad ap¬ 
profondirsi anche in avveni¬ 
re. 


Il Partito 
comunista 


romeno 


Questo il testo del saluto 
del Comitato centrale del 
Partito comunista romeno, 
portato al Congresso dal 
compagno Costantm Da 
scale seti, membro del Co¬ 
mitato politico esecutivo. 

A nome del Partito comu 
nista romeno e dei suo se¬ 
gretario generale, compagno 
Nicoiae Ceausescu. r.volgia 
mo un caloroso e fraterno 
saluto ai delegati del XV 
Congresso del Partito comu¬ 
nista ttaliano, ai comunisti e 
a tutti i lavoratori italiani, 
congiuntamente agli auguri 
di pieno successo nello svol¬ 
gimento dei lavori del Con¬ 
gresso, che rappresenta un 
avvenimento di primo piano 
nella vita politica italiana. 

I comunisti romeni e tutti 
i lavoratori della Repubblica 
Socialista di Romania seguo¬ 
no con particolare interesse 
e con sentimenti di viva so 
iidarietà l’attività del Partito 
comunista italiano — la più 
avanzata forza politica e so 
ciale deH'Italia contempora¬ 
nea — volta a conseguire 
rinnovamenti profondi e ri¬ 
voluzionari nella vita della 
società italiana, per la difesa 
degli interessi fondamentali 
della classe operaia e di tutti 
i lavoratori italiani, per la 
democrazia e il progresso, 
per il trionfo degli ideali del 
socialismo e del comuniSmo, 
della causa delia pace e della 
cooperazione intemazionale. 

Cogliamo quest’occasione 
per riaffermare la nostra 
profonda soddisfazione per i 
buoni rapporti di amicizia, 
di collaborazione e di solida¬ 
rietà che si sviluppano con 
successo, su molteplici piani, 
tra il Partito comunista ro¬ 
meno e il Partito comunista 
italiano. Un contributo di 
somma importanza nell'e¬ 
stensione di questi rapporti 
fraterni fondati sulla stima, 
la fiducia e la comprenskme 
da compagni, è venuto dai 
fruttuosi incontri e colloqui 
tra il compagno Nicolae Cea- 
sescu e i compagni Luigi 
Lonzo ed Enrico Berlinguer. 

Fermamente basati sulla 
stima. il rispetto reciproco e 
la oiena eguaglianza, i rap¬ 
porti tra i nostri partiti co¬ 
stituiscono un notevole con¬ 
tributo allo sviluppo e al- 
l'amoliamento continuo della 
collaborazione multilaterale 
tra la Romania e Pitali», 
tanto sul piano degli scambi 
e della cooper a zione bilatera¬ 
le. ouanto su quello della 
collaborazione a livello mon¬ 
diale. Slamo convinti che 
questi rapporti continueran¬ 
no a svilupparsi anche in fu¬ 
turo nell’interesse dei nostri 
due popoli e della causa del¬ 
la pace e della comprensione 
in Europa e nel mondo. 

I comunisti romeni, assie¬ 
me a tutto il nostro popolo, 
stanno sviluppando un’azione 
ampia nel quadro della rea¬ 
lizzazione del programma del 
partito per l’edificazione di 
una società socialista com¬ 
plessivamente sviluppata e 
per l’avanzamento della Ro¬ 
mania verso il comuniSmo, 
decisi ad andare al XTT 
Congresso del PCR — che si 
terrà quest'anno — con un 
attivo di realizzazioni parti¬ 
colari nel camoo economico 
e sociale del paese e nell’o¬ 
pera di edificazione di una 
società nuova. 

I successi che riportiamo 
in tutti i campi tono il risul¬ 
tato della forte unità dei po¬ 
polo attorno al Partito co¬ 
munista romeno e al suo 
segretario generale, sono do¬ 
vuti all’attuazione della poli¬ 
tica del partito 11 quale, at¬ 
tenendosi fermamente alla 
concezione rivoluzionaria del 


materialismo dialettico e sto¬ 
rico, applica in modo creati¬ 
vo ì principi!, le verità e le 
leggi generali del socialismo 
scientmco alle condizioni 
concrete del nostro Paese. 

Mentre guidano e oigamz- 
zano l’intera opera di edifi¬ 
cazione socialista in Roma 
nia, il nostro partito e lo 
Stato svolgono nel contempo 
un'ampia attività sul piano 
internazionale, impegnandosi 
con fermezza per lo sviluppo 
della collaborazione e della 
solidarietà con i partiti co¬ 
munisti ed operai e con tutte 
le forze progressiste del 
mondo, nella lotta per reaiiz 
zare gli ideali di liberta, 
giustizia, di progresso sociale 
e pace tra i popoli, per la 
democratizzazione dei iap 
porti internazionali per un 
mondo migliore e piu giusto. 

In quanto Paese che edifi¬ 
ca una società nuova, la 
Romania accorda particolare 
importanza al continuo svi 
luppo deU'amicizia e della 
cooperazione con tutti i Pae¬ 
si socialisti, opera costante- 
niente per il rafforzamento 
della loro unità e della loro 
collaborazione. Nello stesso 
tempo il nostro Paese si a 
doperà per il rafforzamento 
della solidarietà e della col¬ 
laborazione con i Paesi ir 
via di sviluppo, non allineati, 
estende i suoi rapporti con 
tutti gli Stati del mondo, a 
prescindere dal loro ordina¬ 
mento socio-politico, nello 
spirito dei principi della coe¬ 
sistenza pacifica. Alla base 
dei nostri rapporti con tutti 
i Paesi poniamo fermamente 
i principi della completa pa¬ 
rità di diritti, del rispetto 
dell'indipendenza e della so¬ 
vranità nazionale, della non 
ineerenza negli affari interni 
e del vantaggio reciproco, del 
non ricorso alla forza e alla 
minaccia della forza, i soli 
principi che possano contri¬ 
buire allo sviluppo di rap 
porti normali tra gli Stati, a 
garantire la Dace, il progres¬ 
so e la prosperità di tutte le 
nazioni. 

La Romania opera coeren¬ 
temente per l’attuazione del¬ 
la sicurezza in Europa e per 
l’applicazione Interrale dei 
documenti di Helsinki, con 
la convinzione che ciò influi¬ 
rà positivamente sull’intero 
clima intemazionale. A tal 
fine, siamo deci c i a dare il 
nostro oieno contributo, as¬ 
sieme agli altri Paeq» euro¬ 
pei. alla nreoarazione della 
orossirna riunione di Madrid 
del 1900. affinchè da essa 
provenga un forte impulso 
agli sforzi tesi a creare una 
situazione di twee e sicurez 
za nel continente. Tn modo 
particolare è necessario ope¬ 
rare con maggiore decisione 
oer lo sviluDDo della c©ope¬ 
razione economica. tecni¬ 
co-scientifica e culturale tra 
tutti gli Stati europei e. in 
special modo, per giungere 
al disimpegno militare e al 
disarmo sul continente, con¬ 
dizione Imprenscindfbile per¬ 
ché siano garantite la pace e 
la sicurezza in Europa e nel 
mondo. 

TI Partito comunista rome¬ 
no e la Romania socialista si 
adoperano con la massima 
decisione perché siano defi¬ 
nitivamente aboliti l'uso e la 
minaccia della forza nel rap¬ 
porti intemazionali, perché 
siano eliminati tutti eli stati 
di tensione e di conflitto mi¬ 
litare esistenti nel mondo. CI 
siamo sempre pronunciati af 
finché ogni contrasto tra eli 
Stati venga esclusivamente 
risolto oer via pacifica, at¬ 
traverso trattative politiche e 
discussioni tra le Darti diret¬ 
tamente Interessate, ritenen¬ 
do che solo da esse poesà 
scaturire in modo ragionevo¬ 
le una situazione giusta e 
duratura dei problemi Inter¬ 
nazionali. 

Coscienti della loro alta 
responsabilità di fronte al 
proprio popolo e den’impor- 
tanaa della sorte della paca a 
drila sicu ressa dell’Intero 
pianeta, il nostro partito e 11 
nostro Stato si pronunciano 
eoo la m—ima decisione 
per l’attuazione del disarmo, 
in primo luogo di quello 
nucleare. Riteniamo che sta 
necessario il massimo impe¬ 
gno, finché si è ancora in 
tempo, per porre fine alla 
corsa al riarmo, che grava 
tempra più pesantemente sui 


popoli e aumenta il pencolo 
di guerre annientatrici e per 
passare a misure concrete e 
pratiche di disarmo. 

Muovendo dalla constata¬ 
zione die uno dei più gravi 
problemi della nostra epoca 
è costituito dal perpetuarsi 
dello stato di sottosviluppo 
in cui continua a versare 
grande parte deli’umanità. ri¬ 
teniamo che si debba fare di 
tutto per liquidare l grossi 
divari economici e sociali e- 
sistenti tra gli Stati, per in¬ 
staurare un nuovo ordine e 
conomico internazionale, ca¬ 
pare di garantire il più rapi¬ 
do sviluppo di tutti i popoli, 
soprattutto d ! auplli arretra 
ti. la stabilità dell'economia 
mondiale e il progresso eco 
nomiro e sociale dell’intera 
umanità. 

Riteniamo che alla soluzio 
ne di lutti questi grandi 
quesiti che preoccupano l’u 
inanità contemporanea deb 
bano partecipare, in condi¬ 
zioni di piena parità, tutti gii 
Stati del mondo, quale che 
sia la loro grandezza, il loro 
potenziale economico e mili¬ 
tare o il loro ordinamento 
sociale Un ruolo particolare, 
a tale riguardo, può svolgere 
il rafforzamento della solida 
rieìà e della cooperazione tra 
i partiti comunisti e operai, 
il raggiungimento di una 
nuova unità, basata .-alila pa¬ 
rità dei diritti e la non inge 
renza negli affari interni, sul 
rispetto del diritto di ogni 
singolo partito, la strategia e 
la tattica rivoluzionaria Nel¬ 
lo stesso tempo si impone, a 
nastro avviso, il rafforza¬ 
mento della collaborazione 
dei partiti comunisti con i 
partiti socialisti e social de¬ 
mocratici con le altre forze 
progressiste, democratiche, 
antimperialiste. nella lotta 
per trasformazioni democra 
tiche nella vita della società, 
per te promozione della cau¬ 
sa della pace e della sicurez¬ 
za internazionale. Il nostro 
partito è risoluto ad agire 
con la massima fermezza an¬ 
che in avvenire per il rinsal- 
damento della collaborazione 
e della sua solidarietà con i 
partiti comunisti ed operai, 
con le forze rivoluzionarie, 
progressiste e democratiche 
di tutto il mondo, e a dare il 
suo pieno contributo alla 
causa del socialismo e del 
progresso sociale, della pace 
e della comprensione tra le 
nazioni. 

Con la convinzione che 
l’attuale Congresso e le deci¬ 
sioni che da esso verranno 
adottate determineranno un 
incremento ancora più pos¬ 
sente della forza e della ca¬ 
pacità di azione del Partito 
comunista italiano, vi augu¬ 
riamo. cari compagni, suc¬ 
cesso nell'intera attività rivo¬ 
luzionaria che state svolgen¬ 
do al servizio degli ideali di 
progresso, di giustizia e di 
equità sociale del popolo ita¬ 
liano, per un’Italia democra¬ 
tica. indipendente e prospe¬ 
ra. per il socialismo e la pa¬ 
ce. 


comunista 

portoghese 


Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito comuni¬ 
sta portoghese, portato al 
congresso dal compagno 
Octavio Pato, membro del¬ 
la Commissione politica. 

n CC del PCP saluta fra¬ 
ternamente il XV Congresso 
del Partito comunista italia¬ 
no e per suo tramite tutti 
i comunisti, la classe ope¬ 
raia e i lavoratori italiani 
dei quali U vostro Partito è 
l’avanguardia. 

n XV Congresso del PCI 
si tiene in un momento par¬ 
ticolarmente complesso della 
vita dei vostro paese. Di fron¬ 
te ai tentativi delle classi 
dominanti di far pagare al¬ 
la dame operaia ed alle mas¬ 
se lavoratrici le conseguenze 
della crisi in cui si dibatte 
il capitalismo, di fronte ai 
grarirtmt problemi economi¬ 
ci • sociali e alla manifesta 
incapacità dei governi della 


DC di risolverli, il Partito 
comunista italiano conferma 
di essere una grande forza 
politica. Senza di essa non 
è possibile risolvere nessuno 
del grandi problemi naziona¬ 
li, né dare soddisfazione al¬ 
le aspirazioni più urgenti e 
sentite della classe operaia 
e del popolo italiano, di cui 
il PCI è senza dubbio il di¬ 
fensore più coerente. 

I comunisti portoghesi ten¬ 
gono in alta considerazione 
e apprezzano molto la lotta 
dei loro compagni italiani in 
difesa degli interessi della 
classe operaia e apprezzano 
il ruolo insostituibile che svol¬ 
gono nella vita del loro Pae 
se. Manifestiamo la nostra 
attiva solidarietà alia lotta 
che portAte avanti contro le 
manovre delle forze reazio¬ 
narie, il terrorismo, i tenta¬ 
tivi di limitare i diritti e le 
libertà democratielle, l’inge¬ 
renza deH’imperialismo, ed in 
special modo dell’imperiali¬ 
smo nord-americano e dei cir¬ 
coli dirigenti della NATO. 
Esprimiamo la nostra con¬ 
vinzione che il PCI otterrà 
nuovi successi nella lotta per 
la demodrazla e il progres¬ 
so sociale il socialismo. 

La rivoluzione portoghese 
celebrerà fra un mese il suo 
5. anniversario. Sono stati 5 
anni durante i quali, con un 
processo molto complesso e 
difficile, attraverso durissime 
battaglie di classi, la classe 
operaia ed il popolo porto 
ghese hanno difeso e stanno 
ancora difendendo con succes 
so grandi conquiste rivoluzio¬ 
narie. E’ certo che la rivo 
luzione portoghese sta pas¬ 
sando attraverso prove dure 
e corre seri pericoli. L'attua¬ 
le governo costituito da par¬ 
titi di destra è un governo 
apertamente antipopolare La 
sua politica si inserisce in 
un’offensiva globale delle for 
ze reazionarie interne e del- 
l'imperialismo, mirando alla 
restaurazione del potere dei 
monopoli, dei latifondisti ed 
alia sottomissione all'imperia¬ 
lismo, alla distruzione bruta¬ 
le delle conquiste della rivo¬ 
luzione e della democrazia. 

Ciò nonostante vi 6ono buo¬ 
ne ragioni per sperare che 
questa nuova offensiva ven¬ 
ga sconfitta. Il movimento 
democratico e popolare con¬ 
tinua a rafforzarsi e ad 
esprimersi in grandi azioni 
di massa in tutto il Paese. 
La classe operaia rafforza la 
propria**unità II movimento 
sindacale, nonostante i tenta¬ 
tivi di dividerlo, diretti ed 
aiutati dalla socialdemocrazia 
europea e dalla AFL'CIO a 
inericana, continua a raffor¬ 
zarsi interno alla poderosa 
centrale intersindacale CGTP. 

I I contadini, le donne, i gio 
vani. ì piccoli e medi com¬ 
mercianti e industriali, colo¬ 
ro che hanno goduto delie 
riforme, gli intellettuali, raf¬ 
forzano le proprie organizza¬ 
zioni unitarie, in lotta per 
i loro diritti e per la difesa 
degli interessi di classe, men 
tré diventa più stretta l’al¬ 
leanza fra la classe operaia 
e le altre classi e strati sa 
ciali della popolazione. 

La cris’ di governo, aper¬ 
tasi con !a recente bocca 
tura In Parlamento del bi¬ 
lancio generale dello Stato 
presentato dal governo, è sa 
prattutto il risultato di un 
ampio movimento di masse 
popolari che si è trasforma 
to nei giorni 10 e 17 marzo 
ultimi scorsi in poderose ma¬ 
nifestazioni di piazza, alle 
quali hanno partecipato mol 
te centinaia di migliaia di 
lavoratori che esprimevano la 
loro opposizione alia politica 
dell’attuale governo di destra 

II PCP svolge, nell’organiz- 
7.azione e nella direzione di 
questo vasto movimento di 
masse popolari, un ruolo de 
terminante in difesa delle 
conquiste della rivoluzione e 
del regime democratico. Gui¬ 
dato dai principi del marxi¬ 
smo-leninismo, il PCP conti¬ 
nua ad ingrossare le sue fi 
le e ad aumentare il pro¬ 
prio prestigio e la propria 
i influenza nella vita politica 
nazionale. Per sconfiggere la 
violenta offensiva delle forze 
reazionarie e difendere il re 
girne democratico, il PCP in* 
j siste sulia necessità di una 
1 coope razione e di un'intesa 
! di tutte le forze democrati 
! che. ed m primo luogo tra 
i socialisti e comunisti. E già 
esiste un’unità d’azione, ri¬ 
sultato dei vasto movimento 
di massa e nonostante l'op 
posizione della direzione del 
PS. 

Un’alternativa democratica 
alia politica ed al governo 
attuati è un'esigenza popola¬ 
re e nazionale che è alia 
portata delle forze democra¬ 
tiche. Comunisti e socialisti 
hanno una larga maggioran 
za in Parlamento. Se i din- 
genti del PS abbandonassero 
la loto politica di alleanze 
e di cedimenti a destra ed 
i loro pregiudizi anticomuni¬ 
sti, sarebbe possibile dare al 
Paese un governo democra¬ 
tico, ed infliggere una seve¬ 
ra sconfitta alle pretese del¬ 
le forze reazionarie. 

Per difendere le libertà de¬ 
mocratiche è stato necessa¬ 
rio liquidare il potere politi¬ 
co ed economico dei monopoli 
e dei latifondisti Per pre¬ 
servare le libertà democrati¬ 
che è indispensabile impedire 
la restaurazione e difendere 
con vigore le nazionalizzazio¬ 
ni, la riforma agraria e il 
potere operàio. 

In Portogallo le libertà de¬ 
mocratiche ed li capitalismo 
monopolista di Stato sono in¬ 


compatibili Le libertà dema 
eretiche possono essere dife 
se e consolidate 6olo sulla 
strada del socialismo e non 
su quella della restaurazione 
dei monopoli. 

Ultimamente vi sono stati 
importanti mutamenti nella 
.situazione intemazionale. I 
paesi dell’area socialista han¬ 
no confermato, con le loro 
realizzazioni e con la loro 
politica estera di pace e di 
coerente solidarietà interna 
zionalista, il loro ruolo de 
cisivo nell’evoluzione del pro¬ 
cesso mondiale. La lotta del 
la classe operaia nei Paesi 
capitalistici è diventata più 
profonda. I popoli dell’Anga 
la, del Mozambico, dell’Etio 
pia, dell’Afghanistan, dello 
Yemen democratico, della 
Cambogia e dell'Iran hanno 
ottenuto una storica vittoria 
sulla strada della democra¬ 
zia. dell’indipendenza e de’, 
progresso sociale. 

Nello stesso tempo, costret¬ 
to a dibattersi nella crisi e 
vedendo indebolite le proprie 
posizioni, l’imperialismo ten¬ 
ta in ogni modo di trattene¬ 
re l’avanzata del processo ri¬ 
voluzionario scatenando una 
frenetica corsa agli arma¬ 
menti. aggravando la tensio 
ne internazionale e mettendo 
in pericolo la pace mondiale. 
Con l’ingerenza sfacciata ne¬ 
gli affari interni di altri Pae¬ 
si. in particolare dei Porto 
gallo e deH’Italia, i circoli 
dirigenti della NATO e del¬ 
l'Imperialismo nord-america¬ 
no cercano di impedire la 
partecipazione dei comunisti 
ai governi. 

In questo contesto, assume 
particolare gravità la crimi¬ 
nale aggressione perpetrata 
dalla Cina contro il Vietnam 
socialista. Condannando fer¬ 
mamente questa aggressione 
contro un Paese socialista, 
il PCP riafferma la propria 
viva solidarietà all’eroico po¬ 
polo vietnamita, ed esige un 
completo ed incondizionato n 
tiro delie truppe cinesi dal 
territorio della Repubblica so 
cialista del Vietnam. Fedele 
ai principi dell’intemazionall- 
smo proletario che hanno 
sempre guidato la sua azia 
ne, il PCP agirà indefessa¬ 
mente perchè si rafforzi l’u¬ 
nità di tutte le forze demo¬ 
cratiche. antimperialiste e a- 
manti della pace, combatten¬ 
do fermamente tutte le carri 
pazne che. come l’antlsovie- 
tismo. mirano ad indebolire 
l’alleanza naturale dei Paesi 
socialisti, della classe ope 
raia dei Paesi capitalistici e 
dei movimenti di liberazione 
nazionale. 

Ancora una volta vi au 
guriamo i migliori successi 
nei lavori del XV Congresso 
del vostro Partito. Auguria¬ 
mo altresì che i legami di 
amicizia e di solidarietà, che 
da molto tempo uniscono il 
PCP e il PCI, si rafforzino 
ancora di più in futuro, nel 
l’interesse dei nostri due Par¬ 
titi, della classe operaia e 
dei lavoratori dei nostri due 
Paesi e del movimento co¬ 
munista internazionale ope¬ 
raio deUa causa della pace, 
della democrazia e del socia¬ 
lismo. Viva 11 XV Congresso 
del PCI! Viva l’amicizia tra 
il PCP • il PC II 


Fronte unito 
marxista 
leninista 
dell'Etiopia 

■ Questo il testo del mes¬ 
saggio del Fronte unito 
marxista-leninista di Etto 
pia, portato al Congresso 
dal prof. Asefa Medhane 

Innanzitutto permettetemi, 
a nome della mia delegazio¬ 
ne, del governo e delle gran¬ 
di masse dell'Etiopia rivolu¬ 
zionaria, di esprimere la mia 
profonda gratitudine e ap¬ 
prezzamento per l'invito ad 
intervenire a questo storico 
congresso del PCI. Dalla sua 
fondazione, nei primi anni 
■20. il PCI è stato in prima 
linea nelle lotte contro l'Im¬ 
perialismo. 

Sono felice di cogliere 
questa opportunità per com 
pìimentarmi per il magnifico 
lavoro svolto dal PCI e non 
ho dubbi che il Partito por 
terà la sua lotta centro l’im- 
perlalismo a nuove altezze. 

In Etiopia stiamo attraver¬ 
sando un periodo di lotte ri¬ 
voluzionarie che ha già bat¬ 
tuto l’arcaico e decadente 
sistema feudale e che co 
struisce il nuovo, conqui¬ 
stando ogni giorno nuove vit¬ 
torie Il febbraio 1974 ha por¬ 
tato una era nuova e prò 
gressista all’Etiopia. In que¬ 
sti anni, i principali mezzi di 
produzione sono stati dazia 
nalizzatl colpendo duramente 
nroperiallsmo. Le terre sono 
state distribuite a chi le col¬ 
tiva. I terreni per costruzioni 
e le case non direttamente 
utilizzate dai proprietari sono 
stati nazionalizzati per toglie¬ 
re ulteriore terreno ai con¬ 
trorivoluzionari. 

E* stato approvato nel 1976 
il programma della rivoluzia 
ne nazionale democratica per 
determinare le condizioni ne¬ 
cessarie alla creazione di u- 

(Segue a pagina 12) 
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n’Etiopia socialista. Non pas¬ 
serà troppo tempo che ve¬ 
dremo nascere un partito del 
proletariato. Dalla sua nasci¬ 
ta, la rivoluzione etiopica si è 
assicurata l’appoggio di tutte 
le forze democratiche, pro¬ 
gressiste e socialiste. 

La tattica, usata dall’impe- 
rialismo per indebolire l’E¬ 
tiopia rivoluzionaria e sov¬ 
vertire la sua rivoluzione è 
stata quella di provocare la 
reazione contro l’Etiopia da 
parte della cricca al potere 
in Somalia e dei gruppi se¬ 
paratisti reazionari in Eri¬ 
trea, regione settentrionale 
dell’Etiopia. Ma entrambi 
questi tentativi controrivolu¬ 
zionari sono stati battuti dal¬ 
la ferma lotta dei coraggiosi 
figli e figlie dell’Etiopia rivo¬ 
luzionaria. 

Il governo rivoluzionario 
ha tentato in varie riprese di 
convincere i gruppi separati¬ 
sti eritrei della politica sba¬ 
gliata da loro intrapresa. Ma 
questi hanno preferito colla¬ 
borare con l’imperialismo e 
con alcuni governi arabi rea¬ 
zionari, come l’Arabia Saudi¬ 
ta, l’Egitto e il Sudan. Di 
fronte al fallimento dei ten¬ 
tativi del governo rivoluzio¬ 
nario, l’esercito di liberazione 
rivoluzionario d’Etiopia ha 
operato per mobilitare la po¬ 
polazione nella regione eri¬ 
trea perché si unisse ai fratel¬ 
li etiopici nella lotta per rea¬ 
lizzare una Etiopia socialista. 

Ovunque è arrivato l’eserci¬ 
to di liberazione rivoluziona¬ 
rio, la popolazione della re¬ 
gione ha dato grandi dimo¬ 
strazioni di sollievo con ben¬ 
venuti entusiastici. L’impe¬ 
gno rivoluzionario mostrato 
dall’esercito di liberazione 
può essere visto chiaramente 
nelle sue attività quotidiane. 
Da quando ha liberato la re¬ 
gione, ha vissuto con la po¬ 
polazione, ha creato un fondo 
per la ricostruzione, traendo- 
lo dalle proprie paghe e si è 
impegnato in una rigorosa a- 
zione di riabilitazione della 
popolazione. La gente è ora 
pienamente impegnata nella 
produzione, libera infine dal¬ 
la propaganda e dal sabotag¬ 
gio del separatisti. Negli ul¬ 
timi mesi i contadini e i la¬ 
voratori della regione eritrea 
hanno costituito le loro asso¬ 
ciazioni e si sono collegati 
agli organismi associazionisti¬ 
ci nazionali. Le associazioni 
degli abitanti urbani, create 
insieme con le altre simili 
associazioni in tutta l’Etiopia, 
stanno prendendo vigore e 
forza. Le industrie operano a 
pieno ritmo e producono di 
più di quello che fossero le 
asDettativc. 

Una rivoluzione socialista 
per raggiungere i suoi obiet¬ 
tivi deve basarsi su di una 
base economica sana e ben 
pianificata. Ma l’imperialismo 
e i governi arabi reazionari, 
con 1 loro alleati reazionari 
interni, hanno impegnato le 
grandi masse dell’Etiopia nel¬ 
la difesa della sovranità e 
della integrità territoriale del 
loro Paese, impedendo loro 
di dedicarsi alla ricostituzio¬ 
ne della loro economia in 
base a ipotesi socialiste. Le 
grandi masse etiopiche af¬ 
frontano oggi un’altra rivolu¬ 
zione — la rivoluzione eco¬ 
nomica — come parte inte¬ 
grante della rivoluzione so¬ 
cialista ed hanno in questa 
battaglia, per lo sviluppo e- 
conomico e la ricostruzione, 
la stessa determinazione 
mostrata già sul campo di 
battaglia. 

Il popolo e il governo del¬ 
l’Etiopia rivoluzionaria hanno 
dato 11 loro appoggio profon¬ 
damente sentito non solo al 
popolo del Vietnam, colpito 
dall’aggressione cinese, ma 
anche alle forze combattenti 
del Sudafrica che combattono 
l’imperialismo, il razzismo, 
l’apartheid. all'Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina nelle loro lotte per la 
riconquista delle loro terre, 
alla Repubblica popolare a- 
raba Saharaui che combatte 
per liberare il suo Paese e a 
tutte le forze progressiste e 
socialiste del mondo. 


Il saluto 
del Tudeh 
dell'Iran 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Tudeh dellTran. 
portato al Congresso dal 
compagno Zejmolasedtn 
Xaderi, membro del Comi¬ 
tato centrale. 

Il XV Congresso del vo¬ 
stro partito si svolge in un 
delicato momento storico sia 
dal punto di vista intemazio¬ 
nale che da quello della spe¬ 
cifica situazione italiana. 

La gloriosa storia delle bat¬ 
taglie del Partito comunista 
italiano testimonia che esso 
ha sempre lottato, quale com¬ 
battivo reparto comunista, 
per l’instaurazione della de¬ 
mocrazia e con l’attiva pre¬ 
senta operaia. Tale storia te¬ 
stimonia altresì della vostra 
sincera partecipazione alla 
lotta, a fianco dei lavoratori, 
nel mondo. Si tratta di una 
gloriosa strada che verrà di 
sicuro percorsa anche nel fu¬ 
tura 

Noi consideriamo i comuni¬ 
sti italiani come la forza più 
sincera, giusta, disinteressa¬ 


ta e rivoluzionaria tra le for¬ 
ze sociali del vostro Paese. 
E siamo sicuri della vostra 
vittoria, in questo frangente 
storico, grazie all’apporto del 
marxismo leninismo ed al col- 
legamento con le lotte dei 
popoli di tutto il mondo. 

La lotta che ora in Iran 
approda alle sue prime con 
quLste si trova di fronte ad 
innumerevoli difficoltà, essen¬ 
do le conquiste odierne del 
movimento minacciate dalle 
forze imperialiste e sostenitri¬ 
ci del vecchio regime. 

Non possiamo astenerci dal 
denunciare una sciagura sto¬ 
rica: la leadership di Pechi¬ 
no è impegnata, d'accordo 
con gli ambienti diplomatici 
israeliani, nell’opera di rac¬ 
colta dei dati e di documenti 
contro l’ayatollah Khomeini, 
contro il movimento di lotta 
palestinese e contro tutte le 
forze combattive e rivoluzio¬ 
narie dell’Iran. 

Oltre alle congiure dei ne¬ 
mici dichiarati, ora gli agen¬ 
ti dell’imperialismo e i so¬ 
stenitori del vecchio regime 
attuano le loro provocazioni 
e la loro opera di divisione 
sotto le mentite spoglie dei 
difensori dell’Islam e della 
rivoluzione o sotto la bandie¬ 
ra dei sostenitori della demo 
crazia. 

Il compagno Nureddyn Kya- 
nuri, primo segretario del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
Tudeh dell’Iran, nella sua re¬ 
lazione al 10. plenum del CC 
(marzo 1979) ha ricordato 
che: « Contemporaneamente 
al sostegno totale dato alle 
decisioni progressive del go¬ 
verno provvisorio dell'inge- 
gner Bazargan prima, e del 
governo nazionale, insediato 
in base a libere elezioni poi, 
è necessario sensibilizzare 1’ 
opinione popolare sui pericoli 
probabili, smascherando gli 
antiunitari di tutte le risme 
e portando avanti l’unità del¬ 
le forze nazionali e democra¬ 
tiche. 

In questo momento, dopo 
un periodo dì trentadue anni 
di lotta clandestina, il Partito 
Tudeh dell’Iran si prepara al 
ritorno alle attività legali. E 
nel far ciò e nell’adempimen¬ 
to degli impegni che si pre¬ 
figge. incontra molte e gran¬ 
di difficoltà. 

A giudizio del Partito Tu¬ 
deh dell’Iran era impossibile 
conseguire le vittorie ottenu¬ 
te senza l’unità di massa, 
senza l’attiva partecipazione 
degli operai e di tutti 1 la¬ 
voratori e democratici irania¬ 
ni e senza il grande appog¬ 
gio delle forze amanti della 
democrazia e del socialismo 
in tutto il mondo. Ma è an¬ 
che sicuro che esso può con¬ 
tare sulla solidarietà di que¬ 
ste sicure forze della società 
iraniana e di tutto il mondo 
per i suol futuri impegni, e 
che conquisterà la vittoria 
nell’unità con tutte le forze 
sinceramente democratiche 
dell'Iran. 

Nella vittoria conseguita 
abbiamo avuto l’immensa e 
sincera solidarietà del Parti¬ 
to comunista italiano, delle 
organizzazioni democratiche e 
del popolo italiano, amanti 
della lihertà. Riamo sicuri che 
anche nel futuro essa non ci 
verrà meno. 

In onesti eiorni delicati e 
gravosi oer il Partito comu¬ 
nista italiano e per tutta la 
serietà Italiana, aueuriamo u- 
nità duratura, vittoria sul fa¬ 
scismo e sul terrorismo ed 
una società prospera e ra¬ 
diosa. 

Dal Partito 

socialista 

francese 

Questo il testo del saluto 

del Partito socialista fran¬ 
cese. portato al Congresso 

da Claude Esticr, membro 

della Segreteria. 

Il Partito socialista france¬ 
se porge al PCI. uno dei 
principali rappresentanti del 
movimento operaio europeo, 
il saluto caloroso del suo 
Comitato direttivo e del suo 
primo segretario Francois 
Mitterrand. 

Il vostro XV Congresso 
esprime degnamente là vo¬ 
stra forza storica e la volon¬ 
tà di condurre, malgrado le 
diffìcili condizioni, una dura 
battaglia unitaria e democra¬ 
tica per dare all’Italia una 
nuova direzione politica e 
contribuire a un rinnovamen¬ 
to democratico della Comuni¬ 
tà europea nel quadro di una 
vastissima cooperazione in¬ 
temazionale. 

Una stessa volontà unitaria 
e rinnovatrice anima i lavo¬ 
ratori e il popolo francese. Il 
movimento democratico e 
popolare che vuole trasfor¬ 
mare profondamente la so¬ 
cietà francese diventa sempre 
più pressante. La destra che 
è al potere da vent’anni e il 
cui potere oggi si basa sull’e¬ 
siguo margine ottenuto n ei 
confronti della sinistra nel 
1978 — amaro frutto dell'in¬ 
giusta polemica scatenata 
contro di noi all’interno del¬ 
l’Unione delle sinistre, che 
fece dubitare della capacità 
delle sinistre di governare — 
credeva nel riflusso del mo¬ 
vimento popolare. 

Ma al contrario, e malgra¬ 
do il carattere ripetitivo di 
questa campagna, lo slancio 
profondo dei lavoratori a fa¬ 


vore dell'Unione non si è 
smentito, e nelle ultime ele¬ 
zioni cantonali il 54 per cen¬ 
to dei suffragi è andato alla 
sinistra e il PS è diventato il 
primo partito del paese. Tut¬ 
to questo mentre si accentua 
la lotta entro la politica di 
disoccupazione, contro l’at¬ 
tacco al livello di vita delle 
masse e lo smantellamento di 
interi settori dell’industria. 

Alla vigilia del suo Con¬ 
gresso del 6 aprile, Il nuovo 
Partito socialista nato 8 anni 
fa e che non ha mai cessato 
di rafforzarsi, conferma, do¬ 
po un lunghissimo dibattito 
democratico, la sua fedeltà 
alla strategia dell’Unione del¬ 
le sinistre e di rottura nel 
confronti del capitalismo. 

Il PCI e il PS trovano e 
troveranno anche un ampio 
terreno di convergenza sul 
problemi della Comunità eu- 
ronca e della costruzione di 
un’Eurona fulcro di civiltà 
democratica e socialista; ca¬ 
pace di contribuire a un or¬ 
dine mondiale, che lasci spa¬ 
zio ni popoli del Terzo mon¬ 
do. 

Vi auguriamo ogni successo 
nei vostri sforzi per salva¬ 
guardare la democrazia e lo 
Stato italiano. 

Viva la solidarietà dei la¬ 
voratori francesi e italiani 
per cambiare Ja vita. 

Il Partito 

laburista 

britannico 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito labu¬ 
rista britannico, portalo 
al Congresso da Renton 
Bruce. 

E* la prima volta che il 
Partito laburista britannico è 
presente ufticialmente al 
Congresso del PCI. Ma es¬ 
sendo venuti al XV Congres¬ 
so speriamo di esserci anche 
al XXX. 

Questo dipende da molte 
cose, forse fuori del nostro 
controllo. II Partito laburista 
spera, e mi pare sia convin¬ 
to. che questo sia essenzial¬ 
mente un congresso di pace 
e di unità e che da questa 
aula, dove è riunito non solo 
il PCI. ma anche delegazioni 
che sono un microcosmo 
del mondo delia sinistra, si 
levi una voce positiva a favo¬ 
re della pace mondiale. Il 
momento è difficile, gli avve¬ 
nimenti gravi. 

Bisogna che questi avve¬ 
nimenti siano circoscritti 
come episodi inevitabili e 
passeggeri della storia, e non 
come preludio all’apocalisse. 
Forse non tocca a me. come 
delegato, suggerirlo, ma pen¬ 
so, che anche da questo in¬ 
centro, basato essenzialmente 
su rapporti internazionali di 
amicizia, possa uscire un 
« appello comune » per la pa¬ 
ce. 

La pace — è inutile ricor¬ 
darlo — è in pericolo. Una 
riunione di questa portata 
non può sottacere questa 
preoccupazione. 

Lo so che non tacerà. Ma 
bisogna, secondo noi, che 
l’appello per la pace sia forte 
ed alto. Altrimenti sarà forse 
inutile per noi tutti parlare 
di socialsimo. 

Non per la prima volta, la 
Gran Bretagna e ritalia si 
trovano in simili circostanze 
politiche. Siamo entrambi in 
questo momento senza go¬ 
verno. Il nemico in Gran 
Bretagna è formidabile, an¬ 
che da noi lo spettro allar¬ 
mante del neonazismo non 
manca. I cosiddetti principi 
« liberali » della classe diri¬ 
gente inglese sono profonda¬ 
mente radicati in una porte 
del popolo britannico e fre¬ 
nano l'inevitabile avanzata al 
socialismo. 

Ma anche 1 principi socia¬ 
listi. i veri principi liberali so¬ 
no profondamente radicati 
nell’altra parte del popolo 
britannico e. alla fine, vince¬ 
ranno. Sarà uno scontro a- 
spro. che non si esaurirà alle 
prossime elezioni. Una cosa è 
certa: anche se vincono i 
conservatori, nessuno riuscirà 
a distruggere la base del so¬ 
cialismo che già esiste in 
Gran Bretagna. 

I problemi della pace sono 
più complicati di quelli della 
guerra. Anche in Gran Bre¬ 
ra ena il carmfJìno verso una 
società umana e giusta è 
cosparso di ostacoli e per 
superarli ci vorrà anche una 
grande collaborazione socia¬ 
lista internazinale. 


Il Partito 
comunista 
del Belgio 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito comuni¬ 
sta del Belgio, portato al 
Congresso dal compagno 
Susa Nudelhole, membro 
del Comitato centrale. 

Il XV Congresso del PCI 
ha luogo contemporaneamen¬ 
te al XXIII Congresso del 


Partito comunista del Belgio. 
In entrambi 1 paesi il con¬ 
gresso del partito comunista 
ha luogo in un momento di 
profonda crisi politica. 

In tutti e due 1 casi nulla 
è risolto. In Italia è stato 
formato un governo che sin 
dall’inizio non dava alcuna 
garanzia di durata. E in Bel¬ 
gio la formazione del gover¬ 
no si rive/a quanto meno la¬ 
boriosa. In entrambi 1 paesi 
si è pensato ad elezioni an¬ 
ticipate contemporanee a 
quelle europee del 10 giugno; ; 
in tutti e due 1 casi si trat¬ 
terebbe di una fuga In avan¬ 
ti per eludere o rimandare 
l’esame dei problemi reali. 

In Italia il nodo della crisi 
politica consiste nell’impossi¬ 
bilità di governare, di risol¬ 
vere i problemi con i quali 
si confronta 11 paese senza 
la partecipazione del PCI per 
il quale vota un italiano su 
tre. 

In Belgio il nodo della cri¬ 
si politica consiste nel man¬ 
tenere strutture politiche non 
più adeguate, nel rifiuto del 
gruppi dirigenti di accettare 
una reale regionalizzazione, 
una autonomia delle regioni 
che consentirebbe, per esem¬ 
pio alla Vallonia. in cui esi¬ 
ste una maggioranza di sini¬ 
stra. di decidere la realizza¬ 
zione di riforme strutturali 
per lottare contro la crisi 
che coinvolge in modo parti¬ 
colare questa regione in de¬ 
clino. abbandonata dai gran¬ 
di capitali. Si tratta inoltre, 
ed è un problema che gli 
italiani conoscono bene, di af¬ 
frontare concretamente gli 
squilibri sempre maggiori 
provocati dalla politica segui¬ 
ta finora. Questo è il senso 
della grande manifestazione 
organizzata giovedì scorso a 
Namur dal Fronte comune 
sindacale vallone con la pa¬ 
rola d’ordine: «Cambiamo la 
Vallonia ». 

Contrariamente aintalia, in 
Belgio il Partito comunista 
non è numeroso e la sua par¬ 
tecipazione al governo non 
è all’ordine del giorno. Ma 
le sue idee vanno avanti. So¬ 
no rivolte alla creazione di 
un’alternativa alla politica di 
crisi del grande capitale e 
della destra. Un’alternativa 
quindi che si fonda sull’unio¬ 
ne dei progressisti e soprat¬ 
tutto dei comunisti, dei so¬ 
cialisti e dei cattolici. 

Questa alternativa acquista 
inoltre dimensioni europee 
man mano che si avvicinano 
le elezioni del 10 giugno. La 
campagna per le elezioni eu¬ 
ropee sarà per i comunisti 
belgi l'occasione per condur¬ 
re una grande battaglia poli¬ 
tica su tre punti principali. 

In risposta alla politica di 
crisi delle multinazionali, dei 
governi e degli organi diri¬ 
genti della Comunità euro¬ 
pea. un esempio del quale 
è costituito dal piano Davi- 
gnon che smantella interi set¬ 
tori della siderurgia, auspi¬ 
chiamo una risposta europea 
dei lavoratori che ha comin¬ 
ciato a delineati durante la 
giornata d’azione europea or¬ 
ganizzata il 5 aprile 1978 dal¬ 
la Confederazione europea dei 
sindacati, avente tra gli altri 
obiettivi quello della riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro. 

L’Europa dovrebbe operare 
attivamente a favore della 
distensione e del disarmo, del 
superamento della politica dei 
blocchi militari nella prospet¬ 
tiva di un loro simultaneo 
scioglimento. Auspichiamo la 
creazione nell'Europa centra¬ 
le di una zona senza armi 
nucleari e con un livello di 
armamenti convenzionali for¬ 
temente ridotto. 

II terzo punto è centrato 
sulla difesa e l'estensione del¬ 
le libertà e della democra¬ 
zia, la democratizzazione del¬ 
le istituzioni europee, dove 
la voce dei lavoratori dovreb¬ 
be farsi sentire di più. Se¬ 
condo noi l’estensione dei po¬ 
teri del Parlamento europeo 
dovrebbe realizzarsi a scapi¬ 
to degli esecutivi comunitari, 
cioè il Consiglio dei ministri 
e la Commissione, e non a 
scapito dei Parlamenti na¬ 
zionali. 

Occorre riconoscere ai po¬ 
poli dei paesi europei il di¬ 
ritto di presentare democra¬ 
ticamente la loro candidatu¬ 
ra alla CEE e di accettar¬ 
la. salvaguardando cosi le 
conquiste democratiche e so¬ 
ciali dei paesi membri e r 
estensione di queste ai paesi 
candidati. 

I congressi del PCI e del 
PCB devono consentire ai no¬ 
stri partiti di precisare le 
loro posizioni e i toro orien¬ 
tamenti nelle battaglie in cor¬ 
so. La reciproca partecipa¬ 
zione delle delegazioni dei no 
stri partiti ai due congressi 
conferma l’esistenza di lega¬ 
mi caratterizzati tanto dalla 
presenza dei numerosi lavo¬ 
ratori italiani in Belgio — 
dove ci portano il loro lavo¬ 
ra la loro capacità. H loro 
colore — quanto da nume¬ 
rose lotte comuni di entram¬ 
bi 1 nostri popoli e i nostri 
partiti, per un’avanzata de¬ 
mocratica verso il socialismo 
conforme alle nostre migliori 
tradizioni nazionali. 


Dal Partito 

comunista 

bulgaro 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito comu¬ 
nista bulgaro, portato al 
Congresso dal Compagno 
Ognign Doinov. membro 
dell’Ufficio politico. 

Permettetemi a nome del 
Comitato centrale del Partito 
comunista bulgaro di espri¬ 
mere la • nostra gratitudine 
p:r l’Invito a prender parie 
ai lavori del XV Congresso 
del Partito comunista italia¬ 
no e di trasmettervi i saluti 
fraterni e cordiali dei comu¬ 
nisti e di tutti i lavoratori 
della repubblica popolare di 
Bulgaria. 

Con soddisfazione noi rile¬ 
viamo il ruolo crescente e 
l'influenza del Partito comu¬ 
nista italiano, il quale con¬ 
duce con sicurezza 1 lavora¬ 
tori italiani sulla via della 
pace, della democrazia, del 
progresso sociale e del socia¬ 
lismo. Noi. Insieme a voi. 
siamo consapevoli del fatto 
che senza la partecipazione 
del Partito comunista Italia¬ 
no, il più grande partito fra¬ 
tello del mondo capitalista, 
nei nostri tempi non può es¬ 
sere risolto nessuno dei 
problemi seri davanti ai qua¬ 
li si trovano l’Italia ed il 
popolo italiano. 

Certo, noi sappiamo che la 
vostra lotta per la difesa 
degli interessi del lavoratori 
e per l'affermazione delle 
conquiste delle forze demo¬ 
cratiche è complicata, che 
essa richiede molti sforzi, ab¬ 
negazione ed eroismo. Vo¬ 
glio assicurarvi, cari com¬ 
pagni. che nella vostra lotta 
voi Rotete contare sempre 
sulla solidarietà internaziona¬ 
lista, di classe del Partito 
comunista bulgaro, il Partito 
del grande Giorgio Dimltrov. 

Permettetemi di soffer¬ 
marmi in breve sulle con¬ 
quiste e sui compiti che a- 
desso stanno di fronte al 
Partito comunista bulgaro. 
Tra breve la nastra patria 
celebrerà solennemente la ri- 
corenza di 300 anni dalla 
fondazione dello Stato bulga¬ 
ro. uno dei più vecchi Stati 
d'Europa. La storia del no¬ 
stro popolo è antica e ricca 
di avvenimenti. Noi però 
possiamo dichiarare con or¬ 
goglio legittimo che, durante 
gli ultimi 35 anni della sua 
esistenza, il nastro popolo ha 
attuato tali trasformazioni 
rivoluzionarie e ha raggiunto 
tale sviluppo quali la storia 
multlsecolare bulgara non a- 
veva conasciuto. 

Oggi, la Repubblica popo¬ 
lare di Bulgaria è uno Stato 
industriale agrario che si svi¬ 
luppa con ritmi elevati e 
stabili. Si è creata, in pro¬ 
porzione alle nostre passibi¬ 
lità. una potente base tecni¬ 
co-materiale del socialismo, 
che è una buona premessa 
per ancora più elevate rea- 
lizzazoni nel futuro. L’agri¬ 
coltura socialista, unita in 
grassi complessi agro-indu¬ 
striali. si sviluppa con suc¬ 
cesso. aumentano incessan¬ 
temente i redditi reali dei 
lavoratori. Durante il VI 
quinquennio essi hanno avu¬ 
to un incremento del 33 per 
cento. Com’è noto, da noi 
non esìste la disoccupazione, 
l’istruzione e l’assistenza 
medica sono gratuite, sono 
largamente sviluppati le atti 
vità ricreative, la cultura li¬ 
sina di massa, lo sport, il 
turismo. 

Il nostro partito presta 
particolare attenzione allo 
sviluppo ed al perfeziona¬ 
mento della democrazia so¬ 
cialista. alla creazione ed al¬ 
l'affermazione nella prassi 
sociale delle forme nuove di 
diretta democrazia. Uno degli 
esempi più significativi in 
onesto senso è la costituente 
deU’Unione aero-industriale, 
della Repubblica popolare di 
Bulgaria che si sta tenendo 
attualmente, la quale in mas¬ 
simo grado sarà rincamazio- 
ne diretta dei principi demo¬ 
cratici. 

Stiamo attuando con succes¬ 
so le decisioni dellTCl Con- 
eresso del Partito e della 
Conferenza nazionale del 
Partito. Le nostre realizza¬ 
zioni sono inseparabili dalla 
collaborazione fraterna con 
LURSS e gli altri Paesi so¬ 
cialisti. Esse fanno parte del¬ 
lo sviluppo accelerato di tut¬ 
ta la comunità socialista ver¬ 
so il socialismo maturo ed il 
comuniSmo. 

Certo, parlando del nostri 
successi, palesi per tutti gli 
uomini onesti, noi non chiu¬ 
diamo eli occhi neppure da¬ 
vanti alle esistenti debolezze 
e difetti di carattere oggetti¬ 
vo e soggettivo. 

Il processo rivoluzionario 
del mondo si sviluppa con 
successo. La pol isca estera 
leninista dellTJRSS e degli 
Stati della comunità sociali¬ 
sta. attiviti dei Partiti fra¬ 
telli dei paesi capitalisti, vol¬ 
ti a far sì che la distensione 
diventi un oroce*so irrever 
sibile. ricevono raoorovazio- 
ne e l’appoggio d; sempre 
più larghi strati in tutto il 
mondo. 

Nello stesso tempo noi non 
possiamo non notare che 
negli ultimi tempi la situa 
zione intemazionale sì è 
complicata In tutta una serie 
d'aspetti. Le forze della rea¬ 
zione e del militarismo gon¬ 
fiano I bilanci militari, crea¬ 
no nuovi tipi d’armi, prova 
cano conflitti militari. 

I dirigenti attuali della Ci¬ 
na sono Infatti diventati al¬ 
leati della reazione intema¬ 
zionale. Essi continuano la 
lotta contro la distensione, 
effettuano una linea politica 
antisovietica ed antisociali¬ 
sta, rafforzano i propri rap¬ 
porti con l’imperialismo. 
L’aggressione sfacciata con¬ 
tro la Repubblica socialista 
del Vietnam e le provocasi a 
ni alla frontiera con il Laos 
hanno ovviamente dimostrato 
la natura espansionistica del¬ 
la politica di grande potenaa 
di Pechino. 


Il Partito comunista bulga¬ 
ro conduce una politica este¬ 
ra attiva di pace, prestando 
particolare attenzione al con¬ 
solidamento del buon vicina¬ 
to ed alla comprensione re¬ 
ciproca fra Tutti 1 Paesi bal¬ 
canici. 

Il nostro partito realizza 
una lìnea di rafforzamento 
delia unità fra i paesi socia¬ 
listi fratelli, di coesione delle 
file del movimento interna¬ 
zionale comunista e operaio, 
di tutte le forze progressiste 
e democratiche per lo svi¬ 
luppo del processo rivoluzio¬ 
nario mondiale. 

Come ha dichiarato il pri¬ 
mo segretario del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta bulgaro alia Conferenza 
internazionale teorica, che si 
è tenuta in dicembre dell’an¬ 
no scorso a Sofia: «L’edifi¬ 
cazione del socialismo e del 
comuniSmo e lo sviluppo 
mondiale, il nuovo regime 
sociale quale realtà mondiale 
e quale realtà dell’intero 
mondo di domani: tale è a- 
desso il tema del secolo, il 
problema dei problemi del 
nostro tempo ». 

Permettetemi, cari cotti- 
oasni, a nome del CC del 
PCB di augurare un fruttuo¬ 
so ed utile lavoro al vostro 
XV Congresso. 

Viva l’amicizia e la solida¬ 
rietà internazionale fra i co¬ 
munisti bulgari e italiani! 
Sulla base del orincin* del 
marxismo-leninismo e dell'in¬ 
ternazionalismo oroleiario, 
vivano e si rafforzino l’un 5 *à 
e la compattezza del grande 
esercito dei comunisti di 
tutte le forze che lottano Der 
la Dare, la democrazia ed il 
Drovresso sociale. Der il 
trionfo dei comuniSmo in 
tutto il mondo! 

Partito 
socialista 
unificato 
di Berlino ovest 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito sociali¬ 
sta unificato di Berlino 
ovest, portato al Congres¬ 
so dal compagno Heinz 
Thomasìik, membro del¬ 
l’Ufficio politico. 

A nome della direzione del 
Partito socialista unificato di 
Berlino ovest e di tutti i 
membri ed amici del nastro 
partito, trasmettiamo frater¬ 
ni saluti di lotta ai delegati 
del XV Congresso del Par¬ 
tito comunista italiano. 

Nella lotta per la difesa e 
rampliamento delle conquiste 
democratiche in Italia, nella 
lotta contro la reazione, il 
fascismo e il.neofascismo, il. 
Partito comunista italiano si 
trova alla testa della classe 
operaia e degli altri lavora¬ 
tori. 

Il nostro partito segue con 
attenzione i vostri sforzi, di¬ 
retti alla costituzione di una 
vasta alleanza di tutte le for¬ 
ze progressiste e democrati¬ 
che, con l’obiettivo di realiz¬ 
zare profonde trasformazioni 
sociali. 

Il vostro Congresso si 
svolge in un periodo nel qua¬ 
le, in seguito al rafforzamen¬ 
to ed ai successi del socia¬ 
lismo reale, la lotta per la 
pace, per la democrazia e 
per il socialismo, la lotta per 
la liberazione nazionale ri¬ 
porta sempre nuove vittorie. 

In questa situazione, le 
forze più reazionarie dell’im- 
perialismo intensificano i lo¬ 
ro attacchi contro la pace 
nel mondo, inaspriscono, in 
misura finora inaudita, la 
corsa agli armamenti e com¬ 
piono grossi sforzi per silu¬ 
rare il processo di distensio¬ 
ne. La politica dei dirigenti 
cinesi si* adegua sempre più 
a questo corso delle forze più 
reazionarie deH'imperialismo. 
Per questo motivo, i nastri 
due partiti condannano la vi¬ 
le aggressione della Cina 
contro l’eroico popolo viet¬ 
namita ed appoggiano con 
ferma solidarietà la Repub¬ 
blica socialista del Vietnam. 

Noi ci sentiamo uniti al 
vostro partito nella lotta per 
garantire e mantenere la pa¬ 
ce, per affermare la politica 
di coesistenza pacifica tra 
Paesi a diverso sistema so¬ 
ciale. contro il neofascismo e 
la reazione, nella lotta per la 
democrazia e il progresso 
sociale. 

Assicuriamo ai delegati dei 
XV Congresso del Partito 
comunista italiano la nostra 
fraterna solidarietà nella 
nostra comune lotta antimpe¬ 
rialistica ed auguriamo ai 
comunisti italiani ulteriori 
successi nell’affermazione 
degli interessi sociali, eco- 
nomici e politici degli operai 
e dei lavoratori italiani. 

Partito 
della sinistra 
comunista 
dì Svezia 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito della si¬ 
nistra comunista di Sve¬ 
zia, portato al Congresso 
dal compagno Bo Ham- 
mar. membro dell’esecu¬ 
tivo. 

A nome dei comunisti sve¬ 
desi, esprimo ai vostro Con¬ 
gresso saluti fraterni ed au¬ 
guri di ogni successo. 

Il Partito comunista italia¬ 
no esercita un ruolo di sem¬ 
pre maggiore rilievo nella vi¬ 
ta politica e sociale del vo¬ 
stro Paese. Diventa sempre 
più evidente che non vi è 
uscita dalla crisi che vive 
attualmente 1 Italia, contro o 
senza i comunisti; c di que¬ 
sto l’attuale crisi di governo 
è una dimostrazione palese. 

Le vittorie del PCI e la 
vostra ricerca di modi nuovi 
per realizzare il socialismo c 


la democrazia costituiscono 
per noi comunisti svedesi un 
Importante punto di riferi¬ 
mento. Le situazioni politiche 
e sociali dei nostri due Paesi 
sono evidentemente assai di¬ 
verse. Sia pure in modi di¬ 
versi, però, sono colpiti en¬ 
trambi. dalla crisi del capi¬ 
talismo. Di fronte ad alcuni 
problemi vitali, i comunisti 
italiani e quelli svedesi si 
trovano a dare le stesse ri¬ 
sposte, nella lotta per svilup¬ 
pare la democrazia e per 
una avanzata democratica 
verso il socialismo, con l’o¬ 
biettivo di costruire una de¬ 
mocrazia socialista che ga¬ 
rantisca tutti i diritti e le 
libertà individuali e collet¬ 
tive. 

Per molti decenni la mag¬ 
gioranza parlamentare è sta¬ 
ta mantenuta da una coali¬ 
zione di socialdemocratici e 
comunisti. Negli anni ’70 l 
socialdemocratici hanno per¬ 
so voti ad ogni elezione, per¬ 
dite compensate però, nelle 
elezioni del '70 e del ’73, da 
aumenti di voti al nostro par¬ 
tito. Questo non si è verifi¬ 
cato però nelle elezioni del 
’76 e, per la prima volta do¬ 
po 4 anni, i partiti della bor¬ 
ghesia hanno potuto dar vita 
ad un governo. 

Come risultato della poli¬ 
tica di questo governo, il pe¬ 
so della crisi è stato scari¬ 
cato In gran parte sugli ope¬ 
rai e sugli altri lavoratori 
salariati. Per la prima volta, 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. il livello di benessere 
è diminuito e l’inflazione e 
la disoccupazione hanno rag¬ 
giunto livelli elevati se pa¬ 
ragonati a quelli che per lun¬ 
go tempo hanno caratteriz¬ 
zato la Svezia. A settembre 
vi saranno nuove elezioni po¬ 
litiche ed i due partiti popo¬ 
lari si preparano all’impor- 
ta'.ite compito di sconfiggere 
i partiti della borghesia e di 
abbattere il loro governo. 
Questo però non è sufficien¬ 
te: la soluzione della crisi 
non si realizza riesumando 
la politica dei precedenti go¬ 
verni socialdemocratici. 

Nel suo programma per gli 
anni ’80, il Partito comunista 
di sinistra indica una linea 
politica alternativa per l’e¬ 
ventuale nuova maggioranza 
che dovesse uscire dalle ele¬ 
zioni di settembre. Il pro¬ 
gramma prevede un’offensi¬ 
va contro il potere dei gran¬ 
di monopoli, la nazionalizza¬ 
zione di alcuni importanti set¬ 
tori dell’industria svedese, lo 
sviluppo dei diritti dei lavo- 
ratori e della programmazio¬ 
ne democratica, la creazione 
di 100.000 nuovi posti di la¬ 
voro all’anno e l’arresto del 
terribile sperpero e della de¬ 
vastazione delle nostre risor¬ 
se naturali. 

Il nostro partito si sta ado¬ 
perando per raccogliere in¬ 
torno a questo programma 
un vasto consenso popolare. 
Anche nei sindacati e nella 
socialdemocrazia si avverte 1’ 
esigenza di rinnovare la lìnea 
politica del movimento ope¬ 
raio. Le possibilità di succes¬ 
so dipendono in larga misura 
dal peso che i comunisti riu¬ 
sciranno ad avere all’interno 
di una eventuale nuova mag¬ 
gioranza. 

Il nostro partito vuole svi¬ 
luppare i rapporti e la col¬ 
laborazione con tutti i partiti 
comunisti e, in generale, con 
tutte le forze di progresso 
nel mondo. Questa coopera* 
zicoe dovrà evidentemente es¬ 
sere basata sui principi del 
rispetto deU'autonomia di cia¬ 
scuna forza e della non-inge- 
renza negli affari interni. Si 
dovrà dar vita ad un nuovo 
tipo di unità, superando vec¬ 
chie divergenze. Le forze del 
progresso in ogni Paese do¬ 
vranno trovare la loro via 
originale al socialismo ed al¬ 
la democrazia. 

La solidarietà internaziona¬ 
le riveste oggi un'importanza 
ancora maggiore rispetto al 
passato. La lotta per la li¬ 
berazione dei popoli, per il 
disarmo e la pace, per un 
nuovo ordine economico mon¬ 
diale, per il socialismo e la 
democrazia richiedono un'am¬ 
pia cooperazione internazio¬ 
nale. 

I rapporti fra i nostri due 
partiti si sono andati svilup¬ 
pando e consolidando, e di 
questo siamo particolarmente 
lieti. In uno spirito di reci¬ 
proca comprensione, i rap¬ 
presentanti dei nastri partiti 
si sono incontrati più volte 
negli ultimi anni per scam¬ 
biare opinioni ed esperienze. 
Abbiamo rapporti assai stret¬ 
ti ed amichevoli con il PCI 
anche attraverso i vostri e- 
migranti nel nostro Paese. 
Auspichiamo un ulteriore e 
continuo sviluppo di questi 
buoni rapporti e vi auguria¬ 
mo ancora ogni successo nel 
vostro importante lavoro. 

Il Fronte 

patriottico 

Zimbabwe 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Fronte patriot¬ 
tico dello Zimbabwe, por¬ 
tato al Congresso da Jo- 
sep Jifsika, segretario ge¬ 
nerale (ZAPU), 

II fronte patriottico dello 
Zimbabwe accetta cordial¬ 
mente e apprezza grandemen¬ 
te il fraterno invito dei PCI 
a partecipare al suo XV 
Congresso nazionale. La pra 
fonda solidarietà manifestata 
incessantemente al movimen¬ 
to di liberazione nazionale 
continua ad essere fonte di 
vittorie storiche contro i re¬ 
gimi razzisti delle minoranze 
che dominano nel Sud-Africa. 

Dato che la lotta dei popoli 
di Zimbabwe, Namibia e Sud 
Africa entra in uno stadio 
cruciale, vengono approntate 
malefiche macchinazioni da 
parte di settori dell’impe- 
riallsmo internazionale al fi¬ 
ne di ostacolare la legittima 
aspirazione del popolo ad u- 
na vera indipendenaa e giu¬ 
stizia sociale. 

Nello Zimbabwe, H popolo 
si oppone totalmente al ten¬ 
tativi di instaurare un re¬ 
gime fantoccio manovrato 


dagli angloamericani co¬ 
me, ad esempio, le finte ele¬ 
zioni che si dovranno tene¬ 
re dal 10 al 20 aprile 1979. 
Poiché il promotore di que¬ 
ste perfide macchinazioni è 
rimperialismo britannico, le 
forze progressiste di tutto il 
mondo devono con Janna rie 
nei termini più decisi e con 
il disprezzo che meritano. 

Alla luce di queste mano¬ 
vre imperialistiche e neoco¬ 
lonialiste, il Fronte patriotti¬ 
co è convinto che si potrà 
ottenere la vera liberazione 
nazionale dello Zimbabwe, 
soltanto attraverso la lotta 
rivoluzionaria annata. Mentre 
le forze del Fronte patriotti¬ 
co riportano vittorie, il regi¬ 
me di Smith si trova a misu 
tarsi con una profonda crisi. 
E’ in corso una emigrazione 
di massa dei colonizzatori, 
così clte il regime basa in 
larga misura la propria sicu¬ 
rezza sui mercenui; si effet¬ 
tuano arresti, ass&ssinii di 
massa tra la popolazione a- 
fricana; soprattutto nelle 
campagne si tenta di imporre 
dei fantocci per creare un 
regime neo colonialista che 
rafforzi l’attuale. Mentre la 
guerra si intensifica, masse 
di zimbabwesì fuggono dal 
Paese verso gli Stati confi¬ 
nanti. dove il numero del 
profughi si aggira già tra i 
400.000 e i 500.000. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del profughi urgono 
aiuti materiali per questi 
zimbabwesì diseredati, molti 
dei quali soro senza viveri, 
senza alloggio e senza vestia¬ 
rio. Contributi di solidarietà 
provenienti da tutto il mondo 
passono fare molto per alle¬ 
viare il problema dei profu¬ 
ghi e possono accelerare il 
processo di liberazione dello 
Zimbabwe 

Dal Partito 
comunista 
di Finlandia 

Questo il testo del mes¬ 
saggio portato al Congres¬ 
so dal compagno Aarne 
Saarinen, presidente del 
Partito comunista di Fin¬ 
landia. 

E’ un grande piacere e o- 
nore per noi poter portare a 
voi il saluto fraterno del 
Comitato centrale del FUrtito 
comunista di Finlandia in¬ 
sieme ai sinceri auguri di 
successo per il lavoro e la 
lotta del vostro Partito, per 
un avvenire migliore del po¬ 
polo italiano, per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 

Esprimiamo al vostro Par¬ 
tito i nostri migliori auguri 
di successo nella lotta, che il 
PCI sta conducendo nella at¬ 
tuale grave e complessa si¬ 
tuazione italiana per superare 
la crisi politica nell’interesse 
del vostro popolo. 

Nella nostra lontana Fin¬ 
landia noi viviamo la stessa 
fase di crisi economica e po¬ 
litica del sistema capitalista. 
Molti fattori analoghi a quelli 
della situazione italiana inci¬ 
dono sullo sviluppo politico 
del nostro Paese ed anche 
sul lavoro del nostro partito. 

All’interno della complessi¬ 
tà dei processi legati alla si¬ 
tuazione internazionale, la 
distensione, che culminò con 
la Conferenza di Helsinki sul¬ 
la sicurezza e la cooperazione 
europea, si è ora allentata ed 
è diventata più difficile. In 
parte questo fatto è dovuto 
anche ad un certo rafforza¬ 
mento delle correnti di de¬ 
stra nel Paesi capitalistici di 
Europa. 

Se esaminiamo un periodo 
più lungo, e cioè gli anni ’70, 
possiamo notare che in Eu¬ 
ropa occidentale l’estrema 
destra e soprattutto i sistemi 
più reazionari e dittatoriali 
sono stati sconfitti. La vitto¬ 
ria delle forze progressiste 
sulle dittature fasciste milita¬ 
ri in Grecia, Portogallo e 
Spagna, la vittoria delle forze 
sostenitrici della distensione 
internazionale e lo sviluppo 
dei rapporti pacifici, sul pia¬ 
no economico e politico, tra 
gli Stati europei, sono la 
prova che nel tumulto dei 
diversi venti e correnti poli¬ 
tici del nastro continente la 
tendenza generale va cornuti 
que verso l’aumento della 
influenza della sinistra e del 
movimento operaio, verso 
profonde riforme democrati¬ 
che e. infine, verso il socia¬ 
lismo. 

Da molto tempo nei paesi 
dell’Europa occidentale la si¬ 
tuazione è tale che la bor¬ 
ghesia non è stata capace di 
governare da sola, ma ha do¬ 
vuto appoggiarsi sulla com¬ 
ponente riformista del mo¬ 
vimento operaio, la socialde¬ 
mocrazia. cedendo, nello stes¬ 
so tempo, ad alcune rivendi¬ 
cazioni avanzate dalla classe 
operaia. Oggi, però, in molti 
Paesi la crisi del sistema ca¬ 
pitalista fa sorgere, con una 
urgenza sempre più grande, 
rivendicazioni per riforme 
democratiche più incisive e 
che riguardano strutture fon¬ 
damentali della società. I 
comunisti rappresentano, in 
questo processo di sviluppo 
sociale, la forza più progres¬ 
sista. la forza che coerente¬ 
mente fa avanzare questo svi¬ 
luppo. La crisi della conce¬ 
zione borghese e del sistema 
capitalista ha provocato an¬ 
che la crisi del tradizionale 
riformismo socialdemocrati¬ 
co. Nel movimento operaio, 
da noi in Finlandia, come 
anche altrove, si sviluppano 
tendenze verso una più am¬ 
pia e più stretta collabora¬ 
zione politica delle forze ope¬ 
raie e democratiche. 

Il risultato delle elezioni 
politiche che si sono appena 
svolte nel nostro Paese di¬ 
mostra anche che lo sviluppo 
progressista registra dei ral¬ 
lentamenti e, quindi, non 
procede in maniera lineare. 

L'avanzata della destra ha 
reso sensibilmente più acuta 
la situazione politica nel 
nostro Paese. In vista delle 
imminenti trattative per la 
formazione efe un nuovo go¬ 
verno, noi abbiamo sottoli¬ 
neato che gl! Interessi deùa 
popolazione lavoratrice del 


nostro Paese, della stra¬ 
grande maggioranza del no¬ 
stro popolo esigono una so¬ 
luzione governativa che con¬ 
duca a fermare l'avanzata 
della destra e a una soluzio¬ 
ne positiva dei grandi pro¬ 
blemi sociali che il Paese ha 
di fronte, alla eliminazione 
della disoccupazione di mas¬ 
sa, al miglioramento della 
possibilità di guadagno dei 
cittadini e delle condizioni di 
lavoro, a rinnovamenti sociali 
e politici. Come uno degli o- 
biettivi essenziali della colla¬ 
borazione governativa, noi 
poniamo la continuità della 
politica estera attiva del 
nostro Paese, basata sul trat¬ 
tato di amicizia, di coopera¬ 
zione e di mutuo aiuto tra la 
Finlandia e l'Unlcne Sovieti¬ 
ca, come anche lo sviluppo 
della cooperazione economica 
con l’URSS e gli altri Paesi 
del COMECON e del Terzo 
Mondo, Noi pensiamo che 
questi obiettivi passono esse¬ 
re garantiti nel migliore del 
modi, se si riesce a formare 
un governo, più o meno sulla 
base dì quello precedente, 
cioè, un governo formato da 
socialdemocratici, comunisti 
e democratici popolari, in¬ 
sieme al Partito di centro. 

Le nostre esperienze di col¬ 
laborazione nella coalizione 
di governo sono, nel com¬ 
plesso, positive, anche se ab¬ 
biamo dovuto criticare molto 
decisioni di politica economi¬ 
ca, prese dalla maggioranza 
governativa, le quali non solo 
si fermano a metà strada, 
ma in parte hanno addirittu¬ 
ra un orientamento sbagliato. 

La critica essenziale che 
noi abbiamo rivolto alla 
maggioranza riguarda la sua 
scarsa capacità decisionale e 
l'insufficienza delle misure 
da essa adottate per diminui¬ 
re la disoccupazione di mas¬ 
sa. La nostra presenza al go¬ 
verno durante gli ultimi due 
anni non è stata facile. Le 
ripercussioni della nastra a- 
zione nel corso di questi ul¬ 
timi due anni si faranno sen¬ 
tire a lungo nella nostra so¬ 
cietà. Con un lavoro respon¬ 
sabile. siamo riusciti a dissi¬ 
pare. in una certa misura, i 
sospetti che, nei nostri con¬ 
fronti, si manifestano nel 
nostro Paese e la paura ali¬ 
mentata dall’anticomunismo. 

La fiducia verso il nostro 
Partito e il movimento de¬ 
mocratico-popolare nel suo 
complesso è cresciuta nella 
mentalità della gente. Que¬ 
sto ha contribuito anche ad 
aumentare la fiducia nella 
possibilità di collaborazione 
della sinistra e del centro. Lo 
spostamento a destra alle ul¬ 
time elezioni non è stato cosi 
forte come in precedenti ele¬ 
zioni, che hanno dato vita a 
governi di coalizione nel 1948 
e nel 1970. Per molti aspetti, 
il nostro lavoro per fare u- 
scire il Paese dalla depres¬ 
sione, ha dato risultati tangi¬ 
bili. L'inflazione si è allenta¬ 
ta, la bilancia dei pagamenti, 
prima fortemente deficitaria, 
è ora attiva; nonostante la 
depressione economica, le 
condizioni dei lavoratori non 
sono peggiorate molto; si è 
realizzata una importante ed 
ampia riforma della scuola: 
la cooperazlone con i Paesi 
socialisti ha conosciuto un 
nuovo sviluppo. 

Il XVIII Congresso del 
nastro Partito, tenutosi circa 
un anno fa, ha approvato un 
documento assai ampio, dal 
titolo « Per una svolta de¬ 
mocratica». Questo documen¬ 
to precisa la linea di fondo 
che noi abbiamo cercato di 
realizzare anche stando al 
governo. Seguiremo questa 
linea anche nella nuova si¬ 
tuazione creatasi dopo le ele¬ 
zioni: Il nostro obiettivo poli¬ 
tico fondamentale è quello di 
formare il fronte comune dei 
partiti operai e dei gruppi di 
centro, che hanno l’appoggio 
della grande maggioranza 
della popolazione, per inten¬ 
sificare la lotta per la pace, 
lo sviluppo democratico delia 
nostra società, per gli inte¬ 
ressi fondamentali del nostro 
popolo contro l’egemonia dei 
monopoli, la reazione inter¬ 
nazionale e le forze dcll’im- 
pe rialismo. 

Per terminare, vorrei e- 
sprimere il grande rispetto 
che il Partito comunista di 
Finlandia prova per il Partito 
comunista italiano, la cui 
ricca storia di lotta e la cui 
ricerca di nuove vie verso il 
socialismo noi teniamo in 
grande considerazione. 


Fronte 
popolare 
di liberazione 
dell'Oman 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Fronte popola¬ 
re di liberazione del¬ 
l'Oman, portato al Con¬ 
gresso da Saeed Ali Su 
hail, membro dell'Ufficio 
internazionale. 

In nome del Fronte popo 
lare di liberazione e di tutto 
il popolo combattente del 
l'Oman voglio salutare 11 XV 
Congresso del PCI e ringra¬ 
ziare il CC per averci invita¬ 
to a questo importante con¬ 
gresso che rinsalda le ami¬ 
chevoli relazioni tra il na 
stro movimento e il vostro 
Partito, relazioni che speria¬ 
mo si rafforzino sempre di 
più nel futuro. 

Abbiamo bisogno di questo 
vostro appoggio nella nostra 
lotta contro i regimi reazia 
nari e imperialistici che ope¬ 
rano in Oman; perciò con¬ 
tiamo grandemente sul va 
stro appoggio e di quello del¬ 
le altre forze democratiche i- 
taliane. Questo sostegno dà 
forza alla nostra lotta. Forse 
molti in Italia non conoscono 
bene la nostra lotta e per 
questo voglio brevemente il¬ 
lustrarne le linee principali. 

La nostra lotta è Iniziata 14 
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anni fa. esattamente il 9 
giugno 1965, contro il colonia¬ 
lismo britannico, la reazione 
araba e il regime reazionario 
deU’Omar* Quest’ultimo non 
è in grado di opporsi alle 
forze di liberazione, cosi ha 
bisogno di appoggi esterni 
che, in passato, gli sono stati 
forniti dall’esercito iraniano 
dello scià. Ma dopo la vitto¬ 
ria della rivoluzione iraniana, 
le truppe iraniane sono state 
ritirate e il regime di Sadat 
ha iniziato a giocare lo stes¬ 
so ruolo dello scià contro il 
movimento arabo di libera¬ 
zione, specialmente contro la 
11 stra rivoluzione. 

Noi consideriamo che gli 
accordi fra i governi egiziano 
e israeliano non sono stati 
stipulati « per la pace», come 
essi dicono, ma. In realtà, si 
tratta di un nuovo patto mi¬ 
litare tra l’Egitto, Israele e 
gli USA contro le forze de¬ 
mocratiche e i movimenti di 
liberazione della regione. Ec¬ 
co perchè Sadat ha inviato 
truppe In Oman; ecco perchè 
diciamo che non è un tratta¬ 
to di pace, ma un patto mili¬ 
tare. 

Noi sappiamo che in que¬ 
sta lotta non slamo soli, per¬ 
chè tutte le forze democrati¬ 
che e progressiste del mondo 
arabo cl appoggiano, cosi co¬ 
me l Paesi socialisti e tutte 
le forze democratiche e 
progressiste del mondo arabo 
ci appoggiano, cosi come 1 
Paesi socialisti e tutte le for¬ 
ze democratiche e progres¬ 
siste del mondo. 

Noi sappiamo che la nostra 
lotta in questa area molto 
importante è difficile, ma 
confidiamo nella vittoria e 
nella possibilità di costruzio¬ 
ne di uno Stato indipendente, 
democratico e progressista in 
Oman. 


Dal Partito 
svizzero 
del lavoro 


Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito svizze¬ 
ro del lavoro, portato al 
Congresso dal compagno 
Karl Odemiatt, membro 
della Segreteria. 

A nome del Partito svizzero 
del lavoro ho l’onore di 
trasmettere al XV Congresso 
del Partito comunista italiano 
i saluti fraterni del nostro 
partito. In questa occasione 
mi sia permesso di ricordare 
i molteplici legami che uni¬ 
scono il movimento operaio 
italiano e quello svizzero, il 
Partito comunista italiano e 
il Partito comunista svizzero 
fino airuitima guerra, e il 
Partito svizzero del lavoro 
dopo la guerra. 

L'immigrazione di lavorato 
ri italiani in Svizzera che, a 
partire dalla fine della se* 1 
conda guerra mondiale, ha 
assunto carattere duraturo e 
di massa, ha posto nuovi 
problemi al movimento ope¬ 
raio svizzero e al nostro par- ? 
tito. Il Partito del lavoro ha 
ritenuto suo compito battersi 
per l'unità di tutti i lavorato¬ 
ri. Ne è conseguita la lotta 
per il superamento di tutte 
le misure restrittive sul mer¬ 
cato del lavoro ed In primo 
luogo per l'eliminazione del¬ 
l'inumano statuto del lavoro 
stagionale. i 

La battaglia per il supera¬ 
mento delle discriminazioni e 
per il riconoscimento di u- 
guall diritti sociali e civili ai 
lavoratori immigrati e alle 
loro famiglie è per noi una 
componente della lotta gene¬ 
rale dei lavoratori del nostro 
Paese per lo sviluppo della 
democrazia, in tutti l campi 
della vita, per un riorienta¬ 
mento democratico della po¬ 
litica economica, sociale e 
culturale per 1 quali si bat¬ 
tono il Partito svizzero del 
lavoro e le altre forze della 
sinistra svizzera. 

La lotta per gli Interessi 
immediati dei lavoratori, ma 
anche quella per obiettivi più 
lontani, per lo sviluppo della 
democrazia, por un cambia¬ 
mento democratico della sa 
cietà richiude la colla bora-. 
rione di tutte le forze pro¬ 
gressiste del nostro Paese. 
Per il contributo che ha dato 
in questo campo, l'immigra¬ 
zione italiana, le sue organiz¬ 
zazioni e. in particolare, il 
PCI in Svizzera, vorremmo 
esprimervi, in questa occa¬ 
sione. la riconoscenza e 11 
ringraziamento del Partito 
svizzero del lavoro. 

Uno del principali problemi 
attuali del nastro partito è la 
garanzia del posto di lavoro 
per tutti l lavoratori In Sviz¬ 
zera A questo scopo, il no¬ 
stro partita In unione con il 
partito chiamato » Organizza¬ 
zione progressista della Sviz¬ 
zera » e con 11 Partito socia¬ 
lista autonomo del Canton 
Ticino, ha lanciato una Ini¬ 
ziativa po-Dolare federale. La 
politica del nostro partito è 
rivolta a riunire le forre po- 1 
polari per impone riforma 
democratiche in direzione di 
una società più democratica 
e socialmente più giusta, e 
che racchiudano, nello slesso 
temoo elementi della società 
socialista alla quale noi aspi¬ 
riamo 

Il Partito svizzero del lavo¬ 
ro ha «niente seguito 

con interesse e simpatia le 


lotte dei lavoratori e del mo 
vlmento democratico italiani, 
cosi come l’elaborazione, da 
parte del PCI, della strategia 
di trasformazione socialista 
di una società capitalista svi¬ 
luppata con tradizioni de¬ 
mocratiche. Non nasconde¬ 
remo che anche noi abbiamo 
tratto giovamento da questa 
elaborazione del PCI. 

Vi auguriamo successi 
sempre maggiori nella vostra 
lotta per l’estensione della 
democrazia, per il bene della 
classe operaia italiana e del 
popolo Italiano, lotta che co¬ 
stituisce un contributo Im¬ 
portante per la nostra azione 
comune per la creazione di 
una Europa dei lavoratori, 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia sino al socialismo. 


Partito 
socialista 
unitario 
di San Marino 


Questo il testo del mes¬ 
saggio recato al Congres¬ 
so da Emilio Della Balda, 
segretario politico del 
Partito socialista unitario 
di San Marino. 

I socialisti unitari di San 
Marino seguono con partico¬ 
lare attenzione il dibattito 
politico italiano, al centro 
del quale si pone in questo 
momento il vostro XV con¬ 
gresso che assume ecceziona¬ 
le importanza, non solo per l 
lavoratori italiani, ma anche 
per il movimento operaio in¬ 
temazionale. 

II vostro obiettivo di avan¬ 
zare verso il socialismo in I- 
talia e in Europa nella pace 
e nella democrazia è condivi¬ 
so dal nostro partito che ha 
dato vita a una alleanza di 
governo tra socialisti e co¬ 
munisti per avviare la tra¬ 
sformazione della società 
sanmarlnese in senso socia¬ 
lista e per fare assumere al 
nostro piccolo stato un ruolo 
più attivo a favore delia pace 
e della distensione nel mon¬ 
do, dando un senso preciso 
alla propria linea di neutrali 
tà consolidata nel tempo. 

Il Partito comunista italia¬ 
no. che rappresenta una lar¬ 
ga parte delle masse lavo¬ 
ratrici, ha un ruolo fonda- 
mentale da svolgere, unita¬ 
mente alle altre forze di si¬ 
nistra e democratiche, per la 
difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane. per l'allargamen¬ 
to della democrazia nel senso 
di coinvolgere masse crescen¬ 
ti di cittadini, per portare i 
lavoratori alla direzione della 
società e dello stato, per ere 
re un ■ largo movimento a 
sostegno di un nuovo ordine 
economico mondiale fondato 
sulla pace, sulla distensione e 
sulla solidarietà tra i popoli. 

Convinti che 11 vostro 
congresso offrirà un contribu¬ 
to di alto livello per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
prefissati esprimiamo l'augu¬ 
rio di buon lavoro e la fra¬ 
terna solidarietà dei socialisti 
unitari di San Marino. 


Partito 



popolare 
di Danimarca 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito socia¬ 
lista popolare danese, por¬ 
tato al Congresso da Lis 
sy Christensen. del Comi 
tato esecutivo. 

A nome del Partito socia¬ 
lista popolare della Danimar¬ 
ca desidero porgere al Pani 
to cortiunista italiano 1 più 
calorosi e sinceri saluti. 

I rapporti tra i nastri Par¬ 
titi si sano sviluppati in mo¬ 
do molto fruttuoso Noi perv- 

« slamo che. In un certo senso, 
questo tipo di rapporti do¬ 
vrebbe caratterizzare tutte le 
relazioni nell'ambito del mo¬ 
vimento intemazionale della 
classe operaia. . . 

II Partito socialista popola -1 
re danese eò il Partito co¬ 
munista italiane hanno con 
celioni - diverse riguardo a 
numerose questioni: la CEE 
è una di queste Secondo noi. 
l'appartenenza della Dani- 

i marca alla CEE rappresenta 
un pericolo per la nostra 
classe operaia ed ostacolerà 
la nostra lotta contro Top 
pressione della donna. Per 
questo motivo vogliamo che 
la Danimarca esca dalla Co¬ 
munità. Sappiamo che 1 no¬ 
stri compagni italiani hanno 
delle concezioni diverse sul¬ 
l’appartenenza dell’Italia, e 
reputano che la classe ope 
rata italiana possa trarre dei 
vantaggi da ■ quest’apparte¬ 
nenza. -,-rs . 

Noi ci confrontiamo aper¬ 
tamente ed amichevolmente 
su queste divergenae ed af¬ 
fermiamo di non trovarci 
d’aocordo Ma siamo d’accor¬ 
do sul fatto che queste di¬ 
vergenze d’opinione non de 
vono ostacolare la nostra col¬ 
laborazione in tutti 1 campi 
In cui cl troviamo d’accordo. 


Noi pensiamo che la solida¬ 
rietà internazionale della 
classe operaia debba fondarsi 
su questi principi, cioè sul 
diritto alla divergenza e sulla 
volontà di collaborazione, 
.sull'autonomia di ciascun 
Partito e sulla ampia colla¬ 
borazione internazionale tra i 
Partiti. 

Tuttavia, a prescindere da 
queste nostre divergenze, ab¬ 
biamo molti problemi in co¬ 
mune ed il nostro nemico 
principale è lo stesso. Siamo 
due partiti che combattono 
una dura lotta contro 11 si 
sterna capitalistico e contro 
tutte quelle tendenze con cui 
il capitalismo cerca di raf¬ 
forzare le proprie posizioni 
nella situazione attuale. Sia il 
vostro che il nostro Paese 
sono stati colpiti dalla crisi, 
che non è soltanto economi¬ 
ca, ma anche sociale e politi¬ 
ca Lo sviluppo internaziona¬ 
le, la continua corsa agli ar¬ 
mamenti, la lotta per la con¬ 
quista dei mercati e la su¬ 
bordinazione delle nazioni, 
rappresenta allo stesso tempo 
una comune minaccia contro 
la classe operala di ambedue 
i Paesi, anzi di tutto il mon¬ 
do. 

Quindi, nonastante certe 
divergenze, dobbiamo colla¬ 
borare nella nostra lotta 
contro il capitalismo, l’impe 
rialismo e tutti i tipi di op¬ 
pressione dei lavoratori. 

Sappiamo che la situazione 
politica e sociale deU’Italia è 
molto seria. Seguiamo con 
grande apprensione la vostra 
lotta per un vero cambia¬ 
mento democratico dello svi¬ 
luppo italiano verso una tra¬ 
sformazione socialista della 
società. Seguiamo anche con 
grande interesse lo sviluppo 
in Italia della ribellione di 
grandi strati della popolazlo 
ne contro i vecchi cietumi 
del feudalesimo e dei pa¬ 
triarcato. 

Secondo noi. lottare per il 
socialismo significa anche 
lottare per i veri diritti del¬ 
l’uomo e per una nuova cui 
tura basata sui rapporti pari¬ 
tari tra gli uomini, e noi ci 
congratuliamo con voi per i 
risultati che avete ottenuto 
proprio su questo terreno. 
Non si potrà spianare la via 
ad un nuovo indirizzo di svi¬ 
luppo. senza rompere con la 
vecchia cultura patriarcale, 
senza rompere con l’oppres¬ 
sione della donna. 

Il fatto che la discrimina 
zione, l’oppressione e Io 
sfruttamento della donna 
corrispondano alla discrimi¬ 
nazione. l’oppressione e lo 
sfruttamento di metà della 
popolazione di tutto il mondo 
dimostra l’Importanza di 
questa lotta. Rompere con il 
patriarcato e lottare per la 
parità di prospettiva tra uo¬ 
mo e donna costituisce un 
aspetto urgente e necessario 
di grande importanza per la 
lotta verso una trasformazio¬ 
ne della società in senso so¬ 
cialista. ' 

Auguriamo al PCI di ripor¬ 
tare molte vittorie nelle sue 
lotte politiche, sociali e cul¬ 
turali in questa situazione di 
importanza decisiva per la 
classe operaia ed il popolo 
italiano. Le vostre vittorie 
assumeranno un ruolo decisi¬ 
vo per tutta l’Europa e quin¬ 
di anche per il nostro Paese. 

VI assicuriamo la nostra 
piena solidarietà - In queste 
lotte. Concludendo, vi auguro 
grande successo per il Con¬ 
gresso e per il futuro lavoro 
del Partito comunista italia¬ 
na 


Partito 
socialista 
di sinistra 


norvegese 

Questo il testo del mes¬ 
saggio recato al Congres¬ 
so da Berge Furre, presi¬ 
dente del Partito sociali¬ 
sta di sinistra di Sorregia. 

n Partito socialista di si¬ 
nistra norvegese saluta il 15. 
Congresso del PCI, un avve¬ 
nimento imporrante per le 
classi lavoratrici italiane, il 
popolo italiano e il mmimen- 
to internazionale dei lavora¬ 
tori. 

Conosciamo e apprezz.amo 
l’eroica e tenace tolta del 
PCI. tanto per il passato che 
per il presente, nell'interesse 
delle classi lavoratrici, per la 
democrazia, per i diritti civi¬ 
li. per il progresso sociale e 
per il socialismo. 

Speriamo che il Congresso 
porta un ulteriore contributo 
al proseguimento di questa 
gloriosa tradizione e segni tm 
passo in avanti nelle lotte 
per risolvere i problemi at¬ 
tuali del popolo italiano e 
delle classi lavoratrici colpite 
dalla grave crM del capita¬ 
lismo. -■ 

Nei mondo capitalista in- 
dustrialteato è nuovamente 
riapparsa la diaoccupazione 
di massa In questo campo, 
cosi come nella maggior par¬ 
te della società, il capitali¬ 
smo ancora una volta di¬ 
mostra ia sua incapacità di 
fornire agli uomini le basi 
per una vita decente e rispet¬ 
tosa della - dignità umana. 
L’economia dominata dal 
monopoli nazionali e Intema¬ 
zionali significa disoccupa 


zione. spreco di risorse uma¬ 
ne e naturali, oltreché una 
minaccia per l’ambiente u- 
mano. 

La lotta per un’organizza¬ 
zione più umana della socie¬ 
tà. per un sistema socialista 
si è dimostrata ancora una 
volta Indispensabile. E la si¬ 
tuazione richiede al movi 
mento operaio internazionale 
di promuovere una vasta of¬ 
fensiva per il conseguimento 
di obiettivi socialisti contro 
la crisi dei capitalismo. 

E’ importante per le forze 
socialiste e comuniste, spe¬ 
cialmente nella nostra parte 
del mondo, di cooperare, al 
di là delle frontiere nazionali, 
per difendere i diritti umani, 
le libertà civili e il diritto 
all’autodeterminazione dei 
popoli e delie nazioni. 

Il movimento della classe 
operaia nei Paesi a capita¬ 
lismo avanzato dovrebbe co¬ 
gliere ora l’occasione storica 
per innalzare la bandiera del 
socialismo, dimostrare che le 
riforme anticapitalistiche 
corrispondono a interessi 
pratici e concreti delle classi 
operaie e indicare una via al 
socialismo, che promuova di 
pari passo con la democrazia, 
i diritti umani e l’autodeter¬ 
minazione nazionale. 

Il nostro partito apprezza 
molto i rapporti di collabo; 
razione con il PCI, perché 
esso ha così chiaramente in¬ 
dicato una via pacifica e de¬ 
mocratica per il .socialismo 
che corrisponda alle condi¬ 
zioni delle società a capita¬ 
lismo avanzato, alieno sia dal 
dogmatismo che dall'adatta¬ 
mento socialdemocratico al 
capitalismo 

> In un’epoca di sempre 
maggiori tensioni internazio¬ 
nali è ugualmente importante 
puntare ad un obiettivo come 
quello dello sviluppo dei mo¬ 
vimenti di massa con rinno¬ 
vato vigore, per la difesa del¬ 
la pace e per promuovere la 
distensione e il disarmo. 


Dal Partito 

comunista 

siriano 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partilo comu¬ 
nista striano, portato al 
Congresso dal compagno 
Nablh Rushaidut. mem¬ 
bro del Comitato centrale- 

A nome del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
siriano, di tutti i comunisti 
di Siria e dei loro simpatiz 
zanti, porto al Partito comu¬ 
nista italiano e ai lavoratori 
italiani i più sinceri saluti e 
auguri di successo nella lotta 
per la costruzione di un’Ita¬ 
lia socialista e amante della 
pace. 

Il PCI è un partito che svi¬ 
luppa l’eredità della sua co¬ 
raggiosa resistenza opposta al 
fascismo, per la libertà e la 
democrazia, assieme a * una 
tradizione di solidarietà con i 
popoli che lottano per la li¬ 
bertà e l’indipendenza contro 
1’imperialismo. 

Abbiamo seguito con inte¬ 
resse la relazione del com¬ 
pagno Berlinguer, come pure 
le tesi congressuali e il di¬ 
battito che si è sviluppato su 
di esse. Ciascuno di noi ha 
naturalmente idee proprie, e 
si trova a lavorare in condi¬ 
zioni diverse, ma ci troviamo 
solidali contro l’imperialismo, 
il sionismo e la reazione, u- 
niti per la salvaguardia della 
pace mondiale. 

Noi seguiamo con la mas¬ 
sima attenzione la lotta del 
vostro partito e di tutti i 
progressisti italiani contro I 
tentativi degli USA e del mo¬ 
nopoli di estendere il loro 
controllo sull’Italia e di ali¬ 
mentare la crisi politica, che 
è ormai profondamente radi¬ 
cata nella società italiana, al¬ 
lo scopo di ostacolare qua¬ 
lunque sviluppo democratico. 

Le attività sovversive, gli 
assassini! politici, i tentativi 
di intimidazione contro le 
forze democratiche e la clas¬ 
se operaia sono parte inte¬ 
grante dei disegni dell’impe¬ 
rialismo, allarmato dai pro¬ 
cessi in atto nel pae=e e dal 
crescente peso del PCI. 

L’imperialismo americano 
lavora per ripristinare la 
guerra fredda, per Intensifi¬ 
care la corsa agli armamenti 
<• organizzare patti militari. 
Esso tenta di rare dellltalia 
l’avamposto del Patto atlanti- 
co. di installarvi nuove basi 
missilistiche: il che costitui¬ 
sce una minaccia per il popo¬ 
lo italiano e per i popoli eu¬ 
ropei. ed è rivolto contro la 
sicurezza e la pece mondiali 
Salutiamo la lotta dei co¬ 
munisti Renani, delta classe 
operaia italiana e di tutti f 
progressisti per opporsi a 
questo stato di cose e fare 
uscire Filali» d«l patto mili 
tare della NATO. 

La situazione nel Medio O- 
rìente diventa allarmante a 
causa della febbrile attività 
sviluppata dagli USA per Im¬ 
porre una soluzione della 
questione medioorientale 
conforme al loro Interessi, a 
quelli dell’espansionismo 1- 
sraeliano e agli obiettivi del 
sionismo internazionale. 

Il trattato tra Egitto e I 
sraele attenta in modo grave 
all’indipendenza e alla sovra¬ 
nità della nazione egiziana, in 
quanto lascia una parte del 


suo territorio sotto l'occupa¬ 
zione israeliana, limita la 
sovranità nazionale dell'Egit¬ 
to sul Sinai - e le impone 
condizioni umilianti. 

Questo trattato costituisce 
una grave minaccia per gli 
interessi dei popoli arabi, 
spezza la solidarietà araba 
nella lotta contro l’imperia¬ 
lismo americano e il nemico 
Israeliano, e trasforma l'Egit¬ 
to in una base imperialista e 
sionista rivolta contro il mo¬ 
vimento di emancipazione a- 
rabo e africano. Esso porta 
un nuovo colpo ai legittimi 
diritti del popolo arabo pa¬ 
lestinese alla autodetermina¬ 
zione e alla creazione di uno 
Stato nazionale indipendente. 

Esso è in realtà un patto 
militare americano-israeloe- 
glziano che minaccia la pace 
nella regione e nel mondo in¬ 
tero, prevedendo la creazione 
di basi militari terrestri, ae¬ 
ree e navali non solo In I- 
sraele, ma anche in Egitto. 

Il trattato minaccia anche 
l'economia nazionale egiziana, 
sulwrdinandola al controllo 
delle multinazionali e a quel¬ 
lo degli USA e di Israele, 
nonché l’economia nazionale 
de eli altri paesi arabi. 

Ma le masse popolari arabe 
si sono opposte a questo 
trattato e si sono tenute 
grandi manifestazioni che 
hanno raccolto ovunque mi¬ 
lioni di persone. 

In Siria il Fronte nazionale 
proaressista. il Partito Baath 
Arabo Socialista, il Partito 
Comunista Siriano e tutte le 
organizzazioni politiche e so¬ 
ciali hanno emerso comuni¬ 
cati contro il trattato. 

Nella nastra lotta contro 
l’imperialismo americano e 
contro l’oppressloni israeàa- 
na a fpvore dei diritti legit¬ 
timi del oopolo arabo pale¬ 
stinese abbiamo al nostro 
fianco il nostro amico fprìele 
e sincero. l’Unione Sovietica, 
assieme ai Paeri socialisti e 
alle forze di libertà e pro¬ 
gresso di tutto il mondo. 

L'amicizia arabo-sovietica e 
la cooperazione tra Siria e 
URSS svolge un ruolo fon¬ 
damentale nella lotta che 
conduciamo per l’edificazione 
economica del nostro Paese, 
e per la difesa della nostra 
lndinendf*n7° e sovranità. 

Non c’è dubbio cht 11 raf¬ 
forzamento unitario delle 
forze nazionali progressiste è 
condizione fondamentale per 
il trionfo della nostra dura e 
gi"°ta lotta. 

Purtroppo, in alcuni Paesi 
arahi si levano voci contro il 
comuniSmo, e si organizzano 
campagne di persecuzione 
contro 1 comunisti: quanto 
sta avvenendo contro il Par¬ 
tito comunista iracheno ne è 
un esempio. Ad esso viene 
imputata come un’accusa la 
fedeltà alle tradizioni patriot¬ 
tiche, ai principi del marxi¬ 
smo-leninismo e all'tnterna- 
zionaiismo proletario, nonché 
la sua pasizione, fondamenta¬ 
le e corretta, circa la que¬ 
stione mediorientale e la so¬ 
luzione del problema palesti¬ 
nese. per le quali ritiene ne¬ 
cessaria la cooperazione sin¬ 
cera con i paesi arabi pro¬ 
gressisti. 

Noi appostiamo le posizio¬ 
ni programmatici^ assunte 
dal Partito comunista fratello 
dell’Iraq. Il nostro partito 
comunista siriano insieme 
con i partiti comunisti dei 
Paesi arabi — come appare 
nei comunicati congiunti — 
dà un suo contributo costan¬ 
te con la lealtà ai principi 
del marxismo-leninismo e 
deH’internazionalIsmo prole¬ 
tario. 

Nel mondo arabo osser¬ 
viamo una propensione al 
socialismo scientifico: le or¬ 
ganizzazioni e i partiti che 
dichiarano la propria adesio¬ 
ne al marxismo-leninismo e 
l'adozione di posizioni inter¬ 
nazionalistiche sono in conti¬ 
nuo aumento. 

Per concludere, formuliamo 
i nostri saluti e auguri di 
successo al vostro XV Con¬ 
gresso e auguriamo la vitto¬ 
ria alla vostra lotta per un’I¬ 
talia socialista e amante della 
pace. 


Dal Partito 

comunista 

d'Australia 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito comuni¬ 
sta d'Australia, portato al 
Congresso dal compagno 
Berme Taft. vice presi¬ 
dente. 

Il Partito comunista d'Au¬ 
stralia ha instaurato, ormai 
da vari anni, un rapporto di 
stretto contatto con il PCI. 
Noi crediamo e vogliamo che 
questi contatti diventino an¬ 
cora più stretti. 

Questo perché, nonostante 
la grande distanza che separa 
i nostri Paesi e a dispetto 
delle ampie differenze stori¬ 
che e delle assai diverse tra¬ 
dizioni culturali, un grande 
compito ci accomuno. In 
primo luogo i nostri portiti 
hanno in comune l'obiettivo 
dell’avanzata democratica 
verso il socialismo. Abbiamo 
anche prospettive slmili ri¬ 
spetto ad una futura società 
socialista per ciò che concer¬ 
ne la salvaguardia e l'am¬ 
pliamento dei diritti e delle 
libertà democratiche esistenti 
e l’instaurazione di una so¬ 
cietà socialista pluralistica. 

Inoltre, un forte legame ci 
unisce per la presenza di 
mezzo milione di italiani nel 
nostro Paese, a fronte di una 
popolazione totale di 14 mi¬ 
lioni. Questi italiani costi¬ 
tuiscono una importante 
componente della classe ope¬ 
raia australiana, in quanto si 
sono per lo più saldamente 
integrati nel nostro Paese, e* 
sereitendo un influsso positi¬ 
vo sulla vita australiana e 
sulla nostra cultura. Natu¬ 
ralmente l'attività del PCI e- 
sereità una grande influensa 
su tutti gli italiani, e ciò si 
ri nette, a su* volta, sul mo 
vi mento operaio australiano 

Un terzo dei lavoratori del 



Un altro aspetto della tribuna dei rappresentanti esteri 


la nostra industria manlfat 
turìera è costituito da im¬ 
migrati. e gli italiani sono la 
più grande comunità di im 
migrati in Australia. 1 lavora¬ 
tori immigrati sono per lo 
più addetti ai lavori più duri 
e più difficili e. spesso, peg 
gio retribuiti. 

Nonostante le condizioni 
dei lavoratori immigrati in 
Australia, abbiamo conosciu 
to importanti progressi. Negli 
anni del governo laburista di 
Whitlam (1972-’75>. gli immi¬ 
grati subirono ancora varie 
forme di discriminazione e 
furono rappresentati assai i 
nadeguatamente negli orga¬ 
nismi dirigenti del movimen¬ 
to laburista e sindacale. 

Il Partito comunista d’Au¬ 
stralia svolge una funzione 
di primo piano nella lotta 
per 1 diritti degli immigrati, 
contro tutte le forme di di 
scriminazion© e le tendenze 
razziste e sctoviniste urpsenti 
nella società australiana. L'o¬ 
dierna crisi economica — 
l’Australia conta oltre mezzo 
milioni di disoccupati — col¬ 
pisce sonrattutto 1 giovani e 
gli immigrali II nostro parti 
to sta lottando per una poli 
tica alternativa rii nritn op 
Dosizione a quella dpi gover¬ 
no conservatore di Fraspr 

L’Australia è uno dei paesi 
più ricchi del mondo. Gran 
parte delle ricchezze del 
nastro Dsese è nelle mani di 
grandi multinazionali stranie¬ 
re ed asce auindi dal nostro 
paese. Le nostre vaste risorse 
naturali. la nastra base in 
dustriale sviluopata, le nostre 
conoscenze tecnologiche po¬ 
trebbero assicurare un alto 
livello di vita, la oiena scu¬ 
rezza economica ed una ricca 
vita culturale a tutti gli au 
straliani. Invece, il 20 per 
cento della nostra caoacità 
industriale è inutilizzata, le 
conoscenze e le specializza¬ 
zioni disponibili non vengono 
impegnate ed una parte 
considerevole delle risorse 
viene mal utilizzata e spreca¬ 
ta. Nello stesso tempo, vi so¬ 
no grandi bisogni sociali che 
vengono disattesi, come o- 
spedali, scuole, assistenza al- 
rinfanzia, agli anziani, orga¬ 
nizzazione del tempo libero. 
etc„. 

Noi consideriamo tutto ciò 
una conseguenza dell’ordine 
di cose esistente. Noi propo¬ 
niamo pertanto una politica 
che attui una effettiva utiliz¬ 
zazione della nostra ricchez¬ 
za e delle nostre risorse u- 
mane in funzione del benes¬ 
sere del popolo australiano. 

Il nostro partito mira ad 
unificare tutte le forze di si¬ 
nistra attorno ad una pro¬ 
posta politica che offra solu¬ 
zioni realistiche agli attuali 
problemi economici, e che 
possa conquistare un appog¬ 
gio di massa, trascendendo 
tuttavia la logica del sistema 
capitalistico. Soprattutto noi 
cerchiamo di coinvolgere la 
gente che è alle prese con la 
soluzione dei suoi problemi 
immediati. Noi siamo a favo¬ 
re dell’unità di tutte le forze 
di sinistra, della maggioranza 
degli australiani attorno a u- 
na politica che vada in dire¬ 
zione dei loro interessi e 
possa, quindi, conquistare un 
largo consenso popolare. Il 
nostro partito ha già fatto i 
primi possi per promuovere 
un’ampia discussione e crea¬ 
re un consenso attorno a 
questa politica in seno al 
movimento operaio australia¬ 
no. 

In un tempo in cui alcuni 
problemi connessi con le li¬ 
bertà democratiche nei Paesi 
socialisti ed alcuni conflitti 
fra questi Paesi, compresi 
quelli militari, riducono il 
potere di attuazione degli l 
deali socialisti in Paesi come 
l’Australia, il Partito comu¬ 
nista italiano caldeggia e 
propaga l’ideale di un futuro 
socialista che veda la p’ena j 
espansione della democrazia I 
e l'ampliamento delle libertà i 


esistenti. Certo, voi fate 
questo, in primo luogo ner 
conquistare un futuro miglio 
re per il popolo italiano, ma 
gli effetti della vostra politica 
vanno ben al di là del vostro 
stesso Paese. 

I comunisti australiani 
apprezzano i vostri sforzi e 
traggono da essi grandi be¬ 
nefici Per quesio vi siamo 
grati. 

Questa è, per noi. una vali¬ 
da espressione di genuino in 
ternazionalismo. 

Noi seguiamo la vostra a- 
vanzata con grande interesse 
ed attenzione. Ciò che voi fa 
te ha per noi una rilevanza 
Immediata. Vi auguriamo ca¬ 
lorosamente il migliore suc¬ 
cesso nel vostro sforzo per 11 
rinnovamento profondo della 
società italiana, per l’esten¬ 
sione della democrazia e per 
la sua trrsforimzione in una 
società socialista basata sulla 
libertà e sulla democrazia. 


Partito 
democratico 
della Guinea 


Questo il testo del mes 
saggio portato al Con¬ 
gresso da Jeanne Martin 
Ctsse, membro dell’Uffi 
rio politico del Partito de¬ 
mocratico della Guinea e 
ministro degli Affari so- 
ciali. 

E’ per noi un onore e un 
grande piacere comunicare al 
XV Congresso del Partito 
comunista italiano i saluti 
fraterni e militanti del popo¬ 
lo della Guinea e del suo 
partito rivoluzionario, il Par¬ 
tito democratico della Gui¬ 
nea. il cui segretario generale 
compagno Ahmed Sekou 
Toure ha sempre mantenuto 
rapporti militanti e di since¬ 
ra amicizia con la direzione 
del vostro partito. 

I rapporti tra i nostri due 
partiti si sono arricchiti in 
modo particolare attraverso i 
numerosi contatti personali 
tra il segretario generale del 
Partito comunista italiano, 
compagno Enrico Berlinguer 
e il segretario generale del 
Partito democratico della 
Guinea, compagno presidente 
Ahmed Sekou Toure Questo 
ha favorito l'esistenza tra i 
due leaders di sentimenti di 
grande stima e di perfetta 
com orensione. 

Nella repubblica pono'are 
rivoluzionaria della Guinea 
abbiamo sempre seguito con 
costante attenzione e grande 
simpatia gli sforzi e le attivi¬ 
tà dei militanti comunisti i- 
taliani a favore dello svilup 
po politico, economico e so 
ciale della classe operaia ita¬ 
liana e in generale di tutti 1 
lavoratoti del vostro twese. 

Abblamo. in modo rort*co 
lare, una grandLss'ma stima e 
un profondo rispetto per 
l’esperienza teorica e Te con- 
traeste delle lotte del vostro 
partita 

I comunisti italiani sono 
noti al rivoluzionari di tutti i 
continenti per l’indìpendenza 
del modo in cui affrontano 
i problemi della strategia e 
della tattica del movimento 
operalo. Questa originalità è 
un segno di coraggio e di 
chiarezza politica ed è Ispira¬ 
ta dalla esigenza costante di 
adattare le iniziative politiche 
alle realtà storiche specifiche 
e concrete e all’evoluzione 
del rapporti tra le forze poli¬ 
tiche sul pHnn nazionale e 
internazionale. Questa caratte¬ 
ristica ha inoltre In comune 
con la linea e i principi della 
politica del Partito democra¬ 
tico della Guinea. Il fatto di 
definirsi esclusivamente in 
funzione degli interessi e del 
le aspirazioni dei lavoratori 

Poniamo al di sopra di o- 


gnl altra cosa Taffermazione 
in ogni circostanza del prin¬ 
cipio di indipendenza e di 
decisione sovrana nella defi¬ 
nizione di ciò che Impegna 11 
futuro del popolo. 

Inoltre, 11 PCI, ha portato 
un inestimabile contributo al¬ 
l'arricchimento della teoria 
della rivoluzione sociale gra¬ 
zie al suo progetto politico di 
una via democratica al socia¬ 
lismo. La diffusione delle sue 
teorie e l'Impatto dei suoi o- 
rientamenti politici all'inter¬ 
no del movimento operaio 
europeo, lo rendono un parti¬ 
to prestigioso. 

In Sud Africa. In Namibia, 
nello Zimbabwe, il grande e- 
sercito dei combattenti per la 
libertà lotta vittoriosamente 
contro l'anacronistica politica 
coloniale e razzista di Vor- 
ster e di Ian Smith. 

Malgrado l’appoggio eco¬ 
nomico. finanziano e militare 
i dato dalle potenze imperiali¬ 
ste ai vergognosi regimi di 
Pretoria e d iSalisbury allo 
scopo di salvaguardare e 
consolidare gli interessi del 
monopoli capitalistici nella 
parte meridionale del nostro 
continente, crediamo nella 
vittoria inelutl abile della 
giusta causa dei popoii. I 
progetti di colonizzazione 
messi a punto dalle organiz¬ 
zazioni imperialiste concer 
nenti Io Zimbabwe e la Na¬ 
mibia sono destinati a fallire. 

I popoli restano forti del¬ 
l’appoggio e della solidarietà 
sempre più attiva delle forze 
por il progresso e per la pa¬ 
ce nel mondo. 

A questo proposito apprez¬ 
ziamo molto il ruolo impor¬ 
tante che ha avuto il PCI 
nell’organizzare la « conferen¬ 
za nazionale di solidarietà 
per l'indipendenza e la so¬ 
vranità dei popoli dell'Africa 
Australe contro il coloniali¬ 
smo. il razzismo e l’apar¬ 
theid » promossa nel no¬ 
vembre 1978 dai sei partiti 
politici e dai sindacati italia¬ 
ni 

n successo di queste lotte 
dipende tuttavia dalla capa¬ 
cità dei nostri popoli a do¬ 
minare il loro divenire stori¬ 
co. E’ per questo motivo che 
il Partito democratico della 
Guinea ha organizzato il po¬ 
polo su basi rivoluzionarie 
dotandolo di tutti gli stru 
menti del potere a tutti | li¬ 
velli della organizzazione so¬ 
ciale. Le trasformazioni so¬ 
ciali. economiche e cul¬ 
turali profonde e radicali 
che hanno coinvolto il nostro 
popolo hanno rafforzato le 
sua capacità di edificare una 
società priva di ogni srrut- 
lamento dell’uomo sull’uomo 
Hanno cosi gettato le basi 
per uno stato di democrazia 
popolare e rivoluzionario. Il 
livello di qualificazione che 
abbiamo raggiunto nello svi¬ 
luppo del processo rivoluzio¬ 
nario è. Innanzi tutto. Il ri¬ 
sultato della forza di mobili¬ 
tazione delle masse lavoratri¬ 
ci intorno alla linea ideologi¬ 
ca del Partito democratico 
della Guinea. 

L'ideologia, secondo II pre¬ 
sidente Amhed Sekou Toure, 
«è una realtà culturale, so¬ 
date. politica, è una realtà 
spirituale, una forra spiritua¬ 
le e materiale, una volta che 
le masse ne hanno afferrano 
>1 frusto valore». 

Voi comunisti italiani avete 
perfettamente capito il valore 
di tale insegnamento e ciò è 
quanto rende oggi il vostro 
partito una organizzazione 
ancorata alle realtà storiche, 
sociali e culturali del popolo 
Italiana E" quello che tra- 
siorma una fora politica 
poggiata sa una solida base 
soci «e, in un fermento di 
trasformazione di avanguar¬ 
dia nella società. 

Formulando i migliori au 
gurl al successo al vostro 
cor.grosso — I cui risultati, 
siamo certi, condurranno la 
classe operala e 1 lavoratori | 
italiani a nuove vittorie nel- I 


la lotta per la loro emanci¬ 
pazione politica, economica e 
sociale — consentiteci di 
riaffermare ancora una volta 
l sentimenti di fratellanza e 
ai solidarietà militante che 
sottendano i rapporti tra 
il PCI e l! Partito democratì 
co della Guinea. 


Il Partito 
comunista 
di Grecia 
(interno) 


Questo il testo del mes 

saggio portato al Congres¬ 
so dal compagno Babis 

Drafcopoulos, segretario 

del Partito comunista di 

Grecia (interno). 

Il Partito comunista greco 
dell’interno saluta con parti¬ 
colare emozione il grande e 
valoroso PCI. Il contributo 
del PCI alla formazione di una 
prospettiva europea a indiriz¬ 
zo democratico socialista e 
di pace, per l'affermazione di 
un nuovo internazionalismo, 
le sue lotte per la democra¬ 
tizzazione delle relazioni in- 
ternaziomli, hanno permesso 
al vostro Partito di conquista¬ 
re un posto di rilievo fra le 
forze politiche italiane, ma 
anche nell’ambito del movi 
mento internazionale del la¬ 
voratori e comunista. 

La Grecia, dopo le prove 
subite negli ultimi 3 anni, è 
passata di recente anche at¬ 
traverso la nuova prova di un 
settennio di dittatura mili¬ 
tare. le cui conseguenze tra 
vagliano ancora il Paese. An¬ 
che oggi, dunque, la nostra 
patria affronta gravi e diffi¬ 
cili problemi economici, po¬ 
litici, istituzionali — il prò 
blema dello stesso sviluppo 
della democrazia continua ad 
essere presente — ma anche 
problemi di ordine Intemazio¬ 
nale. che. nel loro insieme 
la politica dell’attuale gover¬ 
no non fa che aggravare o 
non risolvere. 

I circoli sciovinisti turchi 
promuovono rivendicazioni su 
Cipro, di cui il 40 per cen¬ 
to del territorio è ancora sot¬ 
to l’occupazione militare, no 
nostante le risoluzioni del- 
l'ONU. ma anche contro l'in¬ 
tegrità territoriale del nostro 
Paese, con l'appoggio della 
Ammiristrazione statuniten¬ 
se, che. dopo gli ultimi svi¬ 
luppi in Iran e nell'ambito 
della ristrutturazione dei suoi 
plani In Meddlo Oriente, inten- 
sirica le pressioni sul nastro 
Paese, per Indurlo ad alli¬ 
nearsi alla sua politica e rien¬ 
trare nella organizzazione mi¬ 
litare della Nato. 

II nostro Partito, rifiutando 
ogni cor»:essione per quanto 
riguarda l'integrità territoria¬ 
le e l'indipendenza naziona¬ 
le. appoggia ogni sforzo per 
una collaborazione bilaterale 
e multilaterale su tutti i pia¬ 
ni fra 1 Paesi balcanici, auspi¬ 
ca la fraterna amicizia fra i 
popoli di questo Paese e con 
il popolo turco, lotta per la 
pace nel Medio Oriente e nel 
bacino mediterraneo. 

I lavoratori del rnstro Pae¬ 
se, e le forze democratiche 
lottano, peraltro, contro la po 
litica dell’attuale governo con 
serbatore, contro le pressioni 
e l’intervento degli USA. per 
un’altra politica di democra¬ 
zia. indipendenza, progresso 
sociale. In questo senso, gran¬ 
di lotte per la democrazia e 
per le rivendicazioni dei la 
voratori si sono svolte negli 
ultimi anr«. Il nostro Parti¬ 
to lotta particolarmente e con 
coerenza per l’unità di tutte 
le forze lavoratrici e demo¬ 
cratiche. per sottrarre il mo¬ 
nopolio del potere alle de¬ 
stre, per arrivare ad un go¬ 
verno della più ampia uni 
tà democratica. 

Fra poco saremo Insieme a 
voi nell* CEE. Questo sarà un 
momento importante per la 
Grecia, ma potrà anche, con 
il suo allarg amen l° a i paesi 
del Sud Europa e a determi¬ 
nate condizioni, diventare un 
momento di sviluppo positivo 
per tutte le prospettive della 
Comunità, nel senso del supe¬ 
ramento delle disuguaglianze 
esistenti fra Europa setten¬ 
trionale e meridionale. Il no¬ 
stro Partito conta su una 
stretta collaborazione fra le 
forze lavoratrici dellTtalla e 
della Grecia per la causa di 
un’Europa democratica e so 
cialista. di una Europa dei la¬ 
voratori. per fermare l’attac¬ 
co dei monopoli e del capi¬ 
tale multimzionale. 

Stiamo attraversando un pe 
riodo difficile. La distensione 
subisce una crisi. Noi pero 
siamo convinti che la lotta 
dei popoli per una maggiore 
democrazia, per la pace e per 
il socialismo, nonostrnte tutte 
le difficoltà trionferà. 


Il Partito 
comunista 
d'Argentina 

Questo U testo del messag 
gio del Comitato centrale 
del Partito comunista di 
Argentina. portato al 
Congresso dal compagno 
Ruben Iscaro, membro 
della Direzione. 

Con un caloroso sentimen¬ 
to fraterno i comunisti ar¬ 
gentini hanno voluto essere 
presenti al XV Congresso del 
PCI, il quale avrà profondo 
significato per l'avvenire 
politico dell’Italia e per l’av¬ 
venire felice del suo popolo. 

H PC dell’Argentina espri¬ 
me, attraverso questo caloro¬ 
so saluto, 1 sentimenti fra¬ 
terni che uniscono i due par¬ 
titi fratelli e desidera che 
questi sentimenti si appro¬ 
fondiscono nella pratica dell* 
solidarietà intemazionale. 

La vittoria dell’Ottobre 
rosso sovietico ha prodotto 
cambiamenti nelle strutture 
del mondo ed ha rappresene 

(Segue a pagina 14) 
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tato la rottura storica del 
sistema deirimperiaiismo e 
dello sfruttamento capitali¬ 
sta; ha dato slancio al mo¬ 
vimento di liberazione dal¬ 
l’oppressione colonialista ed 
allo sviluppo delle lotte del 
movimento operalo all’inter¬ 
no delle specifiche caratteri¬ 
stiche nazionali di ogni Pae¬ 
se. Ciò rende possibile la vit¬ 
toria delle lotte in corso. 
Tutti riconoscono che l’U¬ 
nione Sovietica, come gli al¬ 
tri Paesi socialisti, sono ami¬ 
ci conseguenti e solidali con 
1 popoli che lottano per la 
soluzione del loro problemi. 

Diversi partiti, che sosten¬ 
gono le vecchie strutture e- 
conomlche e politiche, si al¬ 
ternano al potere in Argenti¬ 
na. Essi passano dalla de¬ 
mocrazia borghese olle ditta¬ 
ture, ma la situazione non 
cambia per la classe operaia 
e per 11 popolo, anzi si ag¬ 
grava. I poveri diventano 
sempre più poveri, e 1 ricchi 
più ricchi. Ciò rende più a- 
cuta la lotta di classe. Le 
classi reazionarie e l’imperia¬ 
lismo pretendono di superar¬ 
la tentando di frenare lo svi¬ 
luppo della democrazia. 

Tutte le forze politiche so¬ 
no fallite perché non hanno 
affrontato la trasformazione 
delle vecchie strutture del 
regime in cui viviamo. Una 
vecchia e rinnovata speranza 
nuove le grandi masse, non 
solo dei lavoratori, ma di 
altri settori sociali che in¬ 
travedono la soluzione nello 
sviluppo della democrazia e 
nella sua trasformazione in 


ma società socialista. 

I partiti comunisti sono i 
jartiti della speranza e la 
iperanza non muore mai: 
jerciò cresce, nella coscienza 
lei lavoratori, degli uomini, 
ielle donne, dei giovani, de¬ 
di intellettuali e degli altri 
:eti sociali, l’idea che 1 Par¬ 
iti comunisti non siano piu 
orze di opposizione, ma for¬ 


ze di governo. 

Le conclusioni del vostro 
Congresso, centrato suH’unltà 
del popolo Italiano, In parti¬ 
colare del suo movimento o- 
peraio, dei socialisti, del set¬ 
tori cattolici e delle altre 
forze progressiste, allo scopo 
di sviluppare la lotta comune 
per uscire dalla crisi, per il 
progresso della democrazia, 
degli ideali di pace e per 
l’avvio verso il socialismo, 
saranno storiche per 11 futu¬ 


ro dellTtalla. 

In Argentina, 1 comunisti 
fanno fronte alla loro re¬ 
sponsabilità storica. La linea 
politica del nostro Partito ha 
contribuito a orientare la 
classe operaia e i settori de¬ 
mocratici del Paese, sottoli¬ 
neando che il nemico princi¬ 
pale sono i gruppi fautori di 
Pinochet e dell’imperialismo 
e che il loro dovere è quello 
di stimolare e sostenere i 
settori moderati e democra¬ 
tici delle forze armate che 
hanno espresso posizioni di 
dialogo, di apertura politica, 
di giustizia sociale e di con¬ 
vergenza civico-militare. 

Naturalmente vi sono a- 
spetti negativi come la eleva¬ 
ta inflazione ed i bassi sala¬ 
ri, Il divieto di svolgere atti¬ 
vità per 1 partiti politici e 
per il movimento sindacale e 
l’esistenza di migliala di pri¬ 
gionieri e di scomparsi. 

Il Partito comunista lotta 
pe un’ampia intesa tra i par¬ 
titi democratici, 1 sindacati, 
la chiesa e le organizzazioni 
sociali per il ristabilimento 
di una democrazia rinnovata 
nel paese. Faccio i migliori 
auguri ai lavori del vostro 
XV Congresso e per il rat- 
forzamento della sincera a- 
mlcizia tra i nostri due par¬ 
titi fratelli. 


Il Partito 
comunista 
dell'India 

Questo il testo del saluto 
del Partito comunista in¬ 
diano. portato al Congres¬ 
so da Neelam Raiasck- 
hara Reddi. membro del 
Comitato esecutivo, j \ \ 

Il Partito comunista del¬ 
l’India è molto lieto di es¬ 
sere rappresentato qui. al XV 
Congresso del grande Partito 
comunista italiano. Permet¬ 
tetemi di salutare i dirigenti 
e l delegati in questo giorno 
memorabile. Nel nostro Pae¬ 
se abbiamo profondo rispetto 
e ammirazione per il PCI e 
per la lotta che sta condu¬ 
cendo in difesa della demo¬ 
crazia, della pace e del pro¬ 
gresso sociale. Diventa ozni 
giorno più evidente che sen¬ 
za il PCI l’Italia non può 
risolvere i suoi problemi, e 
meno che mai il problema 
dell’instabilità politica. 

Noi comunisti dell’India la¬ 
voriamo in un’altra parte de! 
monda in una situazione in¬ 
teramente differente. Per dif¬ 
ferente che sia la situazione, 
la causa storica dei nostri 
problemi è la stessa: la cor¬ 
ruttela di un sistema sociale 
obsoleto che tenta di mante¬ 
nersi in vita ricorrendo ad 
ogni mezzo. 

Fin dai primi albori della 
•ua Indipendenza, l’India ha 
tentato di .costruire una nuo¬ 
va economia industriale e di 
superare la pesante eredità 
dei passato coloniale. A fon¬ 
damento di questa costruzio¬ 


ne furono posti 1 rapporti ca¬ 
pitalistici di produzione, sot¬ 
to l'impulso e la guida del 
partito egemone in India, il 
Partito del Congresso nazio¬ 
nale Indiano che rappresenta 
gli Interessi della classe ca¬ 
pitalistica. In breve, la linea 
Imboccata fu quella del mo¬ 
dello capitalistico di svilup¬ 
po. L’esperienza di questi 
trentanni ha dimostrato che, 
nonostante alcuni progressi li¬ 
mitati e di breve respiro, 
questa via non era In grado 
di risolvere I problemi fon¬ 
damentali del popolo. Questi 
sono l’estrema povertà, la di¬ 
soccupazione, l’analfabetismo 
e la costante diminuzione del 
potere d’acquisto. Questi pro¬ 
blemi stanno diventando, d’al¬ 
tro canto, sempre piu acuti 
e provocano serie tensioni so 
dall, conflitti ed una grave 
instabilità politica. La classe 
capitalistica indiana vuole af¬ 
frontare la situazione instau 
rando un sistema bipartitico 
che garantisca e protegga il 
capitalismo. In questo modo 
si spera di mantenere lo scon¬ 
tento popolare entro limiti di 
sicurezza. ' 

Il Partito comunista del¬ 
l’India ritiene che non d sia 
possibilità di risolvere 1 pro¬ 
blemi del nostro Paese all’in¬ 
terno del quadro capitalisti¬ 
co: sono necessari mutamenti 
radicali nella struttura socia¬ 
le. Tali mutamenti possono 
essere effettuati solo con uno 
spostamento del potere poli¬ 
tico a favore ddle forze di 
sinistra e delle forze demo¬ 
cratiche che, unite, sono ab¬ 
bastanza forti per proget¬ 
tare un’alternativa praticabi¬ 
le. Purtroppo, nella realtà, 
queste forze non sono unite. 

Le grandi masse sono am¬ 
piamente disponibili ad azio¬ 
ni unitarie. E’ speranza del 
nostro partito che azioni uni¬ 
tarie di massa, su obiettivi 
specifici, possano condurre ad 
un’ampia unità sul piano po¬ 
litico mentre, secondo le in¬ 
dicazioni dell’XI Congresso 
del nostro Partito, obiettivo 
centrale rimane la realizza¬ 
zione di un’alternativa demo¬ 
cratica e di sinistra. Lascia¬ 
te che io rivolga ancora una 
volta li mio saluto a questo 
grande Congresso del vostro 
Partito e che vi auguri nuo¬ 
ve vittorie. 


Il Partito 
popolare 
rivoluzionario 
mongolo 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito popola¬ 
re rivoluzionario mongolo, 

1 portato al Congresso dal 
compagno Hurmetbek Bai- 
tazagiin, membro del Co¬ 
mitato centrate. 

Abbiamo il grande onore di 
rappresentare al XV Con¬ 
gresso del PCI il Partito Po¬ 
polare Rivoluzionario di 
Mongolia. 

Ci sia consentito, a nome 
del Comitato centrale del 
nostro partito, di esprimere 
al CC del PCI la nostra sen¬ 
tita riconoscenza per l’invito 
ad assistere ai lavori del 
Congresso e di porgere a voi. 
e tramite voi a tutti i comu¬ 
nisti. la classe operaia e il 
popolo lavoratore dellTtalla. 
un caloroso e fraterno saluto. 

I comunisti e 1 lavoratori 
della Mongolia seguono con 
attenzione la tenace lotta dei 
comunisti italiani co^fro il 
capitale monopolistico, per la 
felicità dei lavoratori del 
proprio paese, per un radica¬ 
le rinnovamento della vita 
socio-politica deintalla. per 
la edificazione di una nuova 
società. Siamo solidali con la 
lotta del PCI per democratiz¬ 
zare la vita del paese, per 
far si che il governo italiano 
adotti una politica confacente 
agli autentici interessi del 
popolo lavoratore, allo spirito 
della distensione intemazio¬ 
nale e ai principi della coe¬ 
sistenza pacifica tra Paesi a 
diverso regime sociale. 

II PPRM. attenendosi alla 
teoria leniniana secondo cui 
è possibile che Paesi inizial¬ 
mente arretrati passino dal 
feudalesimo a! socialismo, ha 
guidato il nostro Paese lungo 
una via di sviluppo non capi¬ 
talistico. Da Paese estrema- 
mente arretrato, la Mongolia 
si è trasformata In un Paese 
agro-industriale, la cui popo¬ 
lazione non conosce nè crisi 
economiche, nè disoccupazio¬ 
ne, nè analfabetismo, nè vio¬ 
lazioni dei diritti. Nel nostro 
Paese sono in rapido svilup¬ 
po la cultura socialista, la 
scienza e l’istruzione di mas¬ 
sa. trovano realizzazione pra¬ 
tica i diritti dell'uomo al la¬ 
voro, al riposo, allo studio, 
l'assistenza sanitaria gratuita, 
e la • parità di diritti tra 1 
sessi. 

Nella fase attuale, il conte¬ 
nutoprincipale dell'attività 
del PPRM è dato dalla rea- 
l’assistenza sanitaria gratuita 
lizzatone del suo program¬ 
ma e dall’attuazione delie de¬ 
libere del XVII congresso. At¬ 
tualmente il Partito popolare 
rivoluzionario mongono af¬ 
fronta tutta una serie di im¬ 
portanti compiti interdipen¬ 
denti nei campi dell’econo¬ 
mia, della politica e dell’ideo¬ 
logia. 

L’esperienza del nostro 
Paese dimostra che in Mon¬ 


golia il superamento di una 
secolare arretratezza e la rea¬ 
lizzazione di un progresso In¬ 
tegrale in un breve tempo 
storico sono stati possibili 
soltanto grazie alla corretta 
direzione del PPRM. avan¬ 
guardia marxista-leninista dei 
nostro popolo, che ha eoe- 
rerèe mente condotto e con¬ 
duce una politica di consoli¬ 
damento continuo del potere 
popolare, basato sulla difesa 
degli interessi vitali dei lavo¬ 
ratori, di sviluppo e raffor¬ 
zamento del saldo legame 
con i Paesi del socialismo, in 
primo luogo con l’Unione 
Sovietica, e con tutte le forze 
progressiste del mondo. E’ 
difficile sopravvalutare l’im¬ 
portanza dell’enorme, multi¬ 
forme aiuto che, attuando 
l'integrazione economica so¬ 
cialista, ci viene prestato dal- 
l'Urione Sovietica e dagli al¬ 
tri Paesi del Comecon nella 
creazione delle basi tecni¬ 
co-materiali del socialismo. 

Siamo certi del trionfo del¬ 
la nostra causa, la causa del 
compimento dell’edificazione 
socialista nel nostro Paese, 
poiché avanziamo assieme al¬ 
la grande Unione Sovietica, 
ai Paesi della comunità socia¬ 
lista mondiale, al movimento 
comunista intemazionale e a 
tutte le forze progressiste del 
mori lo. 

posizione del PPRM sul¬ 
le principali questioni della 
situazione internazionale non 
si richiama soltanto agli in¬ 
teressi di fondo del popolo 
mongolo, ma anche a quelli 
della lotta del popoli per 
l’indipendenza e la libertà, 
per il rafforzamento delle 
posizioni del socialismo reale 
e contro l’imperialismo e il 
maoismo reazionario. 

Nel campo dei rapporti in¬ 
ternazionali sono intervenuti 
negli ultimi anni importanti 
cambiamenti positivi, grazie 
alla politica estera di pace e 
all’attività svolta dai partiti 
socialisti fratelli, innanzitutto 
dall’Unione Sovietica, nonché 
agli sforzi operati dalle for¬ 
ze amanti della pace di tutto 
il mondo. Attraversiamo u- 
n’epoca di trasformaziori ri¬ 
voluzionarie. come hanno re¬ 
centemente testimoniato l’Af¬ 
ghanistan, la Cambogia e 
l’Iran. 

Esistono tuttavia forze che 
tentano di contrastare i 
progressi della distensione e 
di far ritornare l’umanità ai 
tempi della « guerra fredda ». 
Gli avversari della pace e 
della distensione cercano di 
acquisire vantaggi unilaterali 
in campo militare, di intensi¬ 
ficare la corsa agli armamen¬ 
ti e di costruire nuovi e pe¬ 
ricolosi tipi di armi, accre¬ 
scendo cosi il pericolo che 
scoppi un nuovo conflitto 
mondiale. * ■ - . 

Il nostro governo condanna 
risolutamente queste mire 
dei gruppi imperialistici degli 
USA e degli altri membri 
della NATO, sostiene fino in 
fondo le iniziative di pace del 
Paesi socialisti fratelli volte 
ad arrestare la corsa agli 
armamenti, a far progredi¬ 
re la distensione e a consoli¬ 
dare la pace generale. 

I popoli della terra debbo¬ 
no altresi prendere chiara 
coscienza del pericolo costi¬ 
tuito dalla politica, avventu¬ 
rista e espansionista, e dalie 
attività della direzione maoi¬ 
sta della Cina, che sono a- 
pertamente rivolte contro la 
distensione e s’accompagnano 
a un'interrificazione dei pre¬ 
parativi di guerra. Tale peri¬ 
colo è comune a tutta l’uma¬ 
nità. Tutti coloro che hanno 
a cuore la pace e la sicurezza 
dei popoli devono unire 1 
propri sforzi per lottare 
contro le macchinazioni, non 
solo dell'imperiaiismo, ma 
anche del suo alleato, il 
maoismo. L’attacco armato 
della Cina al Vietnam, Inizia¬ 
to un mese fa, ha una volta 
di più rivelato all’opinione 
pubblica mor»liale il vero 
volto della direzione cinese, 
che mira ad asservire i paesi 
dei Sud-Est asiatico, in parti¬ 
colare il Vietnam, me anche 
il Laos. 

La perfida aggressione por¬ 
tata dal gruppo dirigente ci¬ 
nese alla Repubblica Sociali¬ 
sta del Vietnam ha suscitato 
lo sdegno e l'indignazione del 
popolo mongolo. Il Governo 
della repubblica popolare 
mongola condanna decisa¬ 
mente l'aggressione cirrse e 
ne esige la completa interru¬ 
zione. chiedendo che siano 
immediatamente evacuate le 
truppe cinesi dal territorio 
vietnamita. Nel contempo es¬ 
so esprime la propria frater¬ 
na solidarietà con l’eroico 
popolo vietnamita. 

Sosteniamo coerentemente 
la giusta lotta dei popoli a- 
rabi. compresa quella del 
popolo arabo palestinese, 
contro l’occupazione Israelia¬ 
na e per l’affermazkr*' di u- 
na pace stabile nel Medio O 
riente. Condanniamo con 
fermezza 11 cosiddetto «trat¬ 
tato di pace » tra israeliani 
ed egiziani, dato che tale 
transazione separata non cor¬ 
risponde agli interessi dei 
popoli arabi. Allo stesso 
modo, siamo solidali con i 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale dei popoli d’Asia. A- 
frica e America LaUrct. 

Vogliamo assicurarvi che 
anche in futuro noi continue¬ 
remo fermamente a impe¬ 
gnarci perchè si affermi la 
lotta dei popoli contro rim- 
perialimo e il colonialismo, 
contro il neocoloniaiismo e 11 
razzisela per la pace e il 
progresso sociale. 

Esprimiamo la certezza che 
1 rapporti di amicizia e col¬ 
laborazione tra PPRM e PCI. 
basati sul prìncipi del mar¬ 


xismo-leninismo e dell’inter¬ 
nazionalismo proletario, con¬ 
tinueranno anche in avveni¬ 
re a svilupparsi e rafforzarsi 
nell’interesse della r»>stra 
causa comune: la cause della 
pace, della democrazia e del 
socialismo. 

I comunisti e i lavoratori 
della Mongolia esprimono la 
propria solidarietà con 11 
partito dei comunisti italiani, 
con la eroica classe operaia e 
con tutti 1 lavoratori dell’Ita¬ 
lia, e augurano loro i mag¬ 
giori successi nella lotta per 
creare un radioso futuro al 
proprio paese. Viva l’amicizia 
fraterna e la collaborazione 
tra i nostri partiti! Viva il 
marxismo-leninismo e l’inter- 
naziornllsmo proletario! Viva 
la pace in tutto il mondo! 


Partito 

laburista 

olandese 


Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito laburi¬ 
sta olandese, portato al 
. Congresso da Manix Krop. 

Il Partito laburista olande¬ 
se saluta il XV Congresso del 
Partito comunista italiano. 
Esprime la speranza che il 
Congresso nei suol dibattiti 
troverà posizioni che contri¬ 
buiranno 6ia a una soluzioni 
positiva per la crisi politica 
in cui si trova l'Italia, sia a 
una cooperazlone fruttuosa 
fra le forze progressive nella 
Comunità europea e alla 
costruzione di un socialismo 
umano e democratico. 


Dal Partito 
socialista 
unificato 
di Catalogna , 

Questo il testo del tele¬ 
gramma inviato al Con¬ 
gresso dal compagno 
Antoni Gutierrez Diaz, se¬ 
gretario generale del Par¬ 
tito socialista unificato di 
Catalogna. 

Ricevete i miei auguri per i 
lavori del XV Congresso del 
PCI che costituirà indubbia¬ 
mente un contributo alla 
causa comune dell’avanzata 
verso il socialismo nella li¬ 
bertà. 


Congresso 
generale 
del popolo 
libico 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Congresso ge¬ 
nerale del popolo della 
Giamahiriya (Libia), por¬ 
tato dal vice responsabile 
delle relazioni estere Mo- 
hamed Abhsetta. 

Vi portiamo i saluti ' del 
nostro popolo della Giamahl- 
riyya, che si impegna oggi 
in un'esperienza singolare e 
nuova, in base alla quale il 
popolo stesso assume il po¬ 
tere per mezzo dei suoi con¬ 
gressi e comitati popolari, 
prende in mano il suo patri¬ 
monio operandone un’equa di¬ 
visione, e interviene sugli in¬ 
dividui e sui membri della 
società e sulle relazioni in¬ 
giuste che vigevano nella no¬ 
stra società tra i lavoratori 
e i padroni. Per ciò i lavo¬ 
ratori. dopo la loro avanzata 
nella battaglia produttiva del¬ 
la Giamahìriyya, sono diven¬ 
tati gli azionisti delle impre¬ 
se e la casa è diventata di 
chi l’abita; aHo stesso modo 
il nostro popolo si è Impa¬ 
dronito delle sue armi per 
mezzo dell’addestramento di 
tutto il popolo, giungendo a 
costituire un esercito popo¬ 
lare. 

Il popolo delia Giamahiiy- 
ya, dopo la grande rivoluzio¬ 
ne del settembre 1909. ha la¬ 
vorato per liberare il suo ter¬ 
ritorio da tutte le forme di 
colonialismo e poi per ban¬ 
dire i modelli imperialisti a 
meri cani e britannici che han¬ 
no limitato la sicurezza e la 
pace del mondo arabo in par¬ 
ticolare e del Mediterraneo 
in generale, tanto da porre 
fine alla sua libertà. Oggi 
esso è attivamente e positi¬ 
vamente presente ove si trat¬ 
ti di promuovere e sostenere 
tutte le questioni dell'eman¬ 
cipazione in Africa. Asia e 
America Latina; nello stesso 
tempo si impegna per realiz¬ 
zare la cooperazione In cam¬ 
po politico ed economico oon 
la maggior parte dei popoli 
e con le loro avanguardie in¬ 
temazionali. con 1 Paesi fra¬ 
telli e amici. 

■ Questo vostro congresso si 
tiene in un momento in cui 
le forse Imperialiste raddop¬ 
piano i loro sforzi per accer¬ 
chiare le forse progressiste 
in molte parti del mondo. 
Le attuali congiure che av¬ 
vengono nel mondo arabo, di 


cui si parla con l’espressione 
« offensiva di pace », vengo¬ 
no condotte nel disprezzo dei 
popoli e delle loro lotte, e 
rappresentano. In realtà, una 
violazione del diritto degli a- 
rabl e dei palestinesi, una 
conferma del principio della 
espropriazione con la forza 
e l’arrivo deU’lmperiallsmo a- 
mericano, che si sostituisce 
alla volontà del popoli della 
regione. Bisogna che tutte le 
forze progressiste potenzino 
la loro azione in stretto con¬ 
tatto con la realtà fino a 
che la libertà non prevalga 
sulle forze del male.' 

Noi della Giamahiryya sla¬ 
mo persuasi che il problema 
della libertà è unico e indi¬ 
visibile. Sul nostro territorio 
sono stati convocati numerosi 
convegni per affermare il 
principio della solidarietà. 
Tra gli ultimi, la manifesta¬ 
zione di appoggio al popolo 
cileno, una conferenza sullo 
sviluppo e la cooperazlone in- 
temazion°le e un convegno 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni intemazionali dell’Ame¬ 
rica Latina. 

Come risultato di ouertp 
prese di oosiztone del popolo 
della Giamnhirivvs alcuni 
hanno tentato p tentano, su 
l«;tieA7inne dpU’imoerloHsmo, 
di intimidirci e di limitare 
il nostro ruolo ma la volon¬ 
tà dpi nostro dodoIo ha con- 
soldato la rivoh»7inr>p raf¬ 
forzandone la continuità e 
l’pstenslonp nel’a regione. 

La volontà dei popoli non 
può essere sooraffatta. Vi 
chiediamo di salutare da Que¬ 
sta sede il dodoIo dell’Iran 
che ha spazzato via la ditta¬ 
tura e ha innalzato li vessil¬ 
lo della rivoluzione. Salutia¬ 
mo ugualmente la rivolutone 

palestinese, che riafferma o- 
eni giorno la lotta, per la 
l'hertà di un dodoIo esDulso 
dalla sua terra con la forza 
deUe armi: salutiamo il Do¬ 
però saharnni che combatte 
ner la libertà. Salut'amo la 
lotta dei nopoH dello Zim¬ 
babwe. della Namibia, del 
Sud Africa, de'le Fil'noine e 
tutti coloro che conducono 
boHncriie avanzate. Per con¬ 
cludere. aumirlamo al vostro 
rn«or«co il etlrrncsuo e. ahe 

forre del progresso, la vit¬ 
toria. 


Partito 


comunista 

d'Israele 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito comu¬ 
nista d'Israele, portato al 
Congresso dal compagno 
David Khenin, membro 
dell'Ufficio politico e del- 
ia Segreteria. 

Da parte del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta d’Israele, ho l’onore di 
porgere al XV congresso del 
Partito comunista italiano, 
al delegati ed agli invitati, il 
nostro più cordiale e frater¬ 
no saluto. 

Il vostro Congresso si svol¬ 
ge in un momento in cui il 
vostro paese attraversa una 
nuova, ma grave crisi politica 
e sociale. Ci auguriamo che il 
vostro Congresso possa 
prendere importanti decisioni 
che consentano di Individua¬ 
re gli obiettivi tattici e stra¬ 
tegici del Paitito comunista 
italiano, per mobilitare ed u- 
nire ancora di più la classe 
lavoratrice e tutte le masse 
popolari italiane nella lotta 
per dar vita ad un governo 
democratico per il cambia¬ 
mento, con la partecipazione 
del vostro Partito, e nell’inte¬ 
resse delle masse lavoratrici 
italiane. 

Siamo solidali con la dura 
lotta che il vostro Partito 
conduce, in colla bo razione 
con le altre forze democrati¬ 
che. contro l’attacco dei 
gruppi neofascisti. 

Il nostro Partito apprezza 
molto 11 contributo che il 
Partito comunista dà, ha da¬ 
to e sta dando alla lotta per 
una pace stabile e giusta nel 
Medio Oriente, alla lotta per 
la pace mondiale il pro¬ 
gresso sociale e la liberazione 
dei popoli, i « ■_ .. ììì: - 

In questa fase è della mas¬ 
sima importanza la battaglia 
unitaria dei Blesi socialisti, 
dei Partiti comunisti ed ope¬ 
rai, del movimento intema¬ 
zionale del lavoratori, dei 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale e di tutti coloro cne 
nel mondo promuovono la 
pace e il progresso, per raf¬ 
forzare Il processo di di¬ 
stensione, per limitare ed e 
1 luiina re la corsa agli arma¬ 
menti nucleari, per il disar¬ 
mo totale, contro gli imperia¬ 
listi e militaristi estremisti 
che cercano di riportare in¬ 
dietro la storia ai tempi della 
guerra fredda. 

L’aggressione criminale 
portata avanti dall'attuale 
governo cinese nei confronti 
del Vietnam va contro gli 
stessi interessi del popolo ci¬ 
nese. E* in contraddizione 
oon gli ideali del socialismo 
e delia pace, e serve gli inte¬ 
ressi delle forze imperialiste. 
All'eroico popolo vietnamita 
esprimiamo la nostra piena 
solidarietà. 

Noi comunisti israeliani por¬ 
tiamo avanti una battaglia 
costante per una pace giusta, 
compieta e duratura nei Me¬ 
dio Oriente. Il nostro territo¬ 
rio resta, dopo la cospirazio¬ 
ne tra Carter. Begin e Sadat 
un pericoloso focolaio di 
guerra. Inoltre, ci rendiamo 
conto che il cosiddetto trat¬ 
talo di pace firmato da Be¬ 
gin e Sadat con il patrocinio 
del presidente Carter, lasci% 
insoluti tutti i principali 
problemi del conflitto e lega 
Israele e l’Egitto ad una ter¬ 
ribile alleanza militare con 
gli Stati Uniti e le sue mire 
imperialistiche nei confronti 
dei popoli di quell’area geo¬ 
grafica, dei movimenti d! li¬ 
berazione nazionale del Golfo 
Persico ed in Africa, dell'U¬ 
nione Sovietica e degli altri 


Paesi socialisti. Tutto questo 
serve esclusivamente agli in- 
’ teressi egoistici dei monopoli 
americani del petrolio e delle 
armi. DI questa connivenza 
antipacifista avevano urgen¬ 
temente bisogno gli strateghi 
di Washington dopo le nume¬ 
rose sconfitte subite In Asia 
ed In Africa ed in particolare 
dopo l'insurrezione antimpe¬ 
rialista nell’Iran.... « 

Insieme alle altre forze pa- 
cifiste del nostro Paese e del 
mondo intero, noi riteniamo 
che 1’accordo separato di pa¬ 
ce tra Egitto ed Israele rea¬ 
lizzato sotto gli auspici degli 
Stati Uniti, vada contro l'o¬ 
biettivo del raggiungimento 
: di una pace efefttiva. Non so¬ 
lo esso non contiene una so¬ 
luzione al problema palesti¬ 
nese — che è al centro del 
conflitto medio orientale — 
ma al contrario tende a per¬ 
petuare la occupazione israe 
liana della riva occidentale, 
della striscia di Gaza e delle 
alture del Golan, e tende a 
negare i diritti nazionali del 
popolo palestinese all’autode¬ 
terminazione ed alla creazio¬ 
ne di uno Stato indipendente 
accanto a Israele. 

Il nostro Partito condanna 

fortemente gli atti brutali di 
terrore sanguinano, l’oppres¬ 
sione e l’imprigionamento di 
migliaia di persone, fra cui 
donne, studenti e bambini, 
oltre alla rapina su vasta 
scala di terre arabe allo sco¬ 
po di stabilire colonie illegali 
nei territori occupati. Criti¬ 
chiamo gli atti di terrore nei 
confronti della popolazione 
civile innocente, portati avan¬ 
ti da elementi avventuristici 
ed irresponsabili del popolo 
palestinese, atti che fanno 
obbiettivamente il gioco dei 
governanti israeliani. 

Noi comunisti israeliani 
mettiamo in guardia il nostro 
popolo nei confronti dell’at¬ 
tuale politica del governo 
Begin, la quale, pur co¬ 
prendosi la faccia con dema¬ 
gogici discorsi dì pace, può 
portare il Paese, 11 popolo i- 
sraeliano e l’intera regione in 
un altro abisso di guerre e di 
spargimenti di sangue. 

Solo il ritiro delle truppe 
israeliane da tutti i territori 
occupati dopo il 1967 ed 11 
reciproco riconoscimento dei 
diritti nazionali e della inte¬ 
grità territoriale dello Stato 
palestinese e di Israele po¬ 
tranno eliminare una volta 
per sempre le cause profonde 
del conflitto arabo-israeliano. 
Questo porterà pace e sicu¬ 
rezza al popolo israeliano e 
ai vicini paesi arabi. Noi ri¬ 
teniamo che il modo giusto 
per raggiungere questo obiet¬ 
tivo sia di riconvocare la 
Conferenza di pace di Gine¬ 
vra sotto -- gli auspici delle 
Nazioni Unite, con la parte¬ 
cipazione di tutte le parti in¬ 
teressate, compresa l’OLP, 
come l’unica legittima e ri¬ 
conosciuta rappresentante del 
popolo palestinese, sotto la 
presidenza degli Stati Uniti e 
dell’Unione Sovietica. 

Il nostro Partito comunista, 
che unisce nelle sue file ara¬ 
bi ed ebrei, si batte ferma¬ 
mente contro la discrimina¬ 
zione nei confronti della po¬ 
polazione araba in Israele, 
contro la rapina delle terre 
arabe e per il pieno ricono¬ 
scimento dei diritti nazionali, 
civili e sociali dei cittadini 
arabi in Israele. 

L'assenza della pace, il 
coinvolgimento di Israele nel¬ 
la crisi del sistema capitali¬ 
stico e le folli spese militari 
necessarie per mandare avan- 
ti questa politica espansioni¬ 
stica, spese che aumenteran¬ 
no ancora in seguito al volu¬ 
to coinvolgimento di Israele 
nelle mire imperialiste degli 
Stati Uniti, scaricano un peso 
sempre più insopportabile 
sulle spalle delle masse lavo¬ 
ratrici. Il tasso annuo di in¬ 
flazione e l'aumento dell’indi¬ 
ce dei prezzi al consumo so¬ 
no stati nello scorso anno di 
circa il 50 per cento, e per 
questo anno si prevedono ul¬ 
teriori aumenti del 50-60 per 
cento. I lavoratori stanno 
conducendo una dura batta¬ 
glia contro il drastico decur- 
tamento del loro salario rea¬ 
le. in difesa delie loro con¬ 
quiste sociali, contro la vio¬ 
lazione dei loro diritti de¬ 
mocratici. L’ondata degli 
scioperi continua e le masse 
operaie rispondono con com¬ 
battività. Il nostro Partito 
prende parte attivamente a 
questa lotta. I comunisti 
chiamano le masse lavoratri¬ 
ci ad unirsi nella battaglia in 
difesa dei loro interessi, della 
democrazia e della pace e 
contro l'attacco brutale del 
grande capitale e del governo 
che lo rappresenta. 

Per la prima volta nella 
storia il nostro Partito è 
riuscito a stabilire un fronte 
unita rio con altre forze, &:a 
di parte araba che ebrea del¬ 
la popolazione. Si è dato vita 
cosi a! Pronte d em oc ra tico 
per la pace e l’uguaglianza 
che ha ottenuto un buon 
successo nelle elezioni gene¬ 
rali del maggio 1977 conqui¬ 
stando 5 seggi su 120 della 
Knesset. Nello stessa anno il 
Fronte ha ottenuto ulteriori 
successi nelle elezioni per il 
rinnovo degli organi dirigenti 
del sindacato del Histadrut e 
nelle elezioni municipali del 
1978. Inoltre, proprio in 
questo momento in cui ci sa 
no contrasti e divisioni all'in¬ 
terno della maggior porte dei 
partiti politici del nostro 
Paese, il Fronte ho dimostra¬ 
to di essere molto pulito e di 
poter costituire sulla scena 
politica iva forzo con cui ci 
si deve confrontare. 

n partito comunista d’I¬ 
sraele conduce una duro bat¬ 
taglio contro la virulenta 
compagna anticomunista ed 
antisovietica portalo avanti 
dal governo e dai copi del 
movimento sionista. Questa 
campagna di istigazione e di 
calunnio va contro gli inte 
ressi nazionali di Israele e 
della pace. Noi abbiamo rap¬ 
porti fraterni oon il movi¬ 
mento internazionale dei par¬ 
titi comunisti ed operai, con 


il Partito comunista dell’U¬ 
nione Sovietica e con altri 
Partiti fratelli che lavorano 
per costruire 11 socialismo. 
AbL'Iiiiiiu iegiiml stretti e di 
lunga data con il vostro Par¬ 
tito, cui siamo accomunati 
nella comune battaglia rivo¬ 
luzionaria. 

« Per concludere auguro, da 
parte di tutti 1 comunisti l- 
sraellani pieno successo al 
XV Congresso del Partito 
-comunista italiano. Vi augu¬ 
riamo pieno successo nella 
vostra lotta attraverso la 
quale voi servite nel migliore 
dei modi gli interessi della 
classe operaia e di tutte le 
masse lavoratrici del vostro 
Paese. Viva il Partito comu¬ 
nista italiano Viva il mar¬ 
xismo-leninismo e l’interna- 
zlonalismo proletario! Viva la 
pace! Viva il comuniSmo! 

Messaggio 
dell'AKEL 
di Cipro 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito progres¬ 
sista del popolo lavoratore 
tAKEL) di Cipro, portato 
al Congresso dal compa¬ 
gno Dotus Christofinis, 
membro candidato del¬ 
l'Ufficio politico. 

Permettetemi innanzitutto 
di porgervi i calorosi e fra¬ 
terni saluti del Comitato 
centrale dello AKEL, il parti¬ 
to della classe operaia di 
Cipro — dei ciprioti greci e 
turchi — e di augurarvi il 
più grande successo per il 
vostro XV congresso. 

I comunisti ciprioti e ita¬ 
liani hanno antiche relazioni 
e sono legati anche dalla 
comune partecipazione alla 
lotta antifascista — in primo 
luogo nelle file delle Brigate 
intemazionali in Spagna, cui 
presero parte sia il Presiden¬ 
te del Partito comunista ita¬ 
liano, compagno Luigi Longo, 
sia il segretario generale del¬ 
lo AKEL, compagno Ezekias 
Papaioannau, e in seguito 
attraverso la collaborazione 
tra i partigiani comunisti ita¬ 
liani e i comunisti ciprioti 
volontari del reggimento 
« Cyprus », die combattè in 
Italia contro il fascismo du¬ 
rante la seconda guerra 
mondiale. 

I comunisti ciprioti amano 
cantare le canzoni rivoluzio¬ 
narie italiane come «Bandie¬ 
ra rossa » e « Bella ciao ». 

II nostro partito segue con 
grande interesse le vostre 
lotte contro il neo fascismo e 
contro il terrorismo, appog¬ 
giati dall’imperialismo e dal¬ 
l’infame CIA. 

Noi seguiamo con grande 
interesse le vostre lotte con¬ 
tro la disoccupazione, l’infla¬ 
zione e lo sfruttamento degli 
operai e dei lavoratori In ge¬ 
nerale da parte della classe 
borghese locale e dei mono- 
poli multinazionali. 

Noi seguiamo con interesse 
le vostre lotte contro l’Inter¬ 
ferenza deirimperlali5mo a- 
mericano negli affari interni 
del vostro Paese, apertamen¬ 
te manifestati dall’afferma¬ 
zione che l’America non am¬ 
metterà mai la partecipazione 
dei comunisti al governo del¬ 


l'Italia. Noi seguiamo gli 
sforzi da voi condotti per 
vincere l'intransigenza del 
democristiani e creare un 
governo di unità nazionale 
che stabilizzi la democrazia e 
la sovranità nazionale, risol¬ 
vendo i problemi più scottan¬ 
ti dei popolo. 

Noi seguiamo con gioia i 
vostri successi nelle elezioni 
e negli enti locali, i quali 
esprimono la profonda aspi¬ 
razione del popolo ad ■> un 
mutamento sostanziale, l'a¬ 
spirazione al socialismo. Nel¬ 
lo stesso tempo noi apprez¬ 
ziamo la vostra solidarietà 
internazionalista con gli altri 
popoli, come l'eroico popolo 
del Vietnam, della Palestina, 
del Cile, di Cipro. Cogliamo 
questa occasione per espri¬ 
mervi il nostro ringraziamen¬ 
to e quello del popolo di 
Cipro per la vostra solidarie¬ 
tà con il nostro popolo. 

Cipro soffre ormai da cin¬ 
que anni le conseguenze del 
colpo di Stato della giunta 
fascista greca e dell'invasione 
turca che ne seguì. Questi 
due crimini contro il popolo 
di Cipro costituiscono due 
fasi della stessa cospirazione 
imperialistica mirante alla 
spartizione di Cipro, all’eli¬ 
minazione della sua esistenza 
come repubblica indipendente 
non allineata, e alla trasfor¬ 
mazione dell’isola in una ba¬ 
se militare degli USA e della 
NATO contro la popolazione 
di questa regione e contro i 
Paesi socialisti. Da cinque 
anni, a disotto delle risolu¬ 
zioni dell’ONU, il -10 per cen¬ 
to del territorio di Cloro è 
ancora sotto l’occupazione 
delle truppe turche. 

A nessuno dei 240.000 rifu¬ 
giati greco-turco-ciprioti è 
stato concesso di tornare a 
casa. Né alcuna informazione 
è stata fornita sul conto delle 
2.000 persone scomparse. 

Il dramma di Cipro conti¬ 
nua, cosi come continuano le 
cospirazioni • imperialistiche. 
Specialmente dopo la perdita 
dell’Iran, rimperialismo con¬ 
sidera la Turchia' la spina 
dorsale del suo blocco di al¬ 
leanze e il regime poliziotto 
degli USA e della NATO in 
questa area. Per questo raf¬ 
forza l'oligarchia e i milita¬ 
risti della Turchia e appoggia 
lo sciovinismo e l’intransi¬ 
genza turchi sul problema di 
Cipro. Nello stesso tempo, 
esso tenta di trasferire equi¬ 
paggiamenti militari dall’Iran 
alla Turchia, alla Grecia ed 
alla stessa Cipro. 

Il popolo di Cipro — greco, 
ciprioti e turco-ciprioti — che 
subisce, nel suo complesso, 
le conseguenze dell’occupa¬ 
zione turca e degli intrighi 
dell’imperialismo, non solo si 
oppone all’espansione delle 
basi britanniche esistenti a 
Cipro, ma domanda con for¬ 
za la loro abolizione e la 
completa smilitarizzazione di 
Cipro. 

Il 3 • giugno una grande 
marcia di massa per la pace 
a Cipro griderà ad alta voce 
la domanda del popolo: «Via 
da Cipro le basi imperialisti¬ 
che della morte ». 

L’abolizione delle basi a 
Cipro contribuirà alla lotta 
dei popoli per la pace, l’indi¬ 
pendenza ed il progresso so¬ 
ciale e per la trasformazione 
del Mediterraneo in un mare 
di pace. Sarà un contributo 
allo sforzo su scala mondiale 
per il disarmo, la distensio¬ 
ne. la pace e la cooperazione. 


La resistenza del nostro 
popolo dipende da due fatto¬ 
ri: dalia sua unità militante 

S atriottlca, e dalla solidarietà 
iternazlonale. Su entrambi i 
plani il nostro partito AKEL 
gioca un ruolo decisivo. 

11 nostro partito lavora an¬ 
che Incessantemente per svi¬ 
luppare la rete di solidarietà 
internazionale con Cipro. E 
infatti il popolo di Cipro go¬ 
de dell’appoggio di tutte le 
forze democratiche del mon¬ 
do, dell’appoggio ■ del Paesi 
non allineati, dell’appoggio 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale e della sua a- 
vanguardia, i Paesi socialisti 
guidati dalla potente Unione 
Sovietica. 

li nostro popolo è grato 
per l’appoggio che gli viene 
dato. Nello stesso tempo esso 
dà il suo pieno e caloroso 
appoggio a tutti gli altri po¬ 
poli che lottano contro l’im- 
perialismo ed i suoi organi, 
per la pace, la democrazia e 
il progresso sociale. 

li nostro popolo, con all’a¬ 
vanguardia l’AKEL, esprime 
la sua attiva solidarietà con 
l’eroico popolo del Vietnam, 
contro l’invasione decisa dal¬ 
la cricca di Pechino. 

Recentemente, per iniziati¬ 
va del nostro partito, il po¬ 
polo di Cipro ha manifestato 
in dimostrazioni di massa, 
con migliaia di partecipanti, 
la sua condanna alla aggres¬ 
sione cinese e la sua solida¬ 
rietà con il popolo vietnami¬ 
ta, ormai assurto a simbolo 
della lotta per la libertà, li 
nostro popolo ha anche dato 
un generoso contributo alla 
campagna organizzata dal 
nostro partito per l’invio di 
aiuti materiali al Vietnam. 

La nostra solidarietà è an¬ 
che diretta ai popoli di Zim¬ 
babwe, Namibia e Sud Afri¬ 
ca, in lotta contro gli ultimi 
e più brutali regimi razzisti. 
Il nostro pieno appoggio va 
al popolo del Cile e di altri 
Paesi dell’America Latina. 

La nostra piena solidarietà 
va anche ai vicini popoli a- 
rabl, e specialmente all’eroico 
popolo palestinese in lotta 
contro l’imperialismo, il sio¬ 
nismo e la reazione locale, 
per i loro legittimi diritti. 

Il tradimento di Sadat e il 
«grande successo » di Carter 
dimostreranno ben presto di 
essere un fuoco di artificio 
che non può ingannare nes¬ 
suna persona seria. La nostra 
solidarietà è diretta alla clas¬ 
se operaia dei Paesi capitali 
stici sviluppati come l’Italia, 
in lotta contro i monopoli 
locali e multinazionali e 
contro il dominio che la NA 
TO esercita a spese delle 
sovranità nazionali e la pro¬ 
fonda aspirazione dei popoli 
ad un mutamento • radicale 
verso il socialismo. 

Siamo anche solidali con i 
partiti fratelli al potere con 
il socialismo reale che costi 
tuisce il bastione del proleta¬ 
riato intemazionale e il prin¬ 
cipale difensore della pace 
mondiale e della lotta dei 
popoli per l’Indipendenza ed 
il progresso sociale. 

Ancora una volta vi auguro 
il più grande successo nella 
vostra lotta. Viva il 15. Con¬ 
gresso del PCI! Viva l’amici¬ 
zia tra l’AKEL e il PCI. tra 
il popolo cipriota e il popolo 
italiano! Viva la solidarietà 
internazionale antimperiali 
sta! Viva il marxismo-leni¬ 
nismo e l’internazionalismo 
proletario! 
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Migliaia di nuovi 

abbonati a l’Unità 
per un Partito 
sempre più orientato 

Oggi l'abbonamento a lUnitàè ancora più 
conveniente. 

Infatti le tariffe di abbonamento non sono aumentate . 
Agli abbonati in omaggio il volume 7 MALAVOGLIA ” 


♦tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 □ 6 numeri 
27.000 □ 5 numeri 22.500 
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Conclusa a Rapallo la Settimana sui film italiani degli anni Venti 


Un film di Billy Wilder 
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programmi 
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Dell’ Altra domenica m ' è 
parlalo inolio in questi ul|i- 
mi tempi sulla stampa a cau¬ 
sa della trasmissione serale 
straordinaria di qualche setti¬ 
mana fa. Ma l'occasione è sta¬ 
ta, secondo me, la meno feli¬ 
ce: lo ti può meglio misurare 
adesso che Arhorc è tornato 
nel consueto spazio pomeri¬ 
diano della domenica. Quella 
sera, infatti, L’altra domenica 
ha cambialo natura pur ri¬ 
manendo più o meno la stes¬ 
sa nei contenuti. Voglio dire 
che ha finito per presentar¬ 
ti — credo soprattutto a cau¬ 
ta della sua ninna colloca- 
«ione ma non solo per que¬ 
sto — come uno dei tanti 
programmi che la TV trasmet¬ 
te sera dopo sera, anche se 
di durala siqceriore alla nor¬ 
ma. K rotile tale 6 stalo pro¬ 
babilmente « consumato » dai 
telespettatori; come tale, co¬ 
munque, è stalo «eii4a dubbio 
soppesato e giudicato dai cri¬ 
tici: ciascuno ha fatto il suo 
bilancio complessivo e defini¬ 
tivo, come asrcblie fatto ap¬ 
punto per una puntata di un 
qualsiasi spettacolo di varietà. 

Ora, a me piace, invece, che 
l’altra domenica, al di là 
delle sue singole trasmissioni 
e dei diversi a pesai » che ogni 
singola trasmissione contiene, 
sia molto interessante |terché 


suggerisce un pos-ibile modo 
diverso di « far televisione *, 
nn/i, meglio, di programmare 
il tempo telrti.ho. Si fa |M*r- 
no sullo studio, e si avvia una 
sorta di rotnersa/.ionc. condot¬ 
ta in questo caso da Arbore, 
che di \olta in solla introdu¬ 
ce allo s|»ellalore-ascollalore 
clementi (argomenti) disersi, 
utilizzando materiale che è 
già nello studio o cnllegando- 
si con l'e^réino, o, con qual¬ 
che artificio (jierché si presen¬ 
ta come fosse « in diretta * ciò 
clic a in diretta » non è), man¬ 
dando in onda servizielli re¬ 
gistrali (come quello di do¬ 
menica scorsa di Isabella Kos* 
sellini sui fumetti americani). 

In questo modo, si fondono 
esplicitamente spettacolo e in¬ 
formazione (l'intervento stes¬ 
so di Arbore è. insieme, spet- 
Iaculo e informazione), c ii 
riempie mi certo tempo tele- 
vi-ivo (due ore) con un flus¬ 
so continuo che reca sul video 
tanti « mini programmi a. Kc- 
co perché L’altra domenica 
non è un comune « program¬ 
ma » televisivo, ma è una 
trasmissione che organi r/a, 
nel momento «tesso io cui va 
in onda, una a fascia di pro¬ 
grammazione ». cioè, appun¬ 
to. un certo tempo ed un certo 
spazio televisivi. 

Naturalmente, si tratta an¬ 


cora soltanto di un suggeri¬ 
mento. Oitretulto. L’altra do- 
incaica , si muove entro con¬ 
fini lieu delimitati: ad e-ein- 
pio, le informazioni che for¬ 
nisce rimangono all'interno 
del mondo dello «|iettaculo, 
generalmente dello «|»etiarolu 
musicale: solo qualche volta 
sconfinano nel • costume ». 
Ma questi confini non sono 
stati fissati dal destino: Arbo¬ 
re, se lo voles-e o «e gli fo**e 
permesso, potrebbe introdurre 
in quello spazio televisivo an¬ 
che argomenti di altra natura. 

Ma, ri|>eto. è la ■ formula » 
che conta: e questa « formu¬ 
la » fa |ien-are alla possibi¬ 
lità di sii otturare la program¬ 
mazione televisiva in modo di¬ 
verso da quello adottato fi¬ 
nora. Una programmazione a a 
blocchi », diciamo, arile e 
flessibile, e in zrado di reca¬ 
re sul video, di volta in vol¬ 
ta. clementi prefahlu icati, ma 
anche elementi tratti imme¬ 
diatamente dai processi reali, 
appunto attraverso i collega- 
menti e le « dirette ». Una 
a programmazione • discorso ». 
tuia conversazione, come dice¬ 
vo prima, capace anche di 
mettere insieme i diversi ele¬ 
menti — di informazione e di 
s|»etlacolo — secondo una 
certa tematica ed una cer¬ 
ta logica, non soltanto un as- 
«emblaggio di a |K*zzi ». quin¬ 


di. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - (C) • La tappezzeria di Baeux 

13 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TQ 1 • (C) 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

17 DAI RACCONTA - (C) • Alberto Lionello 

17,10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi • (C) 

17.35 UN POSTO PER NASCONDERSI - (C) • « Un mago 
ingenuo » 

IR ARGOMENTI - (C) • Inghilterra: 1926 1931 

18.30 FILO DIRETTO - (C) Dalla parte del cittadino e del 
consumatore 

19.06 SPAZI OLI B ERO - I programmi dell'accesso 

19,20 FABIOLA - Film di Alessandro Blasetti 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm.- Con Carolyn Seymour, 
Jan MacCulloch, Lucy Fleming - (C) 

21.45 TRIBUNA POLITICA 

22,50 DIARIO DI UN MAESTRO (C) - Da «Un anno a 
Pletralata» di Albino Bernardini - Con Bruno Cirino, 
Marisa Fabbri, Mlco Cundari, Tullio Altamum * Regìa 
di Vittorio De Seta 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


Un happening? Forse: il ter¬ 
mine è stato adequ-rato da 
qualcuno, mi pare, in passa¬ 
to, proprio a prono-ito (Iella 
Altra domcnita. Ma un /ici/i- 
pening, nel sen-iO clic* il tem¬ 
po e lo spazio televisivi si 
andrebbero organizzando — 
almeno in una certa nii-ura 
— contestualmente con il pro¬ 
cedere della trasmissione e 
anche in rapporto con quel 
che accade al ili fuori, nel¬ 
la realtà dell'Italia e del 
mondo. 

Del resto, una simile ■ for¬ 
mula » la si può ritrovare in 
corti modi di programmazione 
radiofonica praticati da qual¬ 
che tempo a questa parte, sia 
pure molto artigianalmente e 
senza una piena coscienza 
delle possibilità del mezzo, da 
alcune emittenti democrati¬ 
che locali. Questa, io partico¬ 
lare, era, in nuce. la « formu¬ 
la » della trasmissione radio- 


□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - La comunicazione teatrale nel Mez¬ 
zogiorno 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 STORIA DELLA MATEMATICA - (C) 

17 TV 2 RAGAZZI • Barbapapà - Disegni animati - (C) 
17,06 LA BANDA DEI CINQUE Telefilm • (C) 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) • Settimanale di 
attualità 

il INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'Infanzia 

18.30 DAL PARLAMENTO (Cì - TG 2 Sportaera 
18,50 BUONASERA CON». JET QUIZ • (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GULLIVER • (C) - Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 

21.30 CINEMA ITALIANO - immagini degli anni Sessanta - 
' « Pelle viva » -' Film - Regia di Giuseppe Fina - Con 

Elsa Martinelli. Raoul Grassllll. Franco Sportelli, Lia 
Ralner 

22.45 PRIMA VISIONE 
23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17.50: Telegiornale: 17.55 Che sete! 18: Raccontala tu - 
Zlateh la capra; 18.60: Telegiornale; 19.06: Retour m Franca; 
19,35: TI mondo In cui viviamo; 20.30: Telegiornale; 20,45: Il 
sosia, di Friedrich Durrenmntt Regia di Sandro Bertossa; 
21.45: Terza pagina: 22.30: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’Incontiro: 20: Cartoni animati: 20.15: Te¬ 
legiornale; 20.30: Marionette in libertà: 21,50' Temi d’attua¬ 
lità; 22.20: Musicalmente: 22.50: Punto d'incontro. 


OGGI VEDREMO 


TGZ Gulliver 

(Rete due, ore 20,40) 

Musica al posto d'onore nella puntata dì stasera. Mariella 
Crocellà ha svolto un'inchieota sulla musica cosiddetta 
«seria» dalla quale scaturisce un dato che dovrebbe far 
pensare: Beethoven. Mozart, Chopin sono ancora patrimonio, 
per lo più, della borghesia. E' possibile allargare la frui¬ 
zione della musica classica alla classe operala e al conta¬ 
dini? E come? L'università di Bologna ha provato con dei 
gruppi d'ascolto Seguirà un servizio su Sibilla Aleramo, uno 
sulle lettere private di Giovanni XXIII e infine un pezzo 
su « Barbie », la bambola più venduta oggi in Italia. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 V ! 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 17, 19. 21. 23 
6: Stanotte, stamane; - 7.30: ) 
Lavoro flash. 7.30: Stanotte, t 
stamane; 7.45: La diligenza; j 
8.40: Ieri al parlamento. 840: 
Istantanea musicale: 9: Ra i 
dio anch'io. 10,10. Controva I 
ce; 10,35- RadV) anch'k»; 
1140: Incontri musicali del 
m.o tipo; 12,05: Voi ed io 19; 
13.30: Voi ed io 79, 14.05. Mu. 
slealmente; 1440. Libro disco¬ 
teca: 15,05: Rally; 1543: Er 
repiuno; 16,45: Alla breve; 
17.05: Un guasto, di Vittorio 
G. Rossi; 17.30 Appuntatnen 
to con Jenny Borrenti e Va¬ 
sco Rossi; 17,45- Sfogliando 
V Art usi; 18,05: Dischi «fuori 
circuito; 1845: Spazio libe 
ro; 19.35: Gli spettacoli del 
mese; 20.30- Occasioni; 21,05: 
Radkmno jazz 79; 2140: Un 
cuore arido, di Carlo Casaa 
la; 22: Combinaatone suono; 
23.15: Oggi a] parlamento; 
23,18: Buonanotte dà» 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 640. 

7 30, 840. 940. 1140, 1244 1330. 
1644 1844 1944 22,30 8- Un 
altro giorno, con Renzo Pài. 
mer; 8.35 Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7.55: Un 


altro giorno; 940: Domande 
a Radlodue; 942: Le avven¬ 
ture di un uomo vivo; 10: 
Speciale GR2 sport; 10,12: 
Sala F.; 1142: Animali alla 
radio; 1142 Canzoni per 
tutti; 12,10. Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to, 13.40. Romanza; 14: Tra 
smtssionl regionali; 15: Qui 
Radiodue. 17- Sceneggiato: 
Oganga Schweltzer; 17.30: 
Spec.ale GR2; 1740: Long 
piaying-htt; 1433: A titolo 
sperimentale; 1940: Conver¬ 
sione quaresimale; 20: Spa. 
zio X 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
744 8,45. 14«. 1445. 13,45, 
18,45. 3445, 2345. 6: Preludio; 
7- n concerto del mattino; 
8.15: n concerto del matti¬ 
no; 9: n concerto del mat¬ 
tino; 10- NoL voi. loro donna; 
1455. Musica operistica; 1140: 
D telefono padrone; 12,10: 
Long playlng, 13: Pomeriggio 
musicale; 13,15: QR3 cultura; 
1540: Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: L'università 
e la sua storia; 1740: Spazia 
tre; 1415: Spazi otre; 30: Ma- 
«epa, opera in tre atti di VP. 
Burenln; 22.40: Incontri nel 
foyer; 23.40; Il racconto di 
mezzanotte. 


fonica Per voi giovani, dicci 
anni fa. che consisteva appun¬ 
to di collegamenti « in diret¬ 
ta » con le scuole. di intervi¬ 
ste in «Indio, di « numeri » 
musicali, di « servizi » regi¬ 
strati sulla realtà giovanile o- 
peraia e sludenle-ca, e che fu 
iirutalmente soppressa dalla 
direzione Bemabei. 

Sarebbe possibile organizza¬ 
le serate televisive ispirandosi 
ad una formula simile, senza 
schematismi, naturalmente, e 
senza restringersi al campo 
dell'informazione giornalisti¬ 
ca? Sareldie possibile, cioè, in 
definitiva, considerare le *e- 
rate televisive (e non solo le 
serate) tome sparì aperti da 
strutturare in trasmissione (al¬ 
meno fino ad nn certo limi¬ 
te) e in rapporto rnn quel che 
arcade, cioè in rapporto con 
i processi che tutti noi vivia¬ 
mo. utilizzando tulli gli ele¬ 
menti diversi che possono giun¬ 
gere sul video, in registrazio¬ 
ne o « in diretta * dall'inter¬ 
vista al brano musicale, dal te¬ 
lefilm al brano sceneggiato, 
dall'inchiesta al brano musi¬ 
cale. e cosi via? Vale la pe¬ 
na ili rifletterci, secondo me, 
e di questo torneremo a parla¬ 
re altre volte. Attualmente, 
certo, il criterio fondamentale 
della programmazione televi¬ 
siva (e anche di gran parte 
di quella radiofonica, peral¬ 
tro) è quello di nn rigido sche¬ 
ma di appnntamenti fissi, che 
procede «olla ha-e di program¬ 
mi separati e chiusi in «è. se¬ 
condo il modello del ■ car¬ 
tellone • teatrale o cinemato¬ 
grafico. e sotto il segno della 
rannniea «epara/ione fra « in¬ 
formazioni ». « cultura ». ■ di¬ 
vertimento ». 

Si crede ebe questo faciliti 
il telespettatore ed eviti la 
frammentarietà: ma non è poi 
così. Intanto, i telespettatori 
scelgono, eccezioni a parte, un 
canale o un tempo. pinttn»to 
che un preciso programma. K, 
d'altra parte, se prendete in 
mano il Radiocorriere. ri ac¬ 
corge rei r che è ben difficile 
servirsi davvero degli ajqmnla¬ 
menti fissi, perché zìi orari di 
inizio e di fine dei program¬ 
mi. sui dne canali, non coin¬ 
cidono qnasi mai. In realtà, 
ancora oggi, se si comincia 
su nn canale, è meglio «i ter¬ 
mini la «erata *n quello, qua¬ 
lunque sia la successione dei 
prozrammi. 

Quanto alla frammentarietà, 
rosa c’è di piò clamorosamen¬ 
te frammentario di una serie 
trasmessa al ritmo di nna 
puntala la settimana? F., del 
resto, latte le serate televisi¬ 
ve sono una sorta di caleido¬ 
scopio: sì passa da nn pro¬ 
gramma • all'altro con altret¬ 
tanti salti di argomento e di 
■ genere ». In fondo, la TV 
è comunque nn happening: 
«olo che la programmazione 
attuale determina nn happe¬ 
ning rìgidamente preeostitni- 
to, che ha ben pochi rappor¬ 
ti con qncl che si svolge fuo¬ 
ri dell'apparato televisivo, nel¬ 
la nostra vita reale. Una sorta 
di happening di fantasmi al 
calcolatore. 


r 



La sceneggiata 
t napoletana della 
" casalinga 
. Elvira.Notari, 
il rocambolesco 
Saetta e 
gli « elementari 
forzuti » 


Pina 

Menichellì 
e Amleto 
Novelli nei 
« Padrone 
delle 

Ferriere » 


Iprincipi e i poveri 


Dai nostro inviato 

RAPALLO — Un convegno di 
studi con relazioni introdut¬ 
tive di Ernesto G. Laura, 
Mario Verdone e Alberto A- 
bruzzese, e l’assemblea an¬ 
nuale dell'Associazione italia¬ 
na per le ricerche di storia 
del cinema (che. dopo ave r 
promosso l’anno scorso l'im¬ 
portante rassegna t Dal cine¬ 
ma degli zar al cinema di 
Lenin », si orienterebbe per 
l’anno venturo sugli anni del¬ 
l’impressionismo e dell’avan¬ 
guardia in Francia), hanno 
concluso a Rapallo, nel se¬ 
centesco teatro - auditorium 
delle Clarisse pe r )ettamente 
restaurato, la Settimana del 
cinema italiano degli anni 
Venti, che ha registrato un 
evidente successo di parteci¬ 
pazione, di riflessione critica 
e di riscoperte. 

Quel decennio, avvolto nel 
buio delle storie finora esi¬ 
stenti, dopo questo primo ap¬ 
proccio risulta un pochino più 
chiamo. E' un periodo di cri¬ 
si innegabile, soprattutto ’ e- 
conomica. ma lacerato al suo 
interno da spinte contrappo¬ 
ste, come se una parte della 
sua produzione fosse risuc¬ 
chiata all’indietro e l’altra sia 
pur timidamente, 4 tendesse a 
proiettarsi in avanti Intanto, 
la sensazione dominante è 
che la 4 grande guerra, col 
suo mezzo milione di morti, 
non sia neppure esistita: il 
cinema sembra averla sem¬ 
plicemente « rimossa ». rian¬ 
nodando le fila di un discor¬ 
so precedente alla carnefici¬ 
na popolare. t 

Non per nulla i personaggi 
dei film d'ambiente contem¬ 
poraneo, siano essi industria¬ 
li o proprietari terrieri, inal¬ 
berano titoli nobiliari; né 
sfuggono alla regola produt¬ 
tori. registi, attrici, che se non 
sono marchesi o contesse, si 
dichiarano almeno cavalieri. 
Nelle sue trame soffocanti. 


è quasi sempre un cinema di 
peccato e di redenzione: co¬ 
loro che soffrono sono orfa¬ 
ni e orfanelle, ma preferibil¬ 
mente di lusso. Perfino il 
grande e sventurato Ghione. 
che, nel pur interessante 
frammento rimasto del suo 
tardo Senza padre (1926), t>i- 
ve pittorescamente da butte¬ 
ro nella campagna romana, 
si macera nella ricerca di 
identità: e se fosse lui il prin¬ 
cipino? 

Per dimenticare questi in¬ 
fimi rovelli, non c’è che l’a¬ 
zione. Correre, saltare, pic¬ 
chiare, essere insomma spe¬ 
ricolati, ma col sorriso sulle 
labbra. Più simpaticamente di 
tutti, iti tale ruolo si esibì 
Domenico Cambino, detto 
Saetta, generoso e rocambo¬ 
lesco eroe delle gesta acroba¬ 
tiche e delie fratture, cui tra 
l’altro si dovette la scoperta 
degli elementari forzuti, non 
escluso Io stesso Maciste che 
proprio lui presentò a Pa- 
strone all’epoca di Cabiria, e 
al quale fece poi da spalla 
un paio di volte nel 1924 (Il 
corsaro con Amleto Novelli e 
Maciste imperatore) senza il 
minimo complesso d’inferiori¬ 
tà. Anzi, già in Saetta contro 
Golia (1920) dava quasi l'im¬ 
pressione di saper di latino. 


Prima di abbatterlo, e suc¬ 
cede spesso, squadra l’avver¬ 
sario che io sovrasta come 
una torre, e sembra pensare 
fulmineamente: Quanta spe- 
cies. inquit, sed cerebrum, 
non habet (« Quanta apparen¬ 
za, disse, ma non Ila cervel¬ 
lo »). Che è il verso opporti i 
namente ricordato da Mano 
Verdone al termine del suo 
saggio (1961) sul film atleti¬ 
co e acrobatico. 

Questo filone, d’altronde, si 
caricaturò da solo anche pri¬ 
ma di cercare nuovi spazi in 
Germania, .Maciste all'inferno 
(1926) si presenta oggi al pub¬ 
blico che sa di televisione, 
come un curioso miscuglio di 
affinità elettive e di strix, 
poiché II ‘ buon gigante con 
pipa si gode la propria ma¬ 
turità in un paesaggio vaga¬ 
mente neoclassico e goethia- 
no, prima di scendere a dare 
una regolata ai diavoletti ri¬ 
belli nelle malebolge vaga¬ 
mente dantesche, erotica ni e n 
te spiritose e tecnicamente 
tuitaltro che maldestre. 

Lo stesso anno, che in un 
certo senso fu un anno cer 
mera. Gli ultimi giorni di Poni 
pei chiudeva con eguale, per 
quanto ormai inutile sapienza 
tecnica (inutile pe r ché il co 
lassale Ben Hur hollywoodia- 


In cantiere « Guerre stellari » bis 

LOS ANGELES — Billy Dee Williams — attore di colore, 
già apparso a fianco di Diana Ross In Mahoguny e La signora 
del blues — farà parte del cast di L'impero colpisce ancora. 
la continuazione di Guerre stellari , in cui tutti gli attori 
principali torneranno ad Interpretare ì ruoli già ricoperti 
nel precedente. Mark Hamiil è infatti Luke Skymalker. Har- 
rison Ford è Jan Solo e Carne FIsher è la principessa Leila 
Organa. Billy Dee Williams impersonerà il barone Landò 
Calrissian, governatore di una colonia mineraria situata su 
di un pianeta gassoso ostile, che deve la propria neutralità 
nelle guerre galattiche, alle sue ricche risorse energetiche. 

Nel nuovo film, torneranno a prendere t loro ruoli anche 
Anthony Daniels (Dibo), David Prowse (Lord Darth Fener), 
Peter Mayhew (Chewbacca) e Kenny Baker (Cipe) 

L’impero colpisce ancora sarà diretto da Irvin Kershner 
e prodotto da Gary Kutrz. La sceneggiatura, di Leigh Brac 
kett e Lawrence Kasdan, è tratta dal romanzo di George 
Lucas, che è anche produttore esecutivo del film che sara 
distribuito in tutto il mondo neU’estate del 1980. 


ANTEPRIMA TV _ « Pelle viva ■» 

Con un piede in fabbrica 
e un altro nella società 

Stasera un film (runico) dimenticato di Giuseppe Fina 


Il quinto appuntamento con | 
il ciclo dedicato mi « Cinema 
italiano degli anni -’60 », sta¬ 
sera alle 21,3b sulla Rete due, 
si preannuncia interessante. 

Il titolo del film che va in 
onda, Pelle viva, e il nome 
del regista, Giuseppe Fina, 
certamente ai più non dicono 
molto e anche il telespetta¬ 
tore più attento rischia, an¬ 
zi, di restare in equivoco, 
conoscendo Fina nella veste 
ormai abituale di realizzatore 
alla telecamera. 

Diciamo subito, quindi, che . 
Giuseppe Fina, pioniere del¬ 
la regia televisiva, proviene 
anch'egli, com’è ovvio, dal ci¬ 
nema. Pelle viva, il «uo primo 
ed unico film, lo ha girato 
nel 1963. in ristrettezze eco¬ 
nomiche. con una fonnula di 1 
tipo quasi cooperativistico. 
Ma Pene viva è un film pre- J 
cursore non soltanto per quel 
che riguarda la sua genesi. 
L'opera prima di Giuseppe . 
Fina, infatti, ha per prota- j 
gonista un operaia, e porta : 
la fabbrica sullo schermo 1 
molti anni prima della Classe i 
operata va in Paradiso di 
Retri e di Trevico Torino di 
Scola. 

Certo, il sentimento portan¬ 
te del film non è l’aliena- 
rione In senso stretto (Il pre¬ 
cursore, hi questo caso, era 
addirittura n Chaplin di 
Tempi moderni, però qui si 
sconfina nella genialità), ma 
una più generica diaumaniz- 
saziane del lavoro operaio, 
esteso alia vita, tutta croma, 
all’interno e all’esterno della 
fabbrica. 

Insonnia, si vede ad occhio 
nudo che Giuseppe Fina guar¬ 
da al neorealismo, anziché 
alla psicanalisi e alla socio¬ 
logia, quindi il suo film si 
avvicina più a Trevlco-Torino 
di Scola che alla Classe ope¬ 
raia va m Paradiso di Pàtri, 
per restare tra gli esempi già 
citatL 

Infatti Fette viva i una 
storia a tutto tondo; l disa¬ 
gi del pendolare Andrea, 1 



Elsa Martinelli e Raoul Grassilli, p r ot a goni s ti di ■ Palio viva » 


contrasti tra la metropoli mi¬ 
lanese e 11 suo paesino di prò 
venlenza, la sua storia d'amo 
re con una ragazza-madre pu 
giiese, il matrimonio, la ri 
beinone, il licenziamento, eo 
no visti nel quadro di un 
oomptesso dramma individua 
le, specchio non di una con 
dizione umana, ma piu coro 
plessi vomente di una situa 
rione sodale. Nulla è rico 
noGCibile, in questo piccole 
grande film, fuori da para 
metri rigorosamente sociali, 
e questa tendenza era certa 
mente assai anticonformista 
in un momento del cinema 
italiano contrassegnato dal¬ 
l’Intimismo, dall'incomunica¬ 
bilità. dalla commedia di co¬ 
stume beffarda, oppure dai 
prodotti di serie che davano j 
per buono il boom economico 
del nostro disgradato paese. } 
Un film estremamente ano j 


malo e coraggioso, quindi, 
anche nel suoi difetti e nelle 
sue Ingenuità, che fini nel 
dimenticatoio, d'ufficio, re¬ 
spinto non soltanto dal mer¬ 
cato, ma anche dal seguaci 
detratti di allora, che non 
s eppero accorgerai del poten¬ 
dole eversivo 4M nia ma si 
fermarono olla sua vette cori 
umile e rudimentale con m 
picrico di fMbtofea ripulsa. 

Rivediamolo, dunque. Fette 
viva, per rasàtalrgU la sua 
indubbia personalità, e per 
togliergli da domo queiragget¬ 
tivo « maledetto» oan il tar¬ 
do ma utile risarcimento del¬ 
la grand» platea t el ev isi v a , 
inoltre, ricohetUamoci -con 
Raoul Grassi Ul. un bravo at¬ 
tore che passò an ima e corpo 
alla TV. come Fina, e venne 
memo pift volte a dura prova. 

d. g. 


| no ai sarebbe preso tutta la 
t torta degli incassi), la lunga 
1 stagione del film in costume. 
Con un solo, ridicolo dettaglio 
di attualità: quel legionario 
romano che fa la guardia, 
impassibile, anche all’eruzione. 

Si sotto viste, a Rapallo, an 
che quattro sceneggiate na/io 
letane: ma tra le due della 
casalinga Elvira Notari . *A 
santa notte e E’ picc-erella 
(1921 *22). e le due del cava- 
iter Ubaldo Maria Del Colle 
(Te lasso! 1925, Ridi pagliac¬ 
cio 1927), la differenza c gran¬ 
de. Anzitutto perché la Nota¬ 
ri. prima regista del cinema 
italiano, era donna e napole¬ 
tana (sebbene nata a Saler¬ 
no) e lavorava in famiglia, 
sempre con gli stessi attori 
(la sua «bellona* era una pro¬ 
fessoressa di matematica e fi¬ 
sica) e con quel figlio Gentia 
riello che recava nel volto 
adolescente i tratti dello scu¬ 
gnizzo di Gemito e la malin¬ 
conia di un Raffaele Vi ciani. 
Mentre il Del Colle, anche 
protagonista dei suoi film (nei 
Figli di nessuno era il buon 
operaio innamorato di Leda 
Ggs). proveniva dalla scuola 
torinese e in quella parteno¬ 
pea inselva un tocco di co¬ 
smopolitismo (il suo Ridi pa- 
pliaccio. per esempio, fu qua¬ 
si subito « bruciato » da quel¬ 
lo con Lon Chaney). 

Ma il divano maggiore è 
rappresentalo dal fatto che, 
tra i due periodi della sce¬ 
neggiata, si era nel frattem¬ 
po inserito il fascismo. E la 
sua censura, sia sotto forma 
di avvertimenti e « consigli ». 
sia anche come rep r essione, 
intervenne a tal punto, che 
la Napoli dei « bassi ». della 
« tavola dei poveri », dei guap¬ 
pi e di Piedigrotta, così pre¬ 
sente e determinante nei pri¬ 
mitivi ma emozionanti film di 
donna Elvira, letteralmente 
scompare in quelli del soltan¬ 
to patetico epigono, orbato del 
a teatro * autentico della vita 
e costretto a ricorrere, in Te 
lasso!, all’attrice Lucia Zanus- 
si che aveva figurato come 
sbatacchiata schiava in Mes¬ 
salina. Per cui si può dire che 
E’ piccerella (che non signi¬ 
fica piccolina. ma capricciosa 
e crudele) continuasse, sul ver 
sante popolare, la lezione rea¬ 
listica di Sperduti nel buio, 
mentre il /oscismo, con la sua 
campagna contro il dialetto, 
troncò questo flusso innovato¬ 
re e impedì che la miseria del 
Sud e le stigmate del sottosvi¬ 
luppo apparissero sugli scher¬ 
mi. 

Una scoperta di Rapallo è 
anche il film La grazia, rea 
j lizzato nel 1928 da Aldo De Be- 
• nedetti su un racconto di Gra 
' zia Deledda. Dovrebbe essere 
di ambiente sardo, ma non è 
, alla attendibilità della regione 
I e dei suoi costumi che si affi 
| dano le ricerche della regia 
(tra l'altro irrompe a un cer- 
| to punto l’interno del palazzo 
delia maliarda, che è in raf¬ 
finatissimo stile deco), quan¬ 
to alla estenuata valorizzazio 
ne del linguaggio dei chiaro¬ 
scuri e degli sguardi , delle 
[ prospettive scenografiche e dei 
| movimenti di macchina, in cui 
[ il cinema muto sembra ceìe- 
j brare, con splendida ieratici- 
I tà, il rito della propria immi¬ 
nente consunzione. Tutto ciò 
non sorprenderebbe nel cine¬ 
ma europeo dell’epoca: sor¬ 
prende perché viene daU’lta- 
ha e da un futuro commedio¬ 
grafo e sceneggiatore da tele 
foni bianchi come Aldo De Be¬ 
nedetti. 

Si capisce però l’entusiasmo 
con cui accòlse La grazia il 
giovane Blasetti, che stava a 
sua volta per metter mano (da 
un soggetto dell’antijascuta 
Aldo Vergano) al suo primo 
film Sole, sulla bonifica delle 
paludi pontine, di cui si é 
proiettato il promettentissimo 
inizio, runico brano salvato 
da 0» distruzione. E parimenti 
si può oggi sottolineare la li¬ 
nea che congiunge La grazia, 
sai piano di quello che si chia¬ 
merà io * specifico filmico ». 
a Rotale di Camerini che, nei- 
redizione sonorizzata dei 193$. 
hu concluso la rassegna. E sen¬ 
za dimenticare che 8 De Be¬ 
nedetti avrebbe sceneggiato 
due arai dopo Gli uomini che 
mascalzoni!, che vide resor- 
dio di Vittorio De Sica in ve¬ 
stì proletarie. 

Ugo Casiraghi 


Il «mostro sacro» 
interpretato 

da un ’ antidiva 

- * > « 

La Keller presenta a Roma «Fedora» 


ROMA — Austera anche nel¬ 
l’abbigliamento, volitiva, sen¬ 
za cedimenti neppure formali 
al suo status di attrice, Mar- 
the Keller (svizzera di nasci 
ta, ma tedesca d’adozione) è 
tenuta a Roma per presen¬ 
tare 11 più recente film di 
Billy Wilder. Fedora, che la 
vede protagonista In due par¬ 
ti: In quella di una superstar 
in declino e della figlia di lei 
che è costretta, tirannica¬ 
mente. a sostituire la ma¬ 
dre, che deturpata dall’enne 
sima operazione, non potrà 
più recitare. 

E* la prima volta che la 
Keller lavora con Wilder, do 
po aver accettato la proposta 
a scatola chiusa per 11 pre 
stigio che questo regista con 
ferisce alla carriera di un’ 
attrice; gli riconosce profes 
sìonalità e genialità ma non 
esita a definirlo « un uomo 
d’altri tempi, un dittatore m 
positivo con il quale è lnte 
ressante realizzare un film co¬ 
me, per gli americani, è ini 
portante venire in Europa. 
Un tuffo nel passato, insom- 
ma ». 

« Wilder — continua la Kel¬ 
ler — non concede nulla al¬ 
l'attore che viene, cosi, dere¬ 
sponsabilizzato: esige serietà 
professionale, preparazione e 
assoluta disponibilità, ma non 
ammette intromissioni: la 
sceneggiatura deve essere 
"eseguita" con i punti e le 
virgole senza improvvieazlo 
ni individualistiche». 

Wilder, nella stesura del co¬ 
pione. si è riferito a tre gran¬ 
di attrici del passato (Mar¬ 
lene Dietrich, Giona Swan- 
son e Greta Garbo) e da cia¬ 
scuna di esse ha estratto 
una caratteristica, un atteg¬ 
giamento, urta « posa » fon¬ 
dendo il tutto in Fedora, la 
diva per eccellenza, « un mo 
stro pronto a sacrificare sua 
figlia per la carriera ». 

Se Norma Desmond in Via¬ 
le del tramonto (1950) diven¬ 
ta folle, per non voler accet¬ 
tare la vecchiaia, Fedora re¬ 
sta lucidissima, si da archi¬ 
tettare piani diabolici pur 
di non cedere all'usura del 
tempo Marthe Keller detesta 
il personaggio di Fedora per¬ 
chè è quanto di più lontano 
si possa immaginare dal suo 
modo di essere donna e at¬ 
trice. Lei si ritiene una don¬ 
na libera, che si è conqui¬ 
stata l’indipendenza a 16 an¬ 
ni con il lavoro, lo studio ìm- 



Marlhe Keller 


pegnativo di filosofia e so 
ciologia e l'attività politica 
(è stata iscritta al PC te¬ 
desco). Poi ha concentrato 
tutta la sua vita sul teatro, 
ha frequentato la prestigio 
sa scuola Stanisflavski di 
Monaco con estremo rigore. 
Ora è reduce da Parigi do¬ 
ve ha interpretato fino a 
qualche giorno fa, le Tre so 
rette di Cechov. 

Nel cinema, l’attrice ha de 
buttato con Philippe De Bra¬ 
ca con II diavolo per la coda. 
ma I film che le hanno con¬ 
ferito un successo intemazio¬ 
nale sono quelli girati negli 
Stati Uniti. A proposito di 
questa esperienza americana 
la Keller ricorda volentieri 
Dustin Hoffman (con cui ha 
girato II maratoneta ) e Al 
Pacino suo partner nel re¬ 
centissimo Bobby Deerfield. 
« La nuova generazione di 
attori è molto diversa da 
quella precedente —- dice la 
Keller che, in Fedora, ha 
avuto accanto vecchi leoni 
quali William Holden, José 
Ferrar e Henry Fonda —, Que¬ 
sti sono gentili, compassati 
sul set e nella vita; magari 
ti risvegliano anche una for 
ma di femminilità sopita, ma 
i gipvani si vendono l’anima 
nel realizzare un film: non 
interpretano 11 personaggio, 
lo vivono e, lavorare con la 
ro, è molto più stimolante ». 

a. mo. 


ROMA - Inaugura « Mori el merma » 


Da venerdì la rassegna 
sul teatro off europeo 


ROMA — Con Mori el mer¬ 
ma (Morte al tiranno]), che 
la Compagnia « La Claca » 
di Barcellona ha realizzato 
In collaborazione con Joan 
Mirò, prende il via venerdì 
6 alla Galleria nazionale di 
Arte Moderna, la prima « Ras¬ 
segna intemazionale di teatro 
Europa Off '79 », promossa 
dall'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma e orga¬ 
nizzata dal Teatro Club. 

Lo spettacolo, già rappre¬ 
sentato al Festival d'Autom- 
ne parigino, a Londra e in 
altre importanti città euro¬ 
pee tra cui Milano, verrà re¬ 
plicato sino a mercoledì 11. 
Successivamente la rassegna, 
realizzata anche con la col¬ 
laborazione del ministero del¬ 
lo Spettacolo, dell'ETI, della 
Galleria d'Arte Moderna e 
delle ambasciate e centri cul¬ 
turali di Germania. Francia. 
Olanda. Belgio e Inghilterra, 
proseguirà sino al primi di 
giugno, presentando altri no¬ 
ve spettacoli, tra i quali due 
italiani, al teatro La Pira¬ 
mide e al Valle. 

11 programma delia rasse 
gna è stato illustrato ieri dal 
direttore artistico Gerardo 
Guerrieri nel corso di una 
conferenza stampa evoltasi in 
una sala della Gallena d’Arte 
Moderna. L’incontro con 1 
giornalisti è stato concluso 
dall'assessore Renato Nicoli- 
ni, che ha voluto sottolinea¬ 
re l’interesse politico di una 
manifestazione del genere, 
che si propone tra l'altro di 
sviluppare gli scambi cultu¬ 
rali e la collaborazione con 
le varie ambasciate europee, 
l Tra i vari spettacoli in pro- 
[ gromma. La gracula religiosa 



(Il merlo Indiano), scritto da 
Maria Monti e da Augusto 
Zucchi, che ne sono rispetti¬ 
vamente anche l’interprete e 
il regista (dal 31 maggio al 
4 giugno alla Piramide), e II 
gatto con gli stivali di Ludwig 
Tieck romantico tedesco, una 
commedia con musiche riela¬ 
borata da Luciano Luclgnani 
.(scene di Luzzati: musiche di 
Annecchino), realizzata dalla 
Compagnia «Attori e tecni¬ 
ci » per la regia di Attillo 
Corsini. 

NELLA FOTO: una scena 
dello spettacolo / santi con 
la ciambella del Toneelgoep 
De Appe) deH'Aia, che verrà 
presentato dal 17 al 19 mag¬ 
gio al Teatro La Piramide. 


C. BUKOWSKI 


| Compagno di sbronze. Il nuovo grande 
scrittore americano. Contro i perbeni 
smi di tutto il mondo: un vitalismo sfre 
nato, la scelta provocatoria del remar 
gìnazione e della provvisorietà, la ses 
sualità eternamente in furore. Lire 
4.500 


Dello st««so autore Storte di ordinaria follia. Era 
stani Et n eo ! ast oni E oWs t o n l (35.000 copia) Lira 
3.000 
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Giornata di lotta dei braccianti nella regione 
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per gli agràri vuol dire 
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Il processo olio ragazzo che denunciò gli stupratori 

Al ricordo della violenza 


case al posto dei campi § 

Assemblee a Roma e in Maremma - Il padronato sostituisce le 4> 
colture estensive a quelle intensive contro la programmazione Li. 


s : .>'■ ' 


uauaia scoppia a piangere 

Respinta j la * richiesta degliavvocati difensori di dichiarare 
nulla l'istruttoria — Ascoltati alcuni testi nuovi fra cui anche 
una giornalista — La prossima udienza si terrà il14 maggio 


* Giornata di lotta, nella regione, dei brac¬ 
cianti. Con uno sciopero di otto ore, oggi, 
I sindacati, collegandosi alla battaglia eco- 
trattitele, vogliono denunciare i pericoli della 
linea che ha soelto il padronato agricolo nel 
Lazio. Una linea che sembra voler ignorare 
la programmazione regionale, con la smobi¬ 
litandone delle aziende e 1 licenziamenti, che 
non tollera « controlli » sull’uso dei finanzia¬ 
menti pubblici, che non vuole neanche sen- 


A proposito di « libertà di 
impresa ». Ora la rivendicano 
anche gli agrari romani, alla 
riscossa dopo l’ultimo con • 
tratto provinciale che asse¬ 
gna al sindacato il diritto al¬ 
l’informazione. La « libertà 
d’impresa », la « centralità » 
la pretendono a loro modo, 
con i loro strumenti. I comu¬ 
nicati sindacali che arrivano 
in redazione da qualche gior¬ 
no a questa parte sono tutti 
uguali fra loro. Basterebbe 
cambiare solo il nome della 
azienda: De Fonseca ha ven¬ 
duto una grossa partita di 
vacche, chiudendo una stai- 
la; la a Federici » ha deciso 
di coltivare a grano la parte 
irrigua delle sue tenute (con 
un calo dunque dell'occupa¬ 
zione), e via di questo passo. 
Quest’ultimo azienda è di 
proprietà dell’Immobiliare Ni- , 
costa e spa: un nome che ne 
tradisce gli intenti. 

La campagna, insomma, 
continua a espellere i brac¬ 
cianti; i « palazzinari » non 
hanno disarmato, gli agrari 
« ci riprovano ». E il loro 
« no » alla piattaforma con¬ 
trattuale e alla programma - 
zionale regionale qui, a Ro¬ 
ma, è più pesante che altro¬ 
ve. Solo poche cifre. Il ter¬ 
ritorio compreso nel Comune 
di Roma è uno dei compren¬ 
sori agricoli'più fertili e irri¬ 
gui del paese, con i suoi ses- 
santamila ettari coltivati. Una 
cifra elevata che però va let¬ 
ta con attenzione: i due ter¬ 
zi di questa' terra è in mano 
a poche persone, e il resto 
è di proprietà dei contadini. 
Analoga la situazione nel re¬ 
sto della Regione: la forma 
di conduzione diretta delle 
campagne interessa il - 94,4 
per cento delle aziende che 
però coprono appena il 48£ 
per cento della superficie. 

Il resto appartiene agli 
agrari assenteisti. Dal 1970 
al 1975 — è un dato forse 
un p& stagionato, ma indica¬ 
tivo — la crescita del settore, 
misurata in termini di prò 
duzione lorda vendibile, è 
molto contenuta: appena TU 
per cento infatti. Ecco le ra¬ 
gioni della scarsa vitalità del 
sistema agricolo romano, con¬ 
siderato sempre più in fun- 
zione della disponibilità di 
aree edificabili che non da 
un punto di vista produttivo. 
Ed ecco perchè l’agricoltura 
offra lavoro ad appena otto¬ 
mila braccianti. Altrettanti 
sono i contadini, i « lavora¬ 
tori » indipendenti delle cam¬ 
pagne. Ma è difficile credere 
che i piccoli proprietari pos¬ 
sano sopravvivere con i pro¬ 
dotti che riescono a strap¬ 
pare da due ettari di terra. 

In queste condizioni (con un 
appezzamento di ventimila 
metri quadrati) si trova ol¬ 
tre il 60 per cento • delle 
« aziende » agricole. E non è 
ancora tutto. Secondo il vec¬ 
chio censimento il 40 per cen¬ 
to degli agricoltori colti’v 
tenute che non sono costi¬ 
tuite da un unico corpo di 
terreno: un ettaro sotto ca¬ 
sa e, magari, un altro ettaro 
a chilometri di distanza. 

Se questo è il quadro, il 
rifiuto anche solo a discute¬ 
re degli agrari romani, assu¬ 
me un sapore tutto partico¬ 
lare. E' un rifiuto della pro¬ 
grammazione, prima di tutto, 

I segnali, lo abbiamo detto 
arrivano ogni giorno, e spin¬ 
gono sempre in una direzio¬ 
ne: le aziende smobilitano, 
le colture intensive diventa¬ 
no estensive, malgrado e con¬ 
tro la programmazione re¬ 
gionale. Si lasciano abbando¬ 
nati i campi per i quali i 
progetti della Regione preve¬ 
dono spese di miliardi per 
renderli irrigui, coltivabili. 

E tutto ciò pone problemi 
al sindacato. A un sindacato 
che non può e non deve es¬ 
sere più quello degli anni ’50, 
quando a muovere la molla 
delle lotte era solo lo sfato 
di necessità di una categoria 
con salari di fame, sema as¬ 
sistenza. Certo esistono anco¬ 
ra zone dove il lavoro nero. 

10 sfruttamento, sono la re¬ 
gola. e basta passare nella 
Sabina romana durante la i 
raccolta delle olive per ren- j 
dersene conto. Ma la lotta per | 

11 salano, anche quella per I 

migliori condizioni di vita 
nelle campagne, non basta 
più. Cè una risorsa, la terra, 
che non interessa solo f « «*- 
toriati * del settore: la po¬ 
sta • in gioco è anche il rie¬ 
quilibrio del territorio, la • vi 
abilità » di Roma, della ca¬ 
pitale. ABora — non suoni 
come una intromissione — e 
arrivato il momento che u 
sindacato da « soggetto ri- 
vendicazionista ». diventi sog¬ 
getto, attivo, della program- 
mazìcne. E la giornata di 
lotta di oggi va nella dire- : 
zione giusta, i 


Tavola rotonda 

« infezioni respiratorie acu¬ 
te virali con particolare ri¬ 
guardo all’infanzia ». E* Il te¬ 
ma di una tavola rotonda che 
si svolgerà domani alle 17 nel¬ 
l'aula dell’ordine del medici 
a via Gian Battista de Mesi 
». P resi eder à l’assessore re¬ 
gionale alla sanità, Giovanni 
Ranam. coordinerà II profes- : 
sor Francesco Di Raimondo. 1 


tir parlare di migliorare le condizioni di 
vita nelle campagne. 

E proprio gli obiettivi di questa battaglia 
saranno al centro di tre assemblee che si 
svolgeranno durante lo sciopero. Gli appun¬ 
tamenti sono nell’agro romano (a Torrim- 
pletra, alle 10, dove confluiranno anche i 
braccianti della Maccarese, e a Prima Por¬ 
ta) e nella Maremma etnisca (a Montalto, 
sempre alle 10). 

situazione ' 

1975 . 


Detti nazioni 

Foreste 

Prati permanenti e pascoli 
Legnose agrarie 
Seminativi 

Superfìcie agraria e forestale 

Altri terreni 

Tare 

Òrti familiari e semenzai 
Superfìcie improduttiva 
Totale 

Totale terreni 


Colture 
principali 
_ Ha 

366.101 

236.265 

215.301 

530.612 

1.348.279 

157.788 

45.221 

3.847 

165.125 

371.981 

1.720.260 


Nella tabella la suddivisione per usi e colture dei 
terreni agricoli della regione. La voce Superficie 
agraria e forestale indica il totale delle precedenti. 


^ « Non voglio fotografie, " ho 
paura che mi riconoscano, ho 
i) terrore di un’altra aggres¬ 
sione »: cosi aveva detto 
Claudia Caputi • alle donne 
(decine e decine) che l’an¬ 
no accompagnata ieri in tri¬ 
bunale per il processo che la 
vede accusata di simulazione. 
Per nascondere il vólto ai 
flash dei fotografi (anche lo¬ 
ro accorsi in massa) Claudia 
si è dorata nascondere in 
una « toilette » del grande 
edificio di piazzale Clodio: - 
poi. inforcato un paio di oc¬ 
chialoni scuri, è riuscita a 
mimetizzarsi tra la folla. Non 
ha potuto far ’ nulla. - però, 
quando il presidente del tri¬ 
banale. • Coiro. l’ha invitata 
a prendere Dosto sul banco 
degli imputati. I fotografi, 
più di venti, avevano otte¬ 
nuto il permesso di restare 
alcuni minuti in aula e si 
erano piazzati proprio lì da¬ 
vanti. Claudia ha avuto un 
attimo di smarrimento, ha 
guardato a lungo i suoi av¬ 
vocati. Tina Lagostena Bassi 
e Maria Magnani Nova die 
l’hanno incoraggiata, ed ha 
deciso, con grande dignità, di 
non nascondersi più. Ha at¬ 
traversato l’aula, bersaglia¬ 
ta da centinaia di flash ed 
ha finalmente raggiunto il 
suo posto. Quando i fotografi 


sono usciti dall’aula, obbe¬ 
dendo alla disposizione del 
presidente, dal pubblico si è 
levato un ironico scrosciante 
applauso. E cosi è comincia¬ 
ta l’udienza. ■* ' 1 ” 

' Per prima ha preso la pa¬ 
rola l’avvocato Lagostena, 
che ha chiesto al giudici di 
dichiarare nulla 4 la perizia 
medica ■ che fu eseguita sul 
corpo martoriato dalle ferite 
di lametta inferte alla ra¬ 
gazza perché, ha detto l’av¬ 
vocato. l'esame è stato t vi¬ 
ziato dai presupposti di col¬ 
pevolezza che hanno poi in¬ 
ficiato non solo la perizia ma 
l'intera istruttoria. Non solo: 
ma Claudia fu interrogata in 


ospedale quando ancora non 
era imputata e contro ogni 
norma di legge *. I giudici 
non hanno però accolto la 
richiesta della difesa' ed il 
processo è andato avanti. E’ 
stato a questo punto che è 
entrata in scena Claudia. 

* Una testimonianza sempli¬ 
ce. la voce incrinata dalla 
emozione, il disagio di esse¬ 
re per la seconda volta al 
centro dell'interesse di cro¬ 
nache e curiosi. Ma è du¬ 
rata poco, fino a quando 
Claudia ce l'ha fatta: fino a 
quando, alla domanda forse 
necessaria ma crudele di ri¬ 
percorrere minuziosamente le 
tappe della violenza, le mi 


nacce. gli sfregi, la ragazza 
non è crollata in un pianto 
silenzioso ma disperato e non 
è stata più in grado di an 
dare avanti. « Signorina, le 
ha chiesto il presidente del 
tribunale, perché ha detto 
cose false sull'aggressione?». 
« Perchè avevo paura delle 
minacce: se dicevo qualcosa 
mi avrebbero ammazzata ». 

Claudia poi ha parlato della 
telefonata che fece, all'uscita 
dello studio del suo avvocato, 
a Vito Gemma, l’uomo dal 
quale abitava. « Mi disse che 
doveva comunicarmi una co 
sa importante e mi dette un 
appuntamento davanti ad una 
chiesa del Portuense. Io ci 


credetti e dopo aver chiesto 
qualche informazione ci arri¬ 
vai ». *E poi che successe?». 
E’ stato a questo punto che 
la ragazza si è nascosta il 
viso tra le mani ed ha co 
minciato a piangere sconvol¬ 
ta forse dal dover tornare 
sull’agghiaeciante esperienza 
Quindi è stata la volta dei 
testimoni: il medico del pron¬ 
to soccorso che prestò le pri¬ 
me euro alla ragazza, due 
infermiere. Un desolante 
squarcio di non so. non ri¬ 
cordo « mi sembrava in 
stato di choc ». Le ferite, le 
grida, le mutandine strappa 
te. ma non fu chiamato un 
ginecologo. Subito dopo il ri 


covero al pronto soccorso 
arrivò una strana telefonata: 
un uomo che disse di essere 
« il fidanzato » chiese di 
Claudia. Avvertita, la ragaz¬ 
za disse « ma quale fidan¬ 
zato... ». E gli infermieri, 
ammiccando, * ma quanti ne 
hai? » Ancora in barella e 
già bollata. 

A deporre, in qualità di te 
stimone è stata poi chiamata 
la giornalista di « Panorama » 
Chiara Beria, la quale ha con¬ 
fermato i risultati di un’in¬ 
chiesta pubblicata dal setti 
manale che rivelò alcuni re 
troscena della vicenda ai 
quali Claudia Caputi aveva 
solo accennato. 


Ieri a San Lorenzo i funerali di Italo Schettini 


Nella basilica di San Lo¬ 
renzo fuori le mura si sono 
svolti ieri pomeriggio i fune¬ 
rali del costruttore e consi¬ 
gliere provinciale de Italo 
Schettini, assassinato cinque 
giorni fa da un commando di 
terroristi delle « Br ». Alla 
cerimonia, insieme alla mo¬ 
glie. alla figlia e al fratello di 
Schettini, erano presenti nu¬ 
merosi amici, consiglieri pro¬ 
vinciali dei diversi partiti, il 


sottosegretario agli interni lata, al Verano, nella tomba 
Darida e militanti della DC di famiglia, 
romana. C’erano anche alcu- 11 costruttore, come è ncto. 
ne compagne di scuola della è stato assassinato giovedì 
figlia Henne di Schettini. mattina nell’androne dell'edi- 

Diverse anche le corone di | ficio in cui si trova il suo 
fiori: del presidente della i studio legale, in via Ticino. 
Repubblica, della Provincia. Immobilizzato e stordito l'au- 
del comitato romano della | Usta (con un colpo alla te- 
Democrazia cristiana e di sta), i terroristi avevano 
numerose sezioni del partito. spinto Italo Schettini contro 
Dopo le esequie la salma di il muro e poi gli avevano 
Italo Schettini è stata tumu- sparato tre colpi al viso. Il 


costruttore 6 morto sul col¬ 
po. Gli assassini (in tutto 
almeno sette) hanno subito 
lasciato la zona a bordo di 
due auto facendo perdere le 
proprie tracce e soltanto con 
diverse ore di ritardo hanno 
fatto rinvenire un messaggio 
con il quale rivendicavano al 
le « Br » la paternità del 
criminale attentato. Perché 
non ci fossero dubbi ' sulla 
reale responsabilità del grup¬ 


po terroristico insieme al 
messaggio hanno lasciato an 
che la cosiddetta « risoluzio¬ 
ne n. G * con la quale si fi¬ 
niscono illuminanti indicazio 
ni sui reali obiettivi del ra 
pimento, e dell'assassinio, di 
Aldo Moro. 

Le indagini della Digos e 
dei carabinieri per adesso 
non sono approdate a nulla. 
Sono stati disegnati alcuni i- 
dentikit 


Da accusatore ad accusato il docente scatenato contro le celebrazioni del 25 aprile 

i _ 

Un solerte professore denuncia 
il preside «per antifascismo», ma... 

Era ricorso alla magistratura per una assemblea con Carla Capponi neil’istitu- 
to - La Pretura ha segnalato il suo «livido rancore verso i valori costituzionali» 


« - . . . . i 

Ordigni non esplosi 
contro un’abitazione 
,i... e alla Procura 
/.idi Civitavecchia 

Trecento grammi di tritolo collegati a quattro batterie elet¬ 
triche che per fortuna non sono esplosi. Un difetto nell’accen¬ 
sione ha impedito, forse, una strage. L’ordigno era stato si 
stanato l’altra notte davanti alla porta dell’abitazione di un 
ex appuntato di pubblica sicurezza, ora in pensione. Vittorio 
Panizzi di 61 anni, abitante in via Monte Soprano, al Tufello. 
Interrogato dai suoi ex colleglli il pensionato ha detto di non 
conoscere i motivi dell'attentato, ma ha poi precisato che suo 
figlio di 24 anni, è da tempo militante di * Lotta Continua ». 

Gli sconosciuti attentatori hanno agito di notte. Saliti fino 
al pianerottolo dove si trova la casa di Panizzi. hanno siste¬ 
mato l’involucro che conteneva l’esplosivo appoggiandolo sullo 
stipite destro della porta deU’appartamento. Prima ' di fug¬ 
gire hanno appiccato il fuoco. Qualcosa, però evidentemente, 
non ha funzionato perché la miccia a lenta combustione a un 
certo punto si è spenta. Ieri mattina, uscendo di casa, il figlio 
dell’ex sottufficiale di polizia s’è accorto dell’ordigno e ha 
chiamato il « 113 ». 

Anche a Civitavecchia un attentato fallito. L’ordigno ero 
stato sistemato vicioo alla procura delia Repubblica ma noci 
e esploso per un difetto di innesco. Ieri mattina il proprie¬ 
tario di un bar antistante la procura ha scorto un involucro 
sospetto davanti al portene d'ingresso degli uffici giudiziari, 
ed ha telefonato al « 113». Sul posto sono giunti pattuglie 
di polizia e di carabinieri che hanno circondato e fatto sgom¬ 
berare la zona. Con ogni precauzione il pacco è 6tato prele¬ 
vato e portato in una zona di aperta campagna dove è stato 
preso in consegna dagli artificieri che lo hanno disinnescato. 

Alcune ore dopo, la redazione locale del quotidiano e II 
Messaggero » ha ricevuto una telefonata con la quale un 
uomo affermava di rnendicare l’attentato a nome delle 
ronde annate proletarie » e annunciava un comunicato che 
fino a sera non è stato trovato. 

Comunicati di sdegno e di solidarietà verso i magistrati 
e i dipendenti amministrativi della procura sono stati stilati 
ieri sera da rappresentanti di forze politiche e sindacali di 
Civitat ecchia. 


Forse nessuno si stupisce 
dell’esistenza di persone con¬ 
vinte che parlare di antifasci¬ 
smo e Resistenza sia un rea¬ 
to. Ma colpisce ancora invece, 
la pervicace ottusità di chi 
si affretta a denunciare chi 
celebra quella fase della sto¬ 
ria del nostro paese (da cui é 
nata la Costituzione) nella 
fattispecie un professore: un 
solerte insegnante dell’istituto 
tecnico « De Amicis », a Te¬ 
staccio. Antonio Catalano, il 
professore in questione, dopo 
aver denunciato il preside 
della scuola (« reo ». appun¬ 
to di arar celebrato la Resi¬ 
stenza) si è ritrovato però di 
colpo da accusatore ad accu¬ 
sato. Il pretore al quale era 
stata inoltrata la denuncia, in¬ 
fatti. non solo l’ha fatta de¬ 
cadere. ma ha segnalato alle 
competenti autorità il com 
portamento di Catalano in 
quanto la sua condotta è im¬ 
prontata ad atteggiamenti di 
livido rancore verso i valori 
costituzionali e delle libertà 
democratiche, atteggiamento 
sicuramente contrario • alla 
deontologia di un docente e 
di un pubblico ufficiale. 

Ma non è tutto. Sulle spal¬ 
le deH’insegnante pende an¬ 
che la minaccia di una dop 
pia indagine: del ministero 
della Pubblica istruzione e 
dell’Ente nazionale proiezio¬ 
ne animali. Catalano, infat¬ 
ti. oltre ad essere insegnante 
di radiologia medica al « De 
Amicis * è anche « guardia 
zoofila ». Inutile dire, che la 
denuncia di Catalano è stata 
dichiarata dal pretore Paone, 
a norma deH'articolo 67 del 
codice penale decaduta. 


E veniamo alia cronaca. L’ 
episodio risale all’anno ' scór¬ 
so. quando in occasione del 
2j aprile, studenti e insegnan¬ 
ti chiesero al preside di po¬ 
ter celebrare, a scuola, quella 
data, chiamando a partecipa¬ 
re alla manifestazione un per 
sonaggio che di quella fase 
storica fu protagonista: Carla 
Capponi. In queH’oecasione 
fu anche proiettato un film. 
L’iniziativa, che si svolse di 
pomeriggio (sospendendo le 
lezioni perché {'istituto ha ? 
doppi turai) e alla quale tut¬ 
ti erano padroni di partecipa¬ 
re. o non partecipare, riscos¬ 
se un enorme partecipazione. 

Catalano, che assistette (evi 
dentemente inorridito) allo 
spettacolo, si precipitò a de¬ 
nunciare il preside che aveva 
permesso una manifestazione, 
chiaramente « tendenziosa e a 
sfondo politico ». 

E dire che il solerte profes¬ 
sore Catalano.‘in Una scuola 
come il « De Amicis ». potreb¬ 
be forse impiegare il suo tem¬ 
po in modo decisamente più 
produttivo. Per esempio, oc 
rapandosi della situazione in 
cui si trovano i seimila stu 
denti di una scuola definita, 
non a torto, e monstre ». Ba¬ 
stano pochi dati per compren¬ 
dere l'abnormità di quella si¬ 
tuazione. In tre anni, infatti, 
l’istituto (l'unico nel Lazio) 
è passato da 2000 studenti agli 
attuali 6000. Ir una scuola in 
cui la carenza di spazi fisici, 
ma anche didattici è cronica, 
riuscire ad aggregare i gio 
vani intorno ad iniziative cul¬ 
turali dovrebbe essere, davve¬ 
ro l’unica preoccupazione. 



Traffico caos per un falso allarme 


Traffico impazzito, ieri mattina, in tutta la 
zona intorno a piazza de! Popolo. Una tele 
fonata anonima alla sala operativa dei cara 
binieri. aveva segnalato un ordigno contenuto 
in una valigetta che era stata messa sotto 
un’automobile in sosta. A dare 1’aHarme era 
stato anche lo stesso proprietario dell’auto che 
fa il custode in uno dei parcheggi della 
piazza e che si c accorto della valigetta. Do 
po un'ispezione degli esperti si è accertato 
che si è trattato di un falso allarme: nella 
valigetta c’erano soltanto libri e ‘'depliant" 
pubblicitari. 

Dopo l’allarme, nel giro di pochi minuti 


sono arrivati sul posto gli artificieri della 
direzione centrale di artiglieria e alcune 
« gazzelle * dei carabinieri clic hanno prov¬ 
veduto ad interrompere il traffico pro\enien 
te dal lungotevere, da via del Babuino c da 
via del Corso. Alcune transenne sono state 
poi usate per tenere a distanza i curiosi. 

Alla valigetta è stato collegato un detona 
tore ed una miccia a lenta combustione nel¬ 
l'eventualità che si dovesse provocare una 
esplosione. Un sottufficiale degli artificieri ha 
poi aperto con tutte le cautele la valigetta. 
All’interno però — come abbiamo detto - 
c’erano soltanto dei libri e molti "depliant" 


Anche oggi 
a Video Uno 
collegamenti 
in diretta 
con il congresso | 

Anche oggi, giornata | 
conclusiva del 15. Congres¬ 
so del PCI remittente Vi 
deo Uno effettuerà colle¬ 
gamenti in diretta con il 
palazzo dello sport del 
l'Eur. Le trasmissioni sui 
lavori dell’assise. inizie¬ 
ranno alle 9 e proseguiran¬ 
no fino alle 13. Il colle*’ 
gameoto in diretta ripren¬ 
derà alle 16 per termina-’ 
re Intorno alle 20. 

Alle 22,30 sarà trasmes¬ 
sa la consueta rubrica di 
commenti e di interviste 
« Dentro il Congresso ». 
Negli intervalli andranno 
in onda tre edizioni di 
« Teleflasch » (alle 13, al¬ 
le 20 e alle 22,30) oltre a 
filmati e proiezioni. 

Dopodomani 
convegno 
sulle aziende 
pubbliche 
del Lazio 

Problemi • piani di rior¬ 
ganizzazione economico - 
finanziaria dalla impresa 
pubbliche dagli «nti locali: 
su questo tema si svolge¬ 
rà. dopodomani, un conve¬ 
gno organizzato dal CRI- 
PEL in collaborazione con 
la azienda ACEA. ACO- 
TRAL. ATAC. ACCL. 

L’iniziativa si prooone di 
affrontare I problemi dal¬ 
l'attuazione delle recanti 
leggi nazionali sulla finan¬ 
za localo a di stimolare la 
partecipazione di tutti i 
quadri dirioonti tecnici e 
amministrativi su alcuni 
aspetti decisivi dai piani 
di ristrutturazione visti , 
non come semplici adem¬ 
pimenti di legga ma coma 
occasiona per introdurrà 
proceesi innovativi nell’or* 
ganizzazione dalla azienda. 



Secondo un'archeologo le strutture sepolte dell'antico ippodromo sono recuperabili 

Il Circo Massimo c’è ma non si vede 

Le gradinai» ancora in buono stalo — Rivedrà la luce il più grande « edificio sportivo » di tutti i tempi? 


Con poca spesa sì potreb- i 
be riportare alia ■ luce gran I 
parte della struttura origina- ! 
ria del circo Massimo. Ad ; 
affermarlo è l’archeologo i 
Paola Ciancio Rossi, che ha | 


prie escavatrici. L'unico pro¬ 
blema è costituito da grandi 
ristagni di acqua, ma baste¬ 
rebbe qualche potente idro¬ 
vora per ovviare all'ostacolo. 

Il parere dell’archeologo è 


condotto un saggio di scavo ! ovviamente orientato ad al * 



sotto la coltre di terra bat¬ 
tuta die copre i resti del¬ 
l’antico ippodromo. « ET ba¬ 
stato andare a pochi metri 
di profondità per avere la 
prova che è rimasta in buono 
stato di conservazione gran 
parte dell’antico monumento, 
che fu arricchito, durante Q 
periodo imperiale, da rifaci¬ 
menti, ampliamenti, decora¬ 
zioni fastose e originali ». 

Di soldi non ce ne vorreb¬ 
bero troppi, sostiene l'archeo¬ 
logo, perchè le opere da ri¬ 
portare alla luce sopportereb¬ 
bero bene soltanto un inter¬ 
vento radicale, che prevedes¬ 
se anche l’uso di vere e prò- 


tirare l’attenzione del mini¬ 
stero sull’opportunità di una 
campagna di scavo che po¬ 
trebbe restituire alla collet¬ 
tività una delle strutture più 
originali dell’antica Roma; è 
un tentativo che toma perio¬ 
dicamente ad affacciarsi tra 
gli archeologi. Ora sembre¬ 
rebbe dimostralo che le dif¬ 
ficoltà non sono poi insor¬ 
montabili. 

Non è esagerato definire 
il circo Massimo il più gran¬ 
de edificio di spettacolo di 
tutti i tempi fe forse anche 
dei nostri) se si calcola che 
in età augustea, secondo 
quanto afferma Dionigi di Ali 


camasso. aveva una capien¬ 
za di 150 mila spettatori; che 
all'epoca di Nerone, questa 
rolla lo sostiene Plinio, ne 
conteneva 750 mila e che nel 
IV secolo dopo Cristo avreb¬ 
be avuto 385 mila posti, an¬ 
che se gli studiosi (secondo 


nel corso di una di queste 
gare che t romani rapirono 
le famose Sabine. 

L'ellisse era circondata da 


belisco il Thutmosis III * ra 
pinato > a Tebe trovò il suo 
posto nell'arena, e nel 1587 
fu trasferito in piazza San 


che se gli studiosi (secondo [ a.C. furono costruiti i * car- 
quanto afferma Filippo Coa- ceres ». le gabbie di parten- 
relli nella guida archeologica I za per j carri. Sempre a quel- 


di Roma) nutrono forti dubbi 
su quest’ultima cifra. Le sue 
dimensioni sono comunque 
grandiose: 900 metri di lun¬ 
ghezza per 100 di larghezza. 

Le sue origini risalgono al- l 
r epoca del re etrusco Tar- 
quinio Prisco che, tra- fi Pa¬ 
latino e l’Aventino, in quella 
che si chiamava la valle Mur- 
cia, istallò un ippodromo. Ma 
non si esclude che il luogo 
fosse già dedicato a gare 
equestri, in particolare a cor¬ 
se di carri in onore del Dio 
Consus; sarebbe stato proprio | 


gradinate di legno che ren- \ Giovanni in Laterano. 
nero poi sostituite da quelle i Alle gradinate, intanto, s: 
in muratura, mentre nel 329 j aggiunsero altre opere, un ar- 
a.C. furono costruiti i * car- i co di Trionfo, i « carceres » 
ceres ». le gabbie di parten- in muratura arricchiti da set- 

za per i carri. Sempre a quel- te delfini di bromo. Molti in 

I epoca risalirebbe la spina cendi, nell'epoca imperiale, 

centrale del circo, entro la distrussero le strutture del 

quale venne incanalata l’oc- circo che ogni volta fu rico- 

qua che attraversava la vai- strutto con maggiore sfarzo, 

le in direzione del Tevere. Nel paese semidevastato 
Il circo Massimo visse sem- dai barbari, il circo Massimo 

pre vita splendida nell’ambi- ride il suo ultimo momento 

lo delle strutture ludiche ro- di splendore sotto Totila, che 
mane, soprattutto in epoca nel 549 organizzò una gara 

imperiale, quando fu -arric- memorabile; poi il compire 

chito di numerose opere. Co- so condivise con le altre ve¬ 
ti nel lo a.C. ecco arrivare sligia della Roma imperiale 

" pnmo obelisco di Ramse- fa decadenza e la definitiva 

te li, proveniente da Eliopo- distruzione, 

lis. trasportato in piazza del NELLA FOTO: il Circa Mas- 

Popolo nel 1587. Un altro o- sime viste dal Palatine 
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Ancoro ostacoli por il contro islamico 

Ricorrono f al ; TAR 
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Sostengono che la scelta dell’area 
contrasta 1 con il piano regolatore 
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Non sono ancora finiti i guai e gli ostacoli per la moschea 
che dovrebbe sorgere ai piedi di monte Antenne. Un ricorso 
al TAR è stato presentato da un gruppo di abitanti della II 
circoscrizione contro il progetto, che come è noto, risale al 
1974. 

Secondo 1 ricorrenti, che hanno illustrato la denuncia nel 
corso di una conferenza stampa a « Italia Nastra >. la scelta 
dell’area contrasterebbe con le indicazioni del Piano regolatore, 
die destinano la zona a « servizi pubblici generali ». Ma. come 
hanno sempre affermato i responsabili del centro islamico, la 
zona non verrebbe chiusa, il verde resterebbe pubblico, e 
il quartiere si arricchirebbe di un centro di cultura stimolante. 

Di questo si è del resto reso conto il comitato di quartiere 
Parioli che ha presentato una proposta di variante al pro¬ 
getto: la strada che dovrebbe attraversare un grande prato 
dove oggi vanno a giocare i bambini della zona, dovrebbe 
essere deviata e soltanto fiancheggiare lo spazio verde. L’idea 
è buona, i progettisti se ne sono dichiarati entusiastici, ma 
gli oppositori a spada tratta del centro islamico non vogliono 
mollare la presa. 


Per l'applicazione 
dell' accordo ; f , 

- j ' * . 

In corteo 

i lavoratori 

» 

della Snia . 
di Rieti 


Manifestazione, questa mat¬ 
tina a Roma, dei lavoratori 
della Snia di Rieti. Un corteo 
partirà da piazzale del Giar¬ 
dino Zoologico per terminare 
davanti alte sedi della Snia 
in via Sicilia e del ministero 
deH’industria in via Veneto. 
I lavoratori della più grande 
fabbrica chimica del reatino, 
da oltre un anno in cassa in¬ 
tegrazione, chiedono all’azien¬ 
da il rispetto degli accordi 
sindacali che prevedevano tra 
l’altro la completa ristruttu¬ 
razione dello stabilimento con 
la concentrazione a Rieti del¬ 
la produzione nazionale di fi¬ 
bre cellulosiche. Al ministero 
si chiede inoltre l’attuazione 
concreta dei piani di settore e 
la loro necessaria copertura 
economica. 

Nonostante l’accordo e te 
promesse il piano di risana¬ 
mento , e ristrutturazione se¬ 
gna invece il passo mentre 
azienda e governo si sono fi¬ 
nora scaricati reciprocamente 
di ogni responsabilità. Alla 
manifestazione, data l’impor¬ 
tanza che la vertenza Snia 
riveste per l’economia reati¬ 
na. parteciperano anche de¬ 
legazioni di lavoratori di al¬ 
tre fabbriche chimiche del¬ 
la zona. Il 18 aprile, nel¬ 
l’ambito della giornata di 
lotta indetta dalla FULC si 
svolgerà a Rieti una mani¬ 
festazione regionale dei la¬ 
voratori chimici. 
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v f TPf CPiTlVITir IÌA fi AMIVI In un lun K° tratto la luce non c’è per niente, 
OrCililCi o rmj.YiY.8. in un a jt, r0i Invece, ci sarebbe se... venissero 

fatti funzionare i 19 modernissimi lampioni installati sei anni fa e mai (inspiegabilmente) 
entrati in funzione. Parliamo della Pontina, di quel tratto della consolare che fiancheggia 
Spinaceto. Per gli abitanti del quartiere è an problema più che serio; attraversare la 
strada o anche immettercisi con la macchina è sempre un pencolo. Il cavalcavia costruito 
recentemente ha risolto alcuni problemi (specialmente per i pedoni) ma. evidentemente, 
questo non basta. Un po’ di luce, insomma, non farebbe male a nessuno, anzi. NELLA 
FOTO: il tratto della Pcntina priva di illuminazione. 


La banda « operava » nella zona del Flaminio 


Sei arresti per sette rapine: 
usavano sempre la stessa auto 

L'ultimo «colpo» al supermercato di via S. Giovanna Elisabetta 
L'appostamento sotto l'abitazione di due componenti della gang 


Un'altra versione 
sugli incidenti 
di sabato 
in via Cavour 

Gli occupanti dell’albergo 
Continental di piazza dei 
Cinquecento hanno fornito 
una ricostruzione dei fatti 
diversa da quella della poli¬ 
zia, su quanto è avvenuto 
sabato scorso in via Cavour, 
quando i carabinieri sciolse¬ 
ro (per il divieto imposto dal¬ 
la questura) una manifesta¬ 
zione indetta dal sedicente 
« comitato di lotta per la 
casa ». 

Secondo la loro versione 
1 carabinieri avrebbero ca¬ 
ricato le persone che si era¬ 
no radunate avanti all’hotel 
occupato, quando queste sta¬ 
vano già per rientrare nel¬ 
lo stabile. 


I commossi 
funerali 
del compagno 
Paolucci 

* n 

Si seno svolti Ieri al San 
Camillo ì funerali del com¬ 
pagno Fernando Paolucci, 
esemplare figura di militan¬ 
te comunista, segretario del¬ 
la cellula della Centrale del 
Latte, dirigente della sezione 
di Valle Aunelia. impegnato 
negli ■ organismi democratici 
della scuola. 

A dare l'estremo saluto al 
congegno Fernando erano ie¬ 
ri i parenti e t moltissimi 
compagni che in tutti questi 
anni ne hanno apprezzato 
l’impegno e la militanza se¬ 
na e coraggiosa. L’orazione 
funebre è stata tenuta dal 
compagno Walter Veltroni 
della federazione romana del 
PCI. 


SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 




T 


che vi farà provare senza impegno d’acquisto 1 picco* 
meravigliosi 

T el e f o n ate: 4I140T® • 

H CQ - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicmo f. Pia) 


Sette rapine, sempre con la 
stessa macchina, sempre nel¬ 
la zona del Flaminio. Gli au¬ 
tori sono stati arrestati l'al¬ 
tra notte dalla polizia che ave¬ 
va scoperto casualmente la 
« 124 » rossa usata per i col¬ 
pi: era parcheggiata in via 
Raffaele Stasi, alla Tomba di 
Nerone, nella zona in cui 
« operava > la banda, n pro¬ 
prietario dell’auto abitava pro¬ 
prio li vicino e la polizia non 
ha avuto difficoltà a indivi¬ 
duare la casa. Sano così ca¬ 
dute nella rete le due affittua- 
rie dell’appartamento, Olga e 
Giuliana Paotemili. 22 e 19 
anni. Giuseppe Galdi. 22 anni. 
Cario Cageddu, 31 anni e Da¬ 
niele Mura. Mancava soltanto 
l'ultimo componente della ban¬ 
da, Domenico Loffredo, di 22 
anni, che non si è fatto però 
attendere molto. Ha bussato 
alla parta di casa non sapen¬ 
do che i poliziotti erano li ad 
attenderlo. 

Tutti e aei sono così finiti 
in carcere sospettati per te ra¬ 
pine avvenute nella zona del 
Flaminio. I testimoni di alcu¬ 
ni < colpi > della banda hanno 
tutti visto chiaramente l'auto 
rossa e una pistola bianca 
usata s empr e da imo degli 
arrestati. Quoti particolari e- 
rano stati notati anche vener¬ 
dì scorso, durante Tassata) di 
un superroecato di via Santa 
Giovanna Elisabetta. I ben¬ 
diti si erano fatti consegn a re 
te 800 mila lire dell'incasso e 
i portafogli di alcuni clienti 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
< * Manto* 117 - Tel. SfOITttl 
5 Domani all* 21 al Teatro Olim¬ 
pico concerto daH'inaambla 2 E 
2 M diretto de Raul Mèfeno. Il 
programma comprende musiche 
di Ferney Hough, Bruxdowiz a 
Boulaz (c La marteau san mai¬ 
tre). Biglietti In vendita alla Fi- 
larmanJca. ^ 

ACCA ORMI A 8. CRCI LIA (AnOL 
. torlo m Via teda Ceai BU ala 
a* - Tal. BS41B44) a 

Domani alle,18 concerta 41 (Ia¬ 
lina Vishnevtkeja («ostano) e 
Mstlslav Rostropovlds (violon¬ 
cello a pianoforte) con la pia¬ 
nista Vasto Bevetti e II violini¬ 
sta Jean Pierre Vallea. In pro- 
- 1 grammo liriche di RirasklJ-Kbr- 
sekov; Clalkovsk], Raehmanlnov, 
Sdostakovlc. 

ASS. CULTURALI « CONCERTI 
DELL'ARCADIA » (Vie de! Cro¬ 
ci m. IO - Tal. <7M»N) 
t II concerto del pianista Gio¬ 
vanni Carme**! è stata rinviato 
1 al 7 giugno. - - - -- - 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
INVERNO MUSICALE ROMANO 
Alle 18 concerti di musica da 
Camera. Muslcha di Schutz, Ga¬ 
brieli, Guarnì, Petrassl. Diretto¬ 
re: Massimo Predella. Ingresso 
gratuito ad Inviti da ritirarsi al¬ 
l’Auditorio. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio 
n. 4$ - Tel. 3610051) 

Alle 21,15 all'Auditorio 5. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano n. 38, 
tei. 853216): violinista Gabriel¬ 
la Barsottl. Musiche di Giorda¬ 
ni, Hlndemith, Donatonl, Schu- 
bert. Biglietti in vendita all'Au¬ 
ditorio un’ora prima dal con¬ 
certo. 


PROSA E RIVISTA 

1 , i 

AL CENTRALE (Via Celta n. S, 
Piazza dal Gesù - Tel. 67S7270, 
6785879) 

Alle 21,15 II « Clan del 100 » 
diretto da Nino Scardina In: 
« Cacò » di L. Pirandello, « L'or¬ 
so » di Cechov. Regia di Nino 
Scardina. (Ultima settimana). 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 . 
Tel. 3598636) 

Alle 21,15 la Compagnia di¬ 
retta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta- c Una lettera smarrita ■ 
di J.L. Caraglale. 

ASSOC1AZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sciatola, C - Tele¬ 
fono 3605111) 

All* 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta * Edipo e fol¬ 
lia » (itinerario Corpo 3), di 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. 

BRANCACCIO (Via Menitene, 244 
Tel. 735255) 

Alle 21 c prima ». La Compa¬ 
gnia Aldo e Carlo Giuffrè tn 
serata con « Peplto-Francesca da 
Rlmlnl », tragedia a vapor* * 
« Paecerlello, curda!» cungada- 
to ». 

DEI SATIRI - (Via di Gretta?!»- 
te n. 19 - telefono 6565352- 
6561311) 

Alle 21,15 « Ma che coa'6 que¬ 
sta crisi » (tra guerre, canzoni, 
fattacci * risate) di Fiorenzo 
Fiorentini. Regia deU'autore. 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Ta¬ 
le!. 862948) 

Alle 21,15 e Delitto Imperfet¬ 
to », giallo comico di Franco 
Praticò. 

DEI SERVI (Vìe dal Mortaio, 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 17.15 (ultime repliche). 
La Compagnia di Prosa De Ser¬ 
vi diretta da Franco Ambro- 
gtin] presenta la novi tè di: « Le 
notti dell'Ira » di A. Salacron. 
Regia di Franco Ambrogllnt. 
ETI-VALLE . (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23-a • tei. 6543794) 

Alle 20,30 fam. Ater Emilie 
Romagna Teatro Gli Associati 
presentano « 1 demoni » di Gian-, 
cerio Sbragia da F. Dostocveki], 
Regi* di Giancarlo Sbragìa. 

ETI - NUOVO PARIOLI (Via O. 
Bora! n. 20 - Tel. 803523) 
Alt* 21.15 « Caravaggio », scrit¬ 
to e diretto da Franco Moti. 

LA MADDALENA (VI* della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.30 « Me da m* atee- 
sa », pratili da Emily Dkhlnaon. 
MONGIOVINO • (Via C Colombe 

- via GonoccM - tal. 9129406). 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Tealro d’Arte dì Roma prasen- 
te: sQuasì una storia» di Achilia 
Fiocco (novità assoluta). Preno¬ 
tazioni ed Informazioni dalle 16. 

PICCOLO ELISEO - (Vie Naziona¬ 
le n. 183 - tei. 4654192) 

Alle 17,30 precise, fam. La 
Compagnia del Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Gril¬ 
li presenta « Gli asserì irrazio¬ 
nali st a g n o scomparendo ». No¬ 
vità di Peter Handke. 
SANGENESIO - (Vìa Podgora a. 1 

- tei. 315373) 

Alle 21 « Il Teatrino » presen¬ 
ta: « La donno, i cavalieri, l'ar¬ 
me, gli amori de... la diffida di 
Barletta », di Silvano Spadac¬ 
cino. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - 
Alle 21 Girine! a Giovann'nl 
presentano m Rugantino ». 
SPASIOUNO (Vicolo dal Panieri, 
3 - Tel. 565107) 

Alle 21,30 le Compagnia Tea¬ 
tro Lavoro presenta; « Fra' Dia¬ 
volo ». di Valentino Orleo. No¬ 
vità italiana. .. k . »i 

TEATRO PORTA PORTESI (Via 

N. Bottoni n. 7 eng. Vìa Etto¬ 
re Rolli - Tel. 5610342) 

Alle 17-20 corso laboratorio pre¬ 
parazione professional* al Tea¬ 
tro. 

TEATRO TENDA (Pln Mandai 
Tel. 393969) 

Alle 21 «La smorfia », spetta¬ 
colo satirico in due tempi. 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vira¬ 
lo Mona), 3 - Tei. 9695762) 

SALA B 

Alle 21,15 la Coop. Teatro di 
Martglieno presenta: ■ A vita 
muri » di e con Perla Parapalle 
e Leo De Bernardini. 

SALA C 

Alle 21,15 II Teatro di Certo 
Montesi presenta: e Corte aera 
d'estate » di Carlo Montesi * 
Fabrizia M ng n ini. Regia dì Car¬ 
lo Montesi. 

TEATRO GIULIO CESARI • (Via¬ 
le dall* Cesare e. 121 - tal. 
353366) 

All* ore 21 Mario Scaccia In 
e L’avara », dì Molière. 

TEATRO 23 - (Vìa 6. Ferrari ». 1 


il' 



All* 21 e Gli aalari » di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Marca Tul¬ 
lio Monticelli. 

TEATRO ESPCRO - (Vi* Hemea 
tana N aav o ». 11 - tei. 893969) 
Alle 21 ■ Lami* 41 Sicilia », 

« LImbacete » (lo Pirandello). 
Regia di Ivano Stacdol]. 

PALAZZO CORSINI (Via 9. Pon¬ 
deri», 19-12 • TaL 993144) 
All* 21 P*tr»rin*to^4*I^C^i»>u- 


periferia rila caaa 41 «aeri» ri 

m a li a ». Rcg’a di Ramon Pa¬ 
rai*. (E* necessaria la prenota¬ 
zione). 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 


ALBERICO . (Via Albaria» Il a, 
29 • M. 6547137) 

Alla 21,15 il G rappe Libare 
prosante-. • Captano dima • 4i 
Albatro Savino. Riduzione dì U. 
Sodda. Rafia di A. Picchi. 
■RAT *72 (Via 9. C. Redi n. 72 -, 
TaL 317719) 

Alle 2 1,30 H Beat '72 pre s e n t a. 
« tmmtmm », Vietar Cavallo, La» 


CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
! LE-ARCI - ( Vj* Csrpineto n. 
' 27 - lai. 7994 SM/2776049) - 
: ; Alle 16 all gobba di L«ag a 
i ri». All* 19 prova teatrali. 

IL SA LOTTINO - (Vìa Capa d‘ 
, Africa - tei. 733.691) 

Alle 21,15: « Du* farsa a mille 
rlsals » di Raffaele Stame. 
LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni a- 3 • 5. Loren- 
- so - Tel. 6117160) - 
* All* 19 ■ La favola dal cubo 
a del cielo dopo l'esplosione » 
di Marcello Sambati. Gruppo 
Teatro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ' (Vie G. Zanazzo 
. a. 1 - Tei. 611.71.80) 

All* 21,30 la Compagnia ■ Sol- 
, lazzo a di Marco Messer pre- 
i sente « Sangue 41 rapa a di Mer¬ 
co Messeri 

LA PIRAMIDE (Vie G. tenzoni 
n. 49-51 • Tel. 576162) 

All* 21 e Svanevit » di August 
Strindberg. Regia di G Lom¬ 
bardo Radice. 

PICCOLO DI ROMA (Via «della 
Scala, 67 • Tel. 589.51.72) 

Alle 21,30 Aichè Nani in « I 
(lori del mala » di Baudelaire 
Ingresso L. 2000. Studenti 1000 
TSD (Via dalla Paglia) 

Alle 20 Prove aperto di e Mar¬ 
cualo » da W. Shakespeare del¬ 
la Compagnia Lanterna Magica 

CABARETS E MUSIC-HALIS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/A - Tel. 737277) 

Alle 21,30 « I netturbini tn ca¬ 
baret », du* tempi di M. DI 
Martino. 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo, 4 • 
Tel. 58.10.721 -58.00.989) 

Alla 22,30 II Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini In e II malloppo » di 
Marchesi. Regia di Mario Amen¬ 
dola. 

TUTTAROMA (Via 4*1 Salumi, 36 • 
Tel. 58.94.667) 

Alle 22,30 le voce a la chitar¬ 
ra di 5erglo Canti 
Z1EGFELD CLUB TEATRO 

Alle 17,30: Concerto di percus¬ 
sione con Terri Quaye 


JAZZ - FOLK 

CINE-TEATRO TRASTEVERE (Cir- 
convallez. Glanlcolena* n. 10 - 
TaL 5803044-5892034) 

Alle 20,45 rassegna di musica 
popolare, clastica, jazz: « Pano¬ 
rama di canti popolari di alcu¬ 
ne regioni Italiane », concerto 
del complesso « Centus de Lo- 
gu ». 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi, 3 • 
• Tel. 589.23.74) 

Alle 21,30 «Visioni» da Wil¬ 
liam Blske », musica e poesia 
antica con A. Clemente (liuto e 
voce), A. Damiani (liuto) * 
A. Colarizzi (flauti). 

MURALES (Via dei Fienaroll. 30 • 
Tel. 581.32.49) 

Alle 21 concerto con 11 quar¬ 
tetto di Massimo Urbani (sax 
alto), Luigi Bonalede (piano), 
Furio di Castri (basso), Giam¬ 
paolo Ascolese (batteria). Aper¬ 
tura locale 20,30. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dall’Olio, 5) 

Alle ore 21.30 Dakar folclorista 
peruviano a Carmelo cantanti 
spagnolo. 

RIPAGRANDE - (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa • piazza Mattai - 
tal. 5892697) 

Alle 21.15 « Mandrake aom », 
recital in concerto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - (C.ne Appia 
n. 33-40 - tri. 7822311) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

GRUPPO DEL SOLE - (Ccntocelte 
ARCI - Via Carpinete 27 - tei. 
7884586) 

'All* 15,30-17 'laboratorio di 
animazione teatrale. - Alle 17 
prova del pretesto teatrale per 
bambini, « Mimofiaba ». 
POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a • 
Tel. 36.07.559) 

All* 17 rassegna Teatro-Burat¬ 
tini: « La robba vecchia ». Ela¬ 
borazione di gruppo. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Tel. 589.18.77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue 
Jeans » presenta: « Girandole 
d'allegrie », spettacolo mus caie 
di 5andro Tuminelli con i pu¬ 
pazzi di Lidia Fortini. Prezzi in¬ 
teri L. 1500. Ridotti L. 1000. 
COOPERATIVA I FROTTOLARI 
DI GIOCOTEATRO (Via Scalo 
S. Lorenzo, 79 - Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo clown uno per 
adulti e uno per bambini e ra¬ 
gazzi. 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciamelone, 

- 9 - Tri. 894006) 

‘ Corsi di falegnamerìa, eeram'ca, 
tessitura, fotograia, pittura, re¬ 
stauro di quadri e musica (stru¬ 
mento. coro, educazione musi¬ 
cale), per adulti e ragazzi. 

- CINE CLUB, - 

POLITECNICO (Via G. 6. Tiepolo. 
». 13/a • Tel. 4607559) 

Alle 19. 21. 23 « Retraapatt l - 
, va detrattore co rate o o reg i a ! * 
Karl Valentia « Terza parte. 
L’OFFICINA (Via Benaco, 3 - Ta¬ 
lafono 862530) 

Alle 16,30, 19. 19,30, 21, 

22,30 « Faust » di F. W. Mur- 
nau. 

CINETECA NAZIONALE (Presa» 

Centra Sperimentale di cinema¬ 
tografi* - Via Tosco lana 152/4) 
Riposo 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 
Tel. 5816379) 

Alle 17, 19. 21. 23 « Provi- 
dea ca » di Ala’n Resnais 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cavia, 871 - Tele¬ 
fono 2662837) 

Riposo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.096 
Concorde Affaire, con I. Fran- 
dscus - A 

AIRONE - 76.27.191 
I raaaari 41 Magar Day» 
AJjCYOME . 836.99.34 

Caa ai! con R. Zero • M 

A «SPA CCIATORI MXY MOVI» 

AM9ASSADC - 540.69.91 

Co a t ei d e Affaire, con J. Fran¬ 
cisco» - A 

AMBA ICA - 561.61.69 

Taverna Pera di a», con 5. Stal¬ 
lone - DR 
AMIENt 

A ■> ae rini * sai NUa, con P. 
Uatinov - G 

A NT ARCI 

Da» pacai 41 parte, con V. Gaae- 
Htan - DR 
APPIO • 779.630 

Aavariata eri Nta, con P. Iteri¬ 
no* - G 

aquila 


COOP. ALZAIA Oria data I 
v n. 5 • Tal. 6791990) 
All* 19,30 procava peri 
t». Salvatore Brancata; c 


ARCHIMEDE D'ESSAI - 97SJ67 
Il rl a Wri a ta sai «atta, con Topo! 
M 

ARISTON • 3SL3N - |_ UN 
Arrivai (tee**, con fehn Scintiti 

- SA 

ARISTON N. 2 - 67UU7 
Seri del oa t, con I. H astori - OR 
(VM 14) 

ARLECCHINO - 999.31.69 

Il orilo o H aaeiv con H. 
01 adu nar • G 


con V. Gav 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


> - ,/ 


• * Avita muri a (Teatro in Trattevare) 

CINEMA _ . 

• « Qua pezzi di pane a (Antera», Attor, Verbane, Espe¬ 

ria) 

• e Animai House » (Arfeton) 

4 * Il giocattolo a (Barberini) 

• a Noeferatu II principe della notte > (Capiteti) 

• « Moses wine detective a (Capranica) 

• a Girl Friends a (Capranlchatta) 

• « L'amico sconosciuto! (Etruria) 

• ■ Prova d’orchectra a ‘(Fiammetta) 

• < L'albero degli zoccoli a (Garden) 

• < La marchesa Von a (Giardino) 

• c Magica (King) 

• < Garage > (Tiffany) 

• a Cristo si è tarmato ad Eboli » (Quirinale) 

• * Cane di paglia a (Africa) 

• < L'ingorgo a (Botto) 

• r Serpico » (Bristol) 

• « La strana coppia a (Clodlo) 

• « Cria Cuervos a (Farnese) 

• « Eleetra Gilde a (Novocine) 

• ■ Agenzia matrimoniala A a (Planetario) 

• ■ Bordalla a (Prima Porta) 

• c Nlck manofradda a (Traiano) 

• « Una moglie a (Tlbur) 

• a Faust a (L'Officina) 

• « Providence a (Sadoul) 


ASTRA - aia.82.09 

Happy daya, la banda dal fieri 
di pesco, con S Stallone - C 
ATLANTIC • 761.06.58 

Tutti a tquola, con P. Franco 

- C 

AUSONIA 

Primo amora, con U. Tognazzl - 
DR 

BLUE MOON 

Vlotatia Nozlère, con I. Huppert 

- DR 

BALDUINA - 347.582 

La sera della prima, con G. 
Rowlands • DR 

SARBERINI • 475.17.07 • L 9.000 

Il alocattolo, con N. Manfredi • 
OR 

■ELSITO - 340.887 

Il comune senso dri pudore, con 
A. Sordi - 5A (VM 14) 
CAPITOL - 393.280 

Noaleratu il principe dalla natta, 
con K. KInskI - DR 
CAPRANICA • 879.24.98 

Mova Wina detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

CAPRANICHETTA - 688.957 
Girl Friend», con M Mayron - 
DR 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Happy Days la banda dei fiori 
di pesco, con 5 Stallone - C 
DEL VASCELLO • 588.454 

Aaaavinlo sul Nido, con P. Ustì- 
nov - G 

DIAMANTE - 295.606 

L'uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Hammond - A 
DIANA - 780.146 

Ufo Robot, Goldrake all'attacco 
DUE ALLORI - 373.207 

Convoy, trincea d’asfalto, con 
K Kristofferson - DR (VM 14) 
EDEN 380.188 L. 1.800 

Il vizietto, con U Tognazzi - 54 
EMBASSY - 870.345 - L. 3.000 
Tu accendi la mia vita, con 
D. Conn - S 

EMPIRE L. 3.000 

I rogati! venuti dal Brasila, con 
L Olivier - DR 

ETOILE - 687.556 

II cacciatore, con R. D* Niro • 
DR 

ETRURIA 

L'amico sconoaciuto, con E. 
Gould • G 

EURCINE • 591.09.86 

Eutanasia di un amor», con T. 
Musante - 5 
EUROPA - 965.736 

Il fatto venuto dalle spazio 
con K. Barry - SA 
FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
California Suite, con J Fonda 
FIAMMETTA - 475.04.64 

Prova d'orchestra, di F. Frili¬ 
ni - SA 

GARDEN - 582.848 

L'albero degli zoccoli, di E. 

Olmi - DR 

GIARDINO • 894.946 - L. 1.500 
La marchesa Von, con E Clevcr 
DR 

GIOIELLO • 864.149 - L. 2.000 
Un matrimonio, di R. Altmsn - 
SA 

GOLDEN - 755.002 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
GREGORY • 636.06.00 

Il gatto venuto dallo spazio 
con K. Barry - SA 
HOLIDAY • 858.326 

Il cacciatore, con R. Da Niro 
KING - 831.95.41 

Magic. con A. Hopkins • DR 
INDUNO - 582.495 

Grave, con J, Travolta - M 
LE GINESTRE • 609.36.38 

Amori miei, con M. Vitti - 5A 
MAESTOSO - 789.089 

Happy Daya la binte «tei fiori 
di pesca, con S. 5tallone - C 
MAJESTIC - 979.49.09 

Fatalo con ma bionda dricl 4a- 
nasi 

MEDcmnr » 999 . 17.97 

- Ned» odoos - DO 
METRO DRIVE IN 

Riposo 

METROPOLITAN - 999*699 

L. 3.009 

li testimone, con A. Sordi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 669.491 

L. 1.200 

Tot6, Pappina a la mai ri ■■ 

mina - C 

MODEKMETTA - 464.289 
Quaata è l'America - DO 
MOOE9NO - 469-265 

Gli amari impari 41 M a t e d y 
NEW YORK • 7991271 

1655 I* prime pad» rapine ri 
frano, con S. Coanery - A 
NI A GARA . 937JU7 

Una sbirro dalla facci* 4’anpri», 
con T. Musante - A 
N.I.R. - 569.22.69 

Ait a sti , con O Sherif - DR 
NUOVO STAR - 765042 

Tarar »* P»ri l w, con 5. Stal¬ 
lone - DR 
OLIMPICO 

Avviai* eoi Nilo, een P. Iteri- 
nov - G 

PARIS - 754-369 

St r i dMam, con i. Hustori • DR 
(VM 14) 

PASQUINO - 599.39.22 

Tlm Fary, con PC. Douglas - DR 
(VM 19) 

QUATTRO FONTANI - 499.119 
1955 la priva «randa rapina ri 

tra»», con S. Conncry - A 

QUIRINALI - 49 2 .6 1 2 

Cristo pi » tenari» a tal, ve 

G.M. Volontà 

QUIRIMTTA • 67996.12 

La aara dalla priva, ve 9. ! 
Rowtand* - DR 
RAMO CITY - 494.169 
tata cm I. Travita * M 


man - DR 

A9T0RIA 

Ripv» 


tra**, evi S. Conaary - A 
RE* - 994.165 

Avvimi» *M Nta, m P. Iteri¬ 
no* - G 

RI TE - 637.401 

Hvi - C 1L " J ' T ' J 

RIVOLI - 600. 9 63 avtetaL 

_ c*n D. Hoffma w - G 

«darti nata con L. Vantar» 

- G 

R OtAL - 757.40*45 

Ita - C rj,J ’ °"* 

SA VOIA^-JMI.! taf ^ ^ 


SMERALDO - 351.581 

Ciao Ni, con R Zero - M 

SUPERCINEMA - 485.49S 

L. 3.000 

Obiettivo Braae, con S. Loren - 
G 

TIFFANY • 462.390 

Garag* di V. Sjoman - DR (VM 
18) 

TREVI • 689. 619 

Il paradiso può attender*, con 
W Beatty - S 

TRIOMPHE - 831.00.03 

Letti ìelvaggl, con M. Vitti - C 
ULISSE 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

UNIVERSAL • 656.030 

Concorde Affaire 79, con J. 
Franciscus - A 

VERSANO L. 1.800 

Due pezzi di pena, con V. G*ss- 

men - DR 


VIGNA CLARA • 328.03.59 
Happy Daya la benda. 4*1 ilari 
41 paav, con 5. Stallane - C 
VITTORIA • 971397 
Squadra anriganpetar, e»n T. MI- 
lian - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM ì ' S » 

Riposo ? 

AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 
Cane di paglia, con D. Holf- 
man - DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.20 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

ARALDO D'ESSAI 

Riposo 

ARIEL • 530.251 

Sodoma a Gomorra, con 5 Gran- 
ger - SM 

AUGUSTUS 

Dova vai In vacante, con A. 
Sordi - C 

AURORA • 383.269 

Conoscenza carnata di una nin¬ 
fomane 

AVORIO D’ESSAI 

Il violinista aul tatto, con To- 
pol - M 
BOITO 

L'ln«er«a> con A Sordi • SA 
BRISTOL • 761.54.24 

Serpico, con A Pacino • DR 
CALIFORNIA 
Riposo 
CASSIO 

Dova vai In vacanza? con A Sor¬ 
di - C 

CLODIO - 359.56.57 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon - SA 

COLORADO 

La tigre dri tesso, con D. Thor- 
ne - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE 

Il giro del mondo dril'emore 
DO (VM 181 
DORI A . 317.400 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 
ELDORADO 

Torino nera, con D. Santoro • 
DR 

ESPERIA • 382.684 

Due pezzi di pana, con V. Gass- 
man - DR 

ESPERO 

Spettacolo taatrala 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

Cria Cutrvoa, con G. Chaplin - 
DR 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Bruca Lea. l'Indistruttibile, con 
B. Lei - A 


JOLLY * 422.898 

I grossi bestioni, con R. Turnar 
C (VM 18) 

MADISON • S12.69.28 

Flavi* tanna, con E. Taylor -S 
MISSOURI - 552.334 

Piccole donne, con E Taylor-5 
MONDIALCINB (ax Faro) 

II mie noma * nessuna, con H. 
Fonda - SA 

MOULIN ROUGi (ax Braall) 

. Satta a pe** par teff* FràtaM, 

con J. Powoll - M 
NSVADA ’ 

Riposo , 

NOVOCINE D’ESSAI • 8818285 
Btectr* Gilda, con R. Blaka « 
DR (VM 14) 

NUOVO - 588.116 

Il latto in plana, con R. Mon- 
tagnsnl - C (VM 18) 

ODEON • 464.760 

Via! privati pubbliah* virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
PALLADIUM - 611.02.03 
Goldrake all'attacco 
PLANETARIO 

Agenzia matrimoniala, con C. 
Denner - 5 

PRIMA PORTA 

■ordetla, con C. Da Sica - SA 
(VM 14) 

RIALTO - 679.07.63 

Questa terra è la mia taira, eon 
D. Carradine - DR 
RUBINO D'ESSAI - 370.827 
Manltù, lo eplrito dal inala, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 
Amore alla francese, con N De- 
lon - S (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 

Brucia ragazzo brucia, Con G. 
Macchia - DR (VM 18) 
TRAIANO (Fiumicino) 

Nlck mano fredda, con P. Nav*- 
man - DR (VM 14) 

TRIANON 

La compagna di banco, con L. 
Cerati - C (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Polizia Investigativa femminile, 
con 5 Curne - DR 
VOLTURNO - 471.557 

L’infadale e Rivista di spoglia¬ 
rello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tutti a aquola, con P. Franco • 
SISTO 

Piccole donna, con E. Taylor • 
S 

SUPERGA 

Ciao ni!, con R. Zero > M 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

La avventura di Takla Kan, con 
T. Mifun» - A 

TIBUR 

Una mogli*, con G. Rowlands • 
S 

TRIONFALE 

Mister miliardo, con T. Hill • 
5A 
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_ DUE DISERTI A COLORI _ 

CH/V3ALL ARRAZZO PITTI 
LMANFESIO POLITICO AMERICANO 

_ PIU UN SUPPLEMENTO DI 40 RftCJNE _ 

’RKRTTTO COMUMSTA ITALIAN01979* 

Iscritti, sezioni, federazioni, comitati regionali, 
bilancio, attività editoriale, centri di studio, 
senatori, deputati, consiglieri regionali, sindaci. 


Rina 


: il settimanale 

Lllct 9 aperto al confronto critico 

impegnato in lina molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


- ,i a-vr^ L 



































































V 


r» 




PAG. 18 / 


t : r r v & 

-l _li l* 


• 18 / sport '*■ - ' -- - 


! ' 

* %. •« ì 

I confronti diretti Perugia-Milan e Torino-Milan decideranno la lotta in vetta 


^ ^ ^ *■ - 'H 


Il Napoli rilancia il campionato 


H capitano rossonoro sdrammatizza la situaziono 

Rivera: «Tutto 
è come prima» 

« I due punti di vantaggio sono sempre nostri » - « Domenica può ba¬ 
starci un pareggio » - « Il Perugia è forte ma non sopravvalutiamolo » 

t 


i i « 

La Juve esce definitivamente dal giro-scudetto 


MILAN p. 35 I PERUGIA p. 33 I INTER p, 31 TORINO p. 31 IjUVENTUS^O 


VERONA 

BOLOGNA 


In trasferta 

In casa 

In trasferta In casa 

In trasferta 

In casa 

In trasferta 

In casa 

In tras'erta 

PERUGIA 

MIL0N 

— ASCOLI 



NAPOLI 

ATALANTA 


TORINO 

NAPOLI 

— JUVfcNTUS 

— 

MluAN 

— 

_ 

INTER 

—- 


CATANZ. ! — 

VICENZA 

— 

LAZIO 

RO AA 

—* 

CATANZ. 

_ 

VERONA ROMA 

— 

— 

t OLOGNA 

FIOREiMT. 

— 

— 

— 

BOLOGNA - 

AVELLINO 

VERONA 

— 

— 

VICENZA 

LAZIO 

LAZIO 

- , FIORENT. 

“ 


CATANZ. 

AVELLINO 

t 



Dilla no«tra redazione 

MILANO — Oialnni Rivera 
si preoccupa ma non dram¬ 
matizza. Il Milan, colpito al¬ 
lo stomaco da Majo, può te¬ 
ner fede al propri program¬ 
mi e alle proprie speranze. 
Sarà Aufficiente ohe non si 
lasci paralizzare dagli Incu¬ 
bi. Rifiuta, il capitano non 
giocatore, qualsiasi aggancio 
con certe disavventure pas- 


Dunque Milan a Perugia 
per non perdere... 

« No, Milan a Perugia par 
giocare la tua onesta par¬ 
tita. Quella di Caatagnar è 
una buonissima squadra. Il 
suo campionato lo taatlmo- 


dimonto globale dalla squadra 
na ha risentito. Questo, ri¬ 
peto, senza volar accusare 
qualcuno in particolara. D'al¬ 
tronde gante coma Collovatl, 
Bat, Antonolli a Blgon rap¬ 
presenta un po' la trave por- 


nla. Parò evitiamo di aoprav- tanto dal nostri schtmi. Non 


valutarla. Noi dovremo cer¬ 
car* di prendere la loro mi¬ 
sura esatta a il più sarà 
fatto >. 

Questo Perugia incomincia 


tate, non crede ai ricorsi sto- a farvi paura? 


rici. « E perché dovrai farmi 
prendere dal panico? — si 
domanda Rivere. — Ogni 
campionato fa storia a sé. 
E' una frase fatta, d'accordo. 
Parò è anche la verità. Dun¬ 
que nessun paragona con Ve¬ 
rona o altra sciocchezza dal 

r nere. Certo II momento non 
facllo ma la nostra pro¬ 
spettive non tono mutato di 
una virgola, lo dico cho una 
sconfitta Interna nell'arco di 
un campionato cl può anche 
stara. Forse lo scivolone col 
Napoli ha destato sensazione 
por II frangente in cui è ca¬ 
pitato parò, ribadisco, è nel¬ 
lo regola dal gioco perdere 
In - casa . almeno una volta. 
O no? i. 

Tutto vero. Però domenica 
11 calendario vi obbliga a re¬ 
citare nella fossa dei leoni. 
A Perugia farà caldo... 

« Corchiamo di non esage¬ 
rare. Fino a prova contrarla 


* Falso. Parsonalmsnta non 
temo alcun avversarlo coma 
è giusto che sla. Ma rispetto 
il Perugia a non lo sottova¬ 
luto affatto. Intendevo sol¬ 
tanto dira che II nostro im¬ 
pegno di domenica va Inqua¬ 
drato in una giusta dimen¬ 
siona, senza accestì né In un 
tento né nell’altro». 

Torniamo al Milan. Il vo¬ 
stro calo è dipeso soltanto 
dagli Infortuni o c’è di mezzo 
qualcos’altro? 

« Penso proprio che tutto 
dipenda dalla impressionan¬ 
te serie di Infortuni che cl 
sono capitati. MI spiego ma¬ 
glio: abbiamo tempra detto, 
o lo ribadisco, cho hai Milan 
non cl sono distinzioni tra 
titolari o riserva. C’è soltan¬ 
to un organico di sodici ele¬ 
menti. ciascuno In grado di 
arrecare II proprio determi¬ 
nante contributo alla causa 
comune. Però effettivamente. 


1 du * p ‘J n ? 1 dl ""‘■Mio so- Mnza fare nomi, 1 sostituti 
no noatrl. Loro battendoci po* tranne forco pesato lo scotto 


trebbero soltanto affiancarci. 
Poi al potrebbe sempre ve¬ 
dere. lo spero in un pareg¬ 
gio, mi sembra II risultato 


dalla lunga Inattività a II ren- 


scordiamo poi che Maldera 
ha giocato gli ultimi Incon¬ 
tri con il mignolo del piede 
deatro fratturato. Neppure 
lui ha potuto esprimerei con 
la consueta disinvoltura ». 

La critica, comunque, pur 
riconoscendo la giusta inci¬ 
denza degli Infortuni, ha in¬ 
dividuato carenze dl ritmo 
e di flato. Il Milan in so¬ 
stanza sarebbe cotto... 

■ Ho letto I giornali a ho 
latto la critiche che cl tono 
state rivolte. Sono Identiche 
e quelle che cl furono mosso 
dopo la sconfitta di Avallino. 
Eppure, se ben ricordate, do¬ 
po Avellino II Milan ripreso 
la tua marcia regolare man¬ 
tenendosi in testa alla clas¬ 
sifica. Rispetto ad allora c’è 
una eoetanziala differenza: 
che elle fine del campionato 
mancano soltanto sai giorna¬ 
ta. E poi diciamo la verità: 
contro II Napoli non merita¬ 
vamo di perdere, se non altro 
por qual bel secondo tempo. 
Il gol di Majo è stato un ro¬ 
galo della nostra difata ». 

Concludendo: forse al Mi¬ 
lan manca proprio Rivera... 

■ Magari, Il problema fosae 
coti semplice. Di certo lo non 
tarò disponibile a brava sca¬ 
denza. Prima di Ipotizzare un 
mio riantro In squadra dovrò 
avere noi muscoli almeno 


La squadra di Liedholm appare in difetto di gioco 
e di freschezza atletica: urge il recupero di Bet, 
Coliovati e Antonelli • La Fiorentina è ormai salva 
Ascoli e Roma: un altro passo avanti sulla strada 
deila salvezza • Gii errori dei giocatori della Lazio 
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slamo un po’ In affanno men¬ 
tre loro hanno difficoltà a 
vincere. Sono abbonati a 
spartire I due punti. Un pa¬ 
reggio sarebbe l’idealo: cl 
consentirebbe dl superare il 
difficile momento evitando 
pericolose implicazioni psico¬ 
logiche soprattutto noi più 
giovani ». 


ROMA — Il servizio Totocal¬ 
cio del CONI ha comunicato 
lo quoto relativo al concorso 
di domenica scorta: al 41 vin¬ 
centi con .punti 13 spettano 
lire SSJ54.100: al 1.42S vincen¬ 
ti con punti 1t apattano lire 
1.707.700. 


allenamento, poi al vedrà. 
Spero comunque di tornare 
a vestire la maglia rossonera 
prima che II campionato al 
concluda. Poi penserò ad un 
eventuale o definitivo abban¬ 
dono - dopo vont’annl dl 
calcio ». 

Alberto Costa 


FRANCESCO ROCCA è pienamente recuperato sul plano fisico 
anche per le nazionale. Contro il Vicenza ha riportato una lieve 
contusione ad una coscia che lo ha costretto ed uscire. Nelle 
trasferta di Avellino ci sarà 


ROM4 — Il Milan accusa li¬ 
na pericolosa battuta d’arre¬ 
sto e rimette in discussione 
le sue possibilità di scudetto. 
Adesso dovrà affidarsi agli 
scontri diretti (in trasferta) 
con Perugia e Torino. Nep¬ 
pure il rientro di Bigon è 
servito a ridare freschezza al 
gioco dei rossoneri. Perché la 
sconfitta, subita ad opera del 
Napoli, ha messo in luce 
proprio due aspetti della cri¬ 
si della squadra di Liedholm: 
il gioco e la tenuta atletica. 
Giocatori come Maldera e De 
Vecchi non riescono più ad 
esprimersi al meglio. Le ma¬ 
novre sono diventate delle 
vere palle di piombo. Se ne¬ 
gli scontri diretti i rossoneri 
non riusciranno nel colpo 
d’ala, correranno veramente 
il rischio di fallire l’obiettivo 
in dirittura d’arrivo. Nei due 
consecutivi confronti interni, 
che avrebbero potuto chiude¬ 
re — una volta per tutte — il 
discorso scudetto, i rossoneri 
hanno gettato al vento quan¬ 
to dl buono avevano fatto fi¬ 
no ad allora. Il pareggio col 
Vicenza (strapazzato domeni¬ 
ca dalla Romaì aveva causa¬ 
to pochi guasti, essendo 
coinciso col pareggio del Pe¬ 
rugia e la sconfitta del Tori¬ 
no. Ma stavolta della sua 
sconfitta ne ha approfittato 
tutta la muta degli inseguito¬ 
ri, salvo la Juventus battuta 
dall’Ascoli e così uscita quasi 
- definitivamente dal giro. 

Il Perugia, infatti , si è por¬ 
tato a due soli punti, l’Inter 
e il Torino a quattro. Se il 
Perugia dovesse prevalere 


1 


- 
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I Vicenza 22 (—8) 1 

1 Ascoli 21 (—5) 1 

1 Roma 20 (—6) ! 

! Avellino 19 (—7)1 

1 Bologna 17 (—8) | 

[Atalanta 16 (—14) | 

[Verona 11 ( — 23) | 









In casa 

In tras'erta 

In case 

In trasferta 

In casa 

In traa'orta 

In casa 

In tras'erta 

In casa 

In trasferta 

In casa 

In trasferta 

In casa 

In trasferta 

Fiorentina 

Inter 

Juventug 

Avellino 

Alcoli 

Atalanta 

Avallino 

Viconza 

Roma 

Inter 

Atalenta 

Fiorentina 

Fiorentina 

. Atalanta 

Avallino 

Juventus 

Inter 

Assai 1 

Rome 

Vicenza 

Inter 

Ascoll 

Atalanta 

Juventus 

Verona 

Lazio 

Torino 

Perugia 

Na oli 

Milan 

Alcoli 

Avallino 

Viconza 

Juventus 

Fiorentina 

Roma 

Catanzaro 

Perugia 

Napoli 

Bologna 

Milan 

Torino 


Le situazione in coda alla classifica à ancora fluida. Spacciato il Verena, altre sai squadre Atalanfa, Bologna, Avallino, Roma, Ascoli a Vicenza soffrane le paure della retrocessione 


L'opinion« di GIANNI Dl MARZIO sul campionato 


E’ possibile 
un exploit 
rossonero 


Puntuale, dunque, è arriva¬ 
to il • pesce d’aprile». Un 
mpesce d’aprile» per il Milan 
e per il campionato. Ne è 
stato autore il Napoli che a 
San Siro ha ripetuto il suc¬ 
cesso già ottenuto Vanno 
•corso, un successo che ha ' 
dimostrato la validità della 
squadra partenopea ptu volte 
assoggettata in queste ultime 
settimane a critiche ingene¬ 
rose e prive di fondamento. 
Un successo che tra l’altro 
ha restituito una paternità al 
Napoli dal momento che le 
critiche averiano indotto un 
po’ tutti dell’entourage par¬ 
tenopeo a scaricarsi da ogni 
responsabilità sulla paternità, 
appunto, della squadra. Nei 
giro di due settimane il Na¬ 
poli ha ritrovato, cosi, geni¬ 
tore, entusiasmo e credibili¬ 
tà. DeWex plolt azzurro si fe¬ 
licitano gli appassionati na¬ 
poletani, il Perugia e il Tori¬ 
no. Ma i in generale tutto il 
campionato a rendere omag¬ 
gio alVimpresa del Napoli, 
impresa che ha arricchito di 
interesse e di suspence U 
campionato. 

Non sprizza gioia, invece, 
M Milan che nelle due pros¬ 
sime giornate, contro Perugia 
e Torino, si giocherà, in pra¬ 
tica, lo scudetto. Uno scudet¬ 
to che ora corre U rischio di ■ 
perdere ,. o causa della fles¬ 
sicela fatta registrare nel 
gioco, nella tenuta atletica e, 
per conseguenza, nei risulta¬ 
ti. Evidentemente l’arrivo 
deOa primavera ha costretto 
M MUan a mostrare la conte.’ 
Chiaro che proprio in questo 
delicate momento la compa¬ 
gine rossonera risenta del- 
restante di Rivera, di un 



La polemica è tornata a divampare nella Lazio 

Dure reazioni alla 
«sparata» di Giordano 

D'Amico: « Quello che lui dice conta poco » • Badiani: « E f un ragaz¬ 
zino montato» - Wilson: «Bisogna essere dei professionisti seri» 


; giocatore, cioè, che da solo 
può risultare determinante ai 
fini della acquisizione di un 
risultato. Certo, ora per tl 
- MUan le cose si complicano 
terribilmente. Ma evitarci di 
fare processi alla squadra di 
Liedholm. In effetti è un Mi¬ 
lan che ha fatto mollissimo 
in questo campionato ma che 
ha forse commesso l'errore 
di ritenere di poter vincere 
con IO giornate di anticipo lo 
scudetto. Un errore che po¬ 
trebbe costargli caro a meno 
che non sia capace di ren¬ 
dersi protagonista di colpi 
d’ala contro Perugia e Tori¬ 
no. Riuscissero a superare in¬ 
denni i due scontri-spareg¬ 
gio, i rossoneri potrebbero 
chiudere la bocca a molti 
critici Personalmente non mi 
sentirei di escludere un 
exploit rososnero anche per¬ 
ché ta squadra già in passato 
ha dimostrato di sapersi 
rimboccare le maniche al 
> momento giusto, ■ quando, 
cioè, era sembrata vicino al 
crollo. 

La Juve i stata runica del¬ 
le sgrondi* a non aver sa¬ 
puto approntiate delTalt im¬ 
pósto' et < diavoli ». i bianco¬ 
neri, uopo la 'prova d'orgo¬ 
glio fornita nel derby, sono 
, ricaduti nella mediocrità. E- 
i ridentemente i veri motivi 


della crisi psichicoatletica 
juventino vanno oltre U 
oMundial». E forse i gioca¬ 
tori bianconeri li conoscono 
benissimo. 

Campionato aperto anche 
in coda. Potrebbe essere de¬ 
terminante, a questo punto, 
Avellino-Roma di domenica 
prossima. Una partita che 
oltre a fare il gioco delle 
protagoniste. interessa diret¬ 
tamente il Bologna che, gra¬ 
zie ai due prossimi incontri 
casalinghi, potrebbe portarsi 
a ridosso del gruppetto. 

Solo un tenue filo di spe¬ 
ranza per l’Atalanta che ha 
perso con ITnter. n risulta¬ 
to, quello interista che non 
mi ha sorpreso. Ormai Fin- 
ter ci ha abituati ai tuo pi- 
costante e * c o ntr ad dittori o 
rendimento ., -■ j . 

• Per ta retrocessione, co¬ 
munque, a discorso i ancora 
aperto. Può accadere a que¬ 
sto manto dt tutto. Anche che 
il abàsf WB veda coronato il 
suo inseguimento. Molto di¬ 
penderà anche dai meriti o 
dai demeriti degli avversari. 
Demeriti che già in qualche 
occasione qusicùno ha pale¬ 
sato denunciando superficia¬ 
lità e facile esaltazione. 


Di Mando 


ROMA — Il fuoco delle po¬ 
lemica toma a divampate in 
casa biancaxzurnu Ormai è 
diventata una consuetudine: 
non c'è giorno che non ven¬ 
ga fuori qualcosa, con il ri¬ 
sultato di turbare l’ambéente 
e provocare riflessi negativi 
sul comportamento della squa¬ 
dra. L’ultima «sparata» è tar¬ 
gata Brano Giordano. Saba¬ 
to a Verona s'è investito di 
panni compiti che non gU 
competono, e si è messo a fare 
campagna acquisti e cessioni 
e formazioni della Laato del 
prossimo campionato. 

Lo ha fatto con modi di 
dubbio gusta assegnando de¬ 
gradanti collocazioni a com¬ 
pagni che in campo hanno 
sempre fatto il loro dovere, 
oppure consigliando la pen¬ 
sione a giocatori aiutami che 
hanno alle spaile una carrie- 
! ra degna della matRtna con¬ 
siderazione e che s’impegna¬ 
no nelle partite con k> spirito 
e con la volontà che non 
hanno niente da invidiate a 
giovani alle prime anni. 

Insemina, Giord a no l’ha 
co mbina ta veramente groom. 
Lui come prima ftuettfkerio- 
ne, ha detto dt aver parlato 
per scita are, per voler face 
dello spìrito. Ieri poi ha ad¬ 
dirittura negato di aver pro¬ 
nunciato cotal giudìzi Una 
bugia grossa come una caea. 
che non gH fa certamente 
onore. Ed è un peccato che 
un giocatore del suo talento 
che ri sta soltanto ora elevan¬ 
do a rango dl c am pione, mo¬ 
stri una presenziane secando 
noi spropositata ■ rispetto al 
suoi- freschi traguardi sem¬ 
pre ammesso e non concesso 
che ciò posa permettere ri¬ 
mili licenze ha mostrato 
anche scarso rispetto verso 1 


compagni, con 1 quali divide 
successi, insuccessi, lauti gua¬ 
dagni e che lo hanno aiutato 
in questo campionato a rag¬ 
giungere la vetta della clas¬ 
sifica dei cannonieri e, so¬ 
prattutto. gli hanno permes¬ 
so di raggiungere la maglia 
azzurra della nazionale A. 

Ma lui, a quanto pare, ha 
mostrato di non nutrire rico¬ 
noscenza per nessuno. Sta 
chiaramente attraversando 
un momento poco felice; for¬ 
se la prolungata tensione ner¬ 
vosa dovuta al campionato, 
gli ha fatto perdere il senso 
deH’equilibrio. Se la Lazio a 
Verona ha badato più a liti¬ 
gare che a giocare calcio, ri¬ 
mediando alla fine una umi¬ 
liante sconfitta, è perc h è in 
campo c’era una Lazio piena 
di rancori e di rabbia. 

La sconfitta logicamente 
non ha placato le acque, an¬ 
zi le ha maggiormente agi¬ 
tate, tanto che Roberio In¬ 
vali ha deciso di anticipare 
la partenza per Palermo di 
un giorno (domani alle 15. 
giocherà in Coppa Italia), nei 
tentativo di riportare sereni¬ 
tà e concordia nella squadra. 
Ieri a Tot di Quinto c’era 
molto nervosismo e malcon¬ 
tento nel confronti di Gior¬ 
dano, tanto che nessuno gli 
ha napumÉuto pesanti criti¬ 
che e dure repliche. 

D’Amico, imo dei cedibili 
insieme o Badiani, Agostinelli 
ed altri ha con t roreplicato al 
suo compagno. « Brano mi ha 
messo da parte? A parte che 
quello Che lai dice conta co¬ 
me il due di briscola, io gU 
ricordo che almeno la metà 
delle palle che lui ha spedito 
in rete quest’anno gliele ho 
date io. Se fossi in lui sturai 


molto attento prima di par¬ 
lare ». 

Per Badiani le parole di 
Giordano k> hanno sfiorato 
a metà: « Bruno sta dimo¬ 
strando di essere un ragaz¬ 
zino montato. Vuol essere un 
Chinaglia, sema averne la 
statura e la personalità. 
Quanto a me, stia tranquillo. 
Non c’è bisogno che sia lui 
a trovarmi un posto. Sono 
ancora in grado di potermi 
scegliere la squadra da solo ». 

Per Wilson, invece la « spa¬ 
rata» di Giordano dimostra 
scarsa professionalità: « Quel¬ 
lo che è successo domenica 
a Verona ha del vergognoso. 
Quando si firma un contrat¬ 
to non c’è scritto eha bisogna 
essere attaccati alla squadra. 
Però si sottoscrive un tacito 
impegno ad essere professio¬ 
nisti seri. Qualcuno neùa La¬ 
zio ha invece dimostrato di 
non esserlo affatto». 

Di fronte ad una situazio¬ 
ne del genere per Dovati esi¬ 
ste adesso l’impegno di ricu¬ 
cire le maglie, sfilacciate dal 
disaccordo. 

A Menno ci sarà sicura¬ 
mente vera chiarificazione fra 
! giocatori. Porse volerà qual¬ 
che parola groom, qualcuno 
ri riterrà offeso. La speranza 
è che la ri pianti una volta 
per tutte, perchè quello che 
accade neUa Lazio non è cer¬ 
tamente edificante. 

Intanto, come al solito, un 
capro espiatorio sembra zia 
stato trovato: D’Amico do¬ 
mani zl ed e rà In panchina. Si 
dice per fargli ri pren d e r e fla¬ 
to. Noi diciamo. Invece, per¬ 
ché Vincenzo appare il piò 
vulnerabile, il che non è 
giuria - 


Paolo Ciprio 


domenica prossima, potrà poi 
approfittare del successivo 
confronto interno col Ninnili. 
Non vi è dubbio quindi che 
siano proprio i grifoni di 
Castagner ad apparire i più 
qualificati rivali. Ma che bei 
campionato e come eravamo 
nel giusto quando abbiamo 
sostenuto che nessun risulta¬ 
to avrebbe potuto darsi per 
scontato (lo stesso aveva det¬ 
to il nostro amico Gianni Di 
Marzio). Ma va anche rico¬ 
nosciuto al Napoli il merito di 
aver rilanciato il campionato. 
Si è trattato, per i parteno¬ 
pei, della prima vittoria e- 
sterna a del rispetto della 
tradizione, che li vuole im¬ 
battuti da cinque anni, a San 
Siro, contro il Milan. Co¬ 
munque se il Milan vorrà 
continuare a nutrire serie e 
fondate astrazioni di scudet¬ 
to, dovrà recuperare i suoi 
infortunati: Bct, Collocati. 
Antbnelli. Soltanto così avrà 
modo di potersi misurare in 
condizioni di competitività 
con i suoi antagonisti. 

In coda passi avanti hanno 
fatto Ascoli e Roma, che 
hanno conquistato i due pun¬ 
ti in palio a spese della Juve 
e del Vicenza. Queste vittorie 
sono coincise con le sconfitte 
dell’Atalanta e dell’Avellino. E 
a rendere precaria la posi¬ 
zione dell’Avellino è stata la 
Fiorentina di Curasi amico di 
Marchesi (hanno giocato in¬ 
sieme nella Lazio), e finiti ai 
primi posti nel corso di Co- 
verciano. E cosi la Fiorentina 
è salva e VAvellino inguaiato. 
E domenica prossima po¬ 
trebbe venire ulteriore chia¬ 
rezza. dati gli incontri in 
programma: Inter-Ascoli, Ju- 
ve-Atalanta, Avellino-Roma e 
Bòlogna-Vcrona. Ma il suc¬ 
cesso per 3-0 dei giallorossi 
di Valcareqgi, ha portato la 
Roma ad una migliore posi¬ 
zione anche ver quanto ri- 
, guarda la differenza-reti: A- 
scoli —5. Roma —6, Avellino 
—7, Bologna — 8. 

Ma è indubbio che la Roma 
sia cresciuta, che abbia tro¬ 
vato ~ finalmente — una sua 
inquadratura. Non si tratta 
di un mistero: l'essere riusci¬ 
ti a comvrendere che biso¬ 
gnava affidarsi alla « vecchia 
guardia » ha portato il giusto 
premio. Boni completamente 
recuperato sul piano fisico 
cosi come Francesco Rocca 
(merito del reparto sanita¬ 
rio): l’utilizzazione piena di 
Peccenini, De Nadai e Mag¬ 
giora sono le radici di una 
Roma ritrovata. E l’ammire¬ 
vole pubblico giallorosso me¬ 
ritava una simile soddisfa¬ 
zione, anzi ne meriterebbe 
assai di più corpose. Ma nes¬ 
suno si può lamentare della 
attuale condotta dei giocato¬ 
ri: grinta, attaccamento ai 
colori sociali, rispetto della 
professionalità. (7è soltanto 
da chiedersi perchè ciò non 
si sia verificato molto prima. 
Una delle due: o hanno sba¬ 
gliato Valcareggi e Bravi, o i 
giocatori si sono talvolta cul¬ 
lati nell’illusione che comun¬ 
que sarebbero andate le cose, 

« avrebbero salvato la Ro¬ 
ma ». Fortuna che due gioca¬ 
tori, tra i più rappresentativi, 
hanno scosso l’ambiente, 
hanno stimolato i compagni, 
e cioè De Sisti e Di Bartolo¬ 
mei. Chi non ha. invece, bril¬ 
lato per sensibilità ed eaut- 
librio è stata la società. 
Quanti dirigenti si sono esal¬ 
tati e poi strappati i capelli? 
Quanti i proclami gettali 
senza parsimonia sul fuoco 
delle ambizioni? Quante sfac¬ 
cettature poco chiare hanno 
caratterizzato certe scelte? 
Non crediamo sia proprio il 
caso di continuare ad enu¬ 
merarle. Diciamo soltanto: la 
società deve, in un momento 
delicato come questo, stare 
vicino alla squadra così come 
stanno facendo i suoi tifosi, 
anche quelli che non condi¬ 
vidono la « politica » del ore- 
sviente Anzalone. Non è forse 
questo un segno di maturità? 
E allora che la società faccia 
altrettanto: lo dxiamn senza 
voler nascondere secondi fini. 
Attenzione, però, ad evitare 
errori come quello nel quale 
è caduta la Lazio, che per 
aver considerato spacciato € 
Verona, si i fatta battere fa¬ 
cendosi raggiungere dal Na¬ 
poli e rendendo di nuovo 
precarie le sue aspirazioni di 
Coppa UEFA. Ma Terrore 
non può essere certamente 
addossato a Bob Locali: ave¬ 
va detto chiaramente dt non 
sottovalutare i veronesi; sia¬ 
no i giocatori a recitare il 
mea culpa, anche sé la « mo¬ 
viola TV » ha dimostrato che 
il poi di Cantarutti era del 
tutto regolare, avendo Q pal¬ 
lone varcata la linea di por¬ 
ta. 

8* •• 


l'Unità / martori) 3 aprile 1979 


< * ■' ; • # • ■! ‘ f 

Si ò tenuta ieri a Roma 

Assemblea A.I.C.: 

? » 

pensione a 45 ann i 
per i calciatori 

Chiesta l'abolizione dell’art. 1 del regolamento 
di disciplina • « Liste lunghe »: apertura dopo la 
fine dei campionati, chiusura entro il 15-20 luglio 


ROMA — L'assemblea dell* 
Associazione italiana calciato¬ 
ri (presenti il segretario Pa- 
squalin e il presidente Cam¬ 
pana), ha preso una sene dl 
importanti decisiceli, innanzi¬ 
tutto ha inteso manifestare 11 
suo apprezzamento per 11 
provvedimento di legge elabo¬ 
rato dalla Commissione Evan¬ 
gelisti, che definisce il nuovo 
stato del calciatore. Attra¬ 
verso tale legge verrà abolito, 
nel giro di cinque anni, il 
vincolo e l'istituto del semi* 
professionismo. A questo ri¬ 
guardo l'AIC ha chiesto la 
ristrutturazione dei campiona¬ 
ti che dovrebbero essere cosi 
suddivisi: Serie A a girone 
unico con 18 squadre; Serie B 
a due gironi con 18 squadre 
ciascuno; Serie C a quattro 
gironi con 18 squadre cia¬ 
scuno. La serie D dovrà, inve¬ 
ce, essere considerata dilet¬ 
tantistica. Scomparirà così la 
figura del semlprofessio- 
sta, e npn dovrebbero più 
esistere casi dl società che 
non saranno in grado dl tene¬ 
re in piedi una attività co¬ 
me quella calcistica, lascian¬ 
do per mesi i calciatori sen¬ 
za stipendio. 

La crisi di governo e le 
eiezioni anticipate impediran¬ 
no di rendere operante la leg¬ 
ge. Ma onde evitare il mal¬ 
costume del mediatori, nel 
periodo dl transizione verrà 
nominata una commissione 
che avrà il compito di con¬ 
trollare affinché le trattati¬ 
ve per 1 nuovi contratti si 
svolgano nella massima re¬ 
golarità. Un'altra commissio¬ 
ne — su espresso sug¬ 
gerimento dei convenuti all’ 
assemblea (104 delegati In 
rappresentanza di 190 squa¬ 
dre) — dovrà elaborare una 
bozza di proposta da presen¬ 
tare alla Lega, per l’abolizio¬ 
ne dell’art. 1 del regolamen¬ 
to di disciplina. Tale articolo 
— sostengono giustamente i 
calciatori — limita la libertà 
di parola sancita, invece, dal¬ 
la Costituzione. 


In pratica 11 giocatore do¬ 
vrà essere Ubero di poter e- 
sprimere la propria opinione, 
anche attraverso dichiarazio¬ 
ni alla stampa, di accettare 
o no i « ritiri », di respingere 
controlli alla libertà di mo¬ 
vimento, ecc. Se il calciatore, 
attraverso il nuovo status, è 
considerato un lavoratore di¬ 
pendente non si vede perché 
non debba godere degli stessi 
diritti di tutti gli altri lavo¬ 
ratori. Insomma, le decisioni 
della società non dovranno 
più venire imposte, ma prese 
col consenso del calciatore. 
Chiaro che il giocatore sarà 
chiamato, a sua volta, ad un 
maggiore senso dl responsabi¬ 
lità e di comportamento. Al¬ 
tra proposta: riconoscere al 
calciatore il diritto al pensio¬ 
namento a 45 anni e non a 
CO com’è attualmente. E que¬ 
sto data la particolare atti¬ 
vità che egli svolge (prati¬ 
camente a 30-35 anni il cal¬ 
ciatore cessa la sua attività 
professionale). Consenso e 
soddisfazione per le norme 
emanate dagli organi federali 
in materia di tutela della sa¬ 
lute: medico qualificato, coa¬ 
diuvato da specialisti: gioca¬ 
tori sottoposti a visita medi¬ 
ca completa due volte l’anno; 
Istituzione dl una cartella sa¬ 
nitaria. che resterà presso 
la società; libretto sanitario 
per tutta la durata della sua 
attività agonistica. 

Sono state anche proposte 
le cosiddette « liste lunghe ». 
per quanto riguarda l’apertu¬ 
ra e 11 termine delle tratta¬ 
tive della campagna acquisti 
e cessioni. Sì apriranno su¬ 
bito dopo la fine del campio¬ 
nati. per cessare entro 11 15- 
20 luglio, mentre la firma dei 
contratti dovrà avvenire pri¬ 
ma dell'inizio dell'attività a- 
gonistlca (Coppa Italia com¬ 
presa). I convenuti hanno an¬ 
che manifestato il desiderio 
che si svolgano più frequenti 
contatti, perché una sola as¬ 
semblea all'anno non basta. 


Favo lamenta il disinteresse federale 

Senza «campestre» 
c'è mezzofondo 


TuTT 


Era difficile pensare a 
Franco Fava vincitore della 
« Cinque Mulini ». Ma si po¬ 
teva tranquillamente scom¬ 
mettere che sarebbe entrato 
nei primi dieci. E Invece è 
stato tradito da una caduta 
banale Franco la spiega cosi. 
AU’uscita dal campo sportivo, 
al secondo passaggio, si è ac¬ 
corto eh-- il sfeplsta neoze¬ 
landese Ewan Robertson era 
in crisi « e cosi ho deciso di 
superarlo. Ma evidentemente 

10 ho stretto troppo perchè 
sono Inciampato nel suo pie¬ 
de sinistro ruzzolando sul 
terreno secco ». Il neozelan¬ 
dese ha fatto un gesto assai 
bello perchè è tornato indie¬ 
tro e ha aiutato l'azzurro a 
sollevarsi « Se Robertson 
non mi avesse tirato su mi 
sarei ritirato allora anziché 
fare ancora un giro». L’im¬ 
magine del piccolo ciociaro 
per terra è 11 simbolo del* 
cross ■ italiano; è un cross 
spento che si regge sul talen¬ 
to del coraggioso campione 
di Roccasecca e che la Fede¬ 
ratietica, con scelte davvero 
sorprendenti, trascura. 

Si ragiona, con Franco Fa¬ 
va. di corsa campestre. Per 
Franco il cross è la vera 
scuola del mezzofondo ed è 

11 sui prati, attraverso i bo¬ 
schi, suil’erha e nel fango, 
che è possibile trovare il 
campione di oggi e del futu¬ 
ro. In effetti è stupefacente 
che alla Fidai non si accor¬ 
gano che non è possibile In¬ 
ventare nessuna leva, nessuna 
scuola e nessun meccanismo 
capace di produrre gli spe¬ 
cialisti di domani. La leva, in 
effetti, è il eros*. E* una 
scuola di fatica ma anche di¬ 
vertente. Ci si può annoiare, 
quando si è molto giovani, a 
correre in tondo su una pi¬ 
sta. Ma non ci annoia di si¬ 
curo a sgambare sui prati, 
nei boschi o sull’erba devli 
ippodromi E invece alla FI- 
DAL privilegiano l'attività 


« indoor », che è molto piu 
costosa, meni divertente e 
probabilmente incapace dl 
fornire le indicazioni che si 
cercano. Non vinciamo la 
« Cinque Mulini » dal 1964, 
quando Antonio Ambu si la¬ 
sciò dietro lo spagnolo Fer¬ 
nando Aguilar e l'algerino 
Hamed Ameur. Non c'è nien¬ 
te dl male che la classicissi¬ 
ma della corsa campestre la 
vincano gli stranieri ma è 
triste che tutto il nostro 
cross 6ia nella malinconica 
Immagine di Franco Fava per 
terra. 

In Italia l'attività di corsa 
campestre è Analizzata alla 
« Cinque Mulini », splendida 
chiusura di stagione che la 
TV snobba a vantaggio dei 
cavoli! e del tennis (ma c’era 
la TV svizzera che ha mo¬ 
strato un magnifico servizio). 
Si comincia tardi: da gen¬ 
naio, ma si potrebbe dire che 
non si comincia per niente. 
Stiamo abbastanza bene a li¬ 
vello di cinque e diecimila 
(Venanzio Ortis, lo stesso 
Fava, Luigi Zarcone, Claudio 
Solone, Michele Arena, Fran¬ 
co Ambrosloni) ma nel mez¬ 
zofondo corto neppure esi¬ 
stiamo. 

Chi era a Rimini l'anno 
scorso per la finale del 
« Giochi della Gioventù » di 
cross e ha visto correre e 
vincere Roberto Antiga e si è 
annotato mentalmente quel 
nome. E Infatti oggi il ragaz¬ 
zo veneto è quasi una sicu¬ 
rezza. Ma quella finale gio¬ 
vanile è un fiore all’occhiero. 
esattamente come la « Cinque 
Mulini», e ha 11 compito di 
dimostrare un assunto im¬ 
proponibile; e cioè che vi è 
una vasta base che fa atletica 
leggera. In realtà è così: quei 
cross sono ed è difficile che 
riescano a fare qualcosa di 
più che numero. 

Remo Musumeci 


La manifestazione podistica in programma domenica 

Il « IV meeting delle Nozioni »: 
una festa di sport per tutti 

ROMA — E" stato nresenta- 1 sforzo continuo della Pro- 


ROMA — E" stato presenta¬ 
to ieri mattina nella sai* con¬ 
siliare della Provincia di Ro¬ 
ma il «IV Meeting romano 
delle nazioni », manifestazio¬ 
ne podistica, «pena a tutti. 
E* alato il presidente della 
Provincia Mancini ad Illu¬ 
strare le finalità dl questa 
iniziativa, che si svolgerà nel 
centro storico della città, in¬ 
serendola nel quadro delle nu¬ 
merose iniziative, fra le quoti 
la costruzione di numerosi 
impianti sportivi per soddi¬ 
sfare il sempre crescente fab¬ 
bisogno degù sportivi romani 

Dopo il presidente Mancini 
hanno > parlato l’araeaoore 
Scalchi e il dottor Bombaci 
responsabile dell'Ufficio rap¬ 
porti con la clientela del Ban¬ 
co di Napoli che sponsoriz¬ 
zerà la manifestazione. 

L'assessore Scalchi nel suo 
intervento ha sottolineato lo 


sforzo continuo della Pro¬ 
vincia, per sensibilizzare il 
più possìbile una città, sof¬ 
focata da mille problemi, ver¬ 
so Io sport, con queste ma¬ 
nifestazioni aperte a tutti, 
dove il lato agonistico è un 
fattore marginale. 

La competizione In pro¬ 
gramma domenica prossima 
e che sta già avendo un gros¬ 
so successo dl partecipazione 
(gli iscritti finora sono cin¬ 
quemila), avrà due traguar¬ 
di: uno al settimo chilome¬ 
tro, per coloro che vogliono 
eteere presenti soltanto per 
trascorrere una bella e sa¬ 
lutare giornata di sport; un 
altro dopo ventidue chilome¬ 
tri. con finalità competitive. 

Hanno presenziato alla con¬ 
ferente stampa l’assessore 
allo Sport del Comune di Ro¬ 
ma Nicolini e il dottor Mar¬ 
roni, vice presidente della 
Provincia. 
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Fra gli autonomisti e gli inviati del? governo iraniano .v^V ^ 



per il Turkmenistan 


i V 


Firmato un documento in quattro punti che consente l'avvio di negoziati - Due ore dopo l'annuncio del 
cessate il fuoco i combattimenti sono ripresi - Monsignor Hilarion Capacci ricevuto da Khomeini 


TEHERAN — Un accordo per 
riportare la calma e permet¬ 
tere l'apertura di negoziati 
è stato firmato nel pomerig¬ 
gio di ieri dai rappresentanti 
della città di Gonbad-E Ka- 
hus nel Turkmenistan irania¬ 
no, e inviati del governo, ha 
annunciato la radio di Tehe¬ 
ran, L'accordo in quattro pun¬ 
ti. prevede la fine dei com¬ 
battimenti e affida all’eser¬ 
cito regolare il mantenimento 
dell’ordine. E’ stato concluso 
un’ora dopo che era scaduto 
l’ultimatum lanciato, domeni¬ 
ca, dal governo. 

Tuttavia, due ore dopo che 
la radio iraniana aveva an¬ 
nunciato che il cessate il fuo¬ 
co nel Turkmenistan era ope¬ 
rante. sono ripresi i combatti¬ 
menti tra elementi armati del¬ 
le tribù turcomanne e milizia¬ 
ni favorevoli al governo. Si 
ò anche avuta notizia di nuo¬ 
vi concentramenti di truppe 
corazzate intorno al quartie¬ 
re turcomanno di Gonbad. 

L’intesa è stata F irmata, 
per il governo, da Ali Rassou- 
li, inviato plenipotenziario e 
alto funzionario del ministro 
dellTntemo. 


I quattro punti dell'accordo 
prevedono; ■ 

1) trasporto immediato dei 
feriti negli ospedali; 

2) ritiro su linee difensive 
dei militanti turcomanni e dei 
miliziani dei «comitati Kho¬ 
meini ». e smantellamento 
delle barricate e delle altre 
difese erette nelle strade; 

3) accettazione, da una par¬ 
te e dall’altra, dell’apertura 
di negoziati sul fondo del pro¬ 
blema; 

4) mantenimento dell'ordi¬ 
ne nella città da parte di uni¬ 
tà dell’esercito regolare. 

L’ayatollah Khoineini. rice¬ 
vendo a Qom mons. Hilarion 
Capucci, ex-vescovo melchita 
di Gerusalemme e membro 
del Consiglio Nazionale Prle- 
stinese, ha dichiarato — a 
quanto riferisce radio Tehe¬ 
ran —• che « i palestinesi do¬ 
vrebbero espellere gli israe¬ 
liani e distruggere l’influenza 
dei paesi che li proteggono ». 

Mons. Capucci ha consegna¬ 
to a Khomeini un messaggio 
di felicitazioni da parte del 
presidente siriano Hafez E1 
Assad per la proclamazione 


della Repubblica islamica. 

Nel corso del colloquio, 1* 
ayatollah ha condannato I- 
sraele definendolo «usurpato- 
re » ed ha chiesto la restitu¬ 
zione di Gerusalemme agli 
arabi: «I governi arabi — 
ha aggiunto — devono riunir¬ 
si e allontanare Israele da 
Gerusalemme e dalle loro 
terre ». Khomeini ha consi¬ 
gliato anche agli esponenti 
palestinesi (mons. Capucci 
era accompagnato dal leader 
palestinese Hani Al Hassan) 
di seguire l'esempio iraniano. 
« Io prego perché la Nazio 
ne palestinese, come la Na¬ 
zione iraniana, raggiunga 1 
suoi obiettivi attraverso l'uni¬ 
tà e la fede ». 

Riferendosi alla vittoria sul 
regime dello scià Reza Pah- 
ievi, l’ayatollah ha detto a 
mons. Capucci: « Lei è venuto 
nel momento in cui la nostra 
Nazione, attraverso la sua e- 
semplare unità, ha ottenuto 
una grande vittoria. Se fosse 
venuto durante il regime di 
Satana avrebbe visto strade 
piene di cadaveri e le nostre 
prigioni piene di combattenti 
della libertà, religiosi e intel¬ 
lettuali. A Dio piacendo ab 


biamo raggiunto il nostro o- 
blettivo, noi abbiamo fondato 
la - Repubblica latomìe* ». 

A Teheran, il ministro delie' 
Finanze e deU'Economla ira¬ 
niano, All Ardelan, ha dichia¬ 
rato che l’Iran abbandonerà 
la politica economica del pas¬ 
sato, basata su grossi investi¬ 
menti all’estero, destinando i 
proventi del petrolio allo svi¬ 
luppo intemo. 

D’ora in avanti, l’Iran farà 
del suo meglio per utilizzare 
i proventi del petrolio allo 
scopo di soddisfare le esi¬ 
genze locali e nazionali. E' 
quindi ovvio — ha detto Ar¬ 
delan — che non si pensa as¬ 
solutamente alla partecipazio¬ 
ne e a investimenti in paesi 
stranieri ». Il ministro non ha. 
comunque, escluso che pos¬ 
sano essere mantenuti investi¬ 
menti all'estero già in atto. 

In una intervista all*« Asso¬ 
ciated Press», che aveva sol¬ 
lecitato chiarimenti in propo¬ 
sito. Ardelan ha dichiarato: 
« Attualmente abbiamo certi 
investimenti all’estero. Vi so¬ 
no alcuni prestiti che abbia¬ 
mo concesso a paes: stra¬ 
nieri e crediti che abbiamo 
ottenuto dall’estero. Tutti e 


tre 1 punti sono oggetto di 
approfondito esame. Noi pro¬ 
seguiremo le operazioni cor¬ 
rette, sicure e necessarie. In 
taluni casi, dovremo proce¬ 
dere a un riesame, come per 
i prestiti che abbiamo conces¬ 
so ad alcuni paesi. In questo 
caso, cesseremo il pagamento 
del resto del prestito, ove ne¬ 
cessario, e daremo inizio a 
richieste di ripagamento. 
Quanto ai prestiti dìe abbia¬ 
mo ottenuto dall'estero, fare¬ 
mo fronte ai nostri impegni 
e li ripagheremo. 

« La politica economica del¬ 
l’attuale governo non è orien¬ 
tata all'invio di capitali fuori 
del paese, perché ne abbia¬ 
mo forte bisogno all’interno», 
ha aggiunto Ardelan. 

I! ministro ha infine criti¬ 
cato gli investimenti in « in¬ 
dustrie fallimentari » operati 
dal passato regime dello scià: 
come esempio, ha citato 1* 
acciaieria di Isfahan, che co¬ 
stava 6 miliardi di rial (85 
milioni di dollari) alTenno in 
spese operative, mentre gli 
introiti erano un terzo appe¬ 
na di quella cifra, costringen¬ 
do il governo a colmare il de¬ 
ficit con il danaro dello Stato. 


La rottura fra Deng 
e il « Movimento democratico » 

In Cina una nuova 
e difficile fase 


Forar, la posizione di 
Deng Xijrtping ai vertici 
del Partito e dello Stato ci¬ 
nesi non è più salda come 
ancora appariva qualche set¬ 
timana fa. Dopo le dichia¬ 
razioni rilasciate a TnK\o, 
ai primi di marzo, dal vice- - 
primo ministro Li Xiannian 
(Li Hsien-nien) t che ha 
apertamente profcpellato la . - 
opportunità di un ridimen¬ 
sionamento degli obiettivi 
(ritenuti a troppo ambizio¬ 
si n) del pinna decennale 
(1976-1985) e di una sostan¬ 
ziale rettifica nella politica 
delle « quattro modernizza¬ 
zioni » (cfr. « l’Unità » del 
20 marzo u.s.), l’attenzio¬ 
ne degli osservatori si è sof¬ 
fermata in questi giorni su 
un « dazebao » comparso 
«ni « moro della ' democra¬ 
zia * del quartiere pechi¬ 
nese dì Xidan, dove è stalo 
letto da diverse migliaia di 
persone, finché non sono 
Intervenute le autorità mu¬ 
nicipali. che hanno deciso la 
rimozione di questo e di 
altri manifesti ed ha fis¬ 
salo precìse norme per le 
future « affissioni ». • 

Qui, ('attacco a Deng è 
stato frontale, aspro: lo «i 
arcusava di ■ opporsi alla 
democrazia » e di « tradire 
la fiducia del popolo », ad¬ 
dirittura di volere « perpe¬ 
tuare la dittatura di Mao », 
fi « dazebao » era firmalo 
da uno dei gruppi del cosid¬ 
detto « Mot intento demo¬ 
cratico » (il gruppo « Ri¬ 
cerca ». per resaltezza). 
contro cui, alla metà di mar¬ 
zo. Deng avrebbe mo«o, 
nel corso di una importan¬ 
te riunione di l * quadri ». 
critirbe as«ai dure. |iren- 
dendo nettamente le di¬ 
stanze. Il ■ Movimento » 
non ha niente a che vede¬ 


re con i dirigenti conside¬ 
rati vicini al presidente lina 
Guofeng, la linea dei qua¬ 
li non sempre coincide — 
«oprammo per quanto ri¬ 
guarda le srelte relative al 
tipo di sviluppo, economico 
. -r- con quella di -, Deng e 
che dopo il rovesciamento 
della « banda dei quattro » 

' (idtohre -1976) hanno teso •; 
a | tre sentirsi conte gli « e- 
redi », i « continuatori ». «li 
Mao. Anzi, esso veniva fi¬ 
nora ritenuto oggettivamen¬ 
te uno « strumento » di 
Deng. poiché le sue inizia¬ 
tive ne avevano accompa¬ 
gnato tappa per tappa, ac¬ 
celerandola, la a terza asce¬ 
sa ». Erano stati eruppi poi 
confluiti nel a Movimento » 
a chiedere con particolare 
visore il richiamo di Deng 
ai vertici della gerarchia 
cinese nell’estate del 1977; 
quindi a lanciare la « cani- 
l>agna - antimaoista » del 
inaggio 1978 e ad esigere 
nell’autunno dello stesso 
anno, ottenendole, la « pie¬ 
na riabilitazione » degli 
« incidenti » del 5 aprile 
1976 sulla piazza Tian-an 
men e la destituzione di Wu 
De (Chu-te) da sindaco di 
Pechino; infine a provoca¬ 
re, dopo la « guerra dei 
manifesti » del novembre 
1978. l’isolamento di Wang 
Dongxing (Wang Titng- 
Itsing). uno dei vice-presi¬ 
denti del PTC (ricomparso 
in pnhldiro soltanto in que¬ 
sti giorni), e Chen Hi- 
lian (Chen fl«i-lien). san¬ 
cito al 3. Plenum svoltosi 
dal 18 al 22 dicembre. 

Ebbene: il ■ Movimento » 

— che. secondo Chen Ying- 
xiang e Claude Cadarit. i 
quali ne hanno seguito (con 
evidente simpatia) la nasci¬ 
ta, gli «viluppi e l’attività. 


av rehlte la sua base in pre¬ 
valenza fra gli « alti buro¬ 
crati modernizzanti , ‘ i loro 
finii, i reduci dai ”campi di 
rieducazione” della rivolu¬ 
zione culturale » (cfr. ■ E- 
sprit », febbraio 1979) — è 
entrato oggi in urto con 
Deng. da cui — secondo al¬ 
tri osservatori (Karol, per 
es.) — si sarebbe a stacca- < 
tu » anche l’attuale segre¬ 
tario del PCC. Hu Yaobang 
(Hu Yao-pang). Che rosa 
è accaduto (o sta accaden¬ 
do), dunque? Per il mo¬ 
mento, questo interrogativo 
non ha una risposta sicu¬ 
ra. II ■ dazebao » dei gior¬ 
ni scorsi definiva « falli¬ 
mentare » la politica econo¬ 
mica di Deng e gli imputa¬ 
va dì cercare ora « il capro 
espiatorio nel Movimento e 
nel popolo » per sfuggire 
alle proprie responsabilità. 
E’ qui la rhiave della rot¬ 
tura? Molti segnali, comun¬ 
que, fanno pensare che si 
sia aperta di nuovo una fa¬ 
se complessa, delirata per 
gli equilibri maliziati ai 
vertici {Iella dirigenza cine¬ 
se dopo la morte di Mao e 
la deposizione dei « quat¬ 
tro ». E. appunto, anche lo 
scontro fra Deng e il « Mo¬ 
vimento » — che si è spin¬ 
to molto (troppo?) in là nel¬ 
le sue richieste dì « libera¬ 
lizzazione » e/o « democra¬ 
tizzazione » e nel coinvolgi- 
mento « in negativo » di 
Mao — potrebbe essere una 
indicazione del fatto che ta¬ 
li equilitfti non evolvono at¬ 
tualmente a favore di Deng. 
il quale perciò vorrebbe (o 
dovrebbe) sottrarsi ai con¬ 
dizionamenti di questi 
■ gruppi di pressione ». di¬ 
venuti «comodi ed anche 
« pericolosi ». 

Mario Ronchi 



LA VALLETTA — Gli ultimi soldati britannici lasciano Malta 

Alla cerimonia per il ritiro britannico 

Sorpresa per l'assenza 

t t • * • 

dell'Italia a Malta 

«• » , «J . , • V ^ 

a • s ' ' ' ^ ' 

LA VALLETTA — Sorpresa negli ambienti politici maltesi per 
l’assenza di un rappresentante ufficiale del governo italiano 
alle solenni manifestazioni che hanno siglato, alla mezzanotte 
di sabato scorso, la definitiva evacuazione dall'isola delle basi 
militari straniere. Come si sa, a Malta continuava a risiedere 
un forte contingente di truppe della Gran Bretagna, per conto 
della NATO. 

Alle manifestazioni — svoltesi in un clima di grande unità, 
entusiasmo e partecipazione popolare — era invece rappresen¬ 
tato ufficialmente il PCI dal compagno Pancrazio De Pa¬ 
squale, membro del OC e presidente dell’Assemblea Regionale 
Siciliana che, nel corso delle cerimonie, ha potuto avere una 
serie di incontri con i dirigenti del governo maltese e del par¬ 
tito laburista di Malta. 

«L’ormai totale indipendenza e la riaffermata neutralità 
della repubblica maltese — ha detto tra l'altro De Pasquale — 
rappresentano un essenziale fattore di pace nella tormentata 
area mediterranea., specie se si tiene conto sia del grande 
equilibrio e senso di' responsabilità mostrati in questi anni dai 
dirigenti laburisti maltesi con la loro politica di pace verso 
l’Europa e verso il mondo arabo, sia per la posizione strate¬ 
gica dell’isola che, in un passato anche recente, ba rappresen¬ 
tato un obiettivo militare delle potenze imperialiste e oggi, 
invece, è diventata un punto d’incontro di tutte le forze che 
vogliono fare del Mediterraneo un mare di pace ». 


DOPO IL DISTACCO DELL’ISOLA DALLA DANIMARCA 


Prime elezioni politiche nello Groenlandia autonoma 


Mercoledì 4 aprile gli abi¬ 
tanti dell'isola più grande del 
mondo, la Groenlandia, eleg 
geranno 11 Landsting. il pri¬ 
mo Parlamento dopo 11 con¬ 
seguimento della autonomia 
dalla Danimarca, conseguita 
con il referendum del 17 gen¬ 
naio 1979. Lo Statuto d’auto¬ 
nomia interna entrerà In vi¬ 
gore 11 10 maggio, quando 1 
ventuno deputati del nuovo or¬ 
ganismo rappresentativo si sa¬ 
ranno già Insediati- 

Fino ad oggi la Groenlan¬ 
dia non era dotata che di un 
Consiglio — 11 Consiglio del¬ 
la Groenlandia, con sede a 
Oodthab, il capoluogo — con 
poteri puramente consulti¬ 
vi. essendo tutte le decisioni 
politiche di competenza del 
governo centrale di Copena¬ 
ghen. 

Ai 21 seggi parlamenta- 
n aspirano 92 candidati, che 
si presentano in quattro liste. 
Una più larga autonomia è 
tra gli obiettivi delle due for 
mozioni democratiche. il 
« Siumut » e il 9IK. diretta- 
mente ispirato, quest’ultimo 
dai sindacati dei lavoratori 
(che hanno appunto la stessa 
sigla). Una tersa for marlo - 
ne di orientamento modera¬ 
to. l’« Atassut ». propugna li 


mantenimento dei più stretti 
legami con il governo me¬ 
tropolitano. C'è infine, il mo¬ 
vimento della comunità cachi 
mese, il quale intende batter 
si per la indipendenza totale 
e perchè la cittadinanza 
groenlandese sia riconoec’u- 
ta solamente ai residenti che 
abbiano almeno uno dei ge¬ 
nitori di origine eschlireue. 
Quanto alle due formazioni 
progressiste — il 8IK e il 
« Siumut » — avrebbero volu¬ 
to presentarsi alia corawtizio- 
ne in liste comuni, nr* il go¬ 
verno di Copenaghen non ha 
rilasciato rautorimarcne, ad¬ 
dicendo il pretesto ch e la ri¬ 
chiesta non era stata presen¬ 
tata nel termini dovuti 
La campagna è stata asaai 
animata, e si è svolta pra¬ 
ticamente sensa soluzione di 
continuità, dopo quella che 
aveva preparato il referen¬ 
dum del 17 gennala In quel¬ 
la droostanaa votò a favore 
delTautonomia II 79 per cento 
degli elettori, contro I 3SJ. 
La grande Mota — SITAMI 
chilometri quadrati, pari a 
circa 7 volte l’Italia — è abi¬ 
tata da 80 mila persone.' Oli 
iscritti nelle liste elettorali 
sono circa 90 mila. Dal 1731 
fino al 1953, la Groenlandia 


fu governata come una colo¬ 
nia. Dal 1953 era formalmen¬ 
te una provincia staccata dal 
regno di Danimarca. I groen¬ 
landesi eleggono due deputati 
al Parlamento di Copenaghen 
(FOUeetlng). Sul piai» loca¬ 
le, il Consiglio di Groenlan¬ 
dia ha esercitato poteri assai 
limitati. In realtà, è stato un 
funrionario di Copenaghen, U 
prefetto, a esercitare Q pote¬ 
re reale. Nella capitale da¬ 
nese gli affari dell’isola tono 
affidati al ministero della 
Groenlandia e al dipartimen 
to commerciale della Groen¬ 
landia che si occupa degli 
approvvigionamenti in parti¬ 
colare. 

Dal punto di vista ammi¬ 
nistrativo, l’isola è divisa in 
tre territori: la Groenlandia 
occidentale (oon 43 natta abi¬ 
tanti) la Groenlandia setten¬ 
trionale (719) e la Groenlan¬ 
dia orientale (3 odia). H pae¬ 
se è suddiviso anche in M di¬ 
stretti elettorali e in 1» di¬ 
stretti gladiatori. 

La caccia. • specialmente 
la caccia alla foca, è anco¬ 
ra largamente praticata so¬ 
prattutto al nord. Mentre nel¬ 
la sona più popolata del pae¬ 


se — nel sud-ovest — un no¬ 
tevole mutamento delle condi¬ 
zioni di esistenza si è avuto 
con la moderi ilice rione degli 
strumenti di pecca, e con le 
industrie connesse con que¬ 
sta attività. Il sud-ovest fu 
cotonimelo dai nordici sin dal¬ 
l’anno 1000 . 

NeHo stesso periodo si ebbe 
la prima mìgrattoae degli 


eschimesi dal nord ai sud. 

La prima cotontonutone nor¬ 
dica, compiuta principalmen¬ 
te dai norvegesi provenien¬ 
ti daUTxlanda, si estinte pra¬ 
ticamente attorno al UN. In 
seconda ootan i n azione. quel¬ 
la danese, incominciò appun¬ 
to nel 1721. 


Continuazioni $ dalla' prima pagina 


Elezioni 


Manifestazione di indios 
Xavantes a Brasilia 


RIO DB JANEIRO — Una 
trentina di ca riceti! (capi to- 
dk») delle tribù indiane de¬ 
gli Xavantes — cor, ridondi 

p^rionr t toSgme t brmaiNMe 

re un’offensiva prttttwwiple- 
matiea contro la Pendutone 
narionato dsBTndto (FUMAI). 
I ftiTMteneri della FURAI — 
argentano federale Istituito 
per tutelare gli Interessi de¬ 
rii indios e per regolarne la 
situazione giuridica — sono 


ve è la ■ 
capi delle 
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la dal 
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rarchtoamente contrattole del 
suo dicastero. 


ri 

cisato di quali riserve si trat- > 
ta, ma non è difficile capire 
(date le prese di posizione dei 
fanfaniani '«'all’interno della 
DC) che il presidente dei Se- ' 
nato non riteneva che fosse 
< ancora » » il momento dello 
scioglimento, preferiva quin¬ 
di che vi fosse un ulteriore 
tentativo. Neppure in sede di 1 
dibattito parlamentare al Se¬ 
nato » è stato però precisato 

— né da oratori de, né da 
oratori socialisti — quale ca¬ 
rattere questo tentativo avreb¬ 
be dovuto avere. 

E’ evidente comunque che 
la fine anticipata della legi¬ 
slatura aprirà una discussio¬ 
ne tra le forze politiche non 
solo — e forse non tanto — 
su questi aspetti politico-pro¬ 
cedurali dell’estrema fase 
della crisi, ma soprattutto 
sulle profonde ragioni polìti¬ 
che che stanno alla base del- 
l’« impasse » che si è deter¬ 
minata, ancora una volta, sul 
rapporto con i comunisti. 
Pur riconoscendo che la po¬ 
litica di solidarietà democra¬ 
tica è necessaria, la DC ha 
bloccato la crisi con i suoi 
« veti », causando i succes¬ 
sivi insuccessi dei tentativi di 
risolverla. Questo è il nodo 
della crisi, e sarà il nodo 
della campagna elettorale. 

Circa la decisione del pre¬ 
sidente Pertini. intanto, il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte ha dichiarato che lo 
scioglimento delle Camere 
era ormai « una decisione 
inevitabile, alla quale non si 
poteva sfuggire dopo U voto 
del Senato che ha negato la 
/iducia al governo II presi¬ 
dente della Repubblica ha ri¬ 
tenuto di praticare questa 
strada ed io — ha soggiunto 
Chiaromonte — non esprìmo 
nessun giudizio sulla sua de¬ 
cisione. presa con senso di 
responsabilità » 

I commenti di altri espo¬ 
nenti politici risentono soprat¬ 
tutto delle impostazioni dei ri¬ 
spettivi partiti, di come que¬ 
sti partiti si erano atteggiati 
prima ancora della decisione 

— prevedibile e prevista — di 
Pertini. E in queste prese di 
posizione affiora talvolta an¬ 
che Tintento di impostare fin 
da ora la campagna elettora¬ 
le (magari dicendo che queste 
elezioni non avrebbero dovu¬ 
to avvenire). 

II presidente dei deputati 
de. Galloni, ha giudicato cor¬ 
retta — «conseguente al vo¬ 
to del Senato» — la deci¬ 
sione di Pertini. Pe i re¬ 
pubblicani, Terrana ha di¬ 
chiarato che lo scioglimen¬ 
to delle Camere • « ero • po¬ 
liticamente inevitabile ed è co¬ 
stituzionalmente ineccepibile ». 
Il socialista Balzamo ha detto 
che il suo partito, pur rispet¬ 
tando le decisioni del capo 
dello Stato, resta convinto che 
« uno scioglimento cosi dram¬ 
matico comporta dei rischi 
prò rissimi ». Per Riccardo 
Lombardi, dopo il ritiro di 
Saragat e la morte di La Mal¬ 
fa. era opportuno provvedere 
a una nuova consultazione: 
quella del Quirinale — ba sog¬ 
giunto l’esponente socialista — 
è comunque «una decisione 
assolutamente autonoma del 
presidente della Repubblica ». 

Per Magri (PDUP) lo scio¬ 
glimento era « inevitabile » 
anche se è « grave » che a 
gestire le elezioni anticipate 
resti un governo che è nato 
squalificato. Per Anderlini (si¬ 
nistra indipendente), le re¬ 
sponsabilità delle elezioni an¬ 
ticipate ricadono prevalente¬ 
mente sulla DC « per la rigi¬ 
dezza con la quale essa ha 
fatto pesare le sue pregiudi¬ 
ziali anticomuniste ». 

Craxi ha parlato a Roma, 
per dare inizio atta campagna 
elettorato europea. Nel suo 
discorso l’accento, ancora una 
volta, è caduto sulla presenta¬ 
zione del PSI come « terza 
forza », che dovrebbe contrap¬ 
porsi polemicamente tanto al¬ 
la DC quanto al PCI. secondo 
0 modulo « equidistante » già 
usato dal segretario socialista 
nel suo recente comizio mila¬ 
nese. Craxi ha anche polemiz¬ 
zato sulle fasi finali d ell a cri¬ 
si, e sul fatto che si è giunti 
infine allo « stratagemma di 
un g ov e rn o battuto da se stes¬ 
so» netti votazione ri Senato 
(battuta assai singolare, pm- 
ché po t rebbe es ser e intesa nel 
senso che la segreteria socia¬ 
lista avrebbe preferito che il 
tripartito non cadesse, ma su¬ 
perasse l'ostacolo del voto di 
fiducia e r esti*» 1 in carica, 
con tutte le sue pecche, e con 


)- 


Scadenze 


a fam e di 



1 PRECEDENTI - A” la 
tenta volta consecutiva che si 
; decide lo scioglimento aulici 1 
palo delle Camere. I' prece¬ 
denti sono ancora nella me¬ 
moria dì tutti, ed hanno con 
. quello di ieri alcuni punti in 
comune. Intanto sono stati 
f sempre decisi in primavera: 
nel 72 (si votò poi il 10 
maggio), e nel 76, quando 
poi si votò il 20 giugno. E poi, 
soprattutto, anch’essi sono 
stati sostanzialmente deter¬ 
minati dall’incapacità della 
PC di fare » conti in positivo 
con i comunisti. Nel 72 allo 
scioglimento si giunse con 
l’entrata in crisi del governo 
di centro-sinistra presieduto 
da Emilio Colombo dopo l’e¬ 
lezione alla presidenza della 
repubblica di Giovanni Leo¬ 
ne. A Colombo succede Àn- 
dreotti, con un monocolore 
de che porta alle elezioni. 
Nel 76 caduto il bicolore 
Moro-La Malfa per iniziativa 
dei socialisti, ad esso succede 
il monocolore di Moro che 
porta alle elezioni dopo il 
rifiuto della DC di discutere 
collegialmente (e quindi an¬ 
che con i comunisti, in un 
incontro dei partiti democra¬ 
tici) un patto di fine legisla¬ 
tura che consentisse la so¬ 
pravvivenza delle Camere si¬ 
no alla loro normale scaden¬ 
za. 

La « SCADENZA » LEGI¬ 
SLATIVA — L’effetto fonda- 
mentale della fine (per piun¬ 
ta anticipata) di una legisla¬ 
tura è la decadenza di tutti i 
provvedimenti legislativi per 
i quali non sia stata esaurita 
la procedura parlamentare di 
approvazione. Questa misura 
ha però rilevanti eccezioni e 
temperamenti: non decadono 
le proposte di legge di inizia¬ 
tiva popolare (i progetti pre¬ 
sentati e sottoscritti da al¬ 
meno 50 mila cittadini), e 
possono essere « ripescati » 
dal nuovo Parlamento i 
provvedimenti già approvati 
da almeno una Camera. E’ il 
caso ora, della riforma del¬ 
la scuòla media superiore e 
di quella universitaria, della 
riforma dei patti agrari, della 
cosiddetta « Reale-bis », della 
riforma dell’editoria. Decado¬ 
no invece definitivamente 
(perchè arenati nelle com¬ 
missini, soprattutto per il 
boicottaggio de) altri impor¬ 
tanti provvedimenti come la 
riforma della polizia, quella 
delle pensioni, la legge-qua¬ 
dro per assistenza e benefi¬ 
cenza, il piano ferroviario e 
per la riforma delle FS, la 
legge sul « risparmio-casa ». 

-CAMERE ANCORA AL LA¬ 
VORO — Lo scioglimento an¬ 
ticipato del Parlamento non 
impedisce tuttavia che le 
Camere (le quali restano in 
funzione sino al giorno del¬ 
l’insediamento delle nuove) 
continuino a lavorare: sia per 
assicurare la necessaria con¬ 
tinuità dell’organo pariamen 
tare, e sia soprattutto per a 
dempiere agli obblighi costi¬ 
tuzionali derivanti dalla pen¬ 
denza di decreti governativi 
che vanno convertiti m legge 
o respinti nel termine di 60 
giorni. Di conseguenza nelle 
prossime settimane tanto la 
Camera quanto il Senato 
continueranno a riunirsi per 
discutere una serie di ri to¬ 
nanti misure (tra l’altro per 
. decidere la sorte delle IPAB, 

> per prorogare 1 la vita delle 
commissioni per l’artigianato 
in attesa della riforma del 
settore, per adottare provve¬ 
dimenti relativi alle aziende 
ex-EGAM, ecc.). 

Sarà impossibile, invece, 
assicurare l’immediato avvio 
dei lavori detta commissione 
d’inchiesta sulla strage di via 
Fani e l’assassinio di Aldo 
Moro: la legge istitutiva è 
stata infatti votata dalla Ca¬ 
mera. ma non i stata discus¬ 
sa neppure in commissione dal 
Senato. Potrà essere quindi 
solo « ripescata » dall’assem¬ 
blea di Palazzo Madama alTi- 
nizio detta prossima legisla¬ 
tura. l’ottava del Parla mento 
repubblicano. 

Pennsylvania 

be una zona di 40 c hil ome t ri 
quadrati oon quasi un milione 
di abitanti. E’ p o ssì bil e che 
l’evacuazione venga effettua¬ 
ta c ome precauzione prima di 
i n izia r e I! processo di raffred¬ 
damento finale del reattore, 
ma volta accertata sicura 
mente la s c o m par s a della 


ti ' urànio, causando il surri¬ 
scaldamento e determinando 
U. fischio <tt ? fasiche dell’in- 
tefo cuòre del reattóre’ con la 
contaminazione dell’ambiente 
circostante per migliaia di chi¬ 
lometri. ^ ..j ,v 

r A parte H pericolo imme¬ 
diato per gli • abitarti della 
zooa le implicazioni dell’in¬ 
cidente alla centrale delle 
Tfiree miles sono enormi. A 
cominciare dagli anni sessan¬ 
ta la commissione per l’ener¬ 
gìa atomica, in base alla tesi 
che i reattori nucleari erano 
abbastanza sicuri, ha inco¬ 
raggiato la costruzione di cen¬ 
trali in 43 Stati. Ned giro di 
dieci arsii sono state cosi co¬ 
struite 72 centrali die forni¬ 
scono il 13 per cento della 
corrente elettrica agli Stati 
Uniti. Altre 92 centrali sono 
attualmente in costruzione e 
34 sono nella fase prelimi¬ 
nare. In conseguenza della 
chiusura della centrale della 
Pennsylvania e di altre cin- 
que nelle ultime settimane si 
prospetta ora la possibilità di 
blackout durante ì mesi esti¬ 
vi quando il consumo di cor¬ 
rente elettrica sarà partico¬ 
larmente forte, specie in cit¬ 
tà come Chicago dove quasi 
la metà della corrente è for¬ 
nita da centrali nucleari. E’ 
probabile inoltre che altre ot¬ 
to centrali, tutte costruite dal¬ 
la stessa compagnia — la 
Babcock e Wilcox — con lo 
stesso sistema di raffredda¬ 
mento. vengano chiuse alme¬ 
no temporaneamente. Il go¬ 
vernatore della California, 
Edmund Broun, in seguito a 
manifestazioni antinucleari ne¬ 
gli ultimi giorni, ha chiesto 
alla commissione federale per 
3 regolamento nucleare di 
chiudere la centrale di Rancho 
Seco in quanto quasi identica 
a quella delle Three miles. 
A Washington, membri del 
Congresso hanno chiesto al 
governo di considerare la 
chiusura totale o parziale 
delle otto centrali costruite 
dalla Babcock e Wilcox, l’in¬ 
terruzione della costruzione 
di nuove centrali e la revi¬ 
sione drastica delle norme di 
sicurezza in tutto il paese. 
Un altro elemento di preoc¬ 
cupazione è il pericolo rap¬ 
presentato dai depositi per i 
residui delle centrali nuclea¬ 
ri. Già prima deti’incidente 
delle Three miles la costru¬ 
zione di due depositi era sta¬ 
ta fortemente criticata. Ora. 
con l’accentuarsi del dibatti¬ 
to attorno all’uso dell’energia 
nucleare come fonte alterna¬ 
tiva al petrolio, l'approvazio¬ 
ne del Congresso sarà ancora 
più difficile. 

•’ L’incidente - avrà* ripercus¬ 
sioni anche sul secondo piano 
per Tènergia che fl presidente 
Carter dovrebbe presentare 
questa settimana. Prima del 
l’incidente di mercoledì, una 
parte essenziale della linea 
americana per far fronte al¬ 
la ‘ riduzione dì rifornimenti 


petroliferi prevedeva l’ulterio 
re sviluppo del carbone e del 
l’energia nucleare. Ora la si¬ 
tuazione appare ancor meno 
facile per un presidente già 
fortemente criticato proprio 
per la sua politica economica 
e energetica. E siamo appena 
ad un anno dalle elezioni pre 
sidenziali. > 

Tecnologia 

ramo (impianto siderurgico), 
i 2.000 morti del Vajonl (im¬ 
pianto idroelettrico) o i tra¬ 
gici eventi di Seveso (impian¬ 
to chimico). 

Inoltre, a stare alle dichin- 
rasioni ' ufficiali finora note, 
l’allontanamento dalle arce 
circostanti l’impianto in ava¬ 
ria delle donne gestanti e dei 
bambini in età prescolare è 
un provvedimento puramente 
cautelativo, in quanto le do¬ 
si di radiazione sono, per di¬ 
chiarazione degli esperti, lar¬ 
gamente toHernbHi. I sistemi 
di sicurezza interna ed ester¬ 
na e gli allarmi hanno perciò 
funzionato a dovere, come ci 
augureremmo funzionassero in 
tulli gli altri casi di inciden¬ 
ti ail industrie sottoposte a 
controlli meno rigorosi e a 
nessun controllo. Non dimen¬ 
tichiamo clic qualche mese fa 
si stava per sfollare addirittu¬ 
ra la città di Trento, che-a 
Mczzoloinbardo i fumi fluori- 
tiri rendono perennemente T 
aria irrespirabile e che a Por¬ 
lo Marghera una fuga di fluo¬ 
ro potrebbe rendere necessa¬ 
rio lo sgombero di mezza la¬ 
guna di Venezia. Né parliamo 
degli impianti idroelettrici : 
crolli improvvisi di dighe han¬ 
no dato centinaia e migliaia di 
morti e tutti sappiamo che ee 
la diga del Moncenisio (in 
territorio ora francese) crol¬ 
lasse la valle di Susa sareb¬ 
be spazzata via e Torino a- 
vrebbe un’alluvione pari ad 
almeno 10 volte la massima 
piena del Po. 

La lezione che noi qui, in 
Italia, dovremmo tirare da 
questo incidente è che occor¬ 
re tenere nettamente distinte 
le re.sponsabililà di costruzio¬ 
ne e gestione degli impianti 
dalle responsabilità di con¬ 
trollo. Inoltre — e questo è 
l’insegnamento ancora più im¬ 
portante — che i problemi del¬ 
la sicurezza degli impianti in¬ 
dustriali (e non solo di quelli 
nucleari) e la discussione dei 
rischi-benefici devono essere 
fatti in maniera chiara e de¬ 
mocratica, fornendo alle po¬ 
polazioni tutte le informazio¬ 
ni in modo corretto onde cia¬ 
scuno si possa render conto 
che il problema non è quello 
di rifiutare la società tecnolo¬ 
gica, ma — come scrivevamo 
già en queste colonne sul nu¬ 
mero del 5 gennaio 1977 — 
di convivere con la tecnolo¬ 
gi". . 
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OFFERTE LAVORO 


PER PROSSIMA stagione 
estiva, ed invernale cercasi 
cuoco/a referenziati. Telefo¬ 
no 0441/586920 Molveno. 


OCCASIONI 


OCCASIONISSIME roulottes 
superaccessoriate mod. 78 
prezzo liquidazione usati da 
1.750.000 - 041/975299, 975478, 
968446. Bungalows, caravans, 
campeggio frontemare affit- 
tansi 041/968070. 
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Ventisei milioni di spagnoli 

> . . ■ i t . ® 

oggi votano per le comunali 

Il lignificato ipolitico del voto - Perché Suarez ha voluto subito la investitura 
in parlamento - Battaglia sul filo di pochi suffragi a Madrid e in altri centri 


Dal nostro invitto : 

* , j » * 

MADRID — Oggi circa * ven¬ 
titei milioni di. spagnoli — 
vale, a dire l’intfro corpo 
elettorale del paese — eleg¬ 
geranno le amministrazioni 
comunali: torneranno alle ur¬ 
ne, per le amministrative do¬ 
po 48 anni quasi esatti: le ul¬ 
time consultazioni a • livello 
comunale avvennero infatti il 
12 oprile 1931 ed ebbero un 
peso, determinante sulla sto¬ 
ria del paese, perchè la mas¬ 
siccia , affermazione delle for¬ 
ze repubblicane nelle grandi 
città indusse la monarchia ad 
abbandonare la, Spagna. , 

Da allora è passato quasi 
mezzo secolo e la realtà è 
profóndamente diversa, tutta¬ 
via anche queste amministra¬ 
tive potrebbero assumere un 
significato generale non tra¬ 
scurabile. Il primo dato da 
prendere in considerazione è 
che questa consultazione av¬ 
viene ad appetta un mese di 
distanza dalle elezioni politi¬ 
che le quali'hanno consentito 
ad Adolfo Suarez di conserva¬ 
re una piccola-maggioranza; 
una maggioranza che proba¬ 
bilmente'non ci sarebbe nep¬ 
pure stata se — coinè chie¬ 
devano le sinistre — le date 
delle'chle consultazióni eletto¬ 
rali fóssero state invertite e 
quindi le amministrative, aves¬ 
sero preceduto le. politiche. 

Non era una richiesta inte¬ 
sa ad ottenere un semplice 
rispetto deità forma costitu¬ 
zionale,'ma aveva -motivazio¬ 
ni di • sostanza, poiché sono 
appunto le autorità municipa¬ 
li a gestire la macchina elet¬ 
torale: e le autorità munici¬ 
pali in carica sono ancora 
quelle 'insediate dal falangi¬ 
smo — anche se moltissime 
hanno cambiato etichetta — 
legate e sottomesse ai centri 
del potere governativo. 

Da domani,' appunto,' questo 
rapporto di sudditanza - do¬ 
vrebbe modificarsi, originan¬ 
do una diversa dialettica tra i 
due momenti democratici' an¬ 
che perchè — • come si è già , 
detto ‘— è’ tutt’altro• che • da 
escludere l’ipotesi'che'i cen¬ 
tri ptìncipali dei paese espri¬ 
mano maggioranze ' di sini¬ 
stra. E'qui emerge il secondo 
di quei dati politicamente si¬ 
gnificatiti di cui si parlava 
all’inizio. Re. Juan Carlos, 
che sembrava orientato a da- 
re l’investitura per il nuovo 
governo a Suarezz solo dopo 
aver avuto modo di valutare 
i risultati delle amministrati¬ 
ve e quindi di aver compreso 
più in profondità l’orientamen¬ 
to popolare, .ha improvvisa : 
mente deciso di bruciare i 
tempi: Suarez ha ottenuto l’ 
investitura reale la settima¬ 
na scorsa e immediatamente 
si i presentato alle Camere 
per chiederne la fiducia. 

i / 

Una mossa 
sbagliata 

Voleva essere un modo per 
rafforzare ii prestigio detta 
UCD ed invece potrebbe rive¬ 
larsi una > mossa .sbagliata, 
perchè Suarez ha commesso 
degli errori inesplicabili in. un 
uomo politico che aveva fino¬ 
ra dimostrato una grande ca¬ 
pacità di manovra. Il capo 
dei governo si è presentato 
alle Camere chiedendo la fi¬ 
ducia per sé solo (non ha 
presentato, cioè, la lista dei 
ministri); ha esposto un prò ■ 
gromma ambiguo ed ha rifiu¬ 
tato che su di esso si aprisse 
un dibattito; ha difeso il suo 
passato di falangista dicendo 
si « orgoglioso » di essere sta¬ 
to segretario generale del Mo 
vimiento di Franco. 

Con questo atteggiamento è 
riuscito ad ottenere il voto di 


fiducia poiché ha convoglia¬ 
to 'su di sè i suffragi di tut- 
* ta la destra, ma naturalmèp- 
te ha provocato reazioni assai 
aspre; ora è da vedere qua¬ 
li risultati questo atteggiamen¬ 
to, che la stampa più bene¬ 
vola ha definito « sconcertan¬ 
te » (Cantilo, nell’annunciare 
il voto contrario dei deputa¬ 
ti del PCE, aveva affermato 
rivolgendosi ai parlamentari 
della UCD: « Lo avete fatto 
e io continuo a non capire 
perchè lo avete fatto *) quali 
risultati — si diceva — que¬ 
sto atteggiamento avrà sul vo¬ 
to di oggi. Potrà servire a 
far, confluire sulla UCD i 
suffragi che in passalo era¬ 
no andati alle formazioni di 
destra, ma potrebbe > anche 
far defluire dall'Unione di 
Centro i voli dell'ala progres¬ 
sista del suo elettorato, finen¬ 
do in ultima analisi per fa¬ 
vorire il PSOE, che è proprio 
ciò che Suarez teme di più. 
' La legge elettorale spagno¬ 
la, infatti, escludendo dalla ri- 
partizione dei seggi in sede 
di amministrazioni comunali 
i partiti che non abbiano rag¬ 
giunto almeno. il cinque per 
cento dei voti, mette in dif¬ 
ficoltà le forze minori, consi¬ 
derando che — a livello na¬ 
zionale — i partiti che han¬ 
no un margine di sicurezza al 
di là della frontiera del cin¬ 
que per.cento sono solo tre: 
la UCD, il PSOE e il PCE. 
sicché il deflusso di voti dal 
centro non potrebbe che fa¬ 
vorire da sinistra moderata 
che si identifica con Felipe 
Gonzales. , 

Evitare l 
dispersioni 

Di ■ qui anche la polemica 
che il PCE ha avuto con due 
delle forze extraparlamentari, 
la ORT (Organizzazione rivo¬ 
luzionaria d?i lavoratori) e il 
PTE (Partito del lavoro spa¬ 
gnolo). . dite formazioni che, 
pur collocandosi su posizjoni 
estremistiche, ■ hanno tuttavia 
un rapporto non iterile, con le 
forze storiche della sinistra. 
La ORT e il PTE hanno in¬ 
fatti deciso di presentarsi uni¬ 
ti in molti dei comuni più im¬ 
portanti del paese, ma la loro 
forza elettorale — valutata 
sulla base dei risultali del 
marzo scorso — anche assom¬ 
mandosi è lontana da que(cin- 
que per cqnio che dà diritto 
a partecipare alla ripartizio¬ 
ne dei seggi. Ne consegue it 
rischio che questi voti di sini¬ 
stra vadano completamente 
perduti a tutto vantaggio del¬ 
la UCD. la quale al contrario 
beneficerà del fatto che i 
partiti di destra si sono riti¬ 
rati 1 dalla competizione pro¬ 
prio per evitare ogni disper¬ 
sione. - - ' r • ! 

Comunque ormai i giochi 
sono fatti, gli spagnoli van- 
i no a votare e dopodomani si 
saprà a chi avranno affida¬ 
to queste municipalità com¬ 
pletamente-dissestate.- Uatte- 
• sa è particolarmente viva imi 
a Madrid proprio perchè, neh 
.tre a Barcellona si dà-'per 
scontata una maggioranza di 
sinistra, nella capitale, la di¬ 
sputa si conduce sul filo di 
un seggio o due di differen¬ 
za: e un seggio~ o due possa¬ 
no. scaturire anche daUg di¬ 
versa destinazióne • dei * suf¬ 
fragi, non per mutamenti 
ideologici ‘ nell’elettorato, ma 
per sopravvenuta scomparsa 
del destinatario del voto. Pèr 
chiarire: alle recènti elezioni 
politiche . a Madrid gli' elet¬ 
tori potevano scegliere su 
circa venti liste; oggi possa¬ 
no scegliere soto s* dieci, es¬ 
sendosi le altre autoeUminaie 
nella canÉapevolezzM che non 


‘ t > 1 . ' ! 

avrebbero mai ' raggiunto il 
cinque per cento o nella con 
'vinzione ‘ che proprio il rag¬ 
giungerlo avrebbe costituito 
un danno all'interesse genera¬ 
le della classe sociale di cui 
sono espressione (ed è il ca¬ 
so della coalizione di Fraga 
e Areilza, la quale pur poten¬ 
do contare sul sei o sette per 
cento ha • preferito ritirarsi 
per rafforzare la destra di 
Suarez). ' ’ 

Dove andranno a finire i 
sia pUr pochi voti di queste 
liste che erano di ultrade¬ 
stra ' o di ultrasinistra e in 
alcuni casi — l’opzione poli¬ 
tica in Spagna è ancora tan¬ 
to magmatica che i « falangi¬ 
sti puri * si scoprono tavolta 
nelle enunciazioni di principio 
molto più a sinistra dei « ci¬ 
nesi » —- si collocavano in una 
terra di nessuno che era con¬ 
temporaneamente di estrema 
destra e di estrema sinistra? 
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Trattandosi di una battaglia 

condotta sul . filo dei cento 
voti ogni spostamento può 
essere , determinante, ma è 
certo che da queste elezioni 
la sinistra uscirà « pulita » 
assai più che la destra o il 
centro: i nostalgici di Franco 
possono unire i loro voti ai 
seguqci di Juan Carlos e di 
Suarez in una collocazione di 
centro: i « rivoluzionari > pos¬ 
sono •sterilmente convergere 
sulla ORT-PTE; ma i demo¬ 
cratici di sinistra hanno solo 
il PSOE e il PCE i quali sono 
quelli 1 che sono, senza ma¬ 
schere e senza infingimenti: 
con difficoltà ed incomprensio¬ 
ni, ma che comunque si col¬ 
locano in una visione univoca 
del futuro del paese: cinquan¬ 
ta anni fa lo hanno modifica¬ 
to, possono > modificarlo an 
cara. 

Kino Marzutlo 


visita di trn premier israeliano nella capitale egiziana 

Begin è giunto 
ieri al Cairo 
in tono minore 

La Giordania rompe con l'Egitto — Bom¬ 
be sull'ambasciata statunitense a Beirut 



IL CAIRO — Begin atl'aeroport» davanti al « picchetto d'onore » 


Gli sviluppi del conflitto in corso in Uganda 


Aerei tanzaniani bombardano Jinjia 

t 

Per la seconda volta in due giorni interviene l’aeronautica di Dar es Salaam - I ribelli ugandesi di 
nuovo alle porte di Kampala - Nonostante l’aiuto libico sempre critica la situazione di Amin 


NAIROBI — Per la seconda 
volta in due giorni, i Mig del 
l’aeronautica tanzaniana han¬ 
no bombardato obiettivi u 
gandesi. Dopo un primo at¬ 
tacco contro l’aeroporto di 
Entebbe, — die avrebbe arre¬ 
cato seri danni alla pista 
principale —, i caccia tanza¬ 
niani hanno bombardato ieri 
Jinjia, la seconda città dell’ 
Uganda,, centro industriale 
nei pressi del complesso idroe : 
1 eterico della-' diga’ di - Owens 
Falls. Secondo alcune fonti 
gli obiettivi di -questa* secon¬ 
da incursione potrebbero es¬ 
sere stati le caserme dei bat¬ 
taglioni « Magamaga > e 
« Gheddafi » che pierò sono ri¬ 
maste intatte; testimoni ocu¬ 
lari hanno riferito che le bom¬ 
be hanno danneggiato redi- 
fido della Libyan Arabi Ugan¬ 
da Bank. Sembra die i dan¬ 
ni non siano rilevanti e non 


si conosce il numero delle vit¬ 
time. 

Il presidente Amin. che 
alcune fonti avevano soste¬ 
nuto essere già fuggito ver¬ 
so il Nord del paese, sembra 
invece che si sia recato sul 
luogo del bombardamento. 
Egli ha affermato che le sue 
truppe hanno abbattuto uno 
degli aerei e che « il pilota 
deve divertirsi molto con i 
coccodrilli ». . _ . . _. 

Si è' avuta inoltre notizia 
di un nuovo-bombardamento 
di. artiglierie sulla capitale 
Kampala. Le forze tanzania¬ 
ne e i ribelli, ugandesi hanno 
centrato, la scorsa notte, un 
deposito petrolifero nella zo¬ 
na industriale. Tutti questi 
dati sembrerebbero indicare 
die tanzaniani e ribelli sareb 
bero riusdti a respingere la 
controffensiva delle forze li¬ 
biche. 

Sembra probabile che l’o¬ 


biettivo dei ribelli e delle for¬ 
ze tanzaniane che li appog¬ 
giano. sia piuttosto quello di 
mettere fuori uso. almeno 
per qualche tempo, l’aeropor¬ 
to di Entebbe. La pista se¬ 
condaria era stata, infatti, 
danneggiata in precedenza 
dall’artiglieria e gli ultimi 
borbardamenti aerei avrebbe¬ 
ro colpito quella principale. 

Ciò potrebbe bloccare H pon¬ 
te aereo attravèrso il quale 


e truppe libiche e potrebbe 
avere conseguenze decisive 

' Infatti, secondo quanto af¬ 
fermano osservatori militari 
occidentali, 1 circa 2600 solda¬ 
ti e ufficiali libici sono pra¬ 
ticamente rimasti da soli a 
sostenere l'urto delle truppe 
tanzaniane .e degli insorti u 
gandesi. E’ ben vero che Amin 
dispone di altre piste — a 
Nakasongola. circa 100 chilo 


metri a Nord di Kampala. a 
Gulu e Arua, ancora più a 
settentrione — ma lo loro di¬ 
stanza e la scarsità di vie di 
comunicazione renderebbero 
assai problematico l'afflusso 
di uomini e mezzi fino alla ca¬ 
pitale. 

Un portavoce dei ribelli ha 
dichiarato die l'assalto fina¬ 
le a Kampala e. simultanea¬ 
mente. ad Entebbe, è «solo 
questione di tempo ». - 


sodo state fatte affIuire..ATmi \—Studenti - ugandesi- - hanno 

manifestato ieri, a Mosca, da¬ 


vanti all’ambasciata della 
Jamahiriyah libica, innalzan- 
.do foto di Amin sormontate 
da svastiche e catelli di pro¬ 
testa per l’atteggiamento di 
Gheddafi. La polizia non è in¬ 
tervenuta contro i dimostran¬ 
ti. L’Unione Sovietica si è 
finora astenuta dal commen¬ 
tare i più recenti sviluppi del¬ 
la situazione in Uganda. 


Oggi o domani 
l'esecuzione 
di Alì Bhutto ? 


ISLAM AB AD — La ' begum 
Bhutto e sua figlia Beoazir, 
incontreranno oggi il rispet¬ 
tivo marito e padre, Zulfìkar 
Ali Bhutto, per quella che. 
secondo quanto è stato rife¬ 
rito dalle due decine, sarà 
« l'ultima visita ». 

Secondo indicazioni uffi¬ 
ciose l’esecuzione di Bhutto 
potrebbe avvenire oggi o do¬ 
mani. Ma un barlume di spe¬ 
ranza si è acceso ieri quan¬ 
do è giunta notizia che un 
tribunale ha deciso di acco¬ 
gliere l'appello contro la con¬ 
danna. L’ultima decisione 
spetta comunque al capo del¬ 
lo Stato. 


Nuovo incarico a un cristiano-sociale 

, . • i * • 

Verso la conclusione 
la crisi nel Belgio ? 


BRUXELLES — Re Baldovi¬ 
no ha affidato al presidente 
dei cristiano-sociali fiammin¬ 
ghi. Wilfried, Martens, di 43 
anni, l'incarico di formare un 
nuovo governo. Con ogni pro¬ 
babilità avrà così termine la 
più lunga crisi governativa 
avutasi nel Belgio. Secondo 
gli- osservatori. Martens po¬ 
trebbe riuscire a mettere In¬ 
sieme la lista dei ministri: li 
suo ’ più anziano collega di 
partito e capo di governo di- 
missionario, Paul Vanden 
Boeynant, aveva già ottenu¬ 
to. dopo un mese di serrati 
negoziati, il consenso di cin¬ 
que partiti su un programma 
a-di risanamento economico e 
di riforma .dello ' Stato ». Si 
tratta del partito cri stian o sa 
ciale fiammingo (CVF), di 
quello cristiano-sociale vallo¬ 
ne (PSC), del socialista vallo¬ 
ne' (PS),- dei socialista fiam¬ 
mingo (BSP) è del « fronte 
dei francofon! » (PDF). 

Resteranno fuori dal futu¬ 
ro governo i fiamminghi del¬ 
l'Unione-popolare (Volksunie, 
VU) che facevano parte, con 


gli altri cinque partiti, della 
coalizione che sosteneva l’ui- 
timo gabinetto del cristiano¬ 
sociale Leo Tindemans. Ma, 
anche senza la VU. Martens 
disporrà di quella maggioran¬ 
za parlamentare di due terzi 
necessaria per trasformare II 
Belgio in uno Stato con tre 
regioni dotate di ampie auto¬ 
nomie amministrative. le 
Fiandre di lingua olandese e 
a larga maggioranza .cristia¬ 
no-sociale, la Vailonla fran¬ 
cofona e prevalentemente so¬ 
cialista e la zona bilingue di 
Bruxelles. , 

I poteri di revisione costi¬ 
tuzionale per la riforma dello 
Stato sono stati conferiti.al 
parlamento con le elezioni 
politiche anticipate del 17 di¬ 
cembre 1978. Da allora il Bel¬ 
gi rf*è ( retto da Vanden Boey- 
nants cui II re ha affidato 
prima l’incarico di portare il 
paese atte elezioni e successi- 
veniente; dimissionario, di ge¬ 
stire gii affari correnti in 
attesa della formazione del 
nuovo governa 


Rinviata per Io stato di salute di Breznev 


Dal 26 al 28 aprile la visita 
del presidente Giscard a Mosca 


PARIGI — Rinviata all’urti- 
mo momento mercoledì scorso 
a causa — si è detto nei cir¬ 
coli politici — di una repen¬ 
tina indisposizione di Leonid 
Breznev, la visita di Stato 
del presidente francese Va¬ 
léry Giscard D’Estaing a Mo¬ 
sca, che doveva svolgersi dal 
28 al 31 marzo, avverrà dal 
26 al 28 aprile. Le nuove date 
sono indicate in un comuni¬ 
cato. pubblicato daH’Eliseo, 
nel quale si legge: « ET stato 
convenuto fra i due paesi che 
la 'visita ufficiale di lavoro 
in Vnipne Sovietica del pre¬ 
sidente della Repubblica fran¬ 
cese Valéry Giscard D’Estaing 
avverrà dal 28 al 28 aprile ». 
La data d’itiizio dèlia visita 
comporta dunque uno slitta¬ 
mento df una * settimana ri¬ 
spetto alle previsioni che era¬ 
no state avanzate mercoledì 
scorso dal portavoce dell'Eli¬ 
seo; questi aveva precisato 
che ora-da- travedersi che il 


rinvio sarebbe stato dell’ordi¬ 
ne di tre settimane. t 

Ciò. a detta degli osserva¬ 
tori politici, confermerebbe 
che la malattia di Breznev 
era reale e non «diplomati¬ 
ca » e che sono state pro¬ 
prio le condizioni di salute 
del leader sovietico a provo¬ 
care il repentino cambiamen¬ 
to di programma allorché tut¬ 
to era pronto per la visita 
alla cui preparazione era sta¬ 
to dato il 27 marzo il tocco 
finale con la firma del con¬ 
tratto in base al quale i fran¬ 
cesi forniranno all’agenzia 
TASS l’ordinatore che il pre¬ 
sidente Carter aveva negato 
ai sovietici per protestare con¬ 
tro le condanne'di alcuni dis¬ 
sidenti. 

La fissazione 'della visita, 
se conferma la indisposizione 
di Breznev, ridimensiona al 
tempo stesso le voci che con¬ 
tinuano a circolare sul suo 
stato effettivo. Ieri por esem¬ 


pio il « Daily Express * so¬ 
steneva a Londra che il capo 
dello Stato sovietico si trova 
in condizióni di salute piutto¬ 
sto gravi. 

' Come si è detto, tali « vo¬ 
ci » appaiono in contrasto con 
la fissazione della visita di 
Giscard. confermata a Mosca 
dalla agenzia TASS. Secondo 
l’agenzia americana AP. che 
lo afferma in un ’ dispaccio 
dalla capitale sovietica. Brez¬ 
nev in realtà è « ancora con¬ 
valescente » da un attacco di 
pleurite catarrale ma conta 
di mantenere gli impegni del 
corrente mese. Lo ha dichia¬ 
rato —scrive l’AP-— una 
fonte sovietica « solitamente 
attendibile ». sottolineando che 
la malattia, di natura- infiam¬ 
matoria. è stata il motivo del 
brusco annullamento delia vi¬ 
sita- del- presidente--francese 
Giscard D'Estaing a Mosca 
la settimana acorsa. 


IL CAIRO — Per la prima 
volta nella storia del Medio 
Oriente un * primo ministro 
israeliano sì è recato ieri in 
visita nella capitale egiziana. 
Ma benché * storico ». l’arri¬ 
vo di Begin al Cairo è avve¬ 
nuto in tono minore, sia ri¬ 
spetto alla visita di Sadat a 
Gerusalemme nel novembre 
1977 sia rispetto alle consue¬ 
tudini in occasione di simili vi¬ 
site « di amicizia ». La stani 
pa egiziana non ha dedicato 
ieri alcun commento al fat 
lo, limitandosi a darne l’an 
nuncìo: non ci sono bandiere 
israeliane nelle strade del 
Cairo, ma solo gli archi di 
trionfo con i colori egiziani 
eretti l’altro giorno per il 
rientro di Sadat: e le bandie¬ 
re israeliane innalzate insie¬ 
me a quelle egiziane all’ae- 
, roporto sono state rimosse 
tre minuti dopo il passaggio 
del corteo ufficiale. In altri 
termini, malgrado l’atteggia¬ 
mento formalmente distacca¬ 
to che il regime egiziano 
ostenta nei confronti delle mi¬ 
sure di boicottaggio decise a 
Baghdad da tutti gli altri 
Paesi arabi (Sudan ed Oman 
esclusi), il peso deH’isolamen- 
to evidentemente si fa sen¬ 
tire. 

Begin è stato accolto al¬ 
l’aeroporto dal vice-presiden¬ 
te egiziano Hosni Mubarak; 
nessuno dei due statisti ha 
fatto dichiarazioni, ma il pre¬ 
mier israeliano si è rivolto 
alla folla ripetendo più volte 
in ebraico « shalom ». Fra i 
membri del governo che ac¬ 
compagnavano Mubarak, è 
stata notata l’assenza del pri¬ 
mo ministro Mustafa Khalil. 
e il fatto non ha mancato 
di suscitare sorpresa e illa¬ 
zioni fra gli osservatori: più 
tardi è stato precisato che 
Khalil « si è' scusato facendo 
sapere di essere stato inca¬ 
ricato dal presidente Sadat 
di un lavoro importante » (a 
quel che si sa. sta preparando 
il rapporto sul trattato di 
pace, da presentare sabato 
all’Assemblea del popolo). 

Dopo che Begin è sceso dal¬ 
la scaletta dett'acreo. una ban¬ 
da ha eseguito (per la prima 
volta in territorio egiziano) 
l'inno israeliano e poi il nuo¬ 
vo inno nazionale egiziano, 
denominato « inno della pace ». 
Begin e Mubarak hanno pas¬ 
sato in rassegna un picchetto 
d'onore e si sono quindi re¬ 
cati in auto al palazzo Talli¬ 
rà. distante sette chilometri, 
dove l’ospite risiede. Begin 
vedrà Sadat soltanto nella 
giornata di oggi. 

Ieri il premier israeliano si 
è recato alla sinagoga del 
Cairo, dove si è incontrato 
con la comunità israelitica 
(150 persone in tutto); suc¬ 
cessivamente si è recato con 
l’elicottero presidenziale a 
visitare le piramidi. Qui Be¬ 
gin non è stato accompagna¬ 
to da nessun esponente del 
governo, eccettuato il gover¬ 
natore del distretto di Giza 
(in cui le piramidi si tro¬ 
vano). Malgrado i 42 gradi 
all’ombra e il vento che sol¬ 
levava turbini di sabbia. Be¬ 
gin si è mostrato a suo agio, 
ha posato per j fotografi ed 
ha'definito la visita delle pi¬ 
ramidi « una delle più grandi 
esperienze della mia tùia ». 
Come si è detto, oggi Begin 
avrà rincontro ufficiale con 
Sadat. 

Intanto, in attuazione del¬ 
le dehbere di Baghdad, con¬ 
tinuano le partenze degli am¬ 
basciatori arabi, die lasciano 
la capitale egiziana. Ieri se 
ne è andato l’ambasciatore 
degli Emirati Arabi Uniti, 
mentre la Giordania (che ave¬ 
va già ritirato il suo rappre¬ 
sentante qualche giorno fa) 
ha annunciato la formale e 
completa rottura delle rela¬ 
zioni fra i due Paesi. Oltre 


al Giordano e a quello degli 
Emirati, sono già partiti gli 
ambasciatori di Tunisia. Ku¬ 
wait e Arabia Saudita; con 
i Paesi del « fronte della fer¬ 
mezza * (Siria, Algeria, Sud- 
Yemen. Libia e Irak) la rot¬ 
tura era già in atto da tempo. 

Ieri a Mosca la Pravda ha 
rivolto un duro attacco al 
trattato di pace separato, de¬ 
finendolo « un contratto in cui 
Israele ed Egitto si impegna¬ 
no a mettersi al soldo di Wash¬ 
ington e a ricevere aiuto mi¬ 
litare americano per servire 
gli interessi USA nella re¬ 
gione >; « per amore delta 

txice alla Camp David ~ pro¬ 
segue il giornale — i firma¬ 
tari dell’accordo sono pron¬ 
ti a riempire d’esplosivo fino 
all'orlo la polveriera medio¬ 
rientale ». 

A dimostrazione del dima 
di tensione esistente nella ra¬ 
gione. un attacco è stato com¬ 
piuto ieri contro l’ambascia¬ 
ta americana a Beirut, men¬ 
tre gli israeliani affermano 
di avere intercettato uà 
« commando » di guerriglieri 
palestinesi diretti in Israele. 
A Beirut, la sede diplomati¬ 
ca americana è stata bersa¬ 
gliata con granate lanciate 
con razzi; si sono avuti dan¬ 
ni materiali ma nessuna vit¬ 
tima. Una delle bombe è pe¬ 
netrata in una stanza ed è 
esplosa, ma in quel momento 
il locale era vuoto; un’altra 
ha distrutto una finestra e 
colpito l’asta della bandiera 
facendo cadere il vessillo a 
terra. Quanto alla sventata 
incursione, le autorità di Tel 
Aviv non hanno fornito molti 
particolari: hanno soltanto co¬ 
municato che la marina mili¬ 
tare ha intercettato « nei gior¬ 
ni scorsi e per la seconda 
volta in un mese » un • piccolo 
mercantile a bordo del quale 
si trovavano sei guerriglieri 
di Al Fatali armati di tutto 
punto e fomiti di ingenti 
quantità di esplosivo: i mili¬ 
tari israeliani hanno cattu¬ 
rato sia i palestinesi che lo 
equipaggio del mercantile, 
che batteva bandiera ciprio¬ 
ta. Le fonti palestinesi non 
hanno finora fornito alcuna 
conferma dell’episodio. 


La Cina denunewà 
il trattato 
con l'URSS 
del 1950? 

PECHINO — L’agenzia di 
stampa giapponese « Kyodo » 
ha affermato ieri che il mi¬ 
nistro degli Esteri cinese. 
Huang Hua, ha chiesto al 
Congresso nazionale del po¬ 
polo di denunciare il trattato 
di amicizia cino-sovietico sti¬ 
pulato nel 1950. 

Citando una « fonte occi¬ 
dentale degna di fede » a Pe¬ 
chino. l’agenzia afferma che 
Hua avrebbe sottolineato che 
il trattato ha perduto il suo 
significato nel corso degli ul¬ 
timi 29 anni. 

La notizia è stata eco fer¬ 
mata anche dall'agenzia « Ta- 
niug » in un dispaccio da 
Pechino. 


Grave incidente 
in una miniera 
ungherese 

BUDAPEST — Sei minatori 
sono morti in seguito ad un 
crollo avvenuto nella minia¬ 
ra carbonifera di Mecsek, 
presso Komlo, nell'Ungheria 
sud-oocidcntale, ha annuncia¬ 
to l’agenzia « MTI ». 

* L’incidente è avvenuto mer¬ 
coledì ■ scorso, - ma soltanto 
ieri, dopo l’opera di rimozio¬ 
ne del materiale crollato, so¬ 
no stati ritrovati i corpi 
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Per la prima volta-dopo molto tempo saranno divisi gli utili 
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i bilànci della Fiorentina Gas 
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Nello stesso tempo si allunga la lista degli interventi e aumentano gli investimenti nei settore - Il metano rag* 
giungerà anche le case’dl Fiesole e Vaglia - A colloquio con Barbieri, presidente dell'azienda municipalizzata 


Il 18 aprile ' gli azionisti- 
delia Fiorentina Gas si riu¬ 
niranno in assemblea per ap¬ 
provare il - conto consuntivo 
del 1978 e il piano di investi¬ 
menti per questo anno e per 
11 prossimo triennio. Le ci¬ 
fre e 1 dati già li conoscia¬ 
mo; sono stati pubblicati nei 
giorni scorsi sulle cronache 
cittadine dei quotidiani. 

SI tratta di risultati posi¬ 
tivi e ampiamente soddisfa¬ 
centi; dal bilancio seno scom¬ 
parse finalmente le cifre in 
rosso; non solo quindi - sa¬ 
ranno ripianati 1 disavanzi 
del triennio (l973-’74-’75) pre¬ 
cedente all’attuale gestione, 
ma quest'anno per la prima 
volta 11 consiglio di ammini¬ 
strazione proporrà all’assem¬ 
blea dei soci (Comune di Fi¬ 
renze, Italgas, Snam) il ri¬ 
parto - di una quota, anche 
se modesta, di utili. 

Non è azzardato né ecces¬ 
sivamente ottimistico affer¬ 
mare che la Fiorentina Gas, 
im'azienda pubblica che for¬ 
nisce un servizio fondamen¬ 
tale per la città, gode in que¬ 
sto momento di buona salu¬ 
te. Il 18 aprile gli azionisti 
troveranno sul tavolo non 
solo 1 risultati economici e 
contabili in attivo, ma an¬ 
che un lungo elenco di ope¬ 
re e di investimenti effet¬ 
tuati sia nel ’78 e complessi¬ 
vamente nell’ultimo triennio, 
un elenco di interventi che 
dimostrano come il servizio 
si è notevolmente allargato 
e la « metanizzazione » ha 
varcato 1 confini della città 
raggiungendo i comuni di 
Fiesole e di Vaglia. 

Della Fiorentina Gas. dei 
risultati raggiunti e dei nuo¬ 
vi piani d| investimento ne 
parliamo con il presidente, 
ragioniere Orazio Barbieri. 

Cominciamo dal fatto che 
probabilmente cattura di più 
la curiosità degli ammini¬ 
stratori pubblici, degli esper¬ 
ti di economia e anche dei 
lettori. Perché per la prima 



volta la Fiorentina Gas di¬ 
stribuirà gli utili ai soci? E 
perché negli ultimi tre an¬ 
ni complessivamente i bilan¬ 
ci non sono più In perdita? 

Secondo Barbieri concorro¬ 
no a determinare questi ri¬ 
sultati positivi numerosi fat¬ 
tori e situazioni oggettiva¬ 
mente più favorevoli rispet¬ 
to agli anni ’73-’74-’75. In quel 
periodo c’ è stato un gros¬ 
so impegno della società sul 
piano degli investimenti (la 
cosiddetta metanizzazione 
della città) possibili del re¬ 
sto solo a patto di pagare 
altissimi interessi bancari, fi¬ 
no al 20 per cento. A que¬ 
sto impegno di ingenti ca¬ 
pitali facevano riscontro an¬ 
che delle tariffe inadeguate. 

Dopo il ’75 la stretta ban¬ 


caria si è un poco allentata 
e, grazie anche a consisten¬ 
ti iniziative dell’attuale con¬ 
siglio di amministrazione, è 
stato possibile riportare ì 
conti in pareggio. Prima di 
tutto, dice Barbieri, gii am¬ 
ministratori hanno avviato 
una gestione rigorosa accom¬ 
pagnata da una vasta cam¬ 
pagna promozionale di ac¬ 
quisizione di nuovi utenti e 
quindi di maggiori entrate 
per la società. Da non di¬ 
menticare poi che c’è stato 
l'adeguamento delle tariffe. 

Altri accorgimenti ammini¬ 
strativi, come una attenta 
e tempestiva politica di emis¬ 
sione delle bollette hanno 
permesso infine di ridurre 
notevolmente gli « scoperti 
bancari ». Ai risultati di og¬ 


gi ha contribuito notevol¬ 
mente anche l’aumento della 
produttività del lavoro. 

« La cc/.dizione sana del 
bilancio — sottolinea il pre¬ 
sidente — è funzionale al 
servizio. E’ grazie a questa 
condizione che nel 1979 si 
potranno fare investimenti 
per quasi quattro miliardi 
senza ulteriori appesantimen¬ 
ti dei costi». 

Ritornando un attimo al¬ 
le cifre di bilancio vediamo 
cosa succede. Nel triennio 
dal ’73 al ’75 il disavanzo è 
stato complessivamente dì 
944 milioni; nel triennio dal 
’75 al ’78 gli utili ammontano 
in totale a 1224 milicni. Non 
solo quindi sarà possibile ri¬ 
pianare i disavanzi preceden¬ 
ti ma proporre una riparti- 


E' sfato spiccato un nuovo ordine di cattura 

Un altro arresto nel gruppo 
di «Azione rivoluzionaria» 

Si tratta del figlio dello scrittore piombinese Pietro Bianconi - E' accusato di favoreggiamento nei 
confronti di un cileno - Ventuno persone sono state fino ad ora coinvolte in questa inchiesta 
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Si tratta del figlio dello 
confronti di un cileno - 

Un altro arresto nel qua¬ 
dro delle indagini su Azione 
Rivoluzionaria, uno dei grup¬ 
pi ’ terroristici saliti alla ri¬ 
balta nel marzo del ’77 a 
Pisa con l’attentato al me¬ 
dico delle carceri Alberto 
Mammoli e con il fallito se¬ 
questro del livornese Tito 
Neri e successivamente con 
una serie di attentati a To¬ 
rino, Livorno e Firenze. 

L’arresto è stato ordinato ' 
dai sostituti Vigna e Chelazzi 
che hanno ereditato l’intera 
inchiesta su Azione Rivoluzio¬ 
naria. Si tratta di Noè Bian¬ 
coni, 20 anni residente a Mon¬ 
teverde Marittimo, accusato 
di favoreggiamento personale 
dei cileno Teofilo Soto Pail- 
lacar. 

Noè Bianconi è figlio dello 
scrittore piombinese Pietro 
Bianconi recentemente eom- 
parso in tribunale a Pisa per 
il rinvenimento dell’esplosivo 
alla Cittadella. 

Il processo che vedeva sul 
banco degli imputati oltre al 
Bianconi anche il caporale Re¬ 


nato Cerboneschi i cui docu¬ 
menti/furono rinvenuti insie¬ 
me all’esplosivo fu rinviato 
per un ulteriore approfondi¬ 
mento dell’inchiesta. 

Con l’arresto di Noè Bian¬ 
coni le persone coinvolte nel¬ 
le indagini sono ventuno. 

E cioè Pietro Bianconi. Soto 
Paillacar (latitante) Davide 
Fastelli (latitante) Carmela 
Pane. Rocco Martino, Roberto 
Gemignani, Renato Cerbone¬ 
schi, Maria Lodovica Ma¬ 
schietto, Luciano Giorgi, Gra¬ 
zio Quattrocchi, Fabrizio Fi¬ 
losa, Raffaella Marzani, An¬ 
tonella Pitanti, Angela La 
laca. Maria Grazia Giannini. 
Renato Piccolo, Gianpaolo 
Verdecchia. Nicoletta Martel¬ 
la, Willy Piroch. Johanna 
Hartwig. 

Ma oltre al cileno Pailla- 
car. " a Davide Fastelli e a 
Giancarlo Faina, capo stori¬ 
co di Azione Rivoluzionaria 
(di questo gruppo facevano 
parte Cinieri, Monaco. Mes- 
sana. Meloni arrestati dopo 
il fallito blitz di Livorno) ci 


sarebbe un quarto ricercato. 
Polizia e magistratura si sono 
rifiutati di rivelare la sua 
identità. 

Da ricordare che del grup¬ 
po storico di « AR », faceva¬ 
no parte anche Enrico Paghe¬ 
rà, Pasquale Vocaturo, Josè 
Luis Cucilo, Ernesto Reyes 
Castro e Renato Bruschi, ar¬ 
restati nell’aprile del ’78 a 
Lucca. Furono sorpresi in una 
pizzeria armati fino ai denti. 

Al Pagherà fu trovata an¬ 
che una piantina di un cam¬ 
po paramilitare palestinese 
nel Libano. 

Pagherà affermò di averla 
ricevuta dall’americano Ro¬ 
land Starck conosciuto in car¬ 
cere a Bologna e recentemen¬ 
te accusato di associazione 
sovversiva. Starck, un perso¬ 
naggio misterioso, rivelò al 
procuratore della Repubblica 
di Pisa due mesi prima del¬ 
l’attentato che il magistrato 
genovese Coco sarebbe stato 
ucciso dalle BR. 

La sua segnalazione però 
non venne ritenuta attendibile. 


In quella occasione Starck 
raccontò anche che le Briga¬ 
te Rosse avrebbero rapito un 
personaggio politico impor¬ 
tante di Roma. Su questa vi¬ 
cenda è stata aperta una in¬ 
chiesta. Se ne dovrà occupa¬ 
re il consiglio superiore del¬ 
la magistratura. 

L’inchiesta su Azione Ri¬ 
voluzionaria dopo l’arresto a 
Parma del quartetto italo-te- 
desco, passata nelle mani 
dei giudici fiorentini, è stata 
formalizzata. Gli atti sono 
inviati al giudice istruttore. 

Una inchiesta complessa che 
richiederà molto tempo ma 
che si spera faccia luce su 
uno dei gruppi eversivi più 
pericolosi del terrorismo 

Mentre magistratura e po¬ 
lizia continuano le indagini. 
Azione Rivoluzionaria si è 
fatta viva con una serie di 
telefonate minacciose. I. ter¬ 
roristi hanno minacciato di 
compiere una serie di atten¬ 
tati in città se non saranno 
rimesse in libertà le persone 
arrestate. 


zione di utili nella misura 
che ammonta al 4,80 per cen¬ 
to del capitale * investito. 

Cosa si farà nei ’79? E su 
quali indicazioni si muove il 
piano pluriennale di investi- 
menti ? * - 

Per quest’anno sono previ¬ 
sti impegni per tre miliardi 
e 478 milioni di lire di cui 
due miliardi e 880 milioni 
per nuovi investimenti ed il 
rimanente per la prosecuzio¬ 
ne dei lavori già approvati 
negli anni precedenti per 
Firenze e Fiesole. . 

Saranno cosi conclusi o 
portati in fase di consisten¬ 
te avanzamento i lavori per 
la rete del metano a Broz- 
zi, Settlgnano, Torri e San 
I Bartolo a Cintola, Via Bolo- 
• gnese, piazza San Jacopina, 
Viale Talenti, Via Baccio da 
Monteiupo, Via Casella. Pon¬ 
te a Ema. 

Entro tre o quattro meai 
il gas metano arriverà an¬ 
che a Fiesole; per comple¬ 
tare l'ultimo lotto dei lavo¬ 
ri dalla Valle del Mugnone 
fino al capoluogo del comu¬ 
ne saranno Impiegati cinque¬ 
cento milioni. 

Con il 1979 e il 1980 la Fio¬ 
rentina Gas poW^rà a ter¬ 
mine quasi tutti gli impegni 
di estensione del servizio as¬ 
sunti attraverso la conven¬ 
zione non il comune di Fi¬ 
renze la quale prevedeva che 
fossero realizzati in un de¬ 
cennio 1973-1983. La società 
quindi è in grado di conclu¬ 
dere il programma con tre 
anni di anticipo. Attualmen¬ 
te il consumo pro-capite del 
gas metano è di 920 metri 
cubi; nel 1982 la Fiorentina 
Gas calcola che il consumo 
supererà 1 mille metri. Com¬ 
plessivamente le vendite nel 
giro di tre anni passeranno 
dagli attuali 136 milioni di 
metri cubi a 160 milioni. 

Nel 1982 ci sarà anche un 
calo degli Investimenti e que¬ 
sto per il semplice fatto che 
si va verso un esaurimento 
della espansione della rete 
determinato anche dallo svi¬ 
luppo urbanistico complessi¬ 
vo previsto dal piano rego¬ 
latore di Firenze. Quasi si¬ 
curamente la riduzione degli 
investimenti avrà conseguen¬ 
ze sulle tariffe nel senso 
che si arriverà ad un loro 
contenimento. 

Sulla rimarchevole qualità 
raggiunta dal servizio di for¬ 
nitura- «l«i metano,. Il .presi¬ 
dente Barbieri sottolinea tre 
aspetti principali. Primo, il 
grado di sicurezza attuale 
della rete contro le fughe 
e le esplosioni che è tra i 
migliori in Italia. Secondo, 
il servizio di assicurazione 
contro infortuni e responsa¬ 
bilità civile che dal 1979 è 
stata accettata da tutti gli 
utenti e che viene a costa¬ 
re meno di mille lire all’an¬ 
no. In terzo luogo l’efficien¬ 
za del servizio di assistenza 
tecnica agli utenti sempre 
più richiesto e del quale tut¬ 
ti possono usufruire gratui¬ 
tamente telefonando al nu¬ 
mero 43.33.51. 

Quest’ anno la Fiorentina 
Gas di comune accordo con 
il comune e il provveditora¬ 
to agli studi ha promosso 
nelle scuole una campagna 
di educazione al risparmio 
energetico. E 1 stato distribui¬ 
to materiale didattico, opu¬ 
scoli, depliants e filmati che 
illustrano le caratteristiche 
delle fonti di energia.- - • 

Il programma di educazio¬ 
ne e le iniziative sono rivol¬ 
te alle classi quarta e quinta 
elementari e alla prima me¬ 
dia. Gli alunni sono stati 
invitati anche alla compo¬ 
sizione di un tema collettivo 
con disegni illustrativi che 
abbia per argomento le va¬ 
rie fonti di energia e il ri : 
scaldamento. Nel mese di 
maggio una commissione 
premierà il migliore elabo¬ 
rata - » 

Luciano Imbasciati 


C’è ehi pensa che per la 
droga è arrivato il momento 
, di fare punto e daccapo. An¬ 
ni e aliai di lavoro, inter 
. venti, studi,..dibattiti, ricer- 
: che, convegni e cure non 
hanno dato granché. Lm pun¬ 
ta dell’iceberg è scritta sul¬ 
le pagine del giornali e già 

* quella fa capire che io spet¬ 
tro ha sempre più libertà di 

v azione e che i bilanci con 
la droga continuano a se¬ 
gnare rosso. 

E la bilancia continuerà 
a pendere dalla parte della 
droga ancora per anni. ' 

Il fenomeno si estende e 
il male rischia la cronicità. 
’ Dai versante dei non droga 

* ti' tutto (o quasi) quello che 
c’era da dire e da fare è 

- stato fatto: analisi e prò 
»• poste si 6ono sprecate ma 

* evidentemente è mancato 

* qùalcosa per dare loro > le 
gambe. Oi si interroga sul 
perché. 

I responsabili della rivista 
« Salute e territorio » hanno 
una loro risposta: il vizio di 
fondo sta nel mancato coin- 
’ volgimento dei protagonisti 
del dramma quotidiano, 1 
drogati. Senza la loro parte¬ 
cipazione tutta la macchi- 
t na gira a vuoto e anche gli 
" « operatori » finiscono per 

* alzare bandiera bianca. 

” Sono ì drogati che dopo 
tanti anni di chiacchiere an¬ 
che (e sopratutto) giuste e 
di tentativi abortiti devono 
prendere la parola e rlchie 
dere, suggerire, imporre, 
proporre, stimolare le solu¬ 
zioni. Loro, quelli che i re¬ 
sponsabili della rivista chia¬ 
mano con linguaggio discu 
libile gli « utenti » o con 
termine medico-tecnico ì 
« tossicodipendenti ». 

Fino ad ora hanno vissu¬ 
to ai margini di tutto, per 
fino del loro dramma; quan¬ 
do c’è stato da fare qualcosa 
sul fronte della droga sono 
stati gli altri che hanno 
fatto per loro, pensato per 
loro, deciso per- loro. Fa¬ 
cendo anche, purtroppo, fal¬ 
limento su di loro. 

Ora ci si accorge che bi¬ 
sogna cambiare e rimpostare 
tutto senza prescindere dai 
protagonisti del dramma 
quotidiano di piazza di mez- 
Z'Italia. 

La piccola rivoluzione co¬ 
pernicana della droga anni 
’80 parte da Firenze. Senza 


Parte da Firenze 1 
•il nuovo corso 
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contro la droga 
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La parola ai tossicomani perché parlino delle 
loro esperienze e avanzino proposte e richie¬ 
ste — Convegno al Palazzo dei Congressi 




clamori e con la voce bassa 
di chi tenta una strada 
nuova e non conosce l’esito 
della prova. 

Si parte con uno strumen¬ 
to tradizionale, il convegno 
(Palacongressi 6 e 7 aprile), 
ma questa volta è organiz¬ 
zato in maniera non cano¬ 
nica, con l’obiettivo sopra¬ 
tutto di far parlare in un 
modo o nell’altro i prota- 
gonisti del loro dramma. 
Non è facile avvicinare ai 
microfoni di un convegno i 
drogati, c’è pericolo di far 
loro, magari indirettamen¬ 
te e senza consapevolezza, 
violenza, c’è il rischio di 
metterli in passerella. 


Ma è un pencolo da cor¬ 
rere. dicono gli organizzatori 
del convegno: la rivista «Sa¬ 
lute e Territorio » con il pa¬ 
trocinio della giunta regio¬ 
nale toscana, l’unione regio¬ 
nale delle province e il Co¬ 
mune di Firenze. Il coinvol¬ 
gimento dei drogati all’ini¬ 
ziativa è già un fatto. La 
preparazione dei contributi 
e dei documenti di parten¬ 
za che sostituiscono le re¬ 
lazioni introduttive è tutta 
delegata ai centri di base. 

Portano li loro contributo 
di idee e proposte e sopra¬ 
tutto di esperienze il gruppo 
Abele di Torino con la sua 
« università di strada » dove 


ingegnano éx alcoolisti, dro 
gatl, la Radio popolare di 
Milano cheda’due anni tra¬ 
smette uno spedale-eroina 
facendo parlare «utenti» e 
operatori, due centri roma-. 
ni, uno delle famiglie di ra* 
gassi tossicomani (quelli che 
misero per iin mese una ten¬ 
da in piazza e occuparono 
l'ordine dei medici per chie¬ 
dere servizi) più il gruppo 
di tossicodipendenti di Ro¬ 
ma Sud. 

La Toscana sarà presente 
con il centro che fa capo a 
Montecatini, più quelli di 
Firenze e Livorno. Il comi¬ 
tato contro le tossicomanie 
di. Milano presenterà una 
piattaforma nazionale per la 
legalizzazione dell’eroina e 
per un controllo dal basso. 

Gli interlocutori saranno 
i partiti, i sindacati, le or¬ 
ganizzazioni giovanili, gli 
enti locali e le regioni, colo 
ro che in pratica avranno 
la gestione dei servizi per il 
recupero dei drogati. 

Si parlerà appunto di ser 
vizi ora che. dopo tre anni 
di funzionamento a sin 
ghiozzo, si stanno muoven¬ 
do sotto l’impulso delle Re 
gioni. Fino a questo momen 
to sono stati solo o quasi, 
centri di distribuzione di 
metadone, la droga « le 
gale ». 

Non rimarrà fuori nem¬ 
meno la controversa que 
stione della legalizzazione 
dell’eroina già prevista da 
un progetto di legge pre¬ 
sentato dai giovani socialr 
stì. 

L’inglese Roger Lewis, par¬ 
lerà dall’esperimento britan¬ 
nico. Per la prima volta sarà 
toccato l’argomento dei di¬ 
ritti civili del tossicomane 
con un intervento del giu¬ 
dice Gianluigi Ambrosini. 

E si parlerà anche di te 
rapie assolutamente nuove 
per l’Italia (ma già adope¬ 
rate da anni in altri paesi) 
come il Naloxone. antidoto 
per la crisi da astinenza, un 
farmaco che non ha nessu¬ 
na parentela con le droghe 
né proibite né « legali » e 
che nel nostro paese il mi¬ 
nistero della Sanità si rifiu¬ 
ta di registrare. 

d. m. 


Alla quindicesima udienza del processo per i sequestri 

Il padre di Piero Baldassini 
racconta la propria odissea 

« Ho cercato mio figlio da vivo e da morto, ma non ho mai pagato nessuno » • Una strana lettera 
invitava l'industriale pratese a non pagare il riscatto - Stamani sarà ascoltato l’avv. Guarducci 


Quindicesima udienza al 
processo contro i presunti ra¬ 
pitori e uccisori del conte Al¬ 
fonso De Sayons, Luigi Pie¬ 
rozzi e Piero Baldassini. 

I giudici hanno ascoltato nu¬ 
merosi testimoni e fra que¬ 
sti Dino Baldassini, il padre 
di Piero il giovane industria¬ 
le rapito nel novembre del 
1975 a Prato e mai più ri¬ 
tornato nonostante il paga¬ 
mento di un riscatto di 750 
milioni. In aula erano presen¬ 
ti anche la moglie e il fra¬ 
tello dello scomparso. 

Il commendator Dino Bal¬ 
dassini ha ricordato le tappe 
delia sua odissea e quella del¬ 
la sua famiglia quando la se¬ 
ra del 10 novembre apprese 
che il maggiore del suoi due 
figli era stato rapito dai ban- 
£ diti. 

« Ho cercato mio figlio 
quando pensavo che fosse vi¬ 
vo. l’ho cercato da morto e 
ho offerto solo del denaro per 
trovare la sua salma. Non ho 
mai pagato nessuno... », con 
queste parole ii vecchio Bal¬ 
dassini ha tagliato corto al- 
ì le polemiche imbastite dagli 

l«- —» -<»"•! SS&TS&'&StS; 



scoprire i responsabili del se¬ 
questro 

Il commendator Baldassini 
ha parlato di telefonate e let¬ 
tere pervenute a lui e alla 
sua famiglia dopo il rapimen 
to del figlio. In particolare il 
testimone ha riferito di una 
telefonata pervenuta alla.se¬ 
gretaria dell’avvocato Gian¬ 
netto Guarducci. 

L’interlocutore invitava i fa¬ 
miliari a non pagare il riscat¬ 
to perchè Piero Baldassini 
aveva riconosciuto uno dei se¬ 
questratori. « Dopo il paga¬ 
mento dei 750 milioni, ha det¬ 
to Dino'Baldassini. ricevem¬ 
mo una lettera da Napoli in 
cui era scritto: « Ve lo ave¬ 
vamo detto di non pagare... ». 

La sera del rapimento Di¬ 
no Baldassini vide nei pressi 
di casa una «1100» con a bor¬ 
do tre persone. 

Successivamente il dirigen¬ 
te della Criminalpol, mostrò 
ai commendatore alcune fo¬ 
to fra cui quella di Giuseppe 
Buono. « Mi sembrava lui » 
rispov Dino Baldassini. 

Poi il teste ha parlato di 
Antonia Atzeni. la principale 
accusatrice dei sardi scom¬ 
parsa dalla circolazione. 


« Si sapeva — ha detto Di¬ 
no Baldassini — che c’era 
una signora bionda che fre¬ 
quentava il gruppo dei sardi. 
Riuscimmo a sapere il no¬ 
me. La donna una volta rin¬ 
tracciata, raccontò di non sa¬ 
pere nulla di Piero Baldassi¬ 
ni ma raccontò tante altre 
cose. Fra l'altro disse che 
Salvatore Porcu le aveva det¬ 
to: « A Giovan Battista Pira 
devi dire di aspettare a fa¬ 
re il colpo grosso a Prato ». 

Porcu in quel periodo si tro¬ 
vava in carcere. Evidente¬ 
mente voleva esserci pure 
lui * al colpo grosso » che 
Giovan Battista Pira e gli al¬ 
tri stavano preparando. Di 
quale « colpo grosso » parlava 
il Porcu se non del sequestro 
Baldassini? 

Antonia Atzeni disse a Di¬ 
no Baldassini: «E’ inutile che 
si illuda di trovare suo figlio 
perchè la loro intenzione è 
di far sparire tutte le tracce » 

- E infatti. Piero Baldassini 
non è stato oiù ritrovato. 

Stamani sarà ascoltato l’av¬ 
vocato Giannetto Guarduc 
ci che pagò ai banditi il ri 
scatto di 750 milioni per li 
berare rindustriale pratese. 


- - » i 

Varata la manifestazione tessile alla presenza del. ministro Stammati 

_ _____ t 

Prato espone e punta tutto sulla primavera 

Stoffe e filati per il 1980 presentati ai compratori - Molti italiani, ma soprattutto tanti stranieri - Tessuti nobili 
e colori scuri per la bella stagione * La città dei filati ha inteso presentarsi con prodotti non tradizionali 


Prato ha pensato alla pri¬ 
mavera e ha fatto le cose 
in grande: in anteprima ha * 
presentato 1 tessuti per ITO, 
stoffe e colori del nostro fu¬ 
turo^ poi ha chiamato al bat¬ 
tesimo della manifestazione 
il ministro del Commercio con 
l'Estero di questo governo, 
l’onorevole Stammati. strap- • 
pendolo ai probabili affannosi 
impegni di questi giorni di 
gravissima crisi governativa. 

Ma l’esigenza di Prato era 
impellente: una carta d’iden¬ 
tità di tutto rispetto per pre¬ 
sentarsi al mercato interna¬ 
zionale con un prodotto 
che non è suo tradizionale 
quanto Io è già per esempio 
la Lana. 

CHI stranieri non si sono 
fatti attendere neanche un 
minuto, e gli standisti 
venditori di stoffe e filati par¬ 
lano con disinvoltura del con¬ 
tratti che — alla fine della, 
prima giornata — hanno già 
nel cassetto. 

La prima « Prato-Espone 
79 » éMicfjU alia primavera 
estate (già sono «tate fatte 
due edizioni invernali) ha 
avuto un varo di tutto ri¬ 


spetto. C’era forse da aspet¬ 
tarselo, guardando In tasca ai 

■ami: mi ite miliardi di 

lépuitaikìnr nel H, 400 mi 

bardi di fatturato aH’intemo 
del territorio nazionale. 

Cifre"che scongiurano la 
crisi. Che cos’è questo « Espo 
ne ”79 »?. Innanzittto. non è 
terna ' per profani, ma chi è 
curioso può spiare nelle stan¬ 
zette delle cento aziende che 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione. cosa si prepara a darci 
la moda. Gironzolando tra gli 
acquirenti che parlano In lin¬ 
gue straniere, tra i tavoli do¬ 
ve ormai ferve la contratta- 
rione, tra i colleghi dei tessili 
- pratesi venuti dal Piemonte e 
dalla Lombardia per capire 
cosa si sta muovendo a Pra¬ 
to, ai possono scoprire i co¬ 
lori deiranno prossimo. 

«Violenti, cl asicura uno 
standista, il ' pastello” ormai 
è morto ». Non De siamo tan- 
torioi* ^tofani qual ria- 
MA'pefdil «I piaao éi «otto 
ci avevano mostra ta filati q q- 
sfalle' ro so, omaaoqaau 
nel piamole daBe m ore al a r i , 
ordinato come on potaci» di 
uffici, ogni ditto al è acca¬ 


parrata una stanza e l'ha ar¬ 
redata nei modi più diversi: i 
serissimi harmo qualche bran¬ 
dello di stoffa alte pareti e 
decine di campionari ovun¬ 
que, molti si sono lanciati 
sulla fantasia, stanze invase 
di gabbiette con uccellini dì 
pezza appesi al soffitto, stan¬ 
ze arredate tipo « vecchia- 
Toscana » (o Par West?) con 
un bel « welcome » all’entra¬ 
ta. perché si attendono più 
stranieri che italiani, cuscini 
ultravariopinti dai colori vio¬ 
lentissimi. per stare dietro al 
la moda del pros si mo futura 

Per mostrare le qualità del 
diversi tessuti sono esposti 
modelli già confezionati, che 
servono anche a fare un po’ 
di spettacolo. Allora, questa 
moda? « Colori cangianti, 
innanzitutto. L’uomo si veste 
di blu, in tutte le tonalità, 
ma m blu, e tessuti leggeri, 
gabardine, lana-seta. La don¬ 
na veste tessuti a suola e 
tradizionali, ma in toni se¬ 
ri, sull’ocra per esempio». 

E cosi la nastra primavera 
è già stata decisa dagli or¬ 
ganizzatori pratesi. Tanto or¬ 


ganizzati che. per non farsi 
sfuggire l’occasione di una 
manifestazione che desse pre¬ 
stigio intemazionale, visto che 
aerei non ce n'erano, ne han¬ 
no noleggiato uno e sono an¬ 
dati a Roma a prendersi il 
ministro. 

Una decisione che certo 
paga, visto che Prato vuole 
sfondare sul mercato estero 
anche con lini e coi tessuti 
leggeri («tutti tèssuti nobili, 
un’oltr'onno » ci assicurano). 


QUARTIERE 9 

E* stata convocata per que¬ 
sta sera, alle 21, presso la 
sede del Centro civico di via 
de’ Serragli 1, la seduta del 
comizio di quartiere 3. Al¬ 
cuni dei punti all’ordine del 
giorno saranno: l’adesione al¬ 
la 2, edizione dei festeggia¬ 
menti del rione S. Niccolò, 
ed impegno di spesa: riparti¬ 
zione dei contributi per le 
scuole materne stata li; mo¬ 
zione del gruppo PCI sull’epi¬ 
sodio relativo alla proiezione 
di filmati sull'aborto alla 
scuola Tomabuoni. 


Cori, mentre ai piani supe¬ 
riori ri parlava di stoffe e 
di « bigtfettoni » al primo pia¬ 
no in una aala affollatissi¬ 
ma ri è tenuta la manife¬ 
stazione del vara 

L'ha aperta Romano Boret¬ 
ti. il presidente del Comitato 
Fiera di Prato, che ra ricor¬ 
dato il peso di tutto rilievo 
della città neH’economia na¬ 
zionale, con 23 mila unità 
produttive nei tredici comuni 
dell'area tessile pratese e 73 
mila addetti all’industria, il 
14 per cento del totale re¬ 
gionale. 

àia nel suo intervento Bo¬ 
netti ha anche sottolineato la 
necessità di porsi problemi di 
prospettiva, sia da parte del¬ 
la comunità locale e degli 
industriali piccoli e medi pra¬ 
tesi, che da parte del go¬ 
verno. 

Dopo il sindaco Lohengrin 
Landini. e il presidente del¬ 
la Regione Mario Leone, il 
ministro Stammati ha illu¬ 
strato le sue intenzioni - nei 
confronti delia piccola e me¬ 
dia industria, assicurando un 
interessamento maggiore 
verso questo settore dell’in¬ 


dustria di quanto non sia sta¬ 
to fatto in passato. 

« E quindi è intento dei di 
castero — ha detto Stamina 
ti — valutare in forma sem¬ 
pre più accurata ed attenta 
i modi più atti per venire 
incontro allo sforzo di queste 
categorie di impresa che i) 
ministro considera particolar¬ 
mente vivaci e duttili nel- 
raffrontare la variegata real¬ 
tà geografica, tecnologica, 
ec o nomic a e politica dei di¬ 
versi mercati esteri». 

Prato non è un’isola felice, 
è stato detto più volte in 
tante sedi diverse, i suoi pro¬ 
blemi sono legati allo stesso 
tessuto produttivo, al lavoro 
nero che continua nei centri 
occupati da una miriade di 
piccole industrie. 

Ma all’insegna di un arco¬ 
baleno (l’immagine di « Espo¬ 
ne 79 » che si ritrova in 
tutte le strade) sta facendo 
un altro afono per rendere 
sempre - più salda la sua 
ec o no mi ca e per combattere 
le storture della sua cre¬ 
scita. 

Silvia Garambois 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca- 
; la 49; piazza Dalmazia 21; via 
G-F. Bosio 28; via di Brez¬ 
zi 38; via Stamina 41; In¬ 
terno Stazione SAI. Novella; 
piazza Isol otto 5; via Calata- 
fimi 2: Borgognissanti 40; via 
! G8. Orsini 197; piazza della 
Cura 8; viale Guidoni 27; 
via Calzaiuoli 7: via Sene¬ 
se 206. 

CONFERENZA DI 
OROANIZZAZI ONE 

E’ stata convocata per do¬ 
mani. «Ile 21 e prosegue gio¬ 
vedì, presso la SMS di Ri 
frodi, la Conferenza di or¬ 
ganizzazione dei circoli uni¬ 
versitari delia FOCI. 

POLITICA DELL’ENERGIA 

Si concludono con questa 
sera le tre serate dedicate ol¬ 
la politica dell’energia pres¬ 
so la Casa dei Popolo di Vin- 
gone in via Roma 166 a Scan- 
dicci. Questa sera, alle 21 il 
dibattito sarà sul tema: «pro¬ 
blemi scientifici sull’oso del¬ 
le diverse fonti di energia ». 
interv e rr à Eugenio Tobet, ri¬ 
cercatore dell'istituto supe¬ 
riore della sanità. • 

INTERRUZIONI TRAFFICO 

Oggi, a causa di lavori dì 
rev isione binari da parte del¬ 
le PF88 le seguenti strade 
saranno interrotte all’altezza 
dei passaggio a livello ferro¬ 


breve 


viario: via Loggetta dalie ore 
8 alle 12 e via del Gignoro 
dalle 13 alle 17. 

DIBATTITO 
IN PROVINCIA 

Questa sera, alle 21. è pre¬ 
visto presso la Sala Luca 
Giordano, in Palazzo Medici 
Riccardi un incontro dibat¬ 
tito sul tema : « Problemat»- ; 
che della scuola secondaria j 
superiore: contenuti dei prò- i 
grammi della • Riforma, ini- 1 
ziative di sperimentazione J 
dei futuri programmi e con- > 
fronto con gli Organi colle¬ 
giali. Particolarmente con i 
collegi dei docenti ». Presie¬ 
derà rincontro il presidente 
della provincia di Firenze 
Franco Ravà. 

UFFICIO PT TRASFERITO 

L’ufficio PT di Firenze suc¬ 
cursale 18 via Cavuor 83 non 
effettua, per lavori improro¬ 
gabili di ripristino, nessuna 
operazione di emissione ed 
opera per le sole operazioni 
di pagamento (pensione, ri¬ 
sparmi, vagita ordinari, va¬ 
glie. telegrafici) presso l’uf¬ 
ficio PT di Firenze, succur¬ 
sale 7, via Pietrapiana con 
orario dalle 9,15 alle 13,40. 

SCOLARI OLLA 
MANIFATTURA TABACCHI 

Per interessamento del sin¬ 
dacato provinciale tabacchi, 
domani, alle 10*30 gli alunni , 

• della I-d della scuola media 1 


G. Pescetti di Sesti Fiorenti 
no visiteranno la locale ma¬ 
nifattura tabacchi, come da 
desiderio da essi espresso. 

STORIA DEL PENSIERO 
SOCIALISTA 

Nell’ambito delle lezioni di 
« Storia del pensiero sociali 
sta 1921-1980 » questa sera, al¬ 
le 21 presso il Circolo Fratel¬ 
li Rosselli, piazza della Li¬ 
bertà lb. il professor Gae 
tano Cingari terrà una le¬ 
zione dibattito sul tema:c 
« Meridionalismo socialista ». 

CONCERTO RAGAZZI 

Nell’ambito della mostra 
itinerante di disegni e gra 
fica organizzata dall’Ammini¬ 
strazione comunale in memo¬ 
ria del musicista Valentino 
Succhi presso il Chiostro del 
Carmine, i ragazzi della scuo¬ 
la elementare «Giotto» ese¬ 
guiranno oggi, olle 10 delle 
musiche per clavietta. A chiu¬ 
sura della mostra, sabato, al 
le ore 10, i ragazzi della scuo¬ 
la « Agnesi » terranno uno 
spettacolo di canti, danze e 
recitazione. 

OLI ANTIBIOTICI OGGI 

Questa sera alle ore 21, 
presso la sede dell’Ordine dei 
medici, via Vanini 15, si ter¬ 
rà la 5. tavola Rotonda sul 
tema: «Gli antibiotici ogg; 
nella pratica medica e sul te¬ 
ma: «Orientamenti pratici 
nell’impiego degli antibiotici». 
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L’iniziativa simbolica, che si ripeterà domani e venerdì intende richiamare l'at¬ 
tenzione sui problemi del lavoro - Le proposte della cooperativa La Macchia 
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Proclamato dalla 
CGIL-CISL-UIL 
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ALBERESE (Or.) — Oltre 
cento giovani e ragazze di¬ 
soccupati. organizzati nelle 
cooperative costituitesi sulla 
base della 285, giunti all’Al¬ 
berese, da Grosseto, Folloni¬ 
ca ed Orbetello, hanno dato 
vita domenica, dalle 9,30 alle 
18 a!F« occupazione simboli¬ 
ca » del parco regionale del¬ 
la Maremma. 

L’iniziativa, promossa dal 
comitato di coordinamento 
provinciale delle Coop-giova- 
ni, dalla Lega delle coopera¬ 
tive, dall’organizzazione sin¬ 
dacale della CGIL e UIL, ave¬ 
va lo scopo di richiamare la 
attenzione delle autorità e 
delFoplnicne pubblica sul pro¬ 
blemi della disoccupazione 
giovanile al fine di rimuo¬ 
vere gli ostacoli e le volontà 
politiche che si frappongono 
ad aprire una prospettiva di 
occupazione per le centinaia 
di unità giovanili Inoccupate. 

Con la fermata dei mini¬ 
bus che trasportano 1 turisti 
dall’Alberese, all’Interno, nel 
« cuore » del parco, con lo 
svolgimento di un'assemblea 


permanente tenuta davanti 
alle varie entrate (dove so¬ 
no stati Innalzati striscioni 
e cartelli), 1 giovani disoccu¬ 
pati. i dirigenti del movimen¬ 
to cooperativo e le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno dato 
luogo ad un confronto con 
le decine e decine di visita¬ 
tori domenicali del parco. 

Una discussione proficua, 
che ha dato modo, soprattut¬ 
to al giovani della coopera¬ 
tiva « La Macchia » — sor¬ 
ta tre anni Ta per Iniziati¬ 
va dei diplomati, laureati e 
laureandi con lo scopo preci¬ 
so di svolgere attività pro¬ 
duttiva sui diecimila ettari 
di territorio deH'incontamina¬ 
ta «oasi di verde » — di spie¬ 
gare e portare a conoscenza 
dei turisti la piattaforma ri¬ 
vendicativa elaborata per va¬ 
lorizzare e rendere ulterior¬ 
mente fruibili e apprezza¬ 
bili le potenzialità paesag¬ 
gistiche. naturali e storiche 
presenti in questo suggesti¬ 
vo angolo di terra. 

Proposte, quelle della Mac¬ 
chia, solo in parte recepite 


dal consiglio del consorzio 
del parco — ' composto dal 
comuni di Orbetello. Gros- 
seto. Magnano In Toscana e 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale — che proprio venerdì 
pomeriggio, nel corso di un 
incontro tenuto dal presi¬ 
dente avv. Fontana Anto- 
nelli con i promotori della 
manifestazione, aveva espres¬ 
so la volontà dell’ente di pro¬ 
rogare alla cooperativa La 
Macchia, sino al 31 ottobre, 
l’organizzazione del compiti 
informativi sul parco. 

Una decisione ed una pro¬ 
posta. quella esposta dal pre¬ 
sidente del parco, che. sep¬ 
pure valutata con una certa 
positività, perché testimo¬ 
nianza di sensibilità delle 
forze politiche e degli enti 
locali verso le istanze giova¬ 
nili, è stata ritenuta comun¬ 
que insufficiente rispetto al 
« pacchetto » complessivo di 
indicazioni formulate dalla 
coooerativa dei giovani di Al¬ 
berese. 

Infatti, per questa orga¬ 
nizzazione di giovani, per un 


vero rilancio e sfruttamento 
pieno e integrale delle risor¬ 
se presenti all’Ucoellina, ca¬ 
paci di dare occupazione sta¬ 
bile a varie unità lavorative, 
occorre porre su basi diverse 
e più avanzate la gestione e 
l'organizzazione turistica del 
parco. 

Necessita urgentemente, si 
sostiene, giungere all’elabora¬ 
zione dei « plani di gestione »: 
un obiettivo facilmente per¬ 
seguibile in quanto già esi¬ 
ste il plano territoriale di 
coordinamento. 

Per stimolare e assicurare 
la partecipazione dei giovani 
disoccupati alle manifestazio¬ 
ni e cortei di lavoratori oc¬ 
cupati previsti dalla CO IL, 
CISL UIL a Grosseto, Fol¬ 
lonica. Orbetello per 11 10 
prossimo in occasione dello 
sciopero regionale, il movi¬ 
mento di coordinamento ter¬ 
rà in auesti giorni, nella cit¬ 
tà di Grosseto, incontri-dibat¬ 
tito ccn le varie categorie 
di cittadini 

Paolo Ziviani 


Sciopero j : 
i di 24 ore 
oggi alla 
«Conalma» 
di Albinia 


GROSSETO — Lo stabili- r 
mento del Conalma di Albi¬ 
nia. adibito alla trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli, 
soprattutto del pomodoro, 
verrà fermato per l’intera 
giornata odierna a seguito 
di 2-1 ore dì sciopero di tut¬ 
ti i dipendenti decretato 
dalle organizzazioni brae 
ciantili di categoria della 
CGIL-CISL-UIL. 

I motivi di questa asten 
sione dal lavoro vanno ri 
cercati nella posizione di 
chiusura della direzione 
aziendale che da oltre un 
anno elude qualsiasi richie¬ 
sta avanzata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Una « vertenza * volta ad 
avviare un rapporto più 
aperto di discussione cir¬ 
ca i programmi di ristrut¬ 
turazione e ampliamento 
della base produttiva: un 
cielo produttivo più lungo 
per garantire un incremen¬ 
to occupazionale: la ridu¬ 
zione degli straordinari: 
una integrazione salariale, 
da parte dell’azienda nei 
periodi di malattia e infor¬ 
tunio. 

Altre iniziative di lotta 
articolata delle maestran 
ze della Conalma consisto¬ 
no nel blocco dello straor¬ 
dinario dalla giornata di 
domani fino a vertenza 
conclusa: un nuovo scio¬ 
pero, di -1 ore. il 10 aprile 
prossimo, con una assem¬ 
blea di tutti i dipendenti 
per prendere in esame 
nuove iniziative di lotta 
qualora l'azienda non ri¬ 
consideri la sua posizione. 


Stipulato un accordo tra Castelnuovo Berardenga e la Banca d'Italia 


Aperte al paese le porte di Villa Chigi 

* 

Nell'antico palazzo troveranno la loro sede la struttura socio-sanitaria di zona e il servizio di refe¬ 
zione per-la-scuolav-^Sale per^cohferenze -ed incontriv* .NeLrparco -finalmente anche i cittadini 


CASTELNUOVO BERARDEN¬ 
GA — Accordo raggiunto tra 
i] Comune di Castelnuovo Be¬ 
rardenga e la Banca d'Italia 
per il pensionarlo di Villa Chi¬ 
gi. Dal primo aprile è entra¬ 
ta in vigore infatti una con¬ 
venzione fra l’ente locale e 
l’istituto di emissione che sta- ■ 
bilisce l’utilizzazione a scopi 
sociali della struttura che fu. 
fino alla sua scomparsa, di 
proprietà del conte Chigi Sa- 
racini. * 

Alla morte del conte musico- 
filo Villa Chigi, come il resto 
del patrimonio della famiglia 
nobiliare che si era estinta, 
passò al Monte dei Paschi, il 
quale nel 1968 la cedette alla 
Banca d'Italia. 

Nacque subito un dilemma: 
utilizzare Villa Chigi • come 
pensionarlo per i dipendenti 
dell’istituto oppure installarci 
un centro studi della banca? 

I cittadini del comune di Ca¬ 
stelnuovo Berardenga si e- 
spressero per il centro studi 
in quanto si sarebbero aperte 
nuove e concrete possibilità 
occupazionali per la zona; du¬ 
rante un’affollata assemblea 
la Banca d’Italia comunicò 
che invece aveva deciso di 
usare Villa Chigi come pen 
Monario per i suoi dipendenti. 

La villa venne ristrutturata 
lussiosamente e senza badare 


1 a spese; fu così che nel 1973 
i primi aspiti entrarono nel 
pensionarlo. Attualmente i 
pensionati della Banca d'Ita- 
lia a Villa Chigi sono circa 
una ventina, mentre la strut¬ 
tura ne potrebbe ospitare fi¬ 
no a sessanta. 

Ora; però, la villa avrà, una 
destinazione diversa da quella 
avuta fino al marzo scorso: 
dieci sale diverranno la sede 
della struttura socio-sanitaria 
e potranno essere approntati 
i servizi di medicina preven¬ 
tiva. il consultorio, ecc.. 

Secondo la convenzione sti¬ 
pulata fra il Comune di Ca¬ 
stelnuovo Berardenga e la 
Banca d’Italia la cucina di 
Villa Chigi comincerà a cuo¬ 
cere i cibi (comprati dal Co¬ 
mune) per fornire i pasti alle 
scuole del Comune: saranno 
un centinaio al giorno i bam¬ 
bini che potranno usufruire 
del pranzo preparato a Villa 
Chigi. 

Anche la sala per le proie¬ 
zioni, che attualmente è sotto- 
utilizzata. verrà recuperata 
per uso diverso e più « frut¬ 
tuoso ». Potrà infatti ospitare 
convegni e conferenze: la vil¬ 
la vanta una posizione geogra¬ 
fica ottimale (nel cuore del 
Chianti) e una serie di strut¬ 
ture efficientissime- 

Ma. soprattutto, i cittadini 


di Castelnuovo Berardenga 
potranno, tutte le domeniche 
e i giorni festivi, accedere al¬ 
l’enorme parco della villa 
(circa tre ettari) che è rima¬ 
sto sempre chiuso. 

x Le mura di Villa Chigi — 
dice Romaldo Ciofi, sindaco di 
Castelnuovo Berardenga —■ 
che sono sempre state "osti¬ 
li” ai cittadini di. Castelnuo¬ 
vo. si apriranno finalmente. Si 
potrà instaurare cosi un rap¬ 
porto profondamente diverso 
fra questa struttura, che è sta¬ 
ta vista sempre come un sìm¬ 
bolo "elitario”, e la popola¬ 
zione del nostro comune ». 

Fino alla firma della con¬ 
venzione la gestione di Villa 
Chigi era condotta dall'ONPI 
e di conseguenza il persona¬ 
le percepiva gli stipendi da 
questo ente. Comunque la pro¬ 
prietà di Villa Chigi, secondo 
quanto è scritto nella conven¬ 
zione firmata a Roma dalle 
due parti interessate il 27 mar¬ 
zo scorso, resta alla Banca 
d’Italia. 

E i pensionati della Banca 
d’Italia che fine faranno? Re¬ 
steranno semplicemente dove 
sono adesso, cioè a Villa Chi¬ 
gi; a loro verrà destinata una 
intera ala del palazzo senza 
quindi lederne i diritti o limi¬ 
tarne la libertà. 

Sandro Rossi 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

Da oggi a giovedì 5 aprile 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

. (turni A-B-C) 
alle manifestazioni del 

42° MAGGIO .MUSICALE 
FIORENTINO 

per i soli posti di 

_ PLATEA _ 

La sottoscrizione dogli abbonamenti — per «n massime 
di 4 a persona — si effettuerà unicamente presse la bi¬ 
glietteria del Teatro C ernimelo (Corse Italie, 14) dalle 
ore t alle 12 e dalle ere IS elle M. 

Funzioneranno, simuNanoemenle, Ire biglietterie. 



Si correrà in Arno la storica regata 

i 7 

In lizza a Pisa le 4 
repubbliche marinare 

PISA — Torneranno a correre nella cornice dei lungarni 
pisani le quattro imbarcazioni con i simboli delle antiche 
repubbiche marinare. 

La manifestazione, giunta ormai alia sua XXIV edizione, 
si compone di ben distinti momenti: da una parte la sfilata 
dei personaggi in costume che si richiama a episodi storici 
delle quattro città marinare e dall’altra la competizione re¬ 
nderà vera e propria che solo a Pisa si svolge nelle acque 
di un fiume, mentre a Genova, Venezia ed Amalfi il campo 
di gara è il mare. 

Relativamente giovane fra le numerose manifestazioni 
spettacolo italiane, la regata delle antiche repubbliche ma¬ 
rinare ha però conquistato un suo posto e un ruoto ben 
preciso nell’ampio panorama del settore ed è ormai un ap¬ 
puntamento capace di ' richiamare migliaia di persone sul 
lungarni, mentre le immagini del suo svolgimento saranno 
riprese e trasmesse in dirette e a colori dalia televisione. 

Quest’anno poi la regata pisana (nel 1978 si svolse a Ge¬ 
nova e prima ancora ad Amalfi e a Venezia) è destinata ad 
assumere un carattere particolare ed un rilievo non indiffe¬ 
rente in quanto si svolgerà il 24 giugno, quasi a conclu¬ 
dere il denso programma di manifestazioni cittadine predi¬ 
sposto in concomitanza con la festa del patrono di Pisa, 
san Ranieri, che è il 17 giugno. 

L'apertura di questa settimana si avrà con la celebre 
«luminerà» la notte fra 11 18 ed il 17 giugno, quando la 
magica curva dei lungarni pisani si accenderà, come vuole 
la tradizione, di migliaia e migliaia di luci. Poi, il 17 giugno, 
ci sarà In Amo la regata fra i quattro rioni cittadini e sono 
previste nei giorni a seguire numerose manifestazioni col¬ 
laterali. 


E' in arrivo 
per il 9 maggio 

Il celebre 
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PICCOLA PUMUCnW 


BUNGALOW vendesi Lerict - 
Bocca Magra • Acconto Li¬ 
re 2 500.000 - Tel. 010/562.891. 


;-Ì“' 


Rinascita 


CHIESlNA UZZANESE (PT) ! Addano Celentano 

TEL. (8$72) 4M18 I 


COMUNE DI MULAZZO 

PROVINCIA D>MASSA CARRARA 

AVVISO DI GARA: ampliamento fabbricato per 
scuola materna di Arpiola. Importo lavori a 
base d'asta L 72.110.000. 


Si rende noto che saranno appaltati a licitazione privata, 
da aggiudicare con il metodo di coi all’art. 1 ML a) Mb 
Legge 2-2-1973 n. H, i lavori in affetto indicati. < v'| Tv 

Le Imprese che hanno interesse a partecipale alla Betta- 
rione possono chiedere di esservi ammesse con istanza in 
carta legale che dovrà pervenire al Comune di Mulatto, 
non oltre il 10° giorno dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

- IL SINDACO 

NI. G. Rasi 


MARGI 
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CINEMA 


ARI8TON , r 

-Piazza Ottavini • Tel. 287.834 '': A 
• (Ap. 15,30) " v - 

Obiettive Irw, diretto da iohn Hofig, colori 
con Sophie Loran, John Cassavate:, Georg» 
Ktnnedy, Robert Vaughn, Max Voci Sidow. 
Per tutti! 

(15.40. 18. 20.20. 22,40) „ 

ARLECCHINO 1 SEXY MOVIE8 

Via dei Bardi. 47 Tel 284.332 
Porno: La cerimonia dei hmI, technicolor con 
Ornella Grassi. Franco Pugi e con Èva, l'unico 
vero ermafrodito. (Rigorosamente VM 18) 
(15,30. 17,25, 19,10, 20.50. 22,45) 

CARITOL - - ' ” ' 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

L’eccezionale capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatora, colori con Robert De ‘ 
Nxo (VM 14) 

(15. 18,30, 22) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel 282.687 
L'Insegnante balta... con tutta la classa, colori 
con Nsdla Catini, Alvaro Vitali. Francesca Ro¬ 
mena Coluzzi. Mano Carotenuto e la parteci¬ 
pazione di Renzo Montagnanl. (VM 14) 
(15.30. 17,25, 19,20, 20,50. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Il sagrato di Agatha Chnstie, di Michael 
Apted. technicolor con Oustin Hotlman. Va¬ 
nessa Redgrava. Per tutti! 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

RId. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Moses Wlna detective, diretto da Je-emy Paul 
Kagan, technicolor con Richard Oreyhisa, Su¬ 
san Anapach, Bonni» Bedelia. Per tuttil 
(15,45, 18.10. 20.25, 22,45) ' 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
Il perno-shop della 7. strada, di )oe D'Ama¬ 
to, colori con Anne Morie Clementi. Brigitle 
Petronio, Meximilian Vhener. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Letti selvaggi, di Luigi Zampa, technicolor con 
Monica Vitti, Roberto Benigni. Laura Antonelli, 
Orazio Orlando. Uraula Andrew. Michele Pla¬ 
cido. Silvia Krtstei, Enrico Baruachl 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663 611 
(Ap. 15,30) 

Un poliziotto scomodo, technicolor con Mau¬ 
rizio Merli, Massimo Sarato, Olga Keriatos. 
(VM 14) 

(16,10, 18,20, 20.35. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.954 
Happy Dayt la banda del fiori di pasco, colori 
con Henry Winkier. Nei ruolo di Ponzi, Sytve- 
ster Stallone, Prrry King, Paul Mace 
(15,30, 17,20, 19.05. 20.55. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

California suite, di Herbert Ross, technicolor, 
con Aten Alda, Michael Calne, lene Fonda. 
Walter Matthau Per tuttil 
(15,55. 18,10, 20.30. 22.45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

Dall'omonino romanzo di Cario Levi, l'u timo 
capolavoro dì Francesco Rosi: Cristo al * fer¬ 
mato a E boli, technicolor con Gian Maria 
Volenti. Irene Papa». Laa Massari, Alain 
Cuny Per tuttil 
(16, 19. 22) 

Rid. AGI5 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il capolavoro del cinema italiano: Il giocattolo, 
colori con Nino Manfredi, Marlene Jobert. 
Regia di Giuliano Montalto 
(15,30, 17.45, 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Sensazionale • sconvolgente thrilling: Strido- 
lum (un film che fa paura) a colon con 
straordinari affetti «onori, con Mai Ferrar. 

G l« rei Ford. Shaliey Win fera, iohn Huston, 
Sem - Peckinpah (VM 14) \ 

(16. 18.15, 20,30. 22.45) 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222.388 
Autorizzala la visione nelle sole d’essai 
Il film «pregiudicato, erotico, coraggioso per 
la regia di Viigot Sj&man: Garage (1978), 
con Agneta Ekmanner. Lit Tarsatius. L. 1.300 
(U.s.: 22.45) 

AGI5 900 

ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel. 483 607 
Il gatto a il canarino, di Agatha Christie. 
technicolor con Honor Biackman. (VM 14) 
(15,30, 17,20, 19.05. 20,50, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
L'uomo ragno colpisca ancora, technicolor con 
Nicholas Hammond Per tuttil 
(15.30, 17.25, 19, 20.35) 

ALFIERI D’ESSAI 

Vie M. del Popolo. 27 * Tel. 282.137 

1 maestri del cinema: Mr Klein, diretto da 
oseph Losey, technicolor con A'ain Delon. 
Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 83 ’r - Tel. 663 945 

2 eccezionali spettacoli di c'nema rivista, 
travoltiss'-mamente pan pon. Rivista interna» 
rionale di erotismo, sesso a femminilità con 
Mwio Nobile, Letizia Valli, fa bambola aexy: 
Vkky - Mapfe, Franco Crisfel, Su*en Batti, 
ZorHZ», Lady Cbras a Pmo Carré. Film: La 
•ignora gioca bona a scopa, colori con Edwige 
Fenech. (Spettacoli VM 18 anni). 

(Orario rivista: 17.15 - 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tei 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conforterei#. 

a!egante) 

Emozioriente misterioso thrilling: La macchina 
■ara, con James Broisi. Ketttoon Lioyd 
(15, 17, 19. 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tei 681.0550 

Bus 3. 8, 23. 31, 32. 33 

Spe tt ac o li di prosa (Vsdi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Quando al rida bona si rida lungo: Dava rat 
la satani»?, colori con Alberto Sordi, Ugo 
Tognazxi. Paolo Villaggio a Stefania SandraIli. 
Par lutti! 

(18, 19, 22) 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 211178 ' " 

! IxIMtio* etrlfca, di Ornano ffetradiarla, a ca 

- lori, con Samantha Romana*!, Htiry Trito*aa. 

'EDEN' ' J 

Via della Fonderla - Tel. 328.843 

Nuovo programma 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 298.822 
(Ap. 15,30) 

Herd-cor» ■ colori: Ratea» » pagamente, con 
Monique Vita. Osny DanleX. (Rigoroaamont» 
VM 18) 

(Uj.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 80.401 
1 (Ap. 15.30) • 

Originai» fKm in technicolor di Danni* Hop- 
p*r: iasy rider, con Jack Nicholson, P»t»r 
Fonde. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 

- Via D’Annunzio • Tel. 680.240 
< ( Ap 15.30) 

^ Avventuroso in cinemascope technicolor: La 
meravigliose avventura di Marca Pala, con 
Ornar Sheril, Antonhy Qu’mn, Horst Buchoiz, 
Elsa Martinelli, Orson Welles. Ragia di D. da 
Papalliere Per tuttil 

(U.s.: 22.30) . | 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Oggi chiuso i ! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Heidi torna tra I monti, cartoni animati in 
technicolor. Dalla novella origliala di Johann» 
Spyn. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via de; Serragli • Tel. 222.437 
Piate# L. 1700 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L 1200 
Il testimone, diretto da Jean Pierre Mocky, 
technicolor con Alberto Sordi. Philippe Noiret. 
(15,30, 17,50. 20.15. 22.40) 

IDEALE 

Via Florertzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 

Don Camillo monsignore ma non troppo, con 
Fernandel e Gino Cervi. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

L'ultima Isola dal piecara, technicolor con 
temi# Tsartny, Caro! Gira. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 386.808 

Filo da torcerà, technicolor con Cltnt Eastwood. 

Scndra Locke Per tutti) 

(15.30. 17,50, 20.10. 22,30) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 880.644 

La croca di ferro, colori con James Coburn, 

Meximilizn Shell, Senta Bargtr. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locete di classe par famiglia) a prosegui¬ 
mento prime visioni. 

Un brillante film poliziesco: Tra canaglia a 
un piadiplattl, colori con Mìreille Dare, Mi¬ 
chael Costantin, Bernard Bliar 
(15,30. 17.15, 19, 20,45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertente di Woody Alien: Il dittatore dallo 
Stato libero di Banana», techn'color con Woody 
Alien. (R duzioni) 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 362 067 
Il viztetto. con Ugo Tognazxi, MIchat Sarrault. 
Colori divariente par tutti. Ragia di Edoardo 
Molirmro 

(15,30, 17,20. 19, 20,50, 22.30) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Bruente technicolor: Il bandita a la madama, 
con Buri Reynolds, Solly FHads. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Rasaagna « i 'omo»«usuali té al cinema », Joe 
• Delaasatdro in: J« l’alma aoa plus, con Jaoa 
] B-rkin, colori. (VM 1S) , 

L. 800 AGIS L. 600 ' ' 

(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Vie Pnonicit - Tel. 480879 
Il testimone, di Jean Pierre Mocky, colori con 
Alberto Sordi. Philippe Noiret. Par tuttil 
(15.30, 17,15. 19, 20.45. 22.40) 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.296 
Quella ara maliziosa, sexy, technicolor con 
Nino Castelnuovo, Gloria Guida. (VM 18) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Viliamagna. Ili 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pi.=ana. 442 - Legnaia 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via de Serragli 104 • Tel 225.057 
(Ap. 15.30) 

Un film di Woody Alien: te a Annie (i le « 
le donne»), colori con W. Alien, D'wne Kea- 
tcn, Tony Robert. Par tuttil 
Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Bimane 

Today in anglisti: « l appar, by Woody Allzn. 
witti Woody Alien. Diana Keeton 
(16. 17.40. 19.20, 22,40) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ri poli. 213 (Bftdi* A Ripoli) 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzrr - Tel. 20.4&307 

Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Vìa F Paole!ti, 38 - Tel. 489.177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 1M * Tel. 700.130 
Oggi chiuso 

Giovedi: Dio per d ona lo ss 

ROMITO 

Via de' Romito 

Oggi chiuso 

COC NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) ? 

Driver nmeresidlMle. con Ryan O'Neal. Ita 

bell* Adjani. Brut* De^n. p*r tuttil 

SMS S QUI RI CO 

Via Pi«*nt, 578 - Tel. 701.035 (bus 8-28) 

Oggi <diius« 


CIRCUITO k ; 

/M DEMOCRATICO 
•; fDEL' CINEMA . \ì 

C.D.C CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 
Oggi chiuso 

C.D.C 8. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovessano (bus 34) 

' Tel. 6Ù0.418 . : - . > 3 

Oggi chiuso 

SPAZIOUNO 

Via dò, Sole. 10 • Tel. 294.265 
Ore 17,30: Clrlzien kana (« Quarto t>°ter» »). 
di O. Welles, con O. Walies. J. Colten (USA 
1941)1 N/B- Ora 20.30: Quarte Potar», d 
1 O. Wall»*, con O. Weìlas, J. Cottan (U5A 
- 1941): N/6- 1- * 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Oggi chiuso 

: C.D.C, COLONNATA 

Piatta Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 - Bus 28 

(Spett. 20.30 - 22,30) 

Sangue di condor, coleri 
C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Oggi Chiuso 
C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Oggi chiuso • ■ 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA » 

Tel 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

Per il Cìrcu to Regionale tostano un ciclo sul- 
! la coppia: Alle# non abita più gul, un lilm di 
M. Scorsese. con Alien Bursty. Oscsr miglior# 
attrice protagonista, a Kris KristoHerson 
Par tutti! 

(U.s.: 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno , . 

Rassegna lilm sulla guerra: I giganti d acciaio 

GARIBALDI ^ ^ 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi chiuso , 

Programmaci erri saboto a domenica 

RINASCITA 

Il bollissimo film di Bob Fosse: Cabaret, con 
Lizo Minnelli e Michael York < 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via In Pucci. 2 • Tel. 282.879 

Oggi ehiuso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
Oggi chiuso 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 
Tel. 299.525 

Ore 21. il Piccolo Teatro di Milano presenta: 
La tempesta, di William Snakaspeera. Ragia 
di Giorgio Strehler. Sono sospesa tutta la 
entrata di favore. Oggi • aperta la pranrandits 
per le pr.me due recite di: La pillola d Ereola. 
di Hennequ’n e Bithaud, ccn Aroldo Tlerl, 
Giuliana Loiodice. Gianni Agus, Carlo Hlnter- 
rrvenn. Scene e costumi di Pier Luigi Sema- 
ritmi. Musiche di Fiorenzo Carpi, regia di 
Edmo Fenogllo 
COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681 06.50 , 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Tutti I giovedì, venerdì a sabato ora 21.30, 
domenica e festivi ora 17 a 21,30 Ghigo 
Mnsino e Tina Vinci presentano una no¬ 
vità assoluta: La «ravidansa di mi’ «tarile» 
Ragia di Tina Vind. Sctna di Roberto Masi, 
prenotarsi al 6B1 05.50. ingrasso anche da 
Lungarno Ferrucci di fronte al Lido 
TEATRO AMICIZIA 
Via fi Prato - Tel 218.820 
Tutti 1 venerdì a sabato, alla osa 21,30, dome¬ 
nica a festivi ora 17 a 21,30. Le compagna 
del Teatro Fiorentino dirotta da Wanda Pe- 
squliti presenta: Giuseppa Manettt... mutandine 
a regg i petti, tra atti comicissimi di Mario 
Maretta. Venerdì sono valide tutta la ridu¬ 
zioni AGI5 Prenotazioni tutti I giorni, detta 
ore 15. telefonando ai 218 820 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

VI» Ghibellina. 158-I58r . , ‘ ‘ ' 

Aperto dalla ora 20 lino a tordlealme flotta. 
Piano bar. buffet continuato por I soci. Tutta 
le sere per cara specialità gastronomie!»». 
Oggi: Red Bea» Jazzera a cena egiziana. 

TEATRO ORIUOLO 

Via Oriuolo. 33 - Tel. 210555 - 

Ore 21.15. per la rassegna « La mani eh* 
muovono i sogni » (burattini fra oriente e 
occidente) : L# marionettistica dal fratalli Na¬ 
poli, (maestri pupari siciliani) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Ra¬ 
gionala Toscano 

Ore 21,15 la Coopwativo H Melograno - teatro 
in piazza presenta: « Cosi à («a vi para) », di 
Luigi Pirandello, adattamento a ragia di Ugo 
Chili. Scene e costumi di Massimo Mattioli, 
musiche di Sergio Benvenuti, produzione del 
Centro Teatrale Affratellamento. Grande suc¬ 
cesso. Fuor: abbonamento. 

Grande successo 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vitt. Emanuele, 303 Tel. 490 261 
<SMS Rlfredi) * 

Per l'incontro internazionale di Teatro convco 
dalla dcrwie « Numero ». questa sera, «11* 
ore 21: The pslins and in ths Jungla, testo 
e regia di Lanny Harrison, effetti sonori di 
Sybrl Weìl ~ ’ 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215 543 

Oggi, ore 18, incentro dibattito con l’attrie* 
Marisa Fabbri sul lavoro dell'attore a sul suo 
spettacolo: La baccanti, di Euriptde. Ora 19,30. 
< Metodo Orario Costa » Improvvisazione tea¬ 
trale psicomotricità, canto. Ingresso libera 
NICCOLINI 

Via Rlmsoli - Tel 213.282 • ■ 

Ds domeni, mercoledì 4 aprile • domenica 8 
aprile, la Compagnia di prosa * del lastra 
« Piccolo Eliseo » diretta da Giuseppa Potren. 
Gr Ili presenta Mastetioni in: Carnalità, novità 
assoluta di Leopoldo Mostalloni. Rega d. 
Gerrrdo D'Andraa. 

Oggi p-erendita dalle 10 al'a 13.30 a dalle 
16 alla 18. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Oucstn sera fra!* campionati fiorentini * Rock 
and ro!l » categoria amatori. « Boogia woOgie » 
categoria Junicres. 

Rubriche » cura dalla SPI (Società per 
le pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. • - Telefoni: 2B7.ni -311.446 


I CINEMA IN TOSCANA 


Teatri 


■w a * J,‘ aa»J f» l<r w i . •» ^ l V 


CHIESA Ol S. ROMANO (Lacca) 

Attività ragionala dal Teatro 
Com u nale di Firenze. Quarta sarà, 
ora 20,45, concerto s'-nfonico di¬ 
retto da Zollo» Rosico. Sopraio: 
hnpSd ijeniar, musiche di Dotta- 
piccola, Seauss, Meritar. Orchestra 
ds* Maggio Musicala Fiorentino. 

TEA TRO — GU VNMfBTRt 

Attività eoe arsala dal Tatara 
Comunale di Firenze. Q u atta aara 
era 21 mattacelo di àe Mst ti: Laa 
■riPàMaS) Criopin/Fokins; <gsHss 
MasaesOe, 5 rimrìneki/Ba! anchina; 
Visiona V n a ss, Vwsae/Van Hoaka. 
Carpe A «odo dal Maggio Musi- 
caia Fiorent i no. 

PIOMBINO 

OObOMi Tom bay j mi tr a ri dal ses- 
•• (VM 16) 

6CMFIOM: Coppia erotiche 
(VM 16) 

CI MIMA TEATRO METROPOLI¬ 
TAN: Easy Ridar, di Dumi* Hop- 
par, con Jack Nicholson, Potar 
Fenda 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'insazia¬ 
bile 

6, AGOSTINO: Il candidato 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: Virare giovane 
ASTRA: (chiuso por riposo set¬ 
timane!») 

METROPOLITAN: Latti « a r ieg g i 
(VM 18) 

LAZZARI : Super-sexy Movies - ML 
sroira du plaisir 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: (riposo) 
EXCELSIOR: Piccolo lebbra 
ADRIANO: Il sagrato di Agatha 

Christie 

EMPOLI 

CRISTALLO: Bruca Laa il maestro 
LA PERUL Nuda Odeon 
EXCELSIOR: (nuovo programmo) 

LIVORNO 

GRANDE: Filo da torcerà 

MODERNO: La banda dei fiori di 


VIAREGGIO 

EDEN: Sauedrs speciale enti rapina 
EOLO: Il racket dal sequestri 
ODEON: Latti selvaggi 


PISA 

ASTRA: li aa grat a di Agatha Chri¬ 
stia 

ARISTON: Letti eeiveggi (VM 14) 
ITALIA: Il getto venuto dallo spe¬ 
zie 

NUOVO * Violenza erotica 

ODEON: Una da n na s e m el ce 
MMNON: S u s s i s e xy Movies - Cu¬ 
gina mia (VM IS) 

PISTOIA 

EDEN: Misteri* du pleisier 
ITAL IA: ( n uov a programma) 
ROMA (nuovo p rogram ma) 
DLODOs Tatti a sana 
LUX: li gioc a no)» 

OLIMPIA (Masgiao Coperta): 
(oggi crinito) 

SIENA 

IMPERO: La apprendista 
MET R OPOL IT AN» Attsontt 

ODEON: Il testimone 
SMERALDO » (nuova programma) 
MODERNO, (nuovo programma) 

POGGHONSI 

POLITEAMA: A cena con la ti¬ 
gnare omicidi 

CARRARA 

MADCONIs II giocartele 


LUCCA 

MIGNON: H stoire du pla'sir 
MODERNO: Filo da toro» 
CENTRALE: nuovo progr a mma 
A»iRA: (ogg riposo) 

PANTERA: Porci con la « 38 » - 

PRATO 

AMBRA: (riposo) 

GARIBALDI: L'I nsegn a nte Balia 
con tutta m classa 
ODEON: Nuda Odeon 
POLITEAMA: Tutti a squalo 
CENTRALE: L’isola dagli uomini 
pasca 

CORSO; Questo à l'America 
ArisiON: (riposo) 

■ORSI D’ESSAI: (nuovo program¬ 
ma) 

PARADISO (nuovo programma) 
MOOERNO: (riposo) 
CONTROLUCE: (riposo) 

MÒOENA: (riposo) 

PERLA: (riposo) 

■OlTO: (nuovo programmo) 

EDEN» Cristo si è form ol o a Eboli 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Ciao ni' 
POLITEAMA: Il giocattolo 
TRIONFO: A mezzanotte va f« 
ronda dal piacer* 

CORSO: (nuovo programma) 
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Blocco dei mini-bus e confronti ai cancelli con.i turisti 


M $ I Proclamato > dalla > ) 


> ; ?'• 


Pisa: con un deMrante messaggio.dattiloscritto 


I giovani disoccupati della 285 
occupano il parco dell Uccellaia 

r , \ ® F * t ® 4 s * 1 i •» v % i > * -| ^ - 1 ' , \ 1 . * f ». < _ * 
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L’iniziativa simbolica, che si ripeterà domani e venerdì intende richiamare l’at¬ 
tenzione sui problemi del lavoro - Le proposte della cooperativa La Macchia 

* ’ * * & ,r *v? 



ALBERESE (Or.) — Oltre 
cento giovani e ragazze di¬ 
soccupati, organizzati nelle 
cooperative costituitesi sulla 
base della 285, giunti all’Al¬ 
berese, da Grosseto, Folloni¬ 
ca ed Orbetello, hanno dato 
vita domenica, dalle 0.30 alle 
18 all’« occupazione simboli¬ 
ca » del parco regionale del¬ 
la Maremma. 

L’Iniziativa, promossa dal 
comitato di coordinamento 
provinciale delle Coop-glova- 
ni, dalla Lega delle coopera¬ 
tive. dall’organizzazione sin¬ 
dacale della CGIL e UIL, ave¬ 
va lo scopo di richiamare la 
attenzione delle autorità e 
dell’opinicne pubblica sul pro¬ 
blemi della disoccupazione 
giovanile al fine di rimuo¬ 
vere gli ostacoli e le volontà 
politiche che si frappongono 
ad aprire una prospettiva di 
occupazione per le centinaia 
di unità giovanili inoccupate. 

Con la fermata dei mini¬ 
bus che trasportano i turisti 
dall’Alberese, all’interno, nel 
« cuore » del parco, con lo 
svolgimento di un’assemblea 


permanente tenuta davanti 
olle varie entrate (dove so 
no stati innalzati striscioni 
e cartelli), i giovani disoccu¬ 
pati. 1 dirigenti del movlmen- 
i to cooperativo e le organiz- 
| zazicui sindacali hanno dato 
i luogo ad un confronto con 
le decine e decine di visita¬ 
tori domenicali del parco 
Una discussione proficua, 
che ha dato modo, soprattut¬ 
to ai giovani della coopera¬ 
tiva « La Macchia » — sor¬ 
ta tre anni fa per iniziati¬ 
va dei diplomati, laureati e 
laureandi con lo scopo preci¬ 
so di svolgere attività pro¬ 
duttiva sui diecimila ettari 
di territorio dell’inccntatrina¬ 
ta « oasi di verde » — di spie¬ 
gare e portare a conoscenza 
dej turisti la piattaforma ri¬ 
vendicativa elaborata per va¬ 
lorizzare e rendere ulterior¬ 
mente fruibili e apprezza¬ 
bili le potenzialità paesag- 
gistiche. naturali e storiche 
presenti in questo suggesti¬ 
vo angolo di terra. 

Proposte, quelle della Mac¬ 
chia, solo in parte recepite 


dai consiglio del consorzio 
del parco — composto dai 
comuni di Orbetello. Gros¬ 
seto, Magliano io Toscana e 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale — che pioprio venerdì 
pomeriggio, nel corso di un 
incontro tenuto dal presi¬ 
dente avv. Fontana Anto 
nelli con I promotori della 
manifestazione, aveva espres¬ 
so la volontà dell’ente di pro¬ 
rogare alla cooperativa La 
Macchia, sino al 31 ottobre, 
l’organizzazicoe dei compiti 
informativi sul parco. 

Una decisione ed una prò- 
posta, quella esposta dal pre¬ 
sidente del parco, che, sep¬ 
pure valutata con una certa 
positività, perché testimo¬ 
nianza di sensibilità delle 
forze politiche e degli enti 
locali verso le istanze giova¬ 
nili, è stata ritenuta comun¬ 
que insufficiente rispetto al 
« pacchetto » complessivo di 
indicazioni formulate dalla 
coooerativa dei giovani di Al¬ 
berese. 

Infatti, per questa orga¬ 
nizzazione di giovani, per un 


vero rilancio e sfruttamento 
pieno e integrale delle risor¬ 
se presenti all’Uccellina, ca¬ 
paci di dai e occupazione sta¬ 
bile a vane unità lavorative, 
occorre porre su basi diverse 
e più avanzate la gestione e 
l’organizzazione turistica del 
parco. 

Necessita urgentemente, si 
sostiene, giungere all’elabora 
zione dei « plani di gestione »: 
un obiettivo facilmente per¬ 
seguibile in quanto già esi¬ 
ste il piano territoriale di 
coordinamento. 

Per stimolare e assicurare 
la parteeioazione dei giovani 
disoccupati alle manifestazio¬ 
ni e cortei di lavoratori oc¬ 
cultati previsti dalla CGIL, 
CISL UIL a Grosseto, Fol¬ 
lonica. Orbetello per il 10 
prossimo in occasione dello 
sciopero regionale. 11 movi¬ 
mento di coordinamento ter¬ 
rà in auesti giorni, nella cit¬ 
tà di Grosseto, incontri-dibat¬ 
tito ccn le varie categorie 
di cittadini 

Paolo Ziviani 


CGIL-CISL-UIL 

---.—.— 

Sciopero^ 
di 24 ore - 

* -* *• *- r 4» \ 1 

oggi alla 
«Conàlma» 
di Albinia 

1 . v-y v 4’* r 

- GROSSETO — Lo stabilì-* 
mento del Conalma di Albi 
nia. adibito alla trasforma- 
. zione dei prodotti agricoli, 
soprattutto del pomodoro, 
verrà fermato per l’intera 
giornata odierna a seguito 
di 2-1 ore di sciopero di tut¬ 
ti i dipendenti decretato 
dalle organizzazioni brac¬ 
ciantili di .categoria della 
CGIDCISL UIL. 

I motivi di questa aste» 
sione dal lavoro vanno ri¬ 
cercati nella posizione di 
chiusura della direziono 
aziendale che da oltre un 
anno elude qualsiasi richie¬ 
sta avanzata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Una « vertenza » tolta ad 
avviare un rapporto più 
aperto di discussione cir 
ca i programmi di ristrut 
turazione e ampliamento 
della base produttiva; un 
ciclo produttivo più lungo 
per garantire un incremen¬ 
to occupazionale; la ridu¬ 
zione degli straordinari; 
una integrazione salariale, 
da parte dell’azienda nei 
periodi di malattia e infor¬ 
tunio. - • 

Altre iniziative di lotta 
articolata delle maestran¬ 
ze della Conalma consisto-, 
no nel blocco dello straor- ’ 
dinario dalla giornata di 
domani fino a vertenza 
conclusa; un nuovo scio¬ 
pero. di 4 ore. il 10 aprile 
prassimo. con una assem¬ 
blea di tutti i dipendenti 
per prendere in esame 
nuove iniziative di lotta 
qualora l’azienda non ri¬ 
consideri la sua posizione. 


A 


Stipulato un accordo tra Castelnuovo Berardenga e la Banca d'Italia 

Aperte al paese le porte di Villa Chigi 

Nell’antico palazzo troveranno la loro sede la struttura socio-sanitaria di zona e il servizio di refe¬ 
zione perula*» scuota** Sale*per cenferenze- ed incontri - parco finalmente anche i cittadini 


CASTELNUOVO BERARDEN¬ 
GA — Accordo raggiunto tra 
il Comune di Castelnuovo Be¬ 
rardenga e la Banca d’Italia 
per il pensionarlo di Villa Chi¬ 
gi. Dal primo aprile è entra¬ 
ta in vigore infatti una con¬ 
venzione fra l’ente locale e 
l’istituto di emissione che sta¬ 
bilisce l’utilizzazione a scopi 
sociali della struttura che fu, 
fino alla sua scomparsa, di 
proprietà del conte Chigi Sa- 
racini. * f * " 

Alla morte del conte musico 
filo Villa Chigi, come il resto 
del patrimonio della famiglia 
nobiliare che si era estinta, 
passò al Monte dei Paschi, il 
quale nel 1368 la cedette alla 
Banca d’Italia. 

Nacque subito un dilemma: 
utilizzare Villa Chigi come 
pensionarlo per i dipendenti 
dell’istituto oppure installarci 
un centro studi delia banca? 
I cittadini del comune di Ca¬ 
stelnuovo Berardenga si e- 
spressero per il centro studi 
in quanto si sarebbero aperte 
nuove e concrete possibilità 
occupazionali per la zona; du¬ 
rante un'affollata assemblea 
la Banca d’Italia comunicò 
che invece aveva deciso di 
usare Villa Chigi come pen¬ 
sionano per i suoi dipendenti. 

La villa venne ristrutturata 
lussiosamente e senza badare 


a spese; fu così che nel 1973 
i primi ospiti entrarono nel 
pensionano. Attualmente i 
pensionati della Banca d’Ita¬ 
lia a Villa Chigi sono circa 
una ventina, mentre la strut¬ 
tura ne potrebbe ospitare fi¬ 
no a sessanta. 

Ora. però, la villa avrà, una 
destinazione diversa da quella 
avuta fino al marzo scorso: 
dieci sale diverranno la sede 
della struttura socio sanitaria 
e potranno essere approntati 
i servizi di medicina preven¬ 
tiva. il consultorio, ecc.. 

Secondo la convenzione sti¬ 
pulata fra il Comune di Ca¬ 
stelnuovo Berardenga e la 
Banca d’Italia la cucina di 
Villa Chigi comincerà a cuo¬ 
cere i cibi (comprati dal Co¬ 
mune) per fornire i pasti alle 
scuole del Comune: saranno 
un centinaio al giorno i bam¬ 
bini che potranno usufruire 
del pranzo preparato a Villa 
Chigi. 

Anche la sala per le proie¬ 
zioni. che attualmente è sotto¬ 
utilizzata. verrà recuperata 
per uso diverso e più « frut¬ 
tuoso ». Potrà infatti ospitare 
convegni e conferenze; la vil¬ 
la vanta una posizione geogra¬ 
fica ottimale (nel cuore del 
Chianti) e una serie di strut¬ 
ture efficientissime. 

Ma, soprattutto, i cittadini 


di Castelnuovo Berardenga 
potranno, tutte le domeniche 
e i giorni festivi, accedere al¬ 
l’enorme parco della villa 
(circa tre ettari) che è rima¬ 
sto sempre chiuso. 

c Le mura di Villa Chigi — 
dice Romaldo Ciofi. sindaco di 
Castelnuovo Berardenga — 
che sono sempre state "osti¬ 
li” ai cittadini di Castelnuo¬ 
vo, si apriranno finalmente. Si 
potrà instaurare cosi un rap¬ 
porto profondamente diverso 
fra questa struttura, che è sta¬ 
ta vista sempre come un sim¬ 
bolo "elitario", e la popola¬ 
zione del nostro comune *. 

Fino alla firma della con¬ 
venzione la gestione dj Villa 
Chigi era condotta dall’ONPI 
e di conseguenza il persona¬ 
le percepiva gli stipendi da 
questo ente. Comunque la pro¬ 
prietà di Villa Chigi, secondo 
quanto è scritto nella conven¬ 
zione firmata a Roma dalle 
due parti interessate il 27 mar¬ 
zo scorso, resta alla Banca 
d’Itaiia. 

E i pensionati delia Banca 
d'Italia che fine faranno? Re¬ 
steranno semplicemente dove 
sono adesso, cioè a Villa Chi¬ 
gi: a loro verrà destinata una 
intera ala del palazzo senza 
quindi lederne i diritti o limi¬ 
tarne la libertà. 

Sandro Rossi 


Si correrà in Arno la storica regata 

. In lizza a Pisa le 4 * 
repubbliche marinare 

PISA — Torneranno a correre nella cornice dei lungarni 
pisani le quattro imbarcazioni con i simboli delle amiche 
repubbiche marinare. 

La manifestazione, giunta ormai alla sua XXIV edizione, 
si compone di ben distinti momenti: da una parte la sfilata 
dei personaggi in costume che si richiama a episodi storici 
delle quattro città marinare e dall’altra la competizione re¬ 
nderà vera e propria che solo a Pisa si svolge nelle acque 
di un fiume, mentre a Genova, Venezia ed Amalfi u campo 
di gara è il mare. 

Relativamente - giovane fra le numerose manifestazioni 
spettacolo italiane, la regata delie antiche repubbliche ma¬ 
rinare ha però conquistato un suo posto e un ruoto ben 
preciso nell’ampio panorama del settore ed è ormai un ap¬ 
puntamento capace di richiamare migliaia di persone sui 
lungarni, mentre le immagini del suo svolgimento saranno 
riprese e trasmesse In diretta e a colori dalla televisione. 

Quest’anno poi la regata pisana (nel 1978 si svolse a Ge¬ 
nova e prima ancora ad Amalfi e a Venezia) è destinata ad 
assumere un carattere particolare ed un rilievo non indiffe¬ 
rente in quanto si svolgerà il 24 giugno, quasi a conclu¬ 
dere il denso programma di m*nlfest«zionl cittadine predi¬ 
sposto in concomitanza con la festa del patrono di Pisa, 
san Ranieri, che è il 17 giugno. 

L’apertura di questa settimana si avrà con la celebre 
« luminare » la notte fra il 16 ed il 17 giugno, quando 1* 
magica curva dei lungarni pisani si accenderà, come vuole 
la tradizione, di migliaia e migliaia di luci. Poi, il 17 giugno, 
ci sarà in Arno la regata fra 1 quattro rioni cittadini e sono 
previste nei giorni a seguire numerose manifestazioni col¬ 
laterali. 




Rivendicato dalle Br 

} % . ■ ; -;i *- v- *.;• ’ • . j \ ' •< *> n*-i ijta »** * ' 

l’attentato al mèdico 


Il gesto era già stato rivendicato con una telefonata anonima —Il documento battuto a mac¬ 
china con una «Olivetti portatile» dimostra una buona conoscenza della realtà cittadina 

iti ^ . 


1 Le *'■ « Brigate Rosse-Mo- 
vimento di resistenza prole¬ 
tariato offensivo » hanno ri¬ 
vendicato l’incendio della scor¬ 
sa notte della macchina del 
professor Del Bono facendo 
pervenire un messaggio datti 
ioscritto alla redazione pisa¬ 
na de « La Nazione ». 

Nel documento’ è contenuta 
una breve « biografia » del 
professor Natale Del Bono, 
direttore della quinta divisio¬ 
ne dell’ospedale di Cisanello, 
e sono riassunti alcuni brani, 
del t quaderno n. 6 ». lo stam¬ 
pato fatto ritrovare tempo fa 
a Genova nel quale le BR mo¬ 
tivavano l’assassinio del pre¬ 
sidente della DC. Aldo Moro. 

, L’attentato contro la mac¬ 
china del medico pisano è 
stato portato a termine dome¬ 
nica notte,* poco dopo le 23: 
l’auto, una Ford Capri par¬ 
cheggiata poco distante dal¬ 
l’abitazione del professionista, 
in via S. Cecilia, è stata da¬ 
ta alle fiamme con uno strac¬ 
cio imbevuto di benzina. 

Poco dopo, con una telefo-" 
nata anonima ai centralini 
della « Nazione * di Firenze 
e del « Tirreno » di Livorno, 
una voce femminile diceva: 

« Qui brigate rosse, abbiamo 
incendiato l’auto del profes¬ 
sor Del Bono, nemico della 
classe operaia ». 

Già in passato il medico a- 
veva ricevuto minacce, una 
lettera minatoria firmata BR. 
Ieri mattina, l’organizzazione 
eversiva si è riratta viva con 
un documento. Un foglio scrit¬ 
to su tutte e due le facciate, 
con una sgangherata stella a 
cinque punte dentro un cer¬ 
chio. tracciato probabilmente 
seguendo i bordi di una mo¬ 
neta da 100 lire. 1 

Il messaggio, battuto a 
macchina con una Olivetti 
portatile, cerca di spiegare i 
motivi dell’azione con la soli¬ 
ta aberrante logica: il pro¬ 
fessor Del Bono, iscritto al 
PSI, è un noto specialista in 
malattie dell’apparato respi¬ 
ratorio e a lui vengono indi¬ 
rizzati i lavoratori delle fab¬ 
briche pisane del vetro (Saint- 
Gobain, VIS) aL’etti da sili¬ 
cosi. 

Il medico viene ingiuriato. 
ed accusato di essere un ser¬ 
vo « dello Stato imperialista 
multinazionale ». Nel'a secon¬ 
da parte del documento le BR 
riprendono « l’anaiisi genera¬ 
le sulla situazione nazionale 
e-minacciano i «berlingue- 
riani ». Nonostante la pessi¬ 
ma fattura della lettera (al¬ 
cuni errori di battitura, cor¬ 
rezioni fatte a penna) assai 
diversa dai precedenti mes¬ 
saggi delle BR, il documento 
è probabilmente autentico ed 
i terroristi mastrano di co¬ 
noscere bene la realtà pisana. 

Il messaggio di ieri può es¬ 
sere assimilato a quello fat¬ 
to pervenire alle redazioni lo¬ 
cali dei giornali alcune setti¬ 
mane fa con ii quale le « Bri¬ 
gate Rosse - Movimento di re¬ 
sistenza proletariato offensi¬ 
vo » rivendicavano ii fallito 
c comizio ai detenuti >; quando 
ciò un’auto ' munita di alto- 
parlanti, abbandonata nelle 
vicinanze del carcere Don Bo¬ 
sco. avrebbe dovuto trasmet¬ 
tere un nastro registrato nel 
quale erano contenute alcune 
minacce contro il direttore 
della casa di pena ed alcuni 
agenti di custodia. 

Un incidente tecnico impedì 
razione ma due giorni dopo 
il testo del nastro venne invia¬ 
to alla stampa. ■ 


' , »- > ' t 

Scioglimento per l'organizzazione dell'irrigazione? 

Si decide la sorte < dell'ente 
(inutile) della Val di Chiana 


Domani convegno 
sull’energia a 
S. Giovanni Vaidarno 

Inizia domani pomeriggio, 
nel palazzo comunale di San 
Giovanni Valdavno, un semi¬ 
nario di studio sulla « poli¬ 
tica energetica del Vaidarno 
superiore », organizzato dal 
consìglio unitario di zona 
CGIL CISL UIL e dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria. 

I lavori saranno aperti al¬ 
le ore 15 da una relazione 
di Valerio Vannetti, segre¬ 
tario di zona della CGIL e 
proseguirà giovedì e venerdì 
mattina con tre gruppi di 
lavoro che discuteranno ri¬ 
spettivamente: ìa situazione 
della centrale termoelettrica 
di Santa Barbara, le pro¬ 
spettive occupazionali legate 
all’esaurimento di filoni 11- 
gnltlferi valdarntìsi; I pro¬ 
blemi connessi al recupero 
del territorio dissestato dal¬ 
le escavazloni della lignite. 

Venerdì pomeriggio i tre 
gruppi presenteranno le loro 
relazioni. Il seminario sarà 
poi concluso da Francesco 
Casua, della federazione na¬ 
zionale unitaria CGIL CISL 


Stasera a Roma si deci-. 
de la sorte dell’Ente Irri¬ 
gazione Val di Chiana. Lo 
scioglimento appare certo: 
la commissione parlamen¬ 
tare. presieduta da Fanti, 
si è espressa in questo sen¬ 
so. Alle 16 si riunisce la 
commissione tecnica, me¬ 
glio Conosciuta come Com¬ 
missione Cassese e che si 
occupa della radiografia 
e delle proposte di sciogli¬ 
mento o mantenimento di 
enti vari. 

Questa commissione, 
giorni addietro, aveva get¬ 
tato un’ultima ciambella 
di salvataggio all’ente; al 
carrozzone • democristiano 
sarebbero rimaste alcune 
funzioni limitate e gran 
parte del personale. 

La commissione Fanti ha 
respinto questa proposta di 
decreto e quindi tutto è 
tornato di nuovo alla com¬ 
missione Cassese. A que¬ 
sto punto appare quasi si¬ 
curo lo scioglimento. 

Alle due commissioni in 
questi giorni sono giunti 
telegrammi e pronuncia- 
menti a favore della fine 
dell’ente. 


. Ricordiamo che in un 
convegno tenutosi ad Arez¬ 
zo nei mesi scorsi si prò 
nunciarono in questo sen¬ 
so la Regione Toscana, la 
amministrazione provincia¬ 
le aretina, molti comuni 
della Val di Chiana, PCI. 
PSI. PRI, PSDI, CGIL, UIL, 
confederazione dei Coltiva¬ 
tori. Uno schieramento 
molto ampio che ha con¬ 
tribuito in maniera deter¬ 
minante a scrivere la pa¬ 
rola fine al a storia dell’ 
Ente Irrigazione Val di 
Chiana. 

Se la commissione Casse¬ 
se approverà lo scioglimen¬ 
to la presidenza del consi¬ 
glio dovrebbe emettere il 
decreto entro due o tre 
giorni. Tutti i compiti e la 
stragrande maggioranza 
del personale passeranno 
quindi alla Regione. 

Solo la diga di Monte Do¬ 
glio rimarrà momentanea¬ 
mente. per tutto II ’79, sot¬ 
to la direzione del Ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici, in 
attesa della legge di rifor¬ 
ma del ministero. In base 
all’articolo 89 del decreto 
616. 


E' il complesso « Residence 2000 » a Pisa 

Venti famiglie occupano 
un complesso extralusso 

Chiedono che il prefetto o il sindaco requisiscano gli appartamenti • Una 
delegazione in Palazzo Gambacorti - La posizione della giunta comunale 


PISA — Una ventina di fa¬ 
miglie di sfrattati cittadini 
che abitano in case malsane 
ha occupato il • « residence 
2000». U megacomplesso edi¬ 
lizio (775 appartamenti, pi¬ 
scina, campi a verde, rifini¬ 
ture di lusso) che si trova a 
Pisa sulla via del Brennero. 

Da circa un anno il resi¬ 
dence è tenuto sfitto in atte¬ 
sa che la società Vexcoom 
riesca a verrierne gli alloeei. 

L’iniziativa è stata decisa 
ed organizzata tlaU’Unione 
inquilini. Gli occupanti chie¬ 
dono che « prefetto e sindaco 
requisiscano gii appartamenti 
sfitti e li diano in affitto alle 
famiglie occupanti ». 

Chiedono inoltre che « 1 
proprietari scelgano la via 
della trattativa per risolvere 1 
gravi ed urgenti problemi a- 
bitativi ». 

Ieri mattina ima delegazlo- 
r»; dell’Unione Inquilini e 
degli occupanti del complesso 
di via del Brennero si è re¬ 
nata in comune dove ha «- 
spreseo le proprie motivazio¬ 
ni ai rappresentanti delia 
giunta comunale. Al termine 
dell'incontro l'amministrazio¬ 
ne ha diffuso un comunicato 
in cui ai riconfermano gli o 
rieréamenti già espressi al¬ 
cuni giorni fa. 

« La giunta comunale — af¬ 
ferma il comunicato — con¬ 
ferma la piena validità delle 
scalte operate nella ri untone 


del 29 marzo scorso ella qua- - 
le parteciparono la federa¬ 
zione sindacale - unitaria, > il 
SUNIA. l’Unione Inquilini e. J* 
fra le forze politiche presenti - 
in coi Tiglio comunale, tutte 
invitate, il PCI e il PSI. 
Quella riunione si conoluse 
con un accordo sulle iniziati¬ 
ve da intraprendere. 

La giunta — continua li 
comunicato — ribadisce oggi 
Ja precisa volontà di proce¬ 
dere sulla base di quelle 
proposte che saranno illu¬ 
strate per una più ampia 
discussione al prossimo con¬ 
siglio comurnie del 6 aprile. 

In particolare la giunta sotto¬ 
linea come dopo la riunione 
del consiglio si avvierà una 
immediata convocazione di 
alcuni proprietari di grossi 
immobili che vengono man¬ 
tenuti vuoti o sfitti ai quali 
sarà rivolto formale invilo a 
mettere a disposizione i 
propri appartamenti al prez¬ 
zo fissato dalla legge sull'e¬ 
quo canone, cosi come in ca¬ 
so di risposta mgativa l’am¬ 
ministrazione comunale 
prenderà tutti 1 necessari 
provvedimenti ». 

« U giunta comunale — 
conclude il comunicato >— 
conferma la volontà di pro¬ 
cedere immediatamente alla 
predisposizione di possibile 
affittuari che si fondi su cri¬ 
teri obbiettivi e documentabi¬ 
li di primaria necessità ». 


Ricerca dell’Ateneo 
fiorentino sui 
corsi delie 150 ore 

Circa 200 studenti dell’Uni¬ 
versità di Firenze stanno 
compiendo nei Distretti sco¬ 
lastici della Toscana un’inda 
gine sul risultati conseguiti 
dai partecipanti al corsi del¬ 
le « 150 ore » negli ultimi 
cinque anni. 

L’indagine si fonda sulla 
collaborazione dei Provvedi¬ 
torati agli Studi, dei Distret¬ 
ti scolastici, delle Scuole me¬ 
die, delle Organizzazioni sin¬ 
dacali e della Regione To¬ 
scana. . ,, 

Lo studio — promosso dal 
corso di Educazione degli 
adulti della Facoltà di Ma¬ 
gistero. dal Centro E. e A.M. 
Codignola e daU'Istituto 
Gramsci di Firenze — si prò 
pone di contribuire allo svi¬ 
luppo ed al miglioramento 
dei corsi istituiti dal mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne per la formazione cultu¬ 
rale dei lavoratori. 

Per ottenere i migliori ri¬ 
sultati. fondamentale sarà la 
partecipazione degli ex-cor¬ 
sisti. 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 


Da oggi a giovedi 5 aprile 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A-B-C) 
alle manifestazioni del 

42° MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

per i soli posti di 

PLATEA _ 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massime 
di 4 a persona — si efftttuarà unicamente presse la bi¬ 
glietteria del Teatro Cantonata (Corse Italia, 11) dalle 
ore f alle 12 e dalle «Pb 1S afte Hl 
F unzioneranno, simultaneamente, tre bigotterie. 




PICCOLA PENUCIU’ Umtm •>. 

-—— . 

BUNGALOW veodesl Lerici - Vi Piftf| Od»!f”fj 

Bocca Magra - Acconto Li- 
re 2500.000 - Tel. 010/562.691. ; 


ifiascita 


E' in arrivo 
per il 9 maggio 

Il celebre 


chiesi»» uzzakese (pt) Adriano Celefitaiio 

TEL. («572) «.Ut I 


COMUNE DI MULAZZO 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA 


AVVISO DI GARA: ampliamento fabbricato per 
scuola materna di Arpiola. Importo lavori a 
base d'asta l. 72.110.000. 


Sì rende noto che saranno appaltati a licitazione privata,, 
da aggiudicare con il metodo di cM afl’mt. 1 ML c) 4eBa 
Ugge 221973 n. 14, i lavori in ojptto indicati . v 

U Imprese che hanno Interesse a partecipare alla licita- 
rione possono chiedere di esservi ammesse con istanza in 
carta legale che dovrà pervenire al Comune di Mulazzo, 
non oltre il 10° giorno dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 
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IL SINDACO 

Prof. G. Itosi 
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donne 
e politica 



Giuliano Procacci 

Il socialismo 
intsmazkmala • fa 
guarnì d'Etiopia 

• Battone» di «torta • - pp. 

330 - L 5.200 - I tonfativi 


ira line» conni¬ 


na fascista ad’Et topla » 
ragioni dal toro o o ota^ 
to insucc es so. 


La idee degli 
illuministi 



A cor» df Rosanna Serpa - 
• Strumenti • * pp. 272 * 
L. 2 J00 - Un quadro com¬ 
plessivo dell'illuminismo In 
una seeha a n t ologic a che 
permette la ricostruzione 
di qucH’epoca ’ a di quel 
granito movimento dì Idee. 


I CINEMA IN TOSCANA 


Teatri 


CHIESA DI S. ROMANO (Lucca) 

Attività ragiona!* del Teatro 
Comunai* di Firenze. Quaete »er», 
ore 20.45, concerto sinfonico d.- 
retto da Zoltan Peeko. Soprwto: 
j Ir&xl tjonier, musiche di Mle- 
, piccole, S*rauts, Mehler. Orchestra 
j de! Manto Mus'-cale Fiorentino. 

j TEATRO DCCU INDUSTRI 
(C omare ) 

| Attività regionale dai Teatro 
' Comune'e di Firenze. Questa sere 
j ore 21 spettacolo dì befletti: Lee 
t rjIpMOaa, Chopin/Fokkrte-, Apo Cl n 
M Magete, Strwinaki/« Nan c h ine; 
VMsae Varese, Vneae/Ven Hoeke. 
Carpo dì beHo del Manie Must- 
cale Fiorentino. 

PIOMBINO 

ODEON. Tomtoy i misteri del ses¬ 
te (VM 18) 

■SMPI ONE. Coppie eretiche 
(VM 1S) 

CINEMA TEATRO METROPOLI¬ 
TAN» Ere/ Ridar, di Dumi* Hop- 
per, caa Jack Nicheison, Reter 
Fenda 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L’.nsaxts- 
bife 

*- AOOOTINOt II candiderà 

PORTOFERRAtO 

PIETRIi Vivere p i ovane 
ASTRA» (chiuse per ripeso set¬ 
timanale) 

LIVORNO 

GRANDE: File da Iet tar e 
MODERNO. La Panda del fieri di 

i r. 

’ i.. . .i . 


METROPOLITAN: Letti seviQgi 
(VM 18) 

LAZZARI: Super*#xy Moviti - Hi- 

Stoira du plaisir 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Gae ni’ 
POLITEAMA: Il giocattolo 
TRIONFO: A mezzanotte re la 
ronda del piacere 
CORSO: (nuovo programma) 

PISA 

ASTRA: Il sagrato SI A getti* Chri- 
stia 

ARISTON: Latti selvaggi (VM 14) 
ITALIA: Il gatto venuta dallo spa¬ 
zio 

NUOVO: Violenza erotica 
ODEON: Una donna «empi ee 
MI GN ON: Svpersexy Movie* - Cu¬ 
gina mia (VM 1S) 

PISTOIA 

EDEN» Hi storie de pieisier 
ITALIA: (nuovo programma) 
ROMA (nuove programma) 
CLORO: Tutti e svuota 
LUX: H gio ca t tol o 
OLIMPIA (Margine Caparla): 
(oggi chiuso) 

SIENA 

IMPERO: La apprendista 
METROPOLITAN: Astanti 

ODEON: Il testimone 
SMERALDO: (nuovo programmi) 
MODERNO: (nuovo programma) 


LUCCA 


VIAREGGIO 


EDEN: Sguedro spariate vnffraplna > 
EOLO: Il racket dei • (Ucstri j 

ODEON; Letti selvaggi I 


MIGNON: Histoire du pla'sir 
MODERNO: Filo da torcete 
CENTRALE; nuovo pr o gr amm a 
ASTRA: (oggi riposo) 

PANTERA: Porci con le • 38 a 

PRATO 

AMSRA: (riposo) 

GARIBALDI: L’insegnante balla 
con tutta le elesse 
ODEON: Nude Odeon 
POLITEAMA: Tutti e svuota 
CENTRALE: L’i*o>« deg>i uomini 
pesca 

CORSO: Queste * l'America 
ARISTON: (r.poso) 

SORSI D'ESSAI: (nuovo program¬ 
ma) 

PARADISO (nuovo programma) 
MODERNO: (riposo) 
CONTROLUCE: (riposo) 

MODENA: (riposo) 

PERLA: (riposo) 

DOTTO: (nuovo programma) 

EDEN: Cristo si à fermato m Ebeti 

EMPOLI 

CRISTALLO: Bruca Lee M ma es tro 
LA PERLA: Nude Odeon 
EXCELSfOR: (nuovo programma) 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: (riposo) 
EXCELSIOR: Piccola labbra 
ADRIANO: Il sagrato di A gal ha 

Christie 

CARRARA 

MARCONI: Il giocattolo 

POGGIBONSI 

rOUTt*MA: A cena con la si¬ 
gnora omicidi 
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Grande 
entusiasmo 

t 

attorno 
ai Partiti 
fratelli 



Se sì cammina ormai da tempo, in 
1 diversi paesi, lungo la strada di nuove 
e diverse « vie » al socialismo, se di- 

> venta ormai patrimonio di più partiti 
comunisti l'elaborazione di strategie 

'originali ed il rifiuto di modelli eter- 
• ni ed immutabili, se diverso — a 

- seconda delle realtà — è il fronte 
; delle alleanze, obiettivo ed impegno 

comune di ogni partito comunista e 
“di ogni movimento di liberazione ri- 
*< mangono la battaglia per la pace e 
; per l’emancipazione dei popoli. E que- 

> sto grande impegno, questa rinno- 

- vata solidarietà Intemazionale sono 
'Stati 11 senso e l’asse portante della 
'-manifestazione svoltasi domenica mat- 
, tina nel cinema « Fiorentini ». Vi han- 
’ no partecipato rappresentanti della 

Lega dei comunisti jugoslavi, del Par¬ 
tito comunista messicano e del Par¬ 
tito comunista indiano, tutti qui in 
Italia per seguire i lavori del XV 
Congresso del PCI. 

' La manifestazione — alla quale han¬ 
no partecipato un gran numero di 
compagni — è stata introdotta dal 
compagno Vittorio De Cesare, della 
segreteria della Federazione comuni¬ 
sta napoletana. 

Il compagno De Cesare, dopo aver 
rivolto agli ospiti stranieri il caloro¬ 


so benvenuto dei comunisti napole¬ 
tani, ha sottolineato come anche le 
ultime vicende internazionali solleci¬ 
tino un sempre maggiore impegno dei 
comunisti di tutto il mondo intorno 
alla battaglia per il mantenimento 
della pace e contro la corsa agli ar¬ 
mamenti. Questo impegno deve essere 
tanto più costante ed appassionato 
quanto maggiori sì fanno i rischi di 
una nuova guerra. E non può non 
addolorare poi — ha detto ancora Vit¬ 
torio De Cesare — che, in questo sen¬ 
so, il pericolo negli ultimi mesi sia 
venuto proprio da parte dei paesi so¬ 
cialisti. 

Neelam Ratasekhara Reddi. segre¬ 
tario del consiglio nazionale del Par¬ 
tito comunista indiano, intervenendo 
alla manifestazione ha detto che in 
India è seguita con interesse ed at¬ 
tenzione la battaglia che i comunisti 
italiani stanno conducendo da anni e 
con crescenti successi per giungere al 
governo del paese. Una battaglia an¬ 
cor più diffìcile è quella che stanno 
portando avanti i comunisti indiani 
— ha detto ancora il compagno Red¬ 
di — che lavorano e fanno politica in 
un paese che conta 600 milioni di abi¬ 
tanti di razza origine e religione di¬ 
verse. Il compagno Martinez Verdugo, 


segretario generale del Partito comu¬ 
nista messicano ha parlato, invece, del¬ 
la difficile lotta che s i comunisti mes¬ 
sicani stanno conducendo da anni nel 
loro paese contro un governo repres¬ 
sivo ed antipopolare. Nonostante le 
condizioni loro avverse 1 compagni 
messicani stanno rafforzando e quali¬ 
ficando sempre più la loro presenza 
tra la classe operaia e tra i lavora¬ 
tori più poveri. 

In tutto il Messico — ha detto ancora 
il compagno Martinez Verdugo — lo 
evolversi della situazione politica ita¬ 
liana viene guardata con grande at¬ 
tenzione e speranza da vasti settori 
della società civile. 

Per ultimo è intervenuto il compa¬ 
gno Stane Dolane segretario della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi, che ha ri¬ 
cordato i fraterni rapporti di amici¬ 
zia e solidarietà che uniscono i po 
poli ed i partiti comunisti jugoslavo 
e italiano. 

Il compagno Dolane ha poi riaffer 
mato la necessità di un crescente im¬ 
pegno per il disarmo e il ruolo im¬ 
portantissimo che. in questo senso, as¬ 
solve il fronte dei paesi non allineati. 

Nella foto: un momento della mani¬ 
festazione al cinema « Fiorentini » 


Stamane assemblea a Famigliano: si discute la piattaforma dei sindacati 

Operai e disoccupati preparano 
insieme lo sciopero di venerdì 

r * ' 

Domani si riuniscono i consigli di CGIL-CISL-UIL - Migliaia di metalmecca¬ 
nici, edili e braccianti da tutto il Sud - La FLM contro un raduno neofascista 


Il nervosismo 
elettorale 
del «Mattino» 


Strano modo di fare quello 
del « Mattino ». Prima pub¬ 
blica un corsivo in prima pa¬ 
gina per denunciare i ritardi 
con cui verrebbero utilizzati 
i finanziamenti per Napoli e 
poi — quando l’Unità accet¬ 
ta pacatamente di parlarne , 
aggiungendo altri elementi al¬ 
fa discussione — reagisce in 
modo scomposto, stizzosa¬ 
mente, con nervosismo tipi¬ 
camente elettorale. Eppure 
noi avevamo solo cercato di 
dimostrare — dati alla mano 
— die in questa storia dei ri¬ 
tardi ci sono responsabili che 
hanno nomi e cognomi e che 
le accuse indiscriminate fini¬ 
vano per colpire unicamente 
Napoli e chi rammini- 
stra. Non c’eravamo sbaglia¬ 
ti. Il Mattino, con un trafilet¬ 
to pubblicato ieri in cronaca, 
ha buttato giù la maschera. 

Non solo si rifiuta di inter¬ 
venire nel merito delle que¬ 
stioni da noi sollevate (re¬ 
sponsabilità del governo e 
della giunta regionale) ma, 
per giustificare questa * fu¬ 
ga », incomprensibile e con 
toni della peggiore specie, ac¬ 
cusa il sindaco Valenzi di ar¬ 
roganza, di scarsa disponibili¬ 
tà al confronto e di farsi di¬ 
fendere € dal solito collegio 
d’ufficio ». Ma perché mai 
doveva intervenire il sindaco 
in questa discussione? Il pro¬ 
blema è un altro. Se il Mat¬ 
tino non sa come rispondere 
all’Unità (magari perché su¬ 
gli argomenti da noi posti 
l'ex sindaco Milanesi non ha 
ancora pubblicato uno dei 
suoi noiosissimi libriciattoli) 
lo dica chiaramente o, se 
vuole evitare l’imbarazzo, 
stia zitto; ma eviti — per 
favore — di accusare gli altri 
di arroganza. 


I consigli generali unitari 
di CGIL, CISL e UIL di Na¬ 
poli si riuniscono domani nei 
locali della Camera del La¬ 
voro. All’ordine del giorno ci 
sarà ' la discussione sulla at- 
1 tuale fase, caratterizzata dai 
! rinnovi contrattuali delle prin¬ 
cipali categorie e dalle ele¬ 
zioni politiche oramai alle 
porte. < • ' • ‘ • 

Naturalmente lo sforzo del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria è rivolto alla riuscita 
della manifestazione del 6 a- 
prile. Come è noto, per ve¬ 
nerdì è stato proclamato lo 
. sciopero generale a Napoli e 
in tutta la provincia di quat¬ 
tro ore in concomitanza con 
la giornata di lotta di metal¬ 
meccanici, edili e braccianti. 
Queste tre categorie invieran¬ 
no a Napoli delegazioni di 
lavoratori da tutto il Meridio¬ 
ne; la presenza si prevede 
massiccia; il comizio finale 
infatti si terrà a piazza Ple¬ 
biscito. la piazza delle grandi 
manifestazioni. Un corteo par¬ 
tirà da piazza Garibaldi e se¬ 
guirà 11 percorso tradizionale 
lungo corso Umberto, piazza 
Municipio, piazza Trieste e 
Trento. E’ ancora incerto 
invece se ci sarà un secondo 
corteo, nella zona occidentale 
della città, che potrebbe par¬ 
tire o da piazza Amedeo o 
da Mergellina. 


I metalmeccanici hanno già 
preannunciato una presenza 
in massa: un treno speciale 
è previsto da Roma mentre 
cento pullman trasporteranno 
i lavoratori del basso Lazio, 
degli Abruzzi e dell’Umbria. 
Circa duecento pullman inve¬ 
ce giungeranno dalle rima¬ 
nenti regioni meridionali. 

Le iniziative intanto per 
coinvolgere io questo impor¬ 
tante appuntamento di lotta 
non solo gli operai, ma anche 
la gente dei quartieri, i di¬ 
soccupati e i giovani si stanno 
intensificando in questi ultimi 
giorni un po’ dappertutto in 
città e in provincia. Per sta¬ 
mattina a Pomigliano è fis¬ 
sato un Incontro tra operai 
occupati, disoccupati e giova¬ 
ni. L'assemblea si svolgerà 
alle ore 9,30 nei locali della 
scuola Ponte con la parteci¬ 
pazione di un esponente na¬ 
zionale della FLM, Lettìeri. 

La Federazione metalmec¬ 
canici inoltre ha organizzato 
un volantinaggio in tutti i 
quartieri popolari e operai 
della città. Il testo della 
piattaforma al centro della 
giornata dt lotta di venerdì 
è stato riprodotto in migliaia 
di copie per consentire la più 
approfondita conoscenza degli 
obiettivi: rinnovo del contrat¬ 
ti, occupazione, investimenti 


I al Sud, riforma del colloca- 
* mento. 

Si tratta di richieste — co¬ 
me è facilmente intuibile — 
che mirano ad una radicale 
trasformazione delle condizio¬ 
ni del Mezzogiorno, ponendo 
le basi per uno sviluppo fi¬ 
nalmente ordinato e per la 
calorizzazione delle capacità 
industriali e produttive. « Na¬ 
poli è il simbolo dell’emer¬ 
genza nazionale », è scritto 
in un documento consegnato 
qualche tempo fa dai sinda¬ 
cati al governo. C’è infine 
da segnalare una ferma pro¬ 
testa della segreteria provin¬ 
ciale della FLM contro una 
manifestazione del MSI (con 
comizio al ponte di Tappia) 
indetta per il 7, all’indomani 
cioè dello sciopero generale. 

«Gli esecutivi dei consigli 
di fabbrica della provincia di 
Napoli e la segreteria della 
FLM — si legge in una nota 
diffusa alla stampa — venuti 
a conoscenza che il 7 aprile 
si dovrebbe tenere una ma¬ 
nifestazione del MSI, riten¬ 
gono questo raduno assoluta- 
mente inaccettabile, in quan¬ 
to creerebbe in città un cli¬ 
ma di tensione e di provo¬ 
cazione; ha anche annuncia¬ 
to che una delegazione si 
recherà in questura per sol¬ 
lecitare il divieto della mani¬ 
festazione neofascsit*. 


Domenica - durante il Gran Premio 


Sorpresi 13 allibratori 
all’ippodromo di Agnano 


Per tredici persone il Gran 
premio lotteria di Agnano si 
e concluso con pesanti multe. 
Tante sono Infatti le persone 
che domenica aUTppodromo 
di Agnano sono state sorpre¬ 
se mentre facevano scom¬ 
messe clandestine. Non è e- 
scluso che si tratti di abituali 
frequentatori del l’Ippodromo 
napoletano e che in occasioni 
del Gran premio abbiano in¬ 
tensificato la loro attività. 
Ma questa volta gli i andata t 
proprio male. La squadra 
mobile della questura infatti 
aveva predispósto un partico¬ 
lare servizio di controllo. So¬ 
no state controllate centinaia 
di persone, ed è stato pro¬ 
prio durante questi controlli 
che sono stati sequestrati an¬ 


che tre milioni di lire usati 
per le scommesse. 

Le tredici persone sono 
state tutte Identificate e mul¬ 
tate; si tratta di Francesco 
Tesone di 29 anni da Giu¬ 
gliano; Gennaro Daniele di 48 
anni da Pozzuoli. Ottavio Pi- 
rozzi di 53 anni da Giugliano, 
Piero Marino di 51 anni. 
Gioaccino Rimoli di 45. Fran¬ 
cesco Di Monte di 32. Luigi 
Scotto di 32. Raffaele Cerro- 
ne di 48, Antonio Salvati di 
49. Luigi Dileva di 31. Anto¬ 
nio Grimaldi di 40, Lucio Di 
Franco di 20, Giovanni D’Au* 
ria di 65 tutti di Napoli. 

Intanto l'altra sera gli uo¬ 
mini della squadra mobile 
della questura di Napoli 


hanno fatto irruzione in un 
circolo ricreativo in via Fla¬ 
vio Gioia. 64. 20 persone che 
in quel momento erano den¬ 
tro il circolo sono state tro¬ 
vate intente a giocare a sec¬ 
chinetta. All’tntemo del loca¬ 
le è stata trovata anche una 
macchinetta mangiasoldi, 
mentre sui tavoli sono state 
trovate e sequestrate 500 mila 
lire in contanti. H proprieta¬ 
rio del locale, assente al 
momento della perquisizione 
della polizia, si è'reso irrepe¬ 
ribile. 

Tutti i presenti sono stati 
denunciati a piede Ubero, ed 
avevano precedenti penali D 
circolo è stato chimo.« -* 


' ^ - n 


ORGANIZZ ATE DALLA : AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Altre iniziative per Fanno del fanciullo 

Una mostra di libri par la prima infamia - Spettacolo «Parodia di Pinocchio» di Toafro 1 


Proseguono le iniziative or¬ 
ganizzate daU’ammtnistraziooe 
comunale ir. occasione del¬ 
l'anno internazionale del fan¬ 
ciullo. Dopo gli incontri con 
il famoso matematico u ngh e- 
rese Zoitan P. Dienes, dal 5 
all’8 aprile, nel padiglione 
pompeiano defla Villa comu¬ 
nale, avrà luogo la «Morirà 
dei libri per la prima infan¬ 


zia », organizzata ir. collabo- 
razkne con la Libreria dei 
ragazzi, r 

Inoltre, il 7 aprile (alle ore 
11 e alle ore 16,30) e l’8 apri¬ 
le (aNToróll). neOe spiazzo 
qrilìsluà t ’ predetta pota* 
.glione. sarà rappresentato 
dalla cèoperativa «T atare u - 
no > lo spettacelo « Prestai 
di Pinocchio*. 

. ut-,- . • *» . . 


L’assessore alla Pubblica 
Istruzione prof. Ettore Genti¬ 
le invita genitori, insegnami 
e bambini, a visitare la 
mostra del libro e ad assiste¬ 
re gratuitamente allo spetta¬ 
colo. 

Il pomeriggio del 8 aprile, 
alle ore 17, nel padiglione 
pompeiano si terrà una tavo¬ 


la rotonda sul problema del 
libro della prima infanzia, 
con la partecipazione della 
prof. Maria Carmela Barbiere 
ordinaria di Psicologia, della 
prof. Eliana Frauenfdder ti¬ 
tolare della 2. cattedra di 
Pedagogia dell'università di 
Napoli e del saggista Ro 
berlo Denti. 


. AlMf , duo importanti provvedimenti 


Verso quale regolamento dèi consigli di quartiere? 



Si prevede l'approvazione della convenzio¬ 
ne con l'ateneo o del piano commerciale 


' Domani e dopodomani alle 
ore 19 toma a riunirsi il 
Consiglio comunale. La pausa 
dei lavori è dunque durata 
giusto il tempo necessario 
per permettere ai consiglieri 
comunisti di partecipare al 
Congresso nazionale del no¬ 
stro partito. Due i più im¬ 
portanti provvedimenti messi 
all’ordine del giorno e che 
dovevano già essere stati di¬ 
scussi ed approvati se prima 
la morte dell’on. La Malfa e 
poi l’assassinio del consiglie¬ 
re provinciale de a Roma, 
non avessero imposto la so¬ 
spensione delle due ultime 
sedute. Si tratta della con¬ 
venzione tra Comune ed uni¬ 
versità e del piano di ade¬ 
guamento e sviluppo della re¬ 
te commerciale. Sono due ve¬ 
ri e propri « piani di setto¬ 
re» dai quali dipenderà buo¬ 
na parte dell’assetto civile e 
produttivo della città. ’ 

La convenzione con l’ate¬ 
neo. ad esempio, non è solo 
uno strumento per affrontare 
il problema degli insediamen¬ 
ti universitari; ma fissa pre¬ 
cisi criteri per un costruttivo 
rapporto r di • collaborazione 
scientifica su tutta una serie 


di importanti questioni (traf¬ 
fico, sanità, ricerca scientifi¬ 
ca...). Su questo argomento, 
introdotto da una relazione 
dell’assessore all’Urbanistica, 
il socialista Giulio Di Donato, 
si sono già espresse quasi 
tutte le forze politiche. Nella 
prossima seduta, quindi, do¬ 
vrebbero esserci solo le di¬ 
chiarazioni di voto. ' 

Molto probabilmente in¬ 
sieme con la delibera presen¬ 
tata dalla giunta comunale 
verrà messo ai voti anche un 
emendamento col quale si in¬ 
serirà nella convenzione an¬ 
che l’opera universitaria. La 
cosa non è di marginale im¬ 
portanza. Significa, infatti, 
che il Comune, per la prima 
volta, potrà intervenire diret¬ 
tamente anche in materia di 
diritto allo studio. 

Per quanto riguarda il pia¬ 
no commerciale, invece, fino¬ 
ra il Consiglio comunale ha 
ascoltato solamente la rela¬ 
zione introduttiva dell’asses¬ 
sore all’Annona, il socialista 
Luigi Locoratolo. • 

Deve dunque ancora svol¬ 
gersi il dibattito. Entro gio¬ 
vedì. comunque, si dovreebbe 
arrivare all’approvazione. 


Giovedì dalle 9 alle 13 


La Vesuviana 
ferma per 
quattro ore 

Per il rinnovo del contratto integrativo azien¬ 
dale - Minaccia di licenziamenti alla Stigler 


I dipendenti della circumve¬ 
suviana scioperano giovedì 
prossimo per quattro ore, dal- 
te 9 alle 13. L’azione di lotta 
è stata indetta dalla, Federa¬ 
zióne provinciale autoferro¬ 
tranvieri CGIL, CISL, UIL 
dopo che la direzione azienda¬ 
le ha disertato un incontro 
allTntersind convocato per 
discutere la piattaforma per 
il rinnovo dell’accordo inte¬ 
grativo aziendale. 

II • sindacato degli autofer¬ 
rotranvieri ha inoltre indetto 
uno sciopero di tutta la cate¬ 
goria per due ore (dalle 9 al¬ 
le 11) per martedì 10 aprile a 
sostegno della vertenza dei 
lavoratori della Vesuviana. 

Giovedì, intanto, durante le 
quattro ore di sciopero, si 
svolgerà un’assemblea nella 
stazione di Napoli alla quale 
parteciperanno anche i con¬ 
sigli di fabbrica e di zona in¬ 
teressati al servizio della Ve¬ 
suviana. 

• Successivamente delegazioni 
si recheranno in prefettura, 
ah’assessorato regionale ai 
trasporti e alla direzione pro¬ 
vinciale della Motorizzazione 

Clvile - r r 

STIOLER OTIS — I 130 di¬ 
pendenti della filiale napole¬ 
tana della Stigler Otis rischia¬ 
no il licenziamento per man¬ 
canza di lavoro. La ditta infat¬ 
ti garantisce !a manutenzione 
degli ascensori in servizio ne¬ 
gli edifici di numerosi uffici 
ed enti pubblici. Nei giorni 
scorsi tuttavia, l’amministra¬ 
zione degli Ospedali riuniti 
di Napoli — uno dei princi¬ 
pali dienti della Stigler Otis 
— ha affidato i lavori di ma¬ 
nutenzione ad un’altra ditta. 
□ consiglio di fabbrica, defi¬ 
nendo arbitraria la decisione 
in agitazione permanente per 
sto un intervento della Regio¬ 
ne Campania. Già nell’aprile 
del "76 infatti presso l’assesso- 
rmto al Lavoro era stato si¬ 
giato un accordo in cui si as¬ 
sicuravano alla Stigler Otis 
commesse pubbliche per sal¬ 
vaguardarne i livelli occupa¬ 
zionali. 

ASSEMBLEA SULLA SA¬ 
LUTE — Stamattina al cine¬ 
ma Roxy di Napoli ri svol¬ 
gerà la preannunciata assem¬ 
blea regionale su salute e oc¬ 
cupazione promossa dalla Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL. 
dai cordati paramedici e dal¬ 
le puericultrici d is o c cupate.> 

CAVEL DI ORIGLIANO — D 

consiglio di fabbrica della 
Cauri di aiutatane, un’azien¬ 
da chimica messa in • Uqui- 
*■«**■— ba giudicato inaccet¬ 
tabile e provocatoria la pro¬ 
posta presentata dall'azienda 
per la ripresa produttiva. In 
particolare per lo stabilimen¬ 
to di Giugliano la Cavel pre¬ 
vede una riduzione degli or¬ 
ganici del 50 per cento, n 
consiglio di fabbrica inoltre 
definisce ricattatorio ii com¬ 
portamento del liquidatore 
che avrebbe minacciato il 
blocco della cassa integrazio¬ 
ne per favorire I plani di ri¬ 
strutturazione selvaggia del¬ 
l’azienda. 

EDILI — I lavoratori edili 
della cooperativa Bdilter di 
Mari gitano e di Acena sono 
agitazione permanente per 
re s pi ngere il licenztaroento di 

10 operai. Un comunicato del¬ 
la FTLLEA-OGIL sostiene che 

11 sindacato in numerosi In¬ 
contri avuti con rBdRter ave¬ 
va prospettato una soluzione 
alternativa che scongiurasse 
I licenziamenti, in presenza di 
finanziamenti certi già accre¬ 


ditati dalla Regione Campa 
nia per il completamento dei 
lavori a Marigliano e ad Acer- 
ra. 

Domani intanto le strutture 
sindacali di base degli edili 
di tutta la provincia parteci¬ 
peranno ad un’assemblea alla 
Borsa merci di Napoli, in pre¬ 
parazione della manifestazio¬ 
ne di venerdi. 


Una nuova 
organizzazione 
degli uffici 
della Provincia 

Cambierà l’organizzazione e 
la struttura degli uffici della 
j provincia. La dentiera che 
^ prevede l’eccorpamento dei 
servizi in due grosse bran¬ 
che è stata approvata nel¬ 
l’ultima seduta della giunta. 

E provvedimento giunge do¬ 
po un esame dello stato de- 
. gl! uffici della Provincia, ma 
soprattutto dopo l’entrata in 
vigore di una apposita legge 
che obbliga i Comuni, le Pro¬ 
vince e i loro consorzi ad ap- 
' provare entro il 30 giugno 
"79 un piano generale di ri¬ 
organizzazione degli uffici e 
dei servizi. 

Sull’esempio della divisione 
del lavoro e delle competen¬ 
ze in atto in alcune grandi 
aziende, la provincia di Na¬ 
poli prevede la creazione di 
due grossi « reparti » di la¬ 
voro: staff e line. Di cosa 
si tratta ?« La Provincia è 
un ente in discussione — dice 
il compagno Stellato, asses¬ 
sore al Personale — che co¬ 
munque subirà profonde mo¬ 
difiche nel processo di rias¬ 
sestamento dei poteri locati. 
E* necessario quindi oroepd**- 
rp alla ristrutturazione anche 
per adeguare le strutture del¬ 
la Provincia agli attuali com¬ 
piti e a quelli che saranno 
man mano del nuovo Ente». 

Secondo lo schema redatto 
nel primo gruppo (lo staff) 
rientrano l’ufficio di presiden¬ 
za. la giunta provinciale, la 
segreteria generale, l’ufficio 
degli affari generale e dei 
personale, il centro elabora¬ 
tone dato e il servizio legale 
In pratica tutti gli uffici ad¬ 
detti all’amministrazione del¬ 
ta provincia. Nel secondo 
gruppo (il line) entra tutta 
l’attività che la Provincia at¬ 
tualmente svolge verso le po¬ 
polazioni. 

Secondo questo schema | 
di riorganizzazione scompa¬ 
riranno le tradizionali ri¬ 
partizioni amministrative le¬ 
gate ai singoli assessorati. Al 
loro posto ci saranno tre di¬ 
partimenti: uno per gli in¬ 
terventi nel settore economi¬ 
co (agricoltura, industria, 
commercio, formazione pro¬ 
fessionale): un altro per la 
gestione dei servizi e ras¬ 
setto del territorio: un ter¬ 
no, infine, per i servizi nel 
campo sociale (assistenza, 
pubblica istruzione). 

Sono come si vede com¬ 
piti di programmazione e di 
coordinamento che — con¬ 
clude Il compagno Stellato — 
vanno in direzione della crea¬ 
zione di quell’ente intermedio 
di cui tutte le forze politiche 
democratiche parlano da 
tempo. Adesso è arrivato il 
momento di verificare quelle 
idee. Alla Provincia di Na¬ 
poli si è già cominciato. 


«Il vero scontro sarà 

s 1« i y ^ * > ». » •> * 

sulle delibere quadro» 


In questa fase sarà necessaria vigilanza e partecipa¬ 
zione, politica - L’esperienza di Piscinola-Marianella 


Nel dibattito sul nuovo re¬ 
golamento del consigli di 
quartiere — promosso dal no¬ 
stro giornale in vista della 
discussuone in Consiglio co 
munale — interviene oggi il 
compagno Arcangelo Cimml- 
niello, aggiunto del sindaco a 
Piscinola - Marianella. 

Il prossimo intervento sarà 
quello del capogruppo comu¬ 
nista di Ponticelli. 

Dopo notevoli ritardi, final¬ 
mente sta per essere appro¬ 
vato il nuovo regolamento del 
consigli di quartiere, ed una 
fase nuova dovrebbe ntvirsi 
per dare ossigeno a questi or¬ 
ganismi che sono asfissiati 
da un vecchio regolamento, 
che non regge alle nuove ri 
chieste di partecipazione e di 
scelte che vengono avanzate. 
Sicuramente verranno al pet¬ 
tine i nodi di chi per tutto 
questo tempo ha cercato e 
cercherà di frapporre ostaco¬ 
li ad un reale decentramento 
per evitare che la gestione 
del comune di Napoli da pa¬ 
lazzo S. Giacomo si sposti ver¬ 
so i quartieri. 

Quindi non ci illudiamo che 
con l’approvazione del rego¬ 
lamento tutto sarà risolto, cer¬ 
to si tratterà di una prima 
ed importante tappa verso 
ima meta che anche se gra¬ 
dualmente dovrà essere rag¬ 
giunta. Le difficoltà divente¬ 
ranno più acute, quando si 
tratterà di dover affrontare le 
delibere quadro che dovranno 
assegnare le prime funzioni 
e le prime decisioni ai con¬ 
sigli, in questa fase ampia 
dqvrà essere la vigilanza e 
la presenza politica da parte 
di tutti coloro che auspicano 
un nuovo modo di governare 
la città e particolarmente as¬ 
sidua, in questa fase, dovrà 
essere la presenza dei consi¬ 
glieri di quartiere. Certamen¬ 
te nel tempo fin qui trascor¬ 
so non si è stati fermi in at¬ 
tesa del decentramento, ma si 
è cercato, ognuno per la real¬ 
tà specifica del proprio quar¬ 
tiere. di dare un contributo 
per la crescita complessiva 
della nostra città. 

Nella circoscrizione di Pi¬ 
scinola-Marianella, caratteriz¬ 
zante è stato il collegamento 
tra il consiglio e il comita¬ 
to di lotta per la casa. Esso 
ci ha permesso di potèr sta¬ 
bilire un rapporto diretto con 
la genie, ed insieme trovare 
soluzioni tali che ci consentis¬ 
sero di affrontare uno dei pro¬ 
blemi più drammatici e diffi¬ 
cili che insieme a quelli del 
lavoro da anni affliggono Na¬ 
poli. Questo sforzo di andare 
a rapportarci direttamente 
con la gente, andando a discu¬ 
tere nelle loro case (se tali 
6i possono definire) ci ha per¬ 
messo di superare difficili 
momenti di scollamento tra vi¬ 
sioni globali e problemi spe¬ 
cifici, ed i primi risultati, in¬ 
novativi rispetto a metodi del 
passato nel condurre la lotta 
per la casa sono stati rag¬ 
giunti: abbattimento di alcu¬ 
ni edifici diroccati, occupazio¬ 
ne e ristrutturazione per 
ricavarne alloggi parcheggio, 
per consentire la permanenza 
dei cittadini quando inizieran¬ 
no i lavori di risanamento 
del quartiere. E gravi saran¬ 
no le resporsabilità se questa 
opera dt risanamento non ini¬ 
zierà a breve scadenza. 

Questa esperienza esaltante 
e drammatica per le sue al¬ 
terne vicende, ha segnato co 
munque un grosso passo in 
avanti per la democrazia là 
dove essa viene vissuta come 
partecipazione attiva, ed è 
questo uno dei ruoli specifici 
a cui devono assolvere le real¬ 
tà decentrate, perchè un de¬ 
centramento adora è valido 
quando riesce ad essere mo¬ 
mento di partecipazione rea¬ 
le delle masse. 

Il nuovo regolamento offre 
queste possibilità, e 6e lo si 
userà come elemento per rom¬ 
pere con i vecchi metodi del 
passato, andando con corag¬ 
gio a decentrare quei ser¬ 
vizi che la coliettività già da 
anni reclama, utilizzando in 
questa fase anche il prossimo 
riassetto della pianta dell’or¬ 
ganico del Comune, proiet¬ 
tandola verso il futuro, verso 
una diversa gestione, del « po¬ 
tere amministrativo », se riu¬ 
sciremo in tutto questo, sta¬ 
biliremo un ponte più avanza¬ 
to tra cittadini istituzioni. 

Certo, le difficoltà non man¬ 
cheranno, poiché spesso si 
tratterà di affondare il bistu¬ 
ri nella piaga delle vecchie 
clientele che mal digeriranno 
il vedersi svuotare alcuni pic¬ 
coli feudi che ancora oggi, 
anche se con difficoltà, rie¬ 
scono e gestire con metodi 
verticistici e personali. 

Saranno costoro che tente¬ 
ranno in tutti i modi di dimo¬ 
strare che alla fine la scelta 
di decentrare verso i quar¬ 
tieri sarà « un rischio che non 
varrà la candela ». Occorre 
quindi grande attenzione, ma 
ferma e inequivocabile dovrà 
essere la decisione di inizia¬ 
re le fasi del decentramento 
attraverso un piano preciso, 
che sappia recepire i nuovi 
compiti che avranno i singo¬ 
li consigli e purché si dedichi 
questo periodo che ci sepa¬ 
ra dalle elezioni amministra¬ 
tive alla organizzatone del¬ 
ie deleghe, del personale, del¬ 
le sedi, affinchè i prossimi 
consigli di quartiere che sa¬ 
ranno eletti con suffragio di¬ 
retto, oltre ad essere pun¬ 
to di riferimento istituziona¬ 
le, siano anche momenti di 
scelta e di decisioni esecuti¬ 
ve effettive, affinchè si ridia 
linfa ad un apparato ammi¬ 
nistrativo ciie non sempre rie¬ 
sce a difendere il più debole. 

A. Cimminisllo 


Lo affermano docenti e genitori 


« La schermografia è 
inutile e dannosa» 


La schermografia è innocua 
o no? Questa Indagine è real¬ 
mente indispensabile a veri¬ 
ficare la « sana e robusta co¬ 
stituzione » del docenti e de¬ 
gli alunni? Oppure, se troppe 
volte ripetuta (è 11 caso ad e- 
sempio degli insegnanti sup¬ 
plenti che per ogni chiamata 
seno costretti a sottoporsi al- 
i’indagine) diventa dannosa? 
Di questa ultima Ipotesi sono 
convinti gran parte dei do¬ 
centi delle scuole napoleta¬ 
ne — quelli del 44. distretto 
in testa — e numerosi geni¬ 
tori, aderenti al coordinamen¬ 
to genitori democratici, che 
hanno cominciato una vera 
e propria « battaglia alla 
schermografia ». 

Si sono innanzitutto recati 
in delegazione alla Regione 
dove hanno avuto un incon¬ 
tro con un rappresentante 
dell’assessorato alla Sanità al 
quale sono stati esposti i gra¬ 


vi rischi a cui si va incontro 
se si perdura nell’uso indi 
scriminato della schermogra¬ 
fia. L’assessorato si è Impe¬ 
gnato a fissare al più presto 
un incontro sull’argomento 
con gli organi competenti re¬ 
gionali, provinciali e comu¬ 
nali. Comunque, al termine 
dell’incontro, date le oggetti 
ve difficoltà che si dovranno 
superare per arrivare alla so 
luzione di questo problema, 
la delegazione ha chiesto che. 
frattanto, vengano sospese 
tutte le schermografie. 

In seguito a questo lncon 
tro è stato poi organizzato un 
pubblico dibattito — sempre 
dai 44. distretto — nel corso 
del quale la professoressa De 
Andrels (dell’associazione in 
segnanti di Fisica di Napoli» 
e il radiologo dott. Salvatore 
hanno nuovamente ribadito 
la nocività di questo accerta¬ 
mento. 


Sono diciotto persone 


Uccisero brigadiere 
di PS : alla sbarra 
la banda dei torinesi 

Pomponio, alla vigilia della pensione, fu assassinato 
nella rapina Napoli-Smistamento - Oggi udienza 


Continua oggi davanti alla 
terza assise il processo con¬ 
tro la « banda dei torinesi ». 
In effetti sono quasi tutti si¬ 
ciliani trapiantati a Torino - 
che deve rispondere di una 
lunghissima serie di furti, ra 
pine, atti dinamitardi e altri 
reati. Gli imputati sono 18; 
ma l’episodio più grave è con¬ 
testato solo a tre di essi: 
Salvatore Falbo. Giuseppe 
Buontempo e Daniele Grassi, 
imputati dell’omicidio aggra 
vato del brigadiere di PS Gio¬ 
vanni Pomponio. Un episodio 
che commosse la pubblica opi 
nione per un particolare: il 
sottufficiale avrebbe dovuto 
lasciare il servizio solo cinque 
giorni dopo. Era comandato 
alia sorveglianza dcH’ufficio 
cassa di Napoli-Smistamento, 
allorché la mattina del 28 ot¬ 
tobre 1975 irruppero nell’uffi¬ 
cio quattro rapinatori che, evi¬ 
dentemente impressionati dal 
tentativo di reazione del Pom 
ponio. lo freddarono con un 
sol colpo di pistola alla gola. 


Le indagini per questo gra 
ve fatto portarono alla sto 
perta di una temibile banda 
che da Torino si irradiava in 
tutta Italia per commettere 
reati di ogni genere. Infatti 
il decreto di citazione cuntie 
- ne ben sei fitte pagine di con 
testazione contro gli imputati. 

Dei presunti assassini del 
brigadiere Pomponio è stato 
sentito ieri soltanto Salvato 
re Falbo il quale, negando 
ogni sua responsabilità, ha 
precisato che si recava tal 
volta a Napoli solo per pren 
dere contatto col fratello Giu 
seppe, latitante. 

Questo Giuseppe Falbo, im 
putato anch’egli dell’omicidio 
Pomponio, è morto poi in un 
incidente automobilistico sulla 
« fettuccia » di Terracina. 

Daniele Grassi fu arrestato 
ma poi riuscì ad evadere. Giu 
seppe Buontempo, il terzo ed 
ultimo responsabile dell'omici 
dio del brigadiere, sarà sen¬ 
tito stamattina. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 3 aprile 1979. 
Onomastico: Riccardo (do¬ 
mani: Isidoro). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 103. Richieste di 
pubblicazione 30. Matrimoni 
religiosi 6. Matrimoni civili 1. 
Deceduti 29. 

NOTIZIE 

CIDI 

Alle ore 17 di oggi presso 
la Nuova Italia — via Car¬ 
ducci, 15 — il prof. Giancar¬ 
lo Mazzacurati concluderà gii 
incontri sulla lettura del te¬ 
sto con un’analisi storico¬ 
politica dei metodi nella 
cultura del '900, organizzati 
dal CIDI. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rlviara: via 

Carducci. 21. Riviera di 
Ghiaia, 77. via Mergellina. 
148 S. Giuttppo-S. Fardinan- 

> do: via Roma. 348 Marcato- 

> N ta ln». p-zsa Garibaldi 11. 
j S. Lorenzo-Vlcarla-Poggforea- 
( la: S. Giov a Carbonara. 83; 
i siaz. Centrale <xso Lucci. 5; 

! calata Ponte Casanova. 30 

j Stalla: via Fona. 201 S. Carlo 
Arena: via Materdei. 72: c.so 
! Garibaldi. 218 Colli Amino!: 
i colli Aminei. 249 Vomere: via 
1 M Pisciteli!, 138. Annoila -. via 
j L Giordano. 144; via Media¬ 
ni. 33; via D Fontana. 37; 

! vi a Sim one Martini. 80 Fuo- 
ì rigrotta: pjzz a Marcantonio 
Colonna. 21. Soccavo: via Epo 1 


meo. 154 Pozzuoli: c.so Um¬ 
berto. 47. Mìano-Sacondlglia- 
no: c.so Secondigliano. 174 
Poaillipo: via Posillipo, 84 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pia¬ 
nura: via Provinciale, 18. 
Chiaiano - Marianella • Plori¬ 
nola: 8. Maria a Cubito, 441. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiai» 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tacalvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40): Arenelta (telefo 
no 2436.24 36.68.47 - 2430.10) ; 
Miano (tei. 754.10.25T54.85.42) ; 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc¬ 
cavo (tei 76726.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorlgrotta (tele¬ 
fono 61.6321); Chiaiano (te 
lefono ■ 74033.03); Pianura 
(tei. 726.1961 - 736.42.40); San 
Giovanni a Tettuccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Socondigliano 
(tei 754.49.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51 ) ; San 
Lorenzo - Vicaria (el. 45.4424 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato - 
Pendino (tei. 33.77.40): Vome¬ 
re (tele! 36 0031 37 7062 - 

36 17.41); Plorinola - Maria¬ 
nella (tei. 740.60.58 740 63.70): 
Peggiorasi# (tei. 759 5335 - 
759.4930); Barra (telefono 
750.02 46). 


ripartit o ) 


COESI ALLA SCUOLA 
DI CASTELLAMMARE 

A partire dal 7 aprile si 
svolgeranno presso la scuola 
di partito di Castellammare 
corsi di orientamento per la 
campagna elettorale. I corsi 
avranno il seguente svolgi¬ 
mento 7-8 aprile corso per 
dirigenti di fabbrica; 9-10 
seminario sulla politica agri¬ 
cola; 11-12-13 corso sulla pro¬ 
paganda elettorale per diri¬ 
genti di sezione e di zona; * 
21-22 corso per dirigenti di j 
fabbrica; 26-27-28 corso per 


dirigenti di sezione e di zo 
na; 4-53 maggio corso per 
dirigenti di sezione e di zona. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER LA STAMPA 
COMUNISTA 

Il compagno Gennaro Bo 
selli della sezione PCI «Gri- 
mau » vecchio militante del 
nostro partito a dei GAP nel 
periodo della Guerra di libe¬ 
razione, ha sottoscritto 5 mila 
lire per la stampa comunista 
in occasione de! secondo an¬ 
niversario della scomparsa 
del compagno Emilio Sereni. 
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GROTTAMINARDA - Elargite dai sindaci de senza il piano regolatore 


In 111 anni mille licenze edilizie 
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L’inchiesta della magistratura, commissioni edilizie, noti costruttori - Intorno allo stabili¬ 
mento Fiat è già sorta una caotica urbanizzazione - Il sistema usato per eludere la legge 
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Il caso emblematico’doll'ospodale di Sarno 

Anche per il medico 
noni obiettore applicare 
là legge è difficile 

I sanitari costretti'* ridurre gli interventi dall'amministrazionei‘ 
di Villa Malta - Nei primi mesi praticati più di 450 interventi 


AVELLINO — Viva impres¬ 
sione — ma anche soddisfa¬ 
zione per il fatto che la mac¬ 
china della giustizia si sia 
messa finalmente in moto — 
ha suscitato tra la popolazio 
ne di Grottaminarda la noti¬ 
zia deU’avviso di reato con¬ 
tro i responsabili della colos¬ 
sale operazione speculativa 
iniziata a Grottaminarda qual 
che anno fa. dopo l'Insedia¬ 
mento della fabbrica FIAT 
per autobus nel territorio com 
preso tra questa cittadina e 
Flumeri. I democristiani Pu 
cillo; Blasi. Cataruozzolo, nel 
la loro qualità di sindaci, e 
gli assessori De Luca (DC) e 
Romano (PSDI). dovranno ri¬ 
spondere di interesse privato 
in atto d'ufficio per aver ri 
lasciato dalla metà del '76 
ad oggi un migliaio tra li¬ 


cenze edilizie ed autorizzazio¬ 
ni per piani di lottizzazioni. 
Va da precisare, a tale ri¬ 
guardo. che Puciilo attual¬ 
mente ricopre di nuovo l'in¬ 
carico di sindaco, come an¬ 
che De Luca è ancora vice 
sindaco e, da alami anni a 
questa parte, anche vice 
direttore del personale presso 
lo stabilimento FIAT. 

Insieme a questi personag¬ 
gi de e a qualche loro alleato 
sono stati raggiunti da avviso 
di reato anche i membri del¬ 
la commissione edilizia, ed al¬ 
cuni grossi costruttori, quasi 
tutti de. fra cui fanno spicco 
i nomi di Iapicca. Sciaratta. 
De Luca. Menino. Naturai 
mente, tra i beneficiari delle 
licenze « fac'li » vi sono, ol 
tre ai costruttori anche rap 
presentanti della Grotlamiuar 


Licenziarono il comunista 
Licenzieranno ora il de? 


Quando licenziò il compa¬ 
gno Tonino Pezzetta la FIAT 
disse che lo faceva perché 
non poteva certo tenere nel¬ 
lo stabilimento un dipendente 
« in attesa di giudizio »: Pez• 
~ zella era ajccusato (ma fino 
ad ora nulla è stato provato 
a suo carico) di aver fatto 
a botte con un caporeparto 
provocatore e. Quindi, anda¬ 
va cacciato. Questa volta nel¬ 
le maglie della giustizia c’è 
rimasto (e per un reato as¬ 
sai più grave: interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio) proprio 
il vicedirettore al personale 
della FIAT, il de De Luca. 
Cosa farà, adesso, il « seve¬ 
rissimo r> colosso torinese? 
Avrà la coerenza e il co¬ 
raggio di buttare fuori anche 
il suo vice direttore oppure 
tornerà a mostrare (e sareb¬ 
be l’ennesima volta) il pro¬ 
prio volto antioperaio, anti¬ 
sindacale e di connivenza con 
il potere politico? 

Poi una domanda al « Ro¬ 
ma » ed al « Mattino »; pos¬ 
sibile « bucare » per due gior¬ 
ni di seguito la notizia del- 
Vincriminazione di quattro 


sindaci? Possibile che p l>- 
prlo questi due quotidiani — 
sempre così informati — che 
tanto hanno scritto (a pro¬ 
posito delta FIAT di Fiume- 
ri) dell’arresto de! compagno 
Pezzétta, degli scioperi « fal¬ 
liti », delle divisioni nel sin¬ 
dacato. non sappiano ancora 
nulla dei quattro sindaci. Cre¬ 
diamo che la cosa sia da 
escludere: se i lettori dei due 
quotidiani non hanno potuto 
perchè tutti e quattro i sin 
dacl sono democristiani. 

E’ per questo, è in osse¬ 
quio al potere politico e a 
quello economico (che in Ir- 
pinin si chiamano DC e 
FIAT) che « Roma » e « Mat¬ 
tino » non hanno — almeno 
fino a ieri — pubblicato la 
notizia. 

Non c’è che dire: se que¬ 
sto è quanto offrono un gior¬ 
nale « strappato » a Lauro e 
portato « più a sinistra » da 
democristiani e socialisti e 
un altro che dice di aver 
fatto una chiara scelta « de¬ 
mocratica e meridionalista ». 
c’è vernavate poco da stare 
allegri. 


Sgomberate 
all’alba > • 

20 famìglie 
a Bagnoli 

E’ durata solo una notte 
l’occupazione di 20 famiglie 
di alcuni sottoscala in due 
palazzi a Bagnoli. - r ■* 1 ^ 
Erano famiglie del rione 
Traiano che 11 avevano oc¬ 
cupati la sera prima poco 
dopo mezzanotte. Molte le 
donne e i bambini che si so¬ 
no accampati net due sotto¬ 
scala e negli appartamenti, 
tutti al numero 2 e 3 di via 
Oiullo Cesare vicino allo sca¬ 
lo ferroviario. 

L'intervento della polizia a 
quanto si è saputo è stato 
chiesto dagli stessi pronrie- 
tari dei due palazzi Piero 
Tucci e Mario Caprio. ■ 

Cosi alle prime luci del¬ 
l'alba le venti famiglie sono 
state costrette ad abbando¬ 
nare i locali, che avevano 
O".cuo.ito la sera prima, dagli 
agenti della polizia. 


» . i ’ * « 

Vandalismo 
fascista 
in una scuola 
a Secondigliano 

Ancora atti di vandalismo 
alla scuola Virgilio II al rio¬ 
ne « 167 » di Secondigliano. 
r Alcuni Ignoti sono penetra¬ 
ti neirediflcio nella notte tra 
venerdì e sabato e poi ancora 
in quella tra sabato e dome¬ 
nica. Hanno rubato documen¬ 
ti. registri, materiale didat- J 
tico e soldi dalla cassa della j 
segreteria: prima di andare 
via hanno anche infranto I 
alcuni vetri. Sulle pareti so- j 
no state tracciate alcune i 
scritte naziste. 

Non è là prima volta che 
questo edificio scolastico vie¬ 
ne preso di mira per azioni 
intimidatorie. Già un mese 
fa furono trafugati altri do¬ 
cumenti e la cassa. Sabato 
mattina negli stessi locali 
della scuola si era svolta una 
assemblea del genitori degii j 
studenti ' 


da che « conta ». come l’ex 
sindaco de Morella. L'avviso 
di reato — firmato dal procu 
ratore della Repubblica di 
Ariano Irpino sulla base del¬ 
le risultanze di una inchiesta 
giudiziaria, avviata a seguito 
di una circostanziata denuncia 
presentata dal gruppo comu 
nista comunale -- contesta 
agli interessati (una vera le 
gione, tra imputati maggiori 
e minori) soprattutto la viola¬ 
zione della legge ponte oltre 
che di quella della ricoprii 
zione delle zone terremotate 
(Grottaminarda è uno dei cen¬ 
tri colpiti dal sisma dell'ago 
sto ’62) e della recente legge 
sulla casa. 

Trattandosi di un grosso af¬ 
fare. messo in moto secondo 
pratiche amministrative per lo 
meno disinvolte, i costruttori 
si sono premurati di realizza¬ 
le i lor fabbricati a lambiti' 
battente. Finora è stato co¬ 
struito quasi il G0‘r di quanto 
autorizzato dalle varie licenze 
edilizie e piani di lottizzazioni, 
per un numero complessivo di 
più di 2 mila vani. Come dire 
che Grottaminarda — la cui 
popolazione non supera i 7.500 
abitanti — sta cominciando 
purtroppo a conoscere un 
boom edilizio caotico e sel¬ 
vaggio. le cui conseguenze già 
si fanno sentire. Basti dire 
elle la cittadina, nella sua a- 
berrante crescita a macchia 
d'olio, vede spuntare ovunque 
costruzioni senza che tra 1’ 
una e l'altra siano in alcun 
caso rispettate le distanze 
previste dalla legge e senza 
che siano stati affatto realiz¬ 
zati i piani di urbanizzazione 
per fornire le zone che ne 
sono sprovviste dei servizi 
necessari. 

Come abbiamo già avuto 
modo di scrivere, fino agli 
inizi del '77 le norme di sal¬ 
vaguardia. entrate in vigore 
nelle more dell'approvazione 
presso la Regione del PRG. 
non consentivano agli ammi¬ 
nistratori de di fare il loro 
comodo. S’è dovuto perciò at¬ 
tendere che ne scadesse l'ef¬ 
fetto e che. guarda caso, il 
PRG non fosse approvato (il 
perché di una tale mancata 
.approvazione, è tutto da sco-, 
prire. trattandosi di una vi¬ 
cenda in cui si paria di do¬ 
cumenti die partono dall'am¬ 
ministrazione di Grottaminar¬ 
da. ma che mai giungono 
presso la sezione Urbanistica 
regionale). 

Infatti, utilizzando il piano 
di ricostruzione — che, per 
sua natura è strumento urba¬ 
nistico di effetti limitato nel 
tempo e riguardante una par¬ 
ticolare zona — nientemeno 
che come piano regolatore ed 
insieme piano particolareggia¬ 
to di zona, de e soci non solo 
hanno rilasciato centinaia di 
licenze edilizie, ma anche mol¬ 
tissimi piani di lottizzazione, 
questi ultimi in spregio asso¬ 
luto a quanto previsto dalla 
legge ponte che. prima della 
loro autorizzazione da parte 
del sindaco, richiede espres¬ 
samente la stipula tra il pri¬ 
vato e il Comune di una con¬ 
venzione e l'apnrovazione del 
piano stesso da parte del 
Consigli comunale. 

Gina Anzalone 



La visione della Fiat di Grottaminarda nella fast di costruzione 
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SALERNO — A nove mesi 
dall'approvazione della legge 
per l'aborto si può cercare di 
farne un bilancio? Forse no. 
La situazione è ancora fluida. 
Le posizioni non ben delinea¬ 
te. Molti sono i medici che 
hanno accettato di applicare 
la legge, fin dal primo mo¬ 
mento, coscienti dell'impor¬ 
tante ruolo sociale che anda¬ 
vano a svolgere. E questo 
è un fatto positivo. Ma tanti 
di più sono quelli che si so¬ 
no rifiutati « ufficialmente » 
di rendere esecutiva una leg¬ 
ge dello Stato per conserva¬ 
re una integrità esteriore in 
aperto contrasto con la loro 
frenetica attività clandestina. 


1 « cucchiai 
d'oro » 

I «cucchiai d’aro», in una 
parola, che hanno continuato 
indisturbati, in questi mesi, 
ad accumulare danaro. Ma, 
diciamo la verità, non spet¬ 
ta solo ai medici la corretta 
applicazione di una legge. Lo 
sanno bene i 'falsi obiettori' 
che si trincerano dietro le ca¬ 
renze croniche delle nostre 
strutture ospedaliere e si pal¬ 
leggiano le responsabilità con 
le varie direzioni sanitarie. 

Lo sanno ancora meglio 
quei presidenti e direttori di 
ospedali che non avrebbero 
mai accettato di far prati¬ 


cale l'aborto nella struttura 
da loro gestita e che le in¬ 
ventano tutte per mettere i ■ 
bastoni tra le ruote a quel 
sanitari che invece la legge 
la vogliono applicare e inte¬ 
gralmente. E’, quest’ultimo, 
U caso emblematico dell'ospe¬ 
dale di Sarno. Qui, al « Vil¬ 
la Malta ». di aborti, fino ad ' 
oggi, ne sono stati praticati 
più di 450 (un numero mag¬ 
giore di quanti, ad esempio, 
ne siano stati praticati nel¬ 
lo stesso periodo in tutta la 
Lucania). Ginecologi non o- 
biettori. 3 ed altrettanti ane 
steslsti cui bisogna aggiunge¬ 
re ben 4 ostetriche. 

« Una situazione ottimale, 
quindi, in cui eravamo arri¬ 
vati a lavorare a pieno rit¬ 
mo — dice il dottor Alberto 
Maranca, uno dei ginecologi 
— praticando ambulatorial¬ 
mente gli aborti (nella mag¬ 
gior parte dei casi) con il 
metodo Karman ». 

Ma tutta questa efficienza 
non è andata a genio evi¬ 
dente e te — alla direzione 
sanitaria. Infatti alla prima 
difficoltà, sorta sulla possibi¬ 
lità concessa alle donne di 
presentarsi ad abortire con 
analisi fatte fuori dell'ospe¬ 
dale, ecco l’idea per interrom¬ 
pere il ritmo, ormai consoli¬ 
dati, degli interventi. Un re¬ 
golamento restrittivo delle 
prestazioni dei sanitari « sen¬ 
za che neanche venissimo con¬ 
sultati — dice Maranca, in 


Due pregiudicati napoletani ad Atripalda vicino Avellino 


Rapinano un commerciante e lo feriscono 

t 

Presi dopo un movimentato insegu imento 

Il padrone dell’emporio si era rifiutato di consegnare l’incasso - E’ stato colpito da un proiettile 
di pistola alla gamba - I due sono fuggiti a bordo di una moto e subito inseguiti da una volante 


Dal Consiglio provinciale di Salerno 


ULTIM'ORA 


Tripartito 
(DC PRI-PSDI) 
eletto a 
,, Salerno , 

Dopo oltre due mesi di cri¬ 
si 6 stata eletta la nuova am¬ 
ministrazione comunale di 
Selerno. Si tratta di un tri¬ 
partito DC-PRI-PSDI che ieri 
sera in Consiglio comunale 
ha raccolto soltanto venti- 
quattro voti, li de Ravera è 
succeduto a se stesso nella 
carica di sindaco. La giunta 
è stata cosi suddivisa: sei as¬ 
sessori alla DC, due rispetti¬ 
vamente ai repubblicani e ai 
socialdemocratici. La DC inol¬ 
tre ha ottenuto anche i due 
assessori supplenti. Contro 
queste coalizione hanno vo¬ 
tato sia il PCI che il PSI 
che hanno convogliato i loro 
voti sui rispettivi capi gruppo. 

Si tratta evidentemente di 
una soluzione inadeguata che 
fa arretrare di molto il di¬ 
battito politico in città. 


Riproposte le 
l'assistenza 

- — ' ■* A • « 

Il Consiglio provinciale di i 
Salerno ha riproposto al Co- ; 
mi tato regionale di controllo 
le sue due delibere, approvate ! 
alla fine dell'anno scorso, per ; 
l'applicazione delia legge di ! 
riforma dell’assistenza pòi- j 
chiatrica. (Le delibere rigutr- : 
dano pure l’intervento anti¬ 
droga). 

Il Comitato regionale di l 
controllo, infatti, dopo aver : 
rinviato al Consiglio i testi i 
delle due delibere per maggio- ; 
ri chiarimenti, ha pratica- i 
mente sospeso l'approvazione ! 
delle controdeduzioni del Con- j 
siglio e quindi delle delibere j 

L iniziativa assunta dal l 
Consiglio provinciale denva 
anche dalia totale assenza 
della Regione nel settore, che 
è abbondantemente venuta 
meno al suo ruolo di ente di 
programmazione. Sulla spinta 


delìbere per 
psichiatrica 

dunque anche delle concrete 
esigenze che provengono dal¬ 
l'intero territorio salernitano 
e degli enti locali. Il Consi¬ 
glio provinciale è intervenuto 
con le sue delibere. Il Consi¬ 
glio. inoltre, ha motivato Li 
sua richiesta di approvazione 
delle delibere (espressa in un 
ordine del giorno) afferman¬ 
do che l’intervento del comi¬ 
tato di controllo mette addi¬ 
rittura in discussione la stes¬ 
sa funzione politica della pro¬ 
vincia e la sua ragione d'es¬ 
sere. 

Proprio per questo stamat¬ 
tina alla Regione si svolgerà 
una riunione tra i rappresen¬ 
tanti dell'amministrazione 
provinciale di Salerno e del 
Consiglio provinciale, l’asses¬ 
sore regionale alla Sanità Pa¬ 
via e il presidente del Comi¬ 
tato regionale di controllo. 


AVELLINO — Una rapina a 
mano armata con il ferimento 
della vittima e un rocambole¬ 
sco inseguimento fino alla 
cattura dei rapinatori, ha 
messo ieri mattina a rumore 
Atripalda. la grossa cittadina 
limitrofa di Avellino. 

Verso le dieci hanno fatto ! 
irruzione nel locale del signor 
Domenico Tirri, un commer¬ 
ciante di 46 anni che è tito¬ 
lare di un emporio lungo via 
Appia. l’arteria che collega 
Atripalda dal capoluogo, due | 
giovani che. a viso scoperto I 
e pistola alla mano, hanno ! 
intimato al Tirri di consegna¬ 
re loro il contenuto della cas¬ 
sa. Il padrone deH'emporio. 
che in quel momento stava 
servendo alcuni clienti, per 
nulla intimorito si è riTiutato | 
di consegnare i soldi contenu¬ 
ti in cassa. A questo punto 
uno dei due rapinatori, ha 
fatto fuoco, ferendo Tirri alla 
gamba, mentre l’altro rapi 
natore. tra il terrore dei 
clienti. Ita fatto un rapido bal¬ 
zo dietro il bancone della cas¬ 
sa e si è impadronito delle 
circa 400 mila lire che vi era¬ 
no contenute. 


Un attimo dopo, i due, sali¬ 
ti a bordo di una moto, sono 
partiti a tutta velocità. Men¬ 
tre alcuni clienti provvedeva¬ 
no a chiamare un'autoambu¬ 
lanza per il trasporto imme¬ 
diato all’ospedale di Domeni¬ 
co Tirri (j sanitari lo hanno 
giudicato guaribile in 30gior- 
ni) un altro cliente avvisava 
il 113, precisando anche che 
la moto dei malviventi era 
targata Napoli e che si era 
diretta verso la superstrada 
che porta al capoluogo cam¬ 
pano. 

Immediatamente una volan¬ 
te della questura si gettava 
sulle tracce dei rapinatori e, 
dopo qualche chilometro, gra¬ 
zie ad un velocissimo insegui¬ 
mento. riusciva a bloccare i 
malviventi nei pressi di Mon¬ 
teforte. Il commissario Ma¬ 
rio De Vito — che ha con¬ 
dotto personalmente l'opera¬ 
zione — ha detto che i due 
rapinatori sono pregiudicati 
napoletani e rispondono ai no¬ 
mi di Antonio De Luca, di 25 
anni, di professione manova¬ 
le, e Vincenzo Loffredo, fale¬ 
gname di 26 anni. 


cui i posti letto disponibili 
vengono drasticamente ridot¬ 
ti. non vengono riconosciute 
valide le analisi fatte ester¬ 
namente all’aspedale. viene 
reso obbligatorio il ricovero 
di almeno una notte in ospe 
dale « eliminando a questo 
modo - aggiunge Mnranca 
—- le donne nubili, le ragaz¬ 
ze quante, insomma. avreb¬ 
bero diritto alla massima di 
selezione ». 

La decisione cosi unilateral¬ 
mente presa è stata conte¬ 
stata subito dai medici. Ed è 
cominciato un vero e proprio 
«carteggio » tra sanitari e di¬ 
rezione. che non accenna a fi¬ 
nire. I medici hanno infatti 
comunicato a quest’ultlma di 
«trovarsi nella impassibilità 
di dare esecuzione all'ordine 
di servizio con la nuova re¬ 
golamentazione. in quanto non 
conforme alla legge ». 

Risposta 

immediata 

La risposta non si è fatta , 
attendere. « La nostra regola- 1 
mentazione è conforme alle 
attrezzature e disponibi¬ 
lità dell’ospedale » ha rispo¬ 
sto. infatti, il professore Ga¬ 
briele Tedeschi, direttore sa¬ 
nitario. 

Ma 1 medici hanno ribat¬ 
tuto: « E i 25 milioni stanzia- ’ 
ti dalla regione proprio per 
queste attrezzature, che fi- * 
ne hanno fatto, se risulta che 
ne sono stati spesi finora so¬ 
lo 3 o 4? ». 

Una situazione intricata, di 
cui dagli stessi medici è sta¬ 
to interessato anche il preto¬ 
re di Sarno. Una situazione 
le cui conseguenze ricadono 
però tutte sulle donne che 
hanno visto svanire la possibi¬ 
lità di abortire — senza prò 
blemi — in una struttura pub¬ 
blica, gratuitamente senza 
traumi. 

« E con le quali stiamo per¬ 
dendo ora tutti i contatti — 
aggiunge Maranca — men¬ 
tre è essenziale continua¬ 
re con loro il rapporto anche 
dopo l’intervento per portare 
avanti una decisa campagna 
a favore della educazione de¬ 
mografica. degli anticoncezio¬ 
nali. altrimenti casi difficile 
in un territorio come questo , 
dove le strutture sanitarie di 1 
base sono del tutto assenti ». 1 

Le donne della zona non so¬ 
no però rimaste ferme, ad ' 
aspettare soluzioni dagli altri, ' 
Si è creato un coordinamen- ! 
to che ha già preso numero -1 
se iniziative in appoggio alla , 
battaglia, interna, dei medi¬ 
ci. « Quella della direzione sa- I 
nitaria è una manovra chia- ; 
ra — ci ha detto Leila Vo- 
ria, del coordinamento — pef 
colpire i medici, le donne, 
quanti finora si sono battuti 
per la legge. Per ora ci so 
no riusciti Contro i 90 abor¬ 
ti nei primi 45 gliomi dew 
l’anno, nel mese successivo 
ne sono stati pgaticati meno 
di 30. Una caduta verticale 
che ci incita però n combat¬ 
tere per rovesciare la situa¬ 
zione in positivo ». 

« Il modo in cui questa de¬ 
cisione è stata presa — ag¬ 
giunge Flora Calvanese del¬ 
la commissione femminile del 
PCI di Salerno — dà 11 se-' 
gno della volontà politica di 
storta che guida ancora le 
scelte di quanti sono prepo 
sti alla salute pubblica e che 
invece sembra che lavorino 
solo per sciupare quanto di 
buono è stato conquistato ». 

Marcella Ciarnelli 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


RASSEGNA SULLA 
» NUOVA CREATIVITÀ' » 

* , • 1 

Longobardi da Lucio Amc- I 
ho. Tatafiore allo Studio 
Memini La rassegna sulla 
« Nuova Creatività » continua 
da Lucio Amelio, dopo una | 
serie di dibattiti, proiezioni, 
spettacoli, con una mostra di 
Nino Longobardi, e allo Stu¬ 
dio Memini in via S. Biagio 
dei Librai con una mostra di 
Ernesto Tatafiore. Dopo gli 
esperimenti delle ultime a 
vanguardie, la nuova creativi¬ 
tà non vuole tentare ulteriori i 
ridefintzionl del concetto di j 
arte, ma porsi come prassi 
che emerge dalle lotte contro 
l'immagine « arretrata e con 
dizionante della cultura uffi¬ 
ciale’. quindi contro la vio 
lenza di tale cultura e contro 
l'oppressione. 

In questo senso la nuova 
creatività non è solo Imma¬ 
ginazione. espressività, edu 
cazione alla percezione, ener¬ 
gia, ma è anche prassi politi¬ 
ca: la sensibilità che rifiuta 
gli imperativi della ragione 
repressiva e cosi facendo in¬ 
voca il potere sensuale della 
libero produzione di immagi¬ 
ni e idee. Così intesa, essa 
diventa strumento di libertà 
sia culturale che sodale, e 
unificando sensibilità e ra¬ 
gione tende a farsi pratfutU- > 
va e pratica. La nuova‘crea¬ 
tività cercherebbe quindi, nd 
campo delle artL una tra 
sformazione razionale * dd ■ 
mondo attraverso una realtà 
plasmata dalla aendbtiità e- 
stetica dell’uomo La’ mio*» < 
coscienza che concepisce tale * 
trasformazione, esige anche 
un nuovo linguaggio 

E questa è la ricerca dei 
giovani che «l dedicano a , 
questa nuova forma di co- J 


municazione. fra 1 quali Lon¬ 
gobardi e Tatafiore. Quest'ul¬ 
timo tenta di rovesciare in 
senso metodico i significati 
di parole quali «libertà » 
« giustizia » « eguaglianza » 

che, nate da un'esigenza rivo¬ 
luzionaria hanno finito coi 
condividere il vocabolario di 
quella classe che era l’ogget¬ 
to della loro accusa. Tatafio¬ 
re si rifà. per questo, alla 
figura di Robespierre e alla 
evocazione della ghigliottina, 
che non rappresenta tanto un 
ammonimento, quanto una 
forza di attrazione. Ora, poi¬ 
ché nel corso dei secoli Parte 
ha sempre professato una 
sua « giustizia poetica » deri¬ 
vante dalla sua intima ambi¬ 
guità: denunciare la realtà e 
annullare la denuncia nella 
’ forma estetica, in cut piacere 
e orror* di questa realtà si 
sublimano Husoriamente, Ta¬ 
tafiore, al contrario, vuole af¬ 
fermare che !e immagini e la 
loro realizzazione non appar¬ 
tengono più al dominio del¬ 
l'arte illusoria. 

Perciò, davanti a quello 
strumento che evoca il lu¬ 
gubre e sordo suono della 
ghigliottina, lo spettatore 
contempla la crudeltà e l'o¬ 
dio. che sono aspetti perma¬ 
nenti della vita umana, dal 
punto di vista rieU’immagina- 
sione. M» ciò' che Pimmagi- 
nasiaoe gli detta è l'orrore 
provocato da una automica 
decapitazione; un orrore esu¬ 
berante e colino di energia. 
Sai valere di « energia » Ta¬ 
tafiore cerea di ricostruire 
om ma nuora morale, antl 
puritana <1 pantani vietarono 
\m pa tbUchc - «menzioni per 
non sollecitare S piacere sa 
dico negli spettatori). 

’* Gli dementi primari ? (ac¬ 
qua-fuoco) - quali fune - di¬ 


rompenti. sono adoperati da 
Tatafiore per suggerire che 
la libertà non è realizzazione 
di sé, ma piuttosto la realiz¬ 
zazione di scopi che proteg¬ 
gano e uniscano la vita sulla 
terra: una necessità biologica. 
Ma in ambiente in cui la lot¬ 
ta per la vita perda ogni ca¬ 
rattere aggressivo e ogni lato 
« brutto ». quale sarà 11 signi¬ 
ficato di « belio »? Poiché la 
nostre idee sulla bellezza son 
pure convenzioni, definibili 
come tutto ciò che non di¬ 
sturba Io schema delie nostre 
conoscenze acquisite. Longo¬ 
bardi cerca di capovolgere il 
significato del termine « bel¬ 
lo». che è stato sempre ac¬ 
carezzato dalla società re¬ 
pressiva, deablimandolo me¬ 
todicamente. 

In questa trasposizione il 
valore del bello, il fatto e- 
stetico. tende a diventare u- 
n'arma poetica rivoluzionaria. 

Maria Roccasalva 


L’LP DEL GRUPPO 
TEATRO FOLK DI SIANO 

«Se il soie Illuminasse a 
mezzogiorno 1 solchi bagnati 
e potessi distinguere i gra¬ 
nelli di terre, si vedrebbe il 
sangue rappreso», o ancora 
« pensa alla famiglia nel lon¬ 
tano Cilento, si ammazza di 
lavoro pensando al domani ». 
Cosi alcuni brani tra 1 più 
significativi del primo LP del 
gruppo di Siano collettivo 
Teatro folk, « Io pezzente con¬ 
tadino ». 

Graffiente, rabbiosa riaffio¬ 
ra dai testi e dalle musiche 
di questo 33 giri la voglia di 
spezzare la condanna allo 
sfruttamento della gente dei 


campi nel Mezzogiorno. Non 
m uaiia, quindi, aoio ai Una 
tumulti ai umili Lrat.ll tuiuu 
speliamolo teatrale « ie lotte 
vuuLwauie e m condizione 
Droocmiuiie nei Bua » presen¬ 
tano dai gruppo in piazze e 

teatri di tutte la Campania 
e nel Sud. E’ il risultato del 
passaggio del collettivo Tea¬ 
tro folk dagli spettacoli in 
mezzo a tanta gente, dai fe¬ 
stival dell'Unità, dalle feste 
del 1. Maggio, dalle mille 
giornate di lotta, dalle fabbri¬ 
che, ad uno studio di regi¬ 
strazione. 

Ma le parole e le note, ad¬ 
dirittura i gesti, di Basile 
Fiume, Aliberti Leo. Navar- 
ra. Cniazzo Rosei gno e Botta 
mal si adattano ai solchi del 
33 giri, ed impattano quasi 
con la forza della registrazio¬ 
ne leale con chi ascolta. La 
forza delle parole e della mu¬ 
sica ma, in ultima analisi 
la forza che nasce da una 
storia fatta di abbrutimento 
ad un lavoro mal pagato — 
che assorbe nei campi o nella 
fabbrica di conserve giornate 
intere di una fatica disuma¬ 
na —, la storia dello sfrutta¬ 
mento del caporalato, moder¬ 
na tratta di schiavi non sop¬ 
porta filtri. 

Dalla «Ballata dell’«mi¬ 
grante » a « signori » a «Ter¬ 
na acqua acqua braccia» ad 

ancora a «O padrone mie e’ 
nu Bone » si avverte l’imme¬ 
diatezza dei grido di lotta 
della gente sfruttata del No- 
cerino, della Piana Del Seie, 
della speranza mai piagata 
della gente del Cilento. 

Un discorso buono per tutto 
Il Mezzogiorno, 


f. f. 
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VI SEGNALIAMO 

# « Arancia meccanica » (Ritz) 

• ■ Criete d è fermato ad Ebeti » (Adriano, Plaza) 

• ■ Interiora » (Arleton) 

# « Prigione » (NO) 


TEATRI 

AUCUSTEO (Piana D*ca «'Ao¬ 
rta - Trt. 41 SMI) 

Ripaco 

CI LEA (Vi* 1 m D — « c e - TU» 
fono 4992*5) 

Riposo 

SANCA «LUCCIO (Via 5. Parace¬ 
lo s Chtata, 49 . Tal. 409.000) 
Or» 21 Compagni* Napoli Nuo¬ 
vi proanta « Am no o omo«- 
#ta » 

«AMMAZZALO (Vta orata, 197 • 
Trt. 411.729) 

Or» 21: « Le proMentaaaa ■ 
BIONDO (Ve Vicaria Vaccata) 

Le Rig’ota predente: « La sy- 

POLITEAMA (Vta Mrate di Dta - 
Trt. 401.049) 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO (retate¬ 
ne 419.224 - 419029) 

Ri poco 

SAN FERDINANDO (Pra 9 Ne 
Nera!» • Trt. 444.900) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Vta Po» 
#e 4rt Mori 19/A • Trt rt cec 


AHo era 21,19 Le 
. Trattata «GB ipocriti» ...I». 

t.: • Gratta », ««No rat martora ai 

Caro Borrirai, «Orti « mo nta tac¬ 
itata di None Macìa • Lucio 
Aurato, cec o » o co tt ura! «I Bro¬ 
de B o ra* ce c eri raaokae 41 Po- 
SCI Piò- 

TEATRO DE > I RINNOVATI • 
(V. Soc. 9 C a n a n ea 44 • Er- 


) 

Laboratorio 
di L 


Soffi 


TEATRO NEL GARAGE 

Ore 21: « le «poco l'ombra », 
ragia di Lama Angioli 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (PeoHcrtli) 
Ripara 

CINE CLUB TURI 

I p al ad i ni, con R. Cuccioli», - 

OR 

CINETECA ALTRO (Vta Port'AJ- 
be. 90) 

Riposo 

CINEMA BIONDO 

Lo nomcctach*: propongono Mo¬ 
ia logorai (18,30-20,30) 
CINEMA Off (Vta Artica Corio, 

2, Solerne) 

L’aeeo scorra o M arioobod , con 

G. Albert uri - OR 

EMBASSY (Vta P. Do Mora, I* 
Tal. 977.044) 

Noi rara* di Napoli di W. 

Schrootar - OR 

MAXIMUM (Vta A. Oneraci. 19 
Tot 842.114) 

Noi rogeo di Napoli di W. 

Schrootcr - DR 

NO (Vta Saela Catarina 4a Stara 

Tei. 419971) 

Pill i ara (Prime assoluta), di 
Bcrgman. 17,30 • 22,30 

NUOVO (Vta Momocrtraria. 1» • 
Trt. 419410) 

II 4a n e li l l a ra . con W. Alton - 
1 SA 

PABLO NERUDA (Vta Portffipe) 

Riposo 

RITZ (Via Pasci»». SS • Totata- 
ra 219SI0) 

A ra c el o Maceralo, con M. Me 
Dorarti - OR (VM 19) (15,30 
o 22.30) 

SPO T CIN ECLUB (Vta M. Ruta. S 

UKirai b art i e ri 41 on co pracelo, 
con 9 Lancastor - DR 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Trt. 370.471) 

Pile da tortora, con C. Eastwood 
A 

ALCYONE (Vta Lo ra o rac o, 3 - Te- 
lo t oso 414.440) 

Haaiwal boera, i. Bolushl - SA 
AMBASCIATORI (Vta Crispi, 23 - 
ToL 44912S) 

Il c o s ci tara rlo Vcrratzaim, con 
L. Merenda - A 
ARLECCHINO (ToL 414.731) 

Il patto «serto dono «poeta, con 
K. Borrv - SA 

CORSO (Corso Mari Cianato . Tele¬ 
fono 339.911) 

L inai «o ra fa balta eoe rutta lo 
daora 

DELLE PALME (Vfcote Vetraria - 
TeL 419134) 

Il ta et l ra era 

EMPIRE (Vta P. Giordani, ango l o 
Vta M. Sciupa . ToL 441900) 
Latti «strappi, con M. Vitti - C 
EXCSLSIOR (Via Mitene - Tato- 
tono 249.479) 

La tarantola dal «antro nere, con 
G. Girimi»! • G (VM 14) 

FIAMMA (Via L Peone, 44 - Te¬ 
lefono 414.944) 

■ Il nprti 41 Agata Cbrirtta », 
con D. Heffman • G 
FILANGIERI (Via Pilongfori. 4 - 
ToL 417.437) 

Ecce fintarne dal sanai 
FIORENTINI (Vta R. Ora età. » - 
Trt. 314.443) 

a Tscorra percdtoe », con S. 

Stallone - DR 

METROPOLITAN (Vta Cfctete • To- 
totora 419444) 

a Filo 4o tortora », con C. East- 
wood • A 

ODEON (Pro Ptadigrofta, 12 • 
Trt. 447.340) 

a Saponosa », con C. Rerrt - A 
ROXT (Vie Tarsia - Trt. 143.149) 
Beco fiatarne dal «ami 
SANTA LUCIA (Vta 9 Leale. 59 - 
ToL 419S72) 

a II «Baci a t alo », coi R. Da Mi¬ 
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vta Paiairtle Ctaedie - 
Trt. 377.9S7) 

« Il ai « tri tata », con N. Man¬ 
fredi . DR 


ACANTO (Viale Augusto - Tela- f 
tono 619.923) j 

Tutti a « aral a , con P. Franco • 

C 

ARGO (Via Aleaaandro Poario, 4 - 
TeL 224.744) | 

La porno sbep della 7. strada i 
ADRIANO (TeL 913.005) 

Cristo si è formato ad Eboli, | 
con G. M. Volonté • DR I 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi- i 
tata • Trt. 619,303) j 

La tarantola dal «entra nero, 
con G. Giannini - G (VM 14) i 

AMERICA (Vta Tito Angelini. 2 - 
Tel. 244.992) 

Amori ostai, con M. Vitti — SA J 
ARCOBALENO (Vta C. Carelli, 1 • 
Taf. 377.543) 

L'infermiera di netta, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ARISTON (Vta Morghen. 37 • Te¬ 
latane 377.352) 

(«tartara, con G. Paga - DR 
AVION (Viale dagli Astronauti - 
TeL 741.92.44) 

I pirati Peifteofa «arda, con D. 
Read - A 

SERNINI (Via Paretai, 113 • Ta¬ 
to! ora 377.109) 

Egeadra artipa n pstar, con T. 

Milisn - C 

CORALLO (Piana G.9 Vico - Te¬ 
lefono 444.900) 

con M- Hammond - A 
DIANA (Via L. Giordana • Tris- 
tono 377327) 

Come perder à rasa amplia e tro¬ 
vare an'araaa t s, con i. Dorelli • 

C 

EDEN (Vta G. SontaUca - Tata- 
tono 329774) 

Porno c ollag o 

EUROPA (Vta Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.429) 

Greca* era 1. Travolte • M 
GLORIA • A » (V. Arenacei», 250 
T»L 291.309) 

II i Ita r ra 41 Pai ara di Acetato 
GLORIA a B » 

Conio perda le m esag i ta o tro¬ 
vare an' oraante , con J. Dorelli • 

C 

MIGNON (Via Arni and» Dira • 
Tal. 324.493) 

La pomo «bop della 7 « t rado 


PLAZA (Vta Krrbaker, 2 • Tale- 
fono 370.519) 

Cristo si è tarmato ad Ebdli, 
con G.M. Volonti - DR 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Porno collega 


ALTRE VISIONI 


ASTRA (Vta Mexzocannone, 109 - 
Tal. 206.470) 

Raptus erotico, con D. Thome - 
S (VM 18) 

AZALEA (Vta Cornano, 23 • Te¬ 
lefono 619940) 

Ufo Robot - DA 

BELLINI (Vta Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Squadra anriganyster, con T. 
Mil an - C 

CASANOVA (Cono Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 

La vergine e la basita, con J. 
Rcynaud - DR (VM 18) 

LA PERLA (Vta Nuova A «nano 35 
Tel. 760.17.12) 

Primo amore, con U. Tognam - 
DR 

MODERNISSIMO 

Sono il n. 1 del Servizio sagrato 
ITALNAPOLI (Tal. 685.444) 
Qvesto passo pazzo pazzo mon¬ 
do, con 5. Tracy - SA 
PIERROT (Via A.C. Da Maia, 58 • 
Tri. 756.78.02) 

Isola nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
Non pervenuto 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Goodbye a amen, con T. Musan¬ 
te - OR 

QUADRIFOGLIO (V.ta Cavat lsg p a 
ri • TeL 616925) 

C re a te , con i. Travolta - M 
VALENTINO (Via Risorgi man to , 
63 • Tal. 76795.54) 

Il figlio dal gangster, con A. Or¬ 
lon - DR 

SALONE NUOVE TERME Df CA¬ 
STELLAMMARE DI STAEIA 

La Cooperativa e La Rlgglota » 
in: a Subiti» ». Il praoritto fo¬ 
gliando db diritto ol biglietto 
ridetto d'rpaHo L. 1.000. 
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La Cassa del Mezzogiorno estromette l'Ascolano dall'intervento straordinario? 


!/ 


Le Marche • rischiano di perdere 


decine e decine di miliardi 

? i ■ ' 

Gravi i danni provocati dalla crisi regionale - Da due anni inutilizzati quindici 
miliardi e mezzo dell’articolo sette - Dopo la legge 183 tutti i poteri alle regioni 


' Il prolungarsi della crisi, 
regionale, l pretestuosi rinvìi, 
le proposte di impossibili rie¬ 
dizioni al esperienzè supera¬ 
te e definite nel tempo oltre 
che Inadeguate alla gravità 
ed alla complessità dei pro¬ 
blemi, stanno provocando 
danni talora irreparabili alla 
società marchigiana. Uno 
spaccato di questa situazione 
drammatica lo offrono le 
questioni della Cassa per il 
Mezzogiorno che nelle Mar¬ 
che opera in 25 comuni del- 
l'Ascolano. 

Sono due anni che nelle 
casse regionali giaccono inu¬ 
tilizzati i quindici miliardi e 
mezzo dell’art. 7 della legge 
138, con 1 quali i comuni asco¬ 
lani potrebbero realizzare 


quasi tutti i loro programmi 
nel settori igienico-sanitari. 
Sui finire del 78 siamo stati 
esclusi dal progetto speciale 
per le zone interne (senza il 
quale i piani di sviluppo del¬ 
ie Comunità montane del • 
Tronto e dei Sibillini rischie¬ 
ranno di fare la fine di un 
altro famoso libro del sogni), 
e stiamo rimanendo fuori 
dallo stesso progetto anche 
sul programma triennale 79- 
'81, ma la Regione Marche 
non è m grado di muovere 
un dito per impedirlo. 

La Cassa non ha neppure 
interpellato la nostra Regio¬ 
ne per ciò che concerne i due 
nuovi progetti promozionali 
della commercializzazione dei 
prodotti agricoli e della ri¬ 


cerca applicata, pur trattan¬ 
dosi di progetti estesi a tutto 
il territorio del sud. C’è chi 
ne desume che è in atto una 
tendenza alla graduale estro- 
missione del territori esco- 
lano dall’intervento straordi¬ 
nario per le regioni meridio¬ 
nali. Ma la Giunta regionale 
non è riuscita ad avere, ne¬ 
gli ultimi mesi un solo con¬ 
tatto a livello ufficiale per 
chiarire i rapporti tra Re¬ 
gione Marche e Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Se l’esclusione dell’Ascola¬ 
no dalla Cassa dovesse veri¬ 
ficarsi. anche in termini par¬ 
ziali. sarebbe una perdita net¬ 
ta. calcolabile nell’ordine di 
decine e decine di miliardi 
all’anno, che determinerebbe 


Le proposte de per il futuro del capoluogo 

Un centrismo da anni 50 
per l’Ancona dell’80? 

La relazione del segretario Sparapani • Permangono ambiguità sulPeco- 
nomia cittadina - Disagio tra i democristiani per alcune affermazioni 


ANCONA — La DC anconi¬ 
tana ha presentato (relatore 
i! segretario Sparapani) al¬ 
cune proposte per l’Ancona 
degli anni 80. La modestia 
(«alcune proposte») e l’am¬ 
bizione («gli anni 80»), si 
sono per la verità male assor¬ 
titi. Si è trattato, in larga 
parte, della riconferma delle 
posizioni già note di questo 
partito e — in particolare — 
delie difficoltà, in una lun¬ 
ga elencazione di problemi, 
a far apparire fili condutto¬ 
ri e di prospettiva che ren¬ 
dono credibile e di governo 
della città la proposta della 
segreteria democristiana. 

Permangono ambiguità ir¬ 
risolte nei confronti dell’eco¬ 
nomia cittadina (ad esempio 
l'oscillazione tra un ottimismo 
di facciata sulle sorti del Can¬ 
tiere Navale ed il riconosci¬ 
mento — ma il senatore Tri¬ 
fogli che ne pensa? — di una 
proronda revisione del piano 
della cantieristica); dell’asset¬ 
to territoriale e di scelte fon¬ 
damentali (l’ambiguità sull’ 
asse nord-sud; la riproposi¬ 
zione dell’uscita nord per il 
porto, di fatto alternativa a 
quella scelta; la riproposizio- 
ne di un interporto nella Vai- 
lesina contrapposta alla lo¬ 
calizzazione del porto inter¬ 
no ai Piani della Baraccola, 
già votata, con l’astensione 
DC, in Consiglio comunale). 

Più in generale emerge un* 
angustia a collocare la no¬ 
stra città in una dimensione 
regionale che non è solo quel¬ 
la di capoluogo amministra¬ 
tivo e sede accentrata di ser¬ 
vizi. Essere capoluogo di re¬ 
gione, infatti, oggi significa 
porsi aU’avanguardia nella 
promozione di una reale uni¬ 
ficazione politica, economia», 
culturale. E per fare ciò oc¬ 
corre superare municipalismi 
e, al tempo stesso, valorizza¬ 
re le autonomie ed il decen¬ 
tramento; sollecitare la colla¬ 
borazione tra i Comuni e la 
Provincia e tra essi e la Re¬ 
gione e gli organi decentrati 
dello Stato; essere punto di 
riferimento e guida per la 
società regionale per quanto 
riguarda la capacità di pro¬ 
grammazione su base comu¬ 
nale e sovracomunale dell’ini¬ 
ziativa in campo economico e 
culturale. 

Uno sforzo in queste dire¬ 
zioni è stato troppo spesso 
carente, almeno per quanto 
ci è stato dato di ascoltare. 
Ma, oltre a ciò. è emersa 
una più grave e pesante con¬ 


traddizione, squisitamente po¬ 
litica. Nel mentre — e con 
i limiti generali g.à eviden¬ 
ziati — si è venuti presen¬ 
tando questo insieme di pro¬ 
poste programmatiche in mo¬ 
do « aperto » anche ad un con¬ 
fronto con la città, il taglio 
politico (la proposta politicai 
con la quale il segretario co¬ 
munale DC ha concluso la 
sue esposizione ha lasciato di 
stucco molto ascoltatori 

E’ singolare (un soprassalto 
di pudore o una Inconscia for¬ 
ma di autocensura?) che la 
stampa locale — eccezion fat¬ 
ta per l’Unità — non abbia 
ripreso, pur nel rilievo ampio 
dato aH'iniziativa, le «singo¬ 
lari» affermazioni finali di 
Sparapani. Con un candore 
del quale bisogna rendere at¬ 
to egli ha affermato che la 
città di Ancona degli 80 ha 
bisogno, per essere governa¬ 
ta stabilmente di una mag¬ 
gioranza tra affini, di una al¬ 
leanza simile a quella che in 
Parlamento si era andata 
stringendo attorno al gover¬ 
no Andreotti. 

Un centrismo della più del¬ 
l’acqua, dunque, da anni 50 
per l’Ancona degli anni 80, 
che passa sulla testa di un 
partito ' repubblicano che in 
Ancona è oggi protagonista 
di ben altre esperienze e con 
un ben servito ai compagni so¬ 
cialisti di cui non si è fatta 
nemmeno menzione, e con 


una strizzatina d’occnto ai 
liberali — che come ognuno 
sa, ad Ancona sono quel par¬ 
tito di massa di vivace pre¬ 
senza politica necessaria — 
come il cacio sui maccheroni 

C’è da chiedersi perché Spa¬ 
rapani non lo ha detto che 
fine dovrebbero fare in que¬ 
sta visione i comunisti. Cer¬ 
tamente non dovrebbero ave¬ 
re il 41 per cento dei voti ot¬ 
tenuti nel 76, perché altri¬ 
menti sarebbero guai per 1’ 
Ancona degli anni... 50! O, 
forse, il segretario de ha. an¬ 
che per Ancona, in mano la 
carta che ha propasta in se¬ 
de nazionale: la riforma del 
sistema elettorale, la ripropo¬ 
sizione di un sistema maggio¬ 
ritario (l’intuizione «degaspe- 
riana ». della legge truffa, co-, 
me' ha tenuto a ricordare Spa¬ 
rapani!). 

E’ stato osservato un certo 
disagio, anche fra i democri¬ 
stiani di fronte ad afferma¬ 
zioni tanto perentorie quan¬ 
to incaute: ma è sicuro che 
soltanto battendo, sul terre¬ 
no del confronto politico ed 
elettorale, queste posizioni si 
potrà assicurare alla nostra 
città una prospettiva di go¬ 
verno solida, unitaria, tesa 
alla collaborazione e non al¬ 
la spaccatura delle forze eco¬ 
nomiche, sociali e politiche 
di Ancona. 

Riccardo Bellucci 


Si suicida giovane 
pittore a Spoleto 

SPOLETO — Un giovane pittore di 28 anni. Agostino Prioreschi, 
nato a Campelio sul CUtunno (Perugia) ieri sera si è suicidato 
gettandosi dal monumentale ponte delle Torri di Spoleto, alto 
85 metri. 

Il corpo del giovane è caduto nel torrente Tessìno che scorre 
sotto il ponte. Addosso al cadavere i carabimeri non hanno 
trovato alcun documento e solo dopo quattro ore sono riusciti 
a identificarlo. 

Si è saputo così che il Prioreschi era già noto alla polizia, 
sia per la sua attività politica — militava infatti nell’area della 
sinistra extraparlamentare — sia perché tempo fa era stato 
rinchiuso nel locale carcere della Rocca per detenzione di 
stupefacenti. 

Negli ultimi tempi era stato anche ricoverato in ospedale 
per depressione psichica. NcU’obitorio del cimitero urbano 
questa mattina, alla presenza del magistrato, sarà fatto l’esame 
necroscopico per poter accertare se al momento del suicidio 
Prioreschi fosse drogato o meno. 


un ulteriore arretramento del 
territorio meridionale della 
nostra Regione, e creerebbe 
problemi a quello stesso svi¬ 
luppo industriale realizzatosi 
nella Valle del Tronto, sep¬ 
pure in maniera distorta, gra¬ 
zie all'intervento straordina¬ 
rio. ai finanziamenti della 
Cassa, alle agevolazioni fi¬ 
scali e contributive che vi so¬ 
no connesse. 

Nel corso degli ultimi venti 
anni la Cassa ha speso in que¬ 
sto territorio oltre 250 miliar¬ 
di e ne ha mobilitati altret¬ 
tanti in attività produttive 
direttamente assistite. Ciono¬ 
nostante la provincia ascola¬ 
na, secondo le ultime rileva¬ 
zioni ISTAT, è quella che pre¬ 
senta il più basso tasso di 
crescita tra le province mar- 
giane, nel periodo 70-76. Il 
dato conferma quello che il 
convegno economico che il 
Partito comunista ha tenuto 
sabato scorso a Castel di 
Lama, aveva messo in luce 
attraverso una serie artico¬ 
lata di interventi e di docu¬ 
mentazione: gli oltre cinque¬ 
cento miliardi dell'Interven¬ 
to straordinario nella Valle 
del Tronto hanno creato uno 
sviluppo industriale e realiz¬ 
zato opere ed infrastrutture 
ma in maniera disarticolata 
e sconclusionata, sicché i be- 
benefici indotti dalle trasfor¬ 
mazioni sono stati inferiori 
ai guasti determinati sul ter¬ 
ritorio, sull’economia agricola 
tradizionale, negli stessi rap¬ 
porti sociali, come dimostra 
l'alto indice di disoccupazio¬ 
ne che qui si registra. 

Orbene se si vuole, come si 
deve e subito .imporre una 
svolta radicale nell’impiego 
deU’intervento straordinario, 
il quale dev’essere stretta¬ 
mente correlato all’intervento 
ordinario (statale, regionale, 
degli enti locali, oltre che al¬ 
l'iniziativa privata) in un 
chiaro quadro programmatico 
del quale ci sono già i pri¬ 
mi elementi (piani delle Co¬ 
munità montane, piani agri¬ 
coli zonali, lo stesso proget¬ 
to di disinquinamento delle 
acque del Tronto); se si vuo¬ 
le recuperare il tempo e le 
occasioni sciupate presso la 
Cassa per il Mezzogiorno, non 
si può perdere più un solo 
giorno. 

Ma per-fare ciò è indispen¬ 
sabile un nuovo governo re¬ 
gionale, perché, dopo la leg¬ 
ge 138, tutte le competenze 
in materia di Cassa per il 
Mezzogiorno passano atti», 
verso le Regioni, e senza una 
giunta regionale che abbia la 
pienezza dei poteri e la for¬ 
za politica e l’efficienza ade¬ 
guata per farli valere e del 
tutto illusorio che possano 
vincersi le battaglie che oggi 
le Marche devono vincere, 
pena perdite irreparabili. La 
giunta scaduta il 28 febbraio 
scorso non è stata in grado 
«di attuare uno solo degli im¬ 
pegni programmatici assunti 
nel mese di settembre, anzi 
proprio in questa fase il rap¬ 
porto Cassa-Regione-Marche 
si è gravemente deteriorato 
sino aU'esclusione del nostro 
territorio da progetti fonda- 
mentali per • ]a , nostra eco¬ 
nomia. 

E’ per questo che. anche 
dall’osservatorio ascolano del¬ 
la Cassa (che, però, è un 
problema dell’intera Regione < 
e non della sola valle del 
Tronto, come per miopia o 
per interesse di parte è stato 
troppo a lungo considerato), • 
diventano incomprensibili 1, 
comportamenti di quelle for¬ 
ze politiche, in altri tempi t 
sensibili di fronte ai proble- ‘ 
mi reali dell’economia locale 
ed alla necessità di correg¬ 
gere gli errori del passato, 
ìe quali tergiversano e ripro- 
oongono inconsistenti soluzio¬ 
ni alla crisi regionale, assu¬ 
mendosi con ciò la responsa¬ 
bilità di de^*rminare ritardi 
gravi e danni persino irrecu¬ 
perabili. 

Luigi Romanucci 


agricoli e i 

a ' • e 

il 

florovivaisti 
si asterranno 
dal lavoro 
per tutta 
la giornata 


ANCONA — I braccianti, i 
salariati agricoli e i florovi¬ 
vaisti marchigiani si aster¬ 
ranno dal lavoro per tutta la 
giornata odierna. Lo sciope¬ 
ro, che interessa i lavorato¬ 
ri delle campagne di tutto il 
centro Italia, è stato indetto 
dalle segreterie nazionali Fe- 
def braccianti-CGIL, FISBA- 
CISL, • UISBA-UIL a causa 
della netta chiusura del pa¬ 
dronato agrario sulle richie¬ 
ste avanzate dalle organizza¬ 
zioni sindacali contadine per 
il rinnovo del contratto di la- 



I braccianti in sciopero 
per il nuovo contratto 

L’agitazione è stata indetta dalle confederazioni sindacali — Netta chiu¬ 
sura del padronato agrario — Cento o re di trattative della Confagricoltura 


voro. _ . 

I punti più qualificanti del¬ 
la piattaforma riguardano 1' 
occupazione e lo sviluppo pro¬ 
duttivo. il miglioramento eco¬ 
nomico salariate, la tutela del¬ 
la salute e delle condizioni 
di vita e di lavoro nelle cam¬ 
pagne, maggiori diritti con¬ 
trattuali. 

Dopo tredici incontri — per 
oltre cento ore di trattative 
— la Confagrìcoltura non ha 
spostato di una virgola la sua 
posizione intransigente. Signi¬ 
ficativa, a tale proposito, è 
la visione del padronato a- 
grario per quanto riguarda 
l’occupazione giovanile: il la¬ 
voro agricolo — sostiene — 
è un’arte e quindi deve es¬ 
sere tramandata di padre in 
figlio; per questo non ci so¬ 
no giovani disponibili a lavo¬ 
rare in campagna. 

Ma la realtà è ben diver¬ 
sa. come ha dimostrato il 


secondo congresso regionale 
della Federbraccianti CGIL, 
svoltosi recentemente ad An¬ 
cona. Preparata da decine di 
assemblee aziendali e da tre¬ 
dici congressi di zona, che 
hanno visto la partecipazione 
di centinaia di lavoratori. 1' 
assise dei braccianti marchi¬ 
giani si è fatta portavoce 
delle denunce di migliaia di 
famiglie, costrette per de¬ 
cenni ad una vita miserabile 
dalle inadempienze dei go¬ 
vernanti e dallo sfruttamen¬ 
to dei padroni: dai responsa¬ 
bili. in una parola, del disa¬ 
stro della nostra agricoltura. 
Le vere cause dell’esodo dal¬ 
le campagne marchigiane di 
tanti giovani, del rifiuto di 
altri di tornarvi sono facil¬ 
mente individuabili: anni e 
anni di promesse non man¬ 
tenute, di contratti non ri¬ 
spettati da parte degli agrari, 
mancanza o insufficienza dei 
servizi più elementari, sfrut¬ 
tamento, umiliazioni di ogni 


sorta da parte dei padroni e 
spesso purtroppo anche del¬ 
la società. 

Questo spiega il preoccu¬ 
pante stillicidio, che non ac¬ 
cenna a diminuire, e il per¬ 
ché l’età media degli addet¬ 
ti all’agricoltura nelle Mar¬ 
che (150 mila secondo gli ul- 
mini dati, di cui 85 mila col¬ 
tivatori diretti. 46 mila mez¬ 
zadri. 19 mila operai agri¬ 
coli. Di questi ultimi i brac¬ 
cianti sono oltre 13.500) è 
d 50-52 anni. 

Nonostante ciò, nella nostra 
regione il peso economico del 
settore agricolo, con il 19 c ó 
della forza lavoro impiegata 
(la media nazionale è del 15 
per cento) è ancora rilevan¬ 
te. Tanto più quindi è neces¬ 
sario avviare un profondo 
cambiamento. E questo può 
passare soltanto attraverso 
l’utilizzazione di tutti gli stru¬ 
menti a disposizione: dalle 
leggi nazionali e regionali e 


dai fondi che queste mettono 
a disposizione, ai piani agrico¬ 
li di zona e di settore (indi¬ 
viduando al loro interno i set¬ 
tori da privilegiare. • quelli 
che danno cioè la possibilità 
di sviluppare l’occupazione 
sia in agricoltura che nel¬ 
l’industria ad essa collegata). 

Occorre inoltre impedire il 
tentativo di accaparramento 
delle terre incolte degli enti 
pubblici — 50 mila ettari nel¬ 
le Marche — messo in atto da 
abili speculatori, e cederle a 
cooperative miste di braccian¬ 
ti. mezzadri, contadini e gio 
vani disoccupati. 

Infine, ora che si è a un 
passo dall’attuazione della ri¬ 
forma sanitaria, bisognerà 
battersi per imporre struttu¬ 
re sanitarie e strumenti di 
prevenzione concreti contro 
gli infortuni e le malattie nel¬ 
le campagne 

Come ha ricordato nella sua 
relazione il compagno Lino 


Zingaretti, della Federbrae- 
cianti regionale, il congresso 
è stato un momento di veri¬ 
fica delle conquiste fatte, ma 
la lotta dovrà essere d’ora in 
poi più serrata e quanto più 
lo schieramento delle forze 
democratiche sarà ampio e 
unitario, tanto prima gli obiet¬ 
tivi potranno essere raggiunti. 

« Dobbiamo portare avanti 
con vigore e forza una linea 
concreta di unità — ha ag¬ 
giunto ancora il compagno 
Zingaretti — facendo appello 
a tutti i lavoratori perché in¬ 
troducano questi nuovi elemen¬ 
ti di democrazia nella vita 
del sindacato, senza arrogan¬ 
za o settarismo, partendo dal¬ 
la propria azienda, dalla zo 
na, consapevoli che le debo¬ 
lezze e le imposizioni antiuni¬ 
tarie nuocciono all’intera or¬ 
ganizzazione. ma ■ soprattutto 
ai nostri contadini ». 

I. f. 




A Terni in risposta all'ultima strumentale occupazione 


La giunta: il centro sociale si farà 

Dovrà essere gestito dai consigli di circoscrizione, dai cittadini, dai giovani - Il palazzo di via 
Beccaria è pericolante - Gli occupanti hanno lanciato accuse alPamministrazione del tutto infondate 


f'!i • *. - 

TERNI — Il centro sociale 
« si farà comunque » e « do¬ 
vrà essere gestito dai consi¬ 
gli di circoscrizione, dai gio¬ 
vani che ne hanno veramen¬ 
te bisogno, dai cittadini e da 
tutte le realtà territoriali che 
vorranno dare il loro contri¬ 
buto »: a precisarlo è la giun¬ 
ta municipale, in risposta al¬ 
l’ennesima occupazione del¬ 
l’ex palazzo di sanità, un 
imponente e malridotto edi¬ 
ficio che si affaccia su via 
Beccaria 

Sabato pomeriggio i can¬ 
celli sono stati nuovamente 
forzati, nonostante a scon- 


Due armati 
rapinano 
una banca 

a Otricoli : . 

>1 

TERNI — Rapina a mano 
annata nella filiale della Cas¬ 
sa di Risparmio di Otricoli: 
due banditi, uno dei quali a 
volto scoperto, hanno fatto 
irruzione nei locali, pistola 
alla mano, intimando il « fer¬ 
mi tutti ». Erano da poco pas¬ 
sate le 8,30; I due malviventi 
avevano atteso fuori l’aper¬ 
tura, a bordo di una Lancia 
Beta Prima dell’arrivo dei pri¬ 
mi clienti, hanno portato a 
termine l’impresa senza che 
nessuno, aii’esterno. se ne ac¬ 
corgesse. Sono poi risaliti a 
bordo dell’auto e si sono di¬ 
retti in direzione dell'auto¬ 
strada. 


Dopo la sconfitta del Milan e il pareggio dei grifoni 


Il campionato si decide domenica a Perugia 


PERUGIA — Nella venti¬ 
quattresima giornata di 
campionato le coronarie 
di chi segue con affetto le 
sorti del Perugia sono sfa¬ 
te messe a dura prova. I 
tre punti che dividevano 
Milan e Perugia in clas¬ 
sifica alla vigilia di que- 
st’ultima giornata di cam¬ 
pionato, sono diventati 
due alle porte del con¬ 
fronto diretto. 

Il Milan ha perso sor¬ 
prendentemente a San Si¬ 
ro contro il Napoli e il Pe¬ 
rugia con la sua solita me¬ 
todicità ha conquistato 
con il pareggio di Torino 
a suo 24. risultato utile 
consecutivo. 

Il pareggio ottenuto sot¬ 
to la Mole Antonelliana 
con gli uomini di Radice 
è da considerare, tra l’al¬ 
tro, come un vero e pro¬ 
prio successo. La squadra 
di Castagner, infatti, ri¬ 
nunciava per la prima vol¬ 
ta in questo campionato 
all’apporto di Paolo Dal 
Fiume ed Antonio Cecca- 
rini infortunati. * 

* Per ito»» parlare di Frap¬ 
po Vannini che in questo. 


momento del campionato 
sarebbe di un’utilità fuori 
dalla norma, ma quello 
che ha sconcertato di più 
c stato il fatto che all'ini- 
... ito della ripresa U Pe- 
, ' ragia ha dovuto rinuncia- 
- *"* re anche al proprio capi- 
■- tono Pierluigi Frosio, come 
dire che la squadra umbra 
ha giocato tutta la ripre- 
• sa con metà squadra tifo 
lare. Ebbene, nonostante 
tutte queste defezioni, • i 
giocatori biancorossi sono 
usciti imbattuti dal Co¬ 
munale di Torino meri la¬ 
tamente e tra gli applausi 
dei delusi (per la loro 
squadra) tifosi del Toro. 


’ Il debutto 
di Tacconi 

Castagner i stato co¬ 
stretto e far debuttare, 
dopo ruscita di Frosio, il 
giovanissimo Tacconi clas¬ 
se' im che nm hm affat¬ 
to demeritato fa un im¬ 
patto con la seria A «osi 
importante . Ma ime piota- 
tori tu, tatti hanm orna¬ 


to di luce propria nel con¬ 
fronto piemontese: Cesare 
Butti e Luciano Zecchini. 

li primo è stato il vero 
animatore del centro cam¬ 
po umbro, una prestazio¬ 
ne che ha /affo rimpian¬ 
gere amaramente ai diri¬ 
genti granata del fatto di 
averlo ceduto al Perugia. 
Zecchini è tornato ad es¬ 
sere il terzino e in un 
secondo tempo Q libero 
preciso ed esperto di una 
volta. 

Non un errore, non una 
palla gioca bile per il suo 
diretto avversario. Ma an¬ 
che Malizia, Della Marti- 
ra e Bagni sono da anno¬ 
verare tra i migliori in 
campo, come del resto una 
prestazione eccellente Vha 
fornita Casarsa. Quello 
che più conta è U fatto 
che tutta la squadra ha 
reagito in modo encomia¬ 
bile alle defezioni che pre¬ 
sentava a Torino. 

■ Ora non rimane che vi¬ 
vere intensamente questa 
spasmodica vigilia del con¬ 
fronto dei confronti che si 
svolgerà al «Cari» dome¬ 


nica prossima. La partita 
scudetto tra Perugia e Mi¬ 
lan avverrà all’interno di 
una cornice senza prece¬ 
denti nella storia del cal¬ 
cio umbro. 

• t 

Una partita 
al cardiopalma 

I biglietti per lo stadio, 
nonostante i prezzi ultra¬ 
esorbitanti sono già stati 
tutti venduti e da diverso 
tempo. Perugia è, cosi. 
pronta per essere teatro 
di questo avvenimento che 
a considerarlo irripetibile 
è dire veramente poco. 
Tutta Tattesa di un cam¬ 
pionato che dovrà di¬ 
re se realmente il sogno- 
scudetto si può trasforma¬ 
re in realtà per gli uomini. 
Una certezza, comunque, 
vadano le cose, rimane si¬ 
cura: U Perugia il suo 
scudetto tricolore Vha già 
cucito sulle magliette bian¬ 
corosse con la sua galva¬ 
nizzante imbattibilità che 
dura dall’inizio del cam¬ 
pionato. 


Con U Milan si troverà 
di fronte runico avversa¬ 
no che per il momento ha 
saputo fare meglio di lei 
anche se ha conosciuto per 
tre vòlte Venta della scon¬ 
fitta. Sarà senz'altro una 
partita al cardiopalmo e 
re i grifoni dovessero riu¬ 
scire nell’impresa di scon¬ 
figgere il diavolo rossone¬ 
ro vedremmo, molto pro¬ 
babilmente, un’intera cit¬ 
tà impazzire di gioia. 

Ma prima disfare ipote¬ 
si ottimistiche viviamo 
intensamente, come umbri 
questi giorni che ci sepa¬ 
rano dal big-match di tut¬ 
to un campionato. Una 
cosa è certa, è la prima 
volta nella storia della se¬ 
rie A che una blasonata e 
pluriscudettata a sei do¬ 
meniche dalla fine del 
campionato si giocherà 
uno scudetto in novanta 
minuti, contro una squa¬ 
dra di provincia e la pau¬ 
ra sarà tutta del Milan. Il 
« Curi » non è stato mai 
terra di conquista. 

Guglielmo Mazzetti 


sigliare il ripetersi di un si¬ 
mile atto ci fosse una pe¬ 
rizia tecnica che conferma 
l’inagibilità dell’edificio e 
una disposizione ben precisa 
della magistratura, che com 
porta provvedimenti giudi 
ziari pesanti per eventuali 
trasgressori. 

C’è. cosa ancora più impor¬ 
tante. un impegno preciso da 
parte della giunta municipa¬ 
le a trovare una soluzione 
immediata e avviare in tem¬ 
pi brevi la realizzazione di 
un centro sociale. Per que¬ 
sto obiettivo amministratori 
e consiglieri di circoscrizio¬ 
ne hanno lavorato in questi 
ultimi giorni attivamente 
mantenendo un continuo rap 
porto con il gruppo di gio 
vani che aveva, più di un 
mese fa, occupato il palazzo. 

Ciò nonostante sabato c'è 
stata una nuova occupazio 
ne e sono dovuti intervenire 
i vigili urbani, ai quali il 
palazzo è stato affidato in 
custodia dalla magistratura 
e poco dopo l’occupazione, 
l’edificio è stato nuovamen¬ 
te abbandonato. Gli occu¬ 
panti hanno inscenato però 
una manifestazione contro la 
amministrazione comunale, 
lanciando accuse del tutto 
infondate. La giunta muni¬ 
cipale smentisce che vi siano 
state inadempienze o ritar¬ 
di: si è proceduto all’appal¬ 
to dei lavori per la sistema¬ 
zione a centro sociale di Pa¬ 
lazzo Mariani. 

Nel frattempo è stata tro 
vata ima soluzione momen¬ 
tanea, vale a dire l’uso co¬ 
me centro sociale di vasti 
locali che si trovano in via 
Aminaie, presi in affitto dal 
comune e utilizzati prima co¬ 
me laboratorio dell’Istituto 
d’arte e ora come magazzi¬ 
no. Sono già iniziati i lavo¬ 
ri per lo sgombero, prima dei 
quali sono stati necessari in¬ 
contri e riunioni con il prov¬ 
veditorato agii studi e con 
il consiglio delia seconda cir¬ 
coscrizione, nel cui ambito 
territoriale si trovano i locali. 

Sono stati inoltre appalta¬ 
ti i lavori per il recupero 
sociale della chiesa del Car¬ 
mine e per la ristruttura zio 
ne di Palazzo Mazzancolli. 
Sono state infine riprese le 
trattative per prendere in ge¬ 
stione edifici, un tempo uti¬ 
lizzati dalla Croce rossa, nei 
quartieri di Borgo Rivo. Mar¬ 
more e Rocca San Zenone. 

« Veniva da pensare prima 
— sostiene ia giunta muni¬ 
cipale — ed è chiaro oggi, 
che qualcuno soffia sul fuo¬ 
co della strumentalizzazione 
e dell’attacco alle istituzioni 
democratiche, cercando di fi¬ 
nalizzare e manovrare chi, 
in buona fede, si è aggrega¬ 
to alla richiesta del centro 
sociale, e la stessa opinione 
pubblica, f^r chiunque ha in 
animo attacchi e manovre 
poco chiare, o meglio troppo 
chiare, l’amministrazione co¬ 
munale ribadisce che proce¬ 
derà comunque aHa realiz¬ 
zazione del centro sociale. 

« Resta fermo ciò che fin 
dall’inizio della vicenda la 
giunta ha sempre sostenuto: 
gli spazi pubblici vanno adi¬ 
biti ad uso collettivo e non 
di gruppo, con la garanzia 
democratica della gestione 
sociale delle strutture e dei 
programmi ». 


Imposta dai lavoratori una gestione democratica 


Alla Cassa di Risparmio 
sconfitta la prepotenza 


ASCOLI PICENO - La ver 
tenza apertasi alla Cassa di 
Risparmio di Ascol» Piceno ha 
avuto un suo epilogo. Posi¬ 
tivo. La prepotenza è stata 
sconfitta. Il personale, soste¬ 
nuto dalle forze politiche de¬ 
mocratiche. dagli Enti locali 
e dalle organizzazioni di 
massa, con una dura e lun¬ 
ga lotta, ha imposto al Con- 1 
siglio di Amministrazione il 
principio di una gestione de¬ 
mocratica del rapporto con il 
personale. Ha sancito la fine 
di un c governatorato » di un 
istituto che per la delicatezza 
dei suoi compiti avrebbe do- 
. vuto essere il massimo dell' j 
| espressione della trasparenza ; 
e della democraticità. • J 

Si è chiuso un capitolo. Si j 
c compiuta una importante 
esperienza. Si è fatto un pas¬ 
so avanti. Ma molti problemi 
rimangono ancora aperti. Fra 
questi il più importante: la 
gestione democratica del cre¬ 


dito. Non basta un corretto 
rapporto con il personale se 
poi la politica creditizia del 
la Cassa usa lo stesso perso 
naie come strumento degli in 
teressi di ristretti gruppi eco 
nomici e sociali. In questo 
modo si continuerebbe a cal¬ 
pestare la professionalità, a 
far rimanere in piedi l’arma 
della pressione e del ricatto. 

Resta aperto il problema del 
collegamento con i ceti socia¬ 
li ed imprenditoriali più dina¬ 
micamente impegnati nello 
sviluppo economa» della val¬ 
lata del Tronto e della zona 
montana; del rapporto con 
gli enti locali e di un loro 
coinvolgimento nella gestione 
della Cassa di Risparmio: j 
della richiesta alle organizza 
zioni di massa (degli artigia¬ 
ni. dei commercianti, dei con 
tadini. degli industriali) di 
divenire soci della Cassa. 

Resta ancora aperto il prò J 
blt*na di una gestione azien 1 


dale efficiente e che rispon¬ 
da agli interessi della econo 
mia picena. Non è più tolle¬ 
rabile die la Cassa di Rispar 
mio di Ascoli Piceno conti¬ 
nui a rastrellare risorse fi¬ 
nanziarie prodotte dai lai-ora¬ 
tori e ceti imprenditoriali lo¬ 
cali per utilizzarle in altre 
regioni, come se gli artigiani 
o gli stessi industriali della 
zona di Ascoli fossero soffo¬ 
cati dalle eccessive disponi 
bilità finanziarie e non inve¬ 
ce dall'alto costo del denaro 
e. a volte, dalle condizioni 
vessatorie degli istituti di ere 
dito. 

La vertenza che si è diiu 
sa alla Carrsp ascolana rap¬ 
presenta un importante pun 
to di partenza perché le for¬ 
ze politiche e sociali e gli 
stessi dipendenti riescano ad 
assicurare una gestione azien 
dale efficiente, socialmente 
utile e democratica di qua 
sto istituto. 


FOTOFINISH 
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Il pesce di aprile dell 9 Ascoli 


ASCOLI PICENO — Sa 
rebbe abbastanza facile, se 
non scontato, affermare 
che U più bel pesce d’apri¬ 
le alla Juventus lo abbia 
a regalato * VAscoli di 
Mimmo Renna, se il Na¬ 
poli. a Milano, non aves 
se 4n un certo senso, edul¬ 
corato Famara pillola che 
Trapattoni ed i suoi han¬ 
no dovuto ingoiare allo 
stadio « Cino e Lillo Del 
Duca ». 

Così come avrebbe sapo¬ 
re tipicamente aulico pro¬ 
porre rimmagine del gi¬ 
gante Golia alle prese con 
U povero David. Comun¬ 
que, si tratta senz’altro 
della più grande vittoria 
nella storia calcistica del- 
VAscoli, che si può riassu¬ 
mere nelle frasi, sempre 
« argute », del presidente 
Rozzi: « Sarà ricordato 
negli annali della città ». 

E la stessa città di Asco¬ 
li Piceno, domenica, ha ri¬ 
sposto quasi con un ple¬ 
biscito (ma moltissimi an¬ 
che i tifosi provenienti da 
altre parti della regione), 
assiepando ogni ordine di 
posti dello ZeppeUe e fa¬ 
cendo registrare nuovi re¬ 


cord di incassi (197 m ho 
ni di lire1 e presenze (36 
mila) per assistere allo 
straordinario spettacolo 
sportivo. 

« In pratica — si dice¬ 
va. mentre si annunciava¬ 
no le formazioni delle 
squadre — oggi VA scoli se 
la dovrà vedere con la 
nazionale », e l'augurio più 
ottimistico era di poter 
strappare, tutt’al più, un 
onorevolissimo pareggio. 
E invece, incredibilmente, 
anche con l'aiuto (final¬ 
mente!) della fortuna, al 
23~ del primo tempo pro¬ 
prio il capitano Moro riu¬ 
sciva a dare alVAscoli il 
gol della vittoria e a ri¬ 
proporre, cori la sua squa¬ 
dra, come « ammazza to- 
rinesi » (la stessa fine, in¬ 
fatti, ad Ascoli av&va fatto 
il Torino). 

A partita conclusa il sa¬ 
pore del grande successo 
superava, o lasciava, per lo 
meno, da parte tutti i di¬ 
scorsi sulla lotta per la 
salv ez z a. D'altronde, con i 
21 punti raggiunti, i bian¬ 
coneri di Renna possono 
ormai guardare con più fi¬ 


ducia agli ultimi sei incon¬ 
tri rimasti. 

A margine, c’è da ricor¬ 
dare che all’ingresso delle 
squadre in campo, il pre¬ 
sidente Rozzi ha premiato 
d maestro Titta, autore 
delTinno ufficiale dell'A- 
scoli, e forse mai come do¬ 
menica al compositore 
ascolano saranno toccati 
tanti « bis ». 

Auguri e felicità agii 
ascolani; amarezza e ri¬ 
sentimento invece nei cu¬ 
gini rivieraschi della Sam- 
benedettese. di nuovo pe¬ 
ricolosamente invischiati 
nei bassifondi della clas¬ 
sifica di B. 

La squadra di Toneat- 
to, dopo alcune belle pre¬ 
stazioni, si è progressiva¬ 
mente spenta ed il pareg¬ 
gio di domenica con la 
Spai, ottenuto solo sul cal¬ 
cio di rigore aTl'bS'. ne è 
una autentica conferma. 

Segno di stanchezza? Di 
scarsa vena? Di povertà 
di idee? Povero Toneatto, 
trovare per i suoi io bat¬ 
tuta finale è proprio un 
rebus! 

M 
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Lo dichiara il commissario regionale Di Vita 


E dal 1974 che i conti 
dell’AMNU di Palermo 

„ V à : J - / < . , * ; 

«sono tutti da rifare» 


l'Unità / martedì 3 aprile 1979 




Sciòpero di 24 ore nei comprensori sardi del Guspinese e del Campidano 
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Crisi, licenziamenti, disoccupazione: 
oggi scendono ili lotta venti comuni 


». 


Mentre il bilancio comunale è in alto mare, si scoprono pasticci incre* Diecimila serua lavoro e tremila in cassa integrazione • Altre centinaia di posti di lavoro rischiano di andare perduti da un 

dibili nei consuntivi della Nettezza Urbana — Operazioni sconclusionate giorno all’altro - Manifestazione zonale a S. Gavino - Rilancio delle miniere, fonderie e ristrutturazione delle fabbriche in crisi 







Dulia nostra redazione 

PALERMO — Se non fosse¬ 
ro, cose del tutto serie e gra¬ 
vi, si potrebbe dire che la 
Giunta comunale di Palermo, 
un tripartito DCPSI- PSDI, 
«e fa una più di Qiufà. Non 
polo infatti l’amministrazione 
non prepara In tempo, tra le 
innumerevoli manchevolezze, 

1 bilanci, ma quando 11 pre¬ 
para sbaglia 1 conti, pastic¬ 
cia e finisce che deve rifa¬ 
re tutto daccapo. 

_E' successo, ultima perla, 
con 11 complesso intrigo del 
bilancio dell’azienda municl- 
^palizzata della nettezza urba¬ 
na, l’AMNU, H bilancio co¬ 
munale è ancora in alto ma¬ 
re (ne è stato Incaricato un 
commissario regionale proprio 
perché l’amministrazione non 
è stata Iti grado di rispet¬ 
tare i termini di legge), ma 
non potrà essere definito se 
prima la stessa azienda 
Amnu non risolverà il gro¬ 
viglio in cui si è cacciata. 

Lo ha rivelato un commis¬ 
sario regionale, Girolamo DI 
Vita, inviato dall’assessorato 
enti locali della Regicne, il 
quale ha stilato una specie 
di stato d’accusa contro 1 
dirigenti dell’azienda e del 
Comune. Il commissario, in¬ 
fatti, si è trovato nell’im- 
posslbilltà di stendere mate¬ 
rialmente 11 bilancio del- 
l’Amnu perché s’è scoperto 
che 1 conti consuntivi degli 
anni precedenti, a partire dal I 


”74 sono completamente fa¬ 
sulli e sballati. 

In nove punti il commis¬ 
sario inchioda 1 dirigenti 
dell’azienda e gli amministra¬ 
tori comunali. Gli addebiti 
sono pesanti: le accuse in¬ 
fatti vanno dall’incompletezza 
airillegittimità In una se¬ 
quenza crescente. Per dime 
una, i conti preparati dalla 
azienda municipalizzata fini¬ 
scono con il prevedere un 
avanzo di quasi un miliardo 
e mezzo quando invece, co¬ 
me contesta il commissario 
che ha spulciato centinaia di 
incartamenti in tre mesi di 
permanenza negli uffici del- 
l’Amnu, la verità è che c’è 
una perdita di esercizio che 
supera i cinque miliardi. 

Ma questa è solo una del¬ 
le tante operazioni sconclu¬ 
sionate. Il commissario scri¬ 
ve: « Non esiste alcun col- 
legamento tra i conti della 
azienda e quelli del Comu¬ 
ne. E ciò è tanto più grave 
se si pensa che oltre ai re¬ 
sidui ncn corrispondono nep¬ 
pure le somme riscosse a ti¬ 
tolo di contributo con quelle ' 
pagate dal Comune per lo 
stesso titolo ». 

In altre parole, nei conti 
dell’Amnu sarebbero state ri¬ 
portate, per un motivo sco¬ 
nosciuto, somme superiori di 
quelle ricevute dall’ammini¬ 
strazione comunale. Chieder¬ 
si il perché è a questo pun¬ 
to superfluo. Anche per il 
fatto che subito dopo 11 com¬ 
missario contesta un altro 
grave errore. I 33 miliardi di 


residui attivi che vengono 
vantati si rivelano assoluta- 
mente inesigibili, non riscuo¬ 
tigli, in quanto nello stes¬ 
so bilancio comùnale la iden- 
tica somma (come è noto le 
aziende municipalizzate, pur 
essendo amministrate da au¬ 
tonomi ccnsigU, dipendono ' 
sempre finanziariamente dal 
Comune) ncn risulta nel pas¬ 
sivi del bilancio municipale. 

Viceversa, avverte il com¬ 
missario, i residui passivi 
dell'Amnu sono « debiti cer¬ 
ti e anche cnerosl », che fan¬ 
no maturare oneri e passivi¬ 
tà, ma pure sanzioni pecu¬ 
niarie. L’Armu infatti deve 
estinguere debiti consistenti 
con gli istituti di previdenza; 
chi pagherà? . 

E’ scontato che dovranno 
contrarsi altri mutui, pagare 
i relativi interessi. In con¬ 
clusione: pagherà il contri¬ 
buente- palermitano. Questo 
quadro finanziario in effetti 
non è che il volto più ma¬ 
croscopico dello sfascio in 
cui anni di gestione cliente¬ 
lare e parassitarla, hanno ri¬ 
dotto ima delle più importan¬ 
ti municipalizzate di Palermo. 

Il commissario ha dato ora 
quindici giorni di tempo per 
rifare l conti. Ovviamente, a 
questo punto, nessuno ha 
dubbi che la scadenza non 
sarà rispettata. Questa sem¬ 
bra essere proprio la regola 
che ispira gli amministrato¬ 
ri pubblici di Palermo. 

s. ser. 
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Denuncia della Confcoltivatori in un convegno a Cagliari 

Le manovre speculative degli industriali 
fanno alzare il prezzo del pecorino sardo 

Si vuole spezzare il fronte dei produttori, indebolendo le cooperative e instaurando una situazione di monopolio * Imputata 
non è dunque la concorrenza dei prodotti stranieri - Annunciate dalle centinaia di pastori presenti iniziative di lotta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si riapre la po¬ 
lemica sul prezzo del latte e 
del formaggio. Centinaia di 
pastori, in un convegno in¬ 
detto alla Fiera Campionaria 
di Cagliari dalla Confcoltiva¬ 
tori, hanno denunciato che al¬ 
la base della crisi del peco¬ 
rino sardo vi è una manovra 
speculativa. Gli industriali 
sardi intendono infatti spez¬ 
zare il fronte dei produttori, 
indebolendo le cooperative. 


A L'Aquila 


per assicurarsi il monopolio 
dei mercati nazionali ed este¬ 
ri: così ha affermato il se¬ 
gretario provinciale della 
Confcoltivatori compagno Ful¬ 
vio Tocco,, che ha svolto la 
relazione introduttiva. 

Quali misure adotteranno i 
produttori? La reazione è sta¬ 
ta ferma e immediata: non 
verrà conferito il latte alle 
industrie, come è stato deci¬ 
so in una mozione approvata 
aU’unanimità al termine del¬ 
l'assemblea. i pastori « utiliz- 


Corsi della Regione, 
ma senza qualifica 

Respinti in due concorsi gli operatori socio- 
sanitari dell'ENAIP, finanziato dall'assessorato 


Dal corrispondente 

L'AQUILA — Gli operato¬ 
ri socio-sanitari che han¬ 
no frequentato il corso 
triennale presso l’ENAIP 
di L’Aquila — uno degli 
enti per la preparazione 
professionale finanziato 
dalla Regione Abruzzo ma 
gestito da privati — al qua¬ 
le si accede con il posses¬ 
so di un titolo di scuola 
media superiore, hanno 
avuto l’amara sorpresa di 
vedersi rifiutare il ricono¬ 
scimento della loro figura 
professionale sia da parte 
dell’ospedale civile San 
Salvatore (in occasione di 
un concorso da esse ban¬ 
dito) che dal Comune di 
L’Aquila, il quale non ha 
ritenuto valido il loro tito¬ 
lo per la partecipazione 
ad un concorso all’interno 
del servizio di medicina 
preventiva comunale. 

Legittimo perciò ci sem¬ 
bra il loro risentimento oer 
una situazione che eviden¬ 
zia la scarsa serietà con 
la quale viene investito de¬ 
naro pubblico da parte 
della Regione Abruzzo per 
corsi che sembrano del 
tutto inutili. 

Gli operatori sodosani¬ 
tari dell’ENAIP. come si 
legge in un documento re¬ 
so pubblico dopo una as¬ 
semblea tenuta ultimamen¬ 
te. criticano severamente 
la Regione per non aver 
tenuto presenti quali sono 
le richieste occupazionali 
in base ai veri bisogni dd- 
* la collettività e del territo- 


L'assessorato regionale 
invece, da una parte af¬ 
fida i corsi di formazione 
professionale ad enti pri¬ 
vati, e dall’altra trascura 
l’organizzazione intema 
dei corsi stessi ed ima 
concreta azione di coordi¬ 
namento e di confronto. 
Tale situazione — è detto 
nel documento — è tanto 
più assurda se si consi¬ 
dera la particolarità di 
questi corsi. Infatti essi 
dovrebbero servire a qua¬ 
lificare personale da de¬ 
stinare a servizi diretta¬ 
mente programmabili dal¬ 
la Regione stessa in rela¬ 
zione soprattutto ai nuovi 
poteri conferiti dalia leg¬ 
ge 382. 

Ed invece nulla di tutto 
ciò si è fino ad ora veri¬ 
ficato e gli operatori so¬ 
cio-sanitari sfornati dal- 
l’ENAIP si sono ritrovati 
con un diploma pressoché 
inutile. Ecco perché al fi¬ 
ne di ricercare le oppor¬ 
tune soluzioni a questa in 
cresciosa situazione, gli 
operatori sociosanitari dei 
l’ENAIP ritengono neces¬ 
sario un incontro con gli 
organi della Regione, con 
i sindacati, con le forze 
politiche democratiche e 
con ì dirigenti dell’ENAIP.. 

Intanto essi hanno deci¬ 
so di convocare una as¬ 
semblea aperta per il 5 
aprile prossimo venturo 
presso il Centro di forma¬ 
zione prof essoniale di via 
Somalia per realizzare gii 
opportuni confronti e per 


rio. che possono essere ^ decidere le opportune for- 
accertati soltanto attraver- , me di lotta. 

» una corretta program- . £ fmam|0 ArJ uìlli 
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zeranno tutti i mezzi per de¬ 
stinare il latte alle sole coo¬ 
perative ». ed organizzeranno 
« una serie di misure di lot¬ 
ta in previsione di una manife¬ 
stazione di protesta davanti 
alla Regione ». 

La crisi del pecorino, dun¬ 
que. non è causata dalla con¬ 
trazione delle vendite sul mer¬ 
cato americano per la concor¬ 
renza dei formaggi rumeno, 
jugoslavo e argentino, ma dal¬ 
la intransigenza degli indu¬ 
striali isolani ad un accordo 
sul prezzo del latte. E non 
si tratta di generiche accu¬ 
se. Durante il dibattito sono 
j saltati fuori anche i nomi de¬ 
gli imputati. «Sono stati gli 
industriali (i fratelli Pinna di 
Tiesi, in particolare n.d.r.) — 
ha detto Tocco — ad abbas¬ 
sare il prezzo del formaggio 
da 350 a 320 dollari al quinta¬ 
le, provocando una serie di 
reazioni e conseguenze che 
hanno inciso e tuttora incido¬ 
no gravemente sulla economia 
della pastorizia sarda ». 

Gli industriali — secondo 
la Confcoltivatori — acqui¬ 
stano grandi quantità di for¬ 
maggio a basso costo, atten¬ 
dendo il momento opportuno 
per invadere i mercati ad un 
prezzo più sostenuto. L’intran¬ 
sigenza padronale si pone co¬ 
me la • prosecuzione di una 
politica di sfruttamento e di 
rapina attuata da sempre nei 
confronti dei pastori: le vit¬ 
time sulla cui pelle si sono 
accumulate le fortune delle 
industrie casearie. 

Quali interventi chiedono i 
produttori? Innanzitutto i pa¬ 
stori attendono dalla Regione 
i una politica di fermezza, col 
! blocco dei contributi pubblici 
agli industriali. Allo stesso 
tempo auspicano la costitu¬ 
zione di un concorzio regiona¬ 
le degli esportatori sardi. Ciò 
è indispensabile per eliminare 
la catena di intermediazione 
parassitarla che, oltre a rapi- 
j nare i produttori, tartassa il 
| consumatore. 

| In questa fase di lotta — è 
. stato precisato dai diversi o 
j ratori che si sono succeduti — 
i un ruolo decisivo dovrà es- 
I sere svolto dalle cooperative, 
un movimento che si deve con¬ 
trapporre con la sua coscien¬ 
za unitaria alla presenza de¬ 
gli industriali speculatori. E- 
siste già una base operativa: 
il «Consorzio Sardegna», cui 
aderiscono 27 cooperative e 
cinquemila allevatori. Il Con¬ 
sorzio, con i suoi cinquanta¬ 
mila quintali di formaggio 
prodotto (pari a venti miliar¬ 
di di fatturato), rappresenta 
oggi una grossa impresa. 

Il successo di questo Con¬ 
sorzio, nato nel 1973, rappre¬ 
senta una strada concreta per 
battere l’isolamento in cui si 
trovano i pastori sardi, e per 
proiettarli sui mercati mon¬ 
diali anche attraverso una a- 
deguata opera pubblicitaria. 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I lavoratori e 
le popolazioni di 20 comuni 
del Guspinese e del Campi¬ 
dano con alla testa i sinda- 
cì e gli amministratori di 
sinistra, scendono oggi in 
lotta per l'occupazione e 

10 sviluppo. Lo sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore, proclama¬ 
to dalla Federazione Cgil- 
Cisl-Uil bloccherà ogni at¬ 
tività nel 18. comprensorio 
(Campidano) e nel 20. (Gu¬ 
spinese). Oltre alle fabbri¬ 
che tessili e ai cantieri mi¬ 
nerari. Fattività si ferme¬ 
rà nelle aziende agrìcole e 
in quelle artigiane, e reste¬ 
ranno chiusi uffici, negozi, 
scuole. 

Le rivendicazioni dei la¬ 
voratori e delle popolazio¬ 
ni, che saranno illustrate 
dai delegati dei consigli dì 
fabbrica, dagli amministra¬ 
tori comunali e comprenso- 
riali, dai dirigenti del sin¬ 
dacato unitario nel corso 
della manifestazione zona¬ 
le annunciata per stama¬ 
ne a San Gavino riguarda¬ 
no il rilancio delle miniere, 

11 potenziamento del polo 




piombo, e il consolidamen¬ 
to della fonderia, il com¬ 
pletamento della Scaìnl 
(una fabbrica in costruzio¬ 
ne che dovrà produrre bat¬ 
terie per automobili), l’av¬ 
vio dei piani di ristruttu¬ 
razione delle fabbriche tes¬ 
sili Snia-Viscosa e Filati In¬ 
dustriali. Firrigazione delle 
campagne e la riforma a- 
gropastorale. 

Nei 20 comuni dei due 
comprensori la crisi va as¬ 
sumendo dimensioni dram¬ 
matiche. Sì contano circa 
10 mila disoccupati e tre¬ 
mila operai in cassa inte¬ 
grazione, quasi il 10 per 
cento dell'intera popolazio¬ 
ne è cioè priva di un la¬ 
voro. 

« Altre centinaia di po¬ 
sti di lavoro rischiano di 
essere perduti da un giorno 
all'altro — denunciano 1 
sindaci di Villacidro. Gu* 
spini, Arbus, Serramanna, 
Serrenti, San Gavino e di 
tutti gli altri, comuni dei 
due comprensori, — dopo 
che molte aziende hanno 
comunicato la riduzione de¬ 
gli organici. 


Tutti i settori economici 
sono investiti dalla crisi 




Non c’è ormai settore che 
non sia investito in pieno 
dalla crisi economica e dal¬ 
l’ondata di licenziamenti: 
miniere, fabbriche tessili, 
aziende artigiane, agricol¬ 
tura. Le rivendicazioni a- 
vanzate dal lavoratori per¬ 
ché i cantieri minerari e le 
industrie tessili producano 
metallo e fibre e non con¬ 
tinuino a sfornare disoccu¬ 
pati coincidono con le fon¬ 
damentali necessità dt svi¬ 
luppo del retroterra agrico¬ 
lo. 

La lotta che viene por¬ 
tata avanti nei nostri cen¬ 


tri non può non essere so¬ 
stenuta da tutti i sardi, se 
si vuole uscire dall’attuaie 
gravissima crisi che stroz¬ 
za l’economia dell’isola ». 

Questa è dunque la posi¬ 
zione dei sindacati dei la¬ 
voratori. delle amm ; #-lstra- 
zioni comunali: incalzare 
con l’azione politica e con 
la lotta delle masse la 
Giunta regionale DC - PSDI 
PRI sul terreno deg’.i in¬ 
dirizzi e delle misure con¬ 
crete di rinnovamento e 
di attuazione delie leggi 
della rinascita. 


Nei giorni scorsi a Sulmona 

Sciopero di edili e metalmeccanici 
per la vertenza Fiat e il piano casa 

Contratto nazionale, occupazione e investimenti nel Mezzogiorno gli altri punti della piat¬ 
taforma - Alte percentuali di adesione alla giornata di lotta - Dibattito in Comune 

. ...■ ' • i/ . • W_..- - I 

)l1 Mitro corrispfì* dette J 51nì - Un dato contraddittorio | senz'altro paragonabile a quel | tutto nel grave frangente di 

! presenta invece FACE: infat- j la dei cortei degli inizi degli j crisi politica che stiamo vi- 


Dal tostro corrispotdette J 5Ìni - Un dat0 °<^addittori o 

presenta invece 1 ACE: mfat- 
SULMONA — I metaìmecca- j ti al primo turno ha sciope- 
nici e gli edili di Sulmona i rato solo una bassa percen- 
hanno dato vita ad una forte j male di operaie, circa il lOfc. 


giornata di lotta per il conse¬ 
guimento del contratto collet¬ 
tivo nazionale di lavoro, per 
il sostegno aOa vertenza Fiat 
(relativamente ai punti del¬ 
l’occupazione e degli investi¬ 


mentre al secondo turno F80 
circa ha abbandonato la fab¬ 
brica. Per quanto riguarda i 
cantieri edili c'è da dire che 
anche qui si è registrata una 
massiccia astensione dal la vo¬ 


menti nel Mezzogiorno) e per ro: non hanno scioperato solo 


la modifica della distribuzio¬ 
ne regionale dei fondi stan¬ 
ziati per la legge del piano 
decennale nella casa. 

Secondo stime sindacali, re¬ 
se pubbliche in un comunica¬ 
to stampa, le percentuali dei 
lavoratori in sciopero hanno 
toccato punte altissime; in 
particolare si è registrato il 
cento per cento alle fabbri¬ 
che della Tonolli, della Fat¬ 
ine. della FIAT, • della Bor- 


i cantieri più picooK con me¬ 
no di quattro o cinque lavo¬ 
ratori. 

Nonostante la pioggia bat¬ 
tente. da piazza Carlo Tre¬ 
sca è partito un grosso cor¬ 
teo di lavoratori al quale si 
sono aggiunti anche gli stu¬ 
denti. Secondo la valutazione 
dei compagni che vi hanno 
partecipato, l’intensità di lot¬ 
ta e la carica di protesta e- 
spressj in questo corteo è 


anni ’TO. 

Il maltempo non ha consen¬ 
tito lo svolgersi del program¬ 
ma previsto, e invece che il 
comizio in Piazza XX Setem- 
bre si è avuto un dibattito 
nella sala del consiglio co¬ 
munale a Palazzo San Fran¬ 
cesco, prontamente messa a 
disposizione dei lavoratori del- 
Fammmistrarione democrati¬ 
ca. 

Ha condotto il dibattito Vi¬ 
to Milano, coordinatore nazio¬ 
nale del settore auto della 
FLM, che si è soffermato, 
nella relazione introduttiva e 
nelle conclusioni, sulla neces¬ 
sità di sostenere con una de¬ 
risa volontà di lotta l'attuale 
vertenza contrattuale sopra t- 


vendo in questi giorni. 

Tra gli altri ha preso la 
parola l’operaio Dario Gio¬ 
vani, del consiglio di fabbri¬ 
ca della Fiat che ha solle¬ 
citato i lavoratori in lotta a 
coinvolgere j settori sociali 
marginali al mondo del la¬ 
voro e cioè i disoccupati e i 
precari della 285. anche per 
sollecitarne l'impegno per la 
partecipazione di massa alla 
manifestazione di Napoli del 6 
aprile pros sim o. 

Per questa scadenza di lot¬ 
ta gli operai della Valle Pe¬ 
li gna. ha ricordato Giovani, 
hanno avviato una sottoscri¬ 
zione per l’affitto dei pulì 
man. 

Maurizio Padula 




Ieri a Cagliari 

Accordo dopo 
due giorni 
di lotta 
tra la FLM 
e la Giunta 
regionale 

« Occorre vigilare per il 
rispetto degli impegni » 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « E’ un succes¬ 
so delle iniziative di lotta. 
Abbiamo centrato un primo, 
importante obiettivo. Ora si 
tratta di garantirne una ge¬ 
stione la più corretta possi¬ 
bile ». Dalle parole dei se¬ 
gretari provinciali della FLM 
Porcu, Murtas e Carbone tra¬ 
spare una moderata soddisfa¬ 
zione per l’accordo raggiunto 
con la Giunta regionale, dopo 
circa due giorni di mobilita¬ 
zione. 

Le prime reazioni da parte 
sindacale e operaia sono im¬ 
prontate su un giudizio par¬ 
zialmente positivo. C’è la 
consapevolezza che la batta¬ 
glia non si ferma qui. Occorre 
vigilare — si ammonisce — 
sulla corretta gestione dell’ac¬ 
cordo. essere pronti nuova¬ 
mente alla mobilitazione nel 
caso che si ripetano inadem¬ 
pienze e ritardi. 

In cosa consiste raccordo? 

Oltre all’annuncio da par¬ 
te del governo della proroga 
di quindici mesi della cassa 
integrazione ai metalmecca¬ 
nici ed edili dell’area indu¬ 
striale cagliaritana e sarda, 
la Regione si è impegnata 
alla formazione dei corsi pro¬ 
fessionali. I corsi riguarde¬ 
ranno gli operai metalmec¬ 
canici, oltre quaranta giovani 
destinati a corsi speciali. 

Sostiene la FLM in un co¬ 
municato: a La Regione de¬ 
ve mantenere gli impegni. Al¬ 
cuni punti dell'accordo erano 
già stati affermati dal go¬ 
verno regionale, senza che 
poi venissero applicati ». Ri¬ 
mane comunque, delle qua¬ 
ranta ore di lotta, con l’occu¬ 
pazione della sede della Giun¬ 
ta e l’incontro a Villa Devo¬ 
to, l’ennesima dimostrazio¬ 
ne della forza operaia, attor¬ 
no alla quale ancora una vol¬ 
ta si è stretta la solidarietà 
di altre categorie di lavora¬ 
tori e dei cittadini. 

D'altro canto si è avuta la 
riprova di quanta poca popo¬ 
larità e fiducia goda l'attuale 
governo regionale tra i lavo¬ 
ratori e le popolazioni della 
provincia. Proprio a causa 
della intransigenza e della 
chiusura della Giunta, si so¬ 
no avuti momenti di grave 
tensione. Il presidente Soddu 
ha invocato l’intervento del¬ 
le forze dell’ordine. Ci sono 
stati alcuni scontri, culmina¬ 
ti con l’arresto di un operaio 
per « resistenza ed oltraggio 
a pubblico ufficiale ». 

La FLM ha co"'*»'"‘ n ’»*o in 
un documento « l’utilizzo an- 
tioperaio e antisindacale dri- 
le fo’-ze dell’ordine ». Dure 
critiche sono state rivo’te al¬ 
la Giunta regionale e alla ini¬ 
ziativa di Soddu dal consiglio 
d* fabbrica rl<o]a »» 

Fibra del Tirso di Ottona. 
«Certe azioni — accusano 
gli operai di Ottona — non 
accelerano il processo di de¬ 
mocratizzazione delle forze 
dell’ordine. Le forze di poli¬ 
zia non possono essere uti¬ 
lizzate. come in passato, a di¬ 
fesa degli Interessi di parte 
e del padronato». 

E posizioni analoghe espri¬ 
mono 1 consigli di fabbr'cq 
di Pori ovedi C^rb"*’’ 1 * 
e della SARASFChimica, oltre 
all a seg reteria regionale del¬ 
la FULC. La nuova situazio¬ 
ne creatasi dono l’accordo ed 
i fatti degli scorsi giorni so¬ 
no stati infine presi in esame 
ieri, nel corso di una assem¬ 
blea indetta dalla Federazio¬ 
ne sarda COTIrCTSL-inL. 
dal coordinamento dei delega¬ 
ti di Macchiareddu 

Commentando gii obiettivi 
raggiunti con le ultime lette, 
i lavoratori metalmeccanici 
hanno sottolineato che «si 
è ottenuto un risultato, ma 
si tratta ancora di una misu¬ 
ra assistenziale, mentre sten 
ta ad essere definito il prò 
gromma di imoegni oer nuo¬ 
vi insediamenti metalmecca¬ 
nici nelle aree Industriali del¬ 
l'Isola ». 

Rimangono In piedi tutte 
le gravi responsabilità della 
giunta regionale. Soprattutto 
la Giunta è accusata di non 
i aver preso mai posizione sul- 
i la vicenda Sir-Rumianca. sai- 
i vo enunciazioni generiche. 
Ora deve entrare al più pre¬ 
sto nel inerito delle ouestioni. 

Quella della Sir-Rumianca. 
a giudizio dei lavoratori, è u- 
na Questione centrale, per tut¬ 
ta l'isola. « Se riparte la pro¬ 
duzione. se vengono attuati i 
progetti In base di esecuzio¬ 
ne, c’è immediatamente po¬ 
sto per mille metalmeccanici, 
e d! altri giovani nei lavori 
di completamento degli im 
pianti ». . 


FRANCO 

CASCARANO 

il più noto Importatore di tap¬ 
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gra¬ 
zie alla tua profonda esperien¬ 
za in tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di permanenza 
nel Paesi d'origine, che tutti 
i tappeti della sua collezione 
sono autentici Orientali e la¬ 
vorati a mano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
Piazza Scacchi 30 
Tf. 080/853990 - 852460 
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Tappeto originale Persiano 
latto a mano • colori • disegni 
assortiti. 

Misura: cm. 235x140 circa. 
Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANO L 470 000. 
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Tappeto originale Pakistan 
KASHIMIR latto a mano • co¬ 
lori • disegni assortiti. 

Misura: ctn.181x125 circa. 
Valore L. 640.000. 

PREZZO CASCARANO l. 340 000 
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Tagllando da compilare, rita¬ 
gliare e spedire In busta 
chiusa a: 

FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappeti orientali 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (DA) 

.OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO. 

Desidero ordinare i seguenti 


N..- Tappo!.. Persian... a) 

piazzo rad. di L.. por 

Molo dii_ 

N~_ T^pot. Pakistan al 


Scolgo quooto fonai di paga- 


[ [Paghorò in conftosoogno 
l'i m porto dovuto e L 9000 


□Atego —f ogno decoloro o 
ban ca rio por pagamento 
a —cip o > o in questo raso le 
opo— di tpadUono sono 


Asott intoso che. — non sarà 


di quanto ordlno- 
—voto 0000 10 


COGNOME 


NOME. 


N_......CAP¬ 
OTTA’. 

TEL. 

firma. 
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l'Unità / martedì 3 aprii al 979 
ÀI Cornuti* di Cagliari ' ' ' ' 

Ora la DC propone 
una giunta con PRI ; 
e socialdemocratici 

L’inaccettabile tripartito conterebbe 
sull’appoggio di soli 22 consiglieri su 50 


. _ le regioni / pag, 17 

Riconfermato Tintomi di «inistro f L’emblematica vicenda del 1 processo per i fatti di G ioiosa Ionica 

Un sindaco e un paese uniti 

"'aH-ammimstrazioiie 4:: ^ :acv.: ... 


Dall* nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi al Co 
mune di Cagliari sembra 
giunta alla svolta decisiva. La 
Democrazia cristiana, dopo 
aver lungamente ostacolato 
ogni positiva soluzione, ha 
avanzato ufficialmente la 
proposta di costituire una 
giunta tripartita, compren¬ 
dente anche il PSDI e il PRI. 
La proposta che appare de* 
bellissima e priva di qualsia¬ 
si autorevolezza, sembra es¬ 
sere accolta dai socialdemo¬ 
cratici e dai repubblicani. 

La DC ha cosi mostrato 
qual era il suo vero obiettivo 
nel tirare a lungo la crisi e 
far incancrenire la situazio¬ 
ne amministrativa del capo- 
luogo regionale sardo: rom¬ 
pere la solidarietà democra¬ 
tica e ricostituire una coa¬ 
lizione moderata che svuoti 
di ogni significato innovato¬ 
re la futura attività di go¬ 
verno della città. 

Le preoccupazioni sono 
manifestamente ed esclusiva- 
mente elettoralistiche, ma è 
assai grave che il PSDI e il 
PRI abbiano supinamente ac¬ 
ceduto alla manovra democri¬ 


stiana ed ai suoi propositi 
discriminatori. 

Una giunta DC-PSDI-PRI 
potrebbe contare soltanto sull’ 
appoggio di 22 consiglieri su 
50. e sarebbe inevitabilmen¬ 
te inquinata dalle adesioni 
della destra liberale e parafa¬ 
scista (1 PLI e 2 demonazio¬ 
nali). ' 

Nessuna capacità nell’af- 
frontare i problemi della cit¬ 
tà potrebbe essere espressa 
da una coalizione del genere. 
Non soltanto i comunisti han¬ 
no già dichiarato di volersi 
opporre fermamente, ma gli 
stessi compagni socialisti han¬ 
no giudicato inaccettabile un 
qualsiasi loro appoggio ad un 
esecutivo DC-PRI-PSDI, che 
nascerebbe perciò con l'op¬ 
posizione dei partiti di sini¬ 
stra. 

Se verrà convocato il consi¬ 
glio comunale nei prossimi 
giorni, come ormai sembra 
certo, i comunisti denunce- 
ranno in quella sede le re¬ 
sponsabilità della DC e dei 
partiti che ne accettano il 
ricatto e lavoreranno perché 
possa costituirsi un governo 
cittadino più autorevole e più 
largamente rappresentativo. 


provinciale di i Matera 

Rinnovato e chiarito l’accordo fra co¬ 
munisti, socialisti e socialdemocratici 

1 -v, V. „ -, ‘ Tu 1 . 4 J-f , t 4 4.- 

MATERA •— Si è risolta la crisi apertasi circa tre mesi 
fa all'amministrazione provinciale di Matera e che aveva por¬ 
tato alle dimissioni della giunta di sinistra formata da PCI,' 
F^I e PSDI. Nella seduta del consiglio provinciale tenutasi 
giovedì scorso, i tre partiti della maggioranza hanno invitato 
il presidente e gli assessori a ritirare le dimissioni, e l’invito 
è stato accolto dalla giunta dimissionaria. 1 

Nelle passate settimane, i tre partiti hanno condotto un 
ampio e proficuo chiarimento delle posizioni politiche, che sono 
state alla base della crisi, giungendo a riconfermare la validi¬ 
tà delle intese di sinistra e ritenendo superati i motivi della 
crisi stessa. PCI, PSI e PSDI hanno anche sottolineato l’esigen¬ 
za e la volontà di rilanciare l’iniziativa unitaria sulla base di 
un rinnovato e solidale accordo politico-programmatico in gra¬ 
do di restituire una più ampia capacità relizzatrice all’ammini¬ 
strazione provinciale nell’interesse delle popolazioni, dello svi¬ 
luppo economico equilibrato e della democrazia. Ciò costitui¬ 
sce inoltre una garanzia per la difesa e lo sviluppo delle istitu¬ 
zioni e dei rapporti tra le forze politiche e sociali democratiche 
per assicurare negli enti locali una direzione autorevole ed 
adeguata alla difficile situazione di emergenza. , 

La DC. invece, pur di mantenere posizioni egemoniche di 
potere non ha esitato a ricercare alleanze inquinanti a destra 
(come è stato il caso del voto per l’elezione del nuovo rappre¬ 
sentante della Provincia nel consiglio di amministrazione del¬ 
l’Ente autonomo Acquedotto pugliese) facendo prevalere in mol¬ 
te realtà un atteggiamento negativo alla ricerca di uno scontro 
con la sinistra, al di fuori di un confronto dialettico serio e 
approfondito. 

Con il rinnovato accordo tra i tre partiti delia sinistra l’inizia¬ 
tiva politica deU’amministrazione provinciale è destinata a 
prendere nuovo vigore anche in quei settori dove maggiormente 
positivo è stato il suo impegno (in modo particolare lo stimolo 
alla cooperazione per lo sviluppo dell’occupazione giovanile). 


Un sindaco e un paese uniti 
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nella lotta contro la mafia 
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Il compagno Modafferi e la maggioranza dei cittadini hanno saputo sollevarsi contro l’oppressione 
' delle cosche locali - La scelta del Pei in questa battaglia - Speculazioni anticomuniste di certa stampa 
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Dalla nostra redazione £ no c j, vlle . politico, democra- - :—3 - 

tico di grande valore socla- 

CATAN2ARO — La lotta al- le. Il ruolo importante, di Anne! formi nli 11 

la mafia, al peso oppressi- profonda democratizzazione MUUal IClini UH II 

vo di questa organizzazione di lutti gli enti che operano _;_L_ 

parassitarla e criminale, si in Calabria, ha trovato e tro- 

gioca In Calabria su un ter- va 11 Comune di Gioiosa im- ■■ ■ ' 

reno a volte di trincea e Pugnato In questa lotta di ■■ I 

altre di avanguardia. Nella rinnovamento e di progres- || Si I VIVI W 1 

sua sentenza al processo di so a fianco del comune di 

Reggio contro 1 60 boss 11 Polistena e di altri pochi co- 4 * ma m ma 

dottor Tucclo riconosce che numi della provincia. fimi fa 

questa battaglia, nelle Isti- « Il contributo di sangue— fcm I mOOflYI «I wa 

tuzloni, nella società, ogni conclude il compagno Mo- 

giorno trova nel PCI, nei dafferi — pagato in questa ' 

suoi militanti e nei suo] di- dura battaglia dai comuni- m 

rigenti, un baluardo solido, stl Rocco Gatto e France- l||K(|ll||l BB 

Le uniche testimonianze ve- sco Vinci non vuole essere ^ 

nute ai magistrati reggini un punto di partenza per la 

prima, durante e dopo que- creazione di eroi e martiri, p r nnnrm«..r >f 
sto storico processo sono ma essenzialmente un mo- a rcOCClipaZlOIlc I 

state di comunisti, di sinda- mento di partecipazione di 
cl e di consiglieri comunisti, massa per riuscire a dare 1* 

Una scelta di lotta aoerta apporto concreto e Incisivo MATERA — Alla Liquiehimi 
alla mafia — questa del PCI a Questa lotta». , ca di Ferrandina si vivono 

— che parte dalla considera- La verità in questa forza- gtomi di grave incertezza € 
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Quosi fermi gli impianti Liquichimica 

Il Pretore autorizza la 
SNAM a sospendere il 
metano a Ferrandina 

Preoccupazione fra tutti i lavoratori 


tiva e la ripresa delle atti¬ 
vità anche alla Liquichimica 
di Ferrandina. 

• ■ Per questo — dicono l la- 
i voratori — vanno subito ve¬ 
rificate le condizioni della 
nomina del commissario al¬ 
la fabbrica di Ferrandina. E' 
questo il primo passo per 
sciogliere il nodo dell'assetto 
proprietario dell’azienda. La 
proposta dei lavoratori della 
FULC provinciale > è quella 
del ricorso all'intervento del¬ 
le PP.SS. che sia anche, per 
la presenza dell'ANIC in Ba¬ 
silicata, un intervento di pro¬ 
grammazione. E' dunque ne¬ 
cessario avere subito un in¬ 
contro a livello di governo. 


cl e di consiglieri comunisti, massa per riuscire a dare 1* nell’ambito del quale blso- 

Una scelta di lotta aDerta apporto concreto e Incisivo MATERA — Alla Liquiehimi- erogazione di metano alla gna fissare condizioni e tern¬ 
ana mafia — Questa del PCI a Questa lotta». , ca di Ferrandina si vivono Liquichimica. Su quest'ulti- pi precisi di ripresa dell’at- 

- che parte dalla considera- La verità in questa forza-' Stomi di grave incertezza e mo fatto 11 CdF e la FULC Mvità produttiva dell’azlen- 

zlone del ruolo che le cosche ta e artificiosa polemica da di forte tensione. L azienda provinciale hanno pre.-,o im- da. L eventuale cassa inte- 
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svolgono, e degli Intrecci con parte degli ambienti sociali- è tuttora presidiata dai lavo- mediatamente posizione ri- granone deve avere, perciò. 

I centri di potere pubblico stl calabresi, è che si cerca ratorl °} a 1 attività lavorati- confermando la volontà di una finalizzazione precisa, al¬ 
di cui esse «rodr*in- e che di «sminuire e attenuare una va non e completamente fer- mantenere l’attuale assetto trimenti è come avviar® la 

dk queste anallST ha fatto lotta difficili Ihe cerio lìf- ma. Funzionano infatti gli degli impianti ed invitando smobilitazione della fabbrica 

discendere un'azione che contrq anche resistenze ed impianti ausiliari (centrale 1 lavoratori a non eseguire e ciò non è ammissibile In 

negli ultimi anni si è fatta omertà, silenzi, ma che ha termoelettrica, frazionamento alcuna operazione che possa una regione che vede crescere 

sempre più incisiva, denun- visto nel PCI, in Calabria e aria e beni) e vi sono mate* configurarsi oggettivamente ogni giorno una disoccupa* 


dando complicità e,’ soprat- a Gioiosa, un sicuro punto rie prime disponibili fino al come un contributo alla to- 
tutto, sviluppando un’azione di riferimento. Una lotta, 18 aprile prossimo. Il disegno tale fermata degli Impianti 


di massa nella società sem- questo forse è il dato più im 
pre più vasta. portante, che comincia a 


dell’azienda di bloccare total- stessi. Ma quest’ulteriore mo¬ 


zione già di massa. 

Una posizione chiara, quin¬ 
di. che non ammette altri 


portante, che comincia a mente gli impianti, come con- rivo di appesantimento della giochi e manovre sulla pel- 
penetrare anche negli ap- dizione per la chiusura dello situazione dell’azienda non i e del lavoratori. Troppe so- 


I nomi di Rocco Gatto di penetrare ancne nega ap- dizione per la chiusura dello situazione uen azienua «un ie aei lavoratori. irop»« mj- 

Francesco Vinci, militanti’co- parati giudiziari, tra le for- stabilimento, fino ad oggi fa perdere di vista 11 nodo no state e sono tuttora le 

munisti uccisi dalla mafia 2e dell’ordine, pur se molto non è m5saU3 prazle alla vero del problema Liquichi- gravi wsp«M«WUtà dei go- 

rw*r il ìnrn imDPtmn nnn cn. resta dà fare. mica, che è quello del man* verno per avere fatto mar 


Viaggio tra gli impianti poco utilizzati dell'ESAC 

Nell'arcipelago dell'ex-Opera Sila 
sprechi ritardi incuria e clientele 

Ma ora in molte strutture si lotta per il pieno impiego di attrezzature pre¬ 
ziose, che potrebbero dare una svolta all’economia della piana di Sibari 
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t>er il loro imoeeno non so- resta da fare. , ?.. . mica, che è quello del man- verno per avere fatto mar¬ 
no però semplicemente del- «Io non trovo giusta — ferma volontà delle popola- « della difesa del ciré questi problemi. E’ ne* 

le meteore, del martiri iso- dice il compagno Francesco posti di lavoro. In questa di- cessarlo dare una risposta 

lati di una battaglia che Martore», patrono di parte zicni , e „ de l le for2 ®, P° lltlche regione si muore lo sforzo chiara e gli strumenti cl so- 

resta chiusa, che non fa civile al processo contro i e democratiche (an* del sindacato, < , no. Cosi come non è possibi- 

breccia e non avanza. Il prò- mafiosi di Gioiosa — la va- che se non sono mancati 1 II decreto Prodi, trasfor- le dimenticare che da tre 
cesso di Reggio di alcune lutazione che la Corte d’ toni demagogici ed irrespon- mato qualche giorno fa in mesi l lavoratori della Li- 

settimane fa lo dimostra. Appello di Reggio Calabria sabili di alcune forze). legge, riguardante la nomina qulchimlca di Ferrandina 

Ma basti anche pensare, a fa del comportamento del 0 ra Derò ad antri-avare la del commissario per I grup- non percepiscono una lira d! 
questo proposito, al caso compagno Modafferi. L’esem- ^ è pi in crisi, pur con tutti i salario. Omni strumento deve 

emblematico di Gioiosa Io- piare sentenza di Locri non situazione, é sopravvenuto SUQl provocati dall’ac- essere utilizzato perché an- 


Appello di Reggio Calabria sabilì di alcune forze). legge, riguardante la nomina qulchimlca di Ferrandina 

fa del comportamento del Qra del commissario per i grup- non percepiscono una lira di 

compagno Modafferi. L’esem- ì P» ln cris ‘. P Ur c °n tutti i salario. Orni strumento deve 

piare sentenza di Locri non T Rltuazit >ne. e sopravvenuto sllo j limiti m-ovocati dall’ac- essere utilizzato perché an- 


nlca, al sindaco compagno si sarebbe infatti avuta se un Provvedimento del preto* canita difesa di Ursìni da che su questo problema sla 

Modafferi, a questo paese non vi fossero state le ini- re con il quale si autorizza parte della DC. deve rendere trovata, nel più breve tem- 

che ha saputo sollevarsi zlatlve democratiche e di SNAM a sospendere la possibile una soluzione posi- po, una soluzione positiva, 

contro l’oppressione delle co- massa e l’iniziativa gludizia- 

sche di quella zona e rea- ria, poi, deU’amministrazio- 


ne democratica e del suo 


La sentenza della Corte di sindaco. 


Appello di Reggio. In cui si 
conferma la condanna a 


«Ma, poi. In senso stretto. 
11 comportamento del sinda- 


quattro anni degli esecutori co Modafferi che si porta in 


Nostro servizio 

CASSANO JONIO — Conti¬ 
nuiamo il nostro viaggio nel¬ 
l’arcipelago degli Impianti 
dell’ex-Opera Sila (oggi Esac) 
mal utilizzati o mal utiliz¬ 
zati. 

Abbiamo già avuto modo di 
parlare, nei servizi preceden¬ 
ti, del salumificio di Acri, 
abbandonato a se stesso da 
dieci anni; della scuola tap 
peti di 8 Giovanni in Fiore, 
che è in continua agonia; 
degli oleifici di Rossano e di 
8 Giorgio Albanese che fan¬ 
no bella mostra di sé. come 
se fossero pezzi da museo e 
non fabbriche per produrre; 
della centrale ortofrutticola 
di Thurlo, In balla di un’as¬ 
surda gestione dell’Opera Si¬ 
la, ieri, ed oggi nelle mani 
di pochi agrari della zona. . 

Questa volta accenniamo 
ad altre strutture che solo a 
vederle narrano. Inconsape¬ 
voli, una storia paradossale e 
tutta tipica del nostro Mez¬ 
zogiorno: una storia di spre¬ 
chi. di ritardi, di incuria, di 
clientele. Ecco, allora, altri 
esempi.. 

Conservificio di Sibari. Co¬ 
minciamo da questa imponen¬ 
te struttura che si trova lun¬ 
go la 106 tra Corigliano e Si- 
bari. Potrebbe lavorare per 
l’intero anno, in effetti lavo¬ 
ra 60 I 0 durante la « campa¬ 
gna » del pomodoro ed è ge¬ 


stito, ancora, direttamente 
dall'ESAC, mentre le orga¬ 
nizzazioni contadine e la 
Cooperativa «Piana di Slba- 
ri» ne chiedono la gestione, 
cosi come prevede la Legge 
regionale, n. 28, ma fino ad 
ora senza esito. 

Non molto tempo fa è stato 
ampliato, ma. assurdamente, 
non è aumentato il suo ciclo 
di produzione. Nell'Interno di 
questo Conservificio nessun 
potere hanno i produttori del 
pomodoro i quali «subiscono» 
la burocrazia asfissiante che 
gestisc/e la struttura. 

• Centrale del latte di Sibari. 
Altro impianto, sempre a Bi¬ 
liari, che potrebbe svolgere 
un ruolo trainante nell’attivi¬ 
tà zootecnica e lattiera del¬ 
la Plana; invece, è stato 
sempre nell’occhio del ciclone 
per la sua gestione sempre 
fallimentare e sul filo del co¬ 
dice penale. 

AU’ìntemo di questa strut¬ 
tura si sono svolte molte lot¬ 
te, ad opera, in particola¬ 
re. della Confcoltivatorl, per 
chiederne una gestione demo¬ 
cratica ed efficiente ed una 
sua radicale ristrutturazione. 
Cose che fino ad ora non so¬ 
no avvenute. 

Cooperativa « Le Caselle » 
di Tarsia. Propno ln questi 
giorni è stato motivo di una 
massiccia lotta del Iavorato- 
i ri contro la Giunta regionale. 
1 Anche questo impianto po¬ 


trebbe svolgere un ruolo di 
primo plano nel settore lat- 
tiero-caseerio della zona, ma 
è costretto a vivere «a sin¬ 
ghiozzo», tra dipendenti che 
non possono essere retribuiti, 
produttori che devono atten¬ 
dere mesi per avere pagato 
il loro latte, debiti dell'azien¬ 
da che non vengono mai co¬ 
perti. 

Centro gelslbachicolo. E’ 11 
Centro regionale di gelsiba¬ 
chicoltura per la Calabria che 
conta tre strutture Una a 
Mirto, l'altra a Sibari e l’al¬ 
tra ancora a S. Marco Ar¬ 
gentano. I macchinari della 
azienda, secondo 1 lavorato¬ 
ri. sono stati utilizzati al 5% 
della loro effettiva capacità 

Da tempo le organizzazio¬ 
ni sindacali chiedono una 
legge regionale per il settore 
gelsihachicolo e la non Inclu¬ 
sione nel settore zootecnico. 
Chiedono, ancora, di provve¬ 
dere al completamento degli 
impianti con il settore filan¬ 
da e ciò per definire l’Intero 
ciclo di produzione. Tutte ri¬ 
chieste rimaste fino ad ora, 
sulla carta. 

Sono questi altri esempi 
clamorosi dello spreco che 
continua a verificarsi in Ca¬ 
labria. E c’è chi s| ostina a 
non capire perché il PCI sla 
stato costretto a uscire dal¬ 
la maggioranza alla Regione 

gio. p. 


di un raid intimidatorio al 
mercatino domenicale di 
Gioiosa (processo in cui 1* 


tribunale e svolge la sua 
accusa in nome dei cittadi¬ 
ni, è un comportamento og- 


Assalto alla 
rimessa degli autobus 
di Reggio Calabria 

Un commando di quattro 
persone armate di mitra, ha 
compiuto una incursione not¬ 
turna all’interno della rimes¬ 
sa dell’ azienda municipale 
autobus di Reggio Calabria. 
Con* le armi spianate, i mal¬ 
viventi hanno minacciato i 
tre guardiani di turno: Giu¬ 
seppe Babuscia, di 48 anni, 
Francesco Nobile di 50, e Sal¬ 
vatore Spina di 24 anni. 

Il Nobile e lo Spina sono 
stati costretti ad uscire al¬ 
l'aperto nel piazzale del de¬ 
posito. mentre il Babuscia è 
stato fatto stendere per ter¬ 
ra. Poi. uno dei banditi lo 
ha colpito con il calcio del 
mitra in faccia pronunciando 
a voce alta pesanti minacce. 
. Compiuto il pestaggio del 
guardiano, 1 quattro si sono 
allontanati dopo aver esplo¬ 
so in aria alcune raffiche di 
mitra. II Babuscia si è fatto 
trasportare in ospedale do¬ 
ve i sanitari Io hanno giudi 
cato guaribile ln cinque gior¬ 
ni. Sul posto, nel corso di un 
sopralluogo, gli agenti della 
mobile hanno rinvenuto cin¬ 
que bossoli di proiettile cali¬ 
bro lungo per mitra. 


amministrazione comunale si gettivamente coraggioso, pu- 

costitui parte civile), cerca re sul piano individuale, che 

ora di fornire un’altra in- va ' riconosciuto • al - nostro 

terpretazione su questo im* compagno. Modafferi non è 

pegno del compagno Modaf- stato reticente nella denun- 

feri. Nella sentenza si parla eia del fatto e nell’assumere 


infatti di « inettitudine », di 
« testimonianze impaurite e 
reticenti » e su di essa si 


la clamorosa iniziativa della 
costituzione 1 di parte civile 
con il consenso dell’intero 
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sono gettati in questi gior- Consiglio comunale e di mi¬ 
ni il «Giornale di Calabria», gliaia di cittadini. E di que¬ 


ll quotidiano filosoclalista e 
un altro settimanale, sem¬ 
pre vicino al PSI, che ne han- 


sto consenso di massa che 
ha bisogno ^ la lotta contro 
la mafia: l’eroismo indivl- 


no tratto spunto per imba- duale rimane una fulgida te- 
stire una campagna anti- stimonianza che non può pre- 
PCI, contro « la linea propa- tendersi di generaliraare e 


gandistica del Partito comu¬ 
nista che poliziotta i sindaci 
del PCI». 

A tutti ha già risposto 11 


che non può sostituire l’in¬ 
tervento di intere popola¬ 
zioni. 

« Quanto poi ar’Giomale 


sindaco di Gioiosa, il com- di Calabria” — conclude il 

pagno Modafferi, che In un compagno MartorelU — e 

comunicato precisa « di aver all’amplificazione che ha fat- 

fatto sempre per intero 11 to di quella parte della sen- 

suo dovere di sindaco ». Ma tenza di appello, vorremmo 

Modafferi nella sua nota va dire e raccontare di quanta 

oltre ed affronta il tema pazienza e tenacia dovemmo 

più complessivo della lotta dotarci per neutralizzare 


alla mafia in Calabria. 


tentativi di ambienti anche 


a La battaglia contro la vicini a quel quotidiano dl- 


mafla e la violenza 


retti al naufragio del pro¬ 


li sindaco del paese ionico —, cesso. Ma ’ 11 processo si è 
portata avanti con fermezza fatto e l’amministrazione di 
da tutte le forze democra- Gioiosa ne è uscita vittorio- 
tiche di Gioiosa fin dal ’74 sa: è questo ciò che conta», 
è stata, anche se con dei li- , f %/aUrS 

miti, una battaglia di impe- 1 mippo venn 


i” ve *'• 



La « Siderurgica meridionale » di Termoli tenta di rimangiarsi gli accordi coi sindacati 

Cala la produzione dell’acciaieria 
ma la «Stefana» rifiuta aiuti pubblici 


Il governo ha deciso il finanziamento 
per ampliare lo stabilimento 
, ma l’azienda non vuol ricevere 
1 capitali dalla Regione - Turn-over 
e riduzione dell’orario 
alcune richieste dei lavoratori 


Nostro servizio 

TERMOLI — Il 1975 segna, 
per il nascente nucleo indu¬ 
striale di Termoli il primo 
grosso insediamento indu¬ 
striale con la creazione di 
una grassa acciaieria della 
« Siderurgica meridionale Ste¬ 
fana » con sede in Brescia. 
Grosse speranze si accendo¬ 
no fra le migliala di disoccu¬ 
pati nel Molise. Questa so 
cietà. appartenente per la 
quasi totalità alla ram’glla 
dei Stefana, riceve, per crea¬ 
re 550 posti di lavora due fi¬ 
nanziamenti. Il primo, di ol¬ 
tre 5 imbardi, dallo Stato, 
per l’attuaaione del progetto 
che prevedeva, oltre ai suc¬ 
citati posti di lavoro, la crea 
zione di due aitifomi e un 
laminatoio. Oggi, invece, vi è 
solo un forno elettrico e del 
laminatolo non se ne è più 
parlato. Dei 550 operai che 


doveva occupare ve ne sono 
solo .207. L’altro finanziamen¬ 
to. sempre per l’apertura del¬ 
l’acciaieria. di circa 6 mi¬ 
liardi. è venuto dalla CEE. 

E’ questo uno stabilimento 
che fin dalla nascita ha crea¬ 
to sempre dei grossi proble¬ 
mi. Ambientali, perché i de¬ 
puratori non sono stati mai 
realmente funzionali e antin¬ 
fortunistici. perché non sono 
state mai applicate le norme 
per tutelare la salute del la¬ 
voratori in fabbrica. Il qua¬ 
dro degli mfortuni che si so¬ 
no verificati è spaventoso. 
Nel 1975. anno di apertura di 
questo stabilimento, se ne so¬ 
no avuti 180; nel 1976 ben 
279. Dopo varie denunce, da 
parte del consiglio di fabbri¬ 
ca e delta FLM. vi è stata 
una commissione interdisci¬ 
plinare dell’ENPI che ha ri¬ 
levato tutta una serie di fat¬ 
tori. sia tecnici che ambien¬ 


tali. negativi e vi ha indicato 
le soluzioni da apportarvi. 
Nulla fino ad oggi è stato fat¬ 
to, salvo quelle modifiche di 
carattere tecnico, fra le me¬ 
no costose. Il consiglio di 
fabbrica chiede che vengano 
istituite visite mediche perio¬ 
diche semestrali, perché si so¬ 
no avuti, negli ultimi tempi, 
cinque casi con conseguenze 
gravi per l’apparato respira- 
tono, per non parlare poi de¬ 
gli operai che hanno subito 
che hanno determinato inva¬ 
lidità permanente. 

Il padronato. Invece di ri¬ 
solvere questi problemi, attua 
continuamente una politica 
repressiva e tenta nel con¬ 
tempo di intimidire i lavora¬ 
tori non solo della « Stefana » 
ma anche della Met (dove la 
famiglia Stefana detiene la 
maggioranza del pacchetto a- 
zionario). Tenta, in coerenza 
con la sua linea intimidatrice. 


di rimangiarsi continuamen¬ 
te gli accordi sindacali; in 
particolare tenta di mettere 
in discussione l'accordo del 
13 ottobre 77 che prevedeva 
Tampliamento dello stabili¬ 
mento con la creazione dei 
secondo forno per produrre 
acciai speciali, con un conse¬ 
guente aumento occupaziona¬ 
le di circa 160 unità. Per que¬ 
sto ampliamento, 11 governo, 
nella riunione del 17 gennaio 
*79 con la Regione Molise, ne 
ha deciso il finanziamento. 

Ma II padronato dice che, 
fino a quando non avrà rag¬ 
giunto l'autofinanziamento, 
non intende ricevere capitali 
pubblici. Questo discorso è 
perlomeno strano, visto che 
la produzione, unico mezzo 
per raggiungere l’autofiuan¬ 
zi amento, è in continuo calo. 
Infatti, da una produzione di 
12 500 tonnellate mensili, si 
è poasati a diecimila perden¬ 


do circa 22 mila tonnellate 
nell'ultimo anno. Tutto que¬ 
sto per una chiara scelta pa¬ 
dronale che ha, a discapito 
dello stabilimento di Termo», 
aumentato la produzione nel 
proprio stabilimento di Bre¬ 
scia. 

Intanto il Consiglio di fab¬ 
brica sta sollecitando un in¬ 
contro con l’azienda, perché 
si arrivi alla realizzazione de¬ 
gli impegni sottoscritti e da 
subito si riesca, almeno, od 
attuare il tum-over. Il Con¬ 
siglio di Fabbrica chiede inol¬ 
tre la riduzione dell’orario di 
lavoro come previsto dagli ac¬ 
cordi contrattua», passando 
dalle attuali 42 alle 40 ore 
settimana». Perché questo sla 
possìbile, c’è bisogno della 
creazione della quinta squa¬ 
dra, con un conseguente au¬ 
mento occupazionale. L’azien¬ 
da, invece, intende accordare 
le 40 ore settimanali ma sen¬ 


za la creazione della quinta 
squadra, decidendo di volta 
in volta, riposi aggiuntivi. Il 
tutto senza una seria pro¬ 
grammazione. Inoltre prevede 
la stessa produzione, pur sen¬ 
za immettere nuova manodo¬ 
pera. con le 40 ore settima¬ 
nali, con un conseguente au¬ 
mento del carico di lavoro. 

Oltre questo problema, c'è 
quello dello straordinario; ba¬ 
sti pensare che in questo sta¬ 
bilimento ogni operaio effet¬ 
tua dalle 15 alle 20 ore setti¬ 
mana» di straordinario. Il 
Consiglio di Fabbrica, stante 
la situazione al punto in cui 
si trova la trattativa, ha de¬ 
ciso che se non verranno ac¬ 
cettate le sue proposte vi sa¬ 
ranno in questo mese gior¬ 
nate di lotta a sostegno del¬ 
l’impegno sottoscritto. 

Michel* Vetta 


La redazione regionale dello Basilicata 

Intanto la RAI 
censura le lotte dei 
lavoratori di Tito 

Condanna del comitato radiotelevisivo 


Dal «astro carrispoadeate 

POTENZA — Alla sede RAI 
per la Basilicata si cerca di 
minimizzare l'accaduto con 
motivazioni tecnicistiche. Ep¬ 
pure, 0. manifesto del comi¬ 
tato regionale radiotelevisivo, 
affisso in città, non consente 
al responsabile della reda¬ 
zione giornalistica, molte at¬ 
tenuanti. Il comitato — solo 
di recente ricostituito a se¬ 
guito delle nuove nomine del 
consiglio regionale — ha de¬ 
nunciato la censura • di ti¬ 
po sostanziale » operata dal¬ 
la redazione RAI di Potenza 
tu un documento del consi¬ 


glio di fabbrica della Liqui 
chimica di Tito. 

a In difesa deWobiettività 
deW in formazione e della com¬ 
pletezza delia notizia — zi af¬ 
ferma del manifesto — il comi¬ 
tato esprimendo solidarietà ai 
lavoratori di Tito auspica che 
a sostegno della democrazia e 
della crescita politico-cultura¬ 
le ed economica delle popo¬ 
lazioni della Basilicata, i rap¬ 
porti tra gli organi di infor¬ 
mazione, le istanze politiche 
e la classe operaia siano im¬ 
prontati alla massima cor¬ 
rettezza ed al rispetto delle 
regole democratiche ». 

Una dura presa di posizio¬ 


ne. dunque, assunta a mag¬ 
gioranza da un organismo 
che pure è espressione plura¬ 
listica delle forze politiche, 
sociali, culturali e professio¬ 
nali della Regione. Del resto 
il recente congresso della cel¬ 
lula comunista della RAI ave¬ 
va gettato un grido d’allarme 
sulla logica e sul modo di con¬ 
cepire l’informazione attra¬ 
verso il Corriere della Basi¬ 
licata (il gazzettino regiona¬ 
le radiofonico). La logica at¬ 
tualmente predominante nel¬ 
la sede regionale RAI è quel 
la, tanto cara alla DC, di 
. fungere da megafono di am¬ 
plificazione per le forze e gli 
uomini che hanno responsa¬ 
bilità dirette nella gestione 
degli enti locali. Di tanto tn 
tanto (non più di una volta 
al mese) un'intervista ad e- 
sponenti del PCI, del PSI o 
del movimento sindacale, e 
la coscienza è a posto, il prin¬ 
cipio del pluralismo è salvo 
Poi, adesso che la « concor¬ 
renza privata » si è fatta spie¬ 
tata, qualche servizio dalla ca- 
. pitale, curato dalla redazione 
romana, contribuisce a sol¬ 
levare di una spanna il tono 
piatto dei notiziari costruiti 
esclusivamente sulle veline 
(quelle del sindacalo e dei 
partiti della sinistra ridotte 
fino all’inverosimile). 

■ ' Dietro questo metodo di la¬ 
voro c’è una redazione all’80 
per cento « vicina » alla DC. 
la mancanza assoluta di di¬ 
battito (i compagni dicono 
che non esiste nemmeno la 
? riunione quotidiana del gior- 
notisti) ■ l'accentramento di 
compiti nelle mani di un pa¬ 
io- di redattori, un rapporto 
< diretto con alcune testate lo 
r • coli e nazionali che assicuri 
il monopolio dell’ìnformazio 
ne regionale. A questo punto. 
f appare evidente che l’episo- 
, dio denunciato dal comitato 
regionale per il servizio ra¬ 
diotelevisivo non è un fulmi 
ne a del sereno, semmai è la 
classica goccia che fa traboc¬ 
care il vaso e. se si tien con¬ 
to del clima preelettorale, le 
preoccupazioni crescono. Gli 
interrogativi maggiori oggi 
sono questi: sarà ancora 
« questa redazione » a gesti¬ 
re la campagna elettorale? 
Quali mezzi avrà nei prossi¬ 
mi mesi il comitato per un 
controllo più efficiente sul¬ 
l'attività deir informazione re¬ 
gionale? 

Ma se la democratizzazione 
del servizio pubblico rodiote- 
levistvo. la terza rete in Ba- 
1 silicata, per gli attuali re¬ 
sponsabili del settore delTin- 
; formazione sono ancora de- 
i gli UFO. è anche vero che la 
I battaglia per la riforma an- 
; che nella nostra regione ha 
coinvolto ampi settori della 
vita politica, sodale e cultu¬ 
rale. La Basilicata di oggi 
non è più quella che il Gaz¬ 
zettino — fermo ad una vi¬ 
sione degli anni sessanta — 
pretende di interpretare. 


Arturo Gìglio 
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